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PREFAZIONE. 


^Julla  è più  moltiplicato,  nè  più  comune 
oggidì  di  quello,  che  universalmente  s’appel- 
la , Orazioni , oV ver  Ore  Cristiane.  Questi 
Libri  usuali  , tanto  necessari  per  nudrire  la 
pietà  de' Fedeli,  sempre  sentono  della  varietà 


de’ tempi , del  genio  e del  gusto  del  secolo. 
A itìtsura  del  loro  invecchiarsi  , se  ne  vedo- 
vina nascer  di  nuovi , che  vengono  a prendere 
J1  luogo  degli  antichi . Pare  che  la  santa  sem- 
plicità , la  quale  accompagnava  tutti  gli  eser- 
eh.)  Bi  Religione  ne’  nostri  Padri , non  do- 


^ Vet§e  vniiai- indebolirsi  ; pure  si  è di  molto  al- 
berata., L’affinamento  dell’ingegno  ne  ha  fatto 
%Mfcète  nella  divozione  . E*  divenuto  disgu- 
fei  per  dir  cosj  , il  pregar  Dio , come  lo 
ègavatàò  iH  primi1  Fedeli  ; cioè  con  quella 
rumile,  conducila  ingenuità  religiosa, 

. J.  .v-  * M ^ 

quali  ben  davàhó  a vedere  , che  ’1  cuore 


P.\  • 


che  l’ ingégno  pregava.  Si  ha  tentato  ri- 
;$$*&**  nelle  Orazioni , pensieri  nuovi , * 
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tiche  di  pietà  più  ricercate  , e stile  men  vec- 
chio . Quindi  ebber  l’origine  le  Orazioni  di- 
stese in  grossi'volumi  , piene  di  erudizioni, 
e di  discorsi  per  verità  affettuosi  * ma  ne5 
quali  alle  volte  si  ritrova  molto  da  leggere, 
e poco  da  orare.  Non  piaccia  a Dio,  che 
in  queste  Orazioni  io  voglia  diminuire  il  me- 
rito di  quelle  , che  nel  secolo  passato  ccll’appro» 
vazione  del  Pubblico  sono  uscite  alla  luce  . Tutte 
hanno  delie  cose  eccellenti , e si  può  dire  , non 
<esservene  alcuna,  che  non  abbia  del  buono. 

Pare  che  queste  considerazioni  avessero  do» 
fioito  impedire  il  moltiplicare  ciò,  ch’era  di- 
evenuto  tanto  comune.  Ma  persuaso  , che  non 
si  possano  troppo  moltiplicare  i soccorsi  della 
salute  ; che  i Libri  d’uso  , come  si  è detto, 
seguono  per  dir  così  la  vicenda  de7  tempi',  e 
dipendano  in  qualche  maniera  dalla  bizzarria 
del  linguaggio  ; che  quanto  è eccellente' ap- 
presso il  Popolo , non  sia  sempre  al  gusto . 
de’  Nobili  ; e che  in -questo  genere,  quello 
tra  utile  nel  secolo  passato  , sembri  sovente 
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troppo  triviale  nel  nostro  ; si  ha  creduto  , che 
le  Orazioni,  le  quali  conservando  la  divota 
semplicità  dei  primi  tempi  , fossero  un  poco 
più  gasti gate,  e senza  perdere  l’unzione,  che 
dee  fare  il  merito  principale  de’  Libri  di  pie- 
tà  , sentissero  della  giustezza  dell’  ingegno  e 
della  purità  del  linguaggio;  si  è creduto,  di- 
co , che  simili  Orazioni  potrebber’  essere  di 
qualch’ uso,  e non  sarebbero  forse  soverchie. 
Questa  intenzione  ci  ha  fatto  risolvere  a dare 
al  pubblico  queste  nuove  Orazioni , benché 
non  abbiasi  l’ardimento  di  lusingarsi  di  avervi 
ben  soddisfatto.  Come  non  s’ignora,  che  ne’ 
secoli  precedenti  gli  Eretici  non  hanno  ritro- 
vato mezzo  piu  proprio , nè  più  sicuro  per 
insinuare  i loro  errori,  che  lo  spargerne  sot-  * 
rii  mente  il  veleno  nelle  Orazioni  ; si  ha  procu- 
rato in  queste  di  seguire  scrupolosamente  i puri 
dommi  della  Chiesa,  ed  i suoi  usi,  e di  non 
ammettere  cos’  alcuna  , non  sola  di  quanto 
può  alimentare  la  pietà  de’ Fedeli,- ma  ancora 
di  quanto  può  servire  ad  Aumentare  la  Fede, 


* Oltre  gli  Eserèizj  ordinari  del  Cristiano  per 

fi  m r 0 l ' 9;  m " 1 f»‘  Y**  » - -vcv-vx^ 

egm  giorno , vi  si  ritroveranno  delle., Ere* 

, ghiere  particola.  1,  tratte  per  la  maggior  parte  * 

» dalla,"  Sacra  Scrittura*  e da’  Santi  Padri  , . .e 
molte  Pratiche  di  Pietà  , che  faranno  ritròvàre 

V.-’i  . . . • 

nelle  sresse  Orazioni:  un  Libro  spirituale . 

Come  si  . corre  il  rischio  di  far  male  quelle 
- Orazioni,  che  sovente  si  fanno,  perchè  i\abi*fc, 
to  degenera  bene  spesso  in  uso  ; si  esortano 
tutti  coloro  , che  si  serviranno  di  queste  Ora- 

■ • ■ , ,,  - , . ‘ ' .y 

zioni , a non  farle  per  poro,  costume . E’  me-, 
glia  far  poche  Orazioni  , ed  avere  orando  piu 
raccoglimento,,  e più  divozione'.  Si  recitano 
delle  Orazioni,  si  leggono  negli  Uffizj  molte 

• . r'  " V*  >’  ’ ’ ■ * „ * 

preghiere  ; ■ ma  sovente  si*  può  dire  , che  -po- 
che se  ne  fanno.  Se  il  cuore  di  colorò  jèhe 

1 V y u'  . 

pregano.**  non  diceciò  che  la  lingua  er  i e lab- 
bra pronunziano,  non  è di. essi  che  il | feti- 

• ■*  «* 

vatore  ha  détto:  Questo  popolo  nìi  onora*  colle 

* • " - *#  . ,-T,  ’ * • 

labbra;  ma  tl  suo  cuore  è molto  lontano  da  me? 
Matth,  15.  Orafa  spiriti* ; dice  l’ Appostolo, 

v . • « "*  t . % hJb. 

orafa  & apr»/e/*Non  mi  contenteròidiìreci-  . 
/ .v'i,  tare 
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tare- sena’ attenzione  « senta  divozione,  Ora- 
filoni  e Salmi  ; uF applicazione  della  mia  mente,. 


e gli  affetti  del  mio  cuore  daranno  l’anima  a tut-  . 

ori..-  * ■c'Ck  g’t'rr  , . % »!•  ? 

t te  le  mie  preghiere ,;?«  ’i  profondo  rispetto ,-  con 
cui  pregherò,  farà  beri  vedere,  che  prègo  tiri  Dio.* 
ìr;t>  Si  sa  abbastanza  iU  mal  uso  * ch’è  stao^ 
fatto  del  Messale  tradotto  , e dell’ Ordinario 
-•delia  Messa  in  lingua  volgare.  Che  i Catvi- 
nisti  e i Luterani  abbiano  posti  ' fra!  le  mani 
n-  dell-  infimo  popolo  tutt*  i Libri  sacri  tradotti^ 
r nella  Lingua  del.  volgo,  è artifizio  conforme 

" à’ior  errori  . Come  fra  gli  Eretici  lo  Spirito 

-orv  r 

. • particolare  è il  supremo  giudice  della  Fede , 


ed  ogni  Persona  privata  non  si  consiglia  in 
materia  di  Fede  se  non  co’ propri  lumi,  l’Ar- 
tigiano y secondo  il  lor  sentimento,  e il  Po- 
polo'5 avevano  necessità  di  ; queste  Versioni . 

•1,  Pef  dar  rimedio  al  disordine  e'  prevenire 


l’abuso  , il  Santo  Concilio  di  Trento  nella 
Regola  IV*  de’ Libri  vietati,  rimette  al  giu- 
* dteio  del  Vescovo  le  Versioni  de’ Libri  sacri, 

irò-1  ' v ì-  : - . • • 

4i©rt  ne  permette  4’ uso  se  non  colla  di  lui 


permissione;  Cum  experimento  mantftstum  sh  , 
si  Safra  Bibita  vulvari  lingua  passim  sine 
discrimine  permittantur  , plus  inde  oò  borni - 
num  temeritatem  detrimenti , quam  utili tatis 
orbi  ; bac  in  parte  judicio  Episcopi  stetur  : 
ut  cum  eonsilio  Par  oc  hi , vel  Confessarli  Bi- 

bliorum  a Catkolicis  Aucloribus  ver  sor  um  , le* 

\ 

ctianem  in  vulgari  lingua  eis  concedere  pos * 
sint , quos  intellexerint  ex  hujusmodi  l celione, 
non  damnum , sed  fidei  atque  pietatis  augni  en- 
tum  cavere  posse,  &c.  Queste  considerazioni 
avevano  . ispirato^  il  pensiero  di  non  mettere, 
^he  . poco,  di  lingua  volgare  in  queste  Orazio- 
ni:, ma  come  si/ ha  fatto  riflessione , che  la 
Chiesa.-  non  disapprova , che  si  faccia  inten- 
dere a tutti  il  senso  spirituale  delle  Orazioni 
Latine  tratte  dalla  Sacra  Scrittura  ; si  ha  ri- 
soluto per  togliere  ogni  pretesto  alla  distra- 
zione, e alla  indivozione  della  maggior  parte 
de’  Fedeli  , di  dare  in  queste  Orazione  una 
Parafrasi  breve  e succinta  de.5  Salmi,  che  seni’ 
essere  una  Traduzion  letterale  , ne  sommini. 


9 

stri  un  senso  continuato  , allegorico  e mora- 
le ; affinchè  coloro , che  le  recitano , possano 
imprendere  il  senso  dell’  Orazione , che  fan- 
no, e non  attribuiscano  la  lor  distrazione  ali’ 

- 1 

gfioranza  del  linguaggio,  nel  quale  pregano. 

Direbbesi , che  gl’ ignoranti  e ’i  popolo  non 
apessero  quasi  più  oggidì  pregare  Iddio  nel 
inguaggio  della  Chiesa  : 1’  abuso  è divenuto 
ì comune,  che  si  pensa  non  aver  divozione 
negando  Dio,  se  non  si  prega  in  lingua  vol- 
are. Quando  non  fosse  per  altro,  che  per 
ispetto  verso  la  Chiesa  , si  dee  dire  l’Uffizio 
)ivino  , e recitare  i Salmi  in  Latino  , e per 
uesto  ritrovasi  in  questo  Libro  il  testo  Latino 
ella  prima  ,o  nella  seconda  colonna  d’ogni  carta. 
>ltre  gli  Esercizi  dei  Cristiano  per  ogni  gior- 
o , e tutte  le  Orazioni  e le  Pratiche  di  Pie- 
',  che  possono  desiderarsi  in  un  Uffizio,  si 
troveranno  in  questo  delle  Annotazioni  istrut- 
ve , che  potranno  essere  non  affatto  inutili 
molti,  ed  in  fine  un  ristretto  succinto  di  no- 

ra  credenza,  adattato  alla  capacità  di  ognuno, 

TA- 
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GENNAIO. 

(. Circoncisione  del  Signore , 

S.Macario  Abate. 

S.Antero  Papa  e martire. 

S.Tito  Vescovo, 

S.Edoardo  Re. 

L'Epifania  del  Signore . 

S.Gi  ubano  martire  v ..  , - 

S.Lorenzo  Giustiniano  Vescovo, 
S.Marziana  Verg.  e mart. 

S. Paolo  Primo  Eremita. 

S.Igino  Papa  e mart. 

S.Satiro  martire. 

S.Felice  martire. 

S.IIario  Vescovo , 

La.  Domenica  2 dopo  la  Epifania  si  cefer'- 
bra  la  festa  del  SS. Nome  di  Gesù . 
S.Mauro  Abate . 

S.MarcelIo  Papa  e mart. 

S. Antonio  Abate . ‘ ' \ ( - 

La  Cattedra  di  S. Pietro  in  Roma, 

S. Canuto  Re  mart.  ‘ • 

SS. Fabiano  e Sebastiano  mart.  ‘ 

S. Agnese  Verg.  e mart.  Sol  in: Alquanti', 
SS. Vincenzo  e Anastasio  martiri. 
S.Raimondo  de  Pennafort  Confèss. 

S. Timoteo  Vescovo  mart. 

La  Conversione  di  S. Paolo  Appostolo,  . 
S.Policarpo  Vescovo  mart, 

S.Gio:  Crisostomo  Dottore,  e Vescovo. 
S.Flaviano  mart. 

S.Francesco  di  Sales  Vescovo. 

S.Giminiano  Vescovo . , 

.SyPiettG  Nolasco  Confo*, 

FEB- 
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1 S.Ignazio  Vescovo  mare. 

2 La  Purìficcrùom  di  Maria  Vergine . 

3 S.Biagio  Vesc.  martire. 

4 S.Andrea  Corsini  Vesc. 

5 S.Agata  Vergine  martire. 

6 S.Dorotea  Vergine  mart. 

7 S.Romualdo  Abate . 

8 S.Gio:  de  Matha  Confess. 

9 S. Apollonia  Verg.  mart. 

io  S Scolastica  Vergine.  r 

u S.Saturnino  Prete. 

12  S.EuJalia  Vei*g.  mart. 

13  S.Fosca  Vergine  mart. 

i*4  S. Valentino  mart.  : 

15  SS.Faustino  e Jovita  mart. 
t6  S.Gìuiiana  Verg.  mart. 

17  S.Donato  martire. 

18  S.Simeone  Vesc.  mart. 

19  S.Gabin©  mart. 

10  S.Zienobio  martire . 

21  S.Patero  Vesc.  Gonf. 

Sole,  in  Pesci . 
iz  La  Cattedra  di  S. Pietro  in  Antiochia . 

13  S.Margherita  di  Cbrtona.  Vigilia  * 

2.4  S.  Matti  a Appostolo . 

25  S.FeJice  Papa. 

26  S.Alessandro  Vescovo,. 

27  S.Leandro  Vescovo. 

28  S.Roraano  Abate.'-. 
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5V.A  MARZO. 
i^S. Ermete  martire . 
SS.Jovinq.,,^  Basilea  mart. 
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4jS.Casimiro  Re  . . 07Oi. 

S.Eusebio  mart.  v 
SS.Vittore  e Vittorino  martiri. 
S.Tommaso  di  Aquino  Dottore.. 
S.Giovanni  di  Diftt^v  ,\.Vt 
S.FraneesCa  Romana,  Tl  0.}c-,  o 
SS.Quaranca  martiri . 
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CRISTIAN  E,.,.  $j‘ 

CHE  CONTENGONO  ) 

r utti  gli  Esercìzj  Ordinari  del  Cristiano . 


utta  la  vita  di  un  Cristiano  dev’essere  Cri- 
ma,  cioè,  pura  e santa  * e tutti  i suoi  gior- 
come  dice  il  Profèta,  debbon  essere  giorni 
n*  : Ptes  pieni  invenientur  in  eis . Psal.  72. 
mi  di  atti  di  Religione,  pieni  di  pratiche  di 
:tà , pieni  di  opere  buone  e di  ineriti  : senza 
;sti  Esercizi  di  Cristiano , i nostri  giorni  son 
ui,  e giorni  vacui  sono  poco  Cristiani. 

-*  Uomo  non  essendo  stato  fatto  se  non  per 
3 , non  ha  pure  un  momento  di  sua  vita , che 
1 appartenga  a Colui , dal  quale  ha  l’essere  ; 
>iio  cuore,  la  sua  mente,  tutte  le  operazioni 
1 anima  sua  gli  .sono  debitrici  d’  omaggio  • 
o veri  di  Religione  , sono  i primi  e piu  in- 
pensabili de’ nostri  doveri. 

Via  se  tutt  i nostri  giorni  debbono  essere  con- 
rati  al  Signore,  chi  non  vede  che  le  primizie 
>gni  giorno  gli  debbon  essere  singolarmente 
iiotte  ? Iddio  aveva  ordinato  al  suo  Popolo 
riferirgli  le  primizie  d’ ogni  sorta  di  frutti: 
i è un  dovere  di  Religione  il  consacrare  a * 
0 ogni  giorno  le  primizie  di  tutte,  le  azioni 
la  giornata;  le  primizie  di  nostra  mente,  J<? 
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1 1 De/la  Or  aitone  in  generate . 
primizie  del  nostro  cuore , di  nostre  parole , de’ 
nostri  pensieri  ; e questo  è quanto  dee  fare  ogni 
giorno  un  Cristiano  coll’  innalzare  il  sao  cuore 
a Dio  dacché  si  sveglia,  e col  farsi  il  segno 
della  Croce  dacché  si  è .svegliato  * E’ anche  pra- 
tica di  pietà  molto  utile  Jf  fare  allora  qualche 
Orazione  jaculatoria , cioè' alcuna  di  quelle  Ora- 
zioni fatte  dall’intimo  dei  cuore  con  divozione, 
quali  son  queste/,  che  qui  $i  mettono,  tratte 
tutte  da’ Salmi . . v; 

Deus  Deus  meus , ad  te  de  luce  tàglio.  Ps.6i* 
Mio  Signore,  mio  Dio,  per  adorarvi , per 
amarvi  f e per  servirvi  con  nuovo  fervore  v 
per  tempo  mi  sveglio . > ; ?,*•  * 

Paratum cor meum , Deus,  paratum  cor  meum  i* 
Psalmus  *07.  V 

Il , mio.  cuore  è pronto,  o Signore,  ii'-rpjtar 
cuore  è pronto;  degnate  di  accenderlo  col  fuoco 
dei  vostro  Divino  amore  in  questo  primo  mo-* 
mento.  . ^ 

Pr&venerunt  ocult  meì  ad  te  dì  Inculo , ut  me- 
di tarer  eloqui  a tua . Psalm.118. 

Spio  per  meditare  la  vòstra  Legge , o Signo- 
re, io  prevengo  il  levar  del  Sole:  fatemi  la  gra- 
zi*, ch’io  possa  metterla  in  pratica. 

Et  ego  ad  te  Domine  clamavi  .v  & mane  Ora- 
rio mea  pr#  veni  et  te^Ps.  S7.  • --t,; 

Allo  ^spuntar  del  giorno,  o Signore,  vi  faccio 
istanza  colle  mie  Orazioni:  degnatevi,  9.  Dio  di 
misericordia,  di  esaudire  i miei  voti,  c •«#*-' ’s 
. •*.  ..  ■.  ■»  • . 

* . ; Della  Oraziane  in  generale*  V 
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L’Orazione  è una  invocazione,  che  » fa  a 


per  ‘ 
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©tterter  grazia , o per  domandar  quafche  do- 
E7,  parimente  un’  elevazione  deli’ Ahima  k 
■ col  mezzo  di  atti  di  Fede,  di  Adorazione , 
Vmore,  di  Ringraziamento,  di  Confidenza. 
Lnima  s’  innalza  a Dio  coll’  adorarlo  , o col 
irlo,  o col  ringraziarlo  de’ suoi  benefizi*  o 
presentargli  le  proprie  necessità  , e col  do- 
gargli l’aiuto  della  sua  grazia.  * • 
/‘Orazione,  dicono  i Santi  Padri,  è un  coi- 
aio con  Dio,  al  quale  l’Anima,  per  dir  co- 
ammessa  , e come  introdotta  nel  Santuario, 
amichila  avanti  ad  esso;  gli  espone  coir  con- 
nza  le  sue  necessità;  gli  domandagrazia  per 
;ue  infedeltà  ; gli  rappresenta  ingenuamente 
>UC  debolezze  ; e fondata  sopra  là  qdi  lai  in- 
ta  misericordia,  lo  prega  con  fervore,  è lò 
ecita  cop  perseveranza  e con  confidenza 
la  di  lui  bontà  . 

V facile  il  vedére  in  quali  di sfidiiziofii  sidcb- 
far  Orazione  , e quali  condizioni  Iddio  do- 
idi  da  noi.,'  petchè  siamo  esauditi  nelle  no. 

; Orazioni  / Bisogna  *&r  Orazione,  1.  con 
iltà  y 1.  con  confidenza;  3.  coll’ attenzione 
làlhéìÉé  e coli’  àffe’tto  dèi  cuore;  4.  con 
severanza . Hmmltuto  tibi  semper  pfacuit  de- 
collò: diceva  Giuditta , e.4«  Voi  non  riget- 
2 mai,  o Signore,  P Orazione  di  Un’ Animi* 
ile.  E pér "verità  dacché  prega  un  Dio,  , 
dee  forse  pregarlo  con  arroganza  , e senza 
rètto? 

_,a  confidenza  eh’  è Sèmpre  l’ effètto  di  una 
a fède  , dee  àècompagiare  tutte  5 le  nostre 
azioni  • Omnia  quStiimque  orantes  peìitis , ci 

e il  Salvatore , predite  quia  accipiètis  & eve- 

-</  *»•  h t*.  'O1..:  g z ai-  n-,  n'ftut 
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2,8  Isella  Orazione  in  generale* 
nientvobis:  Volete  essere  esaudito  nelle  vostre 
Orazioni  ? Credete  con  fermezza  , che  sarete 
esaudito. 

Il  raccoglimento  interiore  è necessario  nelP 
Orazione.  Pregar,  Dio  senz’attenzione,  senza 
divozione,  con  distrazioni  volontarie,  è ipocri- 
sia in  materia  di  Religione , è disprezzo  . Si- 
gnore, state  attento  alle  mie  Orazioni , voi  dite 
a Dio  col  Profeta:  Intende  voci  oratìonis  mede . 
Psal.  5.  E nello  stesso  tempo  che  domandate  a 
Dio  che  vi  ascolti,  non  vi  ascoltate  voi  stesso: 
gli  domandate  eh’  egli  stia  attento  alia  vostra 
Orazione,  e voi  stesso  vi  state  volontariamente 
distratto  . . 

Bisogna  pregar  Dio  con  umiltà , con  rispetto , 
con  divozione,  con  attenzione;  ma  bisogna  an- 
che pregare  con  perseveranza.  Iddio  spesso  dif- 
ferisce 1’ esaudirci  per  provare  la  nostra  fede,, 
la  nostra  confidenza  . Si  concede  sovente  alia 
importunità  ciò,  che  si  nega  all’amicizia..  Bi- 
sogna sempre  pregare,  dice  il  Salvatore,  e non 
cessar  mai . Oportet  semper  orare , {30  non  defi- 
cere.  Lue,  18. 

Ma  vogliamo  noi  che  le  nostre  Orazioni  sie- 
no  sempre  esaudite?  Preghiamo  sempre  in  no- 
me di  Gesucristo,  cioè  tutto  ciò,  che  doman- 
*diamo  a Dio,  domandiamolo  sempre  per  li  me- 
riti di  Gesucristo,  coll’ unire  le  nostre  Orazio- 
ni alle  sue;  tutta  la  nostra  confidenza  dee  fon- 
darsi sopra  i meriti  del  Salvatore . Qjuodcumque 
petieritis  Patrem  in  nomine  meo,  ci  dice  Gè'su- 
cristo,  hoc  faciam.  Jo : 14.  Quanto  domanderete 
a mio  Padre  in  mio  nome  , da  me  sarà  fatto. 
Si  quid  petieritis  me  in  nomine  meo  , hoc  fa- 

* ciam  * 
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òam . Se  ini  chiederete  qualche  cosa  in  mio  no- 
me, io  ve  la  concederò.  Ma  ricordiamoci , dice 
S.  Agostino,  che  non  è un  domandare  in  nome 
del  Salvatore,  se  quanto  si  domanda,  dev’esse- 
re un  ostacolo  alla  pqstra  salute. 

E’  cosa  certa,  che  fra  tutt’ i doveri  del  Cri- 
stiano, l’Orazione  è uno  de’ più  indispensabili: 
ia  nostra  indigenza , le  nostre  debolezze , le  no- 
stre necessità  ci  esprimono  la  stretta  obbliga- 
zione, che  tutti  abbiamo  di  orare.  Iddio  cono- 
sce i nostri  bisogni  ; vuole  sinceramente  prov- 
vedervi ; ma  vuol  esserne  pregato  . Nel  rima- 
nente non  vi  è tempo , non  vi  è luogo , che  non 
sia. adattato  all’Orazione  ...Questo  ha  latto  dir 
T Ecclesiastico , che  nulla  ci  dee  impedire  il  far 
sempre  Orazione:  Ne  impediaris  orare  serpper , 
i8.  e San  Paolo:  Non  cessate  di  pregare:  Sine 
intermissione  orate , i.Thessal.  5.  cioè,  innalzate 
spesso  il  vostro  cuore  a Dio , indrizzategli  tutte 
le  vostre  azioni  , offritele  sempre  ad  esso  nel 
cominciarle;  rinnovate  spesso  questa  retta  inten- 
zione in  tempo  dell’azione  stessa:  fate  il  tutto 
per  la  gloria  di  Dip  : non  cercate  che  di  piacer- 
gli. In  questo  senso , per  parlare  con  proprietà, 
§ì  dee  intendere  il  precetto  dell’Orazione  con- 
tinua : .. Oportet  semper  orare , isr  non  de  fi  cere . 
Lue.  iS. 

Davide  stabilisce  tre  tempi  in  ogni  giorno  , 
piu  spezialmente  destinati  alla  Orazione:  la  Mat- 
tina, il  Mezzodì , e la  Sera:  Vespere  Mane 
& Meridie  narrabo  & annuntiabo , exaudiet 
*pQcem  imam . Psalm.54.  Nella  Sera,  nella  Mat- 
tina e nel  Mezzodì , dice  il  Profeta,  esporrò 
a Dio  le  mie  necessità , canterò  le  sue  iodi,  ed 
? C 3 egli 


3Ó  ..  ..  . . 

egli  Esaudirà  i miei  voti.  L’ Orazione  della  Mat- 
tila e della  Sera  è sempre  stata  uno  de’ più  itti 
dispensabili  doveri  di  Religione  tra  i Fedeli  : 
il  mancare  per  abito  a questo  dovére,  non  solò 
è una  indivozione  scandalosa,  è anche  una  spe- 
zie di  értipietà, 

. ■ • •••;  ; v b**  tjvj 

Della  Orazione  della  Mattina . 

- - • * i . -:o 

'B’  d’  uopo  prevenire  ogni  giorno  il  levar  de! 
Sole  coll'  Orazione  v dice  Io  Spirito  Santo  per* 
bócca  del  Savio,  é adorar  Dio  sullo  spuntare 
del  giorno:  Oportet  prevenire  Solerà  ad  benedir 
ttìonem  tuam  , „ ad  ortum  Solis  te  adorare  » 

$ap.  16.  L’Orazione  della  Mattina,  dice  Davi- 
de, sarà  in  ogni  giorno  il  mio  primo  esercizio  : 
Mane  or  atto  ma  pneveniet  te»  Ps.  87.  Alzatevi 
con  diligenza , dice  il  Profeta , prevenite  an'Che 
il  giorno  per  cantare  le  Iodi  del  Signore:  Gon- 
surge , lauda  in  notte  ; e di  buon’ora  diffondete 
il  vostro  cuore  avanti  ad  esso:  In  principio  vi-* 
filìarum  effunde  sicut  aquam  cor  tuum  in  con - 
spettu  Domini.  Thren.  2.  Gesucristo  medesimo 
ha  voluto  darcene  l’esempio  : dilucido  valde 
pergens , dice  il  Vangelista , abiit  in  desertum 
locum3  ibìque  orabat . Marc.  1,  Allo  spuntar  del 
giorno,  di  buon’ ora,,  andava  a fare  la  sua  Ora- 
zione in  disparte  . Qual  errore  sarà  dunque  il 
mancare  ad  un  dovere  di  Religione  si  giusto** 
e sì  importante!  n Z> 

E per  verità  se  appartiene  al  Signore  il  be- 
nedice in  ogni  giorno  lfr  nostre  applicazioni,  hi 
nostra  fatica , e tutte  le  nostre  azioni, j^si  dee 
dispensarsi  dal  porgerne  ad  esso  le  pregare  ? 


ì 


Ma  si  dee  maravigliarsi  degli  accidenti  molesti , 
che  eli  succèdono , quando  si  ha  trascurato,  o po- 
stò in  dimenticanza  il  farè  rotazione  nella  Mat- 
tina^ Il  giorno  è sempre  avventurato  , quando 
Iddio  ne  ha  avute  le  primizie.  Considerate  ogni 
giorno  come  l’ultimo  di  vostra  vita  ; questo  è il 
mezzo  dibassare  tutt’i  giorni  con  modo  Cristiano. 

55.* j o ' . • „i . ’ ' 

o.  “v  Orazioni  delia  Mattina» 


‘.Dacché  siete  decentemente  vestito,  prendete 
Ì*  Acqua  benedetta , e pensando  che  siete  alla 
presènza  di  Dio,  mettetevi  ginocchioni  dicendo 
il  versetto  del  Salmo  94. 

, ’-i Venite  adorarmi)  & procidamus  ante  Detti»; 

plorèmus  cor  am  Domino , qui  fecit  nos , quia 
ipse  est  Dominai  Deus  noster  : nos  autem  po- 
pu/uj  ejus oves  pascua  ejus. 

Venite  , adoriamo  il  Signore  , prostriamoci 
avanti  ad  esso  : detestiamo  e piagniamo  i nostri 
. peccati  alla  presenza  del  Signore,  che  ci  ha 
creati  ; perchè  egli  è il  nostro  Dio,  e noi  sia- 


mo il  suo  Popolo;  egli  è il  nostro  Pastore,  e 
noi  siamo  le  sue  Pecorelle. 

$i  può  anche  aggiungere  il  versetto  del  Salmo  5. 
■Ad  te  arabo , Domine , mane  exaudies  vocem 
meam  » Mane  adstabo  tibi , quoniam  non  Deus 
volerli  ìniquitatem  tu  es . 

A voi,  o Signore,  avrò  sempre  ricorso  nelle 
mìe  necessità  , e voi  sarete  anche  pronto  ad 
esaudirmi.  Ne’ primi  momenti  d*  ogni  giorno  mi 
affretterò  di  presentarmi  avanti  a voi , per  im- 
plorare- la  vostra  misericordia  , considerando  che 
•fiete  un  Dio  Saijto  , che  odia  infinitamente  il 
• t^to ./  . ; Ét  . v : ; F 

M ‘ • Essere 
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Orazioni  della  Maltiera 


Essendo  ginocchioni  comincierete  la  vostra  Orazione 
dall'  invocare  lo  Spirito  Santo , che  dee  ceni  mare 
tutte  quelle , che  far  dovete , e ditegli  : 


enite  Spirito  Santo  , 
riempite  i cuori  de’  vostri 
fedeli , accendetevi  il  fuo- 
co sacro  del  vostro  amore  . 

Mandateci,  o Signo- 
re , il  vostro  Spirito , e i 
nostri  cuori  saranno  come 
creati  di  nuovo . 

E ben  presto  tutto 
cambierà  faccia  sopra  la 
terra . 

Orazione . 

Dio,  che  avete  istruiti 
i vostri  Fedeli  col  riem- 
piere i loro  cuori  de’ lumi 
delio  Spirito  Santo:  fate, 
che  lo  Spirito  Santo  ci  fac- 
cia gustare  ed  amare  la 
santità  e la  giustizia,  e sia 
sempre  egli  stesso  nostra 
consolazione  ed  allegrezza. 
Vi  domandiamo  questa  gra- 
zia in  nome  diGesucristo. 
Così  sia . 


eni  Sanile  Spiri - 
tus , reple  tuorum  cor- 
da F ìdelium , & tui 
amoris  in  eis  ignem 
accende . 

f.  Emine  Spiritum 
tuum , & creabuntur . 

J£.  Et  renovabis  fa- 
ciem  terra . 

Oremus. 
eusj  qui  corda  Fi- 
delium  Sanili  Spiri-  . 
tus  illustratone  do- 
cuisti  ; da  nobìs  in  co- 
de m Spirita  reila  sa- 
pere , & de  ejussem- 
per  consolatone  gau- 
dere  . Per  Christian 
Dominion  nostrum. 
Amen . 


I supplichiamo , o Si- 
gnore, di  prevenire'tutte  le 
nostre  azioni  colie  vostre 


v 


iliones  ■<  nos 
qiuSsumus  Domine  , 
aspirando  • ptóveni^  , 

• - ■ * V*.  .1 
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Orazioni 
iy>  adulando  prose- 
quere  : ut  cunHa  no- 
stra oratio  & opera - 
tio  a te  setnper  inci- 
piat  , (?>  per  te  coopta 
Jiniatur  . Per  Cbri- 
stum  Dominimi  no- 
tir  um  . Amen . 
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ispirazioni  salutari , e di 
accompagnarle  col  vostro 
ajuto  ; affinchè  tutte  le  no- 
stre azioni  e le  nostre  opere 
non  abbiano  mai  se  non  voi 
per  motivo  e per  principio, 
e non  abbiano  parimente 
altro  fine  che  voi.  Ve  ne 
preghiamo  per  Gesucristo 
nostro  Signore.  Così  sia. 


Atti  di  Fede  , di  Adorazione , dì  Contrizione 
di  Amore , di  Domanda , di  Speranza  e di 
Ojferte , che  si  debbono  fare  ogni  giorno 
nella  Orazione  della  Mattina. 

Mio  Signore  e mio  Dio,  Creatore  del  Cielo- 
e della  Terra,  Padrone  supremo  dell'Universo  * 
unico,  Onnipotente,  Immenso  ed  Eterno , da  cui 
•abbiamo  la  vita  , il  moto  e 1*  essere  ; Sorgente: 
inesausta  d’ ogni  bene,  Padre,  Figliuolo,  e Spi- 
rito Santo,  Trinità  adorabile  , un  solo  Dio  i:r 
tre  Persone^  infinitamente  savio,  infinitamente: 
giusto,  infinitamente  buono,  infinitamente  per- 
fetto,. in  cui  e per  cui  tutto  sussistei  poiché 
senz' aver  riguardo  al  mal  uso,  che  ho  fatto  fin 
qui  della, vita  , vi  degnate  ancora  concedermi  que- 
sto giorno  per  affaticarmi  coll’ ajuto  di  vostra 
grazia,  con  un  vivere  tutto  Cristiano,  ad  otte-  * 
*9  nere  dalia  vostra  misericordia  infinita  e ’1  per- 
dono nemici  peccati,  e la  beata  eternità;  è giu- 
sto che  vi  consacri  le  primizie  di  questo  giorno 
Prostrato  qui  dunque  avanti  alla  vostra  divina 
presenza,  vi  adoro,  0 mio  Signore  e mio  Dio, 

e mi 


» « 


34  Orazioni  della  Mattina  » 
e mi  riduco  al  mio  niente  avanti  {f  Voi . Vi  amo 
con  tutto  il  mio  cuore,  vi  rendo  grazie  di  tutt'i 
vostri  benefizj , e specialmente  perchè  mi  conce.- 
dete  ancora  questo  giorno  per  riparare  per  quan* 
to  è possibile  con  una  vera  contrizione  ; a tutte 
Je  sregolatezee  delia  mia  Vita  . Mi  dolgo  con 
tutto  il  mio  cuore  di  avervi  offeso,  perchèsiete 
infinitamente  buono  , infinitamente  amabile  , e 
perdiè  il  peccato  vi  dispiace.  Detesto  tutte  te 
offese  i che  vi  ho  fatte;  e pieno  di  confidenza 
nella  vostra  infinita  misericordia  , spero  me  le 
perdonerete . 

Degnatevi,  o Signore,  di  ricevere  favorevol- 
mente l’omaggio,  che  qui  vi  faccio  di  quanto  io 
sono,  e l’offerta  di  tutta  miei  pensieri , di  tutte 
Je  mie  azioni.,  di  tutte  le  mie  parole.  Vi  dono 
. il  mio  cuore  e pretendo  , che  in  tutte  le  mie 
orazioni  più  egli  vi  parli,  che  la  mia  lingua. 
Degnatevi  di  ricevere  la  professione  solenne , che 
>o  faccio  c(uì  di  mia  Religione  : Creda  con  ogni 
fermezza  quanto  credè  la  Chiesa  Cattolica , Ap. 
postolica , Romana;  pia  aumentate  voi  la  mia 
■Fede.  Spero  in  voi,  Signore;  ma  rendete  sta*- 
. bile  la  mia  Speranza . Vi  amo , o Signore  3 con 
rutta  i’  anima  mia  ma  rendete  il  mio  amore 
più  generoso,  e più  ardente.  Mi  pento,  o Si- 
gnore, di  avervi  offeso  ; ma  fate  che  il  mio  pen- 
timento sia  ogni  giorno  più  vivo , e la  mia  con- 
trizione più  perfetta.  Illuminate  la  mia  mente, 
infiammate  la  mia  volontà,  purificate  il  mio  cor- 
po, santificate  la  mia  anima,  ed  insegnatemi  a 
fare  in  tutte  le  cose  il  vostro -santo  volere  , e 
a fedelmente  ubbidirvi , poiché  siete  il  mio  Dio  £ 
Voce  ine  facere  Toluntatem  tuam , qri.i  Veuj 
».  wetti 
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faeus  es  tu,  Son  Vòstro,  o Signore  * e son  tutto 
vostro;  non  pcrniiettete  eh*  io  mi  pefrda:  salva- 
temi , perchè  nòti  bo  il  maggior  desiderio , che 
di  osservare  per  tutto  il  corso  della  mia  vita  la 
Vostra  santa  Legge  . Così  sia.  Tuus  sum  eoo , 
salvum  me  f ac:  quoniam  justificationes  tuas  ex- 
Risiti  • Psalm.  1 1 9. 

■*}  ^ •'  fV  ,•/’’%  . t * * \ • 

X’  Orazione  Domenicale , comunemente  il  Pater  • 


R 


ater  noster , qui  es 
in  ccslis  f sanfìificetur 
nomea,  tuum  : adve- 
niat  regnum  tuum  i 
fiat  voi  untai  tua  si - 
cut  in  ccelo  & in  ter- 
ra : panem  nostrum 
quotìdianum  da  nobis 
hodie  : & dìmitte  no- 
bis debita  nòstra , si- 
cut  & nos  dimittimus 
debitoribus  nostris:  & 
ne  nos  inducas  in  ten- 
tati onem:  sed  liberai 
nos  a malo , Amen .{ I 


N< 


ostro  Padre , che  siete 
Pel  Cielo,  sia  santificato  ii 
vostro  nome  ; venga  il  vo* 
stro  regno;  la  vostra  vo- 
lontà sia  fatta  sopra  la 
terra  come  nei  Cielo  ; da- 
teci in  questo  giorno  il  no- 
stro pane  cotidiano  ; e ri- 
metteteci i nostri  debiti, 
come  noi  facciamo  a’  no- 
stri debitori  ; e non  ci  es- 
ponete alla  tentazione  ; ma 
liberateci  da  ogni  male* 
Così  sia . 


/ • 

La  Salutazione  Angelica , comunemente 
/’  Ave  Maria  • 


Maria , gratta 
piena  : Dcminus  te- 
CW:  Bei:- dilla  tu  in 


V i saluto , 0 Maria  pie- 
na di  grazia:  il  Signore, 
è con  voi:  siete  benedetta 

fra 
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fra  tutte- le. Donne,  eGe- 
sù  frutto  di  vostre  viscere 
è benedetto.  , :i:;n 

Santa  Maria y Madre  di 
Dio,  pregate  per  noi  po-j 
veri  peccatori  al  presente* 
e nell'ora  di  nostra  mor-c 
te.  Così  sia.  v -»\ 


Mattina  ; 

mulieribus , bériÉ* 
dici ur  fruttus  ventri / 
tiiìfesus*  -.«a  » 

: : Santta  Maria,Mit-' 
ter'  Dei , ora-prono- 
bis  peccatoribtts;  mine  ■ 
& in  bora  morti  rito» 
jtr<e.  Amen*  ; • ' • 


Il  Simbolo  degli  Apostoli , comunemente  il  Credo , 


I 


o credo  in  Dio,  Padre 
onnipotente,  Creatore  del 
Cielo  e della  Terra:  e in 
Gesucristo,  suo  unico  Fi- 
gliuolo , Signor  nostro  , 
eh'  è stato  conceputo  di 
Spirito  Santo , eh’  è nato 
dalla  Vergine  Maria  , che 
ha  patito  sotto  Ponzio  Pi- 
lato,  eh’  è stato  crocifis 
so,  e morto,  ed  è stato 
seppellito:  ch’è  sceso  all’ 
inferno,  t:  nel  terzo  gior- 
no è risuscitato:  che  sa- 
lito a’  Cieli , e sta  a se 
dere  alia  destra  di  Dio 
Padre  onnipotente,  di  do-4 
ve  verrà  a giudicare  i vivi 
ed  i morti. 


Credo  nello  Spirito  San- 


G 


redo  in  Dctim,Pa» 
trem  omnipotentem  , 
Creatorem  cedi  ter  ’ 
terree  : & in  J esum 
Cifri stum , Fittimi  ' e - • 
jus  unicum , Domi- 
nimi nostrum:  qui  cem- 
ceptus  est  de  Spiri  tu 
Sanilo,  natus  ex  Ma-  • 
ria  Vi  r gì  ne  ,-  passiti  _ 
iitb  Pont iò  Pilato  , 
crucijixus  3 moYtv.it s , - 
& sepullus:  descen-  à 
dit  ad  infero J : fèfttet 
die  resurrexit  a mor-  \ 
tuìs  : ascendit  ad  cce-'  '■ 
los  , sedei  ad  dextè-  * 
ram  Dei  P atri s om-  * 
nipotentis  : inde  vsn-  \ 
tur us  est  judicare  vi-  ~ 
voj  & mortuos.  * 
Qred(t;  in  Spiritimi x 
San- 

' 


jJl 


• . ,■  ^ 

Orazioni  della  Mattina, 


H 


Sàntium  : Santiam 
Ecclesia m Catholi- 
cam : Santi  or  um  Com- 
munionem  : remissio 
nempeccatoruin:  car- 
nis  resurretiionem:  vi- 
tam  leternam . Amen . 
y.  D ignare  Domine 
die  isto. 

]$.  Sine  peccato  nós 
custodire , 

y.Miserere  nostri  Do • 
mine . 

J£.  Miserere  nòstri, 
y.  Fiat  misericordia 
tua , Dite,  super  nos . 
Ifc.Quemadmodum  spe. 

ravimus  in  te, 

^ . Domine  exaudi  ora- 
ti onem  meam. 

Et  clamor  meus  ad 
te  veniat . 

D Oremus . 

ornine  Deus  omni 
potens , qui  ad  prin 
cipium  bujus  die:  nos 
pervenire  f teisti  : tua 
nos  hòdie  salva  vir- 
tute  j rUt  in  bac  die 
ad  nullum  dec/inemus 
peccatum , sed  semper 
ad  tuam  j listiti  am  fa- 
ciendam  nostra  proce- 
davi ?loq  uja  t dirigan - 


to  : la  Santa  Chiesa  Cat- 
tolica; la  communione  de’ 
Santi:  la  rimessione  de’ 
peccati  : la  risurrezione 
della  carne:  la  vita  eter- 
na . Cosi  costantemente 
io  credo. 

i Degnate , o Signore , di 
preservarci  da  ogni  peccato 
in  questo  giorno. 

Abbiate  pietà  di  noi  Dio 
di  misericordia  , abbiate 
pietà  di  noi  « 

E la  vostra  misericordia 
si  diffonda  sopra  di  noi , se- 
condo la  speranza  e la  con- 
fidenza,che  in  Voi  abbiamo. 

Degnate,  o Signore,  di 
ascoltare  lamia  Orazione. 

E giungano  le  mie  voci 
persino  a Voi.- 

O Orazione . 

nnipotente  Signore  , 
che  ci  ' avete  fatti  giugnere 
al  principio  di  questo  gior-  ' 
no  ; conservateci  in  questa 
giornata  coi  vostro  potere  ; 
fate  che  non  cadiamo  oggi 
in  alcun  peccato  , ma  che 
tutt’i  nostri  pensieri , le  aio- 
stre  parole,  e le  nostre  a- 
zioni  sierto  sempre  regola- 
fé  fecondo  li  vostra  giu-  . 
D sti- 
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tur  -cogitatìonet  fan 
opera . Per  Christian 
D omìrfttm  nos  tram  ,.»■ 
Amen . 
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stizia,  e dirette  secondo 
1’  esatta  osservanza  di  vo- 
stra santa  legge  . Ve  Io  di- 
mandiamo per  Gesucristo 
nostro  Signore.  Così  sia. 

Dio  Signore , Re  del 
Cielo  -e  della  Terra,  de- 
gnatevi di  dirigere, di  re- 
golare , di  governare  , e di 
santificare  i nostri  cuori , 
i nostri  corpi , i nostri 
sensi , le  nostre  azioni , le 
nostre' parole,  secondo  la; 
vostra  santa  legge,  per  far- 
cela mettere  in  pratica  col- 
le nostre  opere  : affinché 
nel  corso  di  questa  vita 
transitoria , e per  tutta 
T eternità  meritiamo  di  e:  - 
sere  liberati  e salvati  coi 
vostro  ajuto  , 0 Salvatore 
del  mondo,  che  vivete  e 
regnate  ne’secoli  de’secoli . 
Così  sia. 


Dirìgere  fa*  sanili- 
ficare , regere  far  gu- 
far nar e aignare  Do- 
mine Deus  Rex  codi 
far  ten  ce  , ho  die  cor- 
da fa>  corpora  nostra  , 
sensus , sermones , far* 
attus  nostros  in  lege 
tua , far  in  cperibus 
mandatoruin  tuorum  ; 
ut  hic  fa r in  ceternum  , 
te  a umiliante  , salvi 
far  liberi  esse  merea- 
mur>  Salvator  mundi : 
Qui  zi  vis  fa'  regna  s 
in  specula  s ce  cui  orimi . 
Amen . 


Orazione* 


Mio  Signore  Gesucristo  , che  avete  detto  : 
Domandate,  e riceverete;  cercate,  e ricrovcre- 
• te  ; battete , e vi  sarà  aperto  ; ispirateci , se  vi 
piace,  un  amor  ardente  verso  di  voi,  che  umil- 
mente vi  domandiamo.  Fate  che  ve  rie  diamo 
oggi  le  prove,  e in  tutt’i  giorni  di  nòstra  vita, 
co’ più  teneri  affetti  del  nostro  cuore,  e colle 

no-> 
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nostre  opere  ; e non  cessiamo  mai  di  amarvi  » 
di  servirvi  , e di  lodarvi , voi  che  vivete  e re- 
gnate in  tutt’i  secoli’ de’ secoli . Così  sia*. 


Orazione  alla  Santissima  Vergine. 


O 


Domina  mea 
sanila  Maria > Mater 
Dei  ir-  Mater  mea  , 
me  in  satiRam  <&  be- 
nedirti am  f.dem  tuam , 
sinfularem  custo 


in 


diam,  & in  sinum 
miseri cordì<e  tua , ho- 
die  & quotidie  , & 
in  bora  exitus  mei  ani- 
mam  imam  & corpus 
mauri  tibì  commendo  ; 
onv&n  spem  & con- 
sola ti  onem  meam  , 0- 
mnes  angustias  & mi- 
serias rneas , ministe 
ria  mea  & labores 
Titani  isn  finem  TÌt<e 
meco  tibì  commendo  : 
ut  per  tuarn  sanRissi- 
• mam  intercessionem  , 
per  tua  merita , 
omnià  mea  dìrigantur 
opera  secundum  tilam 
tuìque  Fi  Hi  vohtMa- 


tem , - 4m£(i  L 


r. 


rv , 


tantissima  Vergine  Ma- 
ria Madre  di  Dio,,  e eh** 
io  oso  chiamare  mia  caris- 
sima Madre,  sotto  la  vo- 
stra onnipotente  e singo- 
|ar  protezione , c come  nel; 
seno  di  vostra  misericor- 
dia , metto  in  questo  gior- 
no , tutt’  i giorni  di  miai 
vita,  e singolarmente  nell* 
ora  di  mia  morte , la  mia, 
persona,  il  mio  corpo,  Jz 
mia  anima , e quante^  dà: 
hie  dipende  , o- mi  appar- 
tiene . Voi  siete  dopo  Dio 
tutta  Ja  mia  consolazione». 
$1  mio  rifugio  in  tutt’  t 
miei  mali,  tuttala  mntspc - 
ranza.  Vi  raccomando  Li- 
mi Imen  te  il  mio  impiego* 
le.  mie  fatiche ,.  tutte  la 
mie  occupazioni , il  corso 
e il  termine  di  mia  vita: 
affinchè  colla  vostra  santa 
e potente  intercessione  ^ 
■nulla  mai  io  faccia  , che. 
non  sia  conforme  alla  vo* 
D 2 stia 


; 


tizeo  c 

1 
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Orazioni  dilla  Mattina, 
.%tra  santa  volontà  , ed  a 
Quella  del  vostro  Figliupt 
Jò.  Così  sia. 


c&Wt’ìL- 


'Terminate  la  vostra  Orazione  .della  Mattina 
con  quello , che  fa  in  tutte  le  Mattine  f.ri 
la  Chiesa  neu  Uffìzio  di  Prima . 


Yuppii-co  laSantissìmaVer- 
gine  Maria  e tutt*  i Santi 
d’  intercedere  in  questo 
giorno  per  noi  appresso  il 
Signore,  affinchè  si  degni  di 
soccorrerci  € salvarci.:  egli 
che  vive  e regna  in  tute'  i 
-aecoji  de*  secoli . Così  sia . 

Il  Signore  onnipotente 
'iegcli  tutte  le  nostre  azioni 
secondo  le  intenzioni  bene- 
•.£che  di  sua  misericordia  . 

Ci  benedica,  e ci  pre 
••servi  da  ogni  male,  e ci, 
guidi  alla  vita  eterna . 

E TAnime  de’  Fedeli  , 
che  sono  morti , riposino 
in  pace , per  Ja  misericor- 
dia di  Dio.  Così  sia. 


\an&a  Maria 


o- 

mnes  San  Sii  interce- 
dant  prò  nobis  ad  Do- 
mi num  , ut  nos  merea- 
mur  ab  eo  adjuvari 
{y  saivari.:  qui  vtvrt 
regnai  in  specula 
seeculoi'um . Amen, 
Diet  & aSlus  no- 
stros in  sua  pace  ih- 
ponat  De  min  us  ormi  - 
potens . 

■ Dominus  nos  bene- 
dir at  > fan  Ab  annl-ma- 
lo.defendat , &ad  vi - 
tam  perdite  atastern  am. 

Et  f deli um  animtf 
per  misericordiam  Dei 
requieseant  in  pace* 
j|  Amen, 


L' Angelus  Domini . 

L Angiolo  del  Signore  LA. ngelus_  Domini 

annunziò  a.  Maria,  eh* ella} j nuntiavif  Màrirc , 

con* 


- t><  Dragoni 

concepì^  de  Spirita 
Sanno . 

i 

Ave  Maria , jy>c. 
Ecce  Anelila  Do 
mini , fiat  mibi  secun- 
dum  verbum  iuitm  . ; 

Ave  Maria , &>c. 
Et  Verbum  caro  fa- 
cilini est , Ì3r  habita- 
vit  in  nobis.  \ ' 

t < 

• . r-  • ,>•*  • i 

* Ave  Maria , <&v. 
y.  Ora  prò  nobis  , 
santi  a Dei  Genitrix . 
ìjl.  Ut  dìgnì  efitcìamur 
promissionibus  Cbrì - 
su . 

G Oremus . 

ratiam  tuam , 
sumus  Domine , 
li^aj-  nostris  infunde : 
ut  qui , Angelo  min 
piante , Cbristi  Filii 
tui  Incarnationem  co- 
gnovimus  i per  P as- 
si onem  e'jus  isr>  Cru - 
cem  ad  Resurretlionis 
gloriam  perducamur  . 
Pereumdem  Cbristum 
Dominum  nostrum . 

Amen . • * 

• • *• 

...  * • 


1'  J 
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sarebbe  Madre  di  Dio , ed 
ella  concepì  per  virtù  dei- 
io  Spirito  Santo. 

Vi  saiuto  Maria,  ec. 

Ecco  T Ancella,  del  Si- 
gnore , la  vostra  parola  ab- 
bia in  me  il  suo  compi- 
mento , rispose  Maria . 

Vi  saluto  Maria,  ec. 

E il  Verbo  si  è fatto 
carnea  cioè,  si  è fatto  Uo- 
mo, e dimorò  visibilmente 
fra  noi  . 

Vi  saluto  Maria,  ec. 

Santa  Madre  di  Dio  pre- 
gate per  noi . 

Affinchè  noi  diventiamo 
degni  delle  promesse  di 
jGesucristo . 

Orazione . 

i supplichiamo  , 0 Si- 
gnore, di  spargere  la  vo- 
stra grazia  ne' nostri  cuo- 
ri: affinchè  avendo  cono- 
sciuto il  Mistero  dell’ In- 
carnazione del  vostro  Fi- 
gliuolo , per  lo  ministerio 
idei  vostro  Angiolo  , che 
lo  annunzi^),  possiamo  per 
lo  merito  ai  sui  Passione, 
e di  sua  Ctoce , aver  parte 
alla  gloria  di  sua  Risurre- 
zione. Ve  lo  domandiamo 
per  Io  stesso  Gesucristo 
D 3 
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tri  Orazioni  della,  Mattina', 
nostro  Signore.  Cosi  sia. 

>.  Angiolo  di  Dio,  che  sie 
te  il  mio  Angiolo  custode, 
poiché  Iddio  per  sua  bontà' 

«infinita  ha  voluto  confidar- 
mi alla  vostra  atra  , de- 
gnatevi in  questo  giorno  d’ 
illuminarmi,  ai  prendermi 
sotto  la  vostra  protezione  , 
di  difendermi , di  diriger* 
ini,  e di  governarmi.  Co- 
sì sia. 


U 


Angele  "Dei  : atti 
custosesmez , me  tibi 
commi  ssum  pietate  su- 
perna, hodie  illuminar 
custodi , rege  & gir» 
berna.  Amen . - •*  * 
In  nomine  Patris  9 
& Fi  Hi , & Spirìtm 
Sanili . Amen . 


Terminate  sempre  la  vostra  Orazione  della 
Mattina  pensando  , che  quel  giorno  può  essere 
l'ultimo  di  vostra  vita  ; e che  si  muore  sempre 
nel  giorno , e nell'ora , nella  quale  non  si  crede 
di  moi'ìre . Pensate  ogni  giorno , e in  tutte  l ore 
del  giorno  a quest'  Oracolo  : Che  serve  ad  un 
Uomo  il  guadagnare  tutto  f Universo , se  viene 
a perder  se  stesso?  Quid  prode st ? 


ANNOTAZIONI  ISTRUTTIVE. 


Il  Pater  noster  si  chiama  P Orazione  Domeni- 
cale, cioè,  l’Orazione  del  Signore,  perchè  lo 
stesso  Gesucristo  n’  è FAutore , ed  egli  ce:'!'  ha 
-insegnata.  ‘ :*e* j r- « \ ' 

Questa  eccellente  Orazione,  la  più  santa,  là 
più  perfetta  di  tutte  le  Orazioni  vocali,  con- 
tiene in  sette  domande  il  compendio  di  quanto 
dobbiamo  domandare,  e T ordine  eot  quale  ab- 
biamo a domandarlo . 

Noi  diciamo:  Nestfo.  Padre,  e non,  mìo  Pa- 
dre:. 
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Óre:  perchè  in  nome  di  tacca  la  Chiesa,  della 
quale  siamo  le  membra,  sempre  facciamo  questa 
Orazione  : la  facciamo  sempre  come  di  concerto 
con  tutt’i  Fcdeli-o  Ci  serviamo  deH’amabil  no- 
me di  Padre  , per  tirare  sopra  di  noi  la  sua 
misericordia  con  questo  termine  pieno  di  tene- 
rezza, e per  eccitare  nello- stesso  tempo  la  no- 
stra confidenza , ricordandoci  di  essere  suoi  Fi- 
gliuoli Benché  Iddio  sia  dappertutto , conviene 
considerarlo  nel.  luogo  , in  cui  fa  pompa  mag- 
giore delie  ricchezze  di  sua  bontà,  e dello  splen- 
dore di  sua  gloria,  ed  è il  soggiorno  de’  Beati, 
Pater  noster , qui  es  in  coti  lì  s * 

».  i.  Domandiamo  che  il  suo  Nome  sia  santifi- 
cato, cioè,  che  Iddio  sia  conosciuto,  amato, 
c onorato  sopra  la  terra  con  culto  veramente 
^religioso , da  noi , e *da  tutti  gli  uomini  ; che 
gl’  Infedeli  sieno  convertiti  alla  Fede;  gii  Ere- 
tici e gli  Scismatici  detestino  i loro  errori  , e 
ritornino  nei  sen  della  Chiesa  ; domandiamo  in 
. fine  che  tutt’  i peccatori  facciano  una  penitenza 
sincera,  e la  Religione  Cattolica,  Appostoliea, 
Romana,  sola  vera,  regni  e fiorisca  in  ogni 
luogo . 

- ’ a.  Domandiamo  che  giunga  il  suo  regno,  cioè, 
i>  ch’egli  stesso  regni  ne’ nostri  cuori  colla  Fede  , 

fc Scolla  Carità*  che  tutte  le  creature  ragionevoli 
riconoscano  il  suo  dominio  supremo,  e sieno 
umilmente  sottomesse  agli  ordini  di  suaProvvì- 

- denza  : domandiamo  in  fine , che  Gesucristo  re- 
gni per  tutto  l’Universo  ; e dopo  questa  vita  ah- 

• biamo  la  felicità  di  essere  ammessi  nei  suo  Re- r 

gno  celeste.  - ' v.  - 

* 3..  Domandiamo  che  k nostra  volontà  sia  sem- 

pre - 
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*4-  Orazióni  de! fa  Mattind , 
prt  sottomessa  alla  !«ua,  nel  che  consiste  il  «o- 
-stroriposò > e1  Jai  nostra  felicità  , e come  i ’Beati 
nel  Gielos  ben  vogliono  ' Sé  non  quello  che  Ideilo 
-Viioife  ,coSÌ  sopra  la  tèrra  noi  ntìn:  dfesklef  i«Èto 
se  non  di  ‘piacergli  ; e non -facciamo  mai!  se  non 
duellò1 'gii*' piace . -■ 1 9Uio>  fi»j*  ki-  tur,!  • ;5  iZ,  ' 
i Domandiamo  a Dio , Che'  éi  conceda  il*  nò- 
^tto  'pané  Cotidiano,  cioè  ii  panemecessarió  ogni 
giorno  al  nostro  sostentamento  : non  domandia- 
mo nè  ricchezze,  nè  quanto  lusinga  Ja cupidigia, 
ma  sol  quanto  è necessario  per  vivere  .'  Il  Salva- 
tore ha  voluto  insegnarci  con  questa  domanda 
che  qualunque  indùstria  noi  abbiamo , sarà' 'sem- 
pre inutile  ogni  an  ri  ^ s egli  stesso  non 

benedice  là  nostra  fatica  3 ' tj  ,v'  '*  - ' '*rM‘ 

5.  Domandiamo  a Dio  / che  ci  perdóni  no- 
stri pècfcati  -,  corae  nOi  - pedoniamo  le  oifesOche 
abbiami»  ricevute  : cioè * che  se - noi  non:  perdo- 
niamo^ sinceramente  5)l  tòrto  \ che  ci  è : starò  fat- 
to ? : e‘  Uè-  ingiurie  - che  abbiamo  ricevute'  id®- 
mandiatno  espresskinèhte  a Dio , che  nòti  "ci  pen- 
doni i nostri  peccati ■s33od% 

‘ /<i.  Preghiamo  Diò  di  non  espórci-  aira-Éetfta- 
zioiiéi  "è  quésta  uria  confessióne -,  che;  fèéélàftib 
di:;  nostfa-  pròpria  - debolézza^  SùppllceHdóIO^di 
non'  metterci  a tròppo  grandi  prové  j 'è  con^Uér 
pS^à  '-sV1  salutar  diffidenza  dì  npi  stessi-,  gii;  do- 
rrràndiàmo'  eh'  egii  sempre;  rei  cònéfeda1'  tottffDsoc- 
corsi  necessari  per  non  ceder  giammai  ail&'tea- 
tàziónosr  - *j“  ^ •**  0112.J  0 okiiD  li 

7,  Domandiamo  in  fine  a Dio  il1  liberarci  dal 
male  » cioè  jpal  peccato  , che  :pér 'parlare  cón 
proprietà  è Punico  male , che'.abbiatW  a;  teme- 
re. Qaantò  ad  ogrii  altra'  cosa  , òhe  in:  questa 
*.*'■*  vita 


r* 
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Ofitxhifj  de##  Mattina.  *45 1 
vita  si  di nominai  male , come  sono  io-malattìe  » 
ija  perdita  delle  ricchezze  y e tutti  gli  accideàtì 
inaolesti  -,  che  si, dicono  disavventure  y.'nbo  4p- 
•*randiafpp\dfteF5e*qe .j&erati  r se  nqn  in  quanto 
.^ossonOr-e^seEe  tip -ostacolo  alla  salute r.  : r -a 

Si  termina  questa , come  tutte  i’Ora^ipui; delia 
Chiesa , con  questo,  termine  Ebraico, titfmen , 
che  significa , Coti  sia ,,  Così,  c^uefrta  e • J*.  ye- 
- jrita , acconsento  a-  quanto  è stato  detto , o 4p- 
m andato;  Aw9tiVi  signidfa  tutto-ciò  ,«v  Quando,  è 
posto  nekprincipio  delia,  frase  , o,  fdi  quello  si 
, '4 ice  , è:  un’  affermazione  di  quanto.  :<Frer  esser 
.detto;  quando  si  *.meetc  flel - fine  > apprqija- 
zione  , una  conferma  , un  accpnseotiUBCfltCb^i 
quanto  è stato  detto  * jp,  ip/questp 
.Amen-,  nel  »;fine.  <hL  Creda. ^r,ly i5rT!ìrno ,n  , 

•v:  Si,  dinomina  ^Saiutaaipne  Angelica  Mar 

-fio  > perchè  -questa  santa»  Orazione  contiene  le 
stesse  PsroJq*  che  /^Angiolo  -disse ^11^, Vcp&ifr, 
do  Jean  nunzio  ilsMistero  &(!’  J.apacp azione . 
^opPÌcn§iancpra  onde aanta  Eli- 

sabetta quando  ricevette  la visita,  ^q$Ila  Santa 
wginfii*  iche'.iV  Bambino,  da  essa 

tPPfiW-  npile  visore-  ;er^>e^detpq:^  tenyti- 

\8u4\ifM#Wc ^Vtri*4iti\r>3hì Chiesa,  q a aggiunto: 
lem,  foco memore  : .seguente  preghiera,^,  F anBa 
'JMatifc  fe‘cf  ,Xdi  e|Ia  npn, comincia , 

ìjlip'k  aleu^a^i.-sue  Orazioni.  , poi 

Il  Credo  è detto  il  Simbolo  degli  Appostoli, 
tcjpè -il- ristretto memoria,  il  compendio  de’ 
s^tincipalir Articoli-  della.Fede,  che  ogni  Cristia- 
sapete ,*  c»  dpè  credere,;..  £’  un*,  fbf mula 
solenne  di  pirofèssione-  ;d»  Fede  Cristiana.,  che 
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ci  viene  dagli  . Appostoli  per  tradizione.,  e non 
può  essere  alterata-. 

V Angelus  Domìni , è un’Orazione  alla  Santa 
Vergine , che  comincia-  dalla  parola  Angelus , e 
sì  fa  tre  volte  il  giorno,^-  quando  si  suona  tre 
jocchi  della,  campana,,  e per  tre  volte,  per  av- 
visare, di  farla;  nella  mattina , nel  mezzodì  , e 
nella  sera.  Gran  numero  di  Sommi  Pontefici  ha- 
concesse  molte  Indulgenze  a tutti  coloro  t,  che* 
faranno  questa  santa  Orazione  tre  volte  il  gior- 
no ; c ’l  Pontefice  Benedetto  Xlli.  per  aumen- 
tare il  fervore  e ladivozioite  de’ Fedeli  ha  com- 
eesso in  perpetuo  con.  un  Breve  in  data  del  dì 
i 4-  di  Settembre  dell’anno  17-24  cent’  anni  d’ini- 
dulgenza , ogni  volta , che  si  dirà  ginocchioni 
l’ Angelus  Domini , ed  Indulgenza  Plenaria  una 
voltaci!  Mese  nel  giorno,  che  si  vorrà*  purché 
si  abbia  d'atta  la  Confessione  de’ propri  peccati \ 
e -.fci  Comunione  in  quel  giorno.  =■  ; , • «vip 

Come  ogni  nostrafelicità  dipende  dal  Miste*® 
deli’ Incarnazione,  la  Chiesa  vuole,  che  ringra^ 
ziamp  Dio.  di  questo  ineffabile  benefizio  ere  vola- 
te il  giorno,  ed  invochiamo  altrettante  volte  ìa. 
Santa  Vergine , che  ha  avuta  tanta  parte  inique* 
sto  eccellente  Mistero  ; affinchè  come  nel  dive* 
nire  veramente  Madre  di  Dio,  è divenuta  nello 
stesso  tempo  nostra  Mediatrice  appresso  il  sud 
Figliuolo,  :e  dopo  di  lui,  tutta  la  nostra  sperali^ 
zanella  ci  ottenga  daGesucristo  le  grazie  òche 
•Sono  il  frutto  del  Mistero  dell’  Incarnazione-,. 

. Le  Litanie  sono  una  Formula  di  Orazioni  * 
che  si  cantano  nella  Chiesa  in  onore  delia  Santi* 
Vergine  e decanti,  o di  alcuni  Misteri , sia  in 
generale,  sia.  in  particolare.  Contiene  certe  Io* 


Orazióni  delia  Maiti/tà.  $7 
di',  a attributi,  rfel  fihe  d’ogntmo  dè’ quali  si  fa 
a questi  Santi  un’  invocazione'  negli  stèssi  termi' 
firn  * alla  Santa  Vergine  , èd  a’  Santi  si  dice: 
Pregate  per  moì  r alle  Persone  dell  a Santissima 
Trinità  si  dice  : ^Abbiate  pietà  di' noi. 

- Nelle  Litanie  si  comincia  sempre  col  rivol- 
gersi alla  Santissima  Trinità , per  domandarle 
misericordia  ; poi  alla  Santa- Vergine,  per  avere 
ia  sua  protezione  appresso  Dio:  e come  si  fini- 
scono tutte  le /Orazioni  dellaChiesa  col  doman- 
dare di  esser  esauditi  per  li  meriti  di  Gesucri- 
s&o^  così  sempre- si  terminano  le  Litanie  suppli- 
cando Gesucri  sto  di  esaudirci  > per  lo  merito  di 
tutt’i  Misterici  sua  Vita.  Si  rappresentano  ad 
esso  tutte  le  necessità1  della  Chiesa  spirituali  è 
temporali:  e si  domanda  ad  esso  misericòrdia V 
cerne  all'Agnello  di  Dio , che  cancella  i peccati 
mondo. > ‘litanie  è rm  nome  che  viene  dal 
HGreto,  e significa  Rogazioni-,  o Preghiere  ptilA 
Miche  ; e queste  per  l’ordinario  si  cantano  nelle 
Processioni ..  . ...  O . MoiS.anìpr 

_/  Ma  non  c solo  al  tempo  di  S.Gregorib  j òhe 
lìi  ha  cominciato  nella  Chiesa  a servirsi  di  que- 
sta fiorinola  d’ Orazioni.  San  Mamerco  V Arcive* 
scovo  di  Vienna  nel  Delfinato  , aveva  istituite 
IqiLitanie  nella  sua  Diocesi  verso  l’anno  474, 
O-’je  Litanie  erano  di  già  in  uso  nef  prìmi  Secoli 
de!Ja,'Chiesa , poiché  S,  Basilio  il  grande1  scriven- 
do al  Clero  di  Neocesarea,  dice:  Quando  dicia- 
mo le  Litanie,  plachiamo  Pira  di  Dio,  non  Con 
parole  puramenteumanc , ma  con  espressioni  tutte- 
tratte  dalla  Scrittura , che  sono  tanti  Oracoli  dello 
Spirito  Santo  : Cum  Litanias  dichnvtì  , nonbuma  « 
nb  verbis , sed  Or  acuii  s Spiri  tur  Deumplacamus . 
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Le  Litanie  della  Santa  Vergine  no*  sono  mè» 
nò  autorizzate  nei  la  Chièsa  che  quelle  de’Santfp 
e non  sono  meno  famigliar!  a ftrtt’i  veri  Fedeli . 
Le  lodi  i ovvero  espressioni  per  la  maggior  parte 
figurate , ond4  elleno  sono  composte  > sonòjtttte 
tratte  dalla  Sacra  Scritto  ra^odallé  òpfcré--deH 
Santi  Padri , e possón 5 éssètè  ;dih(toinat'e '{ 
coli  dello  Spirito  Santo  V IP  Versetto , Auxilìtint' 
Cbristianorwn  > Aju,co  potente  de’  Gr&tifcnl^fov 
aggiunto  - al/è  Litanie  (fella 'Vérgini'  dal  Pontelj- 
ce  San  PióVi  dopo  la  farnosà  vittoria  ti  porta  tW» 
còhtra  i Tur'chi  a Lepanto  sotto  la  protezioni^ 
singolare  delta  Madre  di  Si  ónta'htP^OiOr 
ste  Litanie  nelle  Processioni , e nelle  pubWieheic» 
calamità  per  impegnare  là VMadre  -di' MiSetì‘c>éi- 
dia  ad  intercedere  per  noi - prèsso  il  suo  cantar 
Figliuolo^  e non  vi  dovrebbe  essere  alcuna 
miglia'  Christiana  j n e 1 là  ù 0 n ài  »die&newtìtt 

volta  ilf  ^ibPfifo  le  .Litanie'  tTéila  Sapta-  Verginéf . 

£tìttfernuJlà  è più  adattateci  ntì&trt^  l’itahfe  - 
cenza , a farci  evitare  fè  ihiidié  def  ftemièb^dfcn 
nOsttk!  fcaìtifè1 , ed  . a1  proc6i»liréi  • 'Scorsi'*  dèi 
Cielo  , che’  il  pensate  5òveilte‘’a*^o  nelJ4lSflaàì« 
deLgldrhoy  è il  tamminàYe  'di  co ntitfu è<af  là*  Wia 
presenza;  si  suggeriscono0 qui  alteW  (^i^owò  « 
jaciifàtdriè  tratte-  dalla  Scrittura*  Sàéf  Okiè<i<l- 
cune  hriévP  preghiere  fette5  riéllritìéimò'  del'^t^ii 
re . quando  si  viene  ad  ììtó'ilè^rlo j a - EHfc  comefc- 
vozìótte  fervente;  il  farle*, v«Òm  mai  troppo 

sovente  ; poche  sono  Je  pratiche  di  pietà , chisrb 
sic  no  più  utili,  e nello'  stesso  tempo  più  facili. 


Ora - 


*9, 


■f&m tifisi  f uV  f\i. 

Orazioni  ] a/cuquotfe^  tffe'ji  possono,  fare , nel 

ajyrMOìs^Ti  eX  ìoq  ìco^tc**»  nsm  t Lìr  * J 

lAmplius  lava.,m  myattm  ma  ,(  <t*  a i 

frisato  ,mo  z\U%  , . 3 

- Scelte  o Sigpor^j  duerni  £, 

dis^WVft-ja  RUf  . p <jx,: 

Vantaggio  ^;ì  ©OWÌ.:.},;  ^ ,...}r^ fvv'.^*> 

Gir KÌimétWifre*y**M  *&«*>.  ùiPwìyw.  * 

"*-v> 

Dateci,  o,  Sigaoro , ua  £uqr  RUfO,  edcuna  ^ 
retùtudineai  niente  ^ che  mai  eoo  Sia  da  sestessa 

diversa.  • ><.  v-itn  t>.  • *ncr»  #oc>:<?  ói’.oo  ;aip*,ii»ì  'V*- 

JXiligam  fé  Dewner  fertitudo , «s*  , P^.  i.7^.r  ti  A „ 
‘dft'/mp.  Dio,,  iù*«erp;  voi  siete  •W,tj)?iil^;h 
appoggio-*;  U rmp,  . .4  4,-  «W*  fo/za^  j ., 

.Domine,  tu  iscùofluiarjyno  te  ^ Joan.^pfo  x^;  ;P..a 
^V^apete*^  jri  i fc * ip* 


; inytèMmw ysf&w»  j/tten4faìf^i>iK 

adt^frmrfm  msf&'W  atffr&iTui  & , **•,* 
iNort^wee# 

adottatevi , ,*  fiwmvM  tvlrk’> 

rJ#<* w*  «m  , », mmom  mnm  > 

ricordiam  tua.my  P^rjo^  , U.  irr 

•AbMttfe  pietà  me»  o pwo  f 

maggioret  miseriporjiia,  è quella  eh  io  iipploro  .ru 
-5Tw/  ego  ; salvufn  me  fac  , «x 

Jpfrtucto vostro,,  o,.mio  pio»  opn  , 

ch’io  mi  perda ..»«.•  y«  o**c«  ,•  prm?  *<••?. 

-Ìùo*t  n;.j  r , , ./rii  -:)>Xt  V tlU>H  tói'*,  »■•.?**< 
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Orazioni  detta  Sera , che  si  fanno  in  particolari, 

> ' .*  * / ••  ' ' V*.  ‘ 

L’Orazione  della  Sera  è sempre  stata  fra  i 
Cristiani  uno  de’ doveri  di  Religione.,  dal  quale 
non  si  viene  mai  a dispensarsi  senza  pericolo  rH 
una  morte  improvvisa  e funesta . . 

' Prima  di  prendere  il  vostro  riposo  delia  noi* 
te,  fate  ogni  sera  la  vostra  Orazione. 

Prendete  dell’Acqua  benedetta , e consideran- 
do di  essere  alla  presenza  di  Dio-,,  mettetevi 
ginocchioni  , dicendo  le  parole  di  Davide  nel 
Salmo  140. 

La  mia  Orazione,  o Signore,  si  alzi  verso 
voi  come  il  fumo  dell' incenso  che  àrde  su  i vo- 
stri altari  ; e degnatevi  di  ascoltarla  e di  riceverla 
come  il  Sacrifizio , che  vi  era  offerito  ogni  sera 
nel  vostro  Tempio,.  ,4 

Dirìgatur , Domine,  or  aito  mea , sì  cui  incenr 
sum  in  conspe&u  tuo  : elevatio  mannum  mearum 
jacrificium  vsspertinv.m*  ' t'T, . , ..  ..  ;*> 

**.v«  . ..  * j f : 

. ^ Orazione , che  contiene  gli  Jftii  principali, 

fbe  si  debbono  fare  ogni  sera  pri- 
ma di  mettersi  +1  letto,  • > 

\ 'i  1"  ' • *'  4 " • . ^ - ' ' , * : ' 

IVXio  Signore  e mio  Dìo , che  non  avete  ces- 
sato in  tutt’  i giorni  dellà  mia  vira , e singolar- 
mente in  questo  .giorno,  di  colmarmi  de’ vostri 
benefizi  > e di  avere  di  continuo  gli  occhi  aperti 
sopra  tutte  le  mie  necessità  ; .degnatevi  di  ricevéne 
i miei  affettuosissimi  ringraziamenti  . Prostrato 
qui  avanti  la  vostra  Divina  Maestà  vengo  a ren- 
dervi grazie  di  tutt’  i favori , che  mt  avete  fat>, 

* • * * V - > « «ft  « 
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tì , e a domandarvi  umilmente  perdono  dellabu** 
so  , clie  ne  ho  fatto.  Voi  non  cessate  mai  di 
amarmi  e di  farmi  de!  bene  ; e non  cesserò  io 
mai  di  esser  ingrato,  e di  ribellarmi  contra  il 
migliore  e il  più  amabile  di  tutt’i  Padri?  Non 
permettete,  Dio  dì  misericordia , ch’io  persista 
per  più  lungo  tempo  nelle  mie  iniquità.  Riem- 
pite la  mia  mente  de’ vostri  lumi  ; fate  de’  vivi 
rimproveri  al  mio  cuore;  e trafiggetemi  col  più 
vivo  dolore  , facendomi  conoscere  tutt’i  miei 
peccati  ; e fatemi  la  grazia , che  prima  di  pren- 
dere il  mio  riposo  , ne  ottenga  il  perdono» 
Così  sia* 

Esame  di  Coscienza:. 

■a  i > ;d  : 1- 1 r.  0 &'  tb  e j nf  Hk  114* 

MdÈomìticiate  èol  domandare  à Dio  i lU;n?!$i& 
Cèssarj  per  -conoscere  i vostri  peccati  . Richia- 
mate dipoi  nella  vostra  mente  tutta  quella  gior- 
nata sotto  un  sol  punto  di  vista.  Esaminati  fri 
che  avete  dispiaciuto  a Dio,  o in  pensièri  , o ift 
parole,  0 in  azioni  : Se  avete  soddisfatto  a tutti 
vostri  doveri  ’;  se  avete  fatto  torto  ad  alcuno; 
se  avete  trascurato  di  fare  il  bette;  qual  esem- 
pio avete  dato  al  vostro  prossimo  ; con  qual  ris- 
petto e con  qual  divozione  avete  fatte  le  vòstre 
òra2iòni,  ec.  Dopo  quésta  breve,  ma  Sincera 
scorsa,  penetrato  dal  più  vivo  dolore,  e da  Una 
contrizione  soprannaturale  alla  vista  de’  vostri 
peccati,  ditegli  come  iiFigliuoI  Prodigo:  Paté?) 
peccavi  in  ccclwn  & coram  te  : jam  non  stufi 
dignu s vocuri  Filius  tuus  • 

Mio  Padre  , -ho  peccato  alla  presenza  di  tutto 
il  Cielo 3 e sotto  gli  occhi  vostri:  non  merita 

E*  di 
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di  esser  chiamato  . vesti  q Figliuolo  ; ma  voi  siete 
sempre  mio  Padre . 

Signor  mio  Dio  3 che  malgrado  la  mia  enorme 
ingratitudine,  e nonostanti  tutte  /e  mie  iniqui- 
tà, siete  per  anche  mio  Padre,  confesso  che  ho 
peccato  contra  il  Cielo  , che  dev’  essere  irritato 
dalle  mie  offese,  everso  voi  if  migliore  di  tutf’i 
Padri , c confesso  che  più  non  merito  d’ esser 
trattato  come  vostro  Figliuolo  ; ma  per  quanto 
indegno  io  sia  delle  vostre  bontà,  ho  ancora  la 
dolce  confidenza  nella  vostra  infinita  misericor- 
dia , che  facendomi  voi  ancora  la  grazia  di  co- 
noscere e di  detestare  le  mie  offese , volete  an- 
cora a me  perdonarle . Ah!  che  sarebbe  di  me, 
se  colto  air  improvviso  in  questa  notte  da  una 
morte  subitanea,  portassi  tante  iniquità  al  vo- 
stro formidabile  tribunale!  Non  vi  è che  la  vo- 
stra infinita  misericordia  e la  vostra  bontà  sen- 
za misura  , che  mi  restituiscano  il  coraggio;  non 
vi  sono  che  i meriti  infiniti  del  mio  Salvatore 
Gesucristo,  e l’onnipotente  intercessione  della 
Santa  Vergine,  mia  buona  Madre,  che  mi  fac- 
ciano sperare  il  perdóno  . Perdonatemi  questi 
peccati,  e tutti  quelli , che  ho  commessi  in 
tutto  .il  corso  di  mia  vita;  perdonatemi  tutte 
le  mie  ingratitudini,  le  mie  ommissioni , c tutte 
le  mie  iniquità.  Detesto  con  tutto  il  mio  cuore 
tutt’  i miei  peccati , e faccio  un  fermo  proponi- 
mento di  non  più  commetterli,  col l’ajuto  di  vo- 
stra grazia,  e di  vegliare  per  l’avvenire  con  mag- 
gior esattezza  sopra  me  stesso  per  isfuggirli , e 
per  evitarne  le  occasioni  ; risoluto  di  non  lasciar 
cos’  alcuna  per  ripararvi . 

Misererà  imi  Deus , secundum  mctgnam  mise- 


Dig 


fàcordiam  tuam  : & secundùm^muhH udinesi  mi  • 

• l i • •*  ' rtjl  . 1 1 


/ erationwn  tuarum  del#  iniquitatem . : - - 

Abbiate  pietà  di  I116!  ° miò.DjVJ'  e. come  it 
$ono.  il  maggiore  fra*  peccatóri',.  cpsl  ‘^nploro 
vostra  misericordia  maggiore  .■  Confèsso,  che  pi 

ì: *_*  J!  Lì  ' il -il  Ai _ - r . 


IO 

la 
per 

intenerirvi  sopra  di  me  > è pec^^r!f^j^af  in- 
fcera  la  vostra  bontà  * e perciò  sopra  Ikjii  lei 
estensione  infinita  io  fondo  la  speranza  Jet  mio 

perdono.  ^ oafe^uVr 

Peccavi , inique  egi  ; Ho  peccato,  o Signore, 
feò  peccato;  e 1’  abuso  che  ho  fatto  di  vostre 
grazie , il  poco  caso  ché  ho  fatto  de’  vos^i  pre- 
cetti , mi  rendono  senza  scusa  » Ma  quanto  piu 
sono  colpevole , tanto  più  spero  nella  yds^ràjni- 
sericordia  : Propitiaberis  peccato  rneo  ; multum 
est  enìm  : il  numero  e la  gravezza  de’  fniei  pec- 
cati,. sono  dei  tutto  adattati  a far  risplendere  di 
van faggio  la  vostra  bontà . Ma  alla  fine, per  gran 
peccatore  eh’  io  sia  , e per  quanto,  sia  giusta  la 
ipostra  collera,  son  sicuro  eh’ ella  non  resisterà 
ad  un  cuor  contrito  ed  umiliato:  Qormntrhum 
-mr  (sn  humi/iatum  Deus  non  despicies , op  solo 
peccati  conosciuti  vi  domando  qui  il  perdóno» 
Dio  di  miscricordià  j.purificate  ancora  l'  anima 
mia  dalle  macchie  che  ha  contratte.,., ed  io  non 
";VÌ  scorgo  y e perdonatemi  i peccati  che  ho  com- 
'.messi  per  essere  stato  occasione  <ad  altri  dicom- 
' metterne  , e tutto  quello  in  che  vi  ho^dispia- 
\ciuto.  Ab  oc  culti  s meis  munda  me3J^pab  ali&~ 
j"{  P™ce  servo  ■ susina  » 

gl  rimi,  .?  ' «tu  t 0»ó.‘  • ; i OjL  ''  'V*?'' ! S t »?  ? - 


Oremus . 


Orazione . 


.xaudì , quasumus]\  V i supplichiamo  v o Si- 
fQ/niné  , suppHcum\\zxìore,  di  ascoltare  le  umi- 

E 3 li  ssi- 
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preces  , (s*  confitti 
tìum  tibi  par  ce  pec-  ••  >■ 
catis  : ut  par  iter  no- 
bis  indulgentiam  tri-  • 
buas  benignus  pa- 
ce m . Per  Cbristum  , 
isrc. 


iissime  preghiere  de’  vòstri 
servi , e di  voler  perdonare 
a coloro,  che  con  vivo  pen- 
timento detestano  i loro 
peccati , e ve  Ji  confessa- 
no; affi  nchè  avendone  rice- 
vuto il  perdono , godano  Ja 
pace  e Ja  dolcezza  di  una 
perfetta  riconciliazione  con 
voi.  Ve  lo  domandiamo  in 
nome  del  nostro  Signor  Ge- 

sucristo  . Così  sia  , 

oir-v  -ii.*/  -, 

Qui  yi  debbono  dire  il  Pater,  /’ Ave  Matta, 
il  Credo  , éfl  Confiteor  > / -s  tvvsotw 

••V.'i  w WtU' 


f.Sjò|A 


Mi 


■ « I £v. 


'trrjPiC  j 


Li  confesso  a Dio  on- 
nipotente , alla  beatissima 
Vergine  Maria , a San  Mi- 
chele Arcangiolo  , a San 
^Giàmbatista  , agli  Appó- 
stoli San  Pietro  e San  Piò- 
lo, ed  atutt’i  Santi , per- 
che ho  gravemente  peccato 
in  pensieri , in  parole  ' e in 
opere  *,  per  mia  colpa , per 
mia  propria  colpa,  per  niej 
"brandissi ma  colpa  r Prego 
perciò  *la  beata  Vergine 
Maria,  San  Michaele  Ai] 
cangiolo  , San  Giambati- 
sta , San  Pietro  e San  Paolo 
Appostoli , e tute’  i Santi 


C.V  fj  ì 

enfiteor  Deo  vtrmì- 
\potenti , beata  Mastite 
semper  Virgini  a beato 
Michael:  Archangelo  , 
beato]  vanni  Bdptiskk^ 
SanÙis  Apostoli*  Pe~ 
rro&  Patrio,  & òmni- 
bus Sanéìis  ; quiafec- 
ccrvi  ni rrtìs  wg  itatióàe, 
\yerbo  & opere  li.  >nea 
culpài  mén  culpa f rnea 

Pxxìma  culpa . ideo 
M or  beatane  Mardtm 
setnper  Virginenr,  bea- 
ttum  Michaelem  Ar- 
cbnngelum  , beatum 
I Joannem  Baptist  am  > 
San - 
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Sanilo f Apostolo*  Pe~ 
tram  & Paulum  > & 
amnes  Sanilos  orare 
pr.o  me  ad  Domirtum 
Deum  nostrum.  > vV 

? ttu, A re  ' .•  L r vnx>  >5 

Miareatur  nosri  o- 
mnipotens  Deus  , £9-» 
dìmìssìs  peccatis  no 
stris  , perducat  nos 
ad  vitam  ceternam  . 
Amen. 

Indulgentìam , ab- 
solutionem > {premis- 
sionem  peccatorum  no- 
strorum  trìbuat  nobìs 
cmnipotens  & mise - 
ricor s Dominus. 

J£.  Amen. 

ci  y.  Digitare  Domine 
noéte  ista. 

<i$L.  Sine  peccato  nos\ 
custodire . 

Miserere  nostri , 
Domine , 

r-  ì Miserere  nostri . 
Fiat  mi  seri  cor 
dìa  tua  Domine  super 

■1  7t0s . 

Quemadmodum 
jperavimus  in  te . 


55 


di  pregare  per  me  nostro 
Signor  Gesucristo . 


■ . • • i .*  i‘\0 •yt*  ■ . • > • 

' ' ’>’  f f 

t-vr.v*  .«r>  i!  37  3 t ÌÌS..J  iC 

;-rhn:'*L. 

Iddio  onnipotente  abbia 
pietà  di  noi*  e dopo  di 
averci  perdonati  i nostri 
peccati , ci  conduca  alia 
vita  eterna.,^  . ,i 

f ifO  »'038n‘);'> 

Iddio  onnipotente  tutto 

misericordia,  ci  conceda 
ti  perdono  , 1’  assoluzione 
e la  remissione  de’  nostri 

peccati . Così  sia , >. 

i\  fi 

O if  O.  ■ OctOJCOD  lA 

■ & r,  f io 

Degnate  , o Signore  , 
nel  corso  di  questa  notte 
conservarci  puri  e senza 
peccato.  . . /Int  .,..v 
, Abbiate  pietà  j;  di  noi, 
o Signore,  abbiate  pietà 
di  noi.  : rt{. 

Diffondete  sopra  di  noi  » 
o Signore  , la  vostra  mi- 
sericordia, perchè  in  voi 
è tutta  la  nostra  speranza  • 


LI- 
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"S 


L E L I T A N I E 


IO» 

rf-IO 


! 


della  Santa  Ve  pagine. 


ti.- 1 


i/l  il  O 


- * 
t\*  il  L 


AT  J.  * ov  1.  V*  J.  V« 

Ora  prò  nobis. 

*■  \f  -.m 

1 • ■>  ? : “ -fin  or- 

*■  , \ i rt-i-ij-CJ  «- 1 ; r © s 

' ora* 

-ri  5(  QJ-V 


ìC.yrie  eJeison.  Christe  eJeison . Kyrie  eleison  * 
Christe  audi  nos.  Christe  exaudi  nos. 

Pater  de  Cceiis  Deus.  Misererò  nobis. 

Fili  Redemptor  mundi  Deus,  Misereré. 

Spìritus  Sancìe  Deus,  Misererà 

Sartia  Trinitas  unus  Deus,  Miserere. 

San^a  Maria , 

Sandh  Dei  Genitrìx  , 

Sautìa  Virgo  Virginura, 

Mater  Christi , 

Mater  Divinas  grati® , 

Mater  purissima , 

Mater  castissima, 

Mater  inviolata, 

Mlter  intemerata, 

Mater  amabi/is , 

Mater  admirabiiis , 

Mater 
Mater 

Virgo  prudentissima , 

"Virgo  veneranda , 

Virgo  praedicanda. 

Virgo  potens, 

Virgo  c/emens,  .\/\  h ..  .c tfà. 

virg9  fideiis,  • - ' i "'AÌ. 

Speculum  justìtl*.  - - !Vj«.  . 

Sedes  sapienti*,1  ',v: ■ '''  •■  '•  -bri 

Causa  nosir*  Iastitìfc, 


raict  aamiraoins,  ' ' ‘ ;*  ora. 

tacer  Creatori*. 

tate*  Safvatorìs , m 

It'ITO  T>r*Iir(  #-i  cc!  m-*  ‘ - r * >«•« 


: !?PirS  s«isK 

liti  / £ vii 

; min  olitisi  fidi 
‘'ì  *on  bÒ  zu 


: '*  im-  r C(1  r‘ 

! r-  tt 

: ora. 
ora. 


Vas 
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Vas  spirituale, 

Vas  honorabìle , 

Vas  insigne  devotionis. 

Rosa  mystica, 

Turris  Davidica  , 


Turris  eburnea  , 

Donaus  aurea, 

Fcederis  arca, 

Janua  caeli , 

Stella  matutina  , 

Salus  infirmorum , 
Refugium  peccatorum, 
Consolatrix  àffli£b>rum  , 
Auxilium  Christianorum , 
Regina  Angelorum  , 
Regina  Patriarcharum , 
Regina  Prophefarum, 
Regina  Apostolorum, 
Regina  Marfyrum , 

Regina  Confèssorum , 
Regina  Virginum, 

Regina  Sanìlorum  omnium 


V 

ora, 
.ora. 
jora. 
ora. 
ora.. 

0*U 

. no?.bI‘>, 
a.  ibu£ 

n isS** 

o brjpbprl  fPFÌ* 


! 3 


A <3 


TnOi 


EhiM 


A ntyl»* 

■ D -M 
'*y  c ni%\ 
bèndD  ìVjP^Ì» 
*<T 

"v!  ;q  nnQffr- 

'HÌ-  'tlUE")  ISjQffr 

•riarmi  'T'mPW* 

v ''(jKm/ì  -jc.-.pra» 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  1$^gj5 

,J(nobis  Domine  . :.ynu^O 

Asnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mup4i^  Exausiì 

r «os  Domine . -l3 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mun4i^rtKlisèif£t$ 

no^s*  ìèoibanq  ogiiV. 

. ?mJoq  oq-fi-V: 

N.  V 

oi  ncorrimp 

Santa  MJadfS  di  Hip,  50- 
me  a nost^ol^iio*  p JtQr 
ploriamo  ibvostrò^occorsc^ 

Non 


•ST 

•no 


s*  tuum  praesidium 
Cùafugimus  SanélaD  » 
Genitrix  : nostras  de- 
fecati ones  ne  despi-, 
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Non  rigettate  Je  preghie- j 
re , che  vi  facciamo  nelle 
nostre  necessità  ; ma  libeT 
ratecì  in  ogni  tempo  da 
-futt’  i pericoli.  Vergine, 
Santa , colma  di  gloria  ef 
di  benedizioni . ' ' !j 

Pregate  per  noi  Santa 
Madre  di  Dio  i 
- ■ Affinchè  noi  siamo  fatti: 
degni  delle  promissioni  di 
Gesncristo . « 

V Orazione . 

i supplichiamo,  o Si- 
gnore, per  J’ intercessione 
della  Santissima  Vergine-, 
di  preservare  da  tutte  le 
avversità  questa  Famiglia, 
che  si  prostra  con  tutto 
il  suo  cuore  avanti  a voi, 
c di  difènderla  colla  vo- 
stra misericordia  da  tutte 
le  insidie  de*  suoi  nemici, 
per  Gesucristo  nostro  Si- 
gnore. Così  sia. 

Angiolo  di  Dio  , che 
siete  il  mio  Angiolo  Cu- 
stode ; poiché  Iddio  per 
sua  tonti:  infinita  ha  vo 
luto  confidarmi  alla  vòstra 
cura  ; degnate  in  questa 
notte  d1  illuminarmi , di 
prendermi  sotto  la  vostra 
protezione,  di  difendermi 


cìas  in  necessitatìbus; , - 
sed  a pericu/is  amiti s 
libera  r.os: compir, Vrr-,  ~ 
go  gloriosa  1 berne' 
diati'.  u\  ^ ‘ 

■* 

f*  Ora  pto  nobh  j" 
Sanila  Dei  Genitiùik I 
Ut  (tigni  officia- 
rmi pfornisnùnìbvtjf  " 
tfGbristì.-'  ' - f,*vvy 
4 Oremus . bv  ■ 

'J  e fende,  qtt&sùttrìif 
Domine,  beata  Maria 
sòmper  Virgine  intèF- 
cèdente , istori  tib  titàni 
àdvèr, tifate  Familiari*  L 
& t età  corde  libi  pro- 
sit at  dm  ab  bostiuÀi 
propitiustuere  cleWn- 
(òr  in  si  dii  s , Per  Gbriy 
stum  Domìnttm l-  No- 
strum . Amen . V*;:'  1 

C.  « ‘ ’ • ' ■ • ■ 

• * 

- Angele : Dei  i "qui 
cast  os  es  mei , irie  tibi 
commissum  pìbfrttèsu~ 
perna , noile  ista  illu- 
mina , custodi , rsge 
& guberna.  Amen  i 


.0 


Sai - 
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Hj$i?  di  rigemi  *edfcgQ.ver- 
^ u.' ■'"•;■■  | libarmi-.. -Cosi  sia- v 

\Sàlvà  nos  Domine  Preservateci  daogni  toa- 
*)igilamsv custodì  nos  le , Signore,,;  e custodite- 
dormiente*  : ut  vìgile  , ci',  a vegliamo , o dormia- 
mus  cum  Cbristo , {91  rno  ; affinchè  vegliamo  sem- 
requies  camus  in  pace  . \ pre  con  Gesucristo-,  e ri- 
• - i i posiamo  in  paco*  >.»  t 

V-;.  . Oremus  : j xjr  ; Orazióne  . 

isita  , Qiucsumus  ; Vii  supplichiamo^  Signo- 
D ornine , habitatìonem  re,  di  visitar  questa  abi- 
* ti  am , omnesìm-  fazione,  e di  allontanarne 

jid/qs-  inimici  ab  ea  tutte  le  insidie  del  nemi- 
conge  repelle:  Angeli  co  di  nostra  salute  : i vo- 
ìui  sanili  habitent  in  stri  Santi  Angioli  vi  abi- 
eà  , qui  nos  in  pace  tino  per  conservarci  in 
custodi ant ; ($1  bene-  pace,  e la  vostra  benedi- 
dilìio  tua  . szt  super  zione  sia  sempre  diffusa 
tttfs  semper  . Per  Cirri-  sopra  di  noi  io.  abbondati* 
stum  JDominum  no-  ziu  Cosi  sia.  .v.Voi-e:, 
strum.Amen.  . __ 

:Nó8emquixam  & , Il  Signor  Dio  onnipo- 
pnem  per feeium  con - tente  deguidarci  unanotte 
Domìnus  tranquilla , e un  beato  fi? 
ommpotens.  Et  Fide-  ne;  e per  la  misericordia 
//aw  pey  mi-  di  Dio  f,  ['Anime  de’Fede- 

iàricordiam  Dei  Tre-l(U , che  sono  morti , ripo- 
qmescant  in  pace,  lisi  no  in  pace*  '.oi  • T- 
Patrie,,  In  nome  del  Padre?  v e 
3 ^ Sphkus  .dei, Figliuolo , ed  elio Spi— 
Sanai*  Amen  ^ , x?  .rito  Santo.  Così;  aia,  s > 

t • t U , V.  ■ 5 ‘ ; Jj  ; . . 

Aven do  terminato  /a  vostra  Preghiera  \ prenci 
dei:  deli  Aqua  benedetta^  gì  itatene  alcune  goccisi 


* 


6o,  Orazioni  della  £era  • 

sopra,  H vostro  Utto  sfacendo  il  segno  della  fate- 
le* Spogliatevi  con  molta  modestia , pensaófag 
che, Metto  e f immagitf  M sepolcro  , eU 
quella  della  morte . Fate  che  Iddi?  . abhiasemprén 
gli  ultimi,  momenti  della. giornata  ^ som?  -ve  fra 
dovuto  avere  i primi . Rimettete  con  confidenza.* 
la  vatfr'  anima  nelle  man?  di  spi d i mettetevi  - 
sotto  la  special  protezione  della  Santissima  Vere-? 
gine  9 e del, vostro  -Angiolo  Custode;,  &rigatfpi . 
con.  decenza  p,  abbiate  cuna.  \dlfiddor.m^Mrob,,seM: 2 
pre  in  qualche  buon  pensiero  } e se  vi  risvegliate 
nel \ corso  della  notte , alzate  subito  il  vostro  $uo  fa  ^ 
apio  con  qualche  Orazione  jaculatoria  ; p# r, 
gione  di  esempio;,  \ o-roq  àH*  ■ c*.  /ollaog 

yf'“)  ' 1'  'W-*  '-nii  j/vu  'OifcV.it*  uc  it 

|,  Domine tu  ?&$?{*’ 
quia  amo  te*, ih 
Domìnus  mem  i»  * 
Deus  meus  y tic  totu#^ 
\meus  , & iìegO  ' totttf,J 

tuuL'  . ^ * otJW9 

Domine  Deu  s saltar 


Signore,»  vpl  «potè  che 
10  vi > amo  * •-*>  * «>}' 

Mie  Signore  e mia  Dia , 
voi  siete  .tutto  mio , edio 
san  tutto  vostro*-.,  ; 


i 


Signor  mio  Dio , salute 
deIJ’Aninpa  mia  , imploro 
la  vostra  misericordia.-, 


' t !i 


tis  me* , , in  da  cI*tq* 
mavì  & noci  e corami,  & 
fé  *>  Psalm*  $j  « . . /j  j aprn 

»•  u i *»  -/  iutfjp 

• ANNOTAZIONI  ISTRUTTIVE . - 

. »<<  ; ,-i-  • ■ 01, .sii* 

L,  j 

Esame  di  coscienza  è il  conto  che  un  buon 

Cristiano  dee  rendere  a sestesso  di  tutte  ic  ■* 
azioni  della  giornata  ogni  sera  , come  pure  la 
preparazione , che  dee  fare  avanti  di  presentarsi 
ai.  Sacramento  di  Penitenza  , per  confessare  i . 

pec- 
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'peccali  che  ha  fatti  dopo  la  sua  ultima  Confes- 
sióne-. Sant’  Ignazio  Loiola,  che  ce  ne  ha  inse- 
gnato il  metodo,  dinomina  questo  esame,  Pesa- 
me generale,  ch’egli  riduce  a cinque  punti. 
ì.  Si  ringrazia  Dio  de’  suoi  Benefizi , e spe- 
i talmente,  de' ricevuti  di  quel  giorno.- 

x.  Si  domanda  a Dio  la  grazia  e il  lume  di 
conoscere  i propri  peccati . 

3.  Si  fa  un’  esatta  ricerca  di  tutto  ciò  eh’  è 
stato  degno  di  riprensione,  e sregolato  ne’ pro- 
pri pensieri,  nelle  proprie  parole,  e nelle  pro- 
|-  prie  azioni,  si  esamina  con  assidua  cura,  e con 
I sentimento  lontano  da  ogni  indulgenza  tutto 
quello , in  che  si  ha  potuto  dispiacere  a Dic;r 
si  va  frugando  in  turt’i  ripostigli  dei  cuore  per 
iscoprire  quanto  vi  è stato  di  peccaminoso , o an- 
che di  difettoso  ne’  desideri , ne’  progetti , e per-».1- 
sino  ne’ motivi  più  -lodevoli  : in  fine  si  esaminano 
colla  stessa  esattezza  e i peccati  commessi , e il 
bene  che  potevasi  o dovevasi  fare,  e si  ha  onv 
messo . 

4%  A quésta  ricerca  dee  succedere  un’Atto  di 
contrizione,  col  quale  si  detestano  con  tutto  il 
cuore  per  P amor  di  Dio  , con  un  vivo  penti- 
mento, e con  sincero  dolore  tutt’i  peccati,  de’ 
quali  si  ha  conosciuto  esser  colpevole. 

5.  Si  dcj&^in  fine  fàrq  *cos  tante,  piloni  - 
mento  di  non  più  commettere  gli  stessi  pecca- 
ti, e di  evitare  con  diligenza  tutto  ciò,  che  può  ' 
esser  licea'sio ne  di  colpa  .*1  Che  imprudenza,  ab-  r 
bandoririrsi'  ai  sonno  , eh’  è- 5 forse  quello  della- 
morte, i;  senz’ aver  esaminata*  la  sua  consciénza  , 

•e  senz’aver  detestati  tutt’i  propri  peccati! 

Oltre  questo  esame  di  coscienza  , che  si  di- 
*?3  F do- 


fa  órazhni  fatiti  . Setti 

nòmina  generale,  Sant’  Ignazio  ha  ancora  stabi- 
lito 1’  esame  particolare  della  coscienza  , di  cui 
ha  dato  il  metodo  nel  Libro  de’  suoi  Esercizi, 
Consiste  quest’esame  nel  far  la  guerra,  per  dir 
cosY?.al  vizio , che  di  vantaggio  ci  domina, . coll’ 
assalirlo  solo,  e cpl  combattere  cóntro  di  esso 
senza  interruzione,  con'  tin’ attenzione  continua 
sopra  sesfesso , per  non  cadervi  y con  un  ricopilo 
doloroso  verso  Dio  ogni  volta,  che  vi  si  è ca* 
duto  i coti  un’  esatta  dinumerazione  ben?  partico- 
lare delle  proprie  cadute!  , ìV 

'Quest’esame  può  anche  servire  per  acquistare’ 
qualche  virtù  particolare,  che  ci  sia  più  neces- 
saria nello  stato,  in  cui  siamo,  e;per  rapporto 
alle  disposizioni  , nelle’  quali  ci  ritroviamo*,  e 
laddove  ivi  si  fa  una  ricerca  esatta  e ben0 di- 
stinta degli  atti  del  vizio  particolare,  che  si 
vuol  distruggere  , qui*  r si  fa-  una  ricerca  degli 
atti , che, si  spno  fatti , o si  sono”  trascùrafch, di 
fare,  della  virtù  particolare,  della  quale,?*  MUftc 
far  acquisto.  • t iwvnrsjXfilSMTL 

Nulla  ,è  più  salutare.*  nulla  è più,  de©io,«di 
una  Famiglia  Cristiana ,,  che  il  fare  pg»i  f$$rò 
1’  Orazione  comune  , Iddio  non  m^nca  m^iirdi 
spargere  con  abbondanza  le  sue  grazie 
benedizioni  sopra  una,  Famiglia  ,r;ichef  iaK^R¥Ì0 
1*  esemplare  del  Padre  e della  Madre,  è addata 
per  fere  l’ Orazioni  della  sera  »i  • Ser  d’  Orazione 
particolare , che  qui  si  metto,  , sembra^  troppa 
lunga  per  esser  fatta  in  comune*  ,oppurc  ^otf 
essere  abbastanza  proporzionatala’ FigHitolhs  « 
a’  Domestici , si  potrà  servirsi  delle  Orazioni  Se- 
guenti . 
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ORAZIONI  DELLA  ,'SERA  TN  X?0TvIUNE, 

r * .*>  ^ ...  c.-’i’ . i ’ji'  « • . C3 

; Essendo  fìttiti  Iti  Famiglia  adunata  , e tutti 
■essendo  ginocchioni , Colui  che  dee  fare  ad  alta 
Mirice  dKOra'Zrotieì  domiti eieta  dal  fare  il  segno 
* della  Croce , che  noi  dobbiamo  fare  fon  esso  lui, 
dicendo j : •*  • ’'oV  ,T;ri 

- ,.j  *•  : • • 13  . 'f.  ■*“'0" 

- ht  tiomim  Patri* In  nome  dèi  Padre  , c 
far  Filii , & Spiritus  del  Figliuolo , e dello  Spi- 

StidBi . Amen . . rito  Salito . Così  sia , - 

'■  , : > ni*  tìiìì. s.-if 

Supremo  Signorè  di  tutto  l’ Umberto  , Crip- 
to re  del  Cielo  e della  Terra,*  mio  Signore3,' e 
inio  Dio  , -che  colla  vostra  immensità  siete  fh 
ogni  luogo  presente  : Eccoci  tutti  adunati  in 
^vestto  'Nome  * e prostrati  avanti  a voi1  per  ‘pre- 
•starvi  i nostri  omaggi  prima  di  prendete  il  no- 
stro riposo,,  degnatevi  di  TÌcévere  gli  umilissimi 
ringraziamenti  , che  noi  vi  tacciamo  pài*  tlitt‘i 
vostri  benefizi , tanto  generali , quanto  partico- 
lari, singolarmente  l>ter  fatti  quelli,  thè  pia- 
cque a -voi  di  farci  in  questo  giorno  Noi  v! 
abbiamo  mal  corrisposto j ma  speriamo,  che  la 
^te$sa  misericordia , che  ci  ha  prevenuti  con  tan- 
te grazie , -{felle  -quali  eravamo  indegni,  si  con- 
tenterà perdonarci  i nostri  peccati  : illuminate- 
ci, o Signore,  e fateci  conoscere  la  nostra  in- 
gratitudine, scoprendoci  e il  bene  che  dovevasi 
fare , ed  abbiamo  tralasciato , ed  i peccati , che 
abbiamo  commessi. 


Fi  * Qyì 
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0 Qui  tqgj*«g?  esamini  sericamente  la  sua  coscsen- 
c>r&ty.  scorrendo  sopra  tutte  le  sue  occur  , ; 

“ * ' 1 f i tffit del/a-  fornata . «*tj  , 

•JtfMlì'l  - «filr;  vii  «a^ìp*  ij>  ni(.r  . *«.  r.#  / . •*.:- 

. bbiamo  noi  fatta  con  fervore  l 'Orazione  dell» 
Mattina?,  abbiamo,  alpi  -assistito  alt  a Santa  Messa, 
se  abbiamo  potuto , con  tutta  Ja  riverenza  e di- 
vozione, che  richiede  il  di vin  Sacrifizio  ; ed  ab- 
biamo noi  soddisfatto,  con  zelo  a tutti  gli  Atti 
„di  Religione  < nel  corso,TdeI  giorno  V 

, i Esaminiamo  in  che  noi  abbiamo  offeso  Dio  > 
in  pensieri , in  parole , in  azioni . , Abbiamo  aspi 
. soddisfatto,  cott  fedeltà,  e.  come  Cristiani,,  a 
tatte,  le  obbligazioni  d^,4ios;rpr  stato  , .e,  dimo- 
stra condizione?  Abbiamo  noi  amato  Dio  ,£pn 
tutto  il  nostro  cuore  , e,,  il  prossimo  come  noi 
stessi  ; Abbiamo  prascjiratb * i : tr^iasplato^dì;  ia»  ; 
te  alcune  opere  buone,  che^  far  pptevamo^^NToa' 
abbiamo  noi  ferspvgu^tat^..'cp^f{Mriixi  ,fl»O0¥Ì  4V  j 
poco  di  Bene  .che  abbìamp . 4%ó'£,,'  \\  6 

v , 6 '*»vtì>  anob.?ftnop  slz‘ 

Dopo  una  piccola  pausa  ,, . nella  quale-  ogpftyo  I 

fa  un'  esatta  ricerca  di  tùtt  i suoi  peccati 
/alinogli  atti  seguenti * 


H 


ATTO  DI  CONTRIZIONI^  ^ 

:h-Mi 


.ni 


, - . •'V?  ’W?n  fi*  .sitm 

Lo, ficcato,  o mio  Dio*  e il  jmo-.dispaaccre' 

' : ■ - fi  _ • 


V ~ ■'*.  .%  ' Tir,  . j ,-u 

e tanto  piu  pungente,  e ±f-ro,o>aolpce?puì  yivp , 
quanto  contro  di  vpi>  gran  Dio,  mio  Creator©, 
mio  Salvatore,  mio  supremp JBeqefàttpife  17 mio 
bipn  Padre , ho  peccateti  Con  quai  enorme,  re- 
gratitudine  ho  io  corrisposto  a tutte  le  g rape  , 

•v  *.  *•  Aè 
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che  mi  avete  fatte,  ed  a tutc’i  benefizi,  onde  mi 
avete  colmato  ! Coperto  di  confusione,  penetrato 
dal  dolor  più  sincero  vi  domando  perdono  , e 
mille  volte  ve  lo  domando  , di  tutt’ i miei  pec- 
cati. Voi  vedete,  Dio  di  misericordia,  l’ inter- 
ino del  mio  cuore,  e quanto  io  detesti  vivamente 
tntt’i  miei  peccati,  perchè  voi  in  sommo  grado  ’ 
gli  odiate,  e siete  infinitamente  amabile.  La 
vostra  ira  , o Signore  , non  resiste  ad  un  cuor 
contrito  ed  umiliato:  se  il  mio  non  lo  è a suf- 
ficienza , rendete  la  mia  contrizione  piu  per- 
fetta . Vi  supplico  per  li  meriti  del  mio  Salva- 
tore Gesucristo  vostro  Figliuolo  di  perdonarmi 
i miei  peccati  ; faccio  un  fermo  proponimento 
coll’ aiuto  di  vostra  grazia , di  non  offendervi  più 
mai.  Cosi  sia. 

VelìBum  meam  c ogni  tutti  ubi  feci , <&  ìnj  li- 
stiti am  imam  non  abscondi . Psalm.  3 1 . 

Signore  , io  non  vi  nascondo  i miei  peccati, 
e il  cuor  contrito  ed  umiliato  ; mi  accuso  avanti 
a voi  della  mia  iniquità , sperando  che  per  que- 
sta confessione  sincera , ed  accompagnata  da  un 
vivo  dispiacimento  , me  ne  concederete  il  per- 
dono . 

Propitiaberis  peccato  meo  ; multum  est  enim , 
Psalm.  ìv 

Sopra  il  gran  numero,  ed  anche  sopra  l’enor- 
mità de’ miei  peccati  , fondo  in  parte  la  confi- 
denza , che  ho  d’ ottenerne  da  voi  il  perdono  , 
e la  vostra  misericordia. 

9 3 * O.J  & . T* > \ ( i jfl  , . 

Si  diranno  dipoi  il  Pater,  /'Ave  Maria,  il 
Credo , e il  Confiteor  . Sarebbe  anche  bene  il 
dire  le  Litanie  della  Santa  Vergine  j ma  quando 
?7  F 3 si 


I#  Ontzi onh  detta  Setà , 

fi  tema  , che  1'  Orazione  sia : troppo  lunga  per 
'Fanciulli  e Domestici , basterà  il  dire  l' Antifo- 
na seguente  coir  Orazione . 


s7  f 


j^Jòi  ricorriamo  alia  vo- 
stra potente  protezione  , 
come  a nostro  asilo , San 
ta  Madre  di  Dio  : degnatevi 
di  ascoltare  favorevolmen- 
te le  preghiere,  thè  vi 
facci  amò  riè’ nostri  bisognici] 
degnatevi  di  liberarci  in  o 4 
gni  tempo  da  tatti  pericoli 
Vérgiriè  santa  colmata  di 
gloria  e di  benedizioni  ; - 
• Piegate  per  noi  beltà 
Maddé  di  Dio. 

^Affinchè  noi  9Ìamo  fitti 
degni?  delle  promissioni  Ì\ 
Gesticfisto. 

Orazione  •'  » f*;j 
fgnore , vi  supplichiamo 
per  r intercessione  della 
^tritissima  Vergine,  di  pre- 
servare da  tutte  le  avver- 
sità quésta  Famiglia , che 
t$flì2.veaefce  "prostrata  Con 
tiftto  il7  suo  cuore  avariti 
a voi , e di  difenderla  con 
jnisericordia  da  tutte  le 


Sub  tuv.m  praesidium 
confug  imusA  an  Sia  Dei 
Genitrix , nostra  s de- 
precai ione  s ne  de  spi- 
cias  in  necessitattbus: 
sed  a periculis  cunBis 
libera  nos  sempier , Vir- 
go gloriosa  iy>  bene- 
ditta obnovK. 

10  - ’ 0Tv;  | 

J ‘j j ì’ìjsfè  uiq  il-’ 

V*  Ora  prò  hobhy 
Sanila  Dei  Gemtr  'tdt . 

Ut  digni  effi- 
c'tamur  promissioni,  bus 
Cbrìstì  V1  C V [ìli 

Oremus  lùzt, 


n 


insidie  de’  suoi  nefniéi  Mdits  . Per  Cbristum 


Per  Ge^eicVtsto  iioStro  *Si- 
ftiòrti  CTOsì  sia.  i’  ; v.i 


. tr 

'V- 


éfènde , quaswtots 
Domine  , beata  M%- 
j ria  setnper  Vérgine  in- 
tercedente , > i staiti  ab 
Omni  adersi  tate  Fa- 
mi finito  : & toro  cor- 
de tibi  prostratami  , 
ab  bostìum  propiùus 
tuere  clementer  insi - 


D omiti  urti  nosttum  • 
Jfc,  Artieri,  ' 

La 
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La  benedizióne  di  Dio  Onhipotente  , Padre  , 
Figliuolo , c Spirito  Santo  discenda  sopra  di  noi , 
<e  sempre  vi  resti.  Così  sia. 

r>  ;ì  . 

Maniera  di  ' udire  santamente  la  Messa . 

-C  \ ...  . . - ■,». 

si  avesse  ìuia  giusta  idea  dell’  eccellenza  , 
della  santità,  del  valore,  e del  merito  del  Di- 
vino Sacrifizio  della  Messa,  non  vi  sarebbe  Fe- 
dele , che  non  volesse  assistervi  ogni  giorno  ; 
tjon  vi  sarebbe  chi  non  credesse  aver  fatto  una 
gran  perdita,  col  non  aver  udita  la  santa  Messa, 
avendo  potuto  ogni  giorno  ascoltarla. 

La  Messa  è la  più  grande,  la  più  augusta,  e 
la  più  sacra  delle  Cerimonie  di  nostra  Religio- 
ne: Iddio  stesso  nulla  può  fare  di  più  venerabi- 
le , di  piu  eccellente , di  più  Divino  che  il  santo 
-Sacrificio  delia  Messa.  Istituzione  tutta  divina, 
©bblazione  santa  , Vittima  di  un  merito , e di 
un  valore  infinito  ; sacrifizio  del  Corpo  e del 
Sangue  adorabile*  di  un  Uomo-Dio  , Pontefice 
i*Uqi  stesso  Dio  in  tutto  eguale  . Si  può  imma- 
-^iftarsi  00$’, alcuna  più  santa,  più  sopra  le  no- 
- ròte  idee*  più  degna  del  nostro  culto,  e d’ogni 
^mostra  venerazione  ! IfSacrifizio  dellaMessa  non 
-rè\  solo  TAtto  di  nostra  Religióne  più  jperfetto  ; 
-«.anche  U miracolo  più  eccellente  della  stessa 
* Religione,  fc ’n  ristretto,  per  dir  così,  di  tutta 
i,h  nostra  Religione  : con  qual  rispetto , con  qual 
premura* con  qual  'divozione  si  dee  assistere  al 
< Sacrifizio  della  Messa  ! * 

«Tutti  que’S?crifii^  sì  augusti  dell’  antica  Leg- 
*ge , che  Iddio  aveva  istituiti , e de’  quali  aveva 
£.1  égli 
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per  riconoscere  la  suà  suprema  grandezza  colla, 
sacrificatone  religiosa  *<3felìa  Vittima  : a.  ,$acriff- 
zio  di  Propiziazione  per  kespiàzione  de’  pecck'ti^ 
3.  Sacrifizio  d’  Impetrazione  offerito  a-' D’io  pòi' 
ottenere  gli  ajuti  spirituali  è. ^ feifiporali  ,~  ‘é tùtfej 
le  grazie  necessarie  ì 4.  Sacrifizio  di  fèndimene 
di  grazie,  per  ringraziar’ Dio; di-  tutt’'  i ? benefizi 
che  si  hanno  ricevuti  : tup tÌ  qùestiSacrifiz>,"dic4 
dell’  antica  Legge , per  quinto-  fossero  santi  j nòn 
erano  che  ombre  rao/to  déboli,  é figure  itioftà 
imperfètte  dell  ’ eccellenza',  dèlia 5 maestà , della- 
santità  dei  Divin  Sacrifico  della'  nùòva*ì°Lft 
Messa  è il  più  grande  è il  "più  santo  di  tìittl 
gli  Atti  di  Religione  : Con  qùal  dééépza  | 
qual  divozione,  con  qual  |prémura , con  quàl  11$» 
petto  non  si  dee  udire  là  Messa?  :!t  ^ 

Vi  sono  moki  metodi,  e móke  isfrùzionì  pB- 
udire  santamente  la  Messa;  tutte  sono  manielb 
eccellenti,  ed  ognuno  dee  scegliere  quella,  nella 
quale  ritrova  maggior  divozione  . L*  intenzione 
della  Chiesa,  e quella  di  CèsucriSte^è  chd  Ifin 
offeriamo  il  divin  Sacrifizio  per  Ir  quattro  ffnr, 
per  li  quali  è istituito;  cioè : 1.  Per  ondiate 
sommamente  Dio,  offerendogli  il  suo  Figliuòlo 
Gesucristo  nel  Divin  Sacrifizio  : b.  Per  ottenére 
per  li  meriti  della  Divina  Vittirtia,  il  pèrdono 
di  tutt’i  nostri  peccati;  iìòtì  vi  è cosa  pik  effi- 
cace per  ottenere  misericordia:  3.  Per  ottenére 
da  Dio  gli  ajuti  e le  grazie  necessarie:  4-* ‘Per 
ringraziarlo  coll’  obblàzioné  di  una  V ittima',  che 
gli  è infinitamente  grata,  ed  è d' un  merito  , è 
di  un  valore  infinito  , di  tutte  le  grazie  che  ci 

fa 


sant4itx>li2  fa,  Messa . 6$ 

Ba  utte  , c di  tutt’i  benefi z)  onde  ci  ha  ricol- 
mati . Questo  metodo  è eccellente . 

Un  altro  metodo  di  udire  santamente  la  Mes- 
sa , è che  dopo  aver  unita  la  propria  intenzione 
a quella  del  Sacerdote,  il  che  si  dee  sempre 
tare  a tutte  le  Messe,  che  si  ascoltano,  si  ac- 
compagnino co'  più  santi  Atti  di  Religione  » 
tutte  le  parti  della  Messa.  Si  comincia  con  Atti, 
di  contrizione;  si  continua  con  Atti  di  umiltà» 
riconoscendosi  indegno  di  assistere  al  divin  Sa- 
crifizio seguono  gli  Atti  di  Fede  sopra  la  pre- 
senza reale  di  Gesucristo  sopra  l’ Altare  ; di 
confidenza  nella  misericordia  infinita  di  quel  Si  - 
gnore, che  sacrifica  se  stesso  per  li  nostri  pec- 
cati ; di  amore  verso  un  Dio  infinitamente  ama  • 
bile  , e che  ci  dà  nel  divin  Sacrifizio  la  prova 
più  sensibile  > e più  stupenda  dei  maggior  amo- 
re ; in  fine  di  domanda  per  tutte  le  nostre  ne- 
gussiti tanto  spirituali , quanto  corporali,  e di 
ringraziamento  per  tutt’  i benefizi , che  abbiamo 
ricevuti  dalla  sua  misericordia. 

Come  il  santo  Sacrifizio  della  Messa  è urna 
rappresentazione  reale  della  Passione  e della 
Morte  di  Gesucristo , o per  parlare  pii)  esatta-! 
mente,  coni'  è lo  stesso  Sacrifizio,  che  quello 
del  Calvario , Io  stesso  Pontefice , lo  stesso  Sa- 
cerdote , la  stessa  sacra  Vittima;  è parimente 
un  metodo  eccellente  per  udire  santamente  i&. 
Messa,-  il  non  applicatisi ,.  che  alia  Passione  • 
ed  alla  Morte  di  Gesucristo. 

-^'Quando  il  Sacerdote  piega  le  ginocchia  nella 
parte  inferiore  dell’Altare,  rappresentatevi  Ge- 
sucristo nell’Orto  degli  Ulivi  prostrato  nel  tem* 
;po  di  sua  orazione , il  quale  domanda  a suo  Pa* 


f o • Màster#  disdir#  *> 

dre  che  la-'sua  morte  serva  ad  .espiale  3 nostri 
peccati  , e suda  sangue  sotto  il  peso  delle  -ìtó> 
<$uità  di  tutti  gli  Uomini., -delle  quali  ha  Voluto 
-carfc-ftryi  : guai  contrizione  «on  deè  eccitareque»- 
Sta  rappresentazione  nei  eaor  de’ fedeli??  :?.  > ?o 
-Al  Vangelo  ; -rappresentatevi  Gesucristo  inGasa 
di  Gaifesso , dove  gli  è fatto  uri  deli  tra -:dr>  sin 
.dottrina  in  tutto  salata  , in.  tutto  divinai.  -Fate 
professione  affettuosa  di  questa  dottrina.,  e^uaff* 
to  -al  Dogma  , e quanto  alla  Morale,  e promet- 
tete al  Signore , • che  solo  'ha  le  parole  diritta 3 
di  non  seguire  mai  altra  .dottrina , che  ia  sua^ 
•persino  alla  mòrte  ‘Fate  la  -vostra  professione 
di  Fede  al  Credo  > o eoi  dirlo,  o col  face  tra' 
Atto  di  Fede,  e eoi  protestare,  che  volete  -vi- 
-vére  *e  inori  rè  fedele  Discepolo  di  -Gesucristo  $ 
^ Figliuolo  della  Chiesa  Cattolica  .,  AppostoJkà  * 
Romàna , fuori  della  quale  tnon -vi  è salute.)  :■*>< 
Q>  ed& , ‘Dottine.,  tidjuva.inctedulitatem  tmam 
i|o>riitóédo,,  oSi^nore,  fortificate,  aumentate  tutto 
giorno  di  vantaggio  ila  mia  .fede.,  • •>  onoift 
. AH’  Offertorio  , consideriate  & esperiste  , che 
■&.  offerisce  a suo  Padre  per  la  soddisfazione  pop 
aètta  di  -tutt’  i nostri  peccati  , in  tutte  le  pafc 
Cloróse,  e più  ignominiose  circostanze  di  su* 
J^assiòne  . Seguitelo  ih  ispirato  ri  tu  et*  i Tribi»* 
#ali,  a’ -quali  è condotto,^  proccurate  di  ripa- 
rare , per  dir  così , còl  vostro  rispettò , e Colla 
vostra  divozione  9 agli  obbrobri,  ond'^  satollo  . 
r<;  Dal  Prefezio  persino  alia  Consecrazione,  eoa* 
sidèrafe  Gesucristo , eie  porta  la  sua  Croce  sulle 
«ite  spalle  , incurvandosi  sotto  la  gravezza  di  quel 
peso  funesto , ma  più  sotto  il  numero  enorme 
de  vostri  peccati  * onde  ha  isaoluto  caricarsi,  e 
^ ” Per 


santamente  la  Messa,  ft 

fer  la  remissione  de’  quali  si  sacrifica  sopra  il 
Calvario . *•  >•  ' •'>« 

Alla  elevazione  della  Sant’ Ostia  e del  Calice* 
rappresentatevi  Gesucristo  alzato  sopra  la  Cro- 
ce , spargendo  e dando  tutto-  il  suo  Sangue  per 
la. vostra  salate,  e per  la  salute  di  tutto  il  Ge- 
nere umano.  Rappresentatevi  questo  Salvatore, 
coronato  di  spine,  trafitto  da  chiodi,  coperto  di 
piaghe  , dalle  quali  scorre  tutto  il  suo  Sangue. 
Adoratelo,  annichilatevi  avanti  adesso;  amatelo 
Con  tenerezza  ; pregatelo  con  confidenza  : e per- 
chè si  sacrifica  per  voi  , datevi  ad  esso  senza 
riserva,  c per  sempre  . Dite  il  Pater  insieme; 
col  Sacerdote.;  e nell’udire  il  divin  Salvatore 
che  raccomanda  la  sua  cara  Madre  a $an  Gio- 
tanni , e questo  diletto  Discepolo  alla  sua  cara 
Madre;  amate,  onorate  f servite  in  avvenire  la 
Santa^Vergìne  come  vostra  buona  Madre,  ei 
abbile  per  essa  lei  tutt’  i sentimenti , che  dee 
avere  un  Figliuolo . Preparatevi  poi  alla  Comu- 
nione spirituale,  che  farete  quando  si  comunica 
il  Sacerdote  : il  vostro  cuore  dee  ricevere  Ge- 
sucristo , c conservarla , come  lo  ricevette  il  se- 
polcro; Colla  differenza,  che  Gesucristo  nel  sca- 
polerò fu  posto  morto,  e dee  vivere  e regnare 
nel  . vostro  cuore.  Passate  il  rimanente  del  tem- 
po, della  Messa  in  umilissimi  ed  affettuosissimi 
ringraziamenti,  e nell’ uscire  dalla  Messa,  non 
ue  perdete  il  frutto . 

-i.Qltre  questi  metodi  tutti  in  sommo  salutari 
ed  utili  per  udire  santamente  la  Messa  , si  è 
creduto  a proposito  il  metterne  qui  uno  in  tute* 
laasua  estensione  molto  semplice  e breve,  adat- 
tato a ila  capacità  di  ogni  persona. 

ras  ESER- 
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ESERCIZIO  '» 

* % ? 

NEL  j E MP  0 . ' ,*u3 

* . r.,  .t.j" 

DELLA  SANTA  MESSA. 

* •'  . v % I 

Prima  di  cominciarsi  la  Messa.  ' 

’ , ~ - 

rV 

V^uali  sentimenti  d’amore,  di  contrizione,  di 
divozione,  e di  riverenza  non  debbo  avere  \ <► 
mio  Dio!  e in  quali  sante  disposizioni  non  debbo 
essere,  assistendo  ai  divin  Sacrifizio  ! Tutto  mi* 
manca:  ma  spero,  o Dio  di  misericordia,  chef 
cedendo  il  desiderio  sincero , che  ho  di  udire  la 
Messa  con  tutta  la  divozione , e la  religione  $■ 
eh'  ella  domanda,  voi  mi  darete  una  viva  fede,'* 
ima  divozione  affettuosa  , una  contrizione  per-f 
fetta , e la  grazia  di  trarne  tutto  il  frutto , che 
trarne  io  debbo. 

In  vostro  nome,  adorabile  Trinità,  per  vo- 
stra gloria,  e per  un  desiderio  sincero  di  ren- 
dervi il  più  grande,  e il  più  giusto  di  tutti  gli 
omagg),  assisto  al  tremendo  Sacrifizio:  per  lo 
stesso  Gesucristo  sommo  Sacerdote  , e per  ’Je 
mani  del  suo  Ministro,  ve  l’offerisco.  Degna* 
te  vi  Signore,  di  ricevere  per  la  soddisfazione 

de’ miei  peccati,  questa  preziosa  Vittima  sacri- 
ficata per  mia  salute. 


wt  * 

Qua*-* 
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x i Quando  il  Sacerdote*  comincia  la  Messa . 

h*  «*  n+J  /i  . . — 

Conosco  e confesso,  mio  Signore  e mio  Dio, 
'che  le  mie  iniquità  mi  pendono  indegno  di  com- 
parir qui  avanti  a voi  , e di  assistere  a questo 
formidabile  e iivin  Saqri^zio  Ma&entrando  nello 
spirita  delia  vostra  Chiesa , imploro  con  esso  lei 
•Ja  vostra  misericordia  t ed  unisco  le  mie  pre- 
ghiere  a quelle  del  Sacerdote , per  ottenere  dalla 
vostra  misericordia  il  perdono  de’  miei  peccati;. 

Umiliato  dunque,  e .prostrato  avanti  a Voi  , 
e in  un  vivo  sentimento  di  mia  indegnità,  con- 
fèsso a Voi , o mio  Dio  e mio  supremo  jQiudir 
ce.,  che  vedete  l’intimo  del  mio  cuore,  confesso 
alla,  beatissima  Vergine  Maria  , sempre  Vergine., 
all*  Arcangiolo  San  Michele  , a San  Giambati-; 
sta^,- a’pfiajci  Appostoli  San  Pietro  e San  Paolo  t“ 
e %/tutrl-i  3anti^:.che  ho  peccato,  che  ho  gra- 
vi^imatnente  peccata  : ma  d leni  aro  - parimente 
^i^s^a--dj,:^uita)Ja,  Corte  celeste  , che, con, 
sincero  e vero  pentimento  detesto  tutt’i 
peccati , supplicando,  la.  Madre  .di  misericordia  , 
ne.44  :<&uale  dopo  di  voi , o mio  Dio,  mèttf» 
tttua  la  mia  confidenza y e tute’ i Santi  * di  unire 
le  loro  preghiere  alljs  mie  per  ottenermene  il 
perdono.-  . v.»  • 


r 

/ s 


Quando  il  Sacerdote  ascende  all'  Altare . ’ - 


• Vi  supplico , o Signore,  di  Cancellare  tutte 
le  mie  iniquità  , affinchè  essendo  purificato  il 
mio  cuore  , possa  accostarmi  al  vostro  Santua-  ^ 
rio,  ed  assistere  al  divisi  Sacrifizio  con  minore 
• v . Q in. 


ir’ 


Digitized  by  Google 


74-  Esercizio  nel  tempo 

indegnità.  Vi  domando  questa  grazia,  o mid 
Dio,  per  li  meriti  di  tutt’i  Santi,  e singolar- 
mente di  quelli,  onde  le  Reliquie  sono  in  que- 
,sto  Aitare ,.  sopra  del  quale  è per  esservi  offe- 
rito il  divino  Sacrifizio. 

. * 

# 

Air  Introito , ed  al  Kyrie . 

Degnate,  o Dio  di  misericordia,  di  ascoltare 
favorevolmente  le  nostre  Orazioni , e senz*  aver 
riguardo  alle  nostre  iniquità  , illuminate  la  no- 
stramente, accendete  il  nostro  cuore  col  fuoco 
del  vostro  amore  divino  , affinchè  siamo  meno 
indegni  di  assistere  a’ Sacri  Mister;:  sospendete 
il  vostro  giusto  sdegno , e non  volgendo  gli  oc- 
chj  che  a Gesucristo,  vostro  diletto  Figliuolo,, 
eh’  è qui  per  offerirsi  a nostro  favore  in  sacri- 
fizio, rivolgete  la  vostra  vista  dalle  mie  offese, 
e cancellatele  di  maniera  , che  non  più  compa- 
riscano nemmeno  agli  occhi  vostri  ; 

Con  intera  confidenza  nellavostra  infinita  mi- 
sericordia, o mio  Dio,  senza  timore  di  essere 
rigettato  , vi  supplico  per  li  meriti , e in  nome 
del  mio  Salvatore  Gesucristo  di  aver  pietà  di 
quest’ Anima,  che  avete  creata:  abbiate  pierà 
deir  opera  delle  vostre  mani:  fate  grazia  a que- 
sto colpevole.  Giudice  anche  più  misericordioso 
che  severo:  abbiate  pietà  degli  errori  di  questo 
Figliuolo  prodigo,  Padre  pieno  di  bontà.  Ò mio 
Salvatore  Gesucristo , voi  siete  tutta  la  mia^spe' 
ranza,  tutta  la  mia  consolazione;  tutta  la  mia 
forza:  siate  la  mia  salute.  Tuus  sum  egOy  sai - 
vurnmefae.  * ? 

* ‘ , > * 

Al 
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Al  Gloria  in  excelsis. 

Gloria  a Dio  nel  più  aito  de’  Cieli , e pace 
sopra  la  terra  agii  Uomini  , che  hanno  il  cuor 
retto,  e non  cercano,  o Signore  , che  di  pia*- 
cervi.  Vi  lodiamo,  o Signore,  vi  benediciamo, 
vi  adoriamo  con  tute’ i sentimenti,  che  i’ amo- 
re, il  rispetto,  e la  religione  ispirano.  Perchè 
non  poss’  io  procurarvi  tanta  gloria  , quanta  a 
Voi  n’  è dovuta  £ e rendervi  le  umilissime  gra- 
zie, che  possano  corrispondere  a’ vostri  benefizi 
Padre  onnipotente,  Monarca  supremo  del  Cielo 
e della  Terra;  adorabile  Gesù,  Figliuolo  unica 
e consostanziale  del  Padre  Eterno  , com’  egli  * 
Signore  assoluto  , in  tutto  eguale  a vostro  Pa- 
dre , per  qual  eccesso  d'  amore  avete  y©i  de- 
gnato di  abbassarvi  persino  a divenire  nostra. 
Vittima , sacrificandovi  per  li  nostri  peccati  ì 
Agnello  di  Dio,  voi  sola  potete  cancellarti •. 
Abbiate  pietà  di  noi , e dal  trono  supremo , nel 
quale  siete  assiso  alla  destra  di  vostro  Padre**’ 
degnatevi  di  gettare  uno  sguardo  favorevole  sopra 
di  noi.  O Signore,  voi  siete  il  solo  infinita-* 
mente  Santo  , infinitamente  potente  , infinita** 
mente  sopra  ogni  essere  creato,  collo  Spirito 
Santo  nella  gloria  di  Dio  vostro  Padre  siate 
anche  verso  di  noi  infinitamente  misericordioso. 
Così  sia  . 

Alle  Orazioni . 

« 

: Concedeteci , o Signore , le  grazie  che  il  v©~ 
stro.Ministro  vi  domanda  per  se,  per  noi,  e per 
tutta  la  Chiesa . In  nome  di  nostro  Signore  Ge- 

G z su- 
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sucristo4  vostro  Figliuolo:  per  F intercessione 
della  Santissima  Vergine  Maria,  e del  Santo  ‘m:- 
particolare  , di  cui  la  Chiesa  celebra  in  quesca- 
giorno  la  Festa  , vi  supplico  , o mio  Di©  , di;, 
ascoltare  le  mie  preghiere,  >e  di  esaudire  i miei 
voti ..  Vi  domando  con  umiltà  , ma  con  confi- 
denza il  perdono  di  tutt’  i miei  peccati  , che 
detesto  con  tutto  il  mio  cuore . Vi  domando  il  / 
vostro  divino  amore,  ond’  io  desidero  esseri'*., 
acceso.  Vi  domando  tutte  le  grazie  che  mi  so-' 
no  necessarie  per  acquistar  la  mia  -salute e "la 
grazia  finale , eh’  è puro  dono  di  vostra  bontà, 
e ch’io  attendo  dalla  vostra  pura  misericordia , ; 
«Così  sia. 

Alici  Epistola . a - * 

• ‘ • : • / ■*  t 

Come  il  vostro  Spirito  Santo  è quello  , che 
Ila  ispirati  i vostri  Profeti,  i vostri  Appostola,'- 
'&  tutto  ctò  che  la  Sacra  Scrittura  c’  insegna^ 
datemi , o Signore,  un  cuor  docileper  mettere,  i 
ih  pratica  le  istruzioni  salutari , che  i sacri  li-  . 
%ri  mi  danno  , e i savj  consigli  di  coloro^*?*. 
quali  piu  particolarmente  è data  commissione 
-di  dirigere  Fanima  mia  nella  strada  delia-sa- 
Jute . E come  colui , lì  quale  sa  il  bene  che  si 
dee  fare,  e non  lo  fa,  è colpevole,  datemi;  kti 
grazia,  o Signore,  di  fare  in  avvenire  tutto  $1 
bene  che  debbo  fare,  e che  so  fare*  * - - *un  ■ 

* '.uit  d 

Al  Vangelo . • -v  * tou  i 

, ,v, 

Questa , o mio  Dio , è la  vostra  vera  parola  : . 
con  qual  rispetto  debbo  udirla  ■,  con  qual  doci-o 
liti  debbo  crederla , con  qual  fedeltà  debbo  «ub- 

' bi- 
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fyidirVil  Mi  alzo  in  piede,  o Signore,  per  pro- 
testare alla  presenza  del  Cielo  e della  Terra, 
che  sono  pronto  a dare  la  mia  vita  per  le  veri- 
tà , che  il  vostro  Santo  Vangelo  m’insegna,  e che 
la  sua  morale  sarà  la  regola  delle  mie  azioni . 
Non  voglio  più  seguire 'altre  massime  che  le  vo- 
stre. Parlate,  0 Signore,  io  vi  ascolto  coll’umile 
sommessione  di  un  Servo  . II  Cielo  e la  Terra 
passeranno , ma  non  passeranno  le  vostre  parole , 

Verità  Eterna . 

. 

Al  Credo . 

Credo,  o Signore;  ma  per  quanto  viva,  per 
quanto  universale  , per  quanto  costante  parmi 
sia  la  mia  Fede  ; le  mie  azioni  non  mi  fannor 
che  troppo  vedere,  quanto  eli’ ancora  sia  debo- 
le. Fortificate  dunque  colla  vostra  grazia  lamia 
poca  Fede^-  Credo  fermamente  tutte  le  verità 
di  nostra  Santa  Religione , che  voi  stesso  ce  le 
avete j rivelate . Credo  non  esservi  che  un  solo 
Dio  in  tre  Persone,  Padre,  e Figliuolo,  e Spi- 
rito Santo,  Dio  eterno,  onnipotente,  infinità- 
niente  perfetto,  che  ha  creato  di  nulla  il  Cielo 
e la  Terra,  e quanto  è visibile  o invisibile  nell* 
Universo  . Credo  nel  nostro  Signor  Cesucristo, 
Unico  Figliuolo  del  Padre  Eterno  , eguale  in 
tutto  à suo  Padre,  com’  egli  vero  Dio,  Verbo 
incarnato  , per  cui  è stato  fatto  il  tutto.  Che 
per  libefarci  dall’ Inferno  , per  proccurarci  una 
felicità  eterna  , si  è fatto  Uomo  nelle  viscere 
della  beata  Vergine  Maria  , è vissuto  sopra  la 
terra , ed  è morto  in  Croce  per  la  salute  di 
tutti  gli  Uomini  : è risuscitato  nel  terzo  gior* 

- • t <5  3 no , 
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no,  è salito  al  Cielo,  di  dove  verrà  per  la  se*1; 
conda  volta  visibilmente  per  giudicarci  sopra  la 
terra.  Credo  costantemente  tutte  queste  verità. 
Credo  nello  Spirito  Santo  , Dio  come  il  Padre 
e il  Figliuolo,  procedente  dall’uno , e dall’altro, 
sorgente  di  vita,  di  virtù,  e di  santità.  Credo 
non  esservi  che  la  santa  Chiesa  Cattolica,  Ap- 
postolica  , Romana  , che  sia  la  vera  Chiesa , fuori 
delia  quale  non  vi  è salute,  e riconosco  il  Papa 
come  Vicario  di  Gesucristo,  Capo  visibile  in 
questa  Chiesa.  Ricevo  come  regola  tutte  le  de- 
cisioni della  Chiesa,  e considero  come  riprova- 
to , come  un  Pagano  e un  Pubblicano  , tutto  ciò 
che  questa  Chiesa  separa  dal  suo  corpo.  Ma, 
Dio  mio,  a che  mi  serve  aver  la  Fede,  se  non 
ne  faccio  l’ opere?  Datemi,  oSignore,  una  Fe- 
de viva;  fate,  o Signore,  che  io  provi  coll' 
opere  la  mia  Fede. 

All'  Offertorio . 

Aggradite , mio  Salvatore  e mio  Dio , che 
coll’ unire  la  mia  intenzione  a quella  de|  Sacer- 
dote , vi  offerisca  questo  divin  Sacrifizio  in  ren- 
dimento di  grazie  di  tutt’  i .benefizi,  onde  voi 
ci  avete  colmati,  e me  in  particolare,  tuttoché 
ne  sia  indegno  e ingrato.  Ve  l’offerisco  per  li 
miei  peccati  ; gli  detesto  con  tutto  il  mio  cuore. 
Perdonatemeli  , o Signore  , in  considerazione 
della  divina  Vittima  che  vi  è offerita  *,  e non 
avendo  riguardo  che  a’  suoi  meriti , provvedete 
a tutte  le  mie  necessità  spirituali  e temporali  , 
e spezialmente  concedetemi  la  grazia  finale  • 
Benché  io  sia  dunque  indegno  di  comparire  avan* 
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ti  a voi , Padre  infinitamente  Santo , ardisco  dl 
presentarvi  quest'ostia  sacra  per  J* espiazione 
de'  peccati  senza  numero , onde  colpevole  mi  ri- 
conosco. Ve  1 offerisco  ancora  per  tutti  coloro, 
che  assistono  meco  a questo  formidabile  Sacrifi- 
zio , e generalmente  per  tutt'  i Fedeli  che  sono 
invitai  e per  quelli  che  sono  morti.,  Lavatemi, 
o Signore,  dalle  mie  iniquità,  purificate  1* Ani- 
ma mia  da  tutte  le  sue  macchie  , affinchè  io 
possa  comparire  agli  occhj  vostri  con  minore 
indignità . , 

Al  Prefazìo. 

Ecco  il  momento,  o mio  Signor  Gesucristo» 
che  siete  per  discendere  sopra  l'Altare  ; nulla 
di  terrestre  dee  più  occuparmi  ; il  mio  cuore 
non  dee  più  sospirare , che  per  voi:  purificatela 
coi  fuoco  del  vostro  amore , affinchè  non  abbia 
più  gusto  che  per  li  beni  celesti.  Di  quali  rin- 
graziamenti non  vi  siamo  noi  debitori  per  tutt’i 
vostri  benefiz),  e singolarmente  per  volere  ogni 
giorno  e molte  volte  il  giorno  rinnovare  per  noi 
sopra  i nostri  Altari  il  Sacrifizio  del  Calvario  ! 
Per  Gesucristo  diletto  Figliuolo,  o Padre  Eter- 
no , tutti  gli  Spiriti  beati  vi  glorificano  , e v! 
rendono  i loro  omaggi.  Aggradite,  o Signore» 
che  Peccatori,  quali  noi  siamo,  uniamo  le  no- 
stre deboli  Iodi  a quelle  delle  Sante  Intelligen- 
ze; e coll' unirci  tutti  col  cuore  e eoliamente, 
diciamo  con  trasporto  di  allegrezza,  e di  amo- 
re, e di  gratitudine,  e di  ammirazione:  Sanoo, 
infinitamente  Santo  , solo  veramente  Santo  è <51 
Signor  nostro  Dio;  tutto  l’Universo  è piena  di 
sua  gloria  . I Beati  lo  benedicano  io  Cielo , 

mcn- 
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mentre  noi  adoriamo  sopra  la  Terra  Colui , ch'è 
per  discendere  in  Nome  dèi  Signore  £ «Pi  sia  > 
onore  e gloria  in  tutt’  i Secoli. 

In  nome  e per  H meriti  di  Gesucristo  vostro 
Figliuolo*' e nostro  Signore,  il  quale  senza 
sciare  il  Cielo,  viene  ad  essere  realmente  s*r 
quest’ Altare  , noi  umilmente  vi  supplichiamo  £ f. 
Padre  infinitamente  misericordioso,  di  farci  ri-  • 
portare  il  frutto  di  quest’  adorabile  Sacrifizio*? 
di  cui  la  Vittima  del  tutto  pura  è infinitamente 
grata  agli  occhj  vostri  . In  suo  nome  vi' supplii* 
chiamo  di  conservar  sempre j di  difendere,  e di 
rendere  tutto  giorno  più  florida , più  trionfante 
la  vostra  Santa  Chiesa  Cattolica  per  tutto  l’Uni<- 
verso.  Il  Sommo  Pontefice , che  n’è  il  Capo  Vi-1 
sibile  , sia  sempre  più  animato  dallo  Spirito  di' 
Gesucristo,  di  cui  è Vicario  in  terra;  il  Prex* 
Iato,  al  quale  avete  confidata  la  cura  di  quest»' 
Diocesi,  c’  ispiri  sempre  e coll’  ardor  del  sub 
zelo,  e colla  santità  de’ suoi  esempi,  una  Fede, 
pura,  una  pietà  affettuosa,  una  costante  e soda 
virtù  . Il  Principe  ripieno  di  vostra  sapienza' e' 
di  vostra  giustizia  , mantenga  in  tutto  lo  Stara 
l’ordine,  l’equità,  la  pace,  e vi  faccia  fiorile 
] a Santa  Religione.  In  fine  tutt’ i veri  Fedeli^ 
sparsi  per  tutto  il  Mondo  , non  si  lascino-mai 
sedurre  dall’errore,  nè  contaminare  dal  vizitr, 
e tutti  coloro  che  hanno  la  disavventura  di  es*» 
sere  fuori  del  seno  della  Chiesa  Cattolica,  A jp- 
postolica , Romana , fuori  della  quale  noo-vifiè' 
salute,  si  ravvedano  de’ loro  errori.  fu  .i.trr: 
4<tt  4 ' • . ....  • i».  .ir ir.' 
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Alla  elevazione  dell  Ostia , e del  Calice . 

Vi  adoro,  mio  Signóre  e mio  Dio , Gesucri- 
sto  mio  Salvatore , in  realtà  presente  in  quest’ 
Ostia:  Vi  adoro  Agnello  di  Dio,  adorabil  Vit- 
timai per  la  quale  tutt’i  peccati  del  Mondo  son 
cancellai  . Anche  per  mia  salute  voi  vi  sacrifi- 
cate su  quest’AItare  . O amore  i o bontà!  oDio 
di  misericordia!  Perchè  non  poss’io  qui  esservi 
offerito  in  sacrifizio;  e coilo  stesso  fuoco  divino 
dell’amore  , che- vi  rende  Vittima,  esservi  qu\ 
io  stesso  sacrificato  ! Per  quanto  io  sia  carico 
di  peccati,  per  quanto  indegno  io  sia  di  perdo- 
no, Padre  infinitamente  misericordioso  , non  sa- 
preste non  lasciarvi  placare,  e non  perdonarmi, 
vedendo  il  Sangue  prezioso  del  vostro  Figliuolo 
sparso  per  V espiazione  de’  miei  peccati , e per 
lavare  l’  Anima  mia  da  tutte  le  sue  macchie 
Sono  tenuto  a render  conto  a vostra  divina  Mae- 
stà di -molte  grazie , che  mi  avete  fatte,  e delle 
quali  mi  sono  abusato;  ma  alla  fine  vi  offerisco 
una  Vittima  di  un  valore  infinito:  e Gesucristo 
che  si  sacrifici  per  me  su  quest’ Altare  , è in 
tutto  sufficiente  a pagare  tutt’i  miei  debiti,  ed 
.a  meritare  nuove  grazie , per  quanto  indegno  io 
ne  sia  : Respice  in  faciem  Cbristi  tui , 

Vi  supplico , o mio  Dio  , di  aver  pietà  di 
quelli  e di  quelle,  che  hanno  avuto  il  vantaggio 
di  morire  in  vostra  grazia , ma  sono  ancora  tra’ 
patimenti , e spezialmente  de’  miei  Parenti,  e 
de’ miei  Amici,  e de’ miei  Benefattori,  e de’ 
miei  nemici:  liberateli,  a vista  di  questo  Sacri- 
fizio, dalla  loro  funesta  prigione:  elleno  son  Ani- 
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me  a voi  care  ; allertatevi  di  ammetterle  nel 
dolce  soggiorno  de’ Beati, 

* - « 

Al  Pater, 

. . Ecco , o Signore , un  Figliuolo  Prodigo , che. 
viene  a gettarsi  a’  vostri  piedi  , e coperto  di 
confusione,  benché  sia  indegno  di  vostra  bontà, 
ardisce  di  chiamarvi  Padre  * Confèsso , mio  ama- 
bil  Padre,  che  ho  disonorato  il  vostro  santo  No- 
me col  mio  vivere  sì  poco  Cristiano  ; ma  il  mio 
fervore  per  l’avvenire  nel  vostro  servizio,  e ijj 
mio  zelo  per  la  vostra  gloria  proveranno  il  d$* 
siderio  sincero,  che  ho  di  vedere  il  vostro  Re- 
gno stabilito  e nel  mio  cuore  , e in  quello  di 
tutti  gli  Uomini . Convertite  cutt'  i Peccatori  ; 
ritirate  tutti  gli  Eretici  dall’  errore;  fate  che 
tutti  gli  Scismatici  ritornino  dalla  loro  devia*! 
zione  , riduceteli  tutti  nel  seno  della  vostra 
Chiesa,  e come  non  vi  è che  un  soi  Pastore*- 
non  vi  sia  più  che  un  sol  Ovile,  La  vostra  vo- 
lontà, alla  quale  ho  avuto  la  temerità  tante  vod- 
te  di  oppormi,  sia  compiuta  in  terra  comejn 
Cielo . Provvedete  ogni  giorno  a tutt’  i miei  bi~.. 
sogni;  perdonatemi  tutte  le  mie  iniquità,  come- 
io  perdono  sinceramente  tutte  le  ingiurie  a me , 
fatte  ; preservatemi  da  ogni  recidiva  nel  pecca* , 
to,  allontanando  da  me  tutte  le  occasioni , tutte 
le  tentazioni  pericolose , e liberatemi  dal  male , 
che  unicamente  debbo  temere,  cioè,  dalla  per* 
dita  della  vostra  grazia.  Così  sia.,  * . 


Air 
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All'  Agnus  Dei, 

Agnello  di  Dio,  sacrificato  per  me,  divino 
Agnello  , che  cancellate  i peccati  del  Mondo  , 
Cancellate  i miei.  Voi  vedete,  mio  Salvatore  Ge- 
sucristo,  che  con  tutto  il  mio  cuore  gli  detesto  : 
Ampli  as  lava  me  ab  inìquitate  mea , {91  a pec . 
cato  meo  munda  me.  Cancellate  dunque  tutte  le 
mie  iniquità  ; e se  fossi  tanto  avventurato  per 
esserne  di  già  reso  puro  , lavatemi  ancora  di 
più,  purificatemi  di  vantaggio,  e preparatevi 
nel  mio  cuore  una  dimora  meno  indegna  di  voi , 

Alla  Comunione  del  Sacerdote . 

, • ■ . * ■ 

Di  quanta  dolcezza  mi  sarebbe , 0 mio  Dio  , 

P essere  di  quegli  avventurati  Fedeli  , a’  quali 
una  coscienza  pura,  una  vita  santa,  una  pietà 
affettuosa  permettono  l’essere  ammessi  ogni  glori- 
no alla  vostra  sacra  mensa  , e ’1  comunicarsi 
realmente  ogni  giorno  ? Fate  per  lo  meno,  0 Si- 
gnore, eh’  io  vi  supplisca  colla  Comunione  spi- 
rituale. Vedete  il  desiderio  ardente,  che  ho  di 
ricevervi  : Paratum  cor  meum  Deus  , paratum 
còr  meum.  Se  la  fame,  che  ho  di  questo  Pane 
celeste , del  vostro  Corpo  adorabile,  se  l’arden-  * 
te  desiderio  che  ho  di  ricevervi,  possono  tenere 
il  luogo  di  preparazione,  il  mio  cuore  è pron- 
to , 0 Signore,  il  mio  cuore  è pronto.  Come 
Un  cervo  cerca  dopo  un  lungo  corso  una  fonte, 
in  cui  possa  spegnere  1 a sua  sete , cosi  l’Anima 
mia  sospira  verso  di  voi , 0 mio  divin  Salvatore. 
Pane  vivo,  che  siete  sceso  dal  Cielo  per  darmi 
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la  vita , daziate  la  faine  di  un’  Anima  ,- 
non  vuole  alimentarsi  se 'non  di  voi  d Sorgete 
di  acqua  viva  , che  zampilla  persino  aliar  vità^fcé^- 
na,  spegnete  la  sete  di  un’Anima  j che  nofbpik> 
esser  dissetata  da  alcuna  creatura.-'  Fàte<  o Si- 
gnore, che  il  desiderio  ardente,  che  ho  cij  rf- 
.cevervl , supplisca  alia  Comunione  Sacraméntalt^ 
ond’  io  non  son  degno  i e- colla  vostra  bontà  i ri- 
finita fate  eh*  io  ne  senta  t dolci  effetti-^ 


non  sono  tanto  avventurato  dì  ricevere  m*qfuè* 
sto  giórno  realmente-  il  vost saprò  Gorpo.^àiiii 
materni  per  do  meno  col  vostro  Spirito  ^in^d-b- 
fetco  del  vostro  Sacramento^  datemi  una  partir 
delle  grazie  /'  che  avrebbe • ip  me  prodócte^n sé 
le  mie - infedeltà  non' mé- ne  avessero  reso  md^i 

• gnò . Queste  grazie , o Signore , mi  faccianoci}*! 
c^r^gfi  ostacoli  ,•  -che  m’ impediscono  il  cottiti 
nfcarmi  tahro  sovente  quanto  ^sarebbe  il  miò 
desiderio.  Che  ho  io  dunque-a-  desiderare  Pél 
Cielo -y  che  poss’  io  per  T avvenire  amare  $opr^ 
la  Tèrra , se  non  voi o mio  Dio , per  porzió^ 
ne  per  sempre?  Quid  mtb't  est  in  Cesio  < 
te  quid  volui  super  terram  ? Deus  cordìs\mei  ■} 
& pars  me  a Deus  in  aternum. 

lidy  b-.  Dopo  la  Comunione . ‘^cl-’-èPUÌi  V* 

*.  . ttijij.  A'tJj  , -,  . » • .t  ’T\  Ss 


Quid  retribuam  Domino  prò  omnibus , au<£  re* 
trìbuit  mibi  ? Che  potrò  darvi,  o Dio  di  bontà'-,* 
per  tutt’i  benefizi,  onde  mi  ricolmate, 
golarmenjte  per  la  grazia,  che  mi  avete  teittay  dr 
farmi  assistere  a questo  divin  Sacrifizio,  grazia, 
che  non  avete  fatta  a tane’ altri,  che  non  hanno* 
avuto  lo  stesso  vantaggio,  benché  ne  sicno  merj 
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indegni  di  me?  Ma  qual  dev'essere  la  mia  gra- 
titudine per  la  bontà  , che  avete  avuta  di  con- 
cedermi un  desiderio  sì  vivo  e sì  ardente  di  ri- 
cevervi , mio  divin  Salvatore,  e di  supplire  in 
qualche  maniera  con  questo  alla  Comunione  Sa- 
cramenta le,  e con  questa  spiritual  Comunione 
di  darmi  qualche  parte  dalle  liberalità , che  fate 
con  tant’ abbondanza  alle  Anime  pure,  che  am- 
mettete alla  vostra  santa  Mensa , e al  vostro  sa- 
cro Convito?  Siate  per  sempre  benedetto,  mio 
amabile  Salvatore  , per  tanti  favori . Qual  dev’  es- 
sere^ la  mia  tedeltà  in  questo  giorno  nel  vostro 
servizio  , e nell’osservanza  perfetta  di  vostra 
Santa  Legge  ? Faccio  fermo  proponimento  di 
piuttosto  morire , che  di  espormi  a violarla  con 
alcun  volontario^  difetto.  Gli  occhj  miei,  che 
hanno  avuta  la  felicità  di  vedervi  nascosto  sotto 
le  sacre  Spezie,  si  asterranno  per  l’avvenire  da 
tutti  gli  sguardi  bastanti  a turbare  la  pace,  o 
a macchiare  la  purità  dell’ Anima  miaj  le  mie 
orecchie,  che  hanno  udita  la  vostra  divina  paro- 
la, saranno  chiuse  a tutt’  i discorsi  poco  Cri- 
stiani : la  mia  lingua,  che  ha  pronunziate  le  vo- 
stre lodi  , ed  invocato  il  vostro  santo  Nome, 
non  sarà  profanata  da  conversazioni  mondane: 
il  mio  cuore  in  fine,  acceso  dal  fuoco  del  vostro 
santo  amore  nell’ assistere  a’ sacri  Misteri,  non 
sarà  più  aperto  a’  desideri  terreni:  Tuus  sum 
evo:  così  è,  son  tutto  vostro.  Fate,  o Dio  del 
mio  cuore  , eh’  io  non  viva  più  che  per  voi  : 
Nunc  dimittis  servum  tuum , Domine , secundwn 
ver  bum  tuum  in  pace : quia  viderunt  oculi  mei 
salutare  tuum , y'J 

«A  •*  . ' 
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Alt  ultimo  Vangelo  * ^ \v&Jt\+ 
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Verbo  Eterno,  unico  Figliuolo,,  e cotisostseft* 
ziale  del  Padre,  come  tutto  è stato  creato  perr 
Voi,  tutto  è stato  anche  riparato  per  Voi* AVI 
rendo  omaggio  di  tutto  ciò  , che  noi  siamo  :c 
di  tutto  ciò,  eh’ è stato  creato  per  nostro. <uso. 
Siete  la  vera  luce  , senza  voi  non  vi  sono  che 
tenebre.  Siete  la  via:  chi  non  la  segue,  sipecr 
de.  Siete  la  verità,  fuori  di  voi  non  è chv er- 
rore e menzogna.  Siete  ia  vita:  senza  voi,  efutìiT 
di  voi , non  si  ritrova  che  la  morte . Non  per* 
mettete,  o Signore,  eh’  io  esca  mai  da  quest* 
vita.  Fate  eh’  io  non  segua  mai  altre  verità-, 
che  quelle  della  Fede;  df  io  non  sia  più  quello 
che  viva,  ma  che  in  me  viva  Gesucristo.  Siete; 
stato  visibilmente  nel  Mondo , o mio  divin  .Sai-, 
vatore  , e il  Mondo  non  ha  voluto  conoscervi^ 
A Dio  non  piaccia  eh’  io  segua  mai  io  spiritGÌ 
e le  massime  del  Mondo  il  Mondò  è vostro 
nemico , io  voglio  essere  in  eterno  il  suo  . 

Verbo  fatto  carne,  vi  adoro  col  più  profóndo 
rispetto,  onde  io  sono  capace;  tutta  la  mia  con- 
hdenza,  tutta  la  speranza  di  mia  salute  & in  voi, 
solo;  e poiché  ho  l’onore,  e la  felicità  di  esser, 
vostro,  non  voglio  aver  più  altra  regola  ^ di- 
rezione che  il  vostro  Vangelo , altra  morale,  chcj 
la, vostra.  Fate  eh’  io  regoli  così  bene  tutta  1*4 
mia  vita  sopra  codesta  regola,  eh’  io  possa 
sere  riconosciuto  nell’  ora  della  morte  per  vo- 
stro Discepolo  , ed  aver  parte  nell’  eredità,;  def 
Figliuoli  di  Dio.  Così  sia. 


o i * àu  ^ 
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detta  Santi t Messa  , 
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nima  Cbrìsti  san- 
tifica me  , Corpus 
Cbrìsti  salva  me  , 
S angui  s Cbrìsti  ine- 
bria me,  Aqua  late - 
ris  Chrìstì  lava  me , 
Passio  Cbrìsti  con-, 
forta  me , o bone  Je- 
su  exaudi  me  , intra 
vulnera  tua  absconae 
me  , ne  permutai  me 
separari  a te,  ab  bo- 
ste  maligno  defende 
me  , in  bora  morti r 
mene  vaca  me,  & tu- 
be me  venire  ad  te, 
ut  cum  Santi is  tuis 
laudem  te,  in  sfidila 
sfidi lorum . Amen . 


O 


Anima  di  Cristo  san- 
tificatemi , Corpo  di  Cri- 
sto salvatemi  , Sangue  di 
Cristo  inebriatemi,  Acqua 
del  lato  di  Cristo  inonda- 
temi , Passione  di  Crisco 
confortatemi , o buon  Ge- 
sù esauditemi,  dentro  le 
vostre  piaghe  nascondete- 
mi , non  permettete , che 
mi  separi  da  voi,  dal  ne- 
mico maligno  difendetemi , 
nell*  ora  ddla  mia  morte 
chiamatemi , c comandate 
eh'  io  venga  a voi , accioc- 
ché con  tutt’i  Santi  io  vi 
lodi  ne’  secoli  de’  secoli , 
Così  sia.  v 
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Il  Sacramento  di  Penitenza  , comitnémentt? 
dettò- la  Confessione,  è un  Sacramento  istituito 
da/nostro  Signor  Gesucristo  , per  rimettere  i 
peccati  commessi  dopo  il  Battesimo.  Non  Vi  ■è  . 
contrassegno  più  visibile,  e più  sensibile  4ell^ 
bontà  e della  misericordia  di  Dio,  che  P istituì# 
2i'one  di  questo  Sacramento.  Il  Salvatore  Cono- 
scendo la  debolezza  dell’uomo,  e quanto  f suoi 
sensù  e il  suo  cuore  sieno  inclinati  al  male- sino 
dalla  sua  gioventù,  ben  vide  che  non  bastava 
Pavere  istituito  il  Sacramento  del  Battesimo  per 
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la  remissione  del  peccato  originale  ; ha  voluto 
dargli  un  rimedio  efficace  per  tutte  le  infermità 
dell’ Anima  col)’ istituire  il  Sacramento  di  Pèni-  - 
tenza , col  quale  ha  fatto  de!  suo  Sangue  prezioso 
come  una  feconda  sorgente  di  vita,  nella  quale 
coloro,  che  hanno  perduta  infelicemente  l’inriò- 
cenza  ricuperata  coi  Battesimo  i.  possano  Iavàrsi 
da’.loro  peccati,  e ricuperare  la  prima  1 or  pu-> 
rità.  ..  , ;i  ' . V -jr 

Il  Sacramento  di  Penitenza  istituito  da  Gesù* 
cristo  per  tutt  i Peccatori , è a giusa  di  una  ta^- 
vola  salutare , sopra  la  quale  possiamo*  tutti  sai-- 
varci  j e giugnere  felicemente  al  porto , dopo  il 
funesto  naufragio  di  nostra  prima  innocenza  £ . 
questo  Sacramento  , dico,  ha  tre  parti,  che  sono 
la  materia  di  questo  Sacramento  , cioè  la  Contri- 
zione , la  Confessione,  la  Soddisfazione  \ le  duè 
prime  sono  essenziali , la  Spddisfazione  non  è che) 
integrante  : ma  la  volontà  di  fare  la  penitenza  ch’è, 
ingionta,  è inseparabile  dalla  vera  Contrizione. 
La  forma  di  questo  Sacramento  consiste  nell# 
parole  dei  Sacerdote  : .10  vi  assolvo  , cioè  io  vi 
perdono  i vostri  peccati  ; e questo  per  la  pode- 
stà che  Gesucrjsto  ha  data  a’ Sacerdoti , a’  quali 
ha  detto:  Tutto  ciò  che  legherete  sopra  la  tergiti 
sor  a legato  parimente  nel  Cielo : e tutto  ciò  che- 
. scioglierete  sopra  la  terra , sani  sciolto  pariti  : 
mente  nel  Cielo  . Il  che  dimostra  la  remissione 
, de' peccati,  che  si  opera  con  questo  Sacramento  :« . 
poiché  in  virtù  di  queste  parole  > l’Anima  del 
peccatore  è sciolta  da’  legami  de*  suoi  peccaci,, 
da*  quali  era  come  legatal  e quello , che  fa  ve-  *. 
dere  anche  più  manifestamente  la  bontà  infinita 
del  nostro  Dio,  è che  S.  Pietra  avendo  domani 


. * • * 
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dato  al  Salvatore , se  avesse  bastato  il  rimettere 
a’  -peccatori  i Jo'r  peccati  un  certo  numero  di 
volte;  gli  raspóse,  che  si  dee  sempre  ricevere 
il  peccatore  a Penitenza,  ed  assolverlo  ogni 
volta. che  veramente  sarà  contrito. 

Il  Sacramento  di  Penitenza  , come  si  è già 
detto,  comprende  Ja  Contrizione,  la  Confessio- 
ne, e la  Soddisfazione. 

La  Contrizione,  come  l’ ha  definita  il  Santo 
Concilio  di  Trento  , è un  vero  dolore  ed  una 
sincera  detestazione  de’  peccati  commessi , con 
risoluzione  e termo  proponimento  di  non  più 
peccare  per  l’ avvenire  . Questo  dolore  dev’es- 
sere interiore,  cioè,  dee  venire  dall’ intimo  del 
cuore -,  e non  si  dee  contentarsi  di  recitare  coli’ 
estremo  delle  labbra  un  Atto  di  Contrizione. 
Il  cuore  è il  principio  de’ nostri  peccati;  il  cuo- 
re dev' essere  contrito  ed  umiliato.  Questo  do- 
lore dev’essere  soprannaturale , cioè,  dev’essere 
eccitato  dalla  Fede , e da  un  impulso  dello  Spirito 
Santo  . Un’ Uomo , che  piagne  il  suo  peccato  a 
cagione-  del  rossore  e del  gastigo , che  ne  rice- 
ve agli  occhi  degli  Uomini  , non  ha  che  un  do- 
lor naturale,  che  non  basta  per  la  Confessione. 
Un  Uomo  che  ha  dolore  del  suo  peccato , per- 
chè il  peccato  dispiace  a Dio,  esclude  dal  Pa- 
radiso, e gli  fa  meritare  l’Inferno,  ha  un  dolo- 
re soprannaturale  , che  basta  per  la  Confessione . 
Questo  dolore  dev’  essere  anche  sommo,  cioè, 
si  dev’  essere  più  afflitto  e più  dolente  di  aver 
offeso  Dio,  di  essere  incorso  nella  disgrazia  di 
Dio , che  di  aver  perduto  quanto  avevasi  di  più 
caro  nel  mondo;  si  dee  preferire  Dio  a tutto  > 
ed  esser  disposo  a sacrificare  ogui  cosa  , e la 
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vita  stessa  piuttosto  chre  offender  Dio  . In  fine 
questo  dolore  dev’  essere  universale,  cioè*;  si 
debbono  detestare  tutt’  i peccati  mortali  .coro* 
rilessi , tutt’ i peccati,  de* quali  si  viene  ad  ac* 
cusarsi , senza  eccettuarne  pur  uno.  E per 've- 
rità, non  è una  spezie  di  empietà , ed* ipocrisia 
sacrilega  il  confessarsi  di  un  peccato  che  oprasi 
detesta  , e si  ha  ancora  una  segreta  volontà  *li> 
commettere  alla  prima  occasione?  Si  può  averi?! 
un  vero  dolore  de*  suoi  peccati,  senza  essere- 
questo  dolore  esterior  e sensibile:  per  queste 
dolore  s*  intende  un  vivo  dispiacere  * un  odioim* 
placabile  , una  viva  detestazioue  del  peccato* 
tutto  ciò  si  di  nomina  Contrizione  , cioè  spez- 
zamento di  un  cuore , che  il  peccato  aveva  reso 
fien  duro.  « 

s Non  basta  l’avere  un  vero  dolore  de*  suoi  pec- 
cati , bisogna  ancora  avere  una  férma  risoluzione 
di  non  commetterli  mai  più,  e per  conseguenza 
una  volontà  determinata  di  fuggirne  con  ogni 
diligenza  tutte  le  occasioni  * spezialmente  quan* 
to  a*  peccati  mortali  . Senza  questa  ferma  riso- 
luzione, senza  questo  proponimento,  il  dolore 
è falso,  e per  conseguenza  insufficiente  per  ot- 
tenere il  perdono  dei  proprj  peccati.  . ~ 

- La  seconda  parte  essenziale  del  Sacramento 
di  Penitenza , è la  Confessione , cioè  una  mani- 
festazione sincera  e distinta  che  il  Penitente 
fa  de’ suoi  peccati  ad  un  Sacerdote  approvato, 
per  riceverne  la  Penitenza,  e l’assoluzione . Per- 
chè , come  ha  osservato  il  Sacro  Concilio  di 
Trento  , nel  sacro  Tribunale  della  Penitenza  , 
il  Sacerdote  fa  la  funzione  di  Giudice  -,  e per 
conseguenza  dee  necessariamente  essere  perle*- 
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temente  informato , per  quanto  è possibile,  del- 
la gravezza,  e del  numero  de’ peccati  de!  Peni- 
tente , non  meno  che  delle  di  lui  interiori  dis- 
posizioni. Non  può  esservi  giudizio  vero  di  qual 
si  sia  cosa  , se  non  se  ne  ha  una  cognizione 
perfetta  \ la  formazione  del  procèsso  dee  sem- 
pre precedere  la  sentenza  , e non  si  possono 
osservare  le  regole  della  giustizia  nelle  pene , 
che  si  debbono  imporre  a’ colpevoli  , se  non  si 
conoscono  perfettamente  la  qualità  , ed  il  numero 
de'  loro  delitti . 

S. Francesco  di  Sales  nell’  Istruzione,  che  ha 
fatta  della  Confessione  , dice  che  per  esser  va- 
lida, bisogna  eh’  ella  sia  preceduta  dall’  esame 
della  coscienza,  e 1’ esame  debba  corrispondere 
al  tempo  passato  dopo  1’  ultima  Confessione,  ed 
alla  vita  poco,  o molto  Cristiana  in  quello  spa- 
zio di  tempo  menata.  Bisogna  che  la  Confessio- 
ne sia  intiera,  cioè,  debbonsi  manifestare  per 
io  meno  tutt’  i peccati  mortali , che  ci  ricordia- 
mo aver  commessi , il  loro  numero,  le  loro 
-spezie diverse,  e le  circostanze  aggravanti,  sin- 
golarmente quelle  , che  cambiano  la  spezie  del 
-peccato  . Per  le  diverse  spezie  s’intende  quel- 
lo, che  fa  cambiar  di  natura  i peccati . Per  ca- 
gione di  esempio:  Rubare  un  vaso  sacro,  è un 
sacrilegio,  eh’ è un  peccato  di  una  spezie  diver- 
sa da  un  semplice  furto;  e per  le  circostanze 
aggravanti  s’  intende  quello,  che  rende  il  pec- 
cato notabilmente  maggiore  nella  stessa  spezie. 
Un  uomo  ha  rubato  ducento  scudi  , commette 
jun  peccato  molto  maggiore  , che  se  non  avesse 
rubato  se  non  uno  scudo . Ha  rubato  questo  da- 
jji}o  ad  un  povero,  il  peccato  è molto  peggiore 
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che  se  Io  avesse  rubato,  ad  un  ricco  . Nascon- 
dere un  peccato,  o per  vergogna  , o per.  malizia#*  K 
è un  sacrilegio;  si  ha  Tobbligo.  di  rifare  Ja  Con-^  * 
fessione,  e di  accusarsi  ancora  del  sacrilegio/  s 
commesso  per  aver  tralasciato  di  esprimere  quei.  • 
peccato  nella  Confessione.  \l  . .v.i’.iO, 

La  Confessione  dev’  esser  umile  > sincera  ^ 
senza,  finzione.  Bisogna  .manifestare  tutt’ i pec- 
cati con  umiltà,  come  un  Reo,  che  sente  iL'< 
peso  de’  proprj  delitti , se  ne  pente,  vuole  es~/ r. 
piarli  ; e in  vece  di  scusarli , o di  manifestarli; 
d’un  tuono  ardito,  e con;  una,  spezie  di  sfaccia-';  - 
faggine,  gli  confessa  con  un  santo  rossore.,  coni.: 
vergogna,  con  umiltà,  e compunzione,  e riceve 
con  sommessione  gli  avvisi  salutari  del  Confqsr 
sore  i ,eJa  penitenza  che  gl’ impone.  Raccontare;.  , 
i propri  peccati  , come  si  raccontassero  delle, 
azioni  indifferenti,  ovvero, una  Storia,  è una. 
spezie  di  profanazione  del  Sacramento,,  £’  un.  • 
mancare  di  sincerità,  quando  si  tacciono  le  ci r-, 
costanze  , che  accrescono  la  malizia.. del  peccato^ 
Ma  si  debbono  evitare  tutte  quelle  , che;  sono, 
inutili  e superflue  , è per  Io  meno  una  irjelT-' 
giosa  indecenza  il  mescolare  nella  Confessioni, 
de’ racconti  di  novelle  di  città  *,0.  di  affiori  di 
famiglia/,  nulla  tanto  contribuisce  ad  ina£ij|}j;e; 
là  divozione  , ed  auche  ad  impedire  la  Cont^i-J 
zionè,  quanto  queste  prolisseinutilitinellaCon-- 
fessione..  Se  coloro.,  onde  je  Confessioni  sono  sì 
lunghe,  benché  frequenti j,. troncassero  quanto  jdi.- 
con.  inuti,le3 , le  Ipr  Confessioni  sarebbero  no- 
tabilmente piu  brevi  , e né  Riporterebbero  .tnzST. 
gior  fruttò...  . , , . 

La  terza  parte  del  Sacramento  di  Penitenza, 
.7  èia 
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e la  Soddisfazione . Si  distinguono  due  cose  nel 
peccato  , Ja  colpa,  e ia  pena;  quando  si  pecca, 
si  perde  la  grazia  a l’amicizia  di  Dio,  e s’in- 
corre nella  sua  disgrazia  ; e questo  si  chiama 
colpa;,  eh’ è rimessa  nel  Sacramento  di  Renrten? 
zi:  ma  ogni  peccato  merita  anche  la  pena:  e 
questa  pena  domanda  Una  soddisfazione  alla  giu- 
stizia divina;  e per  questa  ragione  in  questo  Sa- 
cramente s’  impone  sempre  una  penitenza . Iddio 
p er dona caVOa-vi ddfc  il  sio  peccato;  ma  lo  puni- 
sce-Jcòll a morte  di  s’ùqj  Bugliuolo  , e con  altri 
gasrighi;*  che  già  fecero  Versare  molte  lagrime , 
Come  dopo  esseri  guarita  una  piaga , restano  àn- 
cora da -serrarsi  le  cicatrici , cosi  benché  la  col- 
pa del  peccato : sia  rimessa , resta  ancora  da  pu- 
rificarsi f anima  da’ residui  del  peccato.  Purché 
il  Penitente  abbia  Ja  volontà  di  fare  la  peniten- 
za, che  gli  é imposta,  è da  quel  punto  assoluto 
da’ suoi  peccati  ; ma  se  avanti  l’assoluzione  non 
avesse  questa  volontà  sincera,  la  sua  Confessio- 
ne sarebbe  inutile  e sacrilega  , non  sarebbe  as- 
soluto , ed  avrebbe  commesso  un  nuovo  peccato 
mortaio  : I a vera  contrizione  non  vi  può  essere; 
senza  questa  sincera  volontà  . Il  Penitente  che 
giudica  la  penitenza,  che  gli  è imposta,  troppq. 
severa,  e una  più  mite  ne  chiede,  rende  la  sua 
confessione  molto  sospetta  : il  Confessore  dee 
proporzionare  la  penitenza  a’  peccati  ; ma  sem- 
pre con  prudenza,  e con  molta  carità.  Gesu- 
cristo  ha  soddisfatto  con  abbondanza  per  li  no- 
stri peccati  ; ma  la  soddisfazione  di  Gesucristo 
non  fa  che  non  dobbiamo  soddisfare  a Dio  colla 
nostra  penitenza.  A’  meriti  di  Gesucristo  noi  " 
siamo  debitori  della  remissione  de’ nostri  pecca- 
ti. 
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ti , che  riceviamo  col  Sacramento  della  Peniten- 
za, H^Oieriti  tutt’  i Sacramenti 

ricevono  la  Iorjo  efficacia*,  ma  per  otxèpere^.  la 
remissione  de*  nostri  peccati , non  basici  che  tìe- 
sucristó  abbia  soddisfatto  per  noi  , ; bisogna  r an- 
cora che  la  sodd^sfàzion^  di,  Gcsucriisto  ci  ^ ^ 
applicata  : e questo  è ciò' che  sì  fa  principal- 
mente a riguardo  de'  nostri  /pacati  d;wpojc^nqn^tp 
Sacramento.  , T 

Si  pub  dire  che  l' Opere,  colie  quali  n% 
disfacciamo  a Dio,,?  si  riferiscano  tutte 
palmente  alla  pratica  di  queste  tre  virtù 
Orazione,  del  Digiuno*.  e -della  Limosina 
hanno  relazione  alle  tre  diverse  sorte  de’ 
che  abbiamo  ricevuti  da  Pio.,  cioè  quelli,* 
anima  , quelli  del  corpo,  e quelli, che  si  c 
nrdiio  beni-  esteriori  , che  sono  le  ricche? 

Noi  soddisfacciamo  a Dio  per  li  nostri  peccati- 
.coli’  Orazione  fatta  con  attenzione  e divozione^ 
soddisfacciamo  col  digiuno  , cioè  colle  m^ccraV 
zioni  del  corpo,  e colla  mortificazione  : soddis* 
facciamo  colla  limosina  . Benché  quest’  Opere 
sietio  meritorie  e soddisfattone  in  ogni  tempo* 
quando  sono  fatte  in  istato  di  grazia  : lo sono* 
assai  più  quando  ci  sono  date  per  penitenza 

nella  Confessione*?^*: ' ! no# 
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àua.  Confessione, 

Orazione  per  dimandare  la.  grazia  di  conoscere 
i proprj  peccati . 

Mio  Signóre , e mio  Dio , che  conoscete  tutte 
le  infermità  dell’Anima  mia,  e il  numero  e la 
gravezza  de’ miei  peccati  ; ecco  un  Peccatore, 
che  implora  la  vostra  misericordia:  ecco  il  Fi-*  • 
gliuol  Prodigo  * che  quantunqu’  egli  sia  indegno 
del  nome  di  Figliuolo , ardisce  venire  ancora  a 
gi t tarsi  a piedi  del  suo  buon  Padre  * Confesso , 
Padre  delle  misericordie,  che  ho  peccato,  e più 
non  merito  di  esser  chiamato  vostro  Figliuolo  • 
ma  spero,  mio  divin  Salvatore,  che  avendo  vo- 
luto spargere  tutto  il  vostro  Sangue  per  me, 
non  rigetterete  la  mia  penitenza:  Ne  projicìas 
me  a jacie  tua : Non  mi  rispignete  dalla  vostra 
presenza:  Die  animò  mere,  Salus  tua  ego  sum: 
Fatemi  sentire  nell’intimo  del  cuore,  che  siete 
la  mia  salute  . Volgete  a me  uno  di  quegli 
sguardi , che  fecero  versare  tante  lagrime  al  vo- 
stro Appostolo,  scoprendogli  l’enormità  del  suo 
peccato  . Abbiate  pietà  di  me,  mio  amabile  Ge- 
sù , abbiate  pietà  di  me:  sono  smarrito  come 
una  pecorella,  che  si  è allontanata  dall’  ovile  : 
Qju&re  servum  tuum:  Cercate  il  vostro  servo  , 
o divin  Pastore  dell’anima  mia,  cercate  la  vo- 
stra pecorella:  Qjiia  mandata  tua  non  sum  obli • 
tus  : Poiché  la  vista  di  sua  iniquità,  e’1  dispia- 

cere  * 
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. /cere  ctc  ha  de’  suoi  peccati , fa  spingono  ai  ri- 
- torno*  Mori  domando,  0 Signore,  che  portiate 
sulle  ..vostre  .spalle  questa  pecorella,  smarrita  *, 
■.  stendetele  spio  J a mano  -compassionevole , e fi** 
teie  per  lo  meno  udire  la  vostra  voce;,  nulla 
» ì tanto*  desidera  quanto  il  rientrare  in  grazia  e 
* di  ritornare  all’ ovile w.  Ifi  vece  d’aver  perduto 
|1‘  coraggio  per  lo  numero,  e per  l’enormicà  di 
niie„offese , spero  con  ferma  confidanza,  che  me 

• .. /Je  perdonete  p£r  vostra  misericòrdia . Pieno  di 

\ questa  confidanza  , sono;  per  rientrare  yi  ipc 
# stesso,  sono  per,  esaminare  tute’  i ripostiglj  j>iù 
. " - ffegreti  di  xnia*  coscienza  v sonò  per  . considerare 
« vi  coli  diligenza  e senza  lusingarmi  , tutta  la  pro> 
, . fondita  delle  m«  ^piaghe,  e cercare,  una.  meno 
J'*ialuta^,  che  ne  prenda  la  <ura.  La  ritroxerò 
; ' rtfei  vostro  Ministro,  o mio*  Salvatore,  al  quale 
,-^ycigUo  j scoprire  tutte  le  infermità,  dell’ Anima 
\ mia-,  e confessargli  coprtptta  umiltà;,  cou-tufto 
/'  il  dolore , con  tutta  la  sincerità  possibile,  tutti 

* ; i mìei  peccati . Ascolterò  con  intiera  docilità  i 

suol^avvisi,  come  se  uscissero  dalla  vostra. sacra 
v.  bocta , e sottometterommi  a quanto  sarà  j>er:  jor- 
dinarmi.  Ma. qualunque  desiderio  ch’io  abbia  di 
,fa-r>qucsca  Confessione  con  tutte  le  necessarie 
disposizioni y, ho  bisogno  di  vostra  graziai  e ve 
la  domando  y sia  per  conoscere  tutc’i  miei  er- 
rori , sia  . per  detestarli . • v . . 

Spirito  Santo  , sorgente  .infinita  di  lume  e di 
ardore.  Spirito  di  verità  e d‘ amore , .abbiate 
pietà  d’ un  miserabile  peccatore,  che  non  può 
da  se  stesso  nè  conoscere  le  sue  iniquità , nè 
concepirne  un  dolor  salutare  . Illuminatemi  % 
o.mio  Dio}  fatemi  vedere  e’i  male  che  ho  con*- 
‘ J V ‘.me  ssox 
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messo  , e’1  bene  chetilo  malfatto,  ovvero  ho 
tralasciato  di  fare  . :Nffn  permettete  eh’  io  na- 
sconda a me  stesso’ la  mia  propria  malizia , e le 
•mie  iniquità.  Illuminate  la  mia  mente,  supplite 
a'  difetti  di  mia  memoria  , fate  tacere  il  mio 
•amor  proprio  sempre  industrioso  a scusare' , e 
diminuire  i miei  errori,  e datemi  spezialmente 
la  grazia'  di  avere  un  vivo  pentimento  , ed  un 
perfetto  dolore  di  averci  offeso,  •.'*  • 

Fate  qui  un  Esame  esatto  e rigoroso  di  vo- 
stra coscienza  dopo  i’ ultima  vostra  Confessione  . 
Pensate,  se  vi  siete  scordato  qualche  peccato , e 
comincierete  dall’  accusarvene  . Esaminate  poi 
tute’  i peccati,  de’  quali  vi  sentite  colpevole. 
Tuct’i  peccati  possono  esser  ridotti  a tre  capi. 
Gli  uni  sono  più  dirittamente  concra  Dio  , co, 
me  sono  tutti  quelli , che  riguardano  la  Reli- 
gione , c le  tre  virtù  Teologali:  la  Fede,  la 
Speranza,  e la  Carità,  ovvero  i’Amor  di  Dio. 
Esaminatevi  sopra  i Comandamenti  di  Dio  , e 
della  Chiesa  ; se  avete  mancato  di  rispetto  nel 
Luogo  santo;  se  avete  fatte  le  vostre  Orazioni 
con  divozione;  se  avete  assistito  con  tutt’i  sen- 
timenti di  Religione  al  divin  Sacrifizio  della 
Messa;  se  avete  giurato  per  lo  santo  Nome  di 
Dio  ; se  avete  avuta  una  sommessione  umile, 
intiera,  e cieca  per  tutte  le  decisioni  della 
Chiesa,  ec.  In  fine  vi  esaminereteattentamente , 
ma  senza  scrupolo  , in  che  avete  offeso  Dio  in 
pensieri,  in  parole,  e in  azioni. 

In  secondo  capo  , sono  i peccati  che  riguar- 
dano il  Prossimo  ; e questi  peccati  sono  oppo- 
sti, o alla  carità,  o alla  giustizia.  Si  viola  il 
precetto  della  carità;  quando  si  odia  il  suo  Pros- 

I simo , 
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siino  , quando  si  conservano  dentro  il  cuore 
dejie  inimicizie,  dell'asprezza,  de’ sentimenti  di 
vendetta;  quando  si  ricusa  di  vederlo,  di  salu- 
tarlo , di  fargli  servizio  , di  fargli  piacere  * 
quando  si  ha  una  segreta  gelosia , quando  si  go- 
de delle  dì  lui  disavventure , e deWe  disgrazie 
che  gli  sópraggiungono , quando  si  sente  una  se- 
greta allegrezza  di  vederlo  umiliato , quando  si 
prova  qualche  mestizia,  e dell'  afflizione  in  ve- 
derlo nella  prosperità  e nell’  abbondanza.  In 
fine  il  negare  di  far  la  limosina,  è un  peccato 
contra  il  precetto  della  Carità  : poche  sono  ile 
persone  ricche  , le  quali  non  abbiano  a render 
conto  sopra  questo  punto  alla  giustizia  di  Dio  . 

I peccati , che  sono  contra  la  giustizia , e non 
sono  perdonati  se  non  quando  si  ripara,  per 
quanto  è possibile,  al  danno,  che  si  ha  fatto» 
interessano  il  Prossimo,  o nelle  sue  facoltà, 
o nella  sua  Persona,  o per  rapporto  alla  sua 
salute. 

Si  fa  torto  adesso  nelle  sue  facoltà,  quando  è 
da  noi  ingannato  vendendo,  comprando,  barat- 
tando, giuocando,  rubando»  con  piccoli  guadagni 
segreti,  ed  illeciti  in  qualche  impiego,  in  qual-» 
che  commessione,  ec.  Gli  si  nuoce,  quando  si 
prende  senza  il  suo  consenso  quello  , che  gli 
appartiene  , quando  si  prende  occasione  dall* 
estremità , nella  quale  si  ritrovi , per  fargli;  to- 
star caro  i servizi  che  gli  si  fanno  ; quando  si 
prende  in  prestanza  senz' essere  sicuro  di  avere 
con  che  far  la  restituzióne  ; quando  si  nega  il 
salario  a’  Domestici , o si  pagano  troppo  tardi  ; 
quando  si  differisce  per  gran  tempo,  e con  per- 
dita il  pagamento  dovuto  a’ Mercanti , agliOpe- 

r ‘ .raj. 
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Ita),  agli  Artefici:  si  commettono  In  tutto  dò 
gravi  ingiustìzie.  In  fine  quando  troppo  viva- 
mente si  tira  in  lungo  iJ  pagare  un  creditore 
indebitato  , ec.  Si  pecca  gravemente  ancora  non 
solo  contra  Ja  carità,  ma  ancora  contra  la  giu- 
stizia, quando  dopo  aver  preso  in  prestanza,  si 
trascura  il  restituire  nel  tempo  prefisso  , o si 
viene  a ridursi  in  istato  di  non  aver  da  resti- 
tuire , per  aver  fatto  della  spesa  superiore  ali' 
entrata:  sotto  pretesto  di  esser  Nobile,  di  aver 
un  impiego  j di  esser  in  una  dignità  che  doman- 
da della  spesa;  come  se  la  condizione,  il  ran- 
go , la  nascita  fossero  ragioni  di  sostenere  il 
proprio  lusso,  e la  propria  dilicatezza  all’ altrui 
spese.  In  fine  i Curiali  peccano  contro  Ja  giu- 
stizia, quando  con  dilezioni  lucrative  e affetta- 
te, con  litigi  studiati  e coli’ abuso  degli  Atti 
giudiziari  vanno  consumando  in  ispese  le  Parti. 
Le  ingiustizie  non  furono  forse  mai  più  coma? 
ni;  si  fann’ elleno  molte  restituzioni  ? 

Si  nuoce  al  Prossimo , quando  è da  noi  mal- 
trattato con  trasporti  di  coi!era,‘con  parole  ol- 
traggiose; con  violenze,  con  insulti,  Con  per- 
cosse. Si  nuoce  adesso,  quando  si  aggrava  colla 
fatica , quando  si  toglie  loro , o si  altera  nota- 
bilmente la  sua  sanità.  , quando  gli  si  proccura 
dirittamente,  o indirittamence  la  morte,  quando 
si  vogliono  da’  Servi  azioni  , che  opprimono,  e 
tolgono  ad  essi  le  forze.  Quanti  Padroni  grave 
mente  colpevoli  avanti  a Dio  sopta  tutti  code- 
sti capi! 

Si  fa  torto  al  Prossimo  nel  suo  onore,  quan- 
do ad  esso  s’  insulta  , quando  si  scredita  con 
motteggi  pungenti , quando  si  macchia  la  sua  fa- 

, l z ma. 
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ma,  pubblicando  de* difetti  nascosti,  o de’ pec- 
cati segreti  ; o aggiugnendo  delie  circostanze 
aggravanti  a'  fatti  già  noti  ; quando  si  deprime  » j 
quando  si  avvilisce  il  bene  che  fa  , coli’  attri- 
buirgli dei  pravi  motivi  , e coi!’  abbassare  la  sua 
virtù  per  via  dr  giudizi  sinistri  . Si  calunnia, 
quando  s’imputano  falsamente  ad. esso  delle  de- 
bolezze e de’  difetti;  e come  non  basta  di  con- 
fessarsi semplicemente  di  aver  rubato  V altrui  , 
se  non  se  ne  fa  la  restituzione;  cosi  non  basta  if 
confessarsi  di  aver  calunniato  alcuno  y di  aver 
fatto  torto  alla  sua  riputazione  * di  aver  avvilita 
la  sua  virtù , i suoi  talenti , il  suo  merito  y se 
non  si  giugne  a disdirsi  , se  non  si  ripara  per 
quanto  è possibile  al  torto  , che  si  ha  fatto  ad 
esso:  la  riputazione  è un  bene  più  prezioso., 
che  Toro  e l’argento., Ma  qual  delitto  è il  la- 
cerare* o Persone  private  , o Corpi  intieri  col 
mezzo  di  libelli!-  Delitto  difficilissimo  da  ripa- 
rarsi, e che  pure  domanda  indispensabilmente 
un’-esatta  riparazione  La  diffamazione;  danna 
un*  infinità  di  Gente..  :.:>■*  ’ 2 '* 

In  fine  si  fa  il  maggior  torco  ai  Prossimo  coi 
nuocere  all’Anima  sua  per  via  di  esempi  conta- 
giosi , per  via  . di  sollecitazioni  peccaminose-, 
quando  si  storna  dalia  virtù , quando  si  spinge  al 
vizio  ; quando:  s’ ispirano  ad  esso  de’  dubbi  sopra 
la  i^ede,  de’  dispjrezzi  coltra  gli  ordini  de'^Su* 
perioriiV:  uno-  spirito  di  ribellione  centra  Te  de4 
cisioni  ; delia,  Chiesa  : Quando  >s’ impedisce  ad  al- 
cuno il  seguire  una  vocazione  divina  , e k\ab* 
bracai  are  tÈ^StetOtRe  hgiosds,\  ai >qaal«  si  cred  e 
chiamato-.  ; . 

, Il  terzo  capo,  sopra  del  quale  si  dee  esami-' 

• „ . narsi , 


alla  Confessione.  M , , Hi  ai 
narsi , sono  i peccaci,  che  riguardano  più  par- 
ticolarmente colui , che  ii  commette , e che  sfi 
possono  ridurre  alle  tre  sorte  di  concupiscenze, 
che  S.  Giovanni  dinomina:  concupiscenza  ideila • 
carne,  concupiscenza  degli  occhi,  e orgoglio  della 
vita:  tre  gran  passioni,  sorgente  funesta  di  molti 
{seccati.  L’ amore  de’  piaceri  peccaminosi,  che 
fa  formare  tanti  illeciti  desideri,  strignere  tan- 
te segrete  pratiche,  commettere'  tanti  ignomi- 
niosi peccati  : i suoi  fuochi  ardono  nella  prima 
gioventù,  e non  sono  per  anche  estinti  nel  ca- 
der dell’età»  In  materia  d’impurità,  ogni  pia- 
cere deliberato,  è peccato  grave:  sguardi  col- 
pevoli, parole  oscene,  detti  di  doppio  senso; 
letture  che  imbrattano  l’immaginazione  , Sto- 
riecte,  Avventure,  Canzoni,  Poesie  amorose. 
Pitture,  Statue  indecenti,  Libri  pieni  di  osce-‘ 
nità  ; basta  conservarli  per  essere  colpevoli  ; non 
è nemmeno  permesso  il  darli  ad  altri,  nè  il 
venderli;  benché  sicno  mobili  di  gran  valore  , 
non  si  possono  tenere  senza  peccato  ; debbono 
tutti  esser  gittati  nel  Jùoco  . In  materia  d’ im- 
purità tutte  le  occasioni  pericolose  sono  colpe- 
voli , se  son  volontarie  , Quante  Confessioni 
nulle , e anche  sacrileghe , quando  si  va  a con- 
fessarsi, senza  detestare,  senza  privarsi  di  tutte 
queste  sorgenti  di  peccato  ! Una  vita  molle , una 
delicatezza  sensuale  , una  cura  eccedente*  del 
proprio  corpo , un  ozio  continuo , tutto  ciò  è 
opposto  alla  vita  cristiana,  tutto  ciò  è materia 
di  Confessione  . E’  solito  egli  il  confessarsi-  di 
tutte  codeste  cose?1  11  ••• 

' L’amore  smisurato  delle  ricchezze  non  è più 
innocente:  Qui  fisti  nat  iiitari , non  erit  inno - x 

I 3 cens  :■ 
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xe»j  : Colui  che  si  affretta  ad  arricchirsi  , non 
sarà  innocente.  La  cupidigia  fa  molti  colpevoli:, 
fa  ella  molti  penitenti?  Entra  eli  a per  Io  men* 
nell’esame  di  coscienza?  L’amore  del  giubco  è 
una  passione  ; e questa  passione  è ella  inveente? 
E coloro,  che  danno  regolatamente  dagiuocare, 
coloro,  che  tengono  in  casa  sua  Adunanza  di 
giuoco,  non  son  eglino  colpevoli  di  tutt  i pec- 
cati, che  vi  sono  commessi?  Quante  occasioni 
di  amicizie  pericolose  , di  pratiche  e maneggi 
colpevoli,  di  collere  furiose , di  parole  indecen- 
ti, di  litigi.'  Materia  di  Confessione  per  tutti 
coloro,  che  danno  da  giuocare.  Quante  famiglie 
indebitate  , mandate  in  rovina  dal  giuoco  : e 
quante  persone  passano  leggiermente  sopra  tutti 
cotesti  peccati* 

In  fine  il  desiderio  sregolato  degli  onori  , 
l’ambizione,  peste  della  Società,  flagello  dell’ 
Universo , sorgente  ferale  d’ invidia , di  gelosia  , 
d’ ingiustizie,  mascherata  sotto  il  nome  di  bella 
passione,  di  nobile  inclinazione,  di  gran  cuore  , 
rende  molti  colpevoli;  fa  ella  altrettanti  Peni- 
tenti? Che  miserabile  cecità  , eh’  errore  non 
esaminarsi;  non  confessarsi  di  tutti  questi  pec- 
* càti  ! 

* Vi  sono  de’  peccati,  che  sono  proprj  d’ogni 
stato,  d’ogni  condizione,  d’ogni  impiego.  L’Uo- 
mo nobile,  il  Cittadino,  l’Artigiano,  i Dome- 
stici, il  Mercante,  gli  Operaj,  i Poveri,  e i 
Ricchi  ritrovano , ognuno  nel  suo  stato,  de’ pec- 
cati , che  lor  sono  particolari , e che  debbon 
essere  un’ampia  materia  nell’ Esame  di  loro  co- 
scienza . 

Quest’esame  di  coscienza  non  dev’ esser  secco 
, . - e pu- 
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e puramente  speculativo . A misura  dello  sco- 
prire i propri  peccati , si  dee  detestarli;  averne 
del  dolore,  fare  un  fermo  proponimento  di  non 
commetterli  mai  più . La  Contrizione  dee  sem- 
pre accompagnare  i’  Esame  di  coscienza  ; e per 
quanto  leggieri  sieno  i peccati , de’  quali  si  fa 
la  Confessione , sarebbe  una  profanazione , ed 
un  considerabil  errore,  1’ accusarsi  senza  Con- 
trizione , quando  anche  non  sia  Confessione  di 
alcun  peccato  grave . Per  isfuggire  questo  incon- 
veniente , è cosa  benissimo  fatta  l’accusarsi  sem- 
pre in  questo  caso  nel  fine  della  Confessione , 
di  qualche  peccato  della  vita  passata,  del  quale 
si  ha  una  contrizione  più  certa. 

Dopo  di  aversi  con  diligenza  esaminato , ma 
senza  scrupolo  per  uno  spazio  di  tempo  suffi- 
ciente dopo  1’  ultima  Confessione  ; si  dee  fare 
un’  Atto  di  Contrizione , non  col  recitarlo  sola- 
mente coll’ estremità  delle  labbra  , come  fanno 
molte,  persone;  perchè  allora  è un  dirlo,  non 
„ un  farlo:  bisogna  che  il  cuore  Io  faccia,  nello 
stesso  tempo  che  la  bocca  lo  dice. 

E’  un  errore  assai  ordinario  il  non  occuparsi , 
non  solo  nel  tempo  dell’esame,  ma  anche  nel 
tempo  di  confessarci  , che  in  una  ricerca  scru- 
polosa de’  proprj  pòccati  : quest’  ansietà  impedi- 
sce per  l’ordinario  la  Contrizione.  Dopo  un 
esame  ragionevole , non  vi  applicate  più , che  al 
detestare  tutt’ i vostri  peccati,  e ad  avere  una 
. vera  Contrizione,  spezialmente  mentre  vi  con- 
fessate . 


Atto 


/ 
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Atto  di  Contrizione , che  si  dee  fare  prima 

. di  confessarsi . ' ..  * 


v ' i *»•  1 >**«.*  'j  * { . ' *’ . » 

Ho  peccato,  mio  Salvatore  e mio  Dio* 


peccato  , mio  buon  Padre  , e sono  spaventato^ 
dal  numero  e dalla  gravezza  deV miei  peccati  j 
ma  ia  vostra  infinita  bontà  mi  dà  coraggio  . 
Oppresso  dai  peso  delle  mie  iniquità  , eccomi  , 
prostrato  avanti  a voi  , per  .implorare  ia  vostra 
misericordia  infinita.  Abbiate  pietà  di  questo 
povero  Peccatore,  per  cui  avete  dato  il  vosiro 
Sangue  e Ia>  vostra  vita.  Ho  un  vivo  dolore  ed 
un  estremo  dispiacimento  di  avervi  offeso , o mio 
Dio,  che  siete  sì  buono  e sì  amabile,  che  solo  >■ 
meritate  d’  esser  amato . Ho  peccato  , e vi  ho 
gravemente  offeso , o Dio  dei  mio  cuore!  Spezzi 
zate  di  doiore  questo  cuore  e se  non  posso  ia-  • 
var  Je  sue  macchie  coi  mio  sangue,  fate  per  iol 
meno,  ch’io  Je  iavi  colle  mieiagrime.  Ho  pecg/. 
caco  , o Signore,  ma  me  ne  pento;  datemi  un 
dispiacere  ancora  più  amaro  , un  doiore  più:  vi«- 
vo , una  contrizione  più  perfètta . Detesto  con 
tutto  il  mio  cuore  tutt’  i miei  peccati faccid* 
un  fermo  e sincero  proponimento  di  non-  pili 
offendervi  mai  ; • rendete  coiia  vostra  grazia  ia 
mia  risoluzione  più  efficace . O Gesù , modello  ' 
perfètto  di  penitenza,  Voi  che  avete  sentito  un 
sì  vivo  dolore  de’  miei  peccati , ispiratemi  que- 
sto dolore,  per  ottenere  dalia  vostra  misericor- 
dia il  perdono  di  tutte  le  mie  offese.  Medico 
caritativo  dell’ Anima  mia,  potete  guarirla  se 
voi  volete:  sono  sicuro,  che  lo  volete,  nulla  può 
indebolire  la  mia  confidanza  . Abbomino  con 


tutto 
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tutto  ìT  mio  cuore  tutt’  i miei  peccati  ; faccio 
qui  a’  vostri  piedi  una  forte  risoluzione  di  mo- 
rire piuttosto,  che  di  ricadérvi.  Sono  ben  riso- 
lto di  evitare  tutte  le  occasioni  di  dispiacer- 
vi ; e sono  risoluto  di  prendere,  coll’  ajuto  di 
vostra  grazia*  tutt’ i mezzi  per  vincere  le  mie 
prave  attuazioni  y e le  mie  inclinazioni  pecca- 
minose, e per  domare  le  mie  passioni  . Il  vo- 
stro Ministro  , eh’  è per  giudicarmi  in  vostra 
vece,  non  ha  che  a parlare;  ubbidirò,  o Signo- 
re, checché  egli  mi  comandi.  Vado  a confessare' 
a»d  esso  tutt’ i miei  peccati , persuaso  , che  a vok 
stesso  gli  accuso  ; ratificate,  Dio  di  misericor- 
dia, l'assoluzione  di  tutte  le  mie  offese  ; emen- 
tre  il  vostro  Ministro  pronunzierà  contro  di 
me  la  sentenza , dite  voi  stesso  in  quel  punto  ^ 
che  i miei  peccati  mi  sono  rimessi  ^ 

Preghiera  alla  Santa  Vergine . 

Vergine  santa,  Madre  del  mio  Dio,  mia  po^' 
tente  Mediatrice  appresso  il  mio  Salvatore  Gè* 
sucrisco  mio  supremo  Giudice,  ricordatevi  che 
siete  il  rifugio  de'  Peccatori , la  Madre  di  Mi- 
sericordia . Mia  cara  Madre  , vengo  prostrato 
a' vostri  piedi,  ad  implorare  la  vostra  bontà,  las 
vostra  inesausta  carità  verso  i Peccatori.  Pregate 
per  me,  che  sono  aggravato  d’iniquità,  affinchè 
la  Confessione  che  sono  per  fare,  non  serva  % 
rendermi  più  colpevole , coll’abuso  di  un  Sacra- 
mento istituito  per  giustificarmi  T ma  che  per  lo 
contrario  mi  faccia  ritrovare  il  perdono  di  tutti 
miei  peccati , e mi  ottenga  una  forza  invincibile  a 
per  non  più  commetterli  in  avvenire. 


i ofi  Pre par  azione 

Mio  buco  .Angiolo , fedele  £ zelante  Custode 
deir  Anima  mia,  testimonio  assiduo  de1  miei  di- 
sordini  ,-  fate  che  nulla  mi  «cordi  in  questa  Con- 
fessione , di  tutto  quello  , ond.e  sono  colpevole  : 
ho  bisogno  del  vostro  soccorso , aiutatemi  in  un? 
azione  sì  importante  per /la  mia  salute . Così  sia, 

" % * ’ '•  a *\  *•  \ . 

Se  dopo  aver  fatta  la  preparazione^  e gli  Atti , 
e le  Preghiere , che  si  sono  espresse , non  si  pug 
subito  confessarsi  , si  possono  jn  quel?  inter- 
vallo fare  le  seguenti  Orazioni . Seno  adattate 
* mantenere  ì Anima  ne'  sentimenti  di  una  sant  fi 
compunzione . 

.Sentimenti  di  Compunzione  tratti  .dalla 
i V Sacra  Scrittura  * 

i * I * * • » 

» * ■ ^ 

La  vista  de  miei  peccati,  o Signore,  mi  co- 
pre di  confusione , ma  qual  afflizione  non  ho  io 
.alla  rimembranza  funesta  delle  mie  colpe? 

« Tota  die  verecundia  mea  centra  me  est  : con- 
fusi o -faciei  mese  cooperurt  me  . iPsal.43. 

Non  posso  vedere  il  numero  de’ miei  peccati  * 
setiit'  esserne  spaventato  e turbato  pensino  ne  li* 
intimo  dell’anima:  nulla  può  darmi  coraggio  se 
non  la  confidanza,  che  ho.  Signore,  nella"  vò- 
stra infinita  bontà  . - : r 

' Non  est  pax  ossibus  meis  a facie  peccatorwn 
jneorum . Psal.  37. 

Ho  delle  iniquità  sopra  il  capo;  ed  è un  pe- 
so , sotto  il  quale  resterei  oppresso  , se  la  vo- 
stra mano  caritativa , o Signore , non  mi  soste- 
nesse nella  -dolce  speranza  di  ottenerne  il  per- 
dono*^ -r*  ' \ r * yj 
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, ìniquitates  mete  supererei  sa  sunt  caput  mewn  t 
($r>  sicut  onus  grave  gravata  suni  super  me . 
Psal.  37.  . . ; 

Come  sonò  stato  tanto  nemico  di  me  stesso  t 
tanto  insensato  per  non  saldare  subito  le  pia- 
ghe, che  il  peccato  aveva  fatte  nell'Anima  mia  ? 
Qual  dispiacimento  non  ho  io,  o Signore,  di 
aver  differito  , sino  a questo  tempo  il  confessarci  > 
Putruerunt  fan  ccrruptà  sunt  cicatrices  mese  v 
a facie  insipienti <s  mete . Psal.  3 7. 

Signore,  voi  conoscete , voi  vedete  tutt’i  sen- 
timenti del  mio  cuore  ; voi  sapete  quale  sia  il 
mio  affanno  per  avervi  offeso  : siete  testimonio 
del  mio  pentimento  : fate  in  ' maniera , che  lo 
siate  delle  mie  lagrime. 

Domine , ante  te  omne  desìderiuni  meum  , $s* 
gemitus  meus  a te  non  est  absconditus . Psal.  37* 
Perchè  non  poss’  io  versare  un  torrente  di  la- 
grime, e piagnere  giorno  e notte  i miei  peccaci? 
Dove  ritroverò  la  viva  sorgente , che  lavi  tutte 
le  mie  macchie,  se  non  dentro  le  vostre  piaghe , 
o Salvatore  dell’Anima  mia,  e spezialmente  in 
quella  del  sacro  vostro  cuore,  aperto  a tutt’i 
Peccatori?  ; r- 

Quis  dabit  capiti  meó aquam , & óculis  mets 
jontem  lacrymarum  , & piombo  die  ac  notile?  * 
Jerem.  9. 

Non  accendete  l’ira  vostra  Contro  dime,  mio 
Salvatore  e mio  Dio;  ho  peccato,  è vero,  ma 
me  tìe  pento.  Vi  ho  offeso,  ne  convengo,  ma 
sotto  pronto  a far  penitenza . Non  merito  il  per- 
dono , ma  Gesucristo  lo  ha  meritato  per  me . 
Mettete  in  dimenticanza  le  mie  iniquità , Dio 
di  misericordia  > gittate  uno  sguardo  favorevole 

. * so- 
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sopra  di  me,  e considerate,  che  sono  parte  dei 
..  vostro  Popolo • ' ’t  ...j* 

Neirascaris,  Domine , satis , ne  ultra 

* mineris  btiquitaiis  nostra  ;.i  ecce  r apice , Populus, 

- tuv.s ' omnes  nos.  Isa.  64.  * \ * 'f- 

Dimenticatevi,  o Signore,  de’ miei -peccati  ; 
basta  eh’  io  me  ne  ricordi  ogni  giorno  in  tutto 

- ìi  corso  di  mia  vita,  per  detestarli , per  farmene 

de*  rimproveri  ; ma  voi  non  vi  riducete  a memo- 
ria, che  i a vostra  infinita  misericordia,  che  p.i$ 
concedermene  il  perdono,  . : r . '?  « • & 

Ne  memineris  iniqui tatum  nostrantm  anti-qua- 
rum  : cito  anticipent  nos  misericordia  tu<é  . Ps.^o 
• No,  Signore;  J’ Anime  impenitenti , .che muo-» 
jono  in  peccato,  non  saranno  quelle,  chevigloi; 
rificheranno  cantando  le  vostre  misericordie  in- 
finite; solo  coloro,  che  vivono  della  vita  della 
grazia,  a’ quali  voi  avete  rimessi  i- loro  peccati* 
possono  glorificarvi  in  eterno*--  " ’ >>.;,< ^ 

' Non  mortui  laudakunt  te,  Domini^  nequeomnis, 
■qui  descendunt -in  infernam.  Ps.  133.' 

• So,  mio  Dio,  che  i dolori  di  un-Peccator  pe- 
* nite»te«-$ono  iJ  solo  sacrifizio  , che  può  placarvi 

* e disarmare  l’ira  vostra.  Io  qui  vi  offerisco  que- 
sto sacrifizio,  l’ira  vostra  non  può  resistere  ad 
’’  un  cuore  veramente  contrito  ed  umiliato. 

Sacrijicium  Deo  spiri  tus  contribuiate  : cor 
contritum  humilìaturh  * Deus  non  dei  pi  eie. 1 . 
Psal»  50.  ' 1 < ■ '-* 

•Avete  promesso,  o Signore,  che  quando  il 
Peccatore  detestasse  i suoi  peccati  »,  se  ne  con- 
fessasse, e* facesse  penitenza , gli  perdonereste, 
e non  vi  ricordereste  più  di  sue  cólpe.  Io  sono 
nel  caso,  o mia.  Divio  Salvatore  ; ricordatevi  di 

Y0- 
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Vòstra  promessione . Sono  un  gran  peccatore  , 
ma  ho  un  estremo  rincrescimento  di  tutt'i  miei 
peccati:  vado  a confessarmene , risoluto  di  far- 
ne Ja  penitenza,  e di  non  più  offendervi  mai. 

Si  autem  impius  egerit  pcenitenùam  ab  omni- 
bus peccatis  suis , qua  operatus  est  : omnium  ini - 
quitatum  ejus  , quas  operatus  est , non  recorda - 
bor . Ezech.  i$. 

Ritornate  a me*  emendatevi  de*  vostri  erro- 
ri, riformate  il  vostro  vivere,  ed  io  ritornerò 
a voi,  dice  il  Signore,  e non  mi  ricorderò  più 
di  vostre  iniquità.  Voi  non  avete  aspettato  , 
o Signore,  ch'io  ritornassi  a voi,  mi  avete  pre- 
venuto colla  vostra  grazia:  perdonatemi  in  mo- 
do i miei  peccati , cne  più  non  ve  ne  ricordia- 
te, e fate  ch'io  più  non  mi  allontani  da  voi. 

Revertìmìni  ad  me,  & ego  revertar  ad  vos, 
di  est  Dominus . Malach.  3. 

Dacché  si  è in  procinto  di  confessarsi , si  dee 
andare  a mettersi  a’  piedi  del  Confessore , coll» 
modestia,  colla  contrizione,  e coll’ umiltà,  che 
dee  avere  un  vero  Penitente  nel  sacro  Tribu- 
nale della  Penitenza.  Il  Confessore  è in  luogo 
di  Gesucristo  nostro  supremo  Giudice,  e come 
tale  dev*  essere  considerato  . Dopo  avervi  facto 
il  segno  dellaCroce,  dite:  beneditemi,  mio  Pa- 
dre , perchè  ho  peccato . Avendo  ricevuta  la  sua 
benedizione,  dite  il  Confiteor  persino  a queste 
parole  : Mea  culpa . Cominciate  poi  a dire  da 
qual  tempo  non  vi  siete  confessato,  e se  avete 
soddisfatto  alia  penitenza  , che  vi  era  stata  im- 
posta : manifestate  poscia  tutt'  i vostri  peccati 
con  umiltà  e contrizione  : quando  il  cuore  è 
centrico,  si  ha  l’aria,  il  tuono,  la  positura  di 

: K pe- 
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penitenza*,  una  santa  e salutar  confusione*  rendè 
umile  . Manifestate  i peccati  con  semplicità-, 
con  sincerità,  con  modestia:  ia  manifèsitazioijè 
dev’ esser  laconica , cioè,  breve  e distinta,  nufla 
dicendo  di  superfluo  e d’inutile  alla  Confessio- 
ne. Dev’ esser  modesta,  non  servendovi  di  Oàf* 
razioni , nè  di  termini  che  offendano  l’ onestà  , 
nelle  stesse  materie  , che  risguard^no  le  azioni 
impure.  Dev’ esser  sincera,  senza  finzione,  sen- 
za scusa , non  volendo  comparire  agli  Occhj  del 
Confessore  meno  colpevole , di  quello  siete*  agU 
occhj  di  Dio.  Ascoltate  e ricevete  con  umile 
docilità  gli  avvisi  del  Confessore  senza  inteff» 
romperlo.  Terminate  la  Confessionè  devostri 
peccati  con  nuova  protestazione  del  pentimento  ^ 
che  ne  avete  , dicendo  : Detesto'  ;Con  tutto  stì 
cuore  tutti  questi  peccati , e ne  domando* 
mente  perdono  a Dio  ; ed  a vo:  mìo 

ia  penitenza  e l’ assoluzione . * r h /-•'‘Vm*. 

• Avendo  ricevuta  coni,  urtile  somnressione*.  la 
■penitenza,  continuate  il  Confiteor } da  qiteste  pJM 
role  : mea  culpa , mea  culpa , rneà  maxùrìtà  cui* 
pa  ì Ideo  precor , iy>c.  e mentre  il  Confessóri 
recita  sopra  di  voi  le  preghiere  e iarForntoia 
dell’ assoluzione  , guardatevi  bene  dal  loastarevà 
pensare  se  nuJlawvi  sietescordato , se  avetetfcetto 
i!  tutto,  ma  applicatevi  in  tutto  quel  tempo  a 
rinnovare  il  vostro  proponimento,  la  vostra  con- 
trizione, ed  a farne  degli  Atti . ' > v \ : 

Essendovi , ritirato  col  cuore  contritored  umi- 
liato , mettetevi  in  un  luogo  della  Chiesa: ,,  i.uel 
quale  possiate  stare  più  raccolto  e più  tranquib* 
Io.  Ivi  immaginatevi  di  essere  (quell’infermo^ a 
cui  il  Salvatore  disse;  j Eccovi  guarirai  guardar 
r E tevi 
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tevl  bene  in  avvenire  dal  peccare , per  timore  » 
che  vi  succeda  qualche  cosa  di  peggiore  : Ecce 
sxtnus  fall us  es  ; jam  noli  amplius  peccare , ne 
detenni  tibi  ali  quid  cpntingat . Jean.  5. 

-c'ii  M,'.>  * • \\<  '■  . ' *'  ‘ 

Subito  fatta  la  Confessione  , fate  la  Preghiera 

...  . . ...  ; ■ seguente* 


a. 'Vi  3H'J 


. **  *V : * 

i Dit  tibi  , Donnine 
grata  accepta  ista 
confessio  mea  : &\ 

quìdquid  mihi  defuit 
mme  ist*  alias  de  suf- 
ficienti a,  Contritionis 
de  puntate  {3*  iute - 
grifate  confessioni s , 
suppleat  pietas  mi- 1 

seri  cor  dia  tua  infini- 
tà :•  iy  secundum  ilr 
lam  digneris  me  ba- 
vere pieni us , iy>  per- 
feSius  absolutum  in\ 
c triti  . Per  Christum] 
Dominum  nosfrwn  . 
Amene  , . : ' d 


JFate , 0 Signore  r ve  net 
[supplico,  che  la  Confes- 
sione da  me  fatta  vi  sia 
[aggradevole:  c se  avessi; 
mancato  * senza  volerlo  » 
Ralla Contrizione:  o se  mi? 
fossi  scordato  per  ‘difètto 
|di  memoria  alcuno  damici 
peccati. ovvero*  qualche 
circostanza  aggravante;dfe> 
gnatevl  Dio  di  bontà y sup* 
pliirvi  coila  vostra  infinita 
[misericordia a,  e coll*  stessa 
misericordia  votlerev  che  £ 
miei  peccati  mi  fieno  af- 
fatto rimessi  . Per  Gesn- 
cristo  nostro  Signore v’Goì» 
sì  sia-  * 


oncoix- 
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Preghiera  dopo  la  Confessione . ; 

- Ritorno  a voi,  Padre  di  misericordia, « Dio 
di  ogni  consolazione  : eccomi  prostrato  avanti  a 
voi , coperto  di  confusione  alla  rimembranza  de* 
miei  peccati  y col  cuore  spezzato  dal  dolore, 
ma  penetrato  ancora  da’  piò  vivi  sentimenti  delia 

.•  K z gra- 
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m.  Preparazione  alla  Confessione  • 
gratitudine  piu  giusta.  Ribellato  contro  di  voi 
mio  Signore  e mio  Dio,  divenuto  per  mia.  pura 
malizia  J’ oggetto  del  terribile  vostro  sdegno , 
in  vece  di  abbandonarmi  alla  mia  sorte  infelice , 
siete  venuto  voi  stésso  a .cerca re  questa  povera 
pecorella  smarrita  : siete  venuto  incontro  a .que- 
sto miserabile  Figliupl  Prodigo;  gli  avete  fatta 
ripigliare  la  sua  prima  veste  , col  farlo  rientrare 
in  grazia.  Orrido  agli  occhi  vostri  a cagione 
delle  mie  colpe.,  appena-  ho  confessati  i.miei 
peccati , voi  me  li  avete  rimessi . Che  vi  darò , 
o mio  Dio,  per  sì  gran  benefìzio?  Che  farò  in 
riconoscimento?  Voi  avete  spezzati  colla  dolce 
efficacia  di  vostra  grazia,  gl’ ignominiosi  e mol- 
tiplicati  legami  de’ miei  peccati;  il  meno,  che. 
possa  fare  per  mostrar  veti  e la  mia  gratitudine, 
-è  l’ offerirvi  in  questo  e in  tutt’  i giorni  dèlia 
jaiia  vita  un  sacrifizio  di  lodi;  è ’l  benedire  e 
^esaltate  ,di  continuo  I*  immensa  ampiezza  di 
mostra  misericordia.;  è *1  detestare  con  .tutto  .il 
mio  cuore  .tutt’ i miei  peccati  in  tutto -il  rima- 
nente de’  giorni  miei  ; è il  fare  un  férmo  prò-, 
ponimento  di  piuttosto  mprire , che  mai  piu  dis- 
piacervi : . lo  ùccio  con  tutto  il  -mio  cuore , o mio 
Dio  , e Io  farò  persino  alla  mia  morte  ; non  mi 
stancherò  di  glorificare  il  migliore  di  tutt  i Si- 
gnor t;,  di  amare  il  più  amabile  di  tutt’ i Padri; 
«e  di  rendere  eterne  grazie  al  mio  divin  Reden- 
tore, al  .mio  Salvatore  divino.  ; 

Tutt’i  vostri  Angioli , o Signore,  tutt’  i vostri 
Santi  vi  ringrazino  per  me  delle  vostre  infinite 
botìtà,  o Dio  del  mio  cuore:  il  cielo  è la  terra, 
e tutte  le  creature  si  uniscano  per  rendervene 
perpetue  grazie.  Amen;., 

PA- 
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'EU et  può  servire  dì  rendimento  di  grazie  dopo 
Ja  Confessione . 


33 enedic  anima  mea 
Domino;  & omnia , 
quds  intra  me  sunt  ,j 
nomini  sanBo  ejus . 


jf\nima  mìa  colmate  di 
benedizioni  il  Signore, e ri- 
ducendo  alla  vostra  memo-, 
ria  tutt’i  benefizi , s’è  pos- 
sibile, onde  vi  ha  colma- 
ta, dacché  vi  ha  tratta  dal  niente;  Amor  tene- 
ro, cure  paterne,  amabile  economia  di  sua  Prov- 
videnza, e tutta  la  continuazione  perpetua  di  at- 
tenzioni, di  gTazie,di  benevolenza,  di  favori; 
non  cessate  di  diffóndervi  in  lodi , in  sentimenti 
di  ammirazione  , in  testimonianza  di  riconosci- 
mento . 

Mie  potenze  unitevi  tut- 
te per  glorificare  il  suo 
santo  Nome;  nulla  sta  in 
me , che  non  concorra  a sì 
giusto  dovere  : tutte  le 
Mèmbra  del  ritio  rorpb,  e tutté  le  facoltà  dell’ 

• Anima  mia  si  uniscano  per  esaltare  la  sua  infi- 
nita misericordia:  la  rimembranza  de" suoi  innu- 
merabili  benefizi  flon^si  cancelli  mai  dalla  mia 
memoria  : vi  pensi  giorno  e notte  ; e non  vi 
pensi  mai  sene*  amoré,  e senza  i sentimenti 
della,  gratitudine  piu  viva. 

K 3 fi» 
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Qui  prepitiatur  o-  tQuiesci  è *ì  Di»  picaar 
mn'ìbttA  iniqui  tati  bus  di  bontà , questi  è ’J 
■tuis  t'qttksanat  orrmes  dire  d felle  raisericortfiét^cwt 
infirmìtates  tuas . in  vece  di  ascoltare  i 4^’/ 
I4/ ivoii;  . i:  - . ^ : : ritti ’ di  soagiustizih^  é di  * 

seguire  i giusti  impu  si  di  sua  terribii  celierai 
contra  questo  miserabile  peccatore,  non  ascolta, 
che  i dolci  sentimenti  di  sua  misericordia!  e ink 
yece  di  punirmi  col  rigore , che  i miei  peccati 
domandano  i si  contenta  di  perdonarmi  tutte  le  i, 
mie  iniquità.  Non  cessate,  Ànima  mia,  non  ces- 
sate di  benedire  un  Dio  tanto  misericordioso  j t 
che  non  contento  di  rimettervi  tutt’  i vostri  pec-.  i 
cati , ivtìole  lanche  saldarne:  tutte  le  piaghe  . Etco^K 
me  dunque,  p mio  Dio,, ’pptrd  non  èsser  ijratmu 
ad  una  bontà  , che  mi u rimettati  tante  intqù^tàv^ 
tante  infedeltà,  tante  recidive,  e conosoprabbomcs, 
danza  di  misericordia  una:-: nuova  éqt&q 

fidenza,  mi  somministra  uni  nuovo  coraggio* 1^-13 
Biette  le  mie  forze  ve  dà  rimedio  aj  tutte  le.mieo 
infermità!  ..  s . ' , n'  -do  vniiv*Vn<>;oi‘ 

Qui  redimii  de  in-  Siate  in  eterno  benedet- 
teritu  vitam  tuam  : to,  o mio  Salvatore  fi  rmo*! 
qui  coronat  te  in  mi - Dio,  per  l’insigne  mira- 
sericordia  misera - (colo , ìchejtfvete;  sfotto  col 

tionìbus , restituire  la  vita  deflagra- 
re f'  . • \ 'li?!  ■ ziai  a gestir  povero  pecca- 

tore , morto  a càgipn  del  peccato  ; Da  ^raluit^^ 
qùe  parte  io  mi  volga,  mi  vedo  circondata,  min; 
sento  colmo  da’  dolci  effetti  di  vostra  misericor»r>2 
dia.  Mi  avete  prevenuto  colla  vostragrazia ; tni ^ 
avete  aperti  gli  ocehj  sopra  le  mie  miserie;  mi  b 
avete  ispirato  un  orror  salatare  delle  mie  dissó-  5 
lutezze;  mi  avete  mandate. *4 un’ altro  Anania, 
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che  mi  ha  insegnato  quanto  aveva  a Fare , e mi 
ha  rimesso  nelle  vie  delia  salute.  No,. mio  di-*' 
vin  Salvatore  , 1’  eternità  non  sarà  lunga  abba- 
stanza , per  ringraziarvi  di  tanti  benefizi  , per 
darvi  col  mio  amore  de*  contrassegni  sinceri  di 
mia  gratitudine  eterna. 


Qui  replet  inbonìs 
dósiderìum  tuum:  re- 
navabìtur  ut  Aquila 
Juventus  tua > r:o:. 


In  fine  voi  mi  riempite 
di  beni , che  superano  i 1 
miei  desideri  e tutte  -le 
speranze  : perchè  cosa  poss" 
io  desiderare  di  eguale  al 
favore  insigne , che  mi  avete  Fatto  col  perdonar- 
mi i miei  peccati?  Rimesso  in  grazia  da’ meriti 
del  mio  Salvatore  Gesucristo  , panni  ripigliare 
una  vita  simile  all’Aquila , che  sembra  ringiova- 
nire, non  sospiro,  che  dietro  a’ beni  celesti  ; 
sento  un  nuovo  fervore,  un  nuovo  coraggio*  ho 
perciò  giurato  e risoluto,  coll’  ajuto  di  vostra  * 
grazia,  di  non  recarvi  mai  più  dispiacere,  e di 
osservare  sempre  i vostri  santi  Precetti , e piut- 
tosto morire,  che  piu  offendervi  mai.  x’  ’ 
Juravi$s>  statuì  custodire  ) udì  eia  justìti#  tH# . 
Psalmus  11 8.  o <f  ! ’waSss 

.l  ; .•  *;  . -,  , o 'i;  -v  - >1  -u.t> 

- Istruzione  per  ben  Comunicarsi  - 

• .1  IV  ri  O.tU-  1 •. 

:ha  mezzÌ3la.;Religione  Cristiana  più  pro- 
pri e più  efficaci  per  santificarci  , che  r Sacrà*-03 
menti  : Sono  questi  l canali  Sacri  , pèr  41 1 qùali 
scorre:  la  grazia  persino  a noi . Col  mezzo  de’ 
Sacramenti  il  Sangue  di  Gesucristo  e d rilériti 
della  sua  Morte  ci  sopo  applicati  ; ’éol  mezzo*  * di’ 
essi  si  ottengono  da  noi  la  salute  e là  vità«fcter-v  , 
na . Ma  se  i Sacramenti  sorte'4  tèsnri  ^deHèririi^ 


se- 


i.ié 


Istruzione 


sericordie  del  Signore  -,  e le  prove  più  zuguitè 
e più  sensibili  dell'  amore,  ch’egli  ha  verso  gli 
Uomini  *,  J’ adorabile  Eucaristia , dicono  tute’  1 
Santi  Padri  x non  solo  è T maggiore  di  tutt’i  mi- 
racoli 3 che  ’1  divin  Salvatore  ha  operati,  ma  èr 
inche  il  miracolo  per  eccellenza  di  sua  ardérité- 
carità,,  di  sua  incomprensibile  tenerezza  xcfsò 
di  noi.  Gli  altri  Sacramenti  conferiscono  la  gra- 
zia ; questo  non  solo  contiene  la  grazia  che  con- 
ferisce , contiene  anche  l’Autore  della  grazia: 
nulla  perciò  può  essere  più  efficace  per  avanzar 
la  grand’opera  della  nostra  santificazione . Negli 
altri  Sacramenti  siamo  a parte  nella  grazia  che 
$i  è comunicata;  ma  qui  partecipiamo  alla  sor- 
gente stessa  della  grazia,  ricevendovi  veramente 
e realmente  Gesucristo  medesimo,  vero.. Dio  è 
vero  Uomo  , principio  e sorgente  di  tutte  le. 
grazie  e di  tutt’i  doni,  ’ ;l 

Questo  divin  Sacramento  è dinominato  il. San- 
tissimo Sacramento  per  eccellenza;  perchè  con- 
tiene réaimente  Gesucristo , eh’ è l’Autore  d’oghi 
santità.  Si  dinomina  ancora  il  Santissimo  Sacra- 
mento dell’Altare,  perchè  sull’Altare  1* adorar, 
bile  Eucaristia  è offerita  e consacrata;  e come 
Sacrifizio,  in  quanto  noi  l’ offeriamo  a pio  ; è 
come  Sacramento  > in  quanto  noi  vi  partecipiamo 
col  Cibarcene . Abbiamo  un  Altare , dice  S.Pao- 
lo , di  cui  coloro  y che  servono  al  Tabernacolo , 
non  hanno  diritto  di  cibarsi.  Hebr.  i.  Si  dino- 
mina anche  la  divina  Eucaristia,  la  Santa  Messa;  ; 
perch’  è un  convito  spirituale,  a cui  Gesucristo, 
invita  tutf  i Fedeli . S Paolo  si  è servito  dique-. 
sio  termine  quando  disse  a’ Corintj,  parlando 
dell’  Fiicaristia  : Voi  non  potete  aver  parte  alla 
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mensa  del  Signore,  ed  alla  mensa  dei  Demonj . 
1.  Cor.  io.  cioè,  cibarvi  del  Corpo  e del  Sàn- 
gue di  Gesucristo  nell’  adorabile  Eucaristia  , e 
vivere  secondo  le  massime  perniziose  dèi  mon- 
do, ed  aver  parte  nelle  allegrezze  profane,  on- 
de il  Demonio  pasce  i suoi  servi.  Il  Signore  , 
dice  lo  Spirito  Santo  per  bocca  del  Savio  , ha 
preparata  la  sua  mensa  per  li  suoi  Eletti:  Pró- 
posuit  mensam  suam . Proverb.  9,  L’  Eucaristia 
è anche  dinominata  il  santo  Viatico , quando  è 
portata  a’  moribondi  , perchè  fortifica  i Fedeli 
nel  viaggio  da  questa  all’altra  vita,  e serve  per 
dir  così  , per  fare  le  spese  del  viaggio  dalla 
terra  al  Cielo.  J Questo  è 7 pane  sceso  dal  Cielo  i 
dice  Gesucristo  , affinché  se  alcuno  ne  mangia 
non  muoja.  Joan.15. 

Ma’l  nome  più  ordinario,  eh’ è dato  all' ado- 
rabile Eucaristia,  è quello  della  Comunione , che 
significa  l’azione,  colla  quale  si  riceve  e si  man- 
gia il  Corpo  e ’1  Sangue  prezioso  di  Gesucristo, 
•j-»el  Santissimo  Sacramento  dell' Eucaristia . Per 
questa  sacra  manducazione  tutt’  i Fedeli  sono 
uniti  con  Gesucristo , che  lor  serve  di  cibo,,  ed 
uniti  fra  loro  , mangiando  tutti  dello  stesso  pa- 
ne, eh’ è Gesucristo'.,  Perchè,  come  dice  S.Pao- 
Jo,  scrivendo  a’ Corintj,  essendo  molti,  noisia- 
irto  tutti  uno  stesso  pane,  uno  stesso  corpo,  noi 
tutti , che  partecipiamo  dello  stessopane:  Unus 
pania , unum  corpus  multi  sumus , omnes , qui  de 
tino  pane  participamus  . E questo  è quanto  si- 
gnifica il  nome  di  Comunione . 1 Fedeli,  dice 
S.  Luca  negli  Atti  degli  Appostoli  , persevera- 
vano nella  Comunione  della  frazione  del  Pane . 
jLÙonz*  Il  Calice  di  benedizione , che  da  noi  è 
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benedetto,  dice  il  Santo  ; Appostolo  > non  è !» 
partecipazione  dei  Sangue  di  Gesucrisro?  e U Pa*- 
he  chq  da1 noi  è rotto,  non  è Ja  partepipazione 
dei  Corpo  del  Signore?  Cioè  bevendo  dei  Calice 
Eucaristico,  e mangiando  del  Pane  Eucaristici* 
cambiati  dalia  Consecrazionec  nel  Sangue  e.  nel 
Corpo  di  Gesucristo,  beviamo  , e mangiamo-,  real- 
mente il  Sangue  e il  Corpo  di  Gesucristo^  il 
che  fa  che  non  avendo  tutti  se  non  lo  stesso  ci- 
bo, siamo  tutti  uno  stesso  pane  mistico  , éduno 
stesso  corpo  in  Gesucristo  . • 

- Basta  sapere,  che  cosa  sia  il  comunicarsi/  e 
che  cosa  ricevasi  nella  Comunione , per  compre** 
dere  qual  debba  essere  la  fede,  la  purità,  l’in- 
nocenza, la  divozione,  e quali  debbano  essere 
le  santp  disposizioni  di  coloro^  che  hanner  a co« 
manicarsi  v . . : . f -K 

' Davide  parlando  del  Tempio,,  che  valeva  fai**? 
bricare  al  Signore,  diceva;^’  coresta  uri  Operek 
grande , perché  non  si-  tratta  di  preparare  ttnm 
dimora  ad  un  Uomo , ma  allo  stesso  Dio*  i ♦Pa- 
ra Up.  X9.  E dopo  .aver  adunata  gran  quantità  ^ 
oro,  d’argento,  di  vasi,  e di  gemme,  tutto  giù 
pareva  ancqr  poco  per  la  fàbbrica  del  Tempio  $ 
in  cui  doveva  essere  posta  l’ Arca  di  Alleanza  , 
nella  quale  conservasi  la  Manna  » che  non  era  ,$d» 
non  1*  ombra  e Ja  figura  imperfettissima  di,  que?? 
sto  dìvin  Sacramento . Che  non  dee  farsi  per  pre*. 
parare  ij  Tempio  vivo,  in  cui  si  dee  ricevete 
Dio  stesso  in.  persona?  La  -nostra  diligenza,  1* 
nostra  cautela,  in  questo  non  debbono  superar^ 
la  diligenza  e Ja  cautela  di  Davide , pefch&  & 
realtà  e’1 , corpo  sono  superiori  ailafigura  e all* 
ombra  ? Perchè  quale  sarà  la  disposizione , e la 
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preparazione,  che  noi  avremo  nei  ricevere  k 
divina  Eucaristia y tale  sarà  anche  ia  grazia  i 
che^  vi  riceveremo  ; e come  coloro , che  si  acco- 
stano^ alia  Divina  Eucaristia  in  queste  sàtlte  dis* 
posizioni , ricevono  da  questo  Sacramento  i-doni 
piu  eccellenti  della  grazia;  così  colorò,-;  che  vi 
partecipano  indegnamente , non  vi  ricevono,  che 
la  loro  condannazione  i'* :>■ 

I ijj  , > ...  v('.\ 

* ,:i-  La  preparazione  alia  Santa  Comunione. 

* **  - - . li.  l 't  /Ji. 


Vr  è la  preparazione  rimota  , e la  preparazio- 
ne prossima/ alla  Santa  Comunione . \ 

La  preparazione  rimota , è una  vita  innocente  5 
regolata,  veramente  Cristiana,  che  serve  infini- 
tamente a far  godere  all’Anima  tutte  lc-dòlce& 
zc  . cIucsta  Manna  Divina,  e dà  ad  essa  uff 
maggior  appetito.^  ed  è la  migliore  disposizione 
a-  ttìjte  le  grazie,  che  sono  il  frutto  di  una  San- 
ta Comunióne.  1 ià 

preparazione  prossima  consiste  negli  Atti1, 
CTe  si  debbono  fare  , le  virtù  /che  si  hanno  a 
mettere  in  pratica , e le  sante  disposizioni , nelle 
quali  si  dev'essere  per  degnamente  comunicarsi/ 
« Pensate  nel  giorno  precedente  a quello  , in  cui 
dotvetóco  munì  carvi , che  nel  giorno  seguente  ave- 
te  a ricevere  realmente  Gesucristo.  Quante  agi-1 
tazioni,  quante  diligenze,  quante  premure  ; qui?! 
attenzione,  qual  ancivedimento  nel  dì,  che  pre- 
cede zi  giorno,  in  cui  si  dee  accogliere  il  Prin- 
cipe in-  propria  casà  ! . Terminate  in  quel  giorno 
la  vostra  Orazione  del/k  pattina  colle  parole 
tratte'  dall  Esodo  3 delle  quali  la  Chiesa  si  serve 
»eua  Vigìlia  di  Natale  ; Ricordatevi  in  questi 
'•‘-v  • gior- 
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giorno,  che  ’I  vostro  divin  Salvatore  dee 
domane  per  salvarvi;  e colle  grazie éhè 
gerà  sopra  di  voi,  dandosi  realmente  a vdiypèr 
darvi  un  pegno  di  sua  gloria  ; onde  vuole  farvi* 
parte  nell’altra  vita:  Hodiescìetìs  qumpsenitt' 
Dominus , & jalvabit  nos  j & manè  vìdebitts 
plortam  ejus  . O qual  felicità  per  me  ; dovete 
dire  nel  giorno  precedente  ; alla  vostra  Coma*- 
nioné  , tutte  le  mie  iniquità  debbono  domane 
essere  cancellate;  e ’1  Salvatore  del  mondo  dee 
venire  domane  in  me  per  regnarvi  : orasti  na  die 
delebitur  iniquità s terree  ; &>  regnabit  super  noti 
Salvator  mundi  . Riducete  spesso  alla  vostrar 
mente  nel  corso  dei  giorno  queste  parole  tutte 
consolazione  ; servrtevene  come  di  Orazioni  la- 
calatone;  non  passate  ora  del  giorno , senza 
pensare  , che  dovete  avere  fa  felicità  di  comu- 
nicarvi nel  dì  seguente . Leggete  uno , o due  Ca- 
pitoli del  quarto  Libro  dell’ Imitazione  diGeSu- 
cristo;  abbiate  in  tutto  questo  giorno  una  yigi*1 
lanza  maggiore  sopra  voi  stesso;,  fuggite  tutto 
ciò , che  potrebbe  troppo  distrarvi , copie  certe 
visite;  conversazioni,  pasti' straordinari,'  giuo- 
chi r divertimenti;.  santificate  questo  giorno  co» 
qualche  opera  buona,  con 'qualche  penitenza, 
con  qualche  divozione  sul  riflesso  della  .Comu-i 
nione  che.  dovete  fare  nel  giorno  vegnènte.  An- 
date a passare  verso  la  seta  lina  mezz’ora  avanti 
il  Sacramento:  leggete;  o la  Vita  de’ Santi  , o 
qualche  altro  Libro  di  pietà  , e coricatevi  croi 
pensiero  della  sorte  , che  aver  dovete  nel  dìy 
che  segue.  . ' vr. 

Alzatevi  colio  stesso  sentimento  ; dite  còl 
santo  Re  Profeta:  Hate  M die/,  quamfeeit  Da - 
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tnìntu  : exultemus , &>  lestemur  in  ea.  Psai.x  17* 
Ecco  il  giorno  avventurato  per  me  , che  Iddio 
ha  fatto,  e ’u  cui  debbo  ricevere  la  sorgente  e 
l’Autore  di  tutte  le  grazie:  qual’  allegrezza  non 
dee  spargere  nel  mìo  cuore  un  favor  tanto  se- 
gnalato ! Immaginatevi  che  Gesucristo  vi  dica , 
come  a Zacheo  : Zachtfe  f est  man  s discende  , quia 
bodie  in  domo  tua  oportet  me  manere:  Lue.  19. 
Mio  Figliuolo  scendete  veloce , perch’  è d’  uopo 
che  io  alberghi  in  questo  giorno  nella  vostra  casa . 

Ognuno  sa  quali  sono  le  disposizioni  necessa- 
rie per  degnamente  comunicarsi.  1.  Bisogna  es- 
sere in  istato  di  grazia,  cioè  essere  senza  pec- 
cato mortale.  E per  questa  ragione  l’AppostoIo 
ci  dice  , che  prima  di  comunicarsi  ognuno  esa- 
mini se  stesso  con  ogni  esattezza,  e se  conosce 
esser  l'Anima  sua  macchiata  di  qualche  peccato 
mortale,  ricorra  al  Sacramento  della  Penitenza  . 
Non  basta  nemmeno  avere  la  contrizione  ; se  si 
ha  commesso  qualche  peccato  mortale  , bisogna 
di  più , che  la  Confessione  preceda  la  Comunio- 
ne , come  lo  ha  deciso  il  Concilio  di  Trento . 
Ma  benché  sia  vero  , che  i peccati  veniali , e ge- 
neralmente tutto  ciò  , che  non  è peccato  mor- 
tale, non  renda  la  Comunione  sacrilega;  è però 
cerco  , che  i peccati  leggieri  privano  l'Anima 
dell'abbondanza  di  grazie  e di  beni  spirituali, 
che  ricevono  coloro , 1 quali  si  comunicano  con 
maggior  purità,  e divozione.  Di  modo  che  quan- 
do si  vogliono  ricevere  tutt’i  frutti  della  Comu- 
nione, bisogna  essere  netto,  non  solo  da  tutte 
le  sozzure  del  peccato  mortale  , ma  anche  del 
tutto  lavato  da  tutte  le  macchie  veniali  ; e tan- 
to ci  ha  voluto  insegnare  Gesucristo  col  lavar 
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' U Bisogna  per  santamente  comunicarsi 
avere  alcuna  inimicizia  i bisogna  amate  vera  mett- 
ete il  suo  Prossimo  ; bisogna  averer  dèi la  cari  tà!', 
bi  sogna:  essere  i a pace  con  tutti  : un’ fòrmi  c izw» 
'lina:  freddezza  ancora  verso  il  suo  prossimo  * idee» 
secondo  Gesucristo,  vietare  l’uso  della  Comu- 
nione: Se  accostandovi  all'Altare  ydice  Utjafe- 
vatore , vi  ricordate  , che  7 vostro  tr afelio 
qualche  cosa  contro  di  voi  , lasciate  la  vostra 
obblazione , e andate  prima  a ri  conciliarci  coi 
-vostro  Fratello.  Match.  5.  . " . ! -r‘  td4 

> 3;  Bisogna  accostarsi . alla  Comunione  ..eòa  mol- 
ta umiltà  e rispettò,  con  molto  amare  e con%- 
denzaycon  molto  ardore  e desiderio  di  mangia- 
le il  Pane  Divino  . Possono  ridursi  a queste  jtre 
cose  tutte  le  sorti  di  movimenti  alfettuosf>.'per 
mezzo  de*  quali  si  può. eccitare  in  se  st*4$o 
divozione  attuale , e prima  della  vComuniohCarrP 
nel  tempo 'di  comunicarsi , e dopo  essersi  .con«j- 
nicato . l»a  Preghiera , che  «troverassi  dop^-^^' 
ste  ^istruzioni , contiene:.!  sentimenti  di 
virtù  ■cosi-  necessarie . ^ * ' " isnoy-j  lòb 

4.  In  fine  una  viva 'fède  non  "può  lla^iare-  rlv 
metter  l’anima  in  tutte  queste  sante  di sposizio- 
civ  Quando^ si  pensa*  Ve  fermamente  si, crede, 
che  si  va  a ricevere  realmente  i l Corpo  , il  San- 
gue, l’Anima,  e la  Divinità  di  Gesucristo,  si 
può  accostarsi  alla  santa- mensa,  senza  t*s$psfe 
nuziale , ch'è  f immagine  dell’  innocenza:^  <«eHa 
purità?-  Si  può  accostarvisi  -con  disgusto*, liCon 
freddezza,  con  pigrizia  ?-  Si  può  accostarvi^  senga 
divozione  , senza  premura  , senza  rispettarsene 
amore?  Non  vi  occupate  in  tutti totòtt divise 

• ì . r : r»nrlvA 
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non  negazióne  che- siete  per  farei.  E’ indecenza 
•Il  comunicarsi  <> in  -veste  da  camera^ -lo  stesso 
esteriore  dee -sentire  della  decenza  intèrna,  Le 
brevi  Orazioni  )a  cu  latorie  seguenti  .pb^airti  ser- 
vire a mantenere  l’Anima  in  sentitoptt^ dateti , 
« nel  raccoglimento  interiore  avanti  ia  Comu- 
nione. ' L 

- Oltre  queste  disposifcioni  del  cuore  e della 
«lente-,  bisogna  aricne  avervi  le  disposizioni  del 
corpo  : perchè  non  si-  deè  accostarsi , che  digiu- 
no alla  sacra  Mensa \ di  modo  che  , bisogna  per 
lo  meno,  dalia  mezza  notte-,  1»  quale  precede 
immediatamente  al  giorno  , in  cui  si  dee  acco- 
statisi, -"persino  ad  aver  ricevuta  la  Santa  Eu- 
caristia , non  avere  nè  Bevuto  , nè  rmangiato. 
Chi  non  avesse  inghiottita  che  una  sola,  goccia 
a acqua , e andasse  a comunicarsi  ,1  farebbe  - un 
Sacrilègio . Solo  ne'  casi  di  comunicarsi  ih  fon» 
Ina  di  sacro  Viatico,  si  ha  la  dispensa  dall’ è$r 
set  digiuno.  La  dignità,  là santità-dinquest ^au- 
gusto e adorabile  Sacramento,  domanda  ancor»,, 
che- la  purità  del  Corpo  corrisponda  alla  purità 
del  cuore;  e se  questo  dev'essere  sènza  insac- 
chi», quello  non  dev’ essere  tnen  puiTiO.  ni 

-•  * ’iiC  r -■  -.'il  , -<•  ; .. 

i.  • + 1 * * • • 

Orazioni  jaculatork , che  si  possono  fare  avanti 
, or.’  1 la  Santa  Comunione  . * *>•  \t  jifc  * 

- * \À'  s>  \>  ■ 'i  « „r 

Veni  Domine , noli  tardare  ► c '.,0 

Venite,  o Signore,  veni  te  in  un’Anima,  alla 
qual’  è penoso  ogn’  indugio  a ricevervi  ;•  jvenite 
mio  Salvatore,  e non  differite  il  vostro  arrivo. 

ConcKpìseit  & deficit  anima  mea  in  atrìa  Do- 
mini . Psal.  83. 

L a L’Ani-  . 
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, L’Anima  mia  non^può  più  soffrire  Pardorei* 
col  qua!  ella  sospira  pel  vostro  Tempio  , dov' 
ella  vi  dee  ricevere. 

Excitapotentiam  tuam-j  & veni,  ut  safvft 
facias  nos . Psak  79 *7^  . ^ , 0\ ò£ 

Risvegliate  in  certa  maniera  in  mio  fàvore.ja 
vostra  onnipotente  misericordia,  o Signore^  sA 
affrettatevi  di  venire  , per  mettere  come  i1;  sf* 
gjllo  alla  miasalute  con  questa  santa  Comunione,* 
Peni  fa  os tenfó  npbis  fackm  tuam  Domin§^ 
i?  salvi  erimus*  Psal.79.  . , ~ 

Venite,  0 Signore*,  avete. solo  a comparire:* 
ed  io  sarò  salvo. 

Quemadmodum  desiderai  cervus  ad  fontes  aqutP* 
rum  : ita  desiderai  Anima  mea  ad  te  Deus . Ps.44^ 
Un  cervo  assetato  non  sospira  con  tanto 
dorè  di  ritrovare  una  sorgente  ,d*  acqua;  vivati 
quant’  io  sospiro  di  giugnere  all’ avventurato  mo^ 
mento  ,;  in  cui  vi  debbo  ricevere  . ..  jj>' 

faratum  cor  meitm  Deus , patapum  ccrtneum  •> 
Psal.  56.  ••  « , ....  ' ■'msv-JG  Olla 

Il  mio  cuore  è pronto  , .0  Signore * il  mio 
r e è pronto  ; preparatelo  voi  stesso  ancor  di  vani 
faggio  per  degnamente  ricévervi . , > sìl^h  ’è 

Anima  mea  desideravi  te  in  notte,  Isa,  x6.g,j 
JL^rdente  desiderio , che  ho  di  ricevervi , 0.014$ 
dolce  Gesù , mi  ha  resa  lunga  questa  notte 
Tibi  àtxìt  cor  meum , exquisivit  te  facies  messi 
faciem,  tuam  Domine  reqttiram,  Psal.  26.  > 

Il  mio  cuore  , o Signore , vi  dice  abbastanza,  ,m 
qual  santa  impazienza  io  sia  di  ricevervi , e di 
godere  di  vostra  amabil  presenza.  Veni  Domine* 
& noli  tardare . Venite  Signore  , venite  senz* 
indugio  nel  cuor  mio. 

Or*-^ 
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;'C:-  Orazione  orbanti  la  santa  Con  untone» 

. * • *■' 

, ' ^ ..  A ’’•  * 

Mìo  Dio  e mio  Salvatore  Gesucristo,  Figli- 
uolo unico  e consostauziale  del  Padre  celeste, 
Àutorfe  e Consumatore  della  Fede  , oggetto  de’ 
desideri  e de'  Voti  de'  colli  eterni , voi  che  siete 
hi  stessa  Verità,  la  Vita  che  non  dee  mai  fini- 
re,- e la  sola  Via  che  conduce  alla  Vita:  Ado- 
rabile Gesù,  splendore  della  gloria,  e immagine 
identifica  della  sostanza  del  Padr*  Eterno  y di- 
vin  Salvatore,  in  cui  solo  è la  nostra  salute 
perchè  sotto  il  Cielo  non  è altro  nome  accor- 
dato agli  Uomini , in  virtù  del  quale  dobbiamo 
esser  salvi;  Pane  vivo  sceso  dal  Cielo,  per  es- 
sere nostro  alimento  : non  contento  di  aver  dato 
tutto  il  vostro  Sangue  universalmente  per  tutti 
gli  Uomini  , vi  degnate  àncora  con  eccesso  d* 
amore  di  ammetterci  alla  vostra  santa  Mensa  , 
e alimentarci  del  vostro  sacro  Corpo,  e del  vo- 
stro prezioso  Sangue.  Che  cosa  è dunque  l’Uò-i 
mo,  ch  e un  Dio  si  grande  degni  di  pensare  ad 
esso, ; e di  farne  l’oggetto  delle  sue  attenzioni 
e della  sua  tenerezza?  Ma  chi  som  io,  se  non 
un  puro  niente  , ed  anche  inferiore  al  niente  a 
Cagione  di  mie  iniquità  ? Pure  benché  indegno 
Io  sia  di  comparire  avanti  a voi  Dio  di  Maestà , 
venite  voi  stesso  incontro  a me  y m’ invitate  al 
vostro  convito,  ed  i cibi  delicati  che  mi  date  a- 
frangiare,  sono  realmente  il  vostro  adorabil  Cor- 
po, il  vostro  preziosoSangue.  Siate  per  sempre 
benedetto,  Padre  delle  misericordie,  e Dio  d*  . 
ogni  consolazione , per  un  sì  segnalato  benefizio  ; 
ma  datemi,  o Signore,  la  veste  nuziale,  dell & 

' L 3 qua- 
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quale  spogliati  non  si  può  ..senza  dei *£&*&*& 
varsi  alia  vostra  Mensa  , ^rédo  fèwnameo|;fcì  mio 
$alvaeor  :Gesucristo  , «che  voi  siete 'q«eJlQ  ;-;qhe 
vengo  a ricevere  : ordinatemi  dunque  vói  stessa 
di  venire  a Voi.  No,  mai  fame  più  pressante^ 
mai  sete,più:  ardente  di-  quella  che  ho  '«di.  rice- 
ver vi.  Quando  veniam  0 apparebo ante  faciem 
Dei?  Ah!  che  sospiro  l’ avventurato  mòmeiHin  » 
nei  quale  vi  vedrò  venire  vèrso  di  me  sottp  4e 
specie  di  pane , per  servirmi  di  «,e,jbe|  Delestp 
con  tutto  il  mio  cuore  i miei  peccati  * Ampiius 
lava  mz  *b  ini  qui  tate  me  a : Cancellate  le  >«BÌ£ 
Iniquità^  ò jSignqre  ; e se  io,  fossi  fanto  avverar 
Cifrato^  per  essere  già  reso  -puro  ,la  Va  temi  .àuebe 
di  pìu;  puf  ideatemi  adcor  di  vantaggio'  n$J 
gue  prezioso. , che  avete  «sparga  ge.neyahnent<J 
per  ttttt'ì  Peccatori  , e di  cui  una?  soia  goccia 
può  cancellare  tutt*  i peccati  dei  Mondo  ; jefcpèéj 
paratevi  da  voi  stesso  dentro  di  me  una  dimora 
meno  indegna  di  voi  . Crèdo  che  realmente  sto? 
te  presente  in  quell*  Ostia  sàcra,; ma  aumentate 
la  mia  fede.  Vi. amo,  o Signore*  con  tutta 
J'Ahima  mia;  ma  rendete  voi  il  mio-.amore 
ardente  ♦ Spero  che  vói  supplirete  col  la  vostra 
grazia  e co’  vostri  doni  aitò:  mia  estrema  pover^ 
ta  ; ma  Tendete^  voi  la  mia ^on fidanza  nache  j$t 
universale*  e piu  costante.  Venite  ,-o  mio  buon 
Padre^  vemtè  y O mip  caritativo  Medico  ; lven& 
te,  p mio  buon; Padre  ; venite#  o Agnello  di  Dio 
che  cancellate  X peccati  del  Mondo  ; venite  $ ir© 
mio  dolce  Gesù , mio  Dio , e mio  tutto:  .Det& 
metti  & omnia,  \ . * *•.. ai y -.H  ri 

- Vi  offerisco  il  mio  cuore  in-olocaustò  , ; mio 
amabile  Gesù , accendetelo  col  fuoco  del  vostro 
- * di- 
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Avido ;amnre;  spègnete1  in  csstf$èMS°lB  minor 
scinti  1/ a dell  amore  dei  Mondo , affinchè  in  av- 
venire altro  non  possa  piacermi  che  voi:  perchè 
10  non  desidero  più  vivere  e tffàpFé*  *sé^;nòn 
àtùdf oW  . ioV  s'hitn'd'f 

Accende  , o Jesu , igne  amotrì  'fqÉfà&ìrttum  3 
qttodtibi  tn  ho/ocaustum  offerd^dmièìh'tte  terreni 
afnwis  f.ammas  estìngue , ut  tiìbil  in  mindo  rrììbì 
p/aceat  prdter  te.  In  amore  fui  vivere  cupio 
<S*  morì  exopto.  ; ’':^':tJ  <3nKq  ib  sooq.* 

Voi  stesso,  o mio  divin  Salvatore,  mind$k 
venite  tutti  a me  , voi  che  siete  nella  fatica  , 
e vivete  aggravati , ed  io  vi  solleverò;  Eccomi , 
mio  dolce  Gesù , vengo  a voi  : ricevetemi , ve 
uè  supplico , e degnate  di  ammettermi  alla  vo- 
stra santa  Mensa  , e fate  che  non  vivendo  più 
Se  non  dei  vostro  amore,  io  non  mi  divida  mai 
piu  da  voi.  « '33u3  oisli-donso  onq 

Vox  tua  ^ mi  Jesu , est  : Venite’  -W' ‘btè  omnes 
qui  laboratts , & onerati  estis , & ego  refi  ci  ani 
tris . En  vento  y o Jesu:  admitte  njè  ® 
<eternumque  in  amoris  tui  comptexu  tibì  conjun - 
ctus  permaneam.  ^ vj:h  ' _>ì  shl  * sirn  srnmA  i 

Voi  ci  avete  ordinato , o Signore,  di  non  coni- 
parire  avanti  a voi  colle  mani1  Vengò1^  f 

jice  vervi , o mio  amabile  Gesù,  ma  che  poss’iò 
offerirvi  se  non  i vostri  proprjdoni;  se  non  quel- 
Jo , che  voi  mi  avete  dato?  Ricevete  dunque  tutte 
J&' mie  facoltà , tutte  le  proprietà  dell’ Anima 
™de  vi  faccio  un  sacrifizio  per  sempre, 
Vi  offerisco  la  mia  memoria,  il  mio  intelletto, 
volontà.  > In  avvenire  io  non  più  mi  ri- 
cordi che  di  Voi;  nulla  io  sappia  fuori  di  voi  ; 
nulla  10  ami  più  se  non  voi  . La  vostra  santa 
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volontà  sia  la  regola  della  mia;  ed  io  piu  noti; 
voglia  se  non  quello  che  voi  volete  ! Così  sia  • 

Pròcipitur  mibi , ne  appaream  in  conspeBu. 
tuo  vacuus . Sed  quid  dabo  tibi , mi  Jesu!  Ac- 
cìpe  tuas  bonitatìs  dona  , animò  me<s  facultates u 
quas  tibi  in  obsequium  off  ero  : memori  am , intei - 
hElum  j voluntatem . Tui  jolius  deinceps  memi- 
rierìm , scìam  extra  te',  nihil  pròter  te 

amem  , nec  in  ulla  re  mea,  sed  tua  solius  vo- 
luntas  fiat . Amen  . 

Essendo  giunto  il  tempo  , in  cui  dovete  co- 
municarvi j immaginatevi  che  a voi  sia  detto  : 
Magister  adest , & vocat  te:  Eccò  Gesucrisro 
vostro  Salvatore  , e vostro  buon  Maestro , che 
vi  chiama  . Andate  alla  santa  Mensa  con  tanta 
sollecitudine  e con  tanto  amore , con  quanto  la 
Maddalena  corse  a Gesucristo , quando  le  fu  detto 
che  ’1  Maestro  era  giunto,  e la  domandava. 

Quando  il  Sacerdote  dice  queste  parole:  Jk li- 
sereatur  vestri  Omnipotens  Deus,  lyc.  fate  un 
Atto  di  contrizione  con  tutto  il  vostro  cuore  ; 
e dite:  Jesu  Fili  David,  tniserere  mei : Gesù  • 
Figliuolo  di  Davide,  abbiate  pietà  di  me.  Mi- 
serere  mei  Deus  secundum  magnani  misericor- 
diam  tuam . Come  io  sono  il  maggiore  di  tutt’i 
Peccatori,  così  imploro  la  vostra  maggiore  mr- 
sericordia:  degnatevi,  o Signore,  di  perdonarmi 
tutt’i  miei  peccati;  cancellatene  tutte  le  mac- 
chie ; e ornate  da  voi  stesso  il  luogo , nel  quale 

abitar  volete.  J?  w 

Alle  parole  del  Sacerdote  : Ecce  Agnus  Dei , 
fare.  e Domine  non  sum  dtgnus  &c.  diffondete 
il  vostro  cuore  in  sentimenti  d*  amore , di  con- 
fusione, di  allegrezza,  di  riverenza,  d’immola- 
zione , 


r •• 
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rione i'  dì  tenerezza.  Dite  interiormente : e di 
dove  può  venire*  che  questo  Agnello  di  Dio  , 
questo  Dio  di  purità;  di  maestà , si  ^abbassi  per- 
si na  a- degnarsi  di  .venire  in  me  piu^ndegno 
tfi  jfua.  ^re^Ma  ? Si , o Signore  , n$i^cri&  che 
v^i;ehtnatein  m?v  .ina  dite  sot  unipaiàwa,  e 

Anima  mia  sara  risanata. 

Comunica tevi,  con  questi  sentimenti  j fe  col 
fondo  di  Religióne , che  sono  ispirati  dalia  Fqjjk; 
E qòpofdì  aver  ricevo  il-  sacro  Pegno  &}  jffc 
stra  salute  , ritiratevi  con  riverente  e religiosa 
modestia  in  una  parte  della  Chiesa  un  pocoión- 
tanó  dalla  folla  » dove  possiate  starvene  più  tran*, 
qitillo  , ed  ivi  dimorate  per  qualche  tempo.?®* 
un  dolce  e rispettoso  silenzio,  cogli  occhi  chiusi 
ed  abbassati  per  essere  meno  distratto.  In  quel 
tempo  , tutt’i  di  .cui  momenti  sono  preziosi,  di- 
scorrete da  solo  a solo  amorosamente  con  <Ge- 
sucristo  che  realmente  avete  presente  in  voi  ; 
lasciate  parlare  il  vostro  cuore;  il  suo  linguag- 
gio gli  piace  non  meno  che  una  diffusione  damo- 
re  e di  confidenza. . Rappresentategli  la  vostra 
povertà  e ’1  vostro  bisogno:  domandategli  i soc-,' 
corsi  e tutte  le  grazie  necessarie  con  premura» 
con  istanza:  Gesucristo  avendo  dato  sestesso  a’ 
voi?  > nulla  può  negarvi  di  quanto  gli  domande- 
rete per  vostra  salute.  Se  Iddio  interiormente 
vi  parla,  umilmente  ascoltatelo;  se  vi  viene  al- 
cun buon  sentimento , mantenetelo  dolcemente 
senza  cercarne  altri  : le  parole  seguenti  della. 
Sacra  Scrittura  potranno  servire  ad  alimentare  ’ 
exitti  que’  buoni  sentimenti . 

Deus  c ordis  nm  y & pars  meaDeits  bt  étti-  , 
num.  Psai.  72.  V 2 ^ 

c O Dio 


! 


igb  - la  preparazione  ec*?>  * ^ ìiwU  iì» 

' Q Dio  del  mio  cuore,  voi  sarete  in rgvvefcifc 
tutta  làmia  porzione  per  ^mprev  v ^ V / «t;- 
Quid  mibi  est  in  cario , its*  & te  quid  molui 
buffer  térrarh i Psai.  72.  •v  V • :■  *■>.  »ìh'bè£  1/ 

,■  -< Nrfiià  fio- più  a*  desiderare  nèl  Gielò:> ì *y»éb 
'potè  io  in  avvenire  amare*  sópra 1 da  tetw&ité&toto 
voi  , 0 mìo  Dio?  no»  itti  £iK 

^ Deus  rnvas , Marnar.  metto  jfi  tise  4otvs 
€*0  tonti  tute* . £' T ■*.$*'  ;'<n ?s»tj :.fò?*D -. T3qv$* 

~ o mio  Dìo o ' mio- ^ amore  * *-*01-  stetésfftfcee 
«ih>S'  ed  io  son  » tutto» ' vosteti  .1  iv  * f ?néfri?,v? 

Inveiti  quem  dttigit  anima  mea  r-  Venuti &tm^ 
me  • dìmittam . Catìt*  $*  >*•  è‘>*  - **  *>  ts  #* 
f Ho  ritrovato  Golur  die  T anima  trfia  -ama^con 
tenefefcfcày  l’ho  ricemo*'-  Ìo;-1to«edi04 
me  né ‘separerò  giammai v ’ - H ' ■> 
v Quii  ergo  me  separanti  a caritàte  fakrh&? 
trrbitlatìo  ? an  angustia  / -»Rom.  -8-.  -,  *«i . 

;;  Dopo  di  ciò  ehi  mi1  separerà  mai  dall*  affidi 
di  Gesucristo?  Forse  fa  tribolazione , ò ié5p>tfi- 
sperità  ? Forse  l’ amor  dei  » piacete ,'  o ’1  rispett  o 
umano?  Forse  la  passione,  -la  tentazione 5**9^ 
mai  esempio  ? Quis\nos  separabili  NcMyr  iBiò 
amabile  Gesù  , nulla  sarà* mai bastante 
farmi-  dà  voi . \ *•  ***  . i-r  #ap;;Sg 

11  Si,  pieno  di  confidenza  nella  vostra  bòntà  af- 
finità Dio  del  mio  cuore  , oso  di  rè  che  sònb 
fcerto,  che,  nè  là  morte,  nè  la  vita;  nè  alcun 
accidente  della  vita  potranno  mai  separarmi  da 
voi , nè  mai  indebolite  Famore  che  ho  per  voi* 
• Certtts  sum  enìm , quia  nequè  mws  , neque 
•vita  y neque  creatura  alia  poterit  nos  separare 
a cavitate  Dei , qua  est  in  Cbristo  Jesu  Domino 
nostro . Rom.  8. 
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Orazioni  dopo  la  Santa  Comunione. 


\ i . ' ; * n . * 

Quid  retribuam  Domino  prò  omnibus , qu& 
retribuii  mihi  ? Chedarovvi,  mio  Signore  e mio 
Dio,  mio  di v in  Salvatore,  mio  Redentore  , e 
mio  buon  Padre,  che  darovvi , e che  . poss’  io 
darvi  per  l’ inestimabile  benefizio,,peivÌ’insigne 
favore,  che  m’avete  fatto?  Quid  retribuam ? 
Come?  non  bastava  forse  l’avermi  tratto  dal 
niente,  T avermi  riscattato  coi  prezzo; del  vostro 
Sangue  c della  vostra  vita;  non  bastava  l’aver- 
mi colmato  d’ogni  sorta  di  beni  , avete  voluto 
darmi  la  sorgente  stessa  di  tutt’ .i  beni  , e do- 
narmi voi  stesso.  Di  quaii  affettuosi  ringrazia- 
menti non  vi  son  io  debitore,  o Signore,  per 
sì  incomprensibile  benefìzio!  Ma  qual  ringrazia- 
mento son  io  capace  di  farvi,  che  corrisponda 
a sentimenti  di  un  giusto  riconoscimento  ? Dio 
infinitamente  Santo  , Dio  onnipotente,,  Dio  dì 
^laestà,  alla  di  cui  presenza  ogni  essere  creato 
'PoHieno,  che  un  atomo:  voi,  o mio  Dio,  che 
a immensità  de  Cieli  non  può  contenere , vi  siete 
degnato  di  venire  in  me,  e chiudervi  in  un’abi- 
tazione sì  angusta  , sì  povera,  sì  indegna  di  voi . 
Quid  retribuam?  Che  poss’ io  dire,  che  poss’ io 
«fare  per  ringraziarvi  di  grazia  sì  grande? 

Benedic  Anima  mea  Domino:  & omnia  , qu<£ 
intra  me  sunt , nomini  sanalo  ejus  : Psalm.  102. 

, Anima  mia  benedite  il  Signore  : potenze  tutte 
dell’Anima  mia  unitevi  per  glorificare  il  suo 
santo  Nome , e per  rendergli  eternamente  gra- 
zie per  l' insigne  favore,  che  mi  ha  fatto.  Gii 
Uomini  e gli  Angioli  , il  Cielo  e la  Terra,  e 

tutte 


1 3 %■  . La  preparatitene 

tutte  dejcrea ture , vi  benedicano,  fi  ringrazino' 
per  mie,  ;o  Salute  ddl‘ Aiiima  miaì'a  nri&;E>ìy^ 
e mio  ruttai  la; vostra  bontà  + h vostra  miseri-7 
cordi* , benché  infinita,  si  è resa  esausta*  In  fedo'1 
favore , col  darmi  a mangiare',  ilvostro  Corpo*,' 
a bere  il  vostro  Sangue > -e  'realmente  tutto  voi 
stesso  in  questo  adorabile  Sacramento  ; Sì  » mio7 
amabile  Gesù,  voi  nulla  potete  darmi  di' piS? 
santo i di  più  prezioso,  di  più  divino:  sarebbe 
duopo,  vi  fosse  qualche  cosa  di  più  grande  p !d|'r 
più  stimabile,  e di  maggior  valore  di  quello 
siete  voi  stesso,;  per.  poter  darmi  una  prova  più 
patente  di.  vostra  tenerezza , di  quella,  che  ho  ’ 
ricevuta  in,  questa  Comunione  . Qual  grazia  bri 
negherete  voi  dopo  avermi  dato  il  tesoro  er ■ 3N%f 
sorgente  di  tutte  le  grazie?- E' vero,  che  la  . mia- 
indegnità  potrebbe  con  qualche  ragione  indebo-  : 
lire  la  mia  confidenza;  ina,  Signore,  poiché  le 
mie  iniquità , la  mia  indegnità , e tutte  le  ififé? 
miserie,,  nom  hanno  potuto,  impedire  quest’  iaSuV 
gne  miracolo  di  vo;tr\  infinita  misericordia  ^ * 
debbo  .; tutto  attendere  dalla  vostra  inesausta.^ 
inalterabil  bontà.  Sì,  mio  djyin  Salvatore , ave-r 
te  dato  voi  stesso  a me,  io  posso  * e debbo  tudb 
attendere  da  voi,  • u ' ..t.  o*  • y »*  ..duo!» 

‘Attendo  dunque,  o mio  Dio/i dalla  vostrk"* 
misericordia^  cd  attendo  con  ferma  speranza'/11 
il  perdono  di  tutt’i  miei  peccati , che  uitìiJftfen-.? 
te  vi  chiedo.  Una  gran  confidenza  dee  nascefèr 
da  una  gran  bontà  ; ma  una  bontà  senza  misura  /' 
qual  è la  vostra  , dee  ispirare  una  confidenza 
senza  misura:  sopra  questa  piena  confidenza  an- 
cora faccio  un  fermo  proponimento  di  non  più 
offendervi . Ho  bisogno  per  qqesto  dell’  aiuto 
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OftWPtfftóe  idi  vostra 'grazia  y ed'iiOr.vjriattio  4|s 
•*$ia oiiflftwcjitpi:i:tna5rnò.itfvBikta  ilnrion  dispiacere 
viii'joojo  .voglio  più  àifotàcaimh  che  dii ^acervi  p 
G; pe r f<|u esto  vj  domando  x miondbsib ^Salvatore  , 
aotutt^  jpi^irary  aivrruniiiéi  giacerà , 
ufcfc  pa«ien?a  Sse««».  tóoiezzay:  una  carità  senza 
uoaifedeitàfiti^oiidsiife^  qua  perseverati-  ’ 
efflpa ifeie»  ' sliun  iov  ( i 's.-ì  nl*d»^n« 

ptì&  ^owc^^pérnsémprcie^enza  divisione  al 
vftstr^sesv\eiòi«  Mi  icoosacro  assolutamente:  e; 
sedia  :eisefr  va,  «Ha;  vostra  .maggior  gloriar  voglio^ 
che.  i&  avvenire  ìa  vostra’  'volontà  sia  runica  re- y 
gola  deila  mia  ? sicché: do  voglia  non  voglia  , 
tutto^ciò.  chés  Voi  volete:  o non  volete , Rinnovo  » 
a’ vostri  piedi  le  sacise  promessi  oni  del  mio  Batté- 
simo, che  tante  volte  per  mia  di3savvénttìra;V  o 
piuttosto  per  mia  perfidia;*  ho  violate  4 si  r;  • 
Rinuncio,  con  tutto  il  mio  cuore  a- di  vèr  ti- 
menti  peccaminosi  del  Mondo,  alle  inclinazioni 
perniciose  della  carne,  a tutte  le  seducenti sol-» 

1 ecitazioni  d èl  Demonio , 1 c ca  tutte  le  pompose  * 
e superbe  vanità  del  Mondo  * . vostro  dichiarato 
nemico  v e a tutte  le  sue-massime  permalose-;  , 

/ .Risolvo  di  non  più  vivere  in  avvenire  che  Se-  1 
condo  il  vostro  santo  Vangelo,  di  seguirne  le 
massime  salutari  , di  non  aver  -*  altra  regola  di 
mia  vita  che  le  vostre  parole  e i vostri  esempi  jp 
e detesto  con  tutto  il  mio  cuore  tutto  ciò*  che 
può  allontanarmi  da  voi.  Che  cosa  è sopra  la 
terra,  o mio  Dio,  che  possa  contendervi  ilmio 
cuore > Che  cosa  è nel  Mondo  ch’io  non  debba 
sacrificarvi,  e non  vi  sacrifichi  in  questo  punto? 
Piaceri  , stima  degli  Uomini , amicizia  delle  Crea- 
ture, beni  terrestri,  rispetto  umano,  comodità 

M delia 


*■$4  t<v,Xrt  pnparetvmS\  , 
della  vìca; 'tutto , q mio  Dio,  tutto  dee  cadere 
alia; vostra  gloria»,  -alla  b vostra  divina;, t:vplWàó 
a Ila  mi*.  salute.  Da  voi  solo  debbo  attender  « 
tutta  la  mia  allegrerà  & tutto,  ili  m io ri pq$pr* 
tutta  la  mia  gloria,  tutta  Ja  mia  felicità.  A vo| 
solo  voglio  servire,  voi  solo  voglio  amàrai  aY5P 
solo  perciò  consacro  t;u  t A ■ rgl  ’ listatoti-  <dÀ„  m ì V v i - 
ta,  tutt'  i miei  pensieri,  tutte  le  mie  parole:, 
tutte  le  mie  azioni,  tutt'i  mìei  desideri^  $!j3{, 

Voi  conoscete , o Signore , la.  mia  debolezza* 

10  conosco  parimente,  la  mia  incostanza  nel  be- 
ne, T inclinazione,  che  ho  ad  allontanarmi^ 
ogni  momento  dalla  vostra  santa  Legge  y sento 

11  peso  delle  mie  pessime  consuetudini  ; mi  voi 
sapete  ancora  eh’  io  posso  tutto  col  soccorso  di 
vostra  grazia  ; non  me  la  negate , ve  ne  suppli- 
co i rendetemi  costante  nelle  buone  risoluzioni 
che  mi  avete  ispirate,  -rendetemi  fedele  .e  dili- 
gente nella  pratica  ; e fate  che  dopo' di  .acervi 
posseduto  , ma  per  anche  nascosto  sotto,  UHfetò 
dell’  adorabile  Sacramento  dell*  Fucaristiajjy-ngl 
corso  di  questa  vita,  io;  vi  lodi,  vi  bened^c%,.\^i 
posseda  nello  splendore  di  vostra  gloria  peretta 
J*  beata  eternità..  Così  sia,. , ivvrv.l 

Santissima  Vergine,  Madre  di  Dio, 
fugio  ijm,  tutte , le  mie  necessità  , mia:  Avyopata 
appresso, il.  vostro  caro  Figliuolo  » mia  jcepssh** 
zione , e dopo  Dio  tutta  la  mia  speranza/?  <pje&- 
mettece  ; eh’  io  vi  supplichi  dt  rtpgraziaus^  voi 
stesso  il  mio  Salvatore  del  favore  insign».:j?^he 
mi , ha  fatto  col  darmi  il  suo  $ac  ro  - Corpo  vi*? 
cibo  dell’ Anima  mia  *,  nel  Santissimo  Sacramen- 
to. Questo  Corpo  è stato  formato  deiivo- 
atro  piò  puro  Sangue  dallo  .Spirito  Sauto  :4#0tro 


nlla  'Santa  Qòmunione . <*$'5 

% Caste  vostre'  visceri  ; noli  perméttete-  ch’  io 
Jò  profani  giammai  colle  mie  recidive  Fate  colia 
móstra  potente  intercessone  eh'  io  conservi  il 
mio  diore  e’i  mio  corpo  in  una  purità^  perfetta-; 
jcif  fo  viva  nell*  innocenza  V e ch'io  mao^a  ine! Vo- 


stro Amore . 


'n  ougo\»  Mr 


,Mio  Àngiolo  Custode  , voi  prendete  tròppa 
parte  nella  mia  felicità,  pér!  nofc:  interessarvi 
«ella  mia  gratitudine  ; aiutatemi^  ve  me  suppli- 
co, a ringraziar  Dio  dà  sì  gran  benefizio , a ren- 
derci^ eterni  i frutti  , ed  efficaci  tutt'i  buoni  pro- 
ponimenti , che  ho  fatti \ f 


•: 


;ncjr 


■'  . Sentimenti  di  pietà , awsro  Elevazione  del 
cuore  a Dio  dajf'arsPfrà -■ 7 giorno 

.**  y"  1 delta'*  Vomitoti*.  »: *'•>  ‘ -3 
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'«•  u.'\  . , w i /-■  jWfiO'  vT  - 

Il  mìo  Diletto  è mio,  ed  io  son-StìO . 

Diteli us  metti  inibì  \ ègeiltiìGÌànt.fP’d 
^ Hò  ritrovato  r oggetto  del  mio  anaOtO  f l'ho 
.-ricevuto  nel  eùormio;  lo  tengo,  non  me  ne  se- 
parerò più  . Il  mio  Diletto  è mio  pped  iò^soia 
totto  SUO  . -W)  ih  * * Jj;fi  fii:4Ì0G 


Invenì  quem  di  lì  gii1  anima  me  a ; lenii  eum\ 
drmktam . Cant.  j. *t  ' ”r  vmWbciiJft 
'■  Hóv4vuta  la  felicità-  di  ricevervi , mioamab&è 
•Gesù'?  dopo  di  ciò  chi  mi  separerà  mai  dal  Vo- 
stro attìóre?  - • “ r.i  • o t-.  * >S  o.l&pr.i* 


; °y  J0m  eigo  me  separabit  a cari  tate  Cbristi  ? 

ilóra.^V 

Vi  amerò,  o Signore;  e poiché  voi  siete  tutta 
la  mia  forza,  nulla  più  m’  impedirà  d' amarvi. 
rpi/igam  te  Domine , forti  ludo  mea . P$.  ò*  5 
Parlate , o Signore , perchè  il  vostro  Servo  vi 
* bd  z ascoi-  • 
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;$<>*  cessate.  , Anima  .jpìa,  di  benedire  rJT$h 
griore,  e non  vi  scordate  mai  della  grafia  r<,«& 
egli  vi.  hi  fatta .,'  ,-j  . , ’ v-»-d  ‘,  ' ^ ^\{£ 

Bèyedtc  Anima  mea  Pomino:  & noli  obA'in^ 
ytsci. omnes  retributìones . $/#/.,  Ps.  102^ 

.1  ■ ,->•£-  ~ * ■ • ■ y»jrj  * -j  -r  - 'p  *♦/*•="*  ••,  y. 

Qtnziom  di  Sant  Ignazio  s che  ji  può  fare  „ 
^o/>o  /*  Comunione,.  - ^ 

n;q  T.'Q  £50Ìq  ib  Old 

S' ■■» ' «ri-» 0Ì9  tal 

mape  Vernine  unr- 
versam  meam  liber^ 
tatem . Accipe  -msmc^ 
^1^  int&UèBumx  afr 
\qud  vofantatem.Afprv 
mm  ..  QuiJq  vd 
beox  ve/  pojjideoy  rqt- 
hi  largitus  es^\d 
totum  restìtuo-i  ac  tuie 
prorsuf  VQluntatX  f far- 
do gubernandun*  . A- 
morem  tuuolum  cfim. 
gratta  tua  rmhi  d<>rT 
nes  , ■&  diverbi 
sati  fj  nec 


ricevete , 0 Signore , la 
mia^iwrtà  tutta  intiera: 
ricevete  la  mia  memoria^ 
H mio  intelletto , e tutta[ 
la  mia  volontà . Quant'  ho , 
quanto  possedo , voi  me  lo 
ayetO  dato  > ve  lo  resti- 
tuisco, e ne  lascio  l’in- 
tiera disposizione  alla  vo- 
stra volontà  i datemi  solo 
il  vostr’  amore , e la  vo- 
stra, grazia,  io  sarò  ricco 
abbastanza , e non  vi  do- 
manderò di  vantaggio. 


’■*,  i Jv  *» 
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Il  giorno  della  Comunione  è un  giorno  santo, 
e dev’essere  per  voi  una  festa  delle  piùsoìenhiV 
Abbiate  cura  di  santificarlo  con  esercizi  di  pie. 

tà. 
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CÌ’V  con  opere  buone,  e con  divozione  più  di- 
stinta. Non  basta  essere  stato  divoto  nella  mat- 
tina ; bisogna  che  tutta  la  giornata  sia  cristiana, 
e senta  della  grazia  singolare  , che  vi  ha  fatto 
Gesucristo  col  venire  in  persona  dentro  di  voi. 
Questo  è per  voi  un  giorno  di  Salute;  Hodie 
salus  domai  buie  fatta  est : Non  è dovere,  che 
sia  per  voi  un  giorno  di  santificazione?  Il  ren- 
dimento di  grazie  non  dee  aver  fine  collaMessa, 
Guardatevi  bene  dal  profanare  un  sì  santo  gior- 
no con  divertimenti  poco  cristiani . Non  lasciate 
di  leggere  la  vita  de’  Santi,  o qualche  altro  li- 
bro di  pietà  per  più  lungo  tempo , che  negli  al- 
tri giorni,  e singolarmente  qualche  Capitolo  del 
quarto  Libro  dell’ Imitazione  di  Gesucristo:  ein 
ogn’  ora  dite  col  cuore  pieno  del  più  vivo  ri- 
conoscimento , ed  acceso  ^ del  fuoco  del  divino 
amore  : Il  mio  diletto  è mio , ed  io  son  suo , 
Ovvero  le  belle  parole  di  Davide:  Anima  mia 
non  cessate  di  benedire , e di  ringraziare  il  Si- 
gnore , e non  vi  scordate  mai  della  grazia  insi- 
gne , che  vi  ha  fatto . 

Se  questo  è giorno  di  Festa,  ovvero  il  santo 
giorno  della  Domenica  , assistete  alla  Messa 
della  Parrocchia,  al  Vespero,  e s’è  possìbile, 
anche  al  Sermone  . Non  passate  quel  giorno  sen- 
za fare  qualche  opera  buona;  ma  non  vi  dispen- 
sate spezialmente  dall’ andar  a passare  sulla  sera 
una  mezz’  ora  in  circa  avanti  il  SS.Sacramento  : 
questa  visita  dev’  essere  indispensabile:  se  non 
potete  farla , passate  per  lo  meno  qualche  tem- 
po in  orazione  dentro  la  vostra  Casa. 


. sic;  il- 

•e  il 


* >rn.*v  '• 


’o:.  o y 


M 3 


: rro  f \H\ 

AL 


: t »: 


• S 
» • 


li 


.1-1 


l» 


(U  *1- 

i;  i ! 


Preparazione , 

i • 

* V ì/iÌ  * 1'  ’M<i 

Altra  Orazione  c 


*»-  - - 
17  Ci 


-.■u 


■ "Hi  ras, 


£ CQ!< UìTiiO- 

Non  mi  sono  dimenticata  della  grazia  , chela* 
ricevuta  da  voi  , o mio  Dior,  e vengo  di  «rovo* 
a rehdervene  le  grazie  dovete  * pa  frimai  h& 
potuto  Venire  , chiè  il  Signore  siasi,  degnatotidij 
darsi  a me  di  si  ineffabil  maniera?  Questo  è 
l’effetto  della  vostra  pnrabancà,  «.  delia  vostra 
misericordia  infinita  ; siatene  per  sempre  bene- 
detto , lodato , e glorificato*  | In  vece  di  fc$$$re 
respinto  dàlie  mie  iniquità ,•  .avete  voluto  dtfftoi 
il  contrassegno  più  sensibile  della  jùù.inefiabilè 
tenerezza  col  darvi  : realmente; (a;  ^/nelftàdora- 
bi  le  Sacramento  delI’EucaristiaV:  SarÀ.egl*  pps$*y 
$iié  6 Dìo  del  ( mio  .cuòre , co  lio:  rienrvioàmi 
cqn  éutt*5  J anima  mia , £e  con  -tutte  : le  -mi©  foteS  & 
Sarà  e^V  possibile  , eh’  ip  jnl  scordi  edi olà  gca» 
Benefizio  ? blon  permetter , ; mio  adorabile  Salva-, 
tpre  , mio  amàbii  Pastose  , cfee'cos’  alcwtóimi 
divida, da  voi.  Continuate  e terminate' ;i;rafiera 
vostra,  rèndendomi  tutto  giorno  più  ricoftosfcsfte 
tèi  Pm  cristiano,  più  fedele;  santi  ficandotrùiegni 
forilo  di  vantaggio* , Conservato  jft mio i Corpo 
e 7 mio  cuòre-  ne’  qn^fi  vi  siete.:  content^t^dò 
fere -la  Vostra  dimora  ^ in  una  purità - perfetta;» 
e rendetemi  roen  indegno  di,  : bethp*e$&  rM&fr 
nare  a ricevervi.  Non  permettete , eh*  io  faccia 
mai  una  Comunione  indegna--: 

Salvatore. , eh'  io-  non  perdaAmaj  Je.gr-swjft,  dbs 
mi  avete  fatte  nella  mia  ultima  ComU«ioiie/if;oe 
s ia  in  istato  di  riceverne  di  tmlQm  odia.  Jrtesi- 
ma  : datemi  un*  fama  continua;  di  questo j&MQ. 

divinò  , nutrftemi  dì  corso  di  miacvifcaV 

.i.  amo- 


M ^ » ».  e » • 

Dilla  Comunione  Spirituale. 
di  grazia,  e nelle  sante  disposizioni , nelle  quali 
esser  si  dee  , per  riportare  tutto  il  frutto  ai 
questo  divino  Sacramento.'.  ' ~ 'r 

Gesucristo  si  è posto  realmente  sotto  le  Spe- 
zie Sacramentali  del  Pane  e del  Vino,  per  darò 
a conoscere,  che  vuol  essere  il  cibo  dell’Anima 
nostra  : Caro  mea  vere  est ^ cibtis  : & S angui x 
meus  vere  est  potus’  perche  la  mia  Carne , die 
egli,  è veramente  un  cibp,  e il  mio  Sangue  e 
veramente  una  bevanda:  Ego  sum  panis  vivus  v 
q ut  de  cacio  descendi:  Io  sono  il  Pane  vivo  sceso, 
dal  Cielo:  se  alcuno  mangia  di  questo  Pane, 
vivrà  in  eterno.  E in  verità,  in  verità  ve  ior 
dico  , se  non  mangiate  la  Carne  dej  Figliuolo 
dell’Uomo,  non  avrete  la  vita  in  voi. 

Sembra,  che  il  Salvatore  non  potesse  piu  sen- 
sibilmente mostrarci  il  desiderio,  che  ha  di  ve- 
derci comunicati.  Ma  come  tutt’  i Tedeh  non 
possono  avere  la  felicità  di  comunicarsi  tapto 
sovente  , ed  anche  meno  ogni  giorno  ; Gesucri- 
sto  si  contenta  supplire  in  qualche  maniera  al 
difetto  della  Comunione  Sacramentale,  colla  Co- 
munione spirituale  , che  si  può  fare  in  ogni  ora 
del  giorno  ; ed  ogni  volta , che  si  fa  come  si 
dee,  si  ricevono  in  gran  copia  le  grazie  , e m 
certa  maniera  tutt’i  frutti  di  una  Santa  Comu- 
nione Sacr attentate,1;.  " 

La  Comunione  Spirituale  consiste  in  un  Vhno; 
ed  ardente  desiderio  di  ricevere  il  Corpo  e il. 
Sangue  jAì  Gesucristo  : questo  vivo  ed  ardente 
desiderio  può  essere  espresso  con  queste  parole 
della  Scrittura:  Quemadmodum  desi  derat  cerVUp 
ad  fontes  aqtiarum  : ita  de  si  derat  Anima  mea 

ad  te  i Deus  « Si  può  dire  col  Profeta  : come  un 
<?<n  cer- 


/ 
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cervo  acceso  d ardente  sete  cerca  una  fonte, 
neJJa  quale  dissetar  si  possa  ; così  io  sospiro  , 

pe  n.voj  * 0 mi*°  così  desidero  di  ricevervi 
«eli  adorabile  Eucaristia . Qjuis  det  de  carnibas 
cius  ut  .jaturemur  ì Sempre  più  famelico  di  que- 
sto Pane  di  Vita  , tutto  il  mio  desiderio  è di 
cibarmene  in  questo  punto,  e di  rendermene  sa- 
toilo.  ~ :cu 

Concilio  di  Trento  dice  , che  per' 
rare  che  ’l.  desiderio  di  Comunicarsi  diventi  una. 
Comunione  spirituale,  bisogna,  che  nasca  da  una. 
fede  viva  accompagnata  dalla  Carità,  cioè  eh’ è 
necessario  , che  colui  il  quale  ha  quest’ ardente 
desiderio  , sia  in  istato  di  grazia  , per  poter 
unirsi  spiritualmente  con  Gesucristo,  e goderei 
del  erutto,  che  da  questa  unione  spirituale  viéia 
operato , perchè  colui , che  fosse  allora  in  istata 
1,Peccat0  [Rottale  j non  solo  non  si  comuniche*. 
rebbe,  ma  il  desiderio  stesso,  che  avesse  dico-» 
inimicarsi, 10  stato,  sarebbe  un  peccato 
grave,  ed  una  spezie  di  sacrilegio.  Se  poi  non* 
formasse  questo  desiderio  se  non  condizionalmen- 
te,  cioè,  che  desiderasse  di  comunicarsi,  sup- 
poito,  eh  egli  fosse  in  istato  di  grazia,  il  de- 
siderio allora  sarebbe  per  verità  buono  e lode^ 
vole^  ma  non  sarebbe  per  questo  una  Comunio- 
ne Spirituale;  perche  non  si  può  comunicarsi  spi- 
ritualmente, se  non  essendo  in  istato  di  graziar 
senza.di  che  non  si  riportano  i frutti  della  santa 

,?n01AU^I0n£‘  n dee  Perdo  sempre  far  precedere 
un  Atto  di  Contrizione  alla  Comunione  Spiri- 


stato  di  grazia  dunque  è assolutamente 
necessario  per  la  Comunione  spirituale  , e per 

-23D  ' me- 


, tèi  DMfo  ■ € smuntine  *5- „ 

fiiérifàfe  le;  grazie  pàà  Iddió  sparge4  * 

di5  ddJdi$j*éb  ^'èssendo  •Ifr’i&àtò  di  grafia \ 
àjènce#  Scostano  ilif  -GoWiiintotìe  ."Paò  |tì8Wè 
JHe^oké  ‘ Succedete spiritual 
8tewa»^l?,4Utóè  mn^éih\fltìca‘2ì&  non  °&A 
;<£tesidèr iò'  r>*e rin t o J v ‘ricéva  &m? 
iéì* cèlSr  i* ‘dir  ^teaimenté  'si  è Wmum>atÒ“,  pè& 
<cflèy  ;<juantuiique  sia  Véro  , che1.  frCdihuòiòrte  Si~ 
^«mentale  sia  'da;  seste&a  drtòr  maggior  valore 
a dì  fà°ifòggfor  &Oìièggióf,  léBe  ls  CoiKiiriiòìvè 
puramente  spirituale  , perché  ifi  qualità  ^dfpSS?- 
<€)fàn&ièi?  élla  t'ònTerlscè  ' Ia.é^ili^per '^à^rA«  « 
che  * F£pi*òpm  y il  crhé:  f no  « fa'  la  Comofifond 
puramente  spìrkualépè  però.verq,:  che  sTpup 
j&tisfi ^utf  Sesidér  io  còsi  ardente  dì  cepitmièarsi-y 
£ òt^^desidériò  r può 1 essere  * accompagnici  °Jtì 
'ihàbJ?1  così  grande  i da  una  rivferenza^  .éfcpéfp- 
tntiil'tà  ©6$  Bqrofó^aV;ItferSi  ■ ricevimi  con  qufì^ 
:Stò  jftéizò^pitt  grafìe',  ctftq  :un'  altràj:Pei^onàvj°^ 
«itale  ^éòtnmiieaste  tèatfhtewte y*rifa  • èài*  jhaJÉbH 
Jsfcp0SÌ2ÌÒTÌÌi  ' ';".  ' '*>*>  UVoA  >r»«\<  c V^Vv^  \ 

y \ fjaKééMnióhe 1 s^ritutflé  / Ita  qUèstó  cVÌh fàggi» 
sopra  là  ;Catmuhiòné) rreàlesfl1èhie  sr 
^arài  iteàlmeHte  totó;'t$ft/iV‘óita  al 
aì  ptiò  comunicarsi  spiri  talmente  -,1  corbe  rglàs^ 
Inaino  detcòS  tn^oghi^giòi-riò  piu  itàtte  m 3 
' t*Ht^a38!“Mrd  la  Ccurtàmòàe  spìritùaféV'^dée 
£offirhciare  dal  ràccogIier^Eltìtèriòrméht^  >03^t 
Bt^m  Aitói  àtmùifizmè-?  ò^ikr^km# 
preghiera  , come  questo  versetto  del  SalmpS^o» 
iG'ór  Mèi*1 1» 

fpioÉPjf  la  puritàdi  ctìòtetanto  necessaria  ^per- 
ché'pièno  indegnamente  io  vi  riceva . E’  neces- 
sario mi  concediate  k contrizione  sì  perfetta  , 
“ ' 5 i sen- 
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ì sentimenti  di’  umiltà  tanto  sinceri  , senza  l 
quali  non  sapete  ritrovare  i vostri  piaceri  in  un 
cuore:  Cor  contri t um  & humUiatum  Deus  non. 
desptaes . Non  sospiro  che  per  quello,  eh'  io 
amo  , e tutti  questi  desideri  sono  d’ introdurlo 
ne]  mio.  cuore  : Qtuesmt  quem.  diligìt  anima 
?nll\  C-CeSCe.’  Pane  di. Vita,  venite  a.sa- 

nr  dalla  fame . Veni  Domine , veni , noli  tardare  ; 
vemre,  o Signore,  Venite  nel  mio  cuore,  non 

ftf  iftaipif  . etsumìaz,  sjnsrrtK-nift- 

/•fr  possono  poi  jOgulK  belle  cd  affettuose  pa. 

role  de.Ia  Sposa  de' Cantici:  Invertì  qqemàìlisnt 
anima  mea  ■ tenui eum , nec  di  mi  tt  am.  Ho  alla 
fine  ritrovato  Colui , ch'io  amo  con  tutto  il  mio 
cuore,  1 ho  accolto  nell’anima  mia,  non  mi  se- 
parerò pm  da  esso . Dimorate  in  me , mio  dolce 
Gcìu,  regnate  solo  nel  mio  cuore. , non  vi  ri- 
troverete piu  alcun  concorrente.  Quid  mìhi  est 
m coeso  y a te  quid  voi ui  super  t errami  Deus 
cord/s  mei , & pars  mea  Deus  in  <eternum;  che 
ho  10  dunque  a desiderare  nel  Cielo , c che  poss’io 
amare  sopra  la  terra^R^-pon  voi , o mio  Dio  > 
guanto  .sarei  avventurato  , 0 mio  Dio:  .quanto 
sarei  colmo  di  beni  y se  vi  degnaste  venire  in  me, 
e in  tutt  1 giorni,  e^njiutte  l'oref  Ma  non  è 
necessario  per  questo,  che  vi.  venghiate  sempre 
sotto  le  spezie  Sacramentali . Non  avete , che  a 
riguardarmi  con  occhio  propizio,  per  colmarmi 
ftjjWMÌMio  or 

Prima  di  comunicarvi  spiritualmente  , e nel 
punto  di  fare  Ir  Comunione  spirituale,  dite  col 
Centurione:  Domine  non  sum  d/gnus , ut  intres 
4W  tectum.  meum , iyc,  Signore,. non  merito, 

i • f . : dace 
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x44  * Istruzione  per  passare  > . ' 

che  voi  entriate  in  me  ; dite  sol  una  parola** 
e V anima  mia  sarà  guarita.  Si  può  terminare  ;• 
la  Comunione  spirituale  con  quest’Antifona*  deila  t 
Chiesa  * c • 

. • : : . • “v. 

O Sacro  Convito,  in  cui  O Sacrttm  convi - 
Gesucristo  dàsestesso;  in  . vium9  in  quo  Cbrl 
cui  la  memoria  di  sua  Pas-  stus  sumitur:  recolì- 
sione  è realmente  rappre-  tur  memoria  Passio- , 
sentata;  in  cui  l’Anima  è nisejus : mens  imple- 
colma  di  grazie  ; in  cui  il  tur  gratta,  & futu*  > 
pegno  della  gloria  futura  r<e  gloria  nobis  pi-  » 
a noi. è dato.  , - gnus  datar. 

f.  Voi  avete  dato  ad  f.  Pattern  de  calo 
essi  il  Pane  del  Cielo.  prfisùthti  eìs  * y 
Ch’ è la  sorgente  del-  Orsine  delecta - 

Je  più  pure  dolcezze.  mentum/m  se  baben- 

. temi 

-,  . ■ -h 

. Si  può  dire  dipoi  l’Orazione  del  SS,Sacrame»- 
to,  che  si  ritrova  dopo  il  Vespro  del  SS.Sacra- 

mento.  **  , t . .v*V> 

Il  tempo  più  proprio,  e ’1  luogo  piu  decente 

per  far  la  Comunione  spirituale,  è ne*  giorni;, 
ne’  quali  si  assiste  alla  Messa,  allorché  if  Sacer- 
dote si  comunica  , ed  ogni  volta , che  si  visita 
il  Santissimo  Sacramento.  . * . 

• * t * * * * 

* Istruzione  per  passare  Cristianamente 

la  giornata . - . 

\ ‘ ‘u  ■ ’ . * 

Nulla  é più  preziosa,  che  il  tempo  r la  per- 
dita del  tempo  è irreparabile,  e la  beata  o in- 

* m * + * 
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felice  eterniti,  dipende  dal  buono  ;o  cattivo  uso 
del  tempo.  Vedete  di?  qual  conseguenza  sia  il 
passate  Cristianamente  la  giornata . Impiegate 
bene  il  giorno  , che  Iddio  vi  concede  , dice  ib 
Savio;  non  ne  perdete  la  minor  parte:  ogni  gior- 
no è un  nuovo  dono»  che  vi  è fatto  da'  Dio: 
Ne  defraudes  a die  borio:  & particela  boni  doni 
non  te  prattereat * EccL  1 4*  • 

Considerate  ogni  giorno,  come  se  dovesse  es- 
sere l’ultimo  di  vostra  vita:  questo  è ’f  mezzo 
di  non  essere  sorpreso  dalla  morte,  e di  passare 
Cristianamente  ogni  giorno  . E’  oracolo,  della 
stessa  Verità,  che  nell’ ora r. nella  quaìe  voi  non 
pensate.,  verrà  ri  Figliuolo  dell’Uomo,  i 
Abbiate  un’ora  regolata  per  alzarvi  dal  letto , 
e per  coricarvi;  e per  quanto  sarà  a voi  possi*»., 
bile,  face  in  moda,  che  coricandovi  di  buon’ora, 
possiate  alzarvi  la, mattina  p&  tempo,.  Nulla  è 
più  opposto  ad  una  vita  regolata  e Cristiana, 
che  l’ alzarsi  tardi . 

Ea  vostra  prirrf  azione  nello  svegliarvi  , sia 
ih  farvi  il  segno  della  Croce,  secondo  l’uso  di 
tutt’ i primi  Fedeli  ; e la  vostra  prima  parola  sia; 

pronunziare  i Santi  Nomi  di  Gesù  e di  Ma- 
ria; e ’l  primo  moto  del  vostro  cuore  sia  l’ of- 
ferirvi a Dio  con  un  amor  ardente  e sincero . 

Osservate  nel  * vestirvi  le  regole  più  esatte 
della  modestia,  recitando  il  Pater  e YAve,  ov- 
vero il  Salmo , Deus  Deus  meus , ad  te  de  luce 
•vigilo  i oppure  il  Miserere  i o qualche  altra  Ora- 
zione . Fate  con  divozione  l’Orazione  della  mat- 
tina: è difètto  di  religione  il  mancarvi;  e que- 
sta negligenza  è la  sorgente  funesta  di  molte  di- 
savventure, e della  perdita  di  un’infinità  di  Anime. 

. . N Se 
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• Se  vuoisi  menare  una  vita  véramente  Cristi^ 
na , si  dee  fare  regolatamente  ogni  giorno  utiar 
Meditazione  di  mezz’ora,  o per  io  meno  di  Un 
quarto  d'  ara  subito  dopo  l’Orazione  della  mat^ 
tina  j quanta  più  si  sta  occupato,  nel  corso  del 
giorno  , tanto  più  si  ba bisogno  di  questo  soc- 
corso. Non  vi  è alcunp  di  coloro  , i quali  dicono 
non  avere  il  tempo,  eoe  non  perda  ogni  giorno 
in  vani  divertiÈheùti  piu  di  mezz’  ora  . Abbiasi 
veramente  a cuore  la  propria  salute , e si  ritro- 
verà sempre  tempo  sufficiente,. 

Non  passate  alcun  giorno  senza  udire  la  santa 
Messa,  se  potete.  , Pochi  sono  coloro,  che  nort 
possono  : se  si  sapesse  di  quante  grazie  , e di 
quali  soccorsi  spirituali  e temporali  si  viene  a 
privarsi,  quando  sì  lascia  di  udire,  la  santa 
sa  y non  vi  sarebbe  alcuno  , che  non  ritrovasse 
51  tempo  e’1  comodb  di  soddisfare  regolatameli 
Ogni  giorno,  a questo,  debito. di  Religione  sì  lift 
teressante.  Il  Cittadino,  e l’Artigiano  , elePcfo 
sone  nobili,  e le  Genti  di  affari , eviterebbero 
molti  cattivi  passi  e molesti  accidenti  nerba 
-giornata,  se  avessero  assistito,. al  divin  SacrifizH| 
con  divozione  e con  rispetto.*  . z 

. Pensate,  che  a voi,  non  meno,  che  a 
gli  altri  Cristiani , S.Paolo  ha  detto  . Prcccur^ae^ 
Fratelli  miei  di,  camminare  con  cautelc^^  nmx 
come  Genti  poco  sensate , stordite , inconsiderate^ 
Je  quali  camminano  senza,  cautela  in  un-  p^eio 
nemico,  e pieno  di  pregpizjj.  wn  corrida  Genti ì 
savie , riscattando  il  tempo , pecche  ì giorni  sono 
cattivi . Cioè , pensate  di  continuo,,  che  qu£st% 
vita  non  è,  per  parlare. con  proprietà, .che.vptfe 
viaggio  assai  breve  verso.  JYJìternitàs  $gni  gioi^ 

~ * no 
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no -di  J avviciniamo  d‘una  giornata  al  sepolcro  • 
abbiamo  già  fatta  la  maggior  parte  del  cammino  J 
pochi  giorni  ci  restarlo  a camminare";'  e siamo 
forse  ancora  molto  lontani  dal  termine!,  cioè* 
dall’ eternità  beata,  per  averci  trattenuti per 
essere,  usciti  fuori  di  strada  , per  aver  perduti 
in  vani  divertimenti,  m cose  da  niente,  i gior- 
ni preziosi,  i giorni  numerati’, bòi* 
ci  erano  stati  concessi,  che  per  andare  alla  Pa- 
tria  celeste  . Di  quante  Persone  quest’  anno  * 
questo  mese,  questa  settimana,  questo  giorno 
stesso  dee  terminare  la  vita*' Che  Insigne  paz- 
zìa non  impiegare  Cristianamente  questo  poco 
di  tempo!  •'  • j ; m 

• ImpiegareCristianamente  il  suo  tempo , èsodi 
distare  con  pontualicà  a’  doveri  del  Suo  stato , % 
tuteli  doveri  di  Cristiano  ; e fuggire  tutto  ciò»  , 
che  può  dispiacere  a Dio  , e menare  una  vita  ' 
Cristiana  . Che  dispiacimento , che  afflizione  a 
che  disperazione  nel  fine  delia  vita  cagiona  Pes* 
i^e  poco  Cristianamente  vissuto . 

Fate  a.  voi  stesso  una  legge  di  non  ritrovarvi 
giammai  nelle  Conversazioni,  poco  Cristiana  „ 
Santificate  regolarmente  tutt’i  santi  giorni  della 
pomenica  e delle  Feste,  assistendo  alla  Mesta 
della  Parrocchia,  all’Uffizio  divino,  al  Sermo-* 

f?0  ^CjC.ure,.^.  p*et*  » e con  opere  buone  * 

.E  difetto  di  religione  il  profanare  questi  santi 
giorni  coll  attendere  a’ piaceri  , che  c’impedi- 
scono il  santificarli,  delia  maniera  già  detta.  ' 
Non  passate  alcun  giorno  senza  leggere  lavila 
de  Santi,-  o altroLihro-  di  pietà , almeno  per  lo 
spazio  di  un  quarto  d’ora  . Non  vi  permettete 
giammai  la  letCura  de’  Libri , che  la  Chiesa  vi 

Ni  proi- 
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proibisce..  Se  alcuno  vuoi  persuadervi*  <1ie  sono 
buoni  j rispondete:  Io  spn  Figliuolo  della  Chie- 
sa: il  Vangelo  mi  ha  insegnato  a ubbidirla  sen- 
za discorrere  > e a preferire  il  suo  giudizio  a 
tutt’  i miei  lumi,  altrimenti  mi  allontano  dalla 
via  della  Salute.  Non  permettete  mai,  che  in 
vostra  casa  si  ritrovi  alcun  libro  men  buono  , 
come  sono  i Romanzi  , le  Storiette  vane , le 
Poesie  amorose,  ec.  e quanto  può  contaminare  i 
costumi  i e prescrivete  a voi  una  legge,  di  non  j 
passare  alcun  giorno.,  s’è  possibile  , senza  tape 
qualche  operabuona.,  e senza  fare  sulla  sera  una  . 
visita  .a  oGesucristo  nel  Santissimo  Sacramento.. 
-.Ottanti -sonò  i Cristiani,  a’  quali  si  può  fare  io 
stesso  rimprovero , che  S.Giambatista  faceva  agJ.i 
jEbrei  ? Avete  fra  voi  due  passi  distante  dall? 
vostra  casa,  Gesucristo  realmente  presente  nel 
suo  Tempio,  cui  non  .fate  .servitù  maggiore , cui 
|>iu  .non  svi  sitate.,  dbe  ;se  non  .‘Io  conosceste.; 
jMedius-vestrum  stetit  quem  vos  nescitis . Ricor- 
datevi però,  che  tutte  le  vostre  opere  buone., 
£utte  le  vostre  divozioni  debbon  essere  subordi- 
nate a. doveri  indispensabili  del  vostro  stato, 

del  vostf  impiego  • Impiegare  non  solo  in  iti- 
voli  divertimenti , ma  anche  in  azioni , cne  p^r 
altro  sarebbero  santissime  > il  tempo  do-vuto  ài 
proprio  impiego,  al  reggere  la  propria  Fami- 
glia, è disordine  condannato  da  Dio  , e che  da 
* Dio -sarà  gastigato . Quante  Donne  saranno^-  , 
veramente  .riprese  nel  dì  del  Giudizio  per  avere 
con  divozioni  indiscrete,  o mal  disposte,  e fuor 
di  stagione,  annoiato  un  Marito,  o trascurato 
i loro  Figliuoli , e le  Genti  di  Casa?  Starsene 
, al  servizio  de’ Poveri,  allo  Spedale,  o dimorar 

nella 
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'hétlàf  Chiesa,  quandQ^  si  .dey’esjere  in  casa,  ed 
attendere  ai  proprio  'Impiego*  è disordine .” *•»' 
Abbìàte  cura  di  fare  tiftte  le  vostre  azioni  co» 
motivo,  soprannaturale , pe  r piacere  a DÌO';  fà- 
telè  perchè  Iddio  lo  vuòié , e comeWdio  io  vuo- 
le. Non  ne  proVérètemaggior  fatici,  «e prove- 
rete anche  assai  meno  , e tutte  le  vostreazioni 
sa ran meritorie:  per  non  avere  quéste  intenzióni 
Cristiane  si  (travaglia  mólto , - si  . riesce  poco , e Si 
soffre  gran  noja.  O mangiatel  o bevete^  0 fac - 
date  altra  cosa , dice  l’ Appostolo,  tutto  fate  per 
la  gloria  di  Dio  < i . Cor,  i o',  ‘ 

Ea  spesa  non  dèC  mai  superare  la  entrata;  e 
le  limosine  debbon  essere  sèmpre  parte  della 
spesa  : è uri’érrore  in  materia  di  Morale  cristia- 
na, il  non  voler  far  mai  limosine  , che  del  su- 
perfluo. Vi  sono  de*  casi , ne' quali  si  dee  dare 
in  limosina  anche  parte  di  quanto  è necessario. 
~T1  bisogno  , la  miseria  de’  Poveri  nella  nostra 
“ religione  hanno  delle  ragioni  sopra  le  facoltà  de’ 
« .Ricchi:  cioè  Iddio  ha  imposto  a'  Ricchi  i’obbli- 
~gazione  indispensabile  di  assistere  a’ Poveri  : co- 
♦Xoro,  che  hanno  delle  facoltà  oltre  il  loro  biso- 
gno, oggidì  sono  quelli,  che  credono  aver  men 
di  superfluo . 

Fuggite  l’ozio;  egli  è’1  Padre  di  tutt’i  vizj; 
“■cfovète  esser  cristiano  nella  vostra  fatica,  e non 
^fo  dovete  esser  menò1 5 nè!  vostro  comodo.  Non 
"fate  visite,  se  non  quelle,  che  sono  di  obbliga- 
^ziofte , di  carità  , o di  convenienza.  Quelle, 
"'che  sono  tanto  frequenti,  0 tarìto  lunghe j non 
sòno  le  più  cristiane  ; vi  si  perde  sempre  più 
x che ’I  tempo  .'Ea  maldicenza  fa  d’ordinario  tutto 
HI  ,fòndoP,  ed  è cóme  il  Sale  -delle  conversazioni 
vidima  n 3 delle 
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delle  Persone  di  mondo:  state  in  guardia contjsfr 
un  vizio  tanto  comune  ^ 

Non  prendete  alcun  divercimenta^che  muovaci: 
troppo  le  vostre  passioni  . Il  divertimento  destf 
essere  un  puro  alleggiamento , non  mai  un^oc*t:* 
cupazione  troppo  seriosa,  e che  affatichi  \ lavMé**1 
rale  del  Vangelo  proscrive  i balli,  e gli  spetta»-, 
coli  profani  ; e '1  contrassegno  più  ordinario,  ìoo* 
de  i Pagani  conoscevano  tutt'  i primi  Fedeli  , 
era  il  non  comparir  mai  al  Circo,  nè  a' pubblici 
Giuochi.  . • • •>  :bT„, 

Siate  esatto  per  pagare  gli  Artefici , ed  i Dcm 
mestici.  E’  peccato,  che  grida  vendetta  a Dioi, 
il  ritenere  il  Salario  de'  mercenari . Questa  di»-v 
rezza  ingiusta  porta  seco  molte  maledizioni  sulle 
Famiglie.  rri\c- 

Non  permettete  mai  nè  pitture,  nè  stame  ia 
vostra  casa,  che  offendano  la  modestia.  Nulla  è 
piu  pernizioso  delle  immagini  lascive:  sona  le- 
zioni mute , ma  penetranti , d’ impurità , che  $ji 
fanno  tutto  giorno  a’  Giovani,  a’ Forestieri^;  e 
a’rDomestici  ; il  veleno  entra  per  gli  occh) , e 
dà  la  morte  all’ anima.’  Qual  terribil  conto faaa 
avranno  a rendere  a Dio  coloro  , che  avraonòt 
reso  eterno  questo  veleno  mortale  nella  loro.Fah 
miglia , ed  avranno  lasciata  eredità  si  funestaci’ 
loro  Figliuoli  ! t 1 

, La  benedizione  della  Mensa,  e'1  rendimento 
di  grazie  dopo  il  pasto , sono  sempre  stati 
debito  indispensabile  a tute’ i Fedeli  sino  dal  na- 
scere della  Chiesa;  nelle  Famiglie  ben  regolate 
è stato  sempre  l’uso  di  fare  questa  spezie  d’ora- 
zione in  piedi  d’ intorno  alla  Mensa  , col  capo 
scoperto,  e ad  alca  voce,  Se  vi  si  ritrova  un 
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Sacerdòte  > ad  esso  appartiene  il  benedire  la  Me11" 
sa$  se  non  vi  si  ritrova,  il  Pad^e  di  Famiglia  * 
od  ano  de’  Figliuoli  fa  quest’  atto  di  religione, 
che  sempre  dee  terminarsi  col  segno  della  Croce-. 
E’  difètto  scandaloso  di  divozione  il  mettersi  alla 
Mensa,  setta* averla  benedetta,  e l’uscirne  sen- 
za render  grazie  a Pio  , come  fanno  gli  Eretici 
ed  i Pagani.  ,v  os*^i.t*s;:oV  Ì'£ 

? Non  vi  contentate  *0  avere  de’ sentimenti  Cri* 
stiani,  e di  essere  senza  taccia  nelle  vostr’ azio- 
ni: ricordatevi  che  uno  de*  vostri  doveri  più  in* 
dispensabili , è ’1  face  in  modo  che  tutt*  i*  vostri 
Figliuoli , e tutt’  i vostri  Domestici  sieno  vera- 
mente Cristiani.  I. Padri  e le  Madri  di  Fami*- 
glia,  e tutti  coloro  che  hanno  altri  sotto  la  ior 
direzione,  hanno  a rendere  a Dio  un  cónto  tei> 
ribìle  di  tutti  coloro  , che  lor  sono,  soggetti . 
Non  basta  il  far  loro  di  quando  in  quando  delle 
lezioni  Morali  » bisogna  dar  loro  de’ buoni  esem- 
pi : queste  sono  lezioni  mute  più  efficaci  d’ ogni 
altra  lezione . . ,,*  • \ ,,  • unns> 

Proccuràte  di  non  passare  alcun  giornorsenza 
dire  ( la  Corona  e senza  fare  quaieh’  orazione 
dnnenore  del  vostro  Angiolo  Custode.,  e del  San- 
«fi,ooodella  Santa  j onde  porcate  ai  nome  * Sianpo 
1ok>  troppo  debitori  , per  poter  lasciar  di  pagar 
loro  ogni  giorno  questo  piccolo  tributo  di  rico- 
noscimento . E’  anche  pratica  di.  divozione  uti- 
lissima per  le  persone  secolari , il.  direi  ogni 
giorno  l’  Uffizio  della  Santa  Vergine,  che  rii  ri- 
trova qui  destinato  per  tutto  il  corso  del]’ An- 
no: tutte  queste  piccole  pratiche  di  religione 
sono  assai  adattate, per  nudrire.ia  pietà,  "...c  i? 
Terminate  la  giornata  con  una  fervorosa  oca- 
: zionej 
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•zione;  agglugnecevi  un  esattissimo  esamè^dicon- 
scienza  : sarebbe  somma  imprudenza  T abbando- 
narsi al  sonno , che'  può  essere  seguito  dalla  mòt- 
te f sbnz!  aver  conosciuti  tutt’  i vostri  errori , e 
senz’aver  detestati  tutt’  i vostri  peccati . 

Spogliatevi  con  decenza  e modestia,  prendete 
- dell’ acqua  benedetta,  gettatene  alcune  gocce  sp- 
lpra  il  vostro  letto,  e coricatevi  dopo  aver  “pò- 
sta con  confidenza  l’Anima  vostra  nelle  mani  di 
\Dio  , senza  la  di  cui  protezione  ella  è sempre 
in  pericolo  ; e dite  nel  coricarvi  le  parole  del 
Salmo  4.  In  pace  In  idipswn  dormi  am  fan  re- 
•quiescàm  : quoniam  tu , Domine , singularitèr  ot 
spe  constituisti  me.  , . 

In  quella  dolce  confidenza , che  ho  nella  vo- 
stra infinità  bontà',  o mio  Dio,  e neljà  prote- 
zione della  Santa  Vergine  , e del  mio  Angiolo 
Custode , vado  a prendere  il  mio  riposo , e dormirò  • 
Addormentatevi  con  qualche  santo  pensiero, 
e se  ’1  vostro  sonno  è interrotto  j servitevi  di 
que’  momenti  per  innalzare  il  vostro  cuore  a 
Dio , sfacendo  alcuna  di  queste  Orazioni  jaCu la- 
tori e , tratte 'dalla  Sacra  Scrittura. 

Tuus  sum  ego , salvutn  me  fac . Ps.  11S. 

Sono  trotto  vostro  o mio  Dio,  sono  tutto  ycf- 
s»o  j fatemi  santo . *- 

* > Domine  tu  scis , quia  amo  te.  Joan.  n. 
e Capete*  ó mio  Dio,  ch’io  vi  amo,  e voglio 
Sèmpre ‘più  amarvi . 

-eoggo  dormi 0 , isn  cor  meum  vigi/at . Cant.  5,’ 
Mentre  io*  dormo,  o Signore,  pretendo  che 
vegli  Jh  mio  cuore,  e non  cessi  di  amarvi'.*  s 
> Deus  cordi s mei , pars  mea  Deus  in  seféf- 
‘tiMftì . ‘Ps1*  yh.?1  "•  -n * <<^1  oijìov  wz 
v-A  Si - 
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_n  Signore,  voi  siete  il  Dio,  del  mio  cuore  , e' 
notte  come  .di  giorno  ^voglio , eh’  egli  non 
>$ia  acceso,  che  del  vostr’ amore. 

^ Quìd  mibì  est  ìn  c<£lovìi^n  a te  quid  volai 
sìtper  térram,  Ps.73. ■:  * *.  , . ^r 

^Signoresche  conoscete  tutt’i  sentimenti  del 
mio  cuore,  sapete,  che  questo  cuore  nulla  de- 
sidera nel  Cielo , e nulla  vuoi  amare  se  non  voi 
ji^Opra  Riterrà,.  r . .*  s -,  '3  " c-* 

; ..Benedicavi  Dominum  in  ornai  tempore  , sem- 
\per.  Jaus  ejus  in  ore  meo . Ps.  33.  r . . • 

: Benedirò  il  Signore  in  ogni  tempo;  il  mio  cuc- 
ire e la  mia  bocca  non  cesseranno  di  celebrare 
Je  sue  lodi, 

O R A Z I O N I ' 

C. 

: J:  PRATICHE  DI  PIETÀ’,  ADATTATE 
* C I'  A NUDRIREIA  DIVOZIONE. 

£ l *»  " ' ‘ ' ' ' • 1 * 

,ft  Orazione  alla  Santa  Vergine , per  ottenere 
una  sincera  conversione . 

c 

tantissima  Vergine,  Madre  di  Dio,  Rifugio  si- 
curo de’  Peccatori , nostra  Vita , tutta  la  nostra 
Consolazione  in  questo  luogo  di  esilio  , nostra 
■Speranza,  Madre  della  Crazia  Divina, "Madre 
idi  Misericordia , a voi  mi  volgo  con  intera  con- 
fidenza > tutto  che  io  sia  indegno  di  vostra  bon- 
tà. So  che  ho  bisogno  di  una  potente  protettrice 
appressoDio,  e in  voi  la  ritrovo.  Voi  siete  la 
nostra  potente  Mediatrice  appresso  il  vostro  Fi- 
gliuolo, come  vostro  Figliuolo  è nostro  supremo 
; ’/i  li  Me- 
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Mediatore  appresso  suo  Padre.  Ho  estrema  n&> 
cessi tà,  di.  convertirmi  j la  mia.  conversione  devT 
essere ,.  dopo  Gesucristo  , ì’  opera  vostra . De* 
gnateyi  j Madre  di  misericordia  , cf  ottenermi  la; 
grazia  di  mia  perfètta  conversione  k Voglio  asso- 
lutamente convertirmi , e la  mia  volontà  è.  sin-r 
cera.  Ma  ’l  mio  cattivo  fondo,  1* abuso  che  h* 
fatto  sin  quìi  di  tante  buone  ispirazioni, di' 
tante  grazie  , la  moltitudine  e l’enormità  da’ 
mie,i  peccati  y le  frequenti  occasioni , e le  mìe 
consuetudini  viziose  rendono  la  mia  conversione1 
molto  difficile,  e domandano  un  ajuto  potente: 

In  voi,  Vergine  santa,  sono  sicuro  di  ritrovar- 
lo, non  me  lo  negate,  benché  io  sia  indegno  di 
vostra  benevolenza.  Iddio  ha  fondamento  di  es*  . 
sere  irritato  contro  di  me  ; ma  la  sua  miseri-  x ' 
cordia  è. infinita,  e nulla  può  negarvi.  .Tuctè 
1T. Inferno  si  oppone  alla  mia  conversione  ,7 
fatti  degli  sforzi  straordinari  per  impedire  armai 
il  rompere  ; miei  legami;  ma  col  vostr’  aiuto ^ ; • 
posso  in  questo  punto  uscire  da  questa  ignomi*  . 
niosa  servitù  . Potete  tutto  appresso  Dio  ; egpi-ì . 
chè  volete  eh’  io  abbia  confidenza  in  voi,  coinè  - 
mia  cara  Madre , non  isdegnate , per  quanto 
serabile  io  sia  , di  risguardarmi  e di  trattarmi 
còme  il  più  umile  de’ vostri  Figliuoli . Ottener  « 
temi,  ve  ne  supplico  , .un  orrore  estremo 
peccato , un  vivo  dolore  di  averlo  commesso-^ 
una.  volontà  férma,  costante,  e a tutta  prova  d$e 
non  piu  commetterlo,  ed  una  risoiuzion efficace* 
di  fuggirne  l’occasione.  Ottenetemi  la  grazia  di.  . 
vincere  tutte  le  mie  passioni , e le  mie  prave  con-  v 
suetudmi,  quella  di  superare  generosamente  tutti 
gli  ostacoli , c di  uscire  vittorioso  da  tutte  le 

cen- 


;ized  by  Google 


Orazioni  e Pratiche  di  Pietà.  155 
tentazioni.  Fate,  Santissima  Vergine , ch'io  ab- 
bia per  tutto  il  resto  de’ giorni  miei,  un  attacco 
inviolabile  al  vostro  servizio , ed  una  confidenza 
filiale  sempre  più  tenera  e sempre  più  ferma 
nella  vostra  bontà . Ottenetemi  in  fine  una  viva 
fède,  un’  inalterabile  speranza,  un’  ardente  ca- 
rità , e tutte  le  virtù  cristiane  attenenti  al  mio 
stato  ; una  costanza  nel  bene  clic  sia  sempre  la 
sfessa,  e la  perseveranza  finale»  Siate  mia  buona 
Madre  in  tutto  il  -corso  della  mia  vita , e mia 
singolare  c onnipotente  Protettrice  nel  l’ora  della 
mia  morte . Così  sia . 

Orazione  di  S ant’ Agostino  alla  SS.  Vergine, 

-O  Beata  Maria",  chi  potrà  mài  degnamente 
lodarvi,- e rendervi  le  grazie  che  vi  soiio  dovu- 
te-, per  avere  col  vóstro°consensó  a^disegni  sa-‘ 
lutari  della  bontà  divina,  soccórso  il  Mondo  di 
, già. perduto?  Oli  Uomini  tanto  deboli,  e d*un' 
intendimento  sì  -limitato  , potrapn’  eglino  mai : 
tutti  insieme  pagarvi  il  giusto  tributo  di  lodi , 

. onde  vi  son  debitori  per  aver  loro  pfocxuratò* 
conia  vostra  potente  mediazione  un  adirò  fàfììd; 
appresso  il  vostro  Figliuolo?  Degnatevi  tuttavia,; 
Vergine  Santa,  di  aggradire  i nostri  deboli  flit- 
graziamene ',  benchè^siéno  senza  proporzione  co* 
vpstri  meriti  ; e dopo  di  esservi  contentata  di'1 
accettare  le  nostre  deboli  testimonianze  di  rico- 
noscimento , degnatevi  ancora  scusare  1*  imperfe- 
zione, colliquile*  vi  sono  da  noi  offerite.  Esau- 
ditele nostre  preghiere  , e fate  che  la  nostra 
riconciliazione  coi  Padre  delle  misericordie  ci' 
servatilo  stesso1  tfcftipo  di  preservativo  contra  ' 
•rr  il 


Orazióni  a'  Pratkljédl  ftfétkà :0 
il  veleno  del  peccato . fiDdgttaftvì!^di:offerire'^<^i 
stessa  i nostri  voti  ai  SigrtoteV^  nell*  offbklh  jci 
rèndete!?  Vóè  st essa  'tifieOtf  indegni  idfiessérgàr  pce-£ 
sentiti  ; affi  nchè possianie'órroietè! ic^to  vostra 
poten  te  Intercfcssìtfne  ci&fc  che  gli?  dónaaMdiaaTff? 
con  confidenza.  PLÌóet eteetbttlq  uei f rVét^nénSsiw: 
ta , con  bontà»  quan  to  db  'ììOi'Vté  offerito  idi  csatg 
biiopf  cOóte  ;V  concedeteci  quarrtae-cfon  tanto  fin»? 
vote  vi  domandiamo  f e nero  àbbiateriguardo.  arila q 
nostra  indegnità  ,•  »e  alla  nostra  poca. comficknEac^i 
perchè  voi  siete',  dòpo Oesncristo ,-T unica  Spev; 
rari  za  -def  Peccatori . Per!  ì la  » rvostra.-  • onnipotènta? 
intercedane , Vergine  Beata  ; oó»  speriaptoadaife* 
misétibórdia  del  Signore ,“  ite  perdono?  dé  nastrài 
peccat  i l e per  essa  pà  ri  me  tue  spe riamo  dbof;  to*.  Ì 
nere  dà  Dio  r etema  ricompènsap^ivoz  sisaon  tiv 
Santa  Maria,  Madre- di^Di^  notfnegat'eiiih 
vostro  ^Juto  agl’  rofeficr*:  roscérów'U  iéc j&gjgosb 
e la  xfdn  Sdenta  "afe*  pusillàfritbi<|  e'^iisolafcesjcoìi’l 
iorò  cbe  sórto  affliteiV^Pf^te  per  tutto 
polof  prendete  sottola  vostri  speziat  protettici*,? 
né  tuttofi  MEliSttF*£s4r  intercedete:  -per  cBtte&ìkrp 
Persone  cfèl  vostroSessòy-che  vi  sonoi  sì njgo  iamq 
mènrè  CórtSacrafe  ;-‘a  flirt  eh  & tatti  colòroiìebtutóct 
quel  fé  generalmente  che  banner  ricorso » a woiqndtie^ 
loro  ifécéisità '^provino  i doiri*«fetu:diwàstf*i» 
protezione  onnipotente.  Còsi  sia  ,0:1  ?on  : oloui'j 

. &h  ' ri‘0.  . iUrrjz’nri  3? r>3 


Orazione  di  S . Bernardo  ai  la 

Con  intera  "confidenza  nói  v’invpcTiurfio , *ÌSaà- 
tìssima  Vergine,  benedetta  fra  tutte  Jet  Donne, 
sorgente  di  vita,  e Madre  di  salute:  fàte^cBe 
per  vostro  mezzo  abbiamo  un  adito  favorevérfcH 


ap« 
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l appresso  il  vostro  figliuolo,  e per  voi  siamo 

j ben  accolti  da  quel  Signore,  che  non  si  è dato 

l a noi  se  non  per  voi . Fate  che  in  considerazìo- 

l ne  di  vostr’  impareggiabile  Verginità,  e di  vo- 

stra profonda  umiltà , che  gli  è stata  sì  gradita* 
si  degni  perdonarci  tutto  ciò  che  viene  dall’orgo- 
glio di  nostra  mente,  e dalla  corruttela  dei  no- 
I stro  cuore  . La  vostr’  immensa  Carità  copra  il 
| gran  numero  de’  nostri  peccati , e la  vostra  glo- 
riosa e miracolosa  fecondità  ci  renda  fecondi 
in  opere  buone  e in  meriti.  Degnatevi,  Vergine 
, Santa,  degnatevi  aggradire  ch’io  pubblichi  le,vo- 
I sere  Iodi , benché  io  uè  sia  indegno*,  e datemi 
la  forza  di  combattere  e di  confondere  tutti  co- 
loro, che  sono  nemici  dei  vostro  culto.  Degna- 
vi, nostra  sovrana  Signora , nostra  potente  Me- 
diatrice, nostra  zelante  Avvocata,  di  raccoman- 
darci , di  presentarci  voi  stessa  al  vostro  caro 
Figliuolo.  Fate,  0 beata  Vergine,  colla  grazia 
soprabbondante  che  avete  meritata , e colla  mi- 
sericordia che  avete  partorita,  che  Colui,  il 
<yua!e  per  vostro  mezzo  ha  degnato  di  essere  a 
I parte  delle  nostre  miserie  e delle  nostre  infer- 
I rnità,  degnisi  ancora  per  vostra  intercessione  di 
I .urei  parte  di  sua  eterna  felicità  e di  sua  glo- 
1 Gesucristo  nostro  Signore  vostra  caro  Fi- 

g'iuolo:  nostro  Dio  benedetta  sópra  tutte  le 
cose  ne’ secoli . Così  sia. 

j Con  secrezione  alla  SS.  Vergine  per  ognuno  in 
particolare . Si  può  farla  in  tutte  le  Feste 
della  Santa  Ver?  ine  » 

Cv*««,  *.  ■ • r 1®  * * 

I Santissima  Vergine  Maria  , Madre  di  Dio 
, Madre  di  misericordia , nostra  Vita , nostra  Con-  • 

O so- 
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solanone,  e dopo  Dio  tutta  Ja  nostra  Speranza* 
Io  N.  N«  benché  sia  indegno  di  essere  nel ftlu fie- 
ro de’  vostri  servi , confidandomi  nulladimeno 
nella  vostra  bontà , ed  animato  dal  desideriosin- 
cero di  amarvi  più  che  mai  > di  onorarvi  e di 
servirvi  con  tm^vo  fervore  in  tutto  il  corso  di 
mia  vita  : vi  eleggo  in  questo  giorno  * alia  pre- 
senza di  tutta  Ja  Corte  celeste , per  mia  sovrana 
Signora,  per  mia  cara  Madre,  e per. mia  Avvo- 
cata; e faccio  urt  fermo  proponimento  di  [Ono- 
rarvi, di  amarvi,  e di  servirvi  fedelmente: od 
resto  di  mia  vita,  di  non  far  mai,  nè  dire  cos? 
a Icuiici  contra  il  rispetto  e l’onore,  che  rè?.èi<fo» 
vuto;  e di  non  permetter  mai  che  alcuno  :diifcs& 
loro,  i quali  dipenderanno/da  me , dica  o:ifaccia 
mai  cos’  alcuna  ,fc  che  possa  recarvi  dispiacere» 
Vi  supplico  dunque,,  o Madre  di. misericordia^ 
e affettuosamente  vi  prego  per  lo  Sangue  prezicn 
sp  , che  ’1  vostro  caro  Figliuolo  ha  sparso;  per 
me , di  .ricevermi.-  nel  numero  de’  vostri  Figliuoli 
e de’ vòstri  più  umili  Servi , di  assistermi  in  tutte 
le  mie  necessità,  di  proteggermi  intatte  de  .mi® 
àzionf,  di  ottenermi  tutte  le  grazie  che  mi  so- 
no necessarie,  e spezialmente  di  aèababbaridctì 
Sàrróir; nell,’, ori.  delia  mia#, morte  di>^asistef« 
mi  .spezialmente  in  quell’  ultiraV  .©raa2i£osjbsi»p 

Aito  di  Con  secrezione  alla  SS  .Vergine  mine 

-vAi  dì  ttttt & la  Famiglia  V)  anoneq  al 

1'  : ••  ' Ai  c V!>U'iv:‘  ’ : * . rq  oi  { i>siÌ3 

E'.bece'  il  farlo  due  volte  all^Annor^rnel,  se» 
condo giorno  di  Febbraio  festa  del  la*  jpMrifica* 
2 ione , e nel  dì  15  di  Agosto,  festa  dell’iAsstniio 
zione,  gloriosa  della  ^Vergine  rSanUi  odo  t 

C.  ‘ Aven- 
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Orazioni  e Pttftìbhè'  di  Pietei  , > tjg 
' * Avendo  adunata  tutta  li  vostra  Famiglia  avanfi 
-ali*  Immagine  della  Santissima  Vergine  ,1  farete 
Ja  eseguente  Preghiera . •' 
rila  nóme  del  Padre*'  del  Figliuòlo,  e dello 
Spirito  Santo . Santa5  Maria,-  Madre  di  DioJ, 
•Vergine  purissima  ed  ^immacolata;  Regina  degli 
Angioli  e degli-Uomirti , Rifùgio  certo  de’  Pec- 
catori: Ecco  , no  ‘mi  prostro  Y vostri  piedi  ^ 
tu  tta  la  mia  Famiglia  . Vi  eleggo  e vi  riconoscb 
•ion questa rgiorwó.'-.Stt  nome*  di  tutti  quelli  , che 
sono  quìr  aduniti  , per’  nostra  Sovrana  S ignora,-*  " 
per  nostra^  cara  Madre  £i,Le  per  nostra  Avvocata 
apprèsso  Dio,  Sappiamo  che  siete  la  Regina 
dell*  Universo , e che  tutte  le  creatura,  le  quali 
sono  in  Cielo  e in  Terra,  come  tale  vi  iricoixo.* 
scono-:  Pure  volendo  per- quanto  da  noi'  dipen- 
de , estendere  ^il  volstfo  dominio  cd  aumentare 
ri  numero  -de’  vostri  sudditi  e de*  vostri  servi  ; 
iàcciamo  qui  con  tutto  il' nostro  cuore,  un  obi 
blazioiTe  volontaria^  di  noi  stessi  ; ci  dedichiamo 
© jennsacriamo^ìper  sempre  al  vostro  servizio  ; 6 
se  noh  fossimo  vostri  Sudditi  come  lo  siamo  pei 
tanti^titoli  y ci  protestiamo  alla  presenza  del 
Celo  Jè  della  Terra,  che  noi  diventeremmo  tali 
nels  tèmpo.- e per  tutta  1*  eternità  in  virtù*  df 
questa  consecrazione  , che  vi  facciamo  di  . pré- 
sente . 

siftrnome  di  tutta  la  miz Famiglia,  e di  tutte 
le  persone  che  Ja  compongono.  Santissima  Ver- 
gine,- io  parlo . Degnatevi,  Madre  di  misericor- 
dia?,’ riceverci  liel  numero'  de’  vostri  Figliuoli 
ede’vostri  servi.  Degnatevi  di  volgere  gli  oc- 
chi-cari  tati  vi  sopra  di  me  , e sopra  la  mia  Fa- 
miglia , che  sarà  in  avvenire  la  vostra  ; degnate- 
ci . O a vi 
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/vi  di  prenderne  la  cura , e di  protèggerla  in  tutti 
gli  avvenimenti  di  questa  Vita  * Dateci  y Vérgine 
* santa  , la 'vostra  benedizione  a- tatti  in  generi- 
ie , e ad  ognuno  in  particolare  ; e non  permet- 
tete che  alcuno  di  i coloro  , che  qui  sono  pro- 
strati a’ vostri  piedi  i'' si  renda  rnàì  indegno 'di 
vostra  protezione  , diVóstre  grazie  * Assiste- 
teci in  tutte  le  no$tre>  necessità  , soccorreteci 
in  tute'  i nòstri  pericoli  , consolataci  ih  - 'tire te 
ie  nostre  afflizioni  , e rendete  ogni  giorno  più 
ardente  e più  tenera  la'  nostra  divozione  verso 
di  voi  ila  nostra'  confidenza  più  ferma  ^ 
costante  f Proteggeteci  in*  vita , e specialmente 
nell'ora  della  morte;  otteneteci  dal  vostro  caro 
Figliuolo  tutte  le  grazie  e-tutt’i  favori  che 
fanno  i Santi  ; • prendeteci  sotto  la  vostra  ^ro* 
c cessione  speziale  nelle  tentazioni  f fate  colàa.sdjh 
strai  potente  intercessione  che  viviamo  nelf-^ìn»* 
jibcenzap  otteneteci- la1  .grazi»  finale^iaffinofaè 
abbiamo  la  felicità  .-di  aumentare^  il  numero  de* 
vostri  sp£vi  fedeli  nel  felice  soggiorno; 
per  la  misericordia  di  nostro  Signore  GesucristO 
vostro  Figliuolo.  Cosi  sia,  * 

* v . •»  . jtrtrtj-'U 


in|»ibb  rn.f  h 

>«V  i saluto^  o Regina  del 

-^ielo,  edella  Terra , Ma- 
;dre--di  misericordia  , Vi 
o saluto  , voi  che  siete  la 
-nostra  Vita  , la  nostra  Con- 
- splazione  , la  nostra  Spe- 
. ranza. 


Snv>*0  ( 

ahe  Regina? 'Ma- 
ter  Misericordia , vi- 
ta , dulcedo  & spes 
nostra , Salve. 
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' ttuiRt  Qrazwfrp  P miche #f\  Pfatìtv n *€ r 
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notti  trafitti  tuffa  et 
9^%/*  :,  ■'  ; ;'l  * 
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? tjMitttst  Mater  gra- 
tif  i:  Metter  misencor- 
~di#ì  fu  ms  Ab  hoste 
protege , ^ bora  mor- 
sWDi tuscipe  . 
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r $**  :Dei  Genitrix  , «t 

• ttigfii  izjjèctamur  prò- 
nùssionibtts  Chrìsti . 


Vergine  Santa  * v-  fateci 
sentire  , co’  dolci  effetti  di 
vostra  potente  intercessio- 
ne appresso  Gesaeristo  , 
che  siete  sua  rMadjne*,e 
che  non  isdegnate  d’ esser 
la  nostra . ho? 

. Santissima  Vergine  Ma- 
ria, Madre  di  grazia  e di 
misericordia  , difendeteci 
contr’  i nostri  nemici  ,4  e 
prendeteci  sotto  la  vostra 
singoiar  protezione  nell’ 
ora  di  nostra  mortevi  fi 
Degnatevi  Santa  Madre 
di  Dio  di  pregar  per  noi  , 
perchè  non  ci  rendiamo 
indegni  delle  promissioni 
di  Gesucristo. 


vffij 
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un  ..  e la. Corona*  . . M •••* 
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• cosacerta  che  fra  tutte  le  Orazioni  voca- 
li , onde  £i  pùò;  servirai  j&f  onoraré  là  Santa 
Vergine,  e per  renderla  propizia  a’ nostri  voti, 
«‘Corona,  ovvercr  i|  Rosario,  è una  deller  più 
v «aiito  j. '-delie  più  grat&  à Dio , e ddle  più  effi- 
•^ad^  poich  el la  è Composta  'deli  ’ Orazione  -Dio- 
' m imc^ie. , che  abbiamo*,  i mparata  immediatamente 
da  Gesùcnstps,  e -delia  ' Salutazione  Angelica  • 
Còme  vi  sono  cento  dnijuajita  Salmi v che  sono 
ì Cantici , ovvero  gl’  lupa  sacri , che  compongo- 
no I Uffizio  e le  Olle  Canoniche  delia  Chiesa  ; 
wsRàsario  è composto  di  cento  cinquanta  Ave 

O 3 Ma- 
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Maria  , e;'  perciò-  dinominato  ii  Salterio  délba 
Vergine  . La  <5orona  di  ^dnqcie  «decine 
parte  del  Rosario  ; si  di  nomina  in  LatinoGoro^v 
per  significare1,  che  con  questa  Orazione  si  iico« 
bosco  la’  Santa  Vergine  Madre  cd i Dio  j e r Regia 
na  suprema  del  Cielo  ideila  TeriravJ ' Qaéfetoì 
metodo  di  Orazione  de*  primi  seco  1 ir 'deli# 
Chièsi,  per  lo  rrièflo*  quanto  alLusodi  recitari} 
un  certo  numero  di  volte  la  stessa  Orazione tJÌf 
conto . La  ri petizion  della  stessa ©razione i noro'é 
nuovo  metodo  di  orare^  ‘è  stata  famigliare  a,* 
Santi  deil*  antico;  Testamento , come  acanti  del 
duovoi  Nulla  è più  ordinario  di  queste  ripeti.» 
zioni  ne’  Salmi  : Gesucristo  - stesso  replicò  tre 
Volte  la  stéssa  preghiera,  che  fece  a silo  Padre 
neirOrto  degli  DHvi  eS.  Giovanni  dice  nèlfc 
Apocalisse,  che  ì Beati  nel  Cielo  non  cessino  ti» 
dire  giórno  e notte  : Santo,  Santo  i Santo  ? Di* 
Signore,  6nOl  tiW4f\rl  , 

'/  Il  metodo  di  contare  il  numero  de’  Pater  no- 
iter  e;  delle  A*te  Maria , sopra  molte  pallori  ne 
Iti  filza  » che  si  dinominano  propriamente  laGm- 
,'31éra  'di  già  In  ^ùsò  nel  settima 
Quando  fi*  tolto'  dai1  Sepolcro  il  Corpo"  di  Sant* 
GeltrUde'niorta  neli?  anno  > 667V  si  rkrovtr>  nella  : 
romba  < uria f filza  dì  pallottoline , che  sembratati  ‘ 
éSSieré  residui  delta  Coroni,  colla  quale  la  Santa 
^éevà  Voluto  essere  seppellitaci  e *1  Papa  Leone 
ÌV.s  che  succedette  a Sergio  IL'  nell’  anno  847 
Ordinò  thè  tutt’  i Soldati  , che  discacciarono  i 
Saraceni  dalle' porte  di  Roma,  avessero  una  Co- 
•fona.  } • K 

51  Si  sa  che  il  mondo  Cristiano  è debitore  al 
grande  S.  Domenico  del  metodo  salutare  di  uni- 
rò 


*c“-  Orazioni'*  -Pràtich  di  Pietà, 
ic  h contemplazione  de' Mister)  di  Allegrezza^ 
dànDolorery  ediGlorù  dèlia  Santa  Vèrgine  ,"  alla 
recitazione  del  Rosario .«  Le  cinque  prime  decine 
sono  in  memoria;-  dfc’citique  Mister)  di  Allegrez- 
sa^ehc  sono  l’ Aanunziazione , la  Visitazione, 
la  Nascita  di  Gesifctjsto  , la  purificazione  e 
quando  la  Vérgine  • Santa  ritrovò  il KFan'C4)ll a 
Gesù  nel  mezzo  a’ Dottori  nel  Tempio . Si  me* 
dicano  nelle  cinque  decine  seguenti  ,*  cinque  Mi-* 
Sterj  di  Dolore,  che  sono  l’Ago  ni  a,  di  nostro  Si- 
gnore nell’  Orto  degli  Ulivi-,,  la  sua  Flagellalo? 
ne , la  sua  Coronazione  di  spine,  la  sua  oppres- 
sione Sotto  il  péso  delia  Croce , che  portava  al 
Calvario,  ? e- da  sua  Crocifissione:  e si  contem- 
plano ndl’altre  cinque  decine  i cinque  Mister)  di 
Gloria  , che  sono  1’  Apparizione  che  Gesucristo 
fece  a sua  Madre- nel  momento  di  sua  Risurre- 
zione > la.  sua  Ascensione , la  discesa  delio  Spi- 
rito Santo,  l’Assunzione  delia  Santa  Vergine Jn 
Corpo  è in  Anima  al  Cielo  , e;Ia  $i*ar,Goroiha- 
ariéné  ed  Esaltazione  nella  gloria . j^pn0 
AiÈse  divoziww.jPui  grata  a Dio,  j?%  or^onp 
«piu  efficace  appresso  la  Santa  Vergi  ne,  che  quella 
ideila  Corona  e del  Rosario,  detti  con  divozio- 
ne, con  riverenza,  e senza  precipitazione 
sol'  attenzione  alla1 -preghiera  che:  $i»,fe>  ed  al 
senso. ideile  parole,  che  si  pronunziano,  pqò ba- 
stare per  dire  la  Corona  con  divozione  è è0*1 
frutto.  Non  passate  alcun  giorno  senza  dire  ha 
«Corona:  ma  guardate  che  il  santo  uso  di  dire 
.ogni  giorno  la  Corona,  non  degeneri  in  purOfCO» 
stume  e consuetudine,  cioè  che  a forza  di  dirla 
sovente,  non  si  dica  senza  riverenza  e senz’ 
attenzione . . 
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t *64.  Orazioni  e Prati afa  dì  Pietà.** 

; Dopo  la  confidenza  e la  tenera  divozione 
dobbiamo  aver  verso  la  Santa  Vergine , nostra 
buona  Madre,  nostra  consolazione , e dopo  Cre> 
sucri*  to , tutto  il  nostro  rifugio  ; non  vi  è alcun 
Fedele  che  non  debba  avere  una  divozione  « par- 
ticolare al  suo  Angiolo  Custode,  a,,S.jaiuseppc#, 
a Sant'Anna , a S.Gioachino , il  che  si  dinomin* 
la  $anta  Famiglia  ; al  Santo , ovvero  alla  Santa 
che  si  hanno  per  Protettori  in  ogni  mese  ,]  ed 
al  Santo  eh*  è ’i  Padrone  del  Luogo  ,«in  cinti 
dimora.:  Tu  tt’i  Santi  hanno,  gran  credito  appresi* 
so  Dio  > e la.  ior  carità  verso , di  noi  è anche 
più  perfetta  nel  Cielo  , di  quello  era,  allorché 
vivevano  sopra  la  Terra;  ma  .è  cosa; certa*  ohe 
jB’  interessano  anche  più  particolarmente 
loro,  i quali  hanno  una  singpkr.  confidena*  io 
essi,  jper  coloro  che  hanno  «il  loro  nomev  per 
.coloro  che  la  Provvidenza  ha. posti,  per  Air  co- 
ri, sottola  loro  tutela*  Iddio  stesso  non  c#*f&> 
ra  una  divozione  particolare  a qualche  Santo-, 
se  non  perchè  ha  intenzione  di  accordarci' per 
isuaj  intercessione  certe  grazie  determinate  <3  jw. 

'V  ' ‘ ti  : • Mi  3 V :*  SfH  OCjrffM 

si  .)  . Preghiera  a Giuseppe oirtoftujwv 


,j'-o.a  iMRè  m : cl  t cunei  >vi 

Gran  Santo  Giuseppe,  degno  Sposo,  deli*  $» 
pura  di  tutte  le  Vergini , e della  più  avventurata 
rdi.CMt{e  le  Madri  , ,e  per  lo  più*  insigne-  et  più 
augusto  privilegio  che  rosse  mai , Padre  nutricar 
tore  del  nostro  Salvatore  .Gesucristo  ; degnatevi 
.di  ascoltare  fevprevolmente I’  umilissima  preghie- 
ra ch’  -io-vi  faccio . Il  vostro  eradico  appresso  Dio 
£ ,se»*a  raiswiaj.  impiegatelo  * vér  ne  supplicagli» 
mio  favore , per  ottenermi  tutte  le  grazie  e tutti 
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gli  aiuti  , che  mi  son  necessari.  Se  Gesucristo 
si  è contentato  di  esservi  soggetto  nel  corso  di 
sua  vita  mortale  sopra  Ja  Terra  , potrà  egli  nulla 
negarvi  nel  Cielo?  Pieno  di  questa  confidenza, 
vi  supplico,  grarr  Santo,  per  T amore  di  predi- 
zione che  avete  sempre  avuto  per  la  castità  , 
di  ottenermi  questa  inestimabil  virtù;  e tutte 
le  altre  che  mi  son  necessarie.  Ottenetemi  sin- 
golarmente un  amore  estremo , un  amore  arden- 
te per  Gesucristo,  che  avete  amato  con  tanta 
perfezione,  una  tenerezza  filiale,  una  divozione 
costante,  una  confidenza  intiera  verso  Ja  Vergi- 
le Santa,  che  avete  sempre  amata  con  tanta  te- 
nerezza, come  vostra  cara  Sposa,  ed  onorata 
come  Ja  Madre  del  vostro  Salvatore.  Che  im- 
vpareggiabile  felicità  per  voi  di  aver  avuti  per  sì 
gran  tempo  sotto  gli  occhi  vòstri  Gesù  e Ma- 
ria, modelli  perfetti  della  Santità  ! Fate  per  vo- 
str’  intercessione  , eh’  io  non  Ja  perda  mai  di 
vista»  Ma  qual  favore  più.  insigne  di  quello  che 
vi  fu  concesso,  di  morire  fra  le  braccia  di  Gesù 
e di  Maria!  Degnatevi,  gran  Santo,  prendermi 
sotto-fi»  vostra  speziai  protezione  in  tutto  il 
-tempo  di  mia  vita,  e singolarmente  nell’ ultimo 
momento  del  mio  vivere,  coll’ ottenermi  la  gra- 
fia finale,  la  grazia  di  fare  una  santa  morte. 
<Dòsì  sia  r • .<*:<■'  ’>:y 

frazione  * dell*  Chiesa  in  onore  di  S.  GTttjèpp&, 

* * rtiCft'  j 'ili.  ; .i*  .**  .\„  ’ >j  Vu-i"'-, 


O ansissima  Genitri- 
ce tuie  Sponsi  y qua 
burnus  Domine  , 


me- 


Vi 


^ . *.  v.oa  1 w#  v> 

supplichiamo,  o Su 
gnore  di  concedcrcr  gli 
ajuti  di  vostra  grazia' per 


^$6  Orazioni  ? jPratitfye< dì  Pista*  'v^v*  -*• 


li  meriti  delio  Sposo  delia 
Vostra  Santissima  Madre  ; 
affinchè  ciò  che  non  pos- 
siamo ottenne  ala  noi  stes- 
si} possiamo  ottenerlo  per] 
sua  intercessione  : Voi  che 
feguate  ne’  secoli , de’ s«4l 
coli.  Così  sia»  ; -*  1 


nitis  ad)wv$Mur  ì '‘Ut 
quod  possibilità*  no» 
sita  mn  drTìnst , èffa* 
nobis  intercessione  do* 
mtur  tQutri'ttisìl&ri. 

Y,z  { ’v'l.'H  .'••tftòtb 

J?  fi  ìnr**»JC-.fjifi  . irrois 


« t-j 


•fi 


«ejiai  *oh 


nr 


? ; Preghiera  ai T Angioli  ^èujtàiWf' 


>>131 } ** 

.i-.o  < 


bfr 


■ ■ -It  i nooi  j-7  -jj- >r>‘3- 'mQÙ  5^® 

- Angelo  del  Signore , 'Ministro  <kH‘AftisèiaS* 
celeste  Intelligenza  * alla  tu i attenzione  e custqw 
•dia  iddio  mi  ha  commesso;  mio  Atigiolo  t^tela# 
re  , che  dal  primo  momento  di*  mia  vita  nò*G 
avete  cessato  di  vegliare  sopra  df  me*  di  prò* 
reggermi,  di  difendermi  senza  restare  infastidì-; 
to  dalia  mia  negligenza  nell’  approfittatoli  della , 
cura  caritativa  s che  vi  degnaste  prenderà di  ntfab 
direzione,  e di  mia  salute:  Quali  ringraziapiifctìfi^ 
debbo  farvi  per  sì  segnalati  benefizi,  e per  uba  v 
protezion  sì  costante  i Ma  qual  dispiacimcòtó  V 
«on  ho  io  di  essere  stato  sì  indocile , esìpòcò 
riconoscente!  Mettete  in  dimenticanza  , miò* 
buon* Angelo,  mettete  in  dimenticanza  le 
rabili  azioni  di  un*  Allievo  sin  qui  tanto  ingra- 
to  >s.  tanto  .ritroso . Raddoppiate ,, . ve  uè.  pnpgo  £ 
la  vòstra  vigilanza  , la  .vostra  cura  , ii  vostw* 
zelo  sopra  di  me  •;  ritroverete  in  avvenirecutr 
discepolo  sottomesso  , che  colla  grazia  del  Si-' 
gnore , camminerà  costantemente  per  la  strada* 
che  vi  degnerete  mostrargli:  vi  promette  di  non 
fare  , e di  non  dire  giammai  còs’ alcuna  alia 
vostra  presenza,  che  sia  indegna  di  un  Cristi»* 
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no  , e vuole  sinceramente  a vostra  imitazione  , 
unire  tutte  le  sue  azioni  con  un'attenzione  con- 
tinua a Dio,  con  una  fedeltà  costante  a fare  la 
di  lui  volontà , e con  un  desiderio  ardente  di 
recargli  piacere  . Allontanatemi  da  tutt’i  peri- 
coli della  salute;  sostenetemi  in  tutte  le  tenta- 
zioni, aiutatemi  a scoprire  tutt'i  maligni  artifiz) 
de’ miei  nemici,  tutto  il  veleno  dell’ errore,  e 
ad  evitare  tutte  le  lor  insidie.  Fate,  ch’io  non 
mi  scordi  giammai , che  sotto  gli  occh)  di  un 
Dio  infinitamente  puro  , ed  alla  presenza  del 
suo  Santo  Angelo  , che  non  mi  lascia  per  un 
momento,  debbo  avere  in  orrore  tuttociò,  che 
ogni  poco  può  offendere  la  purità  insegnatemi 
a fare  orazioni  cosi  fervorose  , che  sieno  come 
un  eccellente  profumo  da  voi  presentato  volen- 
tieri al  trono  di  Dio , affinchè  presentiate  me 
stesso  a lui  dopo  la  mia  morte,  ed  io  abbia  la 
felicità  di  aumentare  il  numero  de’ Beati  nel  sog- 
giorno della  Gloria.  Cosi  sia. 


© .Orazione  detta1  Chiesa  in  onore  deir  Angelo  ' 
«ti,  * Custode.  - ' r-  * 

..Oi.JV  - ■ • " * 1 'lX:*ì 


Dù  y qui  ineffd 
foli  previdenti  a San 
Si  os  Angelo  s tuoi  ad 
ftojtram  V'  custodiarii 
ni  ètere. diga  ari*  ; lar- 
RÌTC  suppficibus  turi, 
fa*  eorum  semper  tirb 
tettione  defendi'  * 
a/erna  scemare  .griffe 


O*?  7 

Diò»  che  don  provvi- 
denza ineffabife^fdéghatc 
riandare  i vostri  Sààti'An-  ‘ 
gioii  per  custodirci;  con-; 
Cèdete^-  alle  ttoStr^umiiils^ 
si  me  preghiere  ' H graàii*' 
& ésiser  sempre ‘in ! siòuro  ' 
Sètto  là:  lor  ' pfotefcione  » * 
e ià<  doJce consolazione  di' 
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dere . Per  Domìnum 
nostrum , & c.  , *n 

» 5*ì tè*  -T ^ 

' ojQft 

Preghiera  a S.  Gioachino  , ': 


essere  nel  l'eternità  i Com- 
pagni della  Ior  gloria  : Per 
nostro  Signore  Gesucristo 
vostro  Figliuolo  , che  vive 
e regna  con  voi  insieme, 
collo  Spirito  Santo  ne1  se- 
coli de’ secoli.  Così  sia. 


Gran  Santo , che  siete  stato  eletto  da  DIO 
fra  tute’  i Santi  per  esser  Padre  delIaMadre  di 
Dio  , la  Santissima  Vergine,  e con. questo  pri- 
vilegio singolare  siete  divenuto  onnipotente  ap- 
presso alla  Madre,  e appresso  al  Figliuolo;  de- 
gnatevi d*  impiegare  il  vostro  credito  in  favore 
di  questo  Cliente , che  in  questa  valle  di  lagri- 
me implora  la  vostra  protezione.  Degnatevi  y 
gran  Modello  della  vita  interiore,  e di  tutte' 
virtù  , ottenermi  il  raccoglimento  interiore** 
l’umiltà,  la  purità,  la  carità,  che  hanno  com- - 
posto'  il  vostro  carattere  : ottenetemi  un  vero 
distaccamento  da*  beni  creati , e la  pazienza  cri- 
stiana nelle  avversità  di  questa  vita;  ot  tene  tenni  * 
un  amore  ardente  e perseverante  verso  Gesù: 
e i Maria*  e la  grazia  finale  in  morte.  Gos\ sìa 


- 

*. or  Preghiera  a Sant1  Anna.  ? ; 

• . • ; » - ■ : 

O Madre  impareggiabile  della  piu  pura  , della- 
più  santa  di  tutte  le  Vergini  , e della  più  av--' 
venturata  di  tutte  le  Madri , voi  che  avete  poe- 
tata nel  vostro  utero  Colei,  nelle  sante  viscere 
delia  quale  il  Verbo  divino  si  è facto  carne;; 


L 


r 
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dettevi  idi  ricevermi  | sotto  la  vostra  ptotezio' 
ce.  Ho  bisogno  di  vospr’  intercessione  potente# 
perchè  i voti,  che  fàcòio  al  Cielo  ,-sienò  esau- 
diti,  e le  mie  orazioni  sieno  efficaci * JI’Sig&Or 
re  olii /a  potrà  negarne  ose  voi  iiKercédeteyper- 
me»  ed  a vostra  considerazione '-iiov catixf 
rare  dalla  Santissima  Verdine;  impiegate,’ irte^ 
supplico,  il  vostro  credito  appresso  Gesù  e Ma- 
ria , per  accendere  HDci8>r^mio  dei  loro  amore . 
Ottenetemi  tutti  gli.ajuti  che  mi  sono  necessari 
peivjiffiiti carmi  effieaeemeote  nell’  importaste  af- 
fare  di  nsia^isafate- ln%ita't  : e spezialmente  una." 
Santa  morte.  Cos^  siaa’.^sV  si 

•C^oi'—'vvrac  .ojù^vib  y$*k' 

Freghi  era  al  Santo,  di -cui  si  ha  il  Nome*  \ 
. I i 1 ai'  ;»  +..JVJ  ::  • . ’L 

Gran.  Santo  M.  che  la  Chiesa  mi  ha  dato  per. 
Padrone  nel  giorno: del  mio  Battesimo , e ini  or-*- 
dina*?  riguardare  e invocare  cóme  mio  speziala 
Protettore,  ricorro  a voi 4 e mi  vi  rivolgo  con- 
sicurezza  u Solo  sotto  il  vostro  nome  la  Chiesa 
mi  ; conosce  » e mi  ha  ammesso  nel  numero  de';: 
suoi:  Figliuoli  : questo,  nome  mi  da  ragione^wc^. 
disco  dirlo*,  sopra: da  vostra  protezione:  non 
pemiettete  ch jn  io  porti  in  vano,  ma  ottene-; 
temi  la  grazia  d' imitarvi ,:  e di  seguire  i? vostri*' 
esempi.  Degnatevi,  gran  Santo,  pregar  per  me, 
assistetemi  in  tutte  le  /pie  necessità,  ed  ottene- 
temi la  grazia  di  soddisfare  a tutti  gl*  impegni 
del  mio  Battesimo  . fate  alla  fine  còl  vostro 
credito  appresso  J>io^  che’!  mio  nome  sia  scritto 
nel  Libro  della:,  Vm^ned  assistetemi  singoiar-  • 
niente  rreli’  ora  della  mia  morte.  Così  sìa.  - 
•;  . 0 • :,%>  v ì*.  ftU'tl*  • :•  *4 

P E’  una 
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ijà  Orazioni  e Pratiche  di  Pietà, 
k'  E’  uba  delle  più  sante  e piu  vantaggiose  pra- 
tiche di  pietà  , il  prendere  ogni  mese  un  Santo 
per  Protettore  particolare  nel  corso  di  queFrne- 
se;  al  quale  si  ricorre  con  confidenza  r e da  essò 
si  riceve  tutto  giorno  un’  assistenza  particolare 
nelle  proprie  necessità.-'  . 

E*  un  Uso  stabilito  in  tutte  le  Case  de’  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù  , il  distribuire  nell*  ul- 
timo giorno  del  Mese  ad  ognuno  il  nome  di  un 
Santo  , che  si  prende  per  Protettore  nel  Mese 
seguente.  Questo  sant’uso  non  è solamente  os- 
servato in  tutte  k Congregazioni , che  sono  sotto 
la  direzione  di  questi  Padri,  si  è anche  stabilito 
con  molto  frutto  nella  maggior  parte  delle  Co- 
munità Religiose  j e poche  sono  le  Famiglie  Cri- 
stiane, nelle  quali  non  possa  essere  osservato. 
Si  sceglie  nell*  ultimo  giorno  del  mese  tnf'Sifr 
to,1  Ovvero  una  Santa  , onde  la  Chiesa  celebra 
la  memoria  nel  mese  seguente  , per  Protettore 
Speziale  in  tutta  la  Famiglia;  Ognuno  può  scio- 
gliersi un  Protettore,  od  una  Protettrice  nel  Ci<N- 
io  per  io  mese  seguènte*’,  ;a’  quali  si  fatino  ogni 

gioriiò  Inregòiére  seguenti  ; . "?■■**■ 

i>t  ìVjiU<’  l i.’  ■ l i \ roi) 

Preghiere  in  onore  del  Santo , avuto  per  Prótét* 
particolare  del  Mese . 

Gj',4  tv  •"  «nVunn".  i 

ran  Santo  N.  poiché  il  1 airone  àuki istmi 
Signore  mi  confida  speziai  ì Sanile  i&i 

ifiente al  vostro  zelo  e alla  pittate  superna^ cSM- 
VOstra  inesausta  carità  ne)  mhsttfh'i  sub'Puapr&- 
corso  di  questo  mese  , de- 1 teHione*  xStìstipt  A 
gnatoVi  ldi  prendermi  #ti*\\cunlìis  mentis  cor - 

*.*.  •-  ■ ■ •"  por is 
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pori*  perìculis  defen-  golarmente  sotto  la  vostra 
de  ; & divini  a morii  protezione:  liberatemi  da 
ignem  in  corde  meo  tutt’  i pericoli  deli’  anima 
accende , e del  corpo  ; ed  ottenetemi 

la  grazia  di  avere  ji^cuore 
acceso  dell’  amor  divino, 

. ond’  arde  LI  vostro,  s o 

P.  óra  prò  nobìs  / Santo  N.  pregate  pcK 
Santi  e N.  noi . 

Ut  digni  ejfi-  Affinchè  diventiamo^  dc- 
ciamur  promissioni-  gni  delle  promissioni  di 
bus  Chris  ti . Gesucristo. 

D Oremus . / A Orazione ;;  ^ 

cus  » qui  nobis  Dio  , che  vi  qpiacè 
per  singulos  menses  darmi  ogni  Mese  alcuno 

■aliquem  e C#litibus  de’  vostri  Santi  per  mio 
Patronum  assìgAas  : particolar  protettore  ; cori* 
concede  propitius  ; ut  cedetemi,  ve  ne  supplico-,  ■ 
intercessione  Beati  N.  che  per  intercessione  dei 
quem  Patronum  hoc  Beato  N. , che ; vi  ha  piw--.> 
mense  de  tua  benignìA  ciuto  darmi  per  Padrone 
tate  suscepi , ego  & in  questo  mese , ed  io  .5 
omnes  propinqui , a-  ti  miei  Parenti , e i miei 
mici  & inimici  mei  Amici , e quelli  anche , I 
pr#sens  grati#  auxi  quali  mi  so n nemici  /tutti 
Bum  senti amus  j & sentiamo  di  continuo  il  soc- 
ejusdem  grati#  mu - corso  di  vostra  grazia;  e 
nitus  auxi  Ho , virtù-  munito  di  questo  potente 
tem  , quam  suo  do  soccorso  > io  metta  in  p ra- 
ncai f exemplo , valeam\  tica  la  Virtù  di  * * * on- 
sxercere . Per  Chri - de  questo  Santo  ha  dati  si 
jtum  Dominum  no-  belli  esemp).  Ve  lo  d<*- 
jtrum.  Amen . mando  per  Gesucristo  Si- 

i gnor  nostro.  Così  sia. 

/ 4 ) Pi  Pre- 
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Preghiera  in  onore  del  Santo  Padróne  del  Luogo  f 
in  cut  si.  dimora,  u i 

Signore,  che  per  un  effetto  di  vostra  singoiar 
bontà  verso  tutti  gli  Abitanti  di  questo  Luogo, 
ci  avete  dato  San  N.  per  ispezial  Padrone,  de- 
gnatevi di  accettare  1’umilissimo  ringraziamento, 
che  vi  facciamo  per  grazia  sì  grande;  e in  sua 
considerazione  , e per  sua  intercessione  preser- 
vateci da  tutti  gli  accidenti  sinistri , e singolar- 
mente da  ogni  peccato . Fate  che  la  pace , e la 
carità  regnino  fra  tutti  gli  Abitanti , e la.  loro 
fede,  e la  loro  pietà  sieno  di  giorno  in  giorno 
più  vive  e più  perfette.  Degnatevi,  gran  Santo 
N.  di  farci  sentire  ogni  giorno  i dolci  effetti  di 
vostra  protezione  ; ed  ottenendoci  dal  Signore 
Ja  grazia  di  menare  una  vita  veramente  Cristia- 
na , otteneteci  spezialmente  la  grazia  di  fare  una 


santa  morte  . Così  sia . 


«•  •«*  ■ 
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>s'  v» . 


D E I L A-D  O M E N I . *C  A.  (ì 


XJsus  in  aàjutOYÌum  jDegnatevi , oj  mio  Qìo , 
meum  intendi . di  venire  in  mio  aiuto , 

Jg.  Domine  ad adju-  Affrettatevi , o.^i- 

•vandum  me  festina . gnore,  ad  assistermi  , 1 
Gloria  Patri,  fa  Sia  glorificato iJ Padre, 
Fiho  , fa  Spirititi  , e il  Figliuolo  , q lo  Spi. 
S anflo . rito  Santo.  r /■/-■./ 

. Sjcut  erat  in  prin-  Cora’  ell’era  nel.  prijici- 
fantine , {5^  pio,  ella  sia  al  presente, 
semper , in  s<e cu-  e sempre,  e ne’ secoli  de’ 
la  s<eculorum , Amen . secoli , qual  sarà  per  tutta. 
, . T eternità v,Cosl  sia/: 

Alleluia . Alleluia , e -parola  £•% 

brea,  che  significa  Rodate 
Dio,  J^ode  a Dìqv  c? 

D Salmo  iop«  r Esplicazione.,  h 
ixit  Dominus  Do-  Il  Signore  ha  detto  ai  mio 
mino  meo:  * Sedi  a Signore  , cioè  il  Padre 
dextris  meis:  Eterno  ha  detto  a Gesù. 

cristo  mio  Signore:  Sede- 
# r revi  alla  mia  destra  . 
Donne  ponam  ini-  Mentr’  io  metterò  tutti 
micos  tuos  , * scafisi- - i vostri  nemici  sotto  i vo- 
lum  pedum  tuorum.  stri  piedi. 

Vira  am  virtutis  tu£  Da  Gerusalemme  teatro 

emittet  Dominus  ex  ignominioso  di  vostre  umi- 
* dominare  in  liazioni , e de*  vostri  pati. 

; ' •/:'  'j  .^niUiioo  ar;--;.  E j .r  ./  meta* 

r. -r;  s -u  o-iu  ’•  ‘ . 
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Trenti , Ja  vostra  gloria  sii  medio  im>nicórumtitò~ 

spargerà  per  tutto  ;l?  Uni-  rum  >\y.zV,  ‘ .fe 

verso  . Regnate  in  avvenire 

nel  mezzo  a’  vostri  mag-;  , . . ' * 

giori1  nemici  y * regnate  y.v**W-»> 

con  imperio  assoluto  so-,  j . ' s * s y ■ 

pra  gli  Uomini  tutti  . i ! , 

< Non  comparirete  però,  JTecum  princ'tphim 
per  dir  così,  in  tutto  Jo  in  die  virtutis tane  in 
splendore  di  vostra  gloria,  splendoribus  SewBok 
se  'non  nei  giorno  terribiie  rum  : * ex  utero 
dei  Giudizio*  universale,  lueijerum  genuì  fe.y, 
nel  mezzo  di  una  schiera  , 
brillante  di  Spiriti  Beati, 

& di  tott’i  vostri  Eletti:  S;  ’•  vVtv#V  * 

Allora  non  vi  sarà  alcuno  , "'J  ***  * ** 

che  non  veda  essere  voi  il  **£ 

diletto  Figliuolo -dell*  Al-  >v  vm\L  y 

rissi  mo*  f che  vi  ha  gene* 

rato  ptì  tutta  T Eternità . • * v'.  : • # 'V'  * 

La  Verità  eterna , c per  JuravitDomintvjs* 
conseguenza  infallibile  , Ha  non  pcenitebit  eum  * 
manifestato  altamente , che  Tu  es  sacerdos  in  f- 
Vdi  eravate  il  Sacerdote  ternum  jscundum  orv 
eterno  vcbéuni vate >,  come  di/tem  Me/chisedecb  * 
ftfelchisedeccò  r nella  vò- 
gora 'Persona  -il  Sacerdozio  - » >à 

e la  Dignità  Reale*  *V-  * , _ . 

‘'  Sì  i Padr’  Eterno  , il  Dominus  # dextru 
caro  Figliuolo  ch’è  * se-  tuh\  \*  con  fregai* 
dere  alla  vostra  destra^  r'ì-Udhir*  su*  tega  * * 
durrà  a nulla  nel  giorno 
delF  ira  sua-  tutte  le  po- 
tenze delF-Urti versoi  .-Mi  " _ 
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Judicabit  tip  natio 
ntbus , implebit,  rui 
itas  i * conquassabìt 
capita  in  terra  mul- 
torum * „ 

r • Jjv  ’Q 

| 

De  torrente  in  via 
bsbet  : * propterea 
exaltabit  caput* 

. Z 

OC  £t , 


Gloria  Patri , ^ 
Filio  , Ò*  Spiritui 
SanBo . 

era?  in  prin- 
cipio, & nane,  & 
sèmper , * isr  in  sa  ca- 
la saculorum . Amen . 

C>.  . Salmone,  ko 
onfitebor  tibi , Do 
mine,  in  foto  corde 
rneo  , * Sin  consi  Ho 
justorum , £9-*  congre- 
gatone . 

Magna  opera  Do- 
mini? * exquisita  in 
amnes  voluntates  ejus  * 


Il  Vespro  della  Domemcà . v èr# 

-•  * _ »■  • a • : - 


ra  Inqiiel  grangi  orino  y che 
[sarà  quello  del  c Giudizio 
Universale,  fanno  fine  giu- 
fStizia  a se  stessoysschiac-  4 
dando  tutte  : le  tester  isu- 
perbe,  che  gli  avranno  re-* 
sistito  con  tanta  insolenzà . 

Ma  quest’Womo  Dib  non 
sarà  innalzato  a questo  alto 
punto  di  grandezza  e di  gìoT  ' 
eia , se  non  dopo  aver  he**  -,v 
vuto  a lunghi  sorsi ^nel  tór*  5 
re  nte  del  le  afflizioni  di  qiie* 
sta  vita  mórtaJé;.  - & -A\h$  ® 
'Sia  gloria  al  Padre,  6 ai 
Figliuolo,  e ai&i  Spirito 
Santo  « i v |*p^ 

Com*  eir  era  nel  prinri» 
pio,  è al  presente,  e Sarà 
sempre  ne*  secoli  de*  seco- 
li c Cosi  sia.  ‘iifisj 
\7  Esplicazione . 

V i loderò,  o Signore, 
con  tutta  1*  estensione  del 
cuor  mio  , nell’  adunanza 
de’  Fedeli , di  concerto  con 
esso  loro  -,  come  membro 
di  lor  Società.  v 
' Bisogna  confessare;  che 
le  Opere  del  Signore  so- 
no ammirabili  ; non  ven’è  0 
alcuna,  che  non  sia  una  es 
prova  sensibile  di  sua  bon- 
tà , e della  volontà  sin- 
cera. 
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176  II  Vespro  de ILi  , 
ccra^  che  ha  di  farci  del 
bene . 

Se  la  sua  onnipotenza  si 
manifesta  con  isplendore  in 
tutto  ciò,  che  da  esso  ope- 
rato , la  fedeltà  nelle  sue 
promessioni  si  fa  ammirare 
in  ogni  tempo . 

Il  cibo  miracoloso,  che 
questo  Dio  di  bontà  ha 
dato  al  suo  Popolo  nel  Di- 
serto , ( figura  ben  espressa 
della  Divina  Eucaristia  ) 
riduce  facilmente  alla  me- 
moria tutti  gli  altri  pro- 
digi , che  ha  fatti  a nostro 
favore . 

Non  temiamo , ch’egli 
si  scordi  giammai  dell’ al- 
leanza , che  si  è conten- 
tato di  fare  col  suo  Popo- 
lo: i miracoli  ch’ha  fatti 
in  suo  favore , fanno  ben 
vedere  , eh’  egli  se  ne  ri- 
corda . 

Come  ha  fatti  tutti  que- 
sti prodigi  per  metterlo  in 
possesso  dell’eredità  delle 
Nazioni , della  terra  prò 
messa , ha  fatto  vedere  con 
questo  quant*  egli  sia  fe- 
dele nelle  sue  promissioni , 
e giusto  ne’ suoi  giudizi. 
Sì , le  promissioni  del  Si- 


vt 

.Domenici»  ,?*  \ 

Confessio  & magni* 
ficentia  opus  ejus , * 
jusùtia  ejus  ma - 
net  in  seecttlum  si- 
culi • 

Memori  am  fecit  mi* 
r abili  um  suorum  , mi~ 
sericors  & miserato r 
Dominus  : * escam  de- 
di t timentìbus  se  . 


Memor  erit  in  sa- 
culum  testamenti  sui:  * 
virtutem  operum  suo- 
rum annuntiabit  po- 
pulo  suo . 

UH  Or 

Ut  det  illis  beere- 
ditatem  Gentium  : * 
opera  manuum  ejus , 
veri  tas  j udì  cium* 


Fidelia  omnia  man* 
dat*. 
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Il  Vespro 
data  ejus : confirmata 
in  sdBculum  s acuii  , * 
falla  in  ventate  & 
aitate. 


40 

Redemptionem  mi- 
si t p optilo  suo:  * man- 
davit  in  <eter num  te - 
jtamentum  suum. 


San  Rum  fa»  teni- 
bile nomen  ejus  : 
initium  sapienti re  ti- 
mor Domini, 


* 


IntilleHus  bonus 
omnibus  facientibus 
eum:  * laudatio  ejus 
manet  in  sre  cui um  s<e~ 
culi.. 


Gloria  Patri  i ijnc. 

***”'  * . * V\VVv  iu’-  ‘ vCv  v. 
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gnore  sono  infallibili  : i se- 
coli , che  ne  precedono  il 
compimento,  nulla  vi  cam- 
biano: è vero  ancora,  eh» 
Dio  nulla  promette , che  di 
giusto , e quanto  promette* 
mantiene . 

Ha  liberato  il  suo  Po- 
polo dalla  molesta  schiavi- 
tudine,  nella  quale  da  sX 
gran  tempo  gemeva , ed  ha 
fatto  con  esso  lui  un'  al- 
leanza eterna. 

Guardiamo:  bene  dai  vio- 
larla; perchè  quanto  il  no  - 
me del  Signore  è santo, 
tanto  è da  temersi  la  sua 
giustizia  : e ricordiamci 
che ’1  principio  della  vera 
sapienza , è il  timore  di 
Dio . 

Per  verità , che  serve 
il  sapere  quanto  si  dee  j 
che  serve  non  ignorare  al- 
cuno de’ proprj  doveri,  se 
non  si  mettono  in  esecu- 
zione? Avventurati  colo^ 
ro,  che  regolano  tutte  1« 
loro  azioni  sopra  j senti- 
menti , eh'  ispira  questo 
timor  salutare  ; saranno  sti- 
mati e lodati  in  ogni  tem- 
po, e per  sempre. 

Sia  gloria  a 1 Padre,  ec. 

Espiti 


B 
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Esplicazione 

>eato  l’Uomo,  che  te- 
me il  Signore:  metterà  in 
esecuzione  tutt’i  suoi  co 
mandamenti  con  ogni  dili- 
genza 

Oltre  l’avere  una  nume- 
Tosa  e florida  posterità,  lo 
splendore  , gli  onori  , e 
l’abbondanza  nonuscirannoj 
mai  dalla  sua  Famiglia. 

Non  temerà,  cheta  iun- 
serie  di  prosperità  fac- 
cia degenerare  la  sua  vir- 
tù:*. risplenderà  questa  vir- 
'tù  di  secolo  in  secolo . 

*9  Non  è che  le  Personè 
dabbene  sieno  esenti  dalle 
avversiti',  quanti  «Santi  pas- 
sano i giorni  loro  nelle 
afflizioni , e nelle  umilia- 
zioni d’  una  vita  oscura  ? 
Ma'  :Iddio  è troppo  buono-' 
per  non  far  lor  ritrovare 
nell’  umile  oscurità  della 
vita,  la  sórgente  della  ve-' 
ra gloria,  e dell’eterna  fe- 
licità* ; / . 

Una  gioja  pura  è la  por- 
zione dell’  Uomo  giusto  , 
•che  ha  compassione  delle 
altrui  miserie  t e provvede 
a’ di  lui  bisogni  . La  cari-* 
là,  £ la  saviezza  regolano 


B 


Salmo  ni. 
eatus  vir , qui  ti- 
met  Dominum:  * in 
mandati s 
nimis . - 


ejus  'colei 


« . ' 

Potens  in  terra  erti 

semsn  ejus  •:  * gene- 
rat  io  refi  or  unitene  di * 
\ceuir . 

Glorìa  & di  viti  fi 
in  domo,  ejus  : & ju- 
\ siiti  a ejus  manet  in 
sficulum  s fi  culi  v 

Exortum  est  in  te- 
nebri s lumen  rettisi** 
miserie  or s , & misu- 
ratori & just us 

‘ ifà-5  t p 
?.  tv  oinsb 

'li 

Jucundus  homo , qui 
mìseretur  & cènuno- 
dat  , disponet  sermo- 
nes  suos  in  j udì  ciò:  * 
quia  in  fiternum  non 
commovebitur  - 

Ih 


■IV' 


& 
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tutte  le  sue  parole;  nulla 
perciò  sarà  mai  bastante 
a turbarlo . 

In  memoria  eterna  Sì,  il  giusto  vivrà  eter- 
trit  justus  : * ab  au- , namente  nella  memoria  de- 
t ditione  mala  non  ti - gli  Uomini,  e per  quanto 
tiriebìt  , ' x frequente  sia  il  dir  male 

nel  mondo,  non  ne  teme 
l’ espressioni . , . 

Paratum  cor  ejus  Sicuro  della  protezione 
sperare  in  Domino  , del  Signore , non  può  man- 
confìrmatum  èst  cor  care  di  confidenza;  vedrà 
ejus  : * non  commo - perciò  con  indifferenza.,  e 
lebitur  donec  despi - con  disprezzo  tutti  gli 
eiai  inimicos  suos . sforzi  de’  suoi  maggiori  ne- 

mici . 

Dispersit  , dediti  • In  vece  di  accumulare 
pauperibus  : justitia  tesoro  sopra  tesoro  , non 
ejus  manet  in  seeett-  ha  ricchezza , che  per  far- 
lum sue  culi  ,*  ? coma  ne  parte  a’ Poveri:  così  hi 
ejus  exaltabitur  in  sua  carità  sarà  il  suo  elo- 
gloria  4 gio  in  tutt*  i secoli  ; e in 

vece  d’ impoverirlo , Io  ren- 
derà ogni  giorno  più  glo- 
rioso , e più  potente . 

Peccator  videbit  & Il  Peccatore  stesso  sarà 
irascetur  dentibus  testimonio  della  brillante 
juìs  fremet  & tabe - prosperità,  e ne  avrà  una 
scet  >:  desiderium  mortai  gelosia  , persino  a 

pweatorum  peribini  fremerne  di  rabbia , ed  a 
«ttfetàx  lUvViìi  e struggersi  di  dispetto  : non 
v*'  iQiia  is  lascierà  cos’  ; alcuna  per 
wm  V*  ruA  ^screditarlo  ,-e  per  man- 

^ ia  royis»  ^o»  tuct’i 

suoi 
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ffo  Ib  Vespro  \àetta  S 
suor  nUl  igni  sforzi  , e turtT 
suoi  pravi  desiderjconesso 
lui’  periranno'^  t.'n  i Melili 
Sh  fkrria*  al  Padre  , fec; 
£ Esplicazione 
^Dertfi  rfi  Ditf  s non  cesia 
te  di  lodare  i ISignorey-e 
di  Celebrate  la  gloria  del 
suo  nóme  V 

Al  presente , nell’  avve- 
nirerfe  ’nogni  tempo  il  no- 
me del  Signore  sia  bene*| 
detto  per  tutta  la  terra  ; 

- Sia benedetto,  sia  loda- 
to il  Santo  Nome  da  un 
capo.  alPaltro  del  Mondo  * 
‘Quanto  il  Signore 'è  su* 
priore  a tutte  le  Nazio- 
ni" delia  terra  , tanto  la 
sua  gloria  è superiore  allo 
Splendore  de’Gieli. 

‘ -Chi- -può  esser  posto  dn 
paragone  tol  Signor  nostro 
©io?  Pure  dal  prù  alto 
de’ Cieli,  dove  regna  con 
t'Znta  maestà- , degna  vol- 
gere gH  occhj  sopra  quan- 
to è di  minore  e nel  Cie* 
lo  # Sopra  la*  Terra. 

Egli  prende  piacere  di, 
trarre  il  Novero  dalla  pol- 
vere , e dallo  Stato  più  vile 
e più  abbietto: 

Per  dargli  luogo  fra  co* 


Domenica  X 

VX  V 


Gloria  Patri , &C» 

T Salmo  ni. 
ÌLjaudate  '■  putrì 
minant  i * laudale  ne W 
mtn  Domini  . ^ r ^t;  - 

i Sit  nomea  Domini 
benediftum , * ex  hoc. 
\nunc  , & usque-  iti 
stfculum.  '3 

A solir  or tit  etseptò 
ad  occasum , * lauda* 
bile  nomea  Dominio* 

■ Excel  sui  iteperxép 
mnes  Genito  Domi- 
nus  : Ìs>  super  etisie# 

\ gloria  éjus . 

1 t.*,.  ^ 2\~  «Ar-s/V  f 

■ Quis  sicttt  Domtntì# 
Deus  noster  , quì’ii# 
altis  habitat , * &* 
humilia  respich  in 
cedo  & in  terrai > 

-.'t 


Suscitans  a terree 
inopem , * & dester- 
ete erigens  paupe - 
\rem: 

Ut  follocet  eum  eum 
min- 


y Coogle 


» * » 

■ IkVesprù. della  Domenica.  r9t 
prineipìbus  , * cum  lóro,  che  tengono  il  pri- 
principibus  populi  sui.  mo  posto  nel  suo  Popolo 

diletto;  fra  coloro  che  re- 
c *•  - * gheranno  con  esso  lui  «ella 

• gloria*  ' ' v *' 

a. Qui  habìtare  facit  Egli  t in  fine  colma  < di 
sterìlem  m domo  , * gioja  Colei , eh’  era  da-  sì 
matrem  filiorum  la-  grati  tempo  sterile*;  col 
tantsm  . darle  una  numerosa  e glo- 

- \ riosa1  posteri  tà>  ■*- 

*'.*'*•'  ( T utto  ciò  dee  intendersi , 

’ della  Chiesa  y nella  voca~ 
zione de'  Gentili  alla  Fede} 
..Gloria  Patri , iyc.  sia  gloria  ai  Padre  , ec. 

I-  ^ almo  a 2.  a Esplicazione  *J| 

n exitu  Israel  de  IJofchè  Israele  USc-ì  dall*; 

JEgypto  , * domusja-  Egitto, eia  famiglia  di  Gia- 
co/? de  populo  bar - cobbe  fu  liberata  >da  quel 
*akb - 1 Ponoln  harharo  « che  la  od- 


'•*  * ^ * Vi 

Mare  vi  dii , fu- 

. * T.J  ' . 


* r ' Popolo  barbaro , che  la  op- 
primeva i r- , t 

Poeta  est  Jud<ea  Iddio  la  santificò  , è fece 
sanai  fi catio  ejus , * del  Popolo  Ebreo--  insito 
Israel  pqtestas  ejus  . Popolo  amato , ch’egli  PP^ 
■ > \ > ■ » se  sotto  "la  sua  protezio- 

- % * 7 - ì^ine.*  • H- 

Mare  vi  dii  fu-  E da  quel  punto  quanti 

gtt:  Jordanis  Con-  miracoli , quanti  prodigi  iti 

versus  est  retrorsum,  suo  favore!  Appena  gìutito 
' sulla  spiaggia^ dei  mate-,. 

* Piacque  Si  ritirarono*  dall’ 

w '*'•  fi  :V  v e*  • * una  e dall'altra  parte  , pety 

- --  J«;'4  »;o  dalrgli  il  passaggio  ; . c T 

Giordano  ritornò  verso  1% 
witw,v.  ' ij  | j$ux;sof  gente,  dacché  il  Po- 
-ì.’  . Q polo 


w • n 


wimvà  \ 


: ww| 
*5  ì J I 
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tBi  11  Vespri  d&lfa.Dpw&ìrca* 
polo  .vofei&aasafle.  ajlWaJH  » ••  * 

tra  sponda»  v,  : • . 

Alia  sua  vistai  furono  ve^  Mxmtes  exuliavé» 

dut’;  i monti,  per  dir  £0*-  runt  situi  atietes<:  * 
sì , esultare  a guisa  dimon-;  fa  colles  sicut  agni 
toni  , e lecollinesal^ella^e.  fi'uium,  - ...  > 

come,  gli  agnelli 3 ; ìol •>  ■ ini , i . v*t • •• 

Chi  ha  potuto  far  sì  gran  Qjà  est  libi  mare 
miracolo,  sicché  il  Mare  quo4  fugisti i Sfata 
si  sia  ritirato!  £ ’i  Crior-  jwdmfJ  sxqttia,  eom 
dano  sial  risalifO;  verso  la  versus  es  retrorsumj 
fonte?  voti  i '.'nte::S  i .vd:: 

Chi  ha  «potuto  fare  Montes  exu/tastis  . 

j monti  abbiano  esulate  si  età  arietes  , * fa 
a guisa  di  montoni  , e le  colles.  sicut  ogni  < o- 
coìljne.sakeilato  com^-.as  Mutn.  **  t 
Snelli  ? . . . j;j  rt-‘oil.  , ?»'.à 

Il  Signore,,  il  Dio  f di  d facie  Domìni 
Giacob  marciava  alla  te-  mota  est  terra  , * a 
•ta  del  suo  Popolo;  e^a  jack  Dei  Jacob* 
sua  presenta  operava  tutti 
questi  miracolosi  awepi:} 
menti.  , :j  1 

Egli  caipbiò  miracolosa?  ■ Quk^wm^fH 
mente  in  uno. stagno,  u.n^  txm  4?^» 

parte  del  Monte, ,e  jfege  rum,  * fa  rupe/, 
uscire  un:t©rrente  d’acqua  fontes*.  aquafut# 
viva  sassq.^,  * * 'optai*'* 

N04  n?P  Possiamo  i&onxjfiv  Domata 

huirci , 0 Signor^,  qug$ti  non  nobis  : sfd^ 

prodigi  ^nqf  jnon,  aj)b!a^o  wni  tuo>  da  glo/tam. 
mai  mer^ata  unaprotexio,,  *0* 

ne  s1  Patente  • NÒ;j»  3i^nqi'}  .^k{,  j->;  ,-^k  . 

re,  none  siamo  debitori  di  . . , ;wì^ 

V.  ; J (fj  ' SU- 


y VjOOQIC 
i 


ry#' 


Super  misericordia 
tua , vernate  tua:  * 
ne  quando  di  cani  Gen- 
te s : Ubi  est  Deus  eo- 
rum  ? ' t • ' 


Deus  autem  noster 
in  calo , * omnia  quds - 
cumque  voluit , ferie . 


.(‘.wtó  Xt 
W.V.ÀV. 


Sìmulacra  Gentium 
argentimi  (s*  aurum , * 
opera  manutim  homi- 
min» 

Os  habent , & non 
ioquentur  : * oculos 
habent , non  vi  de- 
buti! , 

Aures  habent  , <&■ 
non  audient-  * nares 
habent , non  odo- 
vabm  v 
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tutti  questi  miracoli  a’  me- 
riti  nostri;  ma  continuate 
a farci  sentire  gli  effetti 
potenti  della  vostra  mano 
benefattrice,  per  la  glori* 
del  vostro  santo  nome# 
Noi  osiamo  dire  che  voi 
dovete  farli , e perchè  sie- 
te infinitamente  buono,  e 
perchè  siete  fedele  nell®: 
vostre  promissioni , e per- 
chè i Gentili  non  abbiano 
occasione  di  dire:  Dov’  è- 
V1  loro  Dio? 

Il  nostro  Dio  è dapper- 
tutto , e singolarmente  nel 
Cielo;  di  dov’ egli  règge 
con  potenza  assoluta  tutto 
I’  Universo , e con  un  soi 
atto  di  sua  volontà  fàcio>* 
che  gli  piace  e nel  Cielo  4 
e sopra  la  terra?  ‘ j;  ' : ■ 

I pretesi  Dei  de’  Gfcn*. 


HI 1 


tilì  non  sono,  che  statue 
d’oro  e d’ argento > oper* 
delle  mani  degli  Uomini .. 

Idoli  inanimati;  hanno 
bocca,  e non  possono  par- 
lare, Tiann’  occhj,'  e non 
posson  vedere, 

Hann’orecchie  e narici „ 
e non  posson  nè  udire  9 
nè  odorare. 


<** 


SI 
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■ Sià  vedono,  aver  mani 
piedi  incoine-  hanno  'tutte 
le  stàtue;  Lannó-gol^y  ina 
non  possono}  nè  toccare , 
«è  camminal  e - , * nè ' grida- 

r?l  5 ij^  'jÓ(o  ij, iù 

Co  loro  v die  fànnOviirsè 
tali  Dei , e sono  tanto  in- 
sensati per  metterei  in  èssi 
ià  loEicpnfìdénra  ; merita- 
no diventar  simili  adessi , 
«d  essere  noumeno  di  essi 
Oggetti  idi  disprezzo 
- Quanto  a noi , che  ado  l 
fiamo  Un  Dio jvivo y solo  j 
«terno,  <ed onnipotente)  in- 
iùntamente  buono  ? attènto 
a.  tute’  i ^bisógni  dbcoloroy 
'Cb^i  $oc  sèrvo  no  ';  .abbiamo 
cagione  di  mettere  ih  lui 
-spio -tasta" la  nostra  tcoiifii|, 
*den£à,  é;  siamo  ben 'sicuri* 
«i  pòh  -restarne  mai  con 
fusi , perchè  chi  mai*  ha  ; 
sperato  in  vano  .nel  nostro 
Dio?  LajCàsa  d’Israelè  ha 
posta  tutta-la  sua  confiden- 
za nel  Signore  ; e ’I  Signore 
si  è fatto  suo  Protettore , 

« suo  appoggio  . > - , 

La  Casa  di  Aronne ‘ha 
pcsta.turta  la  sua  confiden- 
za nel  Signore,  e 1 Signore 

J ha  presa  sotto  la  sua  pro- 


Manus  habent , & 
non  palpabunt  : pedes 
habent , & non  am~ 
bulabunt  non;  :ìda- 
mabuntàn gutture  sua. 
|‘;t  .r.iyvM  * WìcaoCS. 
r,  Szmi ks  UH s finiti 
qui  faciunt  ea:r&  ^ 
àmves , qui  confidunt 
in  **£>  ' . imo*  ’ 

- f’STJOtt.  %VA 

li*V  K'  ' .ÓOfcSU. 

Domar  Israel  \S ffr 
ravit  in  Domino 
adjuur  eorum  prò- 
te&w  eorum  'm\)\ 

tyjn-S  V V i 

. Uih 


i).  • 
* ’HJ 


- r.  f 
*„.  J *• 


rwC  ^ 


1v  *^3  c uvr 
tUi’JP 

« vVtìK-Ct 
*4i;V  * t r-tfÀra 

r'-'i 


\ M 


* Donms  jfnròft  jpe- 
Ékvipc  in  Domino  w*  * 

jndjutcr  eorumÌ3npto± 
Ite  fior  eorum  est . 

2ui 
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i r *i v //  Vespro  della  Domenica* :n\  1 8' j 
. . ivc  | ceaionev’©  le  {badata  una 

v-'7  «*>  , * «y  salvaguardia,  rd  ,**• 

-i  Qtti  timent  Domi-  In  fine  tutti  coloro  , che 
num,  jperanxTunt-  in  \ temona.il  Signore,  hanno 
Domino  : * adjutor  jperato  in  esso,  ed  egli 

eorum  & -prote&or  sempre  gli  ha  assistiti . 
eorum  est . . v*  \v\:ì \ 

i • Dominus  memorfuit  > i ■ Il  Signore  non  si  è sco r • 
nostri , * i$»  bemài-  dato  di  noi  ; e di  quali  be- 
ar// nobis  . riedizioni'.  non  iti  ha  egli 

; colmatilo'  -re-.-  • 

Benedixit  dormi  i-  Ha  benedetta  la  Casa  d’ 
jrtfg/ j .f  benedixit’ do-  i Israele  , ed  ha  benedetta 
mui  Aaron . la  posterità  di  Aronne. 

.^Benedixit  omnibus , Ha  versate  con  abbon- 

da; t/w<?»?  Domi  num  * danza  le  sue  piu  dolci  be- 
pusillis  cum.  majori-  nedizioni  sopra  tutti  colo- 
bus . ' ro  , che  lo  servono  ; grandi 

e piccoli,  tutti  hanno  avuto 
« parte  ne’  suoi  benefizi . 

Adjiciat  Dominus  ; • Il  Signore  degni  aggiu- 
super  vos  : * super  gnere  nuove  benedizioni  al- 
*vos  , isr  super  filios  le  antiche^  e / vostri  Fi- 
•vestros . gliuoji  sieno  non  meno  av- 

venturati • che  voi , r 

Benedici  vos  a Do-  Siate  benedetti  dal  Signo- 
mino,  * qui  fecitcoe-  re,  che  ha  fatto  il  Cielo 
lum  & terrone,  . e la  Terra e. da,,  cu*  solo 

| jvengono  tutt’i  . 

C et  lum  codi  Domi-  - Il  Signore  ha  fatto  il  Cie- 
no  £ * terram  autem  lo  Empireo,  per  , Regnarvi 
dedit  filiis  homìnum  . in  tutta  la  sua  gloria  , e ha 

^.,0  ini,  perche  eglino  in  essa 

■*  • • • Q 3 Io 
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iS6  11  Vespro  dèli*  j 
io  adotto,  Jo  amino,  io| 
servano-,  e cantino  le  sue 
lodi  . 

E pei)  verità  , o Signo- 
re, non  spno  coloro , cbe| 
sono  morti , coloro  che  so> 
no  stati  seppelliti , quelli 
che  debbono  lodarvi  inàv- 
veniTjif-..  -,  >-•  a-,- 

v A noi  o Signore  y che 
siamo  per  anche  pieni  di  ^ 
vita  , appartiene  il  bene- 
dirvi e il  cantare  le  vostre 
Iodi  nel  rimanente  de’  no 
stri  giorni. 

Sia  gloria  al  Padre*  ec. 

D Esplicazione . 

io  onnipotente,  eccel- 
lente Operatore  di  ogni  co- 
sa , che  prima  di  stabilire 
T armonia  di  tutte  le  parti 
dell’  Universo  avete  creata 
la  luce , ed  ordinato , che 
tosse  di  nomi  nato  Giorno  lo 
spazio  di  tempo,  ch‘è  dal 
levar  del  Sole , che  si  chia- 
ma il  Mattino,  persino  al 
suo  tramontare  , che  si 
dinomina  Sera  ; ecco  la  not- 
te diesi  avvicina:  Degna- 
tevi ascoltare  lepreghiere, 
che  vi  facciamo  col  cuore 
contrito  e umiliato , affin- 
chè oppressi  dal  peso  enor- 


D&mehic*  » 

’ , * -»  - 
' -Sv-  A ■ > 1 ‘ <.  V.  '• 

! • » re 

i ~yv,  i.5  v V,*,  «uvaCi 

Non  mortai  lauda* 
bmt  te  Dominer-A? 
ncque  omnes  qui  <d&* 
scendunt  inwfernum* 

t -j. 

.... 

Sed  nes  qui  vivi* 
;| mus , benedicimu j Do- 
mino, * ex  imAtunc 
& usqmin.saculnm . 

- • , ‘VSiiw 

■ i-vv  > a \ 

G lori aP  atri  y &c, 

L.  Inno'^  v 
ucis  Creator  opti- 

. . me  y ■ ' 

: Lucem  dierum  prefe- 
rens • 

i Primordih  lucis  no* 

: va  y 

> Mundi  parans  origi - 
1 nem  : 

* Qui  mane  j un  Bum 
l vesperi  * 

i Diem  vocari  praci- 

-:  pis  i.  .*  v.V. 

■ lllabìtur  tetrttm  cbaosy 
, Audi  preces  cum  fie- 
i tibus . 

- Ne  mens  gravata  cri - 

< I mine  > 

Vita 
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Vita  sit  ex  sul  muni- 
re , 

Dum  nil  perenne  co 
gitat , 

Seseque  culpìs  illigat . 

Celeste  pulset  ostiunt: 

Vitale  tollat  prce- 
mium  ; 

Vitemus  omne  no - 
xium  : 

Purgemus  omne  pes- 
si/num . 

Presta  Pater  piissi- 
me , 

Patrique  compar  Uni- 
re , 

C um  Spirita  Para 
dito 

Regnans  per  omne  s<ff- 

A Ctilum , Amen , 


y.  Diriga  tur  Domine 
oratio  mea  . 

]£,  Sicut  incensum  in 
conspettu  tuo,- 
Cantico  delia  B. Ver- 
gine Maria.  Lue,  i. 


M, 


magnificat  * ani- 
ina mea  Dominimi  : 


dèlia  Domenica,  187 
me  de’ nostri  Peccati,  non- 
meritiamo  ia  mort’ eterna 
con  nuove  colpe , non  pen- 
sando quasi  mai  nel  corso 
di  questa  vita  alla  spaven- 
tevole eternità  ; Fate,  o Si- 
gnore, per  vostra  infinita 
misericordia,  chele  nostre 
preghiere , penetrando  per- 
sino al  di  là  de’  Cieli  , giun- 
gano a voi  per  otrenere  dal- 
la vostra  bontà  iJ  perdono 
de’  nostri  passati  errori , la 
grazia  di  non  commetterne 
de’  nuovi  ; e ’n  fine  la  pace 
della  vita  eterna,  eh’ è la- 
beata  eternità.  Ve  ne  sup- 
plichiamo , Padre  delle  mi- 
sericordie, e voi  suo  uni- 
co Figliuolo , eguale  in  tut- 
to al  Padre , che  regnate 
con  esso  lui , e collo  Spirito 
Santo , supremo  Consolato- 
re , ne’  secoli  de’  secoli . 
Così  sia. 

- V*  La  mia  oraziane  Si- 
gnore si  alzi  verso  di  voi . 

Come  il  fumo  dell' 
incenso,  che  vi  è offerito. 
Esplicazione  del 
Cantico, 


L 


Anima  mi»  magnifica 
il  Signore; 

Eli 


n?, 


l. 


ì>YvÀ  o- 


% ~r 


Vespro  detto] Domenica . 
E Ja  rnia.rnente  e ’1  mie} 
cuore  sono.traspoptati  dalia 
gioja  .alUrirnembranza  <de 
segnalati  favori,  onde  il  mio 
Sai  vacare  3 e mio  Dio  mi  ha 
colmata.  yy<\  i of.ff.  ■ 

Perchè  si  è degnato  gitta- 
re  uno  sguardo  favorevole 
sopra  la  bassezza  della  sua 
umilissima  Ancella  j tutte 
le  Nazioni,  tute’  1 Popoli 
in  avvenire  pubblicheranno 
Ja  mia  felicità  , e mi  dino- 
tai netaono.  beata . > . > 

A cagione  de’  gran  mi ra 
coJij^cbe  questo  Dio  on, 
ni  patente  ba  operati  in  me  ; 
e non  si  cesserà  dal  Resala 
tare  il  suo  Santo  Nome . 

«*  E dal  lodare  con  ameni-, 
razione  la  sua  misericordia 
infinita  , , che  si  stende  ci 
generazione  in  generazione 
sopra  tutti  coloro,  che  io 
temono  . 

-Di  questa  maniera  egli 
spiega,  quando  gii  piace  la 
potenza  sènza  termini  del 
suo  braccio,  rovesciando 
i disegni  degli  orgogliosi  . 

Ed  innalzando  i piccoli , 
nel  mentre  che  degrada  i 
Grandi  della  terra. > vZ 
Ha  colmati  di  beni  i più 


* 


"V 


Et  exultàvit  spiri* 
tus  meus  *•  /*  DeO 
salutari  me<r*  > «uv* 

» ' , ■ \ ' 

Qfiiet  rèspexit  kumi* 
litatem  ancilltf  sufre  * 
ecce  entm  ex  bocbedk 
tam  me  dicentòmnes 
qenerationes . 


r;  .V  ‘-v;  - > fi 

Qjitofectt  mibitna* 

\gna  qui  pctcftfefty*: 

<&>  sanflum  nome» 

JUS  . ; - • “ • • « T>,\nV  Z 

• x 

. , , ' Jl 

Et  misericordia  e- 
\jus  a progenie  in  proi 
\ genies  * timentibm 
eum » ' 


jF ecit  potentium  in 
bracbio  suo  : *.,•<#*»» 
persit  superbos  mente 
c ordii  sui  . . !> .. 

[Il 

;• . Depoiuiipotentesde  ; 
'*ed*y  * & -exatopoi& 
humiles*^  .<0  , vm 

Esurientes  impU’oit 
bo  ■ 
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\ * ^ divitSl  indigenti , ed  ha  ridotti  alla 
dami  sic  inane  s » mendicità  i più  ricchi. 

' ■■'Suscepit  Israel pue *■  Qual  cura  non  *ha  egli 

suum,  * recor*  preso  d’ Israele1  Suo  servo  ? 
datus  misericordia  Iddio  non  ptìò  rihai  scor- 

darsi  di  sua  mfsetàfcòi'dia. 
Sicut  locutus  est  ad  I Secondo  la  parola  fchò  ne 
patres  nostro* , v*  ha  data  a’  nostri  Antenati  ; 
brabam  * (s*  semini  ad  A bramo  ; ed  alla  sua-pò- 
e)us  in  sacicla  .>  sterità  per  sempre . '•  1 
Gloria J^atri , {jpc. | Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

• 1 • . ' . .»»(»!  -C  , .1 

j \ • « 

j>a  Compieta  pel  la  Domentck. 

2<r  Compieta , per  parlare  còn  proprietà 7 d 
l Orazione  della  sera  , e /"ultima  parte  dell'Ujfi - 
zio  Ecclesiastico  . Si  comincia  dal  pregare  il  Si' 
gncrt  di  concederci  una  notte  tranquilla , ed  una  “ 
worfc? , /V  .rotftfo  d sempre  P immagine . 
La  Lezione  tratta  dalla  prima  Epistola  dell  Ap-  , 
postolo.  S.'Fietro , che  si  recita  ad  alta  Voce  y è ' 
undbreve,  ma  efficace  esortazione  a tutti  Fedeli , 
di' vegliare  in  ognitempo,  per  non  esser  colti  all* 
improvviso  dal  netnico  di  nostra  salute , ara; 
non  dorme ^ e non  cessa  dà  tenderci  delle  insidie  T 

• ».  1 ^ , • - » 

yr.  Jube  donne  be  ll  f.  Comandatemi,  oSi- 
nedicere.  " • gnore,  di  dir  bene  ciò  che 

J " sono  per  recitare* 

Benedizione  % iVd:'  Benedizione  . Il  Signore , 
£/;?>»  quietano fanfinem  Dio  onnipotente,  si  dégni 
per fe Slum  concedatelo-  darci  una  notte  tranquil- 
li/ Dominùs  omnipo-  la , e un  fine  avventurato , 
xeni.  Amen,  j|  Così  sia. 

Espi}- 
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tv- 


Esplicazione* 

S.I  <<lf  r,  :-.V 

iate  sobri,  Fratelli  miei, 
dice  Ì Appostolo  San  Pie- 
tro i e vegliate  di  contìnua), 
perchè  il  Demonio  nemico 
portale  di  vostra  salute , 
simile  ad  unrugghiaute  lio~ 
ne,  sempre  gira  d’intorno. a 
voi  , cercando  ad  ogni  ora 
V occasione  di  vostra  per- 
dita. Resistetegli  con  co- 
stanza, col  coraggio  che 
dee  ispirarvi  la  confidanza , 
che  (avete  nella  bontà  di 
Dio,  mettendo  nella  fede 
tutta  la  vostra  forza* 

3£.  Non  cessiamo  di  ren- 
der grazie  a Dio.  r 
In  fatti  ( soggiunge  colui 
else  uffiziq;  cioè  colui  che 
presele  all'Uffizio  Divino ) 
noi  attendiamo  tutta  la  no- 
str’  assistenza  dal  Signore , 
che  ha  creato  il  Cielo , e 
la  Terra. 

Nostro  Padre,  che  siete 
ne’ Cieli,  ec. 


E 


Lezione . i .Petr.y;  - 
■ Ì iY»V: 
» rat  resi  Sobtri  e sia- 
te Ifr  vigilate:  .qìiia 
adversanus  veste*  dia . 
belili  xanquam  leo  ru~ 
\giens  eircuity  quderens 
quemdevoret  : cui  re- 
sistite f or  tes  in  fide.  . 
Tu  autem  Domine  nu- 
serere  \nobis.*  wvl  ^ 

•V.tf 


V 


•W. 


Jjb*  Deo  gratsaTi 

v.  i 

y.  Adjutorium  fio- 
strum  in  nomine  ' Do~ 
mini . 

] Qui  fecìt 
lum  & terram . 


’T 


l'Xx 


Pater  uoster  y.  qui 
es  in  coslis , fac. 


Dopa  detto  il  Confiteor  Deo , f Uffiziante  segue  : 


Iddi©  onnipotente  si  degni  j 
aver  pietà  di  voi,  ed  aven-j 


M isereatur  vestrì 
omnipotens  Deus , {91 
di' 
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Za  Gom pietà  ' della  • ■ Dumeti»  cà  t t g r 


dimissi)  peccati s ve 
stris  , perducat  voi 
ad  vitam  atemam . 
Amen,  " :>  v. 

T ’**»(¥«  ili 

LtrduJgentiam  yabso^ 
lutiomm , Ì3r  -remis* 
sionem  emnititn  pecca* 
torum  nost  forum  tri- 
buat  nobh  omni poterle 
& misericors  Domi-* 
nus , 

]£.  Amen. 


I. 


G 


mverte  nos  Deus 
: salutari s no  ster , 

* sf  - _ " 

Et  averte  barn 
tuam  a nobis. 
^fisDeus  ih  aàhi- 
topium  nteum  intende  ì 
Domine  ad  ad)u- 
vandttm  me  festina . 

Gloria  Patria  &>c. 
Antifona  . Miserere. 

C Salmo  4. 

um  invocarem 
exaudivjt , me 
justit'ue  meee  : * in  tri- 
bulatione  dilatasti  mi - 
hi.  ‘°r  ■ 


dovi  pefdonat’  ì vostri  pec- 
■caci , vi  conduca  alla  vita 
(eterna.  Così  sia.  '- 

\ k''  J V Q'\Q ì * •*j| 

>!  •;  i v «9  V.  • »¥»«*/;  V •*  «* 

1 Signore  onnipotente,  ts 
infinitamente  misericordio- 
so, si  renda  fàcile  e a per- 
donarci , e a rimetterci 

tutte  le  nostre  offesev  Così 

1 & 01  & 

.<3  r.  ’ »'*  • 

• - mi 9.* * * i#'.  1-  ' •, 

C-,.  : < ; &>  Ivi  OSiì 

onvertiteci  a" -vói  pA 
Die,  in  cui  è ttir&Ia^pe- 
ranza  di  nostri  safyté.;*^ 
* I£!.  E allontanate”  i' 'ira 


VÓ.VStt  VW 

^Misererò  mei  , »>  A 

' l ì*  • 


sia.  *- 


C*' 


Il  vostra  da  noi  ; rt 

f.  Degnatevi  , o ‘mio 
! Dio  , di  venire  in. mioajufo,; 
i Affrettatevi  o Sfr 
jjgnore , di : àssfHféfìJ»  JV  Ki  ‘ ;v 
Sia  gloria  al  PadreV  éq/ 

i 13  *.»*«.  TJl'fc 

Esplicazione V* 11  65 
l Signore  Autore  cfi  ogni 
bene,  ch’è  in  me,«  hk  e£au^ 
dito  la  mia  preghiera  y ogni 
volta  che  l’ ho  invocato  con 
confidenza , egli  mi  ha  sem- 
pre consolato  neU’afflizio- 

*?  »* 

» - Di^atevicot«mi»ser 


I 


?:  ■ 
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La  Compieta  dtllaDomènifid-. 

Signore di  ascoltare  favo.]  exaudi  orationem 
re  voi  mente  i miei  voti  , me  am  . 
quante  volte  io  implorerò 
la  vostra  misericordia^  -?.  ! 

Quanto  a voi , Figliuoli  1 pilii  ; bominum  ar- 
ciegli  Uomini , sino  a quasi»  qitequo  gravi  c#rd&* 
do  "sordi  alla  voce  dr  Di»,  ut  quid  Mighémitè» 
non  ascolterete  che  la  voce  rifatemi  iyrqtmritiì 
di*  vostre  passióni  ? perchè  mendacìum  ì 
prendete  piacer  nel  correr 
dietro  a fantasmi,  perivo- 

itra  rovina?  ?v‘  ,'0#a Imsd1  * , v.:*  fa-.-i  vwser 

; Sappiate,  che  Iddio  pren  Et  se  itole  qttonìarh 
de  cuna  particolare  de’suoi  mirficavit  Domìnut 
Servi*  Quanto  a>  me,  ho  Santi  um  suumi  * Do- 
ferma  confidenza,  che  qùan-  minus  exaud'mf  'tki  , 
té  voltelnvochepò  il  Signor  cura  clamavero^  ad 
re , egli  esaudirà  la  mia  pre-  sum . i «WH 

ghìete'/w  *».-•  «a  m»V  maita'nfì 

Concepite-  fin  santo  sde-  Iras cimivi^  iy  tta* 

gito  contra  tutte  le  vostre  Irte  peccare  ? •*  * qu<c 
sregolatezze  passate , e ces  dicitjs  in  cor  dibus  ve- 
sate  in  avvenire  di  pecca-  stris , in  cubìlìbus  ve- 
re.  Se  avete  ancora  la  di-  stris  compungìmint . 
sa^vetìfitità  di  commettere  ^ v.kWi  > 

de’pecoati  f espiateli  subito  v.,  # T 

ih  Stivato  colla  contrìzio-  wtct*AÌ  e Vi  è 

•;,>  vtc  W>|L  -«  hMrt 
La  pnrètà  della  vostra  vi-  Sacrificate  sacris- 
ti. sid-  come  hn  sacrifizio  cium  justitiatjAy  spe- 
continuo  di  un  buon  odore  rate  in  Domino  : • * 

• che  offerite  a Dio , speran-  Multi  dìcunt  : Qji  'ts 
do  sempre  nella  sua  mise-  ojtendit  nobis  bona  ? 
ricórdia  ; e non  seguite]  . • rt-‘  r- 

Si- 


Signatum  est  super 
97os  lumen  vultus  tm 
Domine  ; * (fedisti  la- 
titi am  in  corde  meo . 


A fruftu  frumenti , 
vini  & elei  sui  , 
multiplicati  sunt , 


In  pace  in  idipsum* 
dormi  am , ^ reauis- 
scarn  ; 

Quoniam  tu  Do- 
mine singulariter  in 
spe  * constituisti  me . 


L 


Gloria  Patri , &>c. 
Salmo  3 04 
. te  Domine  spe- 
ravi , non  confundar 
tn  aternum:  * in  ju- 
stitia  tua  Ubera  me. 
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Tesempio  di  tante  Persone 
che  diffidano  di  sue  pro- 
missioni , e mal  corrispon- 
dono a’  suoi  benefizi . 

Il  solo  lume  delia  ragio- 
ne impresso  naturalmente 
nell*  anime  nostre,  ci  sco- 
pre abbastanza  i motivi  di 
nostra  confidenza  , e que- 
sto dee  colmarci  di  gioja  . 

Nel  resto  le  ricolte  ab- 
bondanti, che  Iddio  ci  dà 
in  ogni  stagione , non  deb- 
bono accrescere  ogni  gior- 
no questa  confidenza? 

Dobbiamo  perciò  vivere 
tranquilli  , e riposare  in 
pace . 

Voi  mi  avete  cosi  bene 
stabilito,  o Signore  , nella 
confidenza  che  ho  nella  vo- 
stra misericordia , che  nul- 
la sarà  mai  bastante  a spa- 
ventarmi . 

Sià  gloria  al  Padre,  cc. 
Esplicazione . 
o sempre  sperato  in  voi 
0 Signore , non  permettete 
che  la  mia  confidenza  sia 
mai  vana  . Voi  conoscete 
la  malizia  de’  nemici  di  mia 
salute,  non  permettete  eh’ 
io  ne  resti  oppresso. 
Prestate  l’orecchio  alle 
R mie 


Inclina  ad  me  au 


H. 


La  Compierà  fatta  Dmetiiotl, 
mie  *il  perìcolo  è rem  tuamy  $ accehirìt 

pressante,  affrettatevi»1  di  ut  eruas  me,  • ww»  v\ 
accorrere  al  mio  aiuto  « 1 
^‘Fate , che  in  voi*  io  ri-  E sto  inibì  ìnDèum 
trovilo  Signore,  trn  Dio  prete  Harem  ; *'  faiti 
che s mi  proregga,  un'asilo  domum  refugii^  ut 
in  cui  io  abbia  ogni  sicui-’  salvum  me  facia&xjj 
t^sìà,.  mu  »)** i*r,  -><•,  i 

"Voi  siete  tutta  la  mia  Qjuonìam  fonitado 
forsjft^  il  mio  unico  riffr-7  mea  , (y>  refughmt 
gì©;* e' ardisco  dire,  eh’ è meum  es  tu  : * & 
vostra  gloria , che  mi  con-  propter  nomea  tuum 
serviate  sano  e salvo  nel  dcduces  me , 
rfiézzcr  a tÉitt’  i pericoli  .,r»  tries  me,'  ;•  •vo'.vt 
■'E  poiché1*  vi1  siete  con-  E ducer  me  de 

tentato  ci  prendermi  sotto  qtteo  hoc , quem'ab^ 
l£  vOStra  proteaione,  ben  sconderunt  mihi  :*  * 
saprete!  iterarmi  dalle  in;  * quoniam  tu  es  prote- 
sidìe,  che  mi  sono  c est  Hot  meus , 
da’ mici’ ‘nemici;  ’•••  j!  • ^ m .o»*  v 

7 -La-  mia  vita  è nelle vo-  J»>  mantts tuafeanv* 
sere  mani  : voi  mi  avete  mendo  spìritttm  me-y 

tratto"  da  troppi  pericoli  , um:  r edemi sti 

perchè'  iò  non  possa  mai  Domine  Deusverìta^ 
mancate  di  confidenza.''  I r/V.  - • <>« 

Sia  gloria  al  Padre , tei  11  Gloria  Patri , isne. 

C-*  * Esplicazione  i 1 Salmo  90. 

chiunque  è sotto  laprò-  V^/c/  habitat  in  ad- 
tegiotte  di  Dio,  nulla  ha  jutorio  Altissimi  , * 

da  temere  ;•  * * mproteHione  Derdct/i 

si  . f a *>  no;  cemmorabìtur?,  , 

-Pu*  di  ne  arditamente  al  Dicci  Domino  rSìt- 

suo  Dio,  con  ulna  santa  sceptor  tmus^ef'tu  ^ 
confidenza:  Sì*  a Signore,  & refugìam mewnj  ^ 

Deus 
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Deus  metti  » jpenabo  Noi  siete  il  mio  Difensore 
in  eum  ...  tu*,.*  *>,  e ili  mio. Rifugio,  tutta  la 

mia  confidenza  èTniVoi  » 
tv*  Qfionìam  ipse  ftbe*  Quante  voite  mi.-iivcte 
HAyit  ,me,  , de  laqueo  voi?  liberato  dalia  malizi*,, 

- •w.namiuw  y * issi  li  e;  dalie  insidie  de*  miei  «er 

yjrbaasper^,^  m njyifÌ?;.-o-  ;:>M“  oL?*-,  n. 

S c apuli s suìs  obutn-  Sono  perciò  certo  di^s- 

bxabit' ùbm*..  i&ìub  sere  più  in  sicure' sotto  gTI 
' peanir  ^jus yper abiti  otìehj  vostri , di  quelio.sjti* 
vs  ■ ■ non  i pulcini  $o*to  vi*  ale 
ì;;‘ìì.^i'  [ della  lor  madre>oiVl  r.i  - y: 

- ùSfuto  circumdabit  \ > La  fed e 1 tà  pelle'  vòstre 
te  veritasejus  : * non  promissioni  9 min  sarà  semi 
titnekis  & timore  no - pre  in  luogo  di'sCudo  cp»~ 
tiur.no . ■.-,*•  •■'.!  (tra  tutt‘  i dardi: - de  miei 

y •:  fifiw  • .\vs  vu , t U pernici  : gli  errori -del  Wq- 
u v. v • xviy.iùw ! hebrdi 

, 0 tranno  spaventarmi.  , , 
A sagitta  volante  : Sotto  nn$v  tal  .procezieti, 
in  die>  a negotio  pe-  ine  > nè  le  saette  ghe  $cpc- 
TA&sbuJi tnte.An  tene-  ; chpranno  contro  di  ine  pel 
bxh  %-  àb  incursuli  ^iotpo-,  «è  -gli  .aryjfeser* 
fefl  Amboni*  tneridid-  £reti , che  sarapnopo^i, 
no . ‘ uso  per  mand^ni i iW'dite* 

• S%*  ; * Vv  v.4*t)  non  potranno  regàrtni  m??u- 
,-w  j »-  V ‘ mento.  Tutto l’Inérno pò*, 

trebb’essere  arnwterfiftntrft 
:**‘  Ixt&A v di  nie,  ch’io  non  ;tem«e, 
Cadente  latóre  tuo  Mentre  deiiemigliajache 
mille , &V;T dscem  mìl-  non  avranno  posta  la  lor 
lidia,  dextrisi  tuis  ; * confidenza  in  Dio,  saran- 
no. te  autem  non  ap-  no  da  tutte  le  parti  atter- 
propinquabit . rati  : alcun  dardo  de’  Rostri 


Google 
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mici,  fedeli  Servi  di  Dio, i l 


nemici,  fedeli  Servi  di  Dio, 
alcun. dardo  dico  non  si  av- 
vicinerà alla  vostra  dimora. 
...  Vedrete  co’ vostri  propri 
occhj  la  loro  intera  scon 
fitta  i e sarete  appieno  ven^j 
dicati  ditutt’i  vostri, ip 
giusti  persecutori. 

Quando  si  ha  posta  tutta 
ia  sua  confidenza  nel  Signo* 
re,,  si  stà,in  sicuro  ; nulla 
si  ha  più  che  temere . 

Ogni  male  n’  è allonta- 
nato, ogni  flagello  è sosr 
peso 


, In  fatt’  il  Signore  vi  ha 
confidato  alla  cura  de'suoi 
Angeli  j lor  ha  ordinato 
[accompagnarvi  dappertut- 
to, e’1  custodirvi. 

Se  anche  fosse  duopo  il 
portarvi,  dacché  vi  sia  quat- 
te passo  cattivo,  o siate 
in  .pericolo,  d’inciampare 
in  qualche  sasso,  potete  si- 
curamente far  fondamente 
sopra  la,  loro  assistenza.. 

Molto  più  voi  cammine- 
rete , senza  restarne  offeso , 
sopra  l’aspide  e sopra  il  ba- 
silisco , sopra  il  lione,  e so- 
pra il  dragone  , senza  te- 
pore* 


Verumtamen  qcmIij  ■. 
tuis  consi  der  abis b 
retrìbutiongm  peccato- 
itivi  yià&hìs., 

iic.'i  ..  *i  ri  dsjsv 

12 uomam  tu  es  ZJ o-  : 

'mine  spes  mea  : » 
tiss/mum  posuisp  trè- 
jugìum.  tuum  . "ù  .. 

accedei  ad1:. te 
malum:  * b flagel- 
lum  non  appropinqua - 
| bit  tabernaculo  tuo  ,.r, 
Qjiofliam  Angeli*  , 
suìs  mandavit  de  té.:-?  \ 
ut  custodiant  te  w i • 
mntbus  viis  tms^'  ^ : 

- «re.  - ' 

In  , minibus  potta- 

bunt  te  : * ne  forte 
offenda*.,  ad  lapjdm 
\pedem  tuum,  . ^ 

fi  1 ~ ì" 

• . ‘ ó t»  ' • 

. ‘V  "*  • 

Super  aspidem  b 
baùli*  cum  ambula- 
bis  : & conculcabis 
leonem  & draconem* 

Q.Ù- 
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Quoniam  ini»&spe-\  u"Sì , elice  ii  Sigiare , io 
rwh^Mùrabemm:  V sarò  il  Protettole;  e’i  Li- 
protegam  eum , quo -, , beràtore  di  chiunque1  met- 
niam  pognovit  nomea  terà  in  me  tutta  la  scia  con- 
fi^»*;., ; ..  • < jjfidenza  . 

' Qlamabìt  ad  me,  & 1 £gl i m’ invocherà ,/  ed  iò 

ego.exaudiam  entri:  f\  io  esaudirò:  sarò  con  esso 
cum  ipso  sum  in  tribù-  lui  nel  tempo  della  tribo- 
tàtione  : erìpìam  eum , lazione,  e ne  io  farò  uscir  * 
, glorificalo  eutn  . con  onore.  1 ; a- 

longitudine  dterum\  > In  fine  io  colmerò  di 
replebo  eum  : * <^|  giorni  ; e in  tutt’  i molesti  t 
ostsndam  illi  salutarex  accidenti-  della  vita  sarò 
rtiemt y ; ; J il  suo  sostegno , la  sua  con-. 

v vtt*  ; solazione , il  suo  liberato* 

Z^ìbr*' '*/'?. ••*$,  m suo  rifugio, 

Gloria  Patri;  tene.  Sia  gloria  al  Padre;  éc. 

E *4  Salmo  133.  ! Q Esplicazione  •/■'  '* 

cce  nunc  benedici-  »3ervi  di  Dio  , voi  speziai- 
te  Dominar»,  * -omnes  mente  che  avete  la  felicità 
servi  Domini , \ <*-.  di  passare  i vostri  giorni 
statis  in  domo\  nella  sua  Casa,  lodatelo ; 
domini,  * in  atrim  colmatelo  di  benedizione 
domus  Dei  nostri . in  ogni  tempo";  • tàrito  ndi 
In  no  elibus  extollì-  notte,  quanto  ni  gibrno»y 
te  manus  vestras  in  non  cessate  di'  alzare  le 


sanila,  * bene  dì-  vostre  mani  al  Cielo,  per- 
erte  Dommum  . » trarne  sopra  di  Voi , e so*. 

/Benediciti  te  Dèmi - pra  tutto  il  Popolo  le  be- 
Jius  ex  Sion  , * qui  nedizioni  del  Signore  oit- 
fecrt  ccelum  & ter - nìpotente , che  ha  fatto  il 
ràdè.  * j Cielo  e la  Terra , e veglia 

! sopra  tutt’i  nostri  bisognU 
Gloria  F atri  y &c>  1 Sia  gloria  al  Padre,  eia 
'£?•  rz  < R 3 Jin- 
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uìntifona  é i Abbiate  pietà 
di  noi  o Signore , e degna- 
tevi esaudire  le  nostre  pre- 
ghiere. 

P->  Esplicazione  \J  j 
rima  che.  tèrmini  il  gior- 
no vi  supplichiamo , o Si- 
gnore , «Creatore  di  tutte 
le  cose , di'-  volere  secondo 
la  Vostra  infinita  miseri 
cordia  , vegliare  sopra  di 
noi;  reggerci,  ed  assisterci 
in  tutte  le  nostre  necessità.. 

Allontanate  da  noi  que’ 
sogni  molesti , e que’  fan- 
tasmi d’immaginazione,  che 
tanto  inquietano  nel  tempo 
di;  notte.1  Impedite  al  ne- 
mico di  nostra  salute  il  ve- 
nire a turbare  il  nostro  ri- 
poso , e preservateci  da 
pgni  sozzura. 

Ve  ne  supplichiamo , Par 
dre  delle  misericordie , e 
voi  suo  unico  Figliuolo , 
eguale  in  tutto  al  Padre , 
che  regnate  con  esso  lui 
e collo  Spirito  Santo,  Su- 
premo Consolatore , ne’se- 
coli  de’  secoli . Cosi  sia . 
Esplicazione . 


Ant.  Misererà  mibt 
Domine  , isr  exaudi 
orati  onem  meam . 


N. 


loi  siamo  vostri,  o Si- 
gnore, per  molti  titoli; 


T, 


•t  * 


Inno . 

e lucis  ante  ter - , 

mvuim 

Rerum  Creator . pò- 
scimus  L- 

Ut  prò  tua  clementia 

Sis  prasul  & custo- 
dia. ^ • 

Frocul  recedant  som - 
ni  a. 

Et  nottium  phantas - 
mata  ; 

Hostemque  nostrum 
comprime , 

Ne  polluuntur  corpo - 
ra . 

Frusta  Pater  piissi- 
me, 

Fatrique  compar  Uni - 
ce  , . ^ 

Cum  Spiri  tu  Para- 
clito 

Regnans  per  otrne 
saculum.  Amen. 
Capitolo  Jerem.14. 

T u autem  in  nobis 

es  Dentine  3 nome» 

san- 


La  Compieta.  delialDomìritJs. 
étmUj/m  ttwm  imutta-iiaoi portiamà  il  wstKp.-jQome 
* rum  est  super  «1  t 

derelixqxaj  nosjfDo 
mine  Deus  nos  ter . 


ofin  ’ 


■A 


; cr> 


iv*v  . 

U1  -.Q&V 

Defi  gratin*,  l \ 

- - v • •••  " 

“ ,v  ;»  . -4“ 

In  man  us  tutù 
Damine  * Commendo ' 
spirìtum  meum . x- 
J£,  Inmanusy  Ipc. 

'*ììs*\  vfc'fc  : * rVn;1  ' 

Y.  Rifornisti  nos 
Damine,  Deus  ventar 
tis . 

. Commendo , ds*v. 

. * ' 1 * ^ I - 

-y. G tona  P atri, (pc. 

• y.  Custodi  nos. Do- 
mine y ut  pupiljam 
acuii . \ ■ . r 

1^.  Sub  umbra  ala- 
vana  tuarum  protese 
nos.  . .«ri 


Anri£  ÌWgM  «dr. 

Cantico  di  Simeone . 

7 Lue.  z.  1 j », 
iN«»c  dimittis  &r- 
vum  tum  Domine?  ter 


come’  àppae téHebdav  V vqH 
Voi  siete  tll  continuo  in 
noi,  e con '?»of 
vost  ro  Popolo’  ,v nfrn  Ci  Jb- 
ban  d o naECr*  ~ Signbfc  .nostro 
Dio.  »; oh.. 

* $.  Non  cessiamo  di  ren- 
dter  grazie  a Dio. 

V-y.  Signore,  io  metto  l’A* 
nima  mia  nelle  vostre,  mani* 
degnatevi  prenderne  cura 
singolarmente  nel . tempo 
del  mio  sonno..  ; j.  • -v  1 
y.  Fedele  nelle  vostre 
promissióni  non  abbando- 
nerete coloro,  che  avete 
riscattati  col  pr  e «soci  dei 
vostro.  Sangue*  :.?  .1  coir 
y.  Sia  gloriai!  Padre, ecr' 
y. Custoditeci , o Signo- 
re, come  la  pupilla  dell' 
occhio  . . I . ;; ^ fili  •// 

Siamo*  inskrnro  con* 
tra  la  malizia  de’ nostri  ne- 
mici sotto  la  vostra  proter 
zione , come  il  pulcino  è 
in  sicuro  contragii  Uccelli 
di  rapina  sotto  l'ale  della 
chioccia . 

Esplicazione  del 

O Capitolo. 

ra,  o Signore,  secon- 
do la  promessione  che  mi 

ave- 


iob  Là  Compieta,  della  Dtithenifra  % ; ^ 
avete  fatta , avete  a r\ti-\\cundum  verbiàH^tJiuìh 


3rari*nl  dà  questa  vita  in  pace. 

Perchè  alla  fine  ho  a voto 
la  felicità  di  vedere  co' 
miei  propri  occhj  ii  Salva- 
tore tanto  aspettato,  che 
date  al  Mondo . 

Lo  avete  esposto  visibil- 
mente alia  Vista  di  tutt’  i 
popoli;  non  dipenderà  che 
da  essi  1 aver  parte  alle  sue 
grazie , e al  benefizio  se» 
gnalato  della  redenzione. 

Egli  dev’esser  la  gloria 
d’Israele,  vostro  popolo; 
e ’l  lume  che  dee  rischia 
rare  tutto  il  mondo  , e dee 
scoprirsi  a’  Gentili  . 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 


in  pace  . 

Vii 


• v>&r4 
T 


Qiiiavideruntoékìfi.  .• 
rnety  * salutare  turimi  * 


Quid  parasti  ante 
faciem  omnium  popu - 

: -,  ■'■■■■  - • - . 


’t  i 


Antifona.  Degnatevi  o 
Signore,  di  prender  cura 
di  noi  , mentre  vegliamo; 
preservateci  da  ogni  mole- 
sto accidente , mentre  dor- 
miamo : affinchè  vegliamo 
di  continuo  sotto  l’assisten 
za  di  Gesucristo,  e ripo- 
siamo in  pace. 

V Orazione . 

i supplichiamo,  o Si 
gnore,  di  visitare  quest’ 
abitazione  , e di  allonta- 
narne tutte  ie  insidie  del 


-Vi'.s  ' f^Vt 

Lumen  ad  rev&fd- 
tionem  Gentium  : .f  & 
ploriam  plebi  s tu<e,l- 
Ysrael.  < 

V*  v.:  -ui- 

Gloria  Patri  9 fate* 

|\vV 

Arit.  Salva 
mine  vigilantes , custa^ 
di  nos  dormientes  : tit 
vìgilemus  clini 
sto,  & requiéscaìMu 
in  pace . 


Oremus . 


isita , qutesumus 


V isi,  . . 

Domine , baùitationem 
istamy  isromnes  insù 
dias  inimici  ab  ea  lon- 


La  Compieta  Sella  Domenica.  ioi 

r-  . . 'llrv  • ' ■ 


« .An&elìtui 
sanHi  habtiewhz  é* 


qui  Ms,, in  paca  casto-!. 
disM^famditliù  tua 
sh~!#up$tK  Ms  semper ., 

no- 
strum , 4$"*C, 


.v.:. 


S\'  U- 


*»<  k jy 

Domimi 

scum . _ 

1 fU/79  /pi rifui 


Éempniqtìostra  mortai «e- 
r»ic0  Fate  che  i:  vostri 
patiti  Angioli  vi  abitino  per 
"Conservarci  con  turtasicu- 
rezza , e la  vostraFenedi- 
zione  sia  sempre  sopra  di 
noi , colmandoci  /di;  conti- 
guo. de’,  vostri  favori  , e 
^elle  vostre  grazie  . Per  no- 
stro Signore,  ec.  . ;orv. 

‘li  Signore  sia  sempre 
con  voi.-,  t H :r~, 
iiiW(  i E ’i  suo  Spirito  San- 
9 gùidi  sempre  il  vostro . 

^ on  cessiamo-f^iije^ ; 
’nedire.  il  Signore  ^ : 

$*,  W-\  Non  cessiamo  db reo- 
derglj  grazie . i * t; 
[^Benedizione . Il  Signore 
onnipotente  e misericordio- 
SQ.'v  il  Padre  ,L  il  Figliuolo , 
e^Jq,  Spirito  Santo  x ci  be^ 
nedica e ci  conservi,  io 
sicuro  da  ogni  .pericolo  *-•?# 
Cosi  sia  ji  ■ 

Adrv j^ìfc  '•  K'  «■  t*f 


ló;  < 

*0  gratin*.  ^ 

•-ibbiVfd  gj 

.Beoedà^'o^e . 
dìffitrifàcust odiat  noi 
ofmipoms,  ^ mi#. 
r*M*A  Dmmus  y Pau 
ter^  y FifìtfSy. 
SphitpspS  anBus  / 


‘ - ■»!  ftì  !-M*  • 

- r-  3'/  . :> 
oi;?o;  li  < , »»f">  . 

il’ì  W-*Ì  V"  r 


»**  * V* 
• •"  CC  ! 

: <w>  » 


- -H 
• .* 
t:  è 


« , ir 

~1C  ISD 

f co..  1 3v, . t 
non  ib 
,£ÌÌ£  .‘t.4 

i> .3  . ■ 

t o n 


'.vi  ci; 


I i. 


, ' r. 


AN- 
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Colle  quali  si  termina  sempre  <T  Uffizio  DrVf nó , 


w 


"et  ; 


B< 


<\ 

a. 


Per  tutto  r Avvento  ■]  e per  sinopia  FestÉ-f 

|i  - * JT'  ',  , fc^"  ' ■ "'''T,1- 

della  P urifcazipM  ine  lustramente % . 

. « ’»  U • . ' t— 

/ma.,  Redemporis. 
- • Maier , qu*  pervi* 

L.cwlil^:-)  * . *u 

Porta  manes'y  & stella 
maris  > sue curie  ca*> 
denti 


„OeataMadre  del  Reden 
core,  che  siete  la  Parta 
del  Cielo  sempre  aperta  , 
e ia  Stella  del  Mare , che 
non  si  dee  mai  perdere  di 
vista*,  soccorrete  coloro 
che  cadendo  tutto  il  gier^ 
no  in  molti  peccati,  siaf- 
iàticano  di  continuo  di  ri- 
sorger dalle  loro  cadute  ♦ 
Soccorreteli,  Vergile  San- 
ta, voi  ybecon  i stupendo! 
miracolo  ,,-e  • cne  non  si  può 
ammirare  abbastanza,  siete 
divenuta  la  Madre  del  vo- 
stro Creatore , senza  ces- 
sar mai  di  essere  la  più 
pura  delle  Vergini,  come 
T udiste  dalla  bocca  dell' 
Angelo  Gabriello  4 quando] 


Surgere  qui  tura*# 
ì poppilo j.  iuqu&gjtk 
'MClìsti)  ■ 

Natura  mirante*  fateti* 
' . sanflum  Genk  orarn  e 
Virgo  prius  ae  poste - 
{ ri us , ; Qubrìeiìs  pb 
t «tnV* 

Sumens  UludAve,pèc«- 
catorum  misererà  ì 


ìì'^. 


Sf  • JÌn- 
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. .j  Lh  C empietà 


* >. 


•> 

Angelus  Domini 
mntiavit  Mariti  * ... 

4 *1 

£r  concspit  de 
Spirita  Sanilo* 

k»*V  ..o,v  »\vi 

G*  Oremus  .> 
ratiam  tuam , 
«w»»i  Domine  > msn- 
tibsrs'norms  infonde  : 
ut  qui , .Angelo  mtn- 
tiantw-,  CbriJti  Filii 
tm\imarntttiomn  co- 
gnovimus  ; per  Passio- 
ntm  ejus  fan  Crucem 
ad  fesurrefl ioni*  glo- 
ri am  perducamttr  « Per 
eumdemChristtcm  Do- 
minttm  nostrum.Amen. 

ÌV*VÌ  ii(  . 

^ AXndnum  auuu 
Uum  manec.t  semper 
nobiscum.  ùv. 
ìjù  Amen  ve  ^ 


t;. 


Domenica * 105 

vi  annunciò  il  granMisce- 
riot  Degnatevi  , Madre  di 
misericordia  d‘  accettare 
la  nostra  salutazione  , ed 
aver  pietà  di  questi  poveri 
peccatori . i 

f.  IL’ Angelo  del  Signore 
annunziò  a Maria , ch’ella 
concepirebbe  il  Salvatore . 

ì£.  £d  dia  concepì  nel  lo 
stesso  morpcntò  per  Virtù 
dello  Spirito  Stona* è 

Vocazione . 

i supplichiamo , o Su 
gpore,  di  diffondere  la  voi 
stra  grazia  ne’ nostri  cuo- 
ri : affinchè  avendo  comW 
scinta  per  T Annunciazióne 
dell’Angelo  l’ Incarnazioni 
di  GesucriSto  vostro  Figli- 
uolo , arriviamo  alla  fine 
pel  merito  di  sua  Passione 
e della  sua  Croce  allagio- 
ria  della  R isurreziotìe  * Per 
io  stesso  GesucristO  nostro 
Signore»  Così  sia.;, -P*  <- 
; % li  Divin  a juto  $Ìfc  sem-‘ 
prè  con  nol  i ve 

► ’ f e i*’.*  *.»  » v*».i  /!■  £ 3 li  fi  3 v.^ 

i flt*  Cosi  àtì-3  '>>* 

i:»iq  fcl  3lt)Ss?3  ib  1*1 

<b,.io->  ii*  :i»V  uh S - 4 
1 1’ litio  j»o  ><.0  sili» b *-■<  wJJ  ~ 
! •«.■bbanp  ^ t , ii. 

Dal 
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!<)+'•'  La  Compieta  detta?  Domenica , ìu- 
*•  ^ì£,jù  ito  ano*! j jSjsr\i.>  *-{  v.»Mx^w\v'. 

Dal^Vospro  della<  lligtlia  dì  Natale  persiritf?ta$/a 
Compieta  della.  Purificazione  dopo  /Alma  Re j 
demptoris;  &c.<  sidicé  M Versetto  e fi  Or>dAo- 

i ^ ! cbeseguono.'  iuq  si j {,*<•  v ) 

. k "333Jjj|i^.  OlVUv  '>Ì#iv¥^ÌJb'Ì4 

■S'~*&^n'jU Orazione. ^ Ofèmasi-»:  w*$ 

V/ Di© v che  avete  fatta  ; LJeus  Pqì&  'rttfitfffr 
pa  fleto  #g  I hUom  i n ide  1 la  sa-  $tern<e , Beat  ce  Màr%e 
Iute-  eterna  colla  feconda  àrgini  tate  fóscunàà , 
Verginità  della  Beata  Veiw  puntano  generi  pramìa 
ginei  Maria  , fate^  se  Vi  pràestitistLtrtbuTfìkà^i 
piace  i^>dbe  tioi  proviamo  i \sumus  i ut  ipsattf  prò 
ne’ nostri  bisogni  * quanto  nobis  intercedere  sen - 
è* potente'  appresso  di  voi  tfatrmit , per  quam  meli 
l*a intercessione  di'  Colet  e rutmus  aufioremvikc 
per  la  quale ; abbiamo rice-  <'juscìpereDominum  no- 
vuto  visibilmente  l’Autore  strum  J esttm  Chri sPufy 
della;  Vita  , il  nostro  Si-  Tìlìum  tuttm 
gnore  Gesucristo  , vostro  i • » v;:»v>.*^scAaG 
Figliuolo  » Cosi  sia . ' j , • ' • 

Il  Divino  ajutO'  Sia  ; V*  Divi n uni  affiti*' 
sempre  con  noi . ‘ > - Jium  maneat  semper^ 

■**  - oq  < Vr-'  > nobiscum . 1 ’» 

. CosV  sia.  - |i  R«  Amcnsl  «■ 

Dalla  Compieta  del  giorno  ideila  Purifc  azione 
persino  alla  Compieta  del  Sub  lato  Santo  ,*  V 
dice  l Antìfona  seguente . 

A.t«  Regina  cacio- 
rum  , 

Ave  Domina  Angelom 
rum: 

Sai - 


i saluto  Regina  de’Cie- 
li;  vi  saluto  Regina  degli 
Angeli , vi  saluto  Sorgente 
di  mille  beni,  vi  saluto 
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ZArGcmfiiftrtstiìeWa  Domùbica^.  i,o< 

1 • I n a ...  y 


S-ahe  radi*  , W-oe 
;^or*4,  r \ VtovM. 
Expqtm  muvdoùtx  est 
'èrtati1"'.  5 otVivtì  \ : 

Gaude  Virgo  gloriosa, 
S uper  omise  s speciosa  ; 
Vale  o,  •salde,  {decorai 
Kt\pr«mbis,  Cbriatum 
.£xoru^.\* 


y;tù' 


y&Dtgtiarewe  làuda-* 
ete  te^Virgos  aerata . 

\ttW 

Da  mibì  virtù  tew 
contro,  baste;  tuos  , 
-qv,  un 

. ù v.  Qrsiffss . ,«  v;t1 
ViafNfcede  srmhexkàtj- 
Deus  fragilitati  nostra 
praesidium  : ut  qui 

Sanfìa  Dei  Geni  trivi  s 
ìnetnortam  agipius , ànr 
tereessionis  ejusauxi 3 
Ho  a no stm  iniquità 
tibus  resurgamus . Per 
eu/Adètn  C fxistàm  Do 
nAnum nostrum. Amen. 


Porta  celeste,  dalla  quale  U 
1 Jncé; si  è sparsa. fidando . 

: ^Rallegratevi  ergine 
gioiosa , che  supcmemel- 
la  purità.,  e «eiladjelleaza 
tutte  le  pure  Creature  . 
Siate  per  , sempre  benedpt>. 
«ja^jòhe  voi  siete  tutfé1>élla^ 

È «za  ; macchia^  ^ ; pregate* 
vostra  carP-Figiitiola^eij  , 

HA»  ' ' * ir 


fjsueitfsto  per  noi r.:\  .‘igltìV 
; ^Vergine  ..SantM  pe«t-> 
meteetemi  di  pubblicare  >le 
vostre  lodiamo itdi  l’j-  >;  'ùb 
datemi  il  valor  « fa, 
lqr«a)di  Combattere  centra 
i -vostri  .ornici,  - f i , 

■ j A Orazione  4 l?h  • : * • ■ v 
Dio  in  isotmno  mise- 
ricordioso i sostenete  la  no- 
stra debolezza  coU’  aiuto 
di  vostra  grazia  ; affinchè 
jee  leb  ra  n d o J a memoria  del-,  : 
[la  Madre  di  Dio,  possia- 
mo per  sua  intercessione 
risorgere  dalle  nostre  <pa?, 
dutèv  Per  ìp  stesè&Gesh- 
cristo  Signor  op^r^/  Così 
slk v ; 1*s*  \ . ■ 


Divinum  auxk 

iium^nrneqt^empèn 

nobiscum . , t jllilgob  «ruggii  o? 

sOi  vrifj  ^.Closìosiaa?.  1 


y.  Il  Divino  ajuto  sray 
miupre  ic^:iftQà-Li7o!e2  * V 

ulsz  IV  C# 


r-  vi 

cw,< , 


a vre 


1 nini 


■,*  e 

s 


iv 

bVjQ 


C5t> 

sàvm 

Dalla 


R'  ^>.  * ic*? 

egbta  cedi  Imareì 
allelxja , A. 
Quia  quem  meruìsti 
portar &ì  alleluia , 
Resurrexit  si  cut  ditele , 
alleluia  ; 

Orrt  prò  nobis  Deuni  g 

alkluja  . - > y?V.;. 

t3‘  "A  ''  :*> 


to#  la*  Compieta  della  Dómenìcd. 

Dàlia  Compieta  del  S abbaio  Santo  y )psrsìn? a, 
Compieta  del  S abbaio  dopò  la  Pentecoste , jf 
d/Vfc  l'Antifona  che  segùà.  ...  «. 

RvIffSfc  * ,w  vvw’A 

allegravi,  o Regina 
del  Cielo , -e lodate  di  con- 
tinuo il  Signore  i perchè 
quegli  che  atfete  meritato; 
portare  nelle  Vostre  sacre 
viscere , è risuscitato  corte 
Io  aveva  predetto  : lodate 
nè,  lodatene;  persempre  il 
Signore  , je  non  ci  negate 
appresso  Dio  li  soccorso  di 
voStieprèghiere  : Iddio  peri 
sempre  ne  sia  lodato. 

Al'  Rallegratevi  ed  esul- 
tate di  gioja  i Vergine  Ma- 
ria * Iddio  ne  sia  iodato. 

J$l,  Perchè  ’l  Signore  è 
veramente  risuscitato:  Id- 
dio ne  sia  lodato. 

G'  * Orazione. 

ran  Dio , che  per  la  Ri- 
surrezione di  vostro  Figlir 
uolo  nostro  Signore , vi  de- 
gnaste di  rallegrare  il  Mon- 
da,; concedeteci , seppia-, 
ce  » per  li  meriti  eper  J’ijt- 
tercessione dèlia  Santissima^ 


; . - .a  v • 

f.  Gaude  & la&rlf 
Virgo  Mar  ialite*'' 
lupa.  ”■  •>.** 

Ig.  Q^da'sitrrzf&tDm' 
, minus'uert, àUdafa* 
|^v  ^Oremusivv^^ 

LJeus,  qui  per 
stuhreflionem  Fdir  tkb 
Dòmini -AUtosfri"  ]es& 
Chrifti  rnàtidfonb*V&2\ 
tificare  dignatW  'e*  £■ 
\pr desta  quatsuniiU;  ùt c< 
per  e) us  Genìtricém 
Virgtnem  Mariam  * 


Vergile  sua  Madre , la-grar^ perpetua  eupìamu* 
zia  .di  goderei  un  giorno  nel  \gaudia  t'ita , Vèr  eiOh- 
Cieio  lagìoja. ineffabile  del~  idem  Ch^rtum  Domi - 


*.uu«i 


num 


La  Compieta,  della  Domenica.  207 


num  nostrum . Amen . 


V.  Divinum  auxi- 
Hum  maneat  semper 
volli  se  uni . 

I&  Amen . 


la  vita  eterna . Per  lo  «esso 
Gesucristo  nostro  Signore. 
Così  sia . 

y.  Il  Divino  ajuto  sia 
sempre  con  noi. 

£$.  Così  sia. 


Dalla  Compieta  del  Sabhato  dopo  la  Pentecoste , 
persino  all' Avvento  si  dice  l'Antifona  seguente . 


S 


^al ve  Regina , Ma- 
ter  misericordiee  , vi- 
ta , dulcedo , Ign  spes 
vostra  salve.  Ad  te 
ilamamus  exitles  filli 
hlcvtf..  Ad  te  stupir a~ 
• mas gementes  <&>  fien- 
tes  in  bac  iMrymarum 
malie . Eja  erg  0 Advo  - 
cata  nostra  illos  tuos 
mirericordes  oc  ni ss  ad 
nos  converte.  Et  Je- 
-i um  bene  di  Rum  firn- 
Rum  ventris  tui  nobis 
post  hoc  exilìum  osten- 
dè  . O clemens , 0 pia, 
9 dulcis  Virgo  Maria . 

.auù( 

X>  -5  S * 

• ’ t -art.  ì'S\  ■ 

-tfirn  - 


i saluto,  Regina  dell’ 
Universo,  Madre  di  mise- 
ricordia ; vi  saluto  Vergine 
Santa , che  siete  dopo  Dio 
tutta  la  nostra  Speranza  , 
e la  nostra  più  dolce  Con- 
solazione ili  questa  vita. 
Noi  tutti  imploriamo  il  vo- 
stro ajuto , come  poveri  esi- 
liati in  qualità  di  misera- 
bili Figliuoli  di  Èva.  So- 
spiriamo di  continuo  verso 
di  voi , gementi  e piangen- 
ti , in  questa  mesta  valle 
di  lagrime.  Giacché  siete 
nostr’  Avvocata  , volgete 
uno  sguardo  favorevole  a 
noi,  e dopo  che  avremo 
terminato  l’esilio  di  que- 
sta vita,  otteneteci  il  ve- 
dere e possedere  per  sem- 
pre Gesù  nostro  Salvatore  j 
■ $ % Frut- 


za 8 La  Compieta  detta  Domenica , 

Frutto  delle  vostre  viscere'  ' 
caste,.  O clemente , o mi- 
sericordiosa, o -dolce  Ver 
gine  Maria . 

V.  Santa  Madre  di  Dio 
pregate  per  noi . , 

]£.  Affinchè  diventiamo 
degni  delle  promissioni  di 
Cristo . „ i . 

Orazione . ! • 


O 


Dio  onnipotente  ed 
eterno, che  per  opera  dello 
Spirito  Santo  avete  prepa- 
rato il  corpo  e T animi 
della  gloriosa  Vergine  Ma-i 
ria  , per  farne  una  degna 
dimora  del  vostro  Figliuo- 
lo-; concedeteci , se  vi  pia- 
ce , che  per  l'intercessione 
di  Colei , onde  noi  celebria- 
mo la  memoria  con  tant’al 
leg rezza , siamo  liberati  da’ 
mali  presenti , e dalla  mort’ 
eterna  ; Per  . lo  stesso  Ge- 
sucristo  < nostro  Signore  . 
Così  sia.'.-  c . 

. y.  Il  Divino  ajuto  sia 
sempre  con  noi . 

- \ ’ ' 1 *•  ! 

Così  sia . 


O, 


- Ora  prò  nobis 
san 61  a Dei  Genitrice * 
K.  Ut  digni  ejfìoia- 
mur  promissioni  bui 
Christi . 

" Oremus  , ~p> 

mnìpotens  sempi- 
terne Deus , qui  glo- 
riosa Vìrginis  Matris 
Maria  corpus  {9*  am- 
mani , utdignum  Fè/ii 
tui  babìtaculum  ejfici 
mereretur  , Spirita 
Sanilo  cooperante ypr a* 
parasti. y.  dà,  utpujus 
commemoraùone.  lata- 
mur  y e) us  pia  inter- 
cessione ab  instantibus 
malie  ,is^a  morte  per- 
petua liberemur . Per 
eumdemChristum  Do- 
mi num  nostrum.Amen . 

f.  Divinum  àpu- 
li um  maneat  , s empir 
nobisewn . • . ‘ - 

ij£.  Amen , , . - , 


% r * + V\  vj r y , ^ ^ i - \ 

E»  Compieta  della  Domenica*  *o* 

• ) ‘ > ; . .,.  1 U U-«-  v »/  TO'  " 

‘ , *i  I , - - -A^  - 

•^rm4‘ , r/oe  ra«fo  rimato  in  ortoré  della 
Santa  Vergine.  ' '•"I_  ‘ 

IJ  y|-<  - -:  •'•■<  ■$'.  *• 

inviolata  , bit  egra  , L/  Maria,  voi  srét^Ma- 
* raj?a  et  Maria  , dree  Vergìneinsiemè,senz* 

l e$sér  mai  stata  soggetta  alia 
macchia  di  alcun  peccato, 
Quà  es  effefia  fulgi-  Siete  divenuta  la  Porta 
da  cèti  porta.  * risplendente  del  Cielo ^ 

O JMater  alma  C bri-  E siete  Vergi  he  , senza 

st\  carissima , eguale , la  Madre  diletta  del 

vostróFigliuoloGesucristo . 
Sitsctpe  pia  laudum  Degnatevi  di  aggradire 
^ricconi  a ! le  deboli  Iodi,  che  vi  df- 

» feriamo  come  prove,  di  no- 
“\V'V  stra  pietà  verso  di  voi. 

■Nostra  ut  pura  pecora  II  nostro  cuore  d’  accor- 

sint  & corposa \ do  colla  nostra  lingua^  vi 

supplica  d’ ottenerci  la  pu- 
'■ n5:,  f jjrifà  dèi  corpo , e del  cuore . 
Te  nunc  jìagitant  de-  ‘ Otteneteci  colle  vostre 
vota  corda  & ora . preghiere , Vergine  Santa , 

I finterà  remissione  di  tutt’i 

,J;  I nostri  peccati . 

Tua.  per  precata  dui - Non  ci  negate  questa  gra- 

iis'ona  "■  zia,  o Madre  di  miseridor- 

Nobìs  concede veniam  dia,  Madre  piena  di  com- 
per  s<ecula.  1 passione,  e di  tenerezza,  * 
« O benigna  ! 0 Maria  ! Madre  di  bell’  amore , che 
0 Virgo  pia  ! quei  sola  siete  stata  sempre  sen- 


sola  inviolata  per-  Il  za  macchia, 
munsi s ti , ■»  • H 


y.  Sie- 
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4.1*  La.  G empietà  dàlia  Damenkx. 


y.  Post  partum  Virgo 
Inviolata-  pstmart- 
\sifti . 

Dei  Genitrix  in- 
i ter  cede  prò  nobìs . 

1 v-  VOremus 

orap?  tucrtìjn 


y.  Siete  restata  tutta  pu- 
► ra  © sempre  Vergine,  an 
che  dopo  il  vostro  parto. 

« Madie  di  Dio  inter- 
cedete :p£r  noi-,  s • - 
Ir-  Orazione* *r  • 

Ù-V  i supplichiamo,  SiV  „ 

gnore , di  perdonare  i pec-  j 1 qu&sumus  B ornine y de- 
citi de’vostri Servi  ) a fan-mifòs  ignoscer  ut  qui 
che  nell1  impotenza , nella!  tri&r  piacere  d&u8ibu_s 
quale  siamo  di  piacervi  colle  ì nostris  non  'éalenws  , 
nostre  sole  azioni  , siamo  | Genitrici!  Fìtti  tttì 
Salvi  per  ! intercessionel|Dow/>i  nostri  inter- 
della  Santa  Madre  del  vo-j| cessione  salvemur  : 
stro  Figliuolo  nostro  Signcn 
te,  il  quale  unito  con  Voi , 
e collo  Spirito  Santo  vìve 
e regna  ne*  secoli  de’ seco- 
li» Cosi  sia»  l-  ^ 




Qui  tecum  vivit  & 
regnat  in  unìtateSpi- 
ritus  San  òli  Deus  , 
per  omnia  specula  s<£- 
culorum . Amen-  , 


j II  Papa  Leone  Decimo  %a  concessa  a tutti  colo- 
ro', che  reciteranno  con  divozione  /’  Orazione 
seguente  , un  Indulgenza  per  tutti  gli  errori 
è,  difetti , che  avranno  commessi  per  pura  fra- 
gilità e involontariamente  , dicendo  /’  Uffìzio 


divino. 


•>  % /v 


Lode,  onore,  gloria,  reo-  ;S acrosanÒlte  fep  indi 
dimento  di  grazie  sia  per  \vniual rimtati , cru- 
sempre  da  tutto  ciò  eh’ è cìfixi  Domini  nostri 
di  creato , alla  Santissima;  Jesu  Christk  humani - 
e indivisibile  Trinità,  aliai  tati  , beatissimi 
santa  Umanità  di  nostro!  gloriosissimi  semf-^r- 

‘ - , -<s.  Bùf 


n 


La  Compieta,  della  Domenica . a 1 1 


que  Virginis  Mari# 
; fioccuti  da  interritati  , 
iy>  omnium  Samflorum 
univer  sitati , sit  sem- 
piterna laus  , honor  , 

' • nyirtus  fer  gloria  ab 
omni  creatura , nobis- 
' re  mi  t sio  omnium 

' peccatorum  per  infini- : 
v rn  sdìcula  sA'culorum  . 

V-  Beata  vi  scera 
u Mar  ire  Virginis , qiue 
portaverunt  eetefniBa* 
tris  Filium. 

1%.  Et  beat  albera , 
loft  aver  unt  Chri- 
stum  Dominum . 

Pater  noster. 

Ave  Maria . 


Signor  Gesucristo  crocifis- 
so, alla  santa  Maternità 
della  beata  c gloriosa  Ma- 
ria sempre  Vergine , ed  alla 
generalità  di  tutt’i  Santi, 
ed  a noi  la  remissione  di 
tuttr  i nostri  peccati  per 
tutta  I*  eternità  . Così  sia . 


V-  Beato  è ’1  seno  della 
Vergi  ne.  Maria , che  ha  por- 
tato il  Figliuolo  del  Padre 
eterno. 

E beate  le  mammelle 
che  hanno  allattato  il  no- 
stro Signor  Gesucristo . 

Qui  si  dice  il  Pater  e 
r Ave  Maria . 


^Ammenda  Onoraria  al  sacro  Cuore  di  Nostro 
Signore  Gesucristo  nel  SS.  Sacramento, 

vt<"  ■*.  •••  • c 

-ir  (Permettete  ch’io  mi  rivolga  a voi , o Cuore 
'v  t&vino  e adorabile  di  Gesucristo  , mio  Salvatore , 
abisso  d'amore  e di  misericordia,  e vi  domandi, 
preso  dallo  stupore  sopra  la  vostra  bontà , e le 
mie  ingratitudini  : perchè  avete  voi  inventata  una 
nuova  maniera  di  sacrificarvi  per  me  nella  divina 
-^Eucaristia,  dopo  esservi  di  già  offerito  una  volta, 
per  mia  salute , a’  dolori  e alla  morte  dell  a Croce  > 

- L’amore  infinito,  Oi.de  siete  acceso  per  me,  è 
quello  che  vi  ha  portato  a soffrire  ogni  sorta  d’  * 
oltragg) , per  unirvi  a me  » e per  colmarmi  de’ 

vo- 


ziz  Amìrxriàa,  Onoraria  ec.. 
vostri  favorir  ed  io,  mio  Dio,  in  vece  di  esser 
grato  a questi  favori  colmiti  amore  e còllahtia 
fedeltà!  >■';  ho  ‘rinàoVati-  ed*àhfehe^ aumentati. 1 Vo- 
stri dolori  colle  mie  irriverenze,  e colla  mia 
indifferenza  per  voi  in  quest’ augustissimo  Sacra- 
mento. Voi  vi  ci  preparate  un  banchetto  del 
vostro  Corpo  adorabile  C dCl  vostro  prezioso 
Sangue;  e sino  a questo  punto  io  non  ho  avuto 
che  dell’ avversione  ; e del  disgusto  per'qàesca 
cibo  celeste* ‘Ingrato  in  eccesso , ho  posti  in  di- 
menticanza i vostri  benèfici,  ho  disonorata  fa 
vostra  presenza , é mi  soiio  abusato  di  vostra  bon- 
tà . Mosso  da' estremo  dispiacimento  alla  memo- 
ria di  un  operare  tanto  colpevole , vengo  a voi , 
o Dio  di  Maestà  , vengo  a- prostrarmi  a’  vostri 
piedi , per  placare  ia!vostrà  giustizia . Miserabile 
creatura.  Peccatore  anche  più  miserabile,  ardi- 
sco di  comparire  avanti  a voi  . Figliuolo  prodigo 
ritorno  al  mio  Padre;  e col  cuor  penetrato  dà! 
più  vivo  dolore,  vengo  a farvi  un’ammenda onij^ 
raria , per  tutte  le  indegnità',  oltraggi , irrevbi 
renze  e disprezzi,  che  avete  sofferto  sopra. 1 Mo- 
stri altari^  dopo  l’ Istituzione  di  questo  divlh 
Sacramento* 'Perchè  "non  poss'  tò  ripararvi  dòn 
ogni  sorta  di  lUmiliazioni  e* di  patimenti  ?:  Eccòifi{ 
pronto  o mio  Diói  a ricevere  dailà'vóStfat liV»àM 
no  tutt’i«|astighi,  cheho meditati  , Sacrifica 
o Sigowe^  come  vostra  'Vittima , ina  pùtificàte- 
mi  ; '^m^s(^U0Hga,,^ie  ’li'  Vòstro  adòràbirèCtìÒ-i 
r e Riportando' ;il  peso  de’  nòstri  péccató  , ntèstitò! 
afflitto  sino  alla  morte  ; non  permettete  'Che  Ji 
vostro  Sangue  sia  inutile  ; armichiiate  il  mio  cub^ 
re  colpevole**  e datemene  tifiò  che  sia  secotfcfór 
il  vostro  *>che  si  affatichi  di  continuo  nel  disftroj** 
rv*H‘ ’ •’  r gere 


Ammenda  Onoraria  - ec.  .2 1 3 
gere  i suoi  disordini  passati,  e che  si  applichi 
con  tutte  le  sue  forze  ad  amare,  e.;ad  adorare 
il  vostro  Cuore  adorabile,  il  più  santo  di^  tutt’i 
cuori.  Così  sia,  ..  '•  o>  .-14 


ubi:- 


Atto  di  C onsecr azione  al  Sacro  Cuore  di 
Nostro  Signore  G&sucristo.  ' - --- 


n 


O Cuore  adorabile  del  mio  di  viti  Redentore», 
sergente  feconda  di  tutte  le  grazie,,  Redi  tutt* 
i cuori,  vi  consacro  in  questo  giorno  U;  mio  coi» 
.tutt’i  suoi  affetti,  e Ip  dedico  affatto  al  vostro 
$g$vizio.  Venite  dunque  a regnarvi,  o-mio  Dio» 
venitevi  a comandare  - come  Sovrano  ; esiliatene 
tutto  ciò  che  vi  dispiace,  regolate  le  sue, incli- 
nazioni , correggete  i suoi  errori , purificate  l.d 
sue  intenzioni,  imprimete  in  esso  l’amore  ideile 
mostre  sante  leggi.  La- imnsuetudine,  la  pazien- 
za, I*  umiltà , il  disprezzo  e lo  staccaménto  da’be?»- 
joi  della  Terra»  equtte  le  virtù  che : sonò  state 
le  vostre  delizie , sieno  parimente  le  delizie-dei 
mip  cuore.  Siate  sua  Quida  nelle  stride  perico- 
lose di  questo  Mondqi  suo  Consolatorei  nelle 
serie  ; suo  Asilo  nelle  persecuzioni  suo  iDifen- 
fpre  contra  le-  porte  dell’Inferno  ; ima  spezial- 
mente vi  supplico,  per  lo  Sangue,  prezioso-  cho 
avete  sparso  per  me,  d’accendere  senza  indiai®, 
il  mio  cuore  di  quel  sacro  fuocor,  eh#  ;YÌ.  avete 
portato  sopra  la  Terra  : ho  tuttO'  Aj? tèmpre  dir 
sua  fragilità;  ma  metto  in  voi  tuttadasoa -con-» 
fidenza,  e spero. tutto  dalla  vostra' -bontà . Con- 
sumate dunque  in  me  tutto  ciò  che  può  esser© 
spiacevole  agli  occn)  vostri  : allontanate  da-  m© 
tutto  ciò  che  può  farvi  ; resistenza  ; $ imprimete 

mi  * ■'  tant0 
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Atto  dì  Cctuecr  azione  ec. 
tanto  il  vostro  amore  nel  mio  cuore»  che  mai 
iif  non  po$$a  offendervi , nè  scordarmi  di  voi,  nè 
separarmi  da  voi  : il  mio  nome  sia  scritto  nel 
vostro  Cuore,  e 1 mio  cuore  sia  simile  al  vo-, 
stro,  affinchè  in  voi  e per  voi,  egli  ami  eterna- 
mente i\  Padre,  il  Figliuolo,  .e  lo  Spirito Sant^ 
Così  siav 

Atto  di  Amore  . 

Non  ho  cosa , o mio  Dio  , che  possa  piacer- 
vi sono  un  nulla  , e nujla  posso  ; ma  ho  un 
/juofe,  e questo  mi  basta.  Mi  può  essere  rapito 
4’ oaor.fjjeJa  sanità,  e la  stessa  vitaj  ma  non 
,trìi  può  esser  tolco  il  cuore  . Ho  un  cuore, 

<con  questo  cuore  posso  amarvi  , o mip  adorabi- 
le Gesù.  E con  questo  cuore  io  voglio  amarvi*; 
& non  voglio  amarvi  , se  non  per  amarvi  sem- 
ine., $Ti  consacro  questo  cuore,  ve  lo  dono  ^ o 
amabile  Salvatore.  Degnatevi  di  accettarlo* 
s’ è una  volta  degno  di  voi ah  { non  lo  las- 
ciate più,  e non  permettete  , eh’  io  lo  ripigli 
giammai . Non  voglio  più  vivere  , se  non  vìvo 
per  voi  » Così  sia , 

• • « * - «\  >•••'  * ' 

- . . t^gbiera  Afa  Santissima 


VetZMAéì j*>  'i&M 


<vf  *»w 

'Vergine  Santissima  conceputa  senza  peccatori- 
la  più  santa,  la  più  privilegiata,  la  più  perfetta 
di  tutte  le  pure  Creature:  gloriosa  Maria  piena 
vii  grazie,  e Madre  di  Dio,  che  per  questo  so- 
lo tìtolo  meritate  sì  giustamente  1’  amore  , 
confidenza,  la  venerazione , ed  i profondi  rispetti 
degli  Uomini  e degli  Angioli  : vi  riverisco  eoa 
ogni  umiltà,  come  degna  Madre  del  mio  Salva* 


Ptèghì&d  ditti  ò vT.  Vergine . iti 

Éore  Cesucrisco , che  quantunque  Dio,  mi  ha  in- 
segnato coJia  sua  riverenza  e colla  sua  sommes- 
si one  verso  di  voi,  qOal  rispettò  e «Sfilai  omaggio 
dobbiamo  prestarti  « Degnatevi  di  ricévere , ve  ne 
supplico  , quéilo  che  vi  rendo.  Voi  siete  il  ri- 
fugio e l’asilo  sicuro  de’ Peccatori  penitenti  / ho 
dunque  ragione  dì  ricorrere  a voi , e d’  implo- 
rare la  vostra  bontà  : Voi  siete  la  Madre  di  mi- 
sericordia; voi  non  potete  non  esser  commossa 
dalle  mie  miserie:  Voi  siete',  dopo  Dio,  tutta 
ia  nostra  Speranza;  non  potete  non  aggradirei» 
tenera  confidenza  che  ho  in  Voi , 

Penetrato  da’ più  vivi  sentimenti  di  rispetto, 
di  amore,  è di  riconoscimento,  mia  cara  Ma- 
dre ,•  per  tutt’  i benefizi , che  ho  ricevuti  dà 
Dio  per  vòstro  mezzo , vengo  a consacrarmi  per 
sempre  al  vostro  servizio;  persuaso,  ch’io  non 
sarò  mai  grato  al  Figliuolo,  se  non  sono  servo 
della  Madre.  Come  tale,  mia  sovrana  Regina, 
ocfcnetemi  dal  mio  Salvatore  Gesucristo  vostro 
caro  Figliuolo,  una  tede  viva,  una  speranza  fer- 
ma", un  amore  verso  il  mio  Dio,  tenero,  gene- 
roso, e costante.  Ottenetemi  una  purità  di  cor- 
po, di  cuore,  e di  mente,  che  non  sia  mai  sog- 
getta a Ile  macchie;  Una  umiltà  sincera,  che  noli 
sia  mai  alterata  ; una  pazienza  nelle  avversità, 
che  non  possa  mai  esser  vinta;  una  sofnmcSsione 
alla  volontà  diD'iò,  che  non  ria  mai  divisa,  una 
perseveranza  ne*,Js  pratica  delia  virtù  , che  non 
sia  mai  indebolita  ./ una  divozione  , una  tenerez- 
za'verso  di  voi,  che  crescano  in  tutt’  i giorni 
delia  mia  vita  ; in  nòe  la  grazia  finale , la  mor- 
te santa,  che  solo  pv.ò  proccurarmi  la  felicità  di 
amarvi*  insieme  col  Irrio  Dio  per  tutta  l’eternità# 
frtp*  Sen- 


— ■ V 


• y 


I 


*16  Preghiera  alla  ^ 


numero 

vi  ' - . . ..  . .. 

me  mia  buona  Madre  j-  ch>  mi  abbia  ricórso  a Voi  n 
in  tmtfè  le miti1  necessità^’- d ebeddc^^'GfesufcmA 
.sto- i ;ttìi&  ^Sètvatioré  -,  • tutfft»4*P 

mia  confidenza*  Ottenetemii ila^wtòia'idf  non-  far A 
mai* 'cosa  ,'>ehe  sia  indegna  djsJJl^ugnsr^qnaiità»#* 
vostro  Servope-  non  perm^rrar^h'  ki  mi  op*^ 
ponga  giammai  ai  la  protestazione , chefà^efm,  e*1 
alla  vokmeìi  sincera , che  he  di  essereimo ideavo-';  ■* 
stri 1 più  ^divori  servi  peP  ciit tos  sii  corso  d#  tbftf  rt 
vita . Degnatevi  .*di  proteggermi  invitayed  assbK 
-stetemi  singolarmente  «elBòra  della  mia-mOftéP 
CosV  sùw.-‘mi$  . -'r*  *;%$B  -.1  Jt  \\  nv^>.  ’-w-  a 

. * *«  O*  / -i  \>»j  \.h  ■‘VÌl  * V»WW*4 

pi  Antktmà.  Subtiuim 
praesidium  confusimene 
Sanila  Dei  Genitrix , 
nostra r deprecationes 
ne  despicias  in  neces- 
sitati bus,  sed  a peri - 
culìs  cunllis  libera  nos 
semper , Virgo  gloriosa 
& benedilla. 


j4ntif.  Noi  ricorriamo  a 
voi  j Santa  Madre  di  Dio , 
come  a nostro  Asilo , e im- 
ploriamo ii  vostro  soccor- 
so. Non  rigettate  le  pre- 
ghiere , che  vi  facciamo 
nelle  nostre  necessità  ; ma 
liberateci  in  ogni  tempo  da 
tutt’  i pericoli  , Vergine 
Santa,,  colma  di  gloria  e 
di  benedizioni. 

f.  Pregate  per  noi  Santa 
Madre  di  Dio. 

}£.  Affinché  noi  siamo 
fatti  degni  delle  promissio- 
ni di  Gesucriwo. 


)lf  - Ora  prò  ncbis 
Sanila  Dei  Genitrix . 

1%.  Ut  dignì  offici a- 
mur  promi  s sioni  bus 

Cbristi . 


Oro- 
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Preghièra  alta  SS.  Vergine. 


O Oremus . 

mnipotens  sempi- 
terne Deus , qui  glo- 
riosa VÌYginìs  Matris 
Maria  Corpus  & A- 
nimam  , ut  aienum  Fi 
Hi  tui  habitacnlum 
efflcì  mereretur , Spi 
ritu  Sanilo  cooperan- 
te, prap  arasti  ; da, 
ut  cujus  commemora- 
ti one  latamur  , ejus 
pia  intercessione  ab 
instantibus  mctlis , 
a morte  perpetua  li 
beremur . Pereumdem 
Christum  Dominum 
nostrum.  Amen . 


ii/ 


D Orazione . 

io  onnipotente  ed  eter- 
no , che  per  opera  delio 
Spirito  Santo  avete  prepa-  . 
rato  il  Corpo  e I’  Anima 
delia  gloriosa  Vergine  Ma^  - 
ria  , per  farne  una  degna  • • 
dimora  del  vostro  figlino- 
lo  ; concedeteci , se  vi  pia- 
ce, che  per  l’ intercessio- 
ne di  Colei,  onde  noi  ce-  -J- 
lebriamo  la  memoria  con;?; 
tant’  allegrezza , siamo  li- 
berati da’  mali  presenti, 
e dalla  mort’ eterna.  Per  r 
lo  stesso  Gesucristo  no-'  s 
stro  Signore.  Cosi  sia» 

V • Vi.  ; : ?.  Aóf  :* 
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r uffizio 

della 

* " « 1 

SANTA  VERGINE. 

AL  MATTUTINO. 

Si  dice  1*  Ave  Maria  nel  principio  dì  tutte  ÌOrem 

y/^Ì^omrne , labia  i^Lprite  le  mici  labbra, 
ìnca  aperies . - o Signore . 

#•  Et  os  meurn  E aggradite,  c&e  /a 
aununtiabit  Iaudem  mia  bocca  annunci  le  va-J 
tuam.  sere  lodi.  ’ 

y.  Deut  ìnadjuto-  f.  Degnatevi  , 0 n,i0 
num  nmtm  , mende . Dio  , di  venire  in  mio 
* ajuto . 

. ^ Domms  adad-  Affrettate,  o Signor 
juvandum  me  festina . re , ad  assistermi . 

G/or/rf  Patri , & sia  gloria  al  Padre,,  e 
Ptlto  > & Spirttut  al  Figliuolo , e allo  Spi- 
Sanilo,  • v rit0  Santo. 

Sicut  erat  in  prin,  Corn  ella  era,  nel  prin- 
cipto , nunc , cipio , ella  sia  al  presente 
semper , & tn  Stecu è senipre,  ne’ secoli  de’ se- 
* s<AjiU,'Wn  ' . coli , e qual  sarà  per  tutta 

Aiteluja . l’ eternità . Così  sia. 

• ' 1 Lode  a Dio  « 

T a Cw;  . 


« 
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L'Uffizio  della  S .Vergi ne. 


Cèsi  sì  dice  Allelui*,  a tutte  l'Ore  dal  Vespro 
del  S ab  bato  Santo  inaino  alla  Compieta  del  Scer- 
bato innanzi  la  Domenica  della  Settuagesima : 
ed  allora  persino  al  Vespro  del  S abbaio  Santo  si 
dice:  Laus  tibi  Domine,  Rex  aeternae  glcriaes 


Invitatòrio . 

Vi  saluto  Maria,  piena 
-di  grazia*,  i!  Signore  è con 
Voi. 

Vi  salutò  Maria  , piena 
dì  .grazia  ; il  Signore  è con 
Voi.  ; 

V Esplicazione . 

suite , celebriamo  tutti 
.coti  gioja  la  glòria  del  Si 
gnor.e  egli  e’1  nostro  Dio, 
4*1  nostro  Salvatore;  fac- 
ciamo risuonate  la  gioia 
<coi  .mezzo  delle  grida  d. 
allegrezza  .‘  Affrettiamoci 
dì  comparire  avanti  ad  es- 
so, per  confessare  «il  suo] 
SantoNome  : cantiamo  Sal- 
mi e Cantici  in  suo  onore . 
Vi  saluto  Maria , piena 

di  grazia;  il  Signore  è con 

Voi.  . { ■ 1.:  1 ‘ \ f ' i - • 

Percnè  T Signore  è il 
nostro  Dio,  infinitamente 
superiore  a tutte  le  Poten- 
ze del  Cielo  e della  Terra . 
Tutto  l’Universo  è ’n  sua 


Invi fat  ori um^ 
Ave  filaria  ^gtajisa 
piena  : * Dominiti  tfr- 
(cura*  ^ 

I Si  replica  . Avi 
j Maria  , gratin  piena: J 
Vominus  tecum . 


V Salmo  94. 

ènite  , exultemus 
Domino  , jubilemus 
Deo  salutari  nostro  : 
prceoccupemus  faciem 
ejus  in  confessione  , 
(y>  in  psalmis  jubi- 
lemus e/.  \ 


v'  • • 

/ « , 

Ave  Maria , gratta 
p{en*:  Pomino  te- 

Quomam  Deus  mar 
nus  Dominus  , 


ign 

\Keu  magnus  super 
omnes  deos:  quoniam 
non  repellet  Dominus 
plC- 
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al  Mattutino . 
phbpn  syam^  quia 


tn  manus  ejus  sunt 
cmnes  fries  terra , 
altitudine  s montiurn 
ipsejconspicit . 

•;  Doniinùs  tecum . 

Quoniam  ipsius  est 
mare , & jpse  fecit 
Wud , & arìdamfun- 
àdverunt  manus  ejus  : 
ignite  adoremus , 
procidamus  ante  De - 
um  ; pi  oremus  cor  am 
Domino , qui  fecit  nos} 
quia  ipse  est  Domi 
nus  Deus  noster  : nos 
apteìfi  populus  ejus , 
<£*.  tfwe/  pascine  ejus  . 


Ave  Maria  ^ gratta 
piena  : Domìnus  te- 
euri*.  ‘V* 

Hodie  si  vocem  ejus 
audieritis , noli  te  oh-  ] 
starare  corda  vestra  , 
jaitef  in  exacerbatim\ 


ni 

mano.  Nulla  può  fuggire 
agli  occhj  suoi  : vede  egual- 
mente e le  piu  basse  valli , 
e I è sommità  de’ più  aiti 
monti.  on'cv. 

Il  Signore  è con  Voi . 
. Tutto  gli  è soggetto, 
tutto  è suo,  egli  ha  fatto 
e la  terra  e’ifnare,  tutte 
le  Creature  son  opere  sue . 
Venite , adoriamoli  Signo- 
re , prostriamoci  Avanti  ad 
esso , e riconoscendo  eh’ 
egli  ci  ha  creati , e gli  sia- 
mo debitori  di  tutto  ciò , 
che  abbiamo , di  tutto  ciò  , 
che  siamo:  mostriamogli 
colle  nostre  lagrime  il  dis- 
piacere, che  abbiamo  di 
avergiè  dispiaciuto.  Egli  è 
nostro  Signore  e nostro 
Dìò  , e noi  siamo  suo  Po- 
polo y siamo  sue  Pecorel- 
le, che  ne’  suoi  pascoli 
egli  nudrisce  ; siamo  il  suo 
caro  gregge,  ed  egli  è no- 
stro amabil  Pastore. 

Vi  saluto  Maria,  piena 
di  grazia  ; il  Signore  è con 
Voi. 

• Se  dunque  udite  in  que- 
sto giorno  la  sua  voce,  in 
vece  d’ indurare  il  vostro 
cuore,  come  fecero  i vo« 
T 3 stri 
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stri  Àn/ct)au  nei- diserto 
sottomettetevi  diamente 
a tutti, ,gii  ordini  suoi  >;/I 
vostri  Antenati  di.ffid*tQ»ft| 
di  mia  onnipotenza,  ben- 
ché fosserO/Stati  testimon) 
de’  niirajcoii  , «die.  aveva 
operati  in  ìpr  favor-e -ma 
1 a Jor  diffidenza  lor  costò 
cara.  v . r..;i 
li  Signor?  è con  Voi. 
Nel  corso  di  quarant' an- 
ni questo  Popolo  ingrato 
non  ha  cessato  d’ irritare 
il  mìo  sdegno  ,-  colla  sua 
disubbidienza  .,  e colle  sue 
iniquità . Sordo  alla  mia 
voce*,  inutilmente  gli  ho 
d i continuo  rinfacci at’ , .i 
suoi  errori  . , Ribelle  ■■  a’ 
mici  pretini.,  non  ha  volu- 
to seguir^  la , via  de’  wk i 
Comandamenti  . Gli  ho 
per  questa  cagione  giura- 
to.* che  non  entrerebbe 
nell’  avventurato  soggior- 
no di  mia  gloria,  in  quel 
luogo  di  eterno  riposo  , 
che  gli  aveva  destinato* 
Vi  saluto  Maria,  piena 
di  grafia,  il  signore  c Gon 
Voi  » Jti  • ■.  , • 

Sia  gloria  al  Padre  , c e 
al  Figliuolo  e allo  Spirito 


\secundum  diem  tanta-. 
\tionis  in  deserto  » ubf. 
tentavmtnt  me  puto#? 
'vestri+s  probavemnt^ 
ir  viderunt  . .àp&fìk 

njQH  » • . .iv  . . 

■Wlii't"  ► 

V,  • ■ V 

.it.i 

.? ‘DorflWHf  twutn^  J* 
Quadr^ìm^  Almi* 
pr  opima*  fui  genera* 
tieni  buie , Ifr  dhci  : 
Sempet  hi  errane  còr- 
de : ipji  vero  non \ *o- 
| gnoverunt  viasmasù* 
quibus  juravi  ind  irà . 
mea , si  introìbunt  in 
requiem  meam . 

, , i&D 

? 

■ 

v "/■-  . 

\1  . r r ;*  • f ¥ JfP*  y t 

n A ^ a 

Ave  Marfa%& ratàl 
piena:  DominuiìSÙ 
cura, 

Gloria  Patri'iSito 
Filio  , & Spiritai 


Sm- 


& 


4/  Mattutino . 


San 8 a:  Sicut  erat  in 
principio , nunc , 
semper , & insti 
cula  saculorum . 

».  Amen . ■■  < : 

Dominus  tecum.  ^ 
Avi  Maria , grati  a 
piena  : Dominus  te- 
cum . 

Qtr  Inno.-  j 
«w»  terra , /w*- 
rux , sidera 
C olunty  adorante  prti- 
di  cant, 

Trinam  regentemma- 
> cbinam , <•  r 

Claustrum  Mariti  ba- 
julat , 

Cui  luna  , xo/ ,-■  <&•[ 
omnia 

Deservi  un  t per  tem- 
pora , 

Per  fusa  coeli  grati  a , 
Gestant  puellti  visce- 
re. 


Beata  Mater , munere 
Cujusj  supernus  or- 
tifex  i * . * .«1 

Mundum  pugillo  con- 
> ùmm  % 
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Santo:  Gofti'ellà  èra  ne! 
principio,  ejla  sia  aipre- 
sente  e sempre,  ne’ secoli 
de’ secoli,  e quai  sarà  per 
tutta  l’eternità  é Così  sia . 

f!>  Signore  è <»tì?  tyter.. 
t Vi  saluto  Maria,  pietra 
di  grazia , il  Signore  è cori 
Voi . 1 '• 

Esplicazione . 
caste  viscere  della 
beata  Vergine  Maria  hanno 
portato  il  Signoresche  là. 
terra , il  mare  j e i Ci  eli  - 
adorano,  rispettante  di 
cui  di  continuo  pubblicano 
la  gloria  j il  Signore,  che 
Colla  sua  illimitata  poten- 
za sostiene  e governa  tutto 
l’ Universo . 

1 Una  Vergine  pièna  di 
grazia , e colma  de’  più  se- 
gnalati doni  dèi  Cielo  , 
porta  nelle  sue  caste  vi- 
scere il  Signore,  cur 'I  so- 
le , la  Luna  ; e tutte  le 
Creature  ubbidiscono  tan- 
to regolarmente  io  ogni 
tempo'  « 3'  • 

Sì,  questa  Madie  beata 
per  lo  prezioso  frutto , che 
ha  portato , ha  ella  chiuso 
nelle  sue  viscere  come  in 
{sacro  tabernacolo , Colui , 

che 
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che  l’ ha  formata , e tiene! 
tutto  I* Universo  stretto* 
per  dir  così  , nel  concavo 
della  mano  * •' 

Beata  ancora  e mille 
volte  beata  , © Vergine 
Santa  , per  ^ambasciata 
che  riceveste  dà!  Gèlo, 
nel  momento  della  quale 
concepiste  miracolosamen- 
te', per? opera  dello  Spirito 
Santo  j il ‘Desiderato  dello 
Nazioni , che  dopo  nove 
mesi  metteste  al  Mondo  . 

* Sia  gloria  a Voi  Signore 
nato  dalla  beata  Vergine , 
siaglpriaal  Padre  , ed  allo 
Spirito  Santo  ne’  secoli  de* 
secoli.  Così  sia. 


;r  • .i 


V intris  sub  arca  'clan* 
sus  est * -tV\ 

j.  . su 

Beata  cèti  nunt:o  } 4 
Fcecunda  Sanilo  Spi* 
rifu , 

Decider atusG  enti  bus, 
Cujus  per  alvurri  fu* 

sus  est  . Kr  . " 

. .>•  .-'A  " -’l 


A **  * 

Jeju , tibi  sit  gloria , 
Qui  natus  es  de  Vi* * 
gine  v<u 

Gum  Fatte , & alme 
Spirita , 

In  sempiterna  specula . 
Amen . 


PRIMO  NOTTURNO. 


• ì V 


La  parola  Notturno  in  termine  dì  Breviario 
gnifica  una  delle  tre  parti  , che  compongono 
Mattutino  deli  Uffizio , che  si  dice  la  notte  ^ 

' A " * \ * * ( ' * ‘ 

J /re  Salmi  seguenti  si  dicono  nella  Domenica  , 
Lunedì,  e Giovedì,  1 ^ ^ 


vA  'Oig, 


S Esplicazione . 
ignore , nòstro  Padrone 


Antiph.  Benedica  tu  / 

D Salmo 

ornine  Domimi*' 


no~ 
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npsìer7  ' quatti  . 
tubile  est  norma  tuum 
in  universa  terra!  • 
Qjioniam  elevata  est 
magnificentia  tua  % ■ 
super  teelos  * * , " 

' ■ " ’ 


! ' Ex  ore  infanti uw  3 
laBentìum  per  fe- 
diti laudem  propter 
intmicos  tuos  , * , ut 
destruas  inimicarti  & 
ultorem . 

Quoniam  videbo  cos- 
Ìoi  tuos  , opera  digi- 
torum  tuorum  : * lu- 
na w far  stellasi  qu<£ 
jjé  Jfurtdasti  • • y<-  r^v 


4' 


..  'ÌV  i*  , 

Quid  est  homo , quod 
memor  esejas  ? * aut\ 
jtfius  homìnìs , quo- 
7ÙAtn  vìsitas  eumf 

J^inuìspieum  patti- 
lo mìnus  ab  Angelis , 
gloria  isr  bonore  coro- 
stariti  eum.y  * is>  con- 
sti t uh  ti  eum  supero- 
pera  manuumpuarum , 


ài  Mattutint*»}\  'A  tzf 
[supremo  , quanto  il  vèstro 
nome  è ammiraci  le  peO 
tutto  r Uoiverso!  V J 
iì  Per  quanto  sien©~éidvac* 
i Cieli  >sopra  di  noiv  1* 
yps£rji:.'gran£lc22a^7  ^a-,  yor 
ètra  gloria  sonoancora  in? 
fi  nitamencé  sopra;  4»  èssi!  g. 

Per  contèndere  i vostri 
nemici,  i quali  non  hanno 
voluto  glorificarvi  riavete 
saputo  trarre  la  vostra  glo-' 
ria  dagli  stessi  bambini* 
che  sono  per  anche  di  latte. 

Sì  , mio  Dio,  quanto 
piu  considero  cson'amrnira- 
zione  v che  i Cieli , il  So- 
le, la  Luna, e tutte  le  Stelle 
son  opere  vostre , tanto 
più  resto  preso  dallo  stu- 
pore, tanto  più  ammiro, 
che  vi  degnate  pensare  a 
noi . •:  ' f {ì 

Perchè  , che  cosa  è l’Uo- 
mo, che  un  Dio  voglia 
pensare  ad  esso,  e farne 
l’oggetto  delle  _sue  cure  , 
e di  sua  Provvidenza? 

Poco  ci  vuole,  o Signo- 
re , che  non  lo  abbiate  reso 
eguale  agli  Angioli  stessi: 
di  quali  doni  gloriosi  e 
della  Natura  e della  gra- 
zia non  lo  avete  voi  ornato? 

Lo 


Digitized  by  Càoogle 


zzS  - L' Uffizio  della  S.  Vergine . 

» ^ i ° • 


Lo  avete  fatto  come  il 
Signore  del  Mondo  ; quan- 
to è nell’Aria , nel  Mare  , 
e sopra  la  Terra,  Uccelli, 
Pesci,  Animali,  gli  avete] 
resi  soggetti , col  destinar 
tutto  a suo  uso . 


Signore , nostro  Padrone 
supremo , quanto  siete  am- 
mirabile in  tutto  i*  Uni- 


verso 


i 


Sia  gloria  al  Padre,  ec 
Antij \ Siete  benedetta 
fra  tutte  le  Donne,  e ’l 
frutto  delle  vostre  viscere 
è benedetto . 


I 


Esplicazione . 

Cieli  pubblicano  la  glo-i 
ria  di  Dio  ; coll’  esporre 
agli  occhi  nostri  li  mira-! 
coli,  che  contengono,  ci 
fanno  sapere,  ch’egli  n*è 
stato  il  Creatore.  ; 

Non  è giorno  di  nostra 
vita,  in  cui  non  dobbiamo 
amare  e lodare  il  Signore 
giorno  c notte;  non  vi  è! 
giorno  parimente,  in  cui 
non  dobbiamo  osservare  i 
suoi  Comandamenti. 

La  voce  dell’  opere  di 


Omnia  subjecistì 
sub  pedibut  ejus , * 
oves  isn  boves  univer- 
sa.s : insuper  <&■»  pecora 
campi ; 

Volucrès  coeli  , $£* 
pisces  maris , * qui 
peranfulant  semitas 
maris  : 

Domine  Dominus 
noster , * quamadmi- 
r abile  est  nomen-tutinp 
in  universa  tetra  ! * 
Gloria  Patri , iyc'ì 
Ant.  Benedica  tu 
in  mulieribus , iy  b&è 
nediftus  fruct&s  v®t 

. - ■ òK 

Ant.  Si  cut  wrvh&t  * 

C Salmo  iS.  '*’• 
celi  enarrant  glo- 
riata Dei , * (9*  opera 
manuum  ejus  annun- 
tiat  fir marne ntum  . 

Vàb1 

- Diesa  mi  i 

verbum>  &>*aax u 

indie at  scienttxtm£A\ 
ASton  sunt  loquela**- 
neque  sermones , ^ 
quorum  non  audian- 
tur  voces  eorum . 

In  omnem  terram\ 
exi-  * 


al  Mattutino 


. esivit  sontts  eorum  : * 
& in  fines  or  bis  terree 
Verba  eorum . 

In  sole  posuit  taber- 
naculum  suum  : * fan 
ipse  tanquam  sponsus 
procedens  de  tbalamo 
suo  : 

Exultavit  ut  gigas 
ad  currendam  viam , * 
a summo  cesio  egressio 
ejus  : 

Et  oc  cursus  ejus 
urque  ad  summum 
ejus  y * nec  est  qui  se 
abscondat  a calore 
■ ejus . 

•OW  ’tt<àT\W3  *«.*• 

***  » *. 


Le*  Domìni  imma 
culata , convertens  a- 
nimas  : * t est i moni um 
Domini  fidde , sapien- 
tiam  puestans  parvu 
frs,  ‘ 

J usti  fise  Domini  re  - 
8<f,  l&tificantes  cor- 


iz7 

Dio  si  fa  udire  fra  tutt’i 
popoli  dell*  Universo  , e 
persino  aH'estremLtà  della 
terra. 

Ma  bisogna  confessarlo  : 
la  potenza  di  Dio  princi- 
palmente comparisce  nel 
Sole  con  più  splendore  , 
e la  sua  bontà  verso  gli 
Uomini  di  vantaggio  vi 
splende . 

Lo  spazio  immenso  , che 
il  bell’  Astro  trascorre  si 
regolatamente  ogni  giorno , 
la  sua  luce , il  suo  calore , 
che  rende  sì  fertile  tutta 
la  terra,  il  suo  corso  pe- 
riodico , senz’  essersi  mai 
allontanato  dalle  regole  < 
che  ’1  Signore  gli  ha  pre- 
scritte nel  formarlo  ; tutto 
in  somma  è una  gran  le- 
zione agli  Uomini  per  in- 
segnar loro  ad  osservare 
con  fedeltà  estrema  la  Leg- 
ge di  Dio . 

Legge  sì  santa,  e sì  a- 
dattata  a santificarci , Leg- 
ge i che  illumina  ed  eccita 
in  noi  una  viva  confiden- 
za nel  Signore , ed  a’  più 
semplici  dà  la  sapienza . 

La  Legge  di  Dio  c’in- 
segna la  strada  retta  delia 

fé- 


-iti  L'Uffizio  della 
felicità  eterna:  manda  in 
esilio  la  mestizia  de’  nostri 
cuori  , e distrugge  le  te- 
nebre delle  nostre  menti. 

La  Legge  del  Signore  è 
tuttasanta  e inalterabile: 
i giudizi  del  Signore  sono 
giusti , e sono  la  stessa 
equità;  poiché  sono  i giu- 
dizi di  Dio . 

La  Legge  di  Dio  è da 
preferirsi  a tutte  le  ric- 
chezze del  Mondo  ; e qual 
dolcezza  non  godesi  nell’ 
osservarla  ? 

Io  ne  parlo  per  esperien- 
za , dice  il  Profeta  : osser- 
vo questa  santa  Legge*,  e 
con  qual  abbondanza  di  be- 
ni non  è stata  ricompen- 
sata la  mia  fedeltà! 

Ma,  mio  Dio,  quanti 
errori  non  ho  io  a rinfac- 
ciarmi, e quanti  ne  sono 
foggiti  alla  mia  cognizio- 
ne! Purificate  l’Anima  mia, 
o Signore  , da  tutte  le  mie 
iniquità,  e da  tutt’i  pec- 
cati , ond’io  sono  stato  la 
causa . 

Non  permettete,  chele 
mie  passioni  sieno  in  me 
dominanti  , perchè  io  mi 
conservi  nell’ innocenza: 


S.  Vergine . 
da:  * t>r<eceptum  Do- 
mìni lucidum,  - 

minans  oculos . rt 

!* 

T imor  Domini  san- 
flus,  permanens  in  sf- 
culum  siculi:  * ju - > 
dieta  Domini  vera , f • 
justificata  in  seme- 
tipsa . . . :iv  i •' 

Desiderabili  a super 
aurum  , lapidem\  f. 
pretiosum  multum  , *v. . 

dulciora  super  mel 
fan  favum. 

Etenim  servus  ruus 
custodit  ea  ; * in  cu- 
stodiendis  illìs  retri - 
butio  multa  • 


DeliSla  quis  intei - 
ligit  ? ab  occultis  meis 
munda  me,  * te»  ab 
alieni s parco  servo 
tuo  • 


Si  mei  non  fuerint 
dominati , fune  imma - 
culatus  ero , * ls»  emun - 
dabor  a diligo  maximo* 

Et 
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* Et  ertmt  ut  tonfi* 
plàceant  eloquio,  orli 
mei , meditatiocor* 
dis  mei  in  conspeBu 
ttiv  lemper  . 1 \ V 

Domine'  àd/utorj 
méUs , * ir  rede/nptor 
medi  1 -W*un  K _ -avu! 

- H^Cn  \M  wu-AsV'u 


a . <.  <a'fi  Mattutino* v •’*  1 \ 22$ 


- w > *> 


Glerta  Pati'i , &c. 
^Ànt.  Si  cut  myrrba 
eie  Sa  OdOrem  de  disti 
sìiatoitath-yjànBa  Dei 
Genitrix . . w.»jm 
Aht.  Amethorum . 
T*\  * Salmo  23. 
JL/omhii  est  terra  , 
& p/enitudo  ejttf  : * 
erbis  terrarum  , {5-» 
universi  qui  babitant 
fX''W\  \WY  J*- V‘,vl 
?l  1 ^ super 
Storia  fundavit  eum:* 
& stiperfumina  pr *- 
paravi t eum, 

Quìi  ascendet  in 
montem  Domini  ? * 
aut  fluii'  stabi t in  loco 
sanao  ejus  ? 

lnnocens  manibus 
&>  mundo  corde,  *j 
qui  non  accepitin  va- 


- - ^ 

: E f possa  meditare  con: 

tranquillità  la  vostra  santa  ■ 
tMggCi  *v**:*f&d»  n,  VI.”*;*1 
,■  *•  *,!kr,p  t-!o 

r ">  - *-•<  V «,^.73,  » » : 

| Sulla  vostra  infinita  boa-  .* 
tà  , 0 Signore,  si  fonda  tutta 
la  mia  confidenza  ; perchè 
voi  siete  tutto  il  mio  so» 
stegno , e *1  mio  liberatore  ih 
Sia  gloria  al  Padre,  ec* 
Ant,  Avete  sparso , San*  1 
ta  Madre  di  Dio  * un’odore 
più  soave  di  quello  delia 
Mirra  più  eccellente.* 

„v-  k - <3 mi  r:<}  fjh . •}  m»  i>.i  . 

1 Esplicazione  < ? s 
jI  terra  e quanto  ellav 
contiene,  e tutti  doloro*.*' 
che  l’abitano  ^apparten- 
gono al  Signore. n*  «!,■ 

Creando  laTérmn  mez- 
zo all’  acque , V ha  resa  più 
alta » che  ’l  mare , e i fiumi  : 
quanto  al  Cieloi-ne  ha  fìtto 
il  soggiorno  de’  Beati , 

Ma  chi  sarà  tanto  av- 
venturato per  ascendere  sul 
[santo  Monte? 

i'-.t  •Vj'J  „ ìf'i  ‘-Hy  ■ 

Quegli  sarà,  che  avrà  il 
cuore  mondo,  e le  mani 
pure  i quegli  che  fa  un  san- 
V to 
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to  uso  de’ beni  e de’ mali 
di  questa  vita  j e quegli,  che 
non  fa  torto  ad  alcuno. 

Ecco  a chi  ’1  Salvatore 
del  Mondo  salendo  al  Cielo 
va  a preparare  un  posto  . 


Apritevi  Porte  dèi  Cie- 
lo, a questo  Re  onnipo- 
tente , a questo  Re  di  glo- 
ria . 

Apritevi  a questo  Re 
pieno  di  Maestà,  eh ’è  nello 
stesso  tempo  il  Dio  degli 
eserciti  ; vi  entri  in  trion- 
fo carico  delle  spoglie  di 
tuct’i  suoi  nemici. 


no  animarti  suam  * nec 
iuravit  in  dolo  proxi* 
mo  suo . 

Hic  accipiet  bene- 
dici lonem  a Domi- 
no  : * & miseri  cor- 
di am  a Dee  sedutali 
suo. 

Hi.ec  est  generati* 
qukrèntiwn  èum , * 
quarentium  faciem 
Dei  Jacob  . 

Attollite  portas  prin- 
cìpes  vestras  , Isn  eh- 
vamini  porta:  aterna- 
les  i * & introìbit 
Rex  glori £ . 

Quis  est  iste  Rex 
gloria  ? * Donfimu 
forti s & potetti  > Do- 
minus  potens.  inpra- 


Attollite  portas  principe:  vestras , & e levami  ni 
porta  aternales , * fan  introibit  Rex  gloria . 

Qjiis  est  iste  Rex  gloria  ? * Domìnus  virtù* 
tum  ìpse  est  Rex  gloria 
Sia  gloria  al  Padre , ec. 

Ant.  Non  cessate  di  can- 


tare Cantici  più  melodiosi 
in  onore  di  questa  Vergine 
santa . 

y.  Tutte  le  grazie  sono 
sparse  sulle  vostre  labbra  , 


Ant.  Ante  iborutn 
hujusVirginis  freqtten. 
tate  noli s d ulci a can- 
tica dr amati s . 


y.  Diff  usa  est  gra- 
tili in  labiis  tuis . 

]£.  Pro- 


Propterea  bene- 
dì  xit  te  Deus  in  deter- 
mini. 

Pater  no  ster , &c. 

L’Assolu^ione./^re- 
eibtis  isr>  meritìs.  Ved  i 
a carte  146. 

mt  • i 


' dì  Mattutino  . 2]  1 

k I#.  E perciò  Iddio  *4ia 
sparse  per  sempre  sopra  di 
voi  le  sue  più  dolci  bene- 
dizioni . 

■ V.  U: 


©bfioi'&F 


traiti  s 


O\^ro^^o#fed!  NOTTURNO. 

*'T  tre  Salmi  seguènti  si  dicono  nel  Martedì  ’ 

e Venerdì . 


.-a  . 


: * '«Jlf  }<u'j 


Tutfu^uesto  Salmo  fiori  fy per  parlare  con  pro- 
prietà j ’Cbe  iih  Càntico  affettuoso  nel  senso  al- 
legorico y in  onore  di  G e sucri  sto  ì e della  Sartia 
Vèrgine  ? 1 'v  ‘ & ■;  ^ fT  I • 

y...  A v ■ v 1 5:*  c:  • * r-^UiqA 


. S\  _'•!  ' • ' j _ • 1 • ■ • . r r ■ I 

V!  '/•*<  .f»j  1.; orr 

THk  'Salmo  44. 


Atttfyh.  Specie  ' tua  i 

Ek  'Salmo  44.' v v 

ru&avìt  cor  meum 
verbum  bonum  : * dicà 
Sto  opera  mea  regi . 

t»  1 -xst-  / j . ••  * t ^ 


•a  < 

•Vf 


***  ,.1. 

«V 


\ . . 


•vi  s 

Lingua  mea  cala- 
tftìcs  scriba , *■  •vélo- 
citet  scribentis . 

" "A  li  ' 

• , *f  -vi At 

S peci  os  us  forma  pr<s  j 
filiti  bominum  , di  fu 
sq  emigrati  a in  labiis. 


t ; V Esplicatone/ 

Jti  $pi  rito  Sa  n to/rii*1  ispi - 
k,àv  quanto  sónópértitfe  di 
maggior  consolazioné  del 
Salvatole  del  Mondò  J co- 
nosco perciò  ch'egli  è,  che 
mi  fa  parlare.  ^ x\*ì' 

tamia  lingua  è come  h 
perina  di  un  intelligehtc 
Scrittore  , che  mette  in 
chiaro  ciò  che  pensa  la  dì 
lui  mente." 

Voi  siete  il  piò  bello  de’ 
Figliuoli  degli  Uomini  ; 
tutte  le  grazie  sono  sparse 
V 3 sulle 


M»  Z'IMiiof ìillAS.Verght 


sulle,  vostre  labbra  ; e ipvoi 
Io  stesso  Dio  ritrova  tutte! 
(e  sue  delizie. ,.  essendo 
voi  suo  diletto  Figliuolo  4 
Affrettatevi  , o Signo- 
re , di  prendere  le  vostr'ar- 
mi  per  trionfare  di  tutti; 
vostri  nemici:,; 

Voi  non  avete  che. a farvi 
vedere  j lo  splendóre , che 
vi  circonda,  basta  per  met- 
terli in  fuga,e  per  mettervi 
in  pacifico  possesso  del  Re- 
gno che  avete  conqui  statò , 
Regnate,©  Signore:,  q4e- 
sto  dev'essere  il  frutto  di 
vostra  mànsueiiidine,  di  vo- 
stra giustizia , della  bontà 
colla  quale  regnate  : yoi 
non  avete  bisogno  d’altr*àrrJ 
mi  per  Far  conoscere  ronni/ 
potenza  del  vostro  braccio . 

Con  quésta  sorta  di  saet- 
te soggiogherete  tute’  i vo- 
stri nemici , guadagnerete 
\ l loro  cuore , egli  vedrete 
abbattuti  a’ vostri  piedi'. 

Il  vostro  Regno  è eter- 
no, nulla  può  scuoterlo , 
jK)ieh’  è fondato  sopra  la 
vostra  eterna  generazione. 

Voi  non  avete  mai  potu- 
to amare  se  non  la  giustizia, 
e odiare  I*  iniquità  ; siete 


tuts  fi* 
nedixit  M 
dtemum» . 


‘V.  v 

Accingere  gladio  tuo 
super  jrnur  Jut#n  * 

crimine  tua  * inm + 
de , prospere  prqwg  » 
fa  regna . 


Vi 


Propfer  - veritàtem , 
mansuetudmem  , 
& j ustiti am  ; & de- 
ducet te  mirati  Ut  ir 
denterà  tua,  Jr 

r’:'v.  • v 

Sagttta  tuaucuiée , 
populi  sub  te  cadenty* 
in  corda  inimi corum 

Sedei  tuk  Dé$5n 
sóiculum  speculi  : * 
virga  direzionila  vir- 
1 ga  regni  tui»  , 

Di  lenisti  justhiam » 
(y  odi  s ti  iniquità - 
tem  : * propterea  un - 
" xit 


•V 


xit  te  Deus  Deus  tuu 
eleo  Iettiti#  pr#  con 
sortibus  tuis . 


al  Mattutino  . 


Mfrrbit,  te  gutta , 
fe  casta  a vesti men 
tis  tuis , a domibui 
eburnei  s : * ex  q ut  bus 
deleftaverunt  te  fili# 
regum  in  honore  tuo . 

^titi  t regina,  a 
dextris  tuis  in  vestitu 
deaurato , * circum- 
detta  varietate . 


>v 


Audi  fili  a , te  vi- 
de , te1  inclina  aurem 
tuam  : * te'  oblivi- 
jeere  populum  tuum  , 
te  domum  patristui. 


Et  concupiscet  Rex 
decorem  tuum  : * quo- 
ndam ipse  est  Dominus 
Deus  tuusj  te  ado- 
rabunt  eum. 

‘Et  fili#  T fri  in 
muneribus  * vultum 
tuum  deprecabuntur  , 
..  omnes  divites  plebi s . 


. U3 

perciò  I’  Unto  de!  Signore 
per  eccelJeiiza,  e infinita- 
mente superiore  a tutti  co- 
loro, che  avranno  parte  alla 
vostra  gloria  nel  Cielo . 

Quant*  Anime  pure  sa- 
ranno tratte  a servirvi 
dall’odore  soave  de  vostri 
profumi  > 


Ma  nul/a  può  esser  egua- 
le alia  bellezza,  all’ emi- 
nente santità,  alla  purità 
della  Regina  delle  Vergini 
vostraMadre,che  avete  fat- 
ta sedere  alla  vostra  destra. 

La  sua  perfètta  ubbi- 
dienza a tutt’i  vostri  vo- 
leri, e ’l  sacrifizio  ch’el- 
la vi  ha  fatto  di  quanto  po- 
teva avere  di  più  caro.so- 
pra  la  terra,  hanno  gua- 
dagnato il  vostro  cuore. 

Ella  vi,  ha  amato  come 
suo  Signore  e suo  Dio  ; si 
vi  vedrà  con  gioja  adora- 
to da  tutt’  i Popoli . 

Al  suo  esempio  le  Fi- 
gliuole di  Tiro  accese  del 
vostro  amore  , vi  consa- 
creranno la  loro  Vergini- 
tà, ec.  Nè  le  sole  Fan- 
V 3 dulie 


•Volgare  vi  offeriranno  que- 
iftó  tue&ftte  y‘  te  più  di- 1 
stinte  per  la  lor  nascita , 
é -peir  lefotogran  ricchez- 
ze ,ftulla  tanto  ambiran-  ; 
no  *5?  quanto'  i*  esser  nei  nu- 
mero deite  vostre  Spòse. 

■>  LaFigiàioladilecta  del 
R^de’Refionha  bisogno 
dis  OrrUitténti  stranieri , le 
vircà^ateriori  fanno  il  suo 
merita  V * da  sua  gloria. 

> La  Chiesa  i vostra  cara 
Sposa  $i ha>c©n  che  consor 
hrsrdelll1  smorte  de’ primi 

Fedeltà  q^tdozelo , «per 
la  virtù  di  OoIoro,  cbeso- 
no  ad  essi  succeduti. 

vasaio'/  siepe. <■$.  i oii-sb| 

t anno  1 o:Ìqp“?ii  s/£  .y.cx 

>\  Divenuti  Pastori,  avran- 
noenra  dèi  gregge , e«on 
sì  scorderanno  giammai  di 
quanta  vi  « son  debitori . i ! 

■ O.:,  UJ2h\  6 *v.,  rtn| 

ò 0;i?:fcJ0j  SO  t ’t'C.t  ••;£?  ] 

iloti  èa>o  , ; < j 

itv  io  , i.  i • :hi  •-  li.  toi; 
V;l.»K  h -t, pu  o .oc  ,: 

1 * Il  lóro  zelo  vi  renderà 
soggetti  i Popol*  intieri , 
che  in  tutt’i  secoli  pubbli 

i, 


. v *■  a*fr  • 

liovli Trr/S. 
ì-.'v  ììhs  «uvu  *V  -^34 

■ or\  vod • -ite, •.  v/-  -.sCl  wfln »*• 
. ■ 1 \ ",5>  -,  r/avasr 

‘UkA  - M 

, ■ •'irì\òo^,.YÓiì\-. 

Omnis  gloria 
fitta  Regis  ab  ùttus > * 
in.  fimbriisaureis  csr» 
carnami  èia  varietati- 
bllS  » V ..  ji  • ,j{i»  ^vy  t\  "■ 

Adducentur * jR^gà 
virgines  post  eafo  : \ 
proxima  e)us  afferèùr 
tur  irbi  s J ' v. 

Affermar  in  ìaìi- 
ti  a ter  exu/taticmrv&ì 
adducentur  im  tem* 
plum  regis»  * i '*^4 
r Pro  patribus  tuis 
nati  sunt  tibk  fitti 
constitues  eos  pr  itici-  • 
pes  super  omnem  ter- 

■ ran>» 

Memores  eruitt'ào- 
\rmnis  tur  mommge- 
neratione  te*  genera» 
tionem . ^v-.oCt  • 
Propterea  poputt 
confitebuntur  tibi  in 
ater  numi  * 4< ir  in  sa» 
culum  saeutt . 

(a/#-  • 
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d’*  «Ha 1 • condizionai 


i'r.y 


Gloria  Patri , iyc 
A ut.  Specie  tua  (?-\ 
pulcritudme  tua  in  ■» 
tende prospere  pro- 
cede , regna  . 


Ant.  Adjuvabit  eam. 

iL^Jeus  noster  refu - 
giwn  f virtus  ; 
kdjutor  in  tribulatio- 
nibiu , qua  invine 
runt  no s itimi j* 
Propterea  non  thm- 
birrns  dumturbabitur 
terra  : * (y>  tran  sfe- 
re# tur  monte*  in  cor 

'matti  , « • i '■> 

•5  Sonuerunt , & tur* 
batte  sunt  aquee  eo- 
‘ rum:  * conturbati  sunt 
montes  in  fortitudine 

-iejjii  •«  < !>?  • v.  v‘  *. .»«•> 

Fluminis  impetus 
lanificat  civitatem 
Dei  : * santificavi: 
■tabemaculum  suum 
Alùss'tmus ì\ \*  -oh 


■W 


foàir:, 
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* d>eraJMK>Ìa  vpstf'a  gloria* 
Sia  glori  *^£lìa4re  ^ ce. 
Antifona.  Golia  mostra, 
perfetta  'hftll#ZQf  Vergi- 
ne senza  maschia ,»  facete 
raolteco.nqyisee  regne- 
rete ndeyore>d*  rapiti. 

NJ-’  E splic azione . ^ 

oi  siamo  e scati 'Col.ci  da 
mplret  relazioni  ,'<ip»2A- 
dio  e stato-  Costantemen  t* 
nostro  ri fugio , nostro  aiu- 
to, nostraleoh  solanone.. 
Quando-  perciò!  Vedés si- 
mo la  terra  rovesciarsi  sof- 
tosopra , .oi-flHmCj  waspof- 
tarli  nel  seno  -steSso  dd 
mare  ; no»  temerennie.  1 
Io  fatti  u$mp$  tic  ve- 
duto iti  tempesta  volgere 
con  grave  strepi to  V onde , 
e gli  stessis  nw#ci;,  per 
cosi  dire,  re$$&r»CJCO$si  t 
Ma  nuH’fear  potuto  re- 
carci spavento  ; perche  nel 
mezzo  a tutto  ciò  Iddio 
ha  sparso  un  torrente  d’ 
ineffabili  dolcezze  nella 
sua  città  , cioè  nell’  ani- 
ma del  Giusto  3 e nel  tem- 
po che  r iniquità  aveva 
inondata  tutta  la  terra,  1* 
Altissimo  ha  santificato  d* 
una  maniera  particolare  il 

Ta- 


»'A- 


(.nvr- 


I 


*» 


*3  <5  X’  Uffizio  delia 
Tabernacolo , nel  quale  ha 
voluto  fare  la  sua  dimo- 
ra : ( le  caste  viscere  della 
Santissima  Vergine . ) 

Non  temete  ch’egli  si 
allontani  giammai  da  quest’ 
abitazione , santificata  si* 
no  dal  primo  istante  di 
sua  Concezione. 

Iddio  ha  fatta  udire  la 
sua  voce:  i Re  più  orgo- 
gliosi si  sono  umiliati.  Gen 
tili  sono  restai  confusi, 
tutta  la  terra  ha  cambiato 
taccia  ( dopo  la  venuta 
del  Salvatore.  ) 

Chi  non  conosce  in  que- 
sto la  mano  dell*  Onnipo- 
tente j' e la  protezione  del 
Dio  di  Giacobbe  sopra  il 
suo  Popolo  ? 

Venite  dunque , c ammi- 
rate i prodigi  ; che  Iddio  ha 
operati  in  nostro  favore  : 
uno  molto  patente  è la  pa- 
ce > onde  il  suo  Popolo 
gode,  avendo  avuti  sì  co- 
piosi e potenti  nemici . 

Iddio  ha  dati  al  fuoco 
i 1 or  archi , i loro  scudi , 
e tutte  le  1 or  armi . 

Godete  dunque  delia  pa- 
ce che  vi  ho  proccurata  , ci 
dice  il  Divin  Salvatore  j e 


. .a,*. . . . ,yr 

Deus  in  medio  ejus , 
non  commovebitur  : * 
adjuvabit  eam  Deus 
mane  diluculo . 

. 

C onturbat sunt 
Gentes , fa  inclinata 
sunt  regna:  * dedit 
vocem  suam  , mota 
est  terra  . ' 

^ ^ *-  ì , . • 

• 1 i /iAr  'fé  » w t »»  * 

Dominus  virtutum 
nobiscum  : * suscepto * ~ 
no j ter  Deus  Jacob  • 

n 

Venite , Ì3r>  videte 
opera  Domini , qu<fi 
posuit  prodigia  super 
terram  : * auferens 
bella  usque  ad  finem 
terree . 

Arcum  conterei , &> 
conjringet  arma  : * 
scuta  comburet  igni . 

Vacate , videte 
quonìam  ego  sum 
Deus  : * exaltabor  in 
Gen - 


l 

I 


i 


« W 

*91 

t 


al  Mattutino. 
Genti  bus  , & exalta 
bor  in  terrà. 

Dominiti  vìrtutum 
nobiscum : * 


susceptor 
nostey  Deus  Jacob  . 

Gloria  Patri , {yc. 

Ant.  Adjuvabit  eatn 
Deus  vultu  suo , Deu  t 
in  medio  ejùs , non 
commovebitur . 

Ant.  Si  cut  làtan- 
tium . 
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in  questo  dolce  riposo  , 
considerando  tutt‘  i prodi- 
gi , che  ho  operati  per  tut- 
ta la  terra , conoscete , eh’ 
io  solo  sono  il  vostro  Dio  . 

Sia  gloria  al  Padre  3 ec. 

Antif.  Iddio  I*  assisterà 
di  continuo  col  non  per- 
derla inai  di  vista,  e regne- 
rà sempre  nel  suo  cuore. 


I.V 


David  fa  in  questo  Salmo  l'  Elogio  della  Chiesa 
(JQ.tto  il  nome  e la  figura  della  Citi  a di  Geru- 
salemme : e tutto  questo  Salmo  può  anche  in- 
, - tendersi  della  Santissima  Vergine. 


F Salmo,  $6. 
1 


undamenta  ejus  in 
monti  bus  sancii  s ; * 
diligi t Dominus  por- 
tas  Sion  super  omnia 
tabernacula  Jacob. 


Gloriosa  dilla  sunt 
de  te,  * Civitas Dei . 

Memor  ero  Rabab , 
lj>  Babylonis , * s den- 
ti um  me . 


G Esplicazione . 
erusalemme  è fabbri- 


cata sopra  1 santi  monti  : 
Iddio  ne  prende  più  cura  , 
e l'ama  di  vantaggio,  che 
tutti  gli  altri  luoghi  che  dal 
suo  Popolo  sono  abitati. 

Quante  cose  tutte  piene 
di  lode  sono  state  dette 
di  Voi,  Città  di  Dio! 
Non  lascierò  nell'  obbli- 

Ivionenè  l'Egitto,  nè  Ba- 
bilonia, dacché  que’  Po- 
poli mi  avranno  riconos- 
ijciuto  per  loro  Dio. 

Ecce  alìenigenóS)  I Quanti  popoli  stranieri . 

Ti- 


tj*  L'Uffizio  Mia  i.'Vtrgtm 


Tiri , Etiopi,  sino  a quel 
punto  miei  nemici  -,  ver- 
ranno a prestarmi  i i or 
omaggi 

Ognuno  dirà  allora  : Ve* 
dete  come  questa  Città  si 
è popolata  ! T Altissimo 
1*  ha  fondata , e vuole  met- 
terla in  fio*ev°  3 r*‘ 

Egli  perciò  è‘  r-nfrfcòj 
die  conosca  il  numero  dèi 
Popolo^  .e  de’Grandi  , che 
ne  sono  gli  abitanti: 

5'_;‘  A v ! " '■  * ' ri"1.  V'r  * 

Moti  vie  vera  giója  e vé- 
ra felicità  tj'ise  non  per 
coloro  , die  vi  hanno  l’abi- 
tazione. r 

Sia  gloria  al  Padre  , ec. 

Antìf.  Solo  nel  servir- 
vi. Santa  Madre  di  Dio,  go- 
diamo d’  ima  pura  gioja . 


* t i 


y.ke  grafie  sono  spàrse 
sulle  vostre  labbra . ic' 
Il  Signore  perciò  ha 
fìssati  in  voi  i suoi  sguardi , 
e poste  le  sue  benedizio- 
ni da  ruttati' eternità. 


M ’ . 


rO 


MI 


Tyrus  , {?  popujus 
JÈtbiopuhi  , * hi  fiie» 
,runt  ite;  . 

V 'V.pv,  1 Vi  t - \ * 

‘Nunqìtìd  Sion  di-  ‘ 
at  : Homo , <£?>  homo 
status  èst  in  ea  ; * 

<&  ipsejpidavipètxm 
Altissimi  ?■  \* 

v >pominuj  lWafr#Ht;  _ 
ih | scripturis  popìàfo 
rum  , * 

horum , qui  fuèruni  in 

VtUvvìX  ,C>II.VV«3ÌU^!'[-‘V' 

, « latttfibifòt 

omnium  * habkhtkf  * 

hVifriè^";  *'«  ^ ' ? 

fetori*  Patii 
Ant.  Sicut  Jabth*1 
ttum  omnium j 


habitàtìò  èst  tn‘W',i  * 
anfla  Dei  Genitrici 
f.  Diffusa  est  grafi 
tia  in  /abtis  tufo 

Propterea  bene-, 
dixft  tè  Deus  i)riè*8fr 

{•  Pater 

* L’Assoiuzioné.^W^ 
cibus  & »terifì&\ Vèd* 
a carte  *4 6*  i • t?:* 


..i 


rr)4 
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TER&O  NO  T TORNO*. 


I tre  Salmi  seguenti  si  dicono  nel  Mercordt 
e Sabbato. 


Ant.  Gaude  Maria 
Virgo . ... 

Salmo  95. 
cintate  Domino 
..  canticum  novum  : * 
cantate  Domino  omnis 
terra  . 

Cantate  Domino  , 
* i$r<  benedicite  nomini 
ejus  : * annunciate  de 
■ die  in  diem  salutare 
: ejus . 

»•  ' _ ^ *.  _ - \ ..  »•  » . . 

iW  Hi 

. «yfc  W " 

Annuntìate  _ 
Gentes  gloriam  ejus,  * 
,ìn  omnibus  populis 
■mirabilia  ejus . 

Quonìam  magnus 
Dominus  y & lauda- 
lili s nimis  : * t erri- 
li li  s est  super  omnes 
deos^j^,  * . 

Qjioniam  omnes  dii 
Gentium  deemonia  : * 
Dominus  autem  ecelos 
fecit . 


S3£tO<TOq  t ^ 

Esplicazione . 
utte  le  Nazioni  , e 
tutta  la  terra  cantino  al  Si- 
gnore un  cantico  nuovo. 

Cantate  le  sue  /odi , e 
benedite  il  suo  Santo  No- 
me, Popoli  convertiti  alla 
fede , e non  cessate  di  pub- 
blicare ogni  giorno  quan- 
to egli  na  fatto  per  vo- 
stra salute . 

Pubblicate  la  sua  gloria 
fra  Je  Nazioni , e fate  sa- 
pere a tutto  il  Mondo  i 
prodigi  , che  ha  fatti  in 
favor  del  suo  popolo. 

Perchè  non  vi  è se  non 
egli  che  sia  grande  ; egli  sa- 
lo è infinitamente  degno  di 
lode , e infinitamente  piu 
formidabile  di  quanto  i 
Gentili  dinomitian  Dei , e 
non  son  che  Demoni:  ma 
’1  Dio,  che  noi  adoriamo, 
è ’1  Creatore  del  Cielo . 

Lo 


i 


7?4CÉ 


V Uffizio  dell#  S:  Vergine . 


/ Lo  splendore  e la  mae- 
stà to'  circondano  sempre  ) 
ma  la  sua  santità  e la  sua 
grandezza  si  fanno  anche 
più  conoscere  nel  suo  ta- 
bérnaicófav?  vs\  ‘ ' ^ 
Venite  dunque  Popoli  , 
peranche  Gentili , vanite 
a benedirlo  e'  glorificar*' 
lo;  venite  a prestargli  i 
vostri  omaggi . ‘ 

Venite  ad  offerirgli  crei 
Sacrifizi y entrate  nel  suo 
Santo  Tempio  perfàrtoògu 
getto  di  vostre  adorazioni  ■: 
Tutta  là  terra  tremi  per 
lo  rispetto  avanti  ad  esso  : 
si  pubbli  eh  iper  tutto  l'Uni 
verso , che  ’1  Signore  è ’1 
Re  di  tutta  là;  terra v 
Eg  li  ’ft  a > ri  formato  coll  a 
Santa  sua  Legge  cacio'# 
Universo,  il  quale  non  può 
essere  se-  non  buono , fin- 
che seguirà  la  sua" Mòra* 
le;  e secondo  questa  san* 
ta  Mòtale  i Popoli  saranno 
giudicati  con  tutta  equità. 

I Cieli,  la  Terra , e’ft 
Mare,  tutte  le  campagne) 
in  somma  tutta  la  natura 
esulti  per  lagioft  , alla  ri- 
membranza della  primaV 


Confessi  e te*  p&l- 
critudo  in:  conspe&tc) 

il*-  * 


ejus  7 *sanBimonia- 


te5  ' magni ficerit  tu  vjtws 
san àifi catione  i ejus . .va 

•iì  «viv 


i ■ Vj 


Offerte  Domino pa 
trmGentìum , offerte 
Domino  gloriarti  -te* 
honorem  : * _ afferte 
f omino  glori  am  no- 
ini ejus . * *-»  v v * “ V 
T olii  te  ho  iti a s , te* 
introiti  in  àtri  a ejus:* 

( adorate  Dominum  in 
[atrio  sanilo  ejus . 

C ommoveatur 
eie  ejus  universa  tèt- 
ra: * divite  in  Gen-- 
i'tbns  y quia  Domirtps K- 
regnatit  i " \-cw 

Etenim  correxittrw 
ben*  terree  * qui~^on  - 
commovebitur:  * 
dicabit  populos  > in  ic* 
qui  tate  . - **Y  '•  .ysr:A^«W' 

»,*  ; Vcu'tsx  'xv'lww 


Ldttentur  cali  y te1 
exultet  terra , commo- 
veatur  mare  > &p&è 
nitudo  ejus  ; * gaude- 
! bunt  campi , te»  owtf/a, 


nuca  del  Signore  come  Sal*J  in  tir  sunt 

Tane 
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exuli  abunt  I Votone  ;j  ve ctal  fa seconda, 
omnia  Ugna  sjrlvaram  Vetrata:  cerne -<wuaicg . .*•  . 
a -.jack  Domìni , qttbk-  Ut.'?;;'  ? fi»** 

mtn ii*\f  rqttmìtunv9r'j  indótta  ì?  w 

nit.  ijuditjtre  ^ìirjèmu  j kj  oc?  bri  . rrm^or.io  jv;  1 
J uàicabit  orbsm  ter-  j Perchè  per  teraibUecha 

èsser:  rditbbaoil  ; g i orna; del  1 
pvpuloi  < tn,\. vernate  Giùdicio.  Universale,  non; 
rts#.  wm kA  ; tmtwO  visarà  Uomo.  alcurto , *che 
: *.  * . w:  r jjabbiafordameitfordi  iagnar, 
’-ok  Wf,w\^  ^V’V'V^O  si;,  poiché  il  Signore  non 
• r ,y . \ -vi  * -ùsv  giikiicherà alcuno seuoh se- 
^ t V concio  il  bency’oyveiro  il 

«A  '-•.•••  : male,  che -avrà,  lattò  e 

év  awriivo^  v.T.rsVn  per  coasegnenra , secondo 
. i?.h  n^TM  c>y|  tutte  le  regole*  dèlia,  piu 
••  *Vt esatta  gÌU«t»»^-?r-T-  h 
~*GformPatri .*? ì&>c,  -Sia  gloria  ?1  Padre,  &c. 

^/«///iwrt.RaHégratrevi , 

* P-ìrgv:y->tkn3as  htire*  0 Vergine  Santa  ; Voi  so- 
ses  sola  ìnuremisti  in  la  avete  distratte  l’  eresie 
universo  mundo . ^ per  tutto  l’ Universo  « nifi»*. 
^Axit.^pignare  me  i r ,i  c#o?  ,c>.r*rfU 

- ipS  Salmo  96.  ^ 1 T.  * Esplicazioni  />'  ^.; 

1 X^Jominus  regnavit  >1,1  Signore  è’l  Re  supre- 
exultet  terra:  * Iti-  mo  dell’  Universo;:  tutti 
tentar  insulti  multò . gli  Abitanti  tanto  del  Con- 
tinente, quanto  dell’ Isole 
. t«»‘v  y tvi  ' r 1 esultino  per  la  gio^a  , per- 

| ch’  egli  dee  venire  a giu- 
ri : v-,  i dicarc  tutti  gli  Uomini  . 

Nubes  & calicò  ! Verrà  per  certo  questo 
fa  circuita  ejus  : * sommoGiudice  in  una  mae- 
juififìa  judiciitm  stàdie  abbaglierà  , e cagio- 
* , X nerà 
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144  U Uffìzio  delia 
nera  molto  spavento  : i I suo 
trono  sarà  sostenuto  dalla 
giustizia,  e dalla  sapienza . 

Un  fuoco  divoratore  lo 
precederà , e si  diffonde- 
rà da  tutte  le  parti  sopra 
i suoi  nemici . 

Tutto  1’  Universo  reste- 
rà costernato  alla  vista  de' 
baleni , die  risponderanno 
nell’aria  per  ogni  parte. 

1 Monti , e tutta  la  Terra 
sembreranno  liquefarsi  alla 
presenzi  del  Signore',  come 
la  cera  si  strugge  al  fuoco  . 

I Cieli  annuncieranno 
agli  Uomini  con  molti  pro- 
digi, eh’ essendo  termina- 
to il  tempo  della  miseri- 
cordia, è venuto  quello  di 
sua  giustizia  : E tutt’i  Po- 
poli saranno  allora  testi- 
moni' della  sua  gloria. 

Qual  confusione  alleva  a 

tutt'i  Gentili,  che  met- 
tevano tutta  la  lor  confi* 
denza  negl’  fdoli  lorod 

Angioli  del  Signore, ado- 
rate  il  Giudice  supremo  : e 
qual  gioia,  o Signore,  per 
le  Anime  giuste,  in  udire, 
che  siete  per  venire  a giu- 
dicare l’Universo? 

•»:,'/  "S  •‘vh. 


S.  Vergine 

concìlio  sedis  efuS., 

Ignìs  ante  ipsum 
pnecedet , * inflam- 
mabil  in  circuì  tu  ini- 
micos  ejùs . 

liluxerunt  fulgurd 
ejùs  orbi  terree:  * vi- 
dii  ) &>'  commota  est 
terra . 

Monte s sicut  ceni 
fluxerunt  a fcicìe  Do- 
mini : * a faci  e Do- 
mini omnis  terra  . 

Annuntiaverunt  ca- 
li jusiitiam  ejus : * 
:(y  viderurtt  omnes  po - 
pulì  gloriam  ejus . 


Confundantur  oin\ 
nes , qui  adorant  scul- 
ptilia  : * fan  qui  glo - 
riantur  in  simulacri  S 

onnÀT  siT 

Adorate  eum  omnes 

Angeli  ejus  : * studi -, 
vìi  , <i2r  lattata  est 
Sion . . 

Et  exu/faverunt  fi- 
litc  Judrfy  * propter 

4 • % ■« 
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* al  Mattutino . 

pudici  a tua  Domine: 

Quonìam  tu  Domi- 
nus  altissimus  super 
Àfhrìem  t errami  * nì- 
j/nis  exaltaius  cs  su- 
per omnes  deos . 

Qui  dì  ligi  ti  s Do- 
Jni  numidi  te  malum : * 
custodit  Domi  nus  ani - 
mas  Santi  or  um  suo- 
rum , de  manupecta- 
toyis  liberabit  eos . 

Lux  erta  est  justc , * 

<&  reUis  corde  l<sti- 
tia . 

Lee  t amini  justi  in 
Domino:  * confi- 
temini  memoria  ' san- 
ti ificàt  ioni  s ejus . 


Gloria  Patri , 

Ant.  D ignare  me 
laudare  te  , VìrgG  sa > 
cripta  i da  mi  hi  virtu- 
tem  contrabostes  tuos . 

Fra  l'Anno,  e nel 
Natalizio,  Antifona, 
Post  partttm . 

Nell’Avvento,  An- 
tifona : 

Angelus  Domini . 


24J 

Perchè  in  quel  gran  gior. 
no  la  vostra  Maestà  su- 
prema comparirà  in  tutto 
il  suo  splendore . 

Fuggite  il  male  , voi 
tutti  che  amate  il  Signo- 
re; fate  il  bene,  e sarete 
felici  : mettete  tutta  la  vo- 
stra gloria  nel  servirlo. 


Beneditelo  senza  interru- 
zione, egli  v’illuminerà  in 
tutte  le  vostre  azioni. 

I cuori  che  sono  retti , 
godranno  d'  un’  ineffabil 
gioja  . Siate  servi  fedeli , 
e ricordatevi  ,ch e’1  Signo- 
re cui  servite,  è vostro  Re- 
dentore , vostro  Salvatore . 

Sia  gloria  al  Padre  , ec. 

_ Antif.  Aggradite  , Ver- 
gine .Santa,  ch’io  canti  le 
vostre  Iodi  ; c datemi  I* 
forza  di  atterrare  tutt*  $ 
vostri  nemici , 

camq/V  "ni  bui 


>1 


Opt- 


ili 
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l' Uffizio  del/a  S.  Vergine 

Questo  Salmo  è una  - 'predizione  ben  ; èsptéA 
della  Redenzione  degli  Uomini  per  nostro  Si- 
gnore Gesucristo  , di  cui  ìt-Profeid  predace 
la  venuta,  , 

v.u.vyc^.. 


C Esplicazione . 

antate, Figliuoli  degli 
Uomini  un  cantico  nuovo 
alla  gloria  del  Signore  \ 
che  dopo  aver  fatti  tanti 
prodig)  in  favor  del  suo  Po- 
polojè  per  farne  uno  ché  su- 
pererà di  molto  tutti  quelli 
che  sin  qui  ha  operati  » 

.*  t 

' / * 


Egli  aveva  promesso  un 
Salvatore , ed  è per  ese- 
guire la  sua  promessióne . 

C,  ..  • .4  i 

Tutte  le  Nazioni  vedran- 
no questo  Salvatore, e tutte 
avranno  parte  nella  sua 
gran  misericordia. 

Abitanti  della  terra  e- 
* sultate  per  1*  allegrezza  « 

• O.  * .*  . X • - • 

Unite  àlauono  dell’  Ar* 
pa  ii  suono  del  Salterio, 
suonate  de*  Clavicini  e dclJ 


^ V"  .» 


p ‘ Salmo  97*'  , 
K^antate  '<  j Domino 
canti cum  novum  l'  * 
quia  mirabilia  fecit. 

Salvavit  sibi  desi- 
sera  ejus  , * & bjrst' 
chìum  santi um  ejus- . 

. >v  ' 

• • j ■ . **  * 

; — i., . 

Notum  fecit  Donti- 
nus  salutare  suonò  fi f 
in  conspetlu  Genfium 
revelavit  tastiti  am 

I suam.  £ . 

Recor datas  est  mi  • 
serre  or  di  se  sutèy  * ^ 
veritatis  sua:  domai 
Ter  stel 

Viderunt  ovinei  'Uo- 
mini terne,,.*  saluta- 
re Dei  nostri . 

; : a-  Jr»  . ‘ 

•*  e * '*•  _ * / 

J ubi  late  Dee  omnia 
terr  à ; * editate  fiiy» 
\exultase  , ir  pia  lli  te . 

P sallite  Domino  in 
cithara , in  citharaiy> 
voce  psalmi  : * in  tu- 
bi* 
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. bis  duBìUbus,  & voce 
tuba  torneò . 

J ubi  late  in  conspe- 
21  u Regis  Domini  : * 
moveatur  mare  , 
plenitudo  ejus  ; orbis 
ferrar um , & qui  ha * 
bitant  in  eo. 

T lumina  plaudent 
Manu,  simul  mònìes 
exultabunt  a compeBu 
Domini : * quoniam 
venit  judicars  terram . 

Judicabit  orbem  ter - 
J rarum  in  justitìa , * 
populos  in  <£ quo- 
tate . 

Gloria  Patri , 

Fra  l’Anno , e nel 
. Natalizio^cr 

Ant.  Post  partum 
Virgo  inviolata  per- 
, mansisti : Dei  Geni- 
tri  x intercede  prò  no- 
:#h.  ^ 

NelTAvvento . 

A»it.  Angelus  Do- 
mini nuntiavit  Ma- 
ria, & concepit  de 
Spirita  Sanilo,  alle- 
ila . 

il.  Diffusa  est  gra- 
tta in  labiis  tuis . 


al  Mattutino  . 


245 


le  Trombe;  cantando  le 
di  lui  lodi. 


rh'.t-fìrvtT 


';;<S 


Tutto  alla  sua  maniera 
risuoni,  ed  esulti  alla  ri- 
membranza di  sì  segna- 
lato benefizio . 

li'f 

|/ÌQA%ktjp)i^  !f«  .'I  ' -ttf  t K ff  »,  A 

è /jeSTOUt?  14*  rt#»/  XJ !»•  -• 


Sia  gloria  al  Padre,  ec. 
Fra  r Anno , e net 
Natalizio . 

Antifona . Siete  restata 
Vergine  e senza  macchia 
dopo  il  parto  : Madre  di 
Dio  intercedete  per  noi . 

Nell  Avvento . 
Antif.  L’Angiolo  del  Si- 
gnore annunziò  a Maria , 
che  sarebbe  Madre  di  Dio, 
ed  ella  concepì  per  vir- 
tù dello  Spirito  Santo  • 
Lode  a Dio . 

il  Le  grazie  sono  sparse 
sulle  vostre  labbra. 

X 3 #.E 


z*6  V Uffizio  delia  S.  Vergine 


h E Pier  questa  cagione 
Iddio  vi  ha  colmata  del  le] 
sue  più  dolci  benedizio- 
ni per  sempre ; , 

» •$.; -b  < >Q!\.  '<  > •' 

••  “•  .02  r«  >>i 

• Ir-  -1  W>  ">  i- 

: .j'  i;>  ‘-“J  -jr*  »,  v T.-; 

V i;.i  , r,;f.  i ' f ] ' ■ M 1 » 

• sr  • j(4  ;■ 

- Espile  azione  • :o->j 
er  le  preghiere  e meri* 
ti  dèlia:  Beata  sempre  Ver- 
gine Maria,  e di  -tutt'  i 
Santi , ilSignore  ci  condu- 
ca nel  suo  Regno  celeste. 
,o:Cl  z 


, ìfc,  Propterèaben& 
dixit  te  Deus  in  ater-- 


!*.  ©osi  sia;? 


©ateci  la  vostra  be- 
ri edizionè  . 

**  Benedizione . La  Vergi- 
ne Maria  e ’i  suo  Figli? 
nolo  ci  benedicano.  » 
]£.  Cosi  sia;  ' 


nUM  •«  ' - ’r‘  1 ***’^^! 

C v ^v,  .* 

' Pater  noster . ‘«M 
greto  sino  al  yY'  Fi# 
nenos  inducas  in  tea* 
tatiomm  • '*&**&' 

fé.  ded  libera  nòs 
a malo . ^ 

P L’Assoluzione 
recibus  & rneritts 
Beata  Maria  semper 
Vhrginis , ^ omnium 
SanBorum , perdite  a t 
nos  Dominus  ad  regna 
coelorum 

, vy.  /«fe  doròM^dÓv 
xwnedicereA 
* fienedizione^'Àftv 
cum  prole  pia  behedt- 
cat  Vino  Maria, 
fé.  Amen . ■*'«£  < 


r * 


Le  Lezioni  deli  Avvento  sono  dopo  il  Te  Deam , 
fol.  * " ' c . »• 

Fra  Ì Anno  e nel  Natalizio  si  dicono  le  se- 
. . guenti  Lezioni.'  ^ 

• • ‘ *-  * r , ; •*  1 . • ' ■»  , * 

I Lezione  prima . / 
n omnibus  requiem 
qua  sivi , & in  bare- 
aitate  Domini  mora- 
bor. 


A Esplicazione  ; » ! 

vendo  risoluto  di  sta- 
bilirò k mia  dimora  fra 
alcuni  PopoK  della  terra  3J 
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al  Mattuf in  owr^U’l  *4,7 

Tuncpr&cepit , ho  eletto  in  preferenza  di 
d?*  <//«/  mtbi  Creator  ogni  altro  >y  «Popolo  di 
omnium , fan  qui  crea?  Dio  che  l’ er  editàdelSi- 
w wae , requievit  in  gnore . Il  Creatore  dituo* 
tabernaculo  meo , & te  le  cose  avendo  deter- 
dixit  mìbì  i in  Jacob \ minato  da  tutta  J’eterni- 
inbabita-,  in  Israel  tà  di  crearmi  nel  tempo 
htfreditare : & in  eie-  per  essere  Madre  di  un 
Bis  meis  mìtte  radi-  Dio  fatto  Uomo , ha  vo- 
ces.  luto  ch’io  regnassi  in  Già-  > 

•jf»  cob  y e ck’  Israele  fosse 

v mio  retaggio  ; ed  io  fossi 

la . Madre  per  -eccellenza 
;V-&v  di  tutti  gli  Elètti^  finì* 

T u autem  Domine  Signore  abbiate  « pietà 
miserere  nobis  . di  noi  v j~r-  & om  hn  rt 
Deo grattar..  > Grazie  a Dio.  1 

S ancia  fr  im-  Re.  Santa  e immacolata 
maculata  virginitas  , Verginità*  non  so  qual  tri- 
quìbus  te  laudibus  buto  di  lodi  io  debba  dar* 
efferam  , nescio  : * vi-:  * Perchè  nel  vostro 
Quia  quem  codi  ca - grembo  portaste  quel  Dio , 
pere  non  poterant , tuo  che  non  potevano  conte- 
gremio  cantulisti . nere  i Cieli.  > 

y.  Benedilla  tu  in]  y.  Siete  benedetta  fra 
mulieribus , & bene-  le  Donne , e’  1 Frutto  del 
di  Bus  fruttar  ventris  vostro  ventre  è benedetto  • 

ftlta  \ 

Quia  quem  c velica-  Perchè  nel  vostro  grem- 

pere  non  poterant , tuo  bo  portaste  quel  Dio  , 
prende  contulirti . che  non  potevano  conte* 

nere  i Cieli . ► . 

y.  Jube  domne  be-  \ y.  Dateci  la  vostra  he* 
nedicere . ‘ * nedizione.  ■jifj  i i ' 

;**•>  ^"v.  Zfe- 

" « r • - 4/ 


» t * » ,nl  v'..  »** 

Uffizio  della  S .Vergine . 3 
Benedizione  i La  stessa  l ìtencàiziórxt  .Jpsa 
Vergine  ielle  Vergini  in-  Virgo  Vtrginum  inter- 
>:  terceda  per  noi  appresso  cedat  prò  nobis  a*. 
il  Signore.  *W  * » -4  ■ IL  vV  V f j YDotninUtn  *\ . ■ 

R.  Così  -sia..  • . = . ; le  ’ • 

F Esplicazione rj  Lezione  seconda  • 
accio  il  mio  soggiorno  Lat.sic  Sionfr- 
in  Sion»  e nella  Santa  Git-  mata  jum->  .fe» \i*t  eh 
tà  ( figura  della  Chiesa  , ) vitate  sanUìfaata  sfa 
in  essa  io  regno;  appres-  militer  requìevi * 
so  questo  Popolo  privile^  mjerusalem  potestas 
gi  ato , appresso  questo  Po-  mea ..  Et  radicavi  ite 
polo  colmo  delle  piu  dol-  popolo  bonOrifìca^o  , 
ci  benedizioni  del  Cielo  » & in  parte  Dei  mtì 
Popolo  divenuto  per  laRe-  beTeditas  illiusnt  {&* 
denzione  l’erede  di  Dio»  in  plenitudine-,. Sani 
e’1  coerede  dei  Salvare  ftorum  detentio.  ma* 
dei  Mondo,  ho  stabilita  ^ 

la  mia  dimora;  £ enfisi-  , 4 ^4  . 

dero  questa  beata  molti-  ss.  , i /''X 

tudine  de’  Santi  , come  t .... 

miei  diletti  Figliuoli.  *,j  . <■•>./  1.  ; , 

Signore  , abbiate  pietà  > » Tu  attieni  Domine 
di  noi.  - /,  miserere  nobis .vn.-ai 

R;  Grazie  a Dio.  R.  Dee  gratta*» 

R.  Siete  beata , o Maria  fe.  Beata  4s  Virgo 
Vergine,  che  portaste  nell,’  Maria , qu<e  Domi- 
mero  il  Salvatore  del  Mon-  num  portasti  Creato- 
lo: * Generaste  chi . vi  rem  mundi:  * Genvijth 
ha  prodotta , siete  in  eter-  qui  tefecit;ÌsnJn  eter- 
no Vergine  . num  permane s Virgo* 

. R.  Vi  saluto,  o Maria,  V.  Ave  Maria,  gru- 
piena  di,  grazia,  il  Signo-  tia  piena  : Dominus 
re  è con  voi . 'tecum . 

Gcr 
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• al  Mattutino. \ # 24.9 

Genuisti  qui  te*fe-  Generaste  chi  vi  ha  pro- 
ehcl'  l&ìn<etcrnum  dotta , e.  siete,  in  eterno 
pèrmaiiès  Virgo . :|i  Verginea  . - . 

. .-i  v 'V  :.>}!, <;  W/J  ^ 

Quando  si  dice  UTe  Deum  , si  piglia  in  fine 
1 di  questo  Kespónsorio  il  ho  J 1. 


u iì  fi»  io  y 


VY  ‘ Gloria  Patri* 
Fi/io  , & Spiri- 
tìidi  Sanilo* 

Cernisti  qui  te  fe* 
tìt  ^ & in  seternum 
permanes  Virgo  r 
: f . Jube  donine  he* 
ìtedkere . •*  ; 
^Benedizione  . Per 
Vngìnem  Matrem  con- 
gedai nobìs  Dominus 
salutem  & pacem . 
J£.  Amen, 

Q Lezione  terza . 

uasi  cedrus  exai. 
tata  sum  in  Libano , 
quasi  cypressus  in 
monte  Sion  . Quasi 
palma  exaitata  sum 
in  Cades , <&  quasi 
plantatio  rosse  in  Je- 
r.icbo  v Quasi  oliva 
speciosa  in  campii  , 
(sr  quasi  platanus 
exaitata  sum  juxta 
aquam  in  piatei  s , 
Siati  cinnamomum  {$*■ 


' -y.  Sia  gloria  al  Padre , 
e al  Figliuolo  , e alio  Spi- 
ti to  Santo.'  s 1 ì’l  •_  , • ' 

Generaste  chi  vi  ha 
prodotta,  e. siete  in  eter- 
no Vergine.*  . ?M  . 

• cy.  Dateci  la  vostra  be- 
nedizione. . \j 

Benedizione  * Per  via 
della  Vergine  i Madre  ii 
Signore  ci  conceda  salute 
e pace*  vfv  tv.v.-«r-  » 

: Ig.  Cosi  sia  k *>  ^ ■*. 

Esplicazione . 
Adorne  il  cedro  ,checres- 
[ce  sul  monte  Libano  è 
incorruttibile,  il  più  alto 
tdeg!i  alberi  , e sempre 
verde;  e come  il  cipres- 
so nel  monte  di  Sion  fra  le 
montagne  di  Ermon  non  è 
mai  tarlato  r * e continua- 
mente s'alza  versoi! Cie- 
lo , sempre  diritto,*  sen- 
za chinarsi  nè  dall'  una  , 
nè  dall’altra  parte;  così 
sono  stata  innalzata  senza 
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mai  incurvarmi.  Ho  spin- 
ti i miei  rami  da/l  ' al  to 
come  le  rose  di  Gerico  , 
che  si  aprono  e spiegano  le 
fòglie  in  ogni  tempo  nell’ 
acqua:  infine  come  l’oli, 
vo  , che  si  fa  vedere  si  nel 
verno  come  nella  state, 
I’  ornamento  delle  campa, 
gne , e come  il  Platano  , 
che  piantato  lungol’acque, 
stende  da  tutte  le  par- 
ti le  sue  frondi  ; così 
fio  sparso  un  odore  piiV 
.dolce  e più  esquisito  che  ’1 
Cinnamòmo  e ’1  Balsamo 
;più  delizioso,  e la  Mirra 
più  eccellente  ; così  ho* 
tratto  sentire  l’odore  del 
^jnniei  Profumi. 

Signore abbiate  pietà 
di  noi . 

Grazie  a Dio.. 


balstànum  aromatfa 
Zani  odore™  de  di  . 
Quasi  myryha  eletta 
dedi  suavifatem  odo* 
ris . 


ttv. 


(? 


m TU 
a(\  tttU 


! 


Tu  au  tem  D ornine , 
miserere  nobis . \\  ,.i; 

Deo  grattai. 


Jf  seguente  Re  sponsor  io  .4}  tralascia  0 quandi 
3i  dice  il  Te  Deum.  . 7 . 


5iet,e avventurata,  0 
•Sahta  Vergine  Maria  , e 
in  sommo  degna  d’ogni  lo- 
dé  : * Percnè  da  «voi  è 
nato  il  Sole  di  giustizia', 
Cristo  nostro  Dio. 

. 1-  *\'T'  — N . t 


\w 


IJL  A, 

OS  sacra  Virgo  a. 
ria , ter  omni  laude 
dìgnissima  : * Quia 
ex  teortus  est  sol  ju 
stiti a , . Chris tus  * 

Deus  noster . 

f.  Ora 


/ Googl 


àt  Mattutina r ' » *5* 

if.  Orapró populo  y.  Pregate,  ve  nosup- 
interveni  prò  clero  , plichiamo,  pregate  per  la 
intercede  prò  devoto  Popolo,  impiegate  il  vó- 
Jemìneo  sexu  : senti  a nt 1 stro  eredito  appresso  Dio 
omnestuum  juvamen  > per  tutto  il  Clero,  inter- 
.quicumque  celebrarti  cedete  particolarmente  pei' 
iuam  sanRatft  Com-  le  pfcrsone  de/  vóstro  Ses- 
memorationerft . so  , che  sono  consacrate  a 

Dio*  e vi  sono  singolar- 
mente dedicate  : abbiano 
tutti  il  vostro  ajfuto  coloro  * 
che  celebrano  la  vostri 
sahta  memoria. 

Quia  ex  te  ortuA  Perchè  da  voi  è nato  il 
0st  sol uistìtìde , Chri-  isole  di  Giustizia*  Cristo 
stus  Deus  no  ster . nostro  Dio. 

y.  Gloria  Patri , , >y.  Sia  gloria  al  Padre  ( 

fa*  Filioi  Spiri  e al  Figliuolo , e allo  Spi- 
tui  Sanilo.  rito  Santo  . 

Cbristtis  Deus  no-  Cristo  nòstro  Dio, 

- . v li:;  ; a . 

il  seguènte  Inno  , ’fe  Deurn  , si  dice  a suo 
piacimento  dalla  Natività  del  Signore  in  sino 
alla  Settuagesima , e dalla  Domenica  della  Ri- 
surrezióne irisino  all'Avvento  ; e quando  si  dice 
detto  Inno,  si  lascia  di  dire  il  terzo  Responsorio , 
e nel  secóndo  Responsorio  si  dice  Gloria  Patri  , 
stèCótne  è stato  detto  di  sopra  : ma  nell' Avvento 
e nella  Settuagesima  tosino  alla  Pasqua  non  si  di- 
, ce \ Accetto  nelle  Feste  della  Beata  Verg.  Maria  . 

Ut»  ^ , 

Inno  de’  Santi  Ambro-  T 7 • Esplicazione . 

T .gio  e<£  Agostino . V i lodiamo  , o gran  Dio , 
e Deum  lauda - e vi  riconosciamo  per  j$ 
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supremo  Signore  di  tutte . mus  e ti  Domrrmrit 
le  cose.  -1  ( confitemitr 

Tutta  la  terra  vi  vene-  Te  teternum  Pa- 
ri. o Padre  Eterno,  c:  trem  orniti s terra*  ve- 
• J . *•?  . ' 7 $ nératitr  j • VY 

- Tutti  gli  Angioli  ,i  Gte-  Tilt  omnes  AngiQt 

li,  e tutte  le  Potenze*  tibi  codi  y d5r  univer- 
si -7  I jìc  Pot est  atei  ; 

, I Cherubini  , i Serali-  T ibi  Cherubini,  4p 

ni,  tutti  gridano  di  con-  Seraphim:  incessabili 
. tinuo  ad  alta  voce:*  * voce  proclamante  l •* 
r Santo , Santo  , Santo  è SanéJus , Sondimi 

’1  Signore , Dio  degli  E-  Santtus  : Dominai 
serdti.  . r.  Deus  Sabaoth 

I Cieli  e la  terra  sono  ; Pieni  sunt  coeli  & 
s ripieni  delia  grandezza  , terra  majestatis  glo- 

della  maestà  ^#BospIen-  ride  tua . 

dorè  di  vostra^lprja --  P'  VR  . 

II  Coro  glorioso  degli  Te  gloriosa*  Apér 

' Appostoli,  stolorum  chorusy  -, 7 

La  schiera  venerabile  Te  Prophetarum 

dei  Profeti,  laudabili s numerus. 

Gli  Squadroni  brillanti  Te  Martyrum  can- 
de  Martiri  , celebrano  e didatta  laudai  ex er- 
editano di  continuo  levo-  citus • > V..< 

sere  lodi . ; , ‘ <v..  » 

La  santa  Chiesa  confes-  T e per  erbem  ter- 
sa  per  tutta  la  terra  il  vo-  rarum  sanHaùjonfi- 
stro  santo  Nome.  tetur  Ecclesia # 

Vi  adora  Padre  Onni-  Patreni  immensa 

potente . majestatis , 

Vi  adora  unico  Figliuo-  Venerandum  ttium 
lo  di  Dio  consostanziale  veruni  , & unicum 
■il  Padre.r  * \FHium} 

San- 
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San&um  *•  quoque 
Paraelitum  Spiritum. 

~$Lrl<  *?■  >V  ■■■'<■  <"V 

7* w /^a?  'ghr'ue 
Gbrùte . - •'  v 

YV  ! - C’  V.  : ■ >.A> 

Tu  Pàtri s senipi- 
fèrnus  es  Filìus . 

ì\SAh^  *5étÀ 

77*  ad  li  ber  and  um 
^uicepturus  hominem , 
»<w  borruisti  Virgìnìs 

- utfrum  i 

r*»V.  W’Xì  rrjcf*,  ’ -<  ' 'v 
ViX&Tiix  ■' 

, j» >*  • .-v 

Tu  devi  fio  morti s 
HCjlleo  t aperuisti  ere 
dentibus  regna  rar/b-f 

¥Hm  4 . ‘ ■ •*  \».ìì 

t ortUroMR  mSvi,Um44 

- i ■ ■ • w\v^nad&  %X 

-^Tu*  ad  dexteram 
Dei  sedes  in  gloria 
Patris . 

- tU'jV  •- 
» 

“ ''  jadèic  ' crederi s esse { 
venturUs  v»-  » *v  *» 

~\  C.vV*j>  , i 


al  Mattutino . 
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T e ergo  quasumUs , 
tuis  famulis  sub  veni  : 


Vi  adoro  Spirito  Santo 
nostro  Avvocato nostro 
Consolatore,  eguale  in  tut- 
to al  Figliuolo' è al  Padre. 

Voi  siete  il  Re  della 
glòria,  mio  SalvatoreGe- 
sucristo 

Voi  siete  il  Figliuolo 
unico  ed  eterno  del  Padre 
.-Onnipotente . , . * 

Eppure  per  redimete 
tutti  gli  Uomini , non  ave- 
te sdegnato  di  farvi  Uo- 
mo , e di  essere  concepu- 
to , e rinchiuso  per  iospa- 
zio  di  nove  mesi  nelle  ca- 
steviscere  duna  Vergine, 
Voi  avete  aperto  a’ Fe- 
deli il  regno  de*  Cieli  do- 
po aver  trionfato  colla  vo- 
stra ‘ morte  della  morte 
stessa,  ond’  era  lo  stimolo 
di' peccato.  -ii -:> 
Confessiamo  1 che  ; siete 
issiso  alla  destra  di  Dio, 
nella  gloria  di  Dio  vostro 
Padre . ■ 

Crediamo  àncora  con 
ogni  fermezza  che  siete 
il  Giudice  superno , é ver- 
rete un  giorno  a- giudicare 
tutti  gli  Uomini . 

■Vi  supplichiamo  dunque, 
o Signore  , d’  aver  pietà 
X ' di 


/» 
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3i  noi,*  e di  specorrerci 
cóme  vostri  Servi , che  a- 
vete  riscattati  col  vostro 
prezioso  Sangue, 

..  Fate  parimente  che  sia- 
mo nel  numero  de’  vostri 
Santi,  per  godere  con  esso 
loro  della  gloria  eterna. 

Salvate  il  vostro  Popo- 
lo, o Signore,  salvate  iiJ 
vostro  Popolo:  lo  avete” 
eletto  per  vostro  retag- 
gio: spargete  sopra  di  lui 
le  vostre  benedizioni . 

Reggetelo  in  tutte  le 
sue  strade;  fatelo  sempre 
trionfare  de’ suoi  nemici, 
e glorificatelo  in  rutt’  i 
secoli . 

Ogni  giorno  vi  colmia- 
mo di  benedizioni . 

Ogni  giorno  lodiamo  di 
vostro  Nome  ; e desideria- 
iitto  lodarlo  per  semprene’ 
sècoli  de’ secoli . . . ^ 

Degnatevi  o Signore , 
degnatevi  di  custodirci,  in 
questo  giorno  daogui.pee: 
rato.  Ve 

■Abbiate  pietà  ^iiiói,  o 
Signore,  abbiate  >ie?à  di 
noi» 

Spargete  sopra  di  noi  fé 
vostre  più  segnalate  mise- 


S.  Vergine 

quos  pretioso  Sanguine 
redemi sti  * ’ ••  <,?j*- 


JE  terna  fac  cum 
SanBis  tuis  : in  glo- 
ria numerari . 

Salvum  fac  popu - 
lum  tuum  Domine  : 
isr  bemdìc  baereditati 
tu<e . 


Et  regeeos  : {9*  es- 
tolle illos  usque  irne» 
\ternum . 

v ..  . • v.r. 

j -.in  \v' 

, Per  singulos  dtef  i; 
benedìcimus  te 

Et  laudàmus  nomen 
tuum  in  saculum  : 
in  sei’culum  siculi 

. ■ umj 

D ignareDorfifte 
isto  : sine  peccato.  rtot> 
custodii®.  ' - H**'* 

fili  severe  nostri  Dor- 
mine : mìserere  nostri . 

Fiat  misericordia 
tua.  Domine r silper 
* nos  : 


•'<L, 


* 
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quemadmodumì [ ricordie , secondo  la  confi  - 


sper animus  in  te. 

In  te  Domine  spe 


denza  che  abbiamo  in  voi. 
Ho  sempre  sperato  in 


ravi  : non  confundar  voi  : fate  eh’  io  non  abbia 
in  eeternum . - mai  la  confusione  di  avervi 

, > [sperato  in  vano 


NELL’  A V V E N T O.  . 

, . r • * 

Queste  tre  Lezioni , thè  raccontano  quanto  se  - 
puT  allorché  l'Angelo  Gabriello  venne  ad  annun- 
ciare alla  Santa  forgine  il  Mi  s ter  io  dell  Incar- 
nazione del  Verbo  nette  sue  caste  viscere  , sono 
tratte  dal  Vangelo  secondo  S,  Luca . 

Tfcyf  Lczionel.Luc.I.  T Esplicazione . 
LVlissus  est  Angelus  iddio  mandò  l 'Angelo  Ga<% 
Gabriel  a Deo  in  ci-  briello  in  una  Città  diGa- 
vìtatem  Galileeee , cui  lilea  nominata  Nazaret, 
nomea  Nazareth , ad  una  Vergine  che  aveva  pec 
Virginem  desponsatam  Isposo  un  Uomo  della  Stir- 
viro*  cui  nomea  erat  pe  e della  Famiglia  di  Da-  * 
Joseph , de  domo  Da  vide,  chiamato  Giuseppe  * 
vid ,,  & nomen  Vir-  e la  Vergine  si  nominava 
gittis  Maria.  Et  in-  Maria.  L’Angelo  essendo 
gressus  Angelus  ad  entrato  nella  di  lei  casa».  . 
eam i dixit:  Ave gra-  le  disse:  Vi  saluto,  voi 
ti  a piena : Dominus  che  siete  piena  d i 'grazia  > 
tecum:  Benedici  a tu  il  Signore  è con  voi  : siete 
in { muHeribits . benedetta  fra  tutte  le  Per- 

. vr  -■  . .-lesone  del  vostro  sesso 

Tu  autem  Domine,  t Signore  , abbiate  pietà 
miserere  nobis^i  di  noi.  * * . fr  *>.  . 

YfL.  Deogrdtjas . Grazie  a Dio j, 

. % / #.L’Ans 
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J£»  L’Angelo  Gabriello 
fu  mandato  a Maria  Ver-  j 
ginfe  j sposata  a 1 Giuseppe;, 
per  annunziarle  la  divina 
Parola  : La  Vergine  allo 
splendore  del  lo  spirito  Ce- 
leste si  spaventa  : Noii  te- 
mete} Maria  j avete  ritro- 
vato la  grazia  avanti  a Dio  - 
Concepirete)  è partorirete, 
e ’l  vostro  patto  sarà  Fi- 
gliuolo dell’Altissimo. 

yi.  Il  Signore  lo  farà  se- 
dere su  ’l  trono  di  Davi- 
de* di  cui  sarà  discenden-_ 
te  , e regnerà  .in  eterno 
•sopra  la  Casa  di  Giacobbe. 
Co'ncepirète  e partorì-- 
e’1  Mostro  parto  sarà 
Figliuolo  dell’Altissimo. 

f.  Dateci  la  vostra  be 
^edizione.  '> 

Benedizione . La  , stessa 
Vergine  delle  Vergini  , 
interceda  per  noi  appressò 
il -Signore  . 

Così  sia. 

Esplicazione . T: 
queste  paro!  edell’An- 
gelo,  la  Santa  Vergine  re- 
stò' del  tutto  turbata , non 
sapendo,  che  volesse  signi- 
ficare il  saluto.  Mal’An-; 
elo  le  fece  coraggio,  col 


A 


n. 

p 


pi.  Mi  ss  us  est  Ga- 
briel Angelus  a&Mo* 
riam  Virginém  despon- 
satani  J osephnuntiam 
ei  ver  bum  3 & expa^ 
vescìt  Virgo  de  lumi* 
ne  : ne  timeas  Marta  l 
inverniti  gratiam  a- 
pud  Dominimi  * Eccè 
concipie  s , & par  rèi , 
voc abitar  Altissi- 
mi Fi  li  use  v-  . v 

y.  Dabit  ei'  Do- 
nùnus  Deus  sedemDa- 
vid  patri s e; us 
regnabìt  in  domo  Ja- 
cob in  <et$rnuipi . p:  ' 
Fece  con  ci pres^  & 
paries , ip>  vocabitur 
Altissimi  F ilius. . 

f.  Jube  domne  be- 
neficete . ..  . 

Benedizione*  VJfrra 
Virgo  Virginum  ùtè& 
cedat  bro  nobis  ad  Ety 
mìnimi . ••àA  • 

\%  Amen  . V 

turbata  est  4»  sermóni 
ejus,i&  cogìtabatqua- 
lis  e s seti  sta  jalutatio. 

Et  ait  Angelus  ei  :Ne 
ìtimeas 
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misti  enim  gratiam  a-  dirle:  Maria , non  temc- 
pud  Dcum:  ecce  con-  te;  avete  ritrovata  Jagrà- 
eipies  in  utero , (y  pa  zia  avanti  a Dio  . Siete  per 
rìes  filium , invoca  diventar  gravida  ; mette- 
vi/ nomea  ejusjesum  . rete  al  Mondo  un  Figliuo- 
Mie  erit  magnus,  & lo , e gli  darete  il  nome 
Y iliusAlùssìmi  voca - di  Gesù  . Egli  sarà  gran- 
bitur  » Et  dabit  Uli  de;  perchè  sarà  il  Figli- 
Dominus  Deus  sedetti  uolo  dell’Altissimo . Il  Si-, 
Davidpatrisejus  ,iy  gnorc  lo  metterà  sul  trono 
regnabit  in  domo  Ja-  di  David  , essendo  uno  de’ 
•eob  in  <eternum  , iy  suoi  Discendenti  secondo 
regni  ejus  non  erit  fi-  la  carne:  regnerà  in  eter- 
nis . ...f  r,  no  sopra  la  Casa  di  Già- 

Tu  autem  Domipe  cobbe,  cioè  sopra  il  Po- 
miserere  nobis . polo  fedele , che  compone 

$.  Deo  Gratini ■ . la  Chiesa;  e’1  suo  regno 

v'-.aV"7  “*  . non  avrà  mai  fine. 

, j1  Signore  abbiate  pietà  di 

'<*\\\  «fr  ! noi.;' 

..  ...  $.  Grazie  a Dio. 

Ave  Maria  , Vi  saluto , voi  che 

grafia  piena : Domi-  siete  piena  di  grazia:  il 
nus  tecum  1 * Spiritus  Signore  è Con  voi.  * Lo 
SanHus  superveniet  in  SpiritoSanto  verrà  in  voi 
te , iyvirtus  Abissi-  di  lassù,  e colla  sua  opera 
mi  obumbrabit  tibi  : onnipotente  formerà  in  voi 
W°d  emm  ex  t&na-  il  Figliuolo,  perchè  que- 
s/etiir  Sfinfìum,  *vo-  gli  , che  Santo  nascerà  di 
cafyitufy  Tilius  Dei,  voi,  sarà  nominato  Figli- 

duolo  di  Dio.  V 

Quomodo  fisti  Di  qual  maniera  fa- 
utiuf > quoniam virum  rassi  tutto  ciò,  mentre  io 
mneognosdo  £ ly  res-  |son  Verginei  Le  rispose 

V 3 * l’An- 
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l'Angelo,  e le  disse:  ponderi  s Angsftti  , db 

rcv  r-  xit  eii  • v r.-cì . w 

; ì !ì  , .i  i Spiritai  SanBus 

Lo  Spirito  Santo  verrà  superveniet  in  te , ò* 
in  voi  di  lassù,  ecollasua  (virtusAlti  siimi  obam. 
opera  onnipotente  formerà  brabit  tìbi  :auod  enih» 
in  voi  il  Figliuolo,  perchè  ex  te  nascetur  San- 
quegli  che  Santo  nascerà  Bum,  vocabitur  Fi- 
da voi , sarà  nominato  Fi-  lius  Dei . 
gliuolo  di  Dio.  ' f.  Jube  domne  be- 

ll. Dateci  la  vostra  be-  nedicere . 

Dedizione.  . h a; -;.ìa.  Benedizione.  Per 

Benedizione  Per  via  VirginemMatremcon - 

della  Vergine  Madre  , il  cedat  nobis  Dominiti 
Signore  ci  conceda  salute  salutem  & pacem . 
e pace.  :.  >kU  oten  .ud  ì Amen . a >>T 

or»  ir'jpv  Lezione  Illaidì 
Così  sìa  » : ù.;  .jit  L Jixit  autem  Maria 

A Esplicazione  ì . $ ad  Angelum  : Qjtomo- 
llora  Maria  disse  all’  dofiet  ìstud , quoniam 
Angelo:  Come  ciò  potrà  viritm  non  cognosco  ì 
essere?  perchè  io  son  Ver-  Et  respondens  Ange 
gine  , e voglio  essere  seni-  lus,\  dixit  ei  i Spiritiu^ 
pre  Vergine  sino  allamor-  San  Bus  supenìenìktin^ 
te.  L’Angelo  le  rispose,  te,  i&'vhrtUs.Aiù 
Lo  Spirito  Santo  verrà  in  mi.  (rtfumbrab&witE'k 
voi  di  lassù  , e colla  sua  Ideoque  ^ quod  «aro 
opera  onnipotente , forme-  scetur  ex  teSanBum, 
rà  del  vostro  sangue  più  vocabitur  Filius  Dei.. 
puro  il  Corpo  di  Gesù  vo-  Et  ecce  EJisabeth 
stro  Figliuolo  , che  sarà  gnatà  tifa,  isnyèput 
nello  stesso  tempo  vero  concepii  filium in  iene*  i 
Figliuolo  di  Dio,  e vero  \Bute sua . Et biirmn^ 
Figliuolo  di  Maria,  E per  'sfoaextuttitMii,  qu* 


Google 
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Vocatur  sterilii  : quia  farvi  vedere , che  Iddio  può 
non  erit  impossìbile  tutto  ; ecco  che  vostra  cu- 
4pud  Deuni  omm  ver  gina  Éiisabettaè  fatta  gra- 
bum  . Dixit  autem  vida  d’  un  Figliuolo  in  sua 
Maria : Èc ce  anelila  vecchiezza:  e colei  ch’era 
Domini  y fiat  mihi  se-  stata  sin  qui  sterile,  è di- 
cundnmverbum  tuum.  venuta.Madre  di  un  Figli* 

, uolo  ; ed  è ora  nel  sesto 

mese  di  sua  gravidanza  : 
- •,  ..w  1 tanto  è vero  che  nulla  è* 

impossìbile  rispetto  a Dio . 
■SA  . LV-  Maria  disse  allora.  Ecco 

vv  i v\ umi»  1 Ancella  del  Signorejquau- 

•iA'avjCÌ  ; to  mi  avete  annunziato  , 

. : abbia  il  suo  compimento. 

Tu  autem  Domine , Signore,  abbiate  pietà 
miserere  nobis  . di  noi . 

* Deo gratini.  J#.  Grazie  a Dio. 

fc.  fiuscipeverbum  Ricevete , o Vergine 
Virgo  y Maria. quoti  Maria,  l’ambasciata,  che 
tibi  a Domino  per  An^  vi  è mandata  dal  Signore 
gelwn  transmissum  per  Io  mtnisterio  dell’An- 
ext: - concìpies  pa-  gelo:  Concepirete  e par- 
rie/  Deum  pariter  (30  torirete  un  Figliuolo,  che 
hominem  . * Ut  bene-  sarà  insieme  e Dio  e Uo- 
ditta  sii  cari s inter  0 - mo:  * Affinchè  siate  be- 
nmes  mulieres aedetta  fra  tutte  le  Donne* 
y.  Paries  quidem  y.  Partorirete  veramen»- 
Tìliumy  &>  virghi-  te  un  Figliuolo , e sarà  il- 
tatti  non  patieris  de-  lesa  la  vostra  Verginità  i 
trìmentum  : ejficieris  diverrete  gravida^  e sarete 
gravida , erisma-  Madre  sempre  intatta., 
ter  semper  intatta , oy  A - 

Ut  ieneditta  dica-  Affinchè  siate  benedetta 
-w  fra 
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fra  tutte;  le  Donnei.' 

■ r * ‘ .-;>c 

Hi,  Sia  gloria  al  Padre, 
e al  Figliuolo,  callo  Spi- 
rito Santo. 

Affinchè  siate  benedetta 
fra  tutte  le  Donne. 


•VH 


rts . vnteromnes  w&~  ‘ 

lìeres . - - t 

: y.  Gloria  Patri  i 
4$">  Filio , fan  Spirti-' 
tui  Sanilo 

ì ' U r benedilla  dicaris  . 
inter  omnesmul ieref  fi. 


Così  si  dice  quando  non  si  dice  il  Te  Deum  > 
e quando  si  dice , si  lascia  il  terzo  Responsorio 
sopraddetto , cioè , Suscipe  verbum  virgo,  &c.  * 
Ed  al  Responsorio  della  seconda  Lezione  si  dice , 
Gloria  Patri,  poi  si  replica , Quod  enim  ex  te  & 
nascetur  Sanètum , vocabitur  Filius  Dei . 

Ma  quando  poi  vada  detto  esso  Te  Deum  , 
e quando  nò,  di  sopra  e stato  dichiarato » ■■ 


svA1 


ALLE  LAUDI.. 


La  seconda  parte  dell'Uffìzio , la  quale  si  dice 
dopo  il  Mattutino , si  dinomina  Laudi . Le  Laudi 
sono  composte  di  certi  Salmi , che  sono,  per  par- 
lare con  proprietà , una  sorta  di  Cantici  di  lodir 
a Dio. 


De 


Ugnatevi , o mio  Dio  , 
di  venire  in  mio  ajuto  * * 
I$J.  Affrettatevi , o * Si- 
gnore, ad  assistermi-.  - 
Sia  glòria  al  Padre , e al 
Figliuola  ;,  e allo  Spirito 
Santo . 

Gom’  ella  era  nel  prin- 


D 


1. 


eus  in  ad j ut  or  funi 
meum  intende-,  3 ^ 

Domine  àd  iti'* 

juvandum  mefiti na-y 
* Gloria  Patri  , 
Filio  , & Spiritai 
Sanilo, 

Si  cut  erat  in  prin- 
cipio , 


ìd  by  Goos 


alle 

àpio } & nunc  ',  :Ì9r> 
j omper , i ? insòcula\ 
jòculorum,  Amen  * 

< Alleiti) à-4  ' \ 

Fra  l’Anno,  Antif. 
Assumpta  est . 

• Nell’Avvento,  Ant. 
JMissus  est  . . - u 
Nel  Natalizio, Ant. 
O admir abile  commer- 
c turni  < '■* 

D Salmo  72. 

ominus  regriansh , 
liecoremìndutus  est  : f 
indutus  est  Dominus 
. fiortitudìnùm , & prò- 
ci nxìt  se,  ' - " 

Etenim  firmanti  or - 
/Wi  teme  ,*  * 
commovebitur . 

•j*  - * - * , ( . 

- Parata  sedes  tua 
ex  ‘ tutte;  * a s acido 
tuyes  ì*  ■ * * ••*»  ■"> 


sto Elevavermt  fiumi- 
na  Domine  : * eleva - 
verunt  fiumina  vocem 

j &*«*.-.  '3 

Elevavsrunt  fiumi - 
na  fluBus  suos , -*  a 
votibus  aquarum  nati- 

•t  " -v  • . 

, <5  > 
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ci  pio,  cal  presente , e sa- 
rà sempre'  ne’  secoli  de’se- 
coli . Così  sìa  . 

; . Lode  a Dio . ■ 

,i-  H ' ©*•*  <•  >-'  • • * 


l»j  .1  Ut  w'  ’ t.  « 


> V,  i?  .*  , «*-.  . . $<• 

-Esplicazione. 

1 Signore  ha  regnato  da, 
tutta  l’eternità , la  sua  po- 
tenza è senzatermini , e ia 
sua  gloria  è ^comprensi- 
bile da  ogni  mente  creata . 

Egli  ha  creata  la  terra , 
e 1’  ha  sì  bene  stabilita  , 
che  nulla  .può  scuoterne  le 
fondamenta . v ..  k. 

^ Essendo  dappertutto  col- 
la sua  immensità  j ha  vo- 
luto nulladimeno  ,■  dacché 
ebbe  fatt’  i Cieli , che  di- 
venissero come  il  trono  di 
sua  gloria . 

Non  solo  i Cieli  pub- 
blicano la.  sua  grandezza 
i fiumi  stessi  sembrano  ai- 
I zare  la  loro  voce , 

I Alzarono  le  lor  onde  ; 
e T1  mormorio  delle  lor 
, acque  per  io  meno  serve 

loro 


\ 
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Joro  di  voce  per  lodare  ed  ; tar.um , ,v/  %'  ,.V"T>.A- 
CsaltareTa  sua  potenza.  . ...  *vV> 

Il  Signore  è anche  più  Mirabìks  elatiou&t 
ammirabile  in  alto  Mare;  marìs , * mirabìlisiii, 

1 monti  d’acque  , che  si  alùs  Dominili . V\ . 
alzano  e si  abbassano  a , V*>C\ 

piacere  de*  venti  , fanno  \ 

• ammirare  e ’i  suo  potere,  * .l  ; <.  ?,  ,-jr;* 

e la  sua  sapienza.  ...  . ^ 

Tanti  prodigi,  o mio  Testimonia  tua  erg* 
Dio  , sono  testimonianze]  dibilia  falla  stintisi - 
ben  chiare,  ben  sensibili  misi  * domimi  titani. 
di  vostra  grandezza  infini  decet  sanHitudo  Do- 
ta , e debbono  impegnarci  mine  in  longitudine»! 
a non  comparire  mai  nel  j dierum.  *.  iwtyt 

vostro  Tempio  , se. .non  • 

- con  un  cuor  puro,  e con 
un  rispetto  infinito. 

, Sia  gloria  ai  Padre,  ec.  Gloria  Patri , 

Fra  V Anno . Fra  l’Annoso  * * 

Ant . Maria  è assunta  al  Ant.  Jìssumpta  est 
Cielo;  ne  godono  gliAn-  Maria  in  caelum 

• geli,  e benedicono  il  Si-  gaudint  Angeli  : latifi 
gnore , colmandolo  di  Iodi . dantes  benedicunt  Do* 

minum . 

Nell'Avvento , Nell’Avvento, 

Ant.  L’Angelo  Gabriello  Ant.  Misstis  est 
fu  mandato  a Maria  Ver  Gabriel  Angelus  ad 
gine  sposata  a Giuseppe  . Marìam  Virginem  di- 
sponi at am  Joseph. 

Nel  Natalizio  , Nel  Natalizio. 

Ant.  Omaravigiiosa  co-  Ant.  O admirabile 

municazione  ! Il  Creatore  commercium!  Creator 
dei  Genere  umano , pren-  generis  humani , ani- 
ma- 
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matum  corpus  sumens, 
de  Vìrgine  nasci  di- 
* gnatus  est  : & proce - 
i dens  homo  sine  semine, 
largitus  est  nobis  saam 
i Deitatem . 

Fra  l’Anno, 
Ant.  Maria  Virgo . 
Nell’Avvento , 

! Ant.  Ave  Maria. 

> Nel  Natalizio, 
i Ant. Quando  natus  es 

JS almo  99 
ubi  late  Deo  orimi  s 
terra:  * servite  Do- 
mino in  latitia . 

Introite  in  conspe- 
Ru  ejus , * in  exul- 
ta ti  one. 

Sci  tote  quoniamDo 
min us  ipseest  Deus  : * 
ipsefecit  nos , & non 
ipsi  nos:  . 

r » • " a • - - 

-Populus  ejus , <& 
cltès  pasc.ua  ejus:  * 
introite  portar  ejus  in 
confessione , atri  a ejus 
in  bymnìs  : confitemìnì 
UH. 


Iati di . 26  j 

dendo  un  corpo  animato  , 
si  è degnato  di  nascere 
dalla  Vergine:  venendone 
Uomo  senza  propagazion 
seminale  , ci  ha  fatto  un 
dono  di  sua  Deità  . 


Esplicazione . 
opoli  della  terra  brillate 
per  la  gioja  di  vedervi  de- 
stinati a servire  a Dio  , e 
servitelo  con  simil  gioja . 

V enite  con  ogni  premura 
ad  aprire  avanti  adesso  il 
vostro  cuore . 

Riconoscete,  che  ’1  Si- 
gnore è ’1  vero  Dio , e ’l 
solo  Dio  cui  siete  debitori 
di  tutto  ciò  chesiete:  noi 
non  ci  siamo  fatti  da  noi 
stessi , egli  ci  ha  formati . 
x Siamo  suo  Popolo , egli 
c nostro  buon  Pastore , e 
noi  siamo  le  Pecorelle  , 
che  ne  suoi  pascoli  alleva  : 
venite  dunque  con  ogni  con. 
fidenza  a rendergli  grazie 
di  tutt’i  suoi  benefìzi  : ve- 
nite a cantare  degl’inni  di 

lode 


ì 

1 

1 
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lode  nel  suo  santo  Tempio. 

Lodate , e benedite  il  suo 
santo  Nome;  non  cessate 
di  pubblicare  quanto  il  Si- 
gnore sia  buono,  e fate  sa- 
pere a tutta  la  terra  quanto 
ilSignor  nostroDio  è,  e sarà 
sempre  misericordioso,e  le, 
dele  nelle  sue  promissioni . 
Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

Fra  l'Anno , • 

Ant.  Maria  Vergine  è 
assunta  all’  abitazione  del 
celeste  suo  Sposo,  dove  il 
Re  de’  Re  siede  sopra  un 
crono  di  stelle. 

Nell' Avvinto , 

Ant . Vi  saluto  Maria 
piena  di  grazia:  il  Signore 
è con  voi  : siete  benedetta 
fra  le  Donne . Lode  a Dio  . 

Nel  Natalizio , 

Ant.  Allorché  ineffabil- 
mente nasceste  dalla  Ver- 
gine , ebbero  compimento 
le  Scritture.  Come  la  piog- 
gia bagna  nella  siccità  di 
tutta  la  terra  il  Vello  di 
Gedeone , contrassegno  di 
sua  vittoria  , cosi  scendeste 
nella  Vergine  fecondandola 
di  grazie  , per  salvare  il, 
Genere  Umano,  arido  nel 

* c 


$,  Vergini 

Laudate  nomen  ejus  » 
auoniam  suavìs  est 
Dominus , in  ceternum 
misericordia  ejus  , * 

& usque  ingenerati^ 
nem , & generati  onera  , 

veritas  ejus . L 

• Gloria  Patri , 

Fra  l’Anno, 

Ant.  Maria  Virgo 
assumpta  est  ad  eetbe- 
reum  thalamttm  : in 
quo  Rex  regum  stel- 
lato sedet  solio . 
r>  Nell’ Avvento  , ^ 

Ant.  Ave  Maria  , 
grafia  piena  : Domi- 
nus tecum  : Benedilla . < 
tu  in  muli  eri  bus , al- 
lei uj  a . 

Nel  Natalizio, 

Ant.  Quando  natur 
es  ineffabili  ter  ex  Vii 
gine  , tunc  impleta  , 

sunt  Script  uree  : si - 
cut  pluvia  in  vellus 
descendistiì  ut  salvum 
faceres  genus  huma- 
num  : te  laudamus 
Deus  noster. 


Fra 
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Fra  l’Anno , 
Ànt.  In  odorem  . 

Nel  l’Avvento , 
Ant.Afe  turiseli  Maria . 

Nei  Natalizio, 
Ant.  Rubimi  quem  vi 
derat  Moyses . 

D Salmo  62. 

eus  Deus  meus , * 
ad  te  de  luce  vigilo . 


- alle  Laudi , ' ■'  2 65 

bene  per  la  colpa:  Vi  lo- 
diamo , o nostro  Dio . 


S itivi t in  te  anima 
mea  : * quam  multi- 
pliciter  tibì  caro  mea  . 


In  terra  deserta,  & 
invia , Ì3r  ina  quo  sa  : * 
sic  in  sanilo  apparili 
tibi>,  ut  vìderem  vir- 
'tutem  tuam , & glo- 
riano tuam . 4 


Quonìam  melior  est 
misericordia  tua  super 
vitas  : * labia  mea 
laudabunt  te. 


M Esplicazione . 

io  Signore  e mio  Dio , 
allo  spuntar  del  giorno 
mi  risveglio  per  innalzare 
il  mio  cuore  a voi . 

L’Ànima  mia  non  sospi- 
ra , che  per  voi , e tutt*  i 
miei  sensi  non  sono  impie- 
gati , che  nel  glorificarvi 
in  più  maniere. 

In  questa  terra  sterile, 
mesto  luogo  del  mio  esilio  , 
la  mia  più  dolce  ed  unica 
consolazione,  è ’l  venire 
a rendervi  i miei  omaggi 
nel  vostro  Tempio  j e ’l 
contemplarvi  la  vostra  glo- 
ria, e’1  vostro  infinito  po- 
cere . 

La  rimembranza  di  vo- 
stre gran  misericordie  è il 
più  dolce  piacere,  eh’  io 

Ipossa  godere  in  questa  vita  ; 
f > : j; 


cosi  non  cesserò  mai 
[benedirvi. 

Z 


di 


Vi 
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Vi  benedirò,  a Signore, 
in  tutto  il  corso  di  mia 
vita,  e non  passerò  giorno 
alcuno  senz’alzar  le  mani 
verso  di  voi,  e senza  invo«* 
care  il  vostro  santo  Nome. 

Fate  godere  all’  anima 
mia  le  dolcezze  spirituali, 
che  la  faranno  diffondersi 
incantici  di  lode  e di al- 
legrezza. . 

S’io  mi  desterò  la  not 
te,  la  mia  mente,  e'1  mio 
cuore  non  si  applicheranno , 
che  a voi  ; e allo  spuntar 
del  giorno  mediterò  con 
qual  bontà  mi  avete  assi- 
stito la  notte,  edaquaoti 
pericoli  mi  avete  preserva- 
to nei  corso  di  mia  vita. 

Che  piacere , che  con- 
tento di  pensare , che  mi 
coprite  come  colle  vostre 
ale!  Potrei  non  attaccarmi 
a voi,  mentre  mi  guidate 
come  per  mano?  , . , 
In  vano  i miei  nemici 
proccurano  la  mia  rovina; 
tutta  la  loro  malizia  ri- 
sulta in  Ior  confusione. 


Non  vi  è soda  gioja  se 


S.  Vergine 

Sic  benedicala  te  in. 
vita  me  a , * & in  no ^ 
mine  tuo  levalo  ma?, 
nus  meas . 

» • * 

Si  cut  adipe , isr>  pin- 
guedine rcpleatur  ani- 
ma mea  , * labili 
exultationis  laudabiy 
os  meum.  ^ 

Si  memor  fifi  Uyi 
super  stratum  meuìn.y 
in  mot  ut  in  ìs  pt^ìtjii  t- 
bor  in  te  : * quia  fuT- 
sti  adjutor  m eus  . 

H u • ' '.l'MVSto  $5 

I 

Jv-I.SiS  mw  àYtSl 
. "X.  . 0 w 

Pii,!  hi.wW 

Et  tnvelamnff}*-  ' 
larum  tuarum  exulta? 
bo,  adbatsit  anima  mea 
post  te  : *mejujcèp $ 
dextera  tua . 

Jpsi  vero  in  vanum 
nu<esiennt  animata 
meam , introìbunt,  in 
inferi  or  a terree  f tra* 
dentur  in  manus  gì 
dìi , partes  vulpiunq, 
erunt . . k»  it., 

»•  ■ 'r . '■  '**  [ 

Rex  vero  laiabitur 
in 
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-VJ  alle 

ht  tyè'O'i  laudabuntur 
ctiihèi  , qui  jùrant  in 
eo'tv*  (tuia  obstruHum 
est  os  loquentìum  ini- 
qua . 

ó . * ’ ì- 

- ~v.ìi  . .-s 

Ev  Salmo  66. 

Zeus  miserea  tur  no - 
stri , {9*  benedica t no- 
bis  : * illumìnet  xml 
tum  suum  super  nos  , 
hiìsereatur  nostri  : 

. « U/4,  ■ • " v 


Laudi . . z^7 

non  quella,  che  si  gode  nel 
servizio  di  Dio  : saranno 
lodàt’  in  ogni  tempo  colo- 
io  , che  méttono  in  esso 
tutta  fa  for  confidenza , e 
la  sua  protezione  chiude 
la  bocca  alle  maldicenze , 
ed  alle  iniquità  . '-' 

I:  Esplicazione . ! 

ddio  abbia  compassione 
delle  nostre  miserie  , e 
versi  sopra  di  noi  le  sue 
benedizioni  : si  degni  di  ri- 
guardarci con  occhio  favo- 
revole, éd  abbia  pietà  di 
noi  . 


Ut  cognoscamus  in 
terra  viam  tuarn  , * 
in  omnibus  Genti  bus 
salutare  tuum . 

‘ ì;  C onfiteantùr  tibì 

populì  JOms:  * con 
jiteantur  tibì  populi 
cmnes . 

À'.V.’.  /.  . .. 

...  ..  .. 

La  tentar  (y  cxul 
rent  Gentes:  * quo- 
ndam judicas  populos 
in  aquitate , faGen 
tes  in  terra  dirigi s . 


Ci  fàccia  conoscere  ìe 
sue  vie  , e conceda  a tutti 
gli  Uomini  la  scienza  della 
salute . 

Tutt’ i Popoli  vi  cono- 
scano , o Signore  : fate  per 
vostra  misericordia  , che 
tutti  coloro,  che  $òn  nell' 
errore,  n’escano,  ed  apra- 
no gli  occhi  al  lume  della 
fède;  affinchè  tutti  vi  ren- 
dano i lor  omaggi  . 

Sieno  trasportati  dall’al- 
legrezza , vedendosi  alla 
servitù  di  Padrone -si  buo- 
no , che  non  può  reggerli 
se  non  con  dolcezza , con 
saviezza , e con  equità. 

Z z Sì , 


! 
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Sì,  mio  Dio,  tutt’i  Po-  ■ C onfteantUr^  tilt 
poli  vi  glorifichino,  vi  be-  popoli  Deus  , confi  , 
Medicano  per  sempre  per  teantur  tifo  populi  o- 
tutt’i  vostri  benefizi , e sin  - ; mnes  t\*vi  twrk\  feriti  >. 
golarmente  per  quello  di  jjruftum  suum . . *.»>« 
nostra  redenzione  fatta  dal  , : ;-..r4 

Salvatore  del  Mondo.  ' t ; , AA  A 

Iddio  ci  conceda  questo  Benedìcat  nosDeuj, 
frutto,  colia  benedizione  Deus  noster , benedir 
dgl  qrpJeuiutteAe  nazioni  cut  nos  Deus  J 
debbo n essere  benedette  i metuant,  e uni  errine* 
ed  egli  .mimato -le.-adqt  fine*  ter r<e.  Av  , vAt 
rato  per  tutto  l’Universo.  ..  .. 

Sia . gloria  al  .padre , ec.  : Gloria  Patri >,  Òtti 
ìuiFrà  lia si ii  Ì • v Fra  l’Anno, I 

Alla  fragranza  del-  Ant.  In  odorèm  Wr\ 
Ie;  vostre  ivirtù  ci  guida  la  guentoium  tuorùmtuu  \ 
divozione,:  - le  Anime  nel  rimus , adolescenti^ 
vigor  dèlia  grazia  vi  hanno  dikxerunt  te  nìmis  • w 
sempre  amata.  . . ::u 

Nell' Avvento*  N eli*  Avvento.». . 

Antt  Non  temete , o Ma-  Ant  .Ne  ttmeàsMa»\ 

ria  ,ritrovastegrazia  avanti  ria , invenisti  gratiam \ 
Dio  ; concepirete , e par-  apud  Dominum  : ecx»s 
toxirete  un  Figliuolo.  Lo-  concipìes , & parie* 
de  .a .Dio . • ' pliutn,  alleluja* 

a Nel-, Natalizio , ...  Nel  Natalizio , \ 

Ant.  Nel  Roveto  veduto  Ant.  Rubum^  quem- 

daMosè  ardere  senza  con  vi  derat  Moyser  incombi 
sumarsi,  abbiamo  conosciti-  bustum  , conservatane 
ta  un’immagine  di  vostra  agnovtmus  tuam  laur 
lodevole  Verginità  : Ma-  dabilemvìrginitatem  ;• . 
dre  di  Dio  & intercedete  Dei  Genitrix  intercedi 
per  noi . de  prò  nobis . 

Fra 
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• f Jlk  Laàdì '»  «WJ  A ; 
iA.'ipra  LÀniW.V  A |||J  t/t  . • • 

Atst.  Benedilla  filiti,  .?  i ^ A-m.  ./  < ^ 

-v NeirAvvenco»,  ■ . li  • ; - ua  ' >■.  c;  . 

Aot,  -Dabit  eì  Domici  * u.t  ■■  f 'A:  -ti;  viov  * 

. j 0i  t _ » 

Y2US  • • t' IM  * Jà*  | > O t • • >-»  - y*  * • -i'  *-ii  . «; 

Nel  Natalizio  , i su  ; ai-  ; i 

A nt.Germinavit  radix  ; >■ ;> •-•  •'»•>»■  '«*»•£  , 

ilftòlwTLr'H  1T>  ■tr-"T  it  ’i  ! • ■"  ! - <aD  i , 

-•VtyV*  , T«i fcvv'*  !>••.!:■  - ..  ; '•  ' : 

‘Audhtico*  dei  tre  » Giovani  Sirtrac , Misac , ■ e •. . 
Abdenago,  comunemente  nòminati  Anania^  Aza*f 
ria , (?  Mietei  fi  dentro  ila  fornace . Dan.  3.  ‘ 

- • , ,!  .'a  •:•  * • <-■  .'••••  1 

Btf  c Cantico.  i»  -J*  *T“*  Esplicazione . ‘ 

enedfdte  omnia  0-  1.  uttel‘  opere  del  Signo- 

' Domini  Domi  re  Io  benedicano  ; nort'ces- 
no  y ^> laudate  &su-  sino  di  lodarlo-,  di  celebrati 
pereanaltate  eum  in  la  sua  gloriale  diesalta- 
sacula  . \<t>  - --  i,V  re  il  suo  potere  infinito  in" 

tutt'  i secoli  , 

Benedicite  Angeli  Angeli  del  Signore , Spi- 
Dobiini  Domina  : * riti  celesti , che  compone- 
bemdtcite  codi  Domi  ce  la  sua  Corte:  Cidi,  che 
aflpw:  m\i'  \ ■ * im  . vi  volgete  in  giro  sopra  le 

vdtenedicite  aqius  0-  nostre  teste  -:  Astri  che 
mnes , qua  super  eoe  brillate  con  tanto  splendo- 
los  fttntij  Domino:  * re  agli  occhj  nostri:  So- 
bemdieite  omnes  *vir-  le,  Luna,  e Stelle  , be- 
tutes  Domini  Domino , nedite  il  Signore. 
^Benedicite  sol  far  Pioggie , rugiade,  ven- 
luna  Domino  : * be-  ir , calore  della  State , fred- 
nedìche  stella  coeli  do*  del  Verno  , nebbia  , 
Domino.  . vit  brina, gelo, ghiacci,  nevi, 

Benedicite  ormisi  (cali  gini , l’acqua  non  meT 

7u  3 no, 
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%-jo  - L' Uffìzio  dalla 
no,  che  il  fuoco,  benedir 
cario  nella  maniera  loro  il 
Signore,  cioè  tutto  serva 
a colmare  di  benedizione 
il  Signore , facendo  cono- 
scere la  sua  sapienza  infi- 
nita, e’1  suo  potere. 


Notti , giorni , luce , te 
nebre,  nuvole,  baleni, bene- 
dite di  continuo  il  Signore. 


La  terra  lo  benedica,  lo 
lodi , e celebri  la  sua  glo- 
ria in  tutt’ i secoli. 

Monti  , e colli  , pian- 
te , e quanto  cresce  sopra 
la  terra. 


Fonti , e fiumi , mari , 
balene,  pesci,  e tutto  ciò 
che  vive  nell’ acque;  non 
meno  che  gli  uccelli  dell’a- 
ria; tutto  in  somma  bene- 


S.  Vergini 

imber , ir  ros  Domi- 
no : * benedicite  om - 
nes  spiritus  Dei  Do- 
mino . 

Benedicite  ignis  , 
ly  òstus  Domino  : # 
benedicite  frigus , ts» 
òstus  Domino . 

Benedicite  rores , 
pruina  Domino  : * be- 
nedìcite gelu , & fri- 
gus Domino . 

Benedicite  glacies  , 
l$r>  nives  Domino  : * 
benedicite  noBes , {p 
dies  Domino. 

Benedicite  lux , ir 
tenebrò  Domino  : * 
benedicite  fulgura , & 
nubes  Domino. 
Benedicat  terraDo - 


minum:  * laudet  Ì50 
superexaltet  eum  in 
sòcula . 

Benedicite  montes 
& colles  Domino : * 
benedicite  universa 
germinanti  a in  terra 
Domino . 

Benedicite  fontes 
Domino:  * benedicite 
mari  a , i^rfiumina  Do- 
mino . 

Benedicite  ceteì  & 
omnia 


. » >•*  v alle  Laudi  *ùY \ 27  r 

omnia  qua  moventur  dica  sempre  il  Signore  $ 
in  aqui r.  Domino:  * 
benedicite  omnès  do-  i>v-.,r 
Ittcres  coeli  Domino  . ^ »-  • 

1 Benedicite  omnes  Fiere , animali  donies  ti- 
fo .rt/i£  & pecora  Do-  lei, greggi, benedite  Colui, 
mino  : * benedicite  filli  che  vi  ha  creaci , e vi  con- 
bominum  Domino * serva:  in  fine, Figliuoli de- 
h»v;  ,\r  gli  Uomini  benedite , bene- 

dite il  Signor  vostro  Dio, 

Benedìc'at  Israel  Israele  lo  benedica  , lo 
Dominarne  * laudet  lodi,  ed  esalti  il  suo  No- 
fyn.\  superexaltet  eum  me  in  tutt’i  secoli, 
in  specula. 

- Benedicite  sacerdo-  E voi  Sacerdoti  del  Si- 
tes  Domini  Domino  :*  gnore.  Servi  di  Dio,  da- 
be  ne  dici  te  servi  Do-  tegli  mille  benedizioni . 
mini  Domino.  ». 

- Benedicite  spiritus  Spiriti  beati , Anime  giu- 
isn  Anima  justorum\  ste,  Santi  ed  umili  di  cuo- 
Domino * benedicite  re,  benedite  il  Signor vo- 
sdnBì  isr  hamiles  cor-  stro  Dio . 
de  Domino . •• 

Benedicite  Anania , Anania,  Azaria,  e Mi- 
Azaria , Misael  Do-  sael , non  cessate  dibene- 
mino;  * laudate  & dirlo  ; lodatelo , e celebra- 
jupereaxa/tate  eum  in  te  la  sua  gloria  per  sempre . 
specula . y 

Benedicami  Pa-  Benediciamo  tutt’ insie- 
me/» & Filium  cum  Jme  il  Padre  , il  Figliuo- 
Sanfto  Spiritu : * lau-  lo,  e Io  Spirito  Santo  ; lo- 
demus  isr  superexal-  diamo  questo  gran  Dio  , 
tennis  eum  in  satolla . ed  esaltiamo  in  tutt’  i se- 

’ ; coli  la,  sua  gloria. 

Voi 
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ijt  V Uffìzio  dellaS. 'Vérgine 


Voi  siete  benedetto  , o 
Signore,  nel  più  aito  de’Ciél 
li  : solo  siete  degno  di  tutte 
le  lodi , di  esser  lodato , e di 
esser  esaltato  per  sempre* 


• Benedìciti*'  &r  Do-7' 
mine  in  firmamento^ 
e deli  :•*  laudabili* 
lì 5 , & gloriarti* , {9*^ 
superexaltatus  in  see- 
\cula  . 


• it 


Qui  non  si  dice  il  Gloria  Patri  , perche  il  pe- 
nultimo versetto  serve  in  vece  del  medesimo  • 


b Fra  l'Anno . 

Ant*  O Figliuola  bene- 
detta dalSignore, per  voi  ab- 
biamo avuta  la  comunica- 
zione col  Frutto  della  vita  . 

Nell’  Avvento . 

Ant.  Il  Signore  lo  farà 
sedere  sulTrono  di  Davide, 
di  cui  sarà  discendente , e 
regnerà  in  eterno . 

Nel  Natalizio . 

Ant , La  Radice  di  Jes- 
se  ba  germogliato  : è nata 
la  Stella  di  Giacob  : la 
Vergine  ha  partorito  il 
Salvatore:  Vi- lodiamo,  o 
nostro  Dio  . » < 


Fra  l’Anno, 

Ant.  Benedica fili  a 
tu  a Domino , quia 
per  te  fruffum  vìt<£ 
communi cavimus . 
Nell’Avvento, 

Ant.  Dahit  ei  Do - i 
min us  sedem  David  v 
patris  ejus  , & re- 
gnabit  in  aeternum  . ► 

Nel  Natalizio, 

Ant. Germinavi ra - i 
dix  Jesse  , erta  est 
stella  ex  Jacob , Virgo  \ 
peperit  Salvatorem  : 
te  laudamus  , Deus  \ 
nosteK.  . 

Fra  l’Anno, 

Ant.  Pulcra  es . 

Nell’Avvento,  & 
Ant.  Ecce  anelila  Do » *> 
mini . 

Nel  Natalizio , 

Ant.  Ecce  Maria. 

Sal- 


T Salmo  1 48, 

JL mudate  T)ommum\ 
de  cositi:  * laudate 
eum  in  excslsi&i 


rrr.  afe: laudi.  & 'Q 


- v ; 


27'* 


) 


Laudate  eum  omnes 
Angeli  e)us  t , . * /aa* 
<(**£'  gw»  omnes*  rum 
tutel  e) u s . -, 

Laudate  zumivi  ly 
luna  { laudate  eum 
omrns  steli sdy  lichen. 

laudate  eum  codi 
ccdoTum  : * iy  aqu£ 
omnes , qu£  super  c ce- 
lo* sunt , laudent  no- 
mea Domini.  rvd 
..Quia  ipse  ; dixit  , 
Ì91  jwzfcr  * ip  re 

manda-vit  y iy  creata 
junt  *;  ■ y - . ... 

Statuii  ea  m £ter- 
n%m , iy  in  s&culum  | 
j &culi;  * prseceptum 
posuit  y iy  non  pne- 
teribit . 

iri-.tit-z-y 

Laudate  Dominum 
de  terra , * draconej  , 
iy  ~ omnes  abbisi . 


S Esplicazione . 

piriti' òbeati  , fortunati 
Abitanti  della  Patria  ce- < 
leste  ,*  glorificate^  il  Signo-- 
li.re:,.e  ‘tutto  il  Firmamen-.- 
tp  risuoni  delle  '«uè  lodi  . 

» I • i 4 I • 


Coro. degli  Angeli,  ce- 
lebrate la  gloria  deli’  Ónr' 
ni  potente 


y SoIe , Luna  -,  Stelle,  Lu- 
cpb  iodate  ,i  1 Signore*-  - 

..  ì.‘V;\ 

Cielo  iiempireo  y acque 
che  siete  sópra  Lcidi 
celebrate  il  stia  nome  , e 
la  ; sua  gloria  . / .g,. 

• .v  > : il 

, Perchè;  con  un  sol  atto 
di  sua  volontà  ha  create 14 
tutte  le  cose;  disse^Tut-  - 
to  ciò  sia;  e tutto  ciò  fu  . 

Ha  fate’  i:  Gieli.ce  gli-1* 
Astri  incorruttibili  1 ba  da- 
te loro  delie  leggi che 
hanno  sempre  osservate  , 
e sempre  inviolabilmente  ’ 
osserveranno . . f • 

Quanto  è sopra  la  ter- 
ra, rettili,  mostri  mari- 
ni ancorale  quanto  abita 
ne’  profondi  abissi  del  ma- 
re, lodino  alla  loro  manie- 


ra il  Signore. 


II 
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L' Uffizio  dilla  r . Vergine 
Il  fuoco»,  la  grandine  'J  l ni  s,'  grondo  i hi&% 
Sghiaccio  , la  neve  , le  gl  a eie  s,  spiritus  pro- 
tempeste , che  ubbidiscono  cellarum:*  qua  fa* 
sempre  a’  suoi i ordini , lo-  cìunt  verbum  ^jitjh^ 
d-ino  il  Signore . » * • * 

Monti- , colli  , alberi  Montes  , {$»  omnes 

fruttiferi,  cedri  lodate  il  colles:  * Ugna  frutti- 
Signore.-  ' I fera  & omnes  cedri» 

Fiere , greggi , animali , ' Bestia , & ukiver» 
che  strisciato  sopralater-  sa  pecora  :•  h sèrper#* 
ra,  insetti,  uccelli  , che  ter,  & volucret-pe#^ 
volate  per  1* aria , tutto  ge-  nata,  ■ '*•<■  ‘ .y* 
neralmente  lodi  il  Signore. 

Lodatelo  di  continuo  Reges  terra , o-. 

Grandi  del  Mondo , Re,  mnes  populi , •*  pfh& 
Popoli , Giudici  della  ter^  cipes , (9*  omnèsjH* 
ra,  grandi,  e piccioli  loda-  dice*  terra  : 
te  il  Signore.  - • ; 

Giovani  e V ecch i , Fan  Juvenes , & ^irgh? 
curili  e Fanciulle  , tutti  nes:  sene s cum  j unito» 
esaltino  ii  suo  nome  e la  ribus , laudent  nome#' 
sua  gloria , perch'egli  è solo  Domini:  * quìa  exai- 
Grande  nell’  Universo . tatum  est  nomea  ejus 
. * * solius . • , , 

In  fine  , quanto  c nel  Confessio  ejus  super 
cielo  e sopra  la  terra  pub»  ccelum  & terram:  * 
blichi  la  gloria  del  Signore  , exalt avit cornu pa- 

che ha  dato  tanto  risalto  al-  pulì  sui . 
la  potenza  del  suo  Popolo: 

E questo  Popolo  speziai-  Hymnus  omnibus 
mente  consacrato  al  suo  cu  1-  Sanìiis  ejus  : * filiti 
to,  non  cessi  di  cantar  Inni  Israel > populo  appro* 
e Cantici  in  suo  onore,  pinquanti  sibi. 

• Sai- 
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C Salmo  149. 

cintati  Domino 
c amie um  novum  : * 
laus  ejus  in  Ecclesia 
Sanftorurn  . 


Lcetetur  Israel  in 
eo  , qui  ficit  eum  : * 
& filli  Sion  exultent 
in  rege  j uo  . 

Laudent  nomea  ejus 
in  eboro  : * in  timpa- 
no & p sai  ter  io  psal- 
lant  ei . 

Quia  beneplacitum 
est  Domino  in  populo\ 
suo;  * & exalt abit 
mansuetos  in  salutem  . 


Exultabunt  San  Sii 
in  gloria : * Ut  ab  un- 
tar in  cubilibus  suis . 


Exaltatienes  Dei  in 
gutture  eorum : * 
gladii  ancipites  in 
manibus  eorum. 


alle  Laudi . 


175 


C Esplicazione . 

ancate  un  Cantico  nuo- 
vo alia  gloria  dei  Signore, 
Popolo  fedele,  che  com- 
ponete l’adunanza  de’ ve- 
ri Fedeli;  perchè,  parlan- 
do con  proprietà  , voi  soli 
sapete  lodarlo  come  si  dee  « 
La  felicità,  che  avete  di 
servire  a si  gran  Re  , cui 
siete  debitori  di  quello  sie- 
te , dev’  essere  tutta  la  vo- 
str’  allegrezza. 

Tutt’ i concerti  da  mu- 
sica , le  voci , e gli  stro- 
menti  sieno  impiegaci  nel 
cantar  le  sue  lodi. 

Perchè  il  Signore  ha  ri- 
pigliati , per  dir  così  , i 
suoi  primi  sentimenti  di 
bontà  .verso  il  suo  Popolo: 
se  Iddio  io  ha  umiliato , sa- 
prà ben  esaltarlo  dacché  lo 
vedrà  umiliato  e sottomesso. 

Coloro  , che  servono  ve- 
ramente al  Signore  , si  ve- 
dranno colmi  di  gioia  e di 
gloria,  e nulla  potrà  tur- 
bare la  lor  gioja  nell’eter- 
no riposo  : 

Ivi  non  cesseranno  di  lo- 
dar Dio,  e Ja  vista  di  lor 
felicità  , sarà  la  dispera- 
zione degli  emp). 

Sa- 


276  L'  Uffìzio  del  In 
Saranno  ben  vendicati 
nel  Cielo  de’  mali  tratta- 
menti , che  avranno  rice- 
vuti sopra  la  Terra. 

La  loro  sorte  felice  sat 
rà  un  crudel  rimprovero  a 
tute’  i reprobi  : i Grandi 
dei  Mondo , e gft  Avven- 
turati del  Secolo  saranno 
in  paragone  con  essi  come 
vili  schiavi  tra’ ferri. 

E lor  sembrerà  udire 
eternamente  la  sentenza  , 
ch’è’I  loro  supplizio:  co- 
sì sono  onorati  coloro  , che 
amano  Dio  con  tutto  il  lo-, 
ro  cuore  , e lo  servono 
con  fedeltà . 


S.  Vergine 

Adfaciendam  vin- 
di  fi  am  in  naùont- 

bus , * increpationes 
in  populis . 

^ Ad  alligando s re - 
ges  eorum  in  compe- 
dibus  : * & nobiles 
eorum  inmanicis  fer-  % 
reis . 


Ut  faci  ant  in  eis  ju- 
dicium  conscriptum  : * 
gloria  b<ec  est  omnibus 
San  Ili  s e/us  . 

y.oacrA  1 nvi; * ré. 

' ^ igwU.  \ .mh  ' 
tAm!  , wwA 


Questo  Salmo  e come  l' Epilogo  , e la.  Per  or-a- 
zione di  tutto  il  Salterio , nella  quale  il  Profeta 
con  estraordìnarìa  effusione  di  cuore  invita  tutti 
oli  Uomini  a lodar  Dio . 


L Esplicazione , 
odate  il  Signore,  che 
ricompensa  con  tante  li- 
beralità i suoi  Santi  nel 
soggiorno  delia suagloria . 

Lodate  il  Signore  per 
tutt’  i miracoli , che  in  no- 
stro favore  ha  operati . 


L Salmo  159.  iì 
andate  Dominum 
in  Sanflis  ejus-7  * 
laudate  eum  infirma - 
mento  virtutis  e'jus . 

Laudate  eum  in  vir- 
tù ti  bus  ejus:  * laudate 
eum  setundum  multi » 
tudinem  magnitudini s 
ejus . 


allò 

Laudate  eum  in  so- 
no tubò  : * laudate 
eum  in  p sai  tòrio , & 
citbara . 

Laudate  eum  in 
tympano , & cboro  ; *■ 
laudate  eum  in  chor- 
dis , ìsn  organo . 

Laudate  eum  in 
cymbalis  benesonanti- 
bus  : laudate  eum  in 
cymbalis  jubilatio- 
nis  : * omnis  spiritus 
làude t Dominion  . 

Gloria  Patri , (yc. 

Fra  l’Anno > 

Ant.  Pulcra  es  & 
decora , fili  a Jerusa- 
lem  : terribili s ut  ca- 
stroni™ acies  ordi- 
nata . 

ilo,  NelTAvvento , 

Ant.  Ecce  ancilla 
Domini  , fiat  mibi  se- 
cundum  ver  bum  tuum 

Nel  Natalizio,  ' '• 

Ant.  Ecce  Maria 
genuìt  nobis  Salvato- 
rem  : qusm  Joannes 
■videns  exclamavit 
'dicens:  Ecce  Agnus 
Dei  : ecce  qui  cól  Ut 
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Lodatelo , ed  impiegate 
voci , concerti , sinfonie  , e 
tutti  gii  stromenti  di  mu- 
sica , per  celebrare  il  suo 
santo  Nome,  e cantare  de’ 
Cantici  di  lode  . Quanto 
potrete  fare  , sarà  infini- 
tamente inferiore  a quan- 
to egli  inerita. 

Lodiamo  di  continuo  que. 
sto  Dio  sì  buono,  sì  mi- 
cordioso  , sì  amabile  ! tutto 
ciò  che  respira , lodi  di  con- 
tinuo il  Signore. 

Sia  gloria  al  Padre,  eC. 

Fra  l'Anno , 
Antifona  . Avete  ogni 
bellezza,  o Figliuola  di  Ge- 
rusalemme. Siete  terribile 
come  un  esercito  ordina- 
to in  battaglia. 

Nell'  Avvento , 

Ant.  Ecco  r Ancella  dei 
Signore  : Facciasi  a me 
quanto  da  parte  di  Dio 
mi  esprimete. 

Nel  Natalizio , 

Ant • Ecco  Maria  ha  ge- 
nerato il  Salvatore  delMor.- 
do , eh’  essendo  veduto  da 
Giovanni,  egli  nori  potè  non 
esclamare,  dicendo:  Ecco 
l’ Agnello  di  Dio  : ecco 
A a queir 


*7%  V Uffizio  della  S.  Verghe 

. _ 1 1 > rT-, r\:  _ _ 1 i i ^ .. 


quell’uomo  Dio  che  can- 
cella i peccati  del  Mondo . 
LodQ  a Dio . 


i peccata  mundi  j alle* 
luja . 


• • (;  r 1 «■  • 

Il  seguente  Capitolo  si  dice  fra  /’  Anno , e nel 

Natalizio Cane.  6.  1 v"rt 

» • • • * \ * 
'.'V*  . , £ C . J * \ 

Le  figliuole  di  Sion,  in 
vederla,  1’  hanno  pubblica- 
ta beata,  e le  Regine  non 
hanno  cessato  di  iodarla  • 

Rendiamone  grazie 
a Dio . ;•  », 

Quest'  altro  seguente  Capitalo  si  dice  solamente 
nell’ Avvento,  Isaia  ii.;.  . \j 


iderunt  eam  filia 
Sion , & beatìssimam 
preedicaverunt,  & re- 
gina laudaverunt  eam • 
]#.  Deo  gr  alias . 4 


LJscirà  dalla  Radice  di 
Jesse  la  Verga  , e dal- 
la di  lei  Radice  ascende- 
rà il  Fiore:  e sopra  di  es- 
so avrà  Io  Spirito  del  Si- 
gnore il  suo  riposo. 

. 1$.  Rendiamone  grazie 
a Dio. 


O Esplicazione . 

gloriosa  Vergine  Ma- 
ria, la  più  pura  fra  le  Ver- 
gini , che  siete  innalzata 
sopra  i Cieli,  avete  par- 
torito ed  allattato  il  vo- 
stro Creatore. 


.*  . ìì 

\lgredietur  virga  de 
radice  fesse  ; Isr  fios 
de  radice  ejus  asceti- 
det -,  Et  requiescet  su-' 
per  eum  Spiritus  Do- 
mini . '■  di) 

Deogratias, 


O 


Inno» 

Gloriosa  Virgi - 


num , ' *-  vV 

Sub  limi s inter  sidera  , 
Qui  te  creavit , par- 
vulum 

Latente  nutrì s ubere  . 

Quod 
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V ''  1 àlU  Làudi  ì'1'^  279’ 

’Qucd.  HeVa  tristis  Quello  eh'  Èva  ci  ave- 
abstulìt , * va  infeiicementc  fatto  per- 

Tu  reddis  almo  ger-  dere  coi  suo  peccato,  voi 
mine:  ce  lo  avete  vantaggiosamen-- 

ìntrent  ut  astra  fle-,  te  fatto  ricuperare  per  io 
biles  , Divio  Figliuolo  chè  avete 

Cedi  recludis  cardi - posto  al  mondo  : coloro 
nes . che  gemono  in  questo  me- 

sto luogo  di  esilio  , entri- 
no come  tanti  Astri  nel 
Cielo  ; voi  ce  ne  avete  à* 
perta  la  porta . 

Tu  regi s alti  janua  , Per  voi  si  giugne  al  tro- 
Et  aula  luci  s fulgida:  no  dell’Altissimo,  e per* 
Vitam  datam  perVir - voi  vien  a noi  la  vera  Ju- 
ginem  ce,  che  c’illumina.  Popo- 

Centes  redemptat piau  li  odia  terra  redenti  dal- 
dite . fa  morte  del  Salvatore  , ce- 

lebrate la  gloria  impareg- 
giabile di  questa  Vergine , 
che  n’ è la  Madre. 

Jesitj  tibi  sit  gloria  , Sia  gloria  a voi  Signo- 
Qtii  natus  es  deVir-  re,  che  siete  nato  dique- 
” gì  ne  , sta  Vergine  Beata  ; siaglo- 

Cwn  Patre-i  far  aimo  ria  parimente  ài  Padre,  e 
Spiritu  , allo  Spirito  Santo , in  tute’  i 

In  sempiterna  s£  cui  a . secoli  de’ secoli.  Così  sia. 
Amen . 

' Benedica  tu  in  Siete  benedetta  fra 
mulieribus  . .tutte  le  Donne. 

Et  benediélus  J£.  Ed  è benedetto  il 
frufìus  ventri s fui,  [frutto  dèi  vostro  ventre» 

A a z Era 


m 
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a So  : V Uffizio  xdoffeRi  Vergine 


l ‘o-v  ••  ■ ;•  :•  ^ ■■  !. 

Era  t Arino  Antìfona.:  Beata- Dei  Qenitnx^,. 
Ma  nel  tempo  Pasquale*,  lasciati.  la  prqdettfì 
Antifona , si  dice  ìn\  suo  luogo  V Antìfona:,  BLe- 
*gioa  cadi . . .•  ,v-  h *'  * , 

• Ne lf  Avvento  ,■  Antìfona),  Spiritus  Sanctus* 
i,$Ù.  Natalizio , ..Mirabile  ipysteriwn j,  m 


jr  .»'*”»•»• 


Esplicazione  del  j . 

S,  > T.  Cantico , . 

ia  per;  sempre  benedet- 
to il  Signore  Dio  d’  Israe, 
le,  perchè  si  è degnato  di 
visitare  e di: riscattare  il 
suo  Popolo.:  • ...  • ; ' 

VE  perche  ci  ha  data  la 
sorgente  abbondante  della 
salute  in  uno  de’  Discen- 
denti di  David  suo  servo: 
Come  ce  1’  aveva  pro- 
messo per  bocca  di  tanti 
Santi  Profeti , che  ci  han- 
no., preceduti . 

Questo  Dio  di  miseri- 
cordia ci  aveva  promesso 
di  trarci  alla  fine  dalla 
schiavitù;  e:  dalle  manici 
tutt’  i nostri  nemici  ; 

E di  farci  conoscere  con 
questo  mezzo  , eh’  egli 
si  ricordava  dell’Alleanza, 
efie  aveva  fatta  co’  nostri 
Antenati  ; 

E del  giuramento  che  fe- 


11  Cantico  di  Zaccaria? 

B-  Luc.ju  \ 
enediBus  Dominus 
Deus  Israel , * quia 
vi  si  t avi  t , & fidi 

redemptionem  plebis 
sufi . * * 

Et  erexit  corrosa- 
lutis  nobis  y*An  do- 
mo David  pueri  juifi 

* * ‘ flm  toc  triàs,  È'M 

per  os  Sanctoyurn^  * 

m f 

P rophetarum  ; efus  : ; 

Sa  Iute m ex  inimidìs 
nostri s y * àr  demank 
omnium , qui  odefupt 
nos  : ? 

,#  » , ^ * 

Ad  faciendam  mi - 
sericordiam  cum  pa- 
tribus  nostris:  * & 
memorari  testamenti 
sui  sanBi  ; 
Jusjurandurrt  3 quOfl 
ju-‘J 
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juravit  ad  Abraham 
patrem  nostrum , *da 
turum  se  nobis  ; 

' ..V  • ‘ 


X' all}  iU  - 


v C > 


Ut  strie  timore,  de 
manti  inimicorum  no- 
strum liberati , *ser- 

In  sànBìtate  & fu- 
stufa  $oram  ipso  , * 
òmnibus  di  e bus  no- 

Vt  * **  J ' 

stri*  , 

1 ^ '>«  %r**>r*‘'*'*  ' 

Et  tì£ptisr  > Pro- 
pheta  Alt  issimi  voca- 
beris  : * pr<eibis  cairn 
ante  faciem  Domini 
parare  vias  ejus . 

Ad  dandam  sden- 
tarvi salutis  plebi  e- 
jits  : * in  remìssionem 


ce  in  particolare  col  nostra 
Padre  Abramo , quando  gii 
promise  di.  darsi  a ubi  per 
trarci  dallo  stato  della 
schiavitù;  ^ r' 

A tfinchè  non  essendo  più 
schiavi , do  servissimo  sen- 
za timore  io  tutt’i  giorni 
di  nostra  vita  li  "V  ' 
Camminando  sempre  s.qt* 
co  gli  occhj  Suoi  ne’ sen- 
tieri della  giustizia  e del- 

I ^ 1 • \ ►-  '*5 

la  santità. 

Volgendosi  di  poi  alfym: . 
bino  ch'era  nato 
.Voi  mio  figlio  i sarete 
dinominato  Profèta  deli* 
Altissimo  , e sarete  suo 
Precursore , preparandogli 
le  vie; 

E insegnando  al  suo  Po. 
polo  la  scienzadella  salute  , 
predicherpte  la  penitenza . 


peccatorum  <eorutn . 

Per  vi  scera  mìseri  - 
cordite  Dei  nostri  : * 
in  quibus  visitavit 
nos , oriens  ex  alto  . 

‘ * s_  j 

^ ■-  * r : "t  ' « . 

■ff  t • v '-V  < • . 

Illuminare  bis , qui 

Jp  tenebrisi  (?>  in  um- 
bra morti s sedenti  * 


Scoprirete  a questo  Po- 
polo la  sorgente  del  perdono 
de’  suoi  peccati , facendoli 
sapere  con  qual  eccesso  di 
misericordia  l’ Altissimo  si 
è degnato  scendere  dal  Cie- 
lo ; per  venirp  a visitarci  ; 

Per  illuminar  coloro  che 
fin  a questo  punto  sono  stati 
seppelliti  nell’orrore  delia 
A a 3 mor- 
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tii  V Uffizio  della 
morte,  e per  metterci  nel 
retto  sentiero  della  pace  , 
che  dee  guidarci  con  si- 
curezza alia  nostra  Pa 
tria  Celeste . 

Sia  gloria  ai  Padre , ec. 

Fra  l'  Anno . 

Ant.  Beata  Madre  di  Dio , 
Maria  sempre  Vergine  , 
Tempio  dei  Signore , Sacro 
Santuario  delio  Spirito  San- 
to; Voi  siete  stata  J’ uni- 
ca che  con  priviiegio  sin- 
golare avete  guadagnato  il 
cuore  di  nostro  Signore 
Gesucristo;  pregate  , ve 
ne  supplichiamo',  pregate 
per  lo  Popolo , impiegate 
il  vostro  credito  appres- 
so Dio  per  tutto  il  Cle 
ro , intercedete  particolar- 
mente per  le  Persone  del 
vostro  Sesso  , che  sono 
consacrate  a Dio,  e vi  so- 
no singolarmente  dedicate  . 

Nel  tempo  Pasquale . 

Ant.  Rallegratevi  ,oRe 
gina  del  Cielo  , perche  il 
Figliuolo  che  avete  gene- 
rato, è risuscitato , com’e- 
gli lo  ha  promesso';.  Pre- 
gate Dio  per  noi . E noi  di 

tutto  diamo  lode  a Dio . 

- ; . 

, V *'•*.  £ X A 

£ 


S.  Vergine 

14 d dirigendo}  pedes 
nostros  tn  viam  pacis . 


Gloria  Patri , 

, Fra  l'Annò , 

Ant.  Beata  Dei  Ge- 
nitrix  Maria , Virgo 
perpetua  , T emplum 
Domini  , Sa  erari  um 
Spiritai  SanBi  : sola  ? 
sine  exemplo  pi  acuisti  ", 
Domino  nostra  Jesu„ 
Cirri  sto  : ora  pnopo-  \ 
pillo  , interveni  tyrav 
clero  , intercede  prò 
devoto  femmineo  sexu . 


Nel  tempo  Pasquale, 
! Ant.  Regina  coeli 
\l Stare  , alleili) a':  quia 
| quem  meruisti  porta- 
re , alleluiai  resurre - 
xit , sicutdixity  alle- 
luia ora  prò  nobis 
Deumy  dlleluj a. 

Nell' 
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* alle  Laudi,  f>*'  3 5,83 

NeH’Avveoto,  *o  Nell'Avvento. 

Ant.  Spiri tus San  Ant.  Lo  Spirito  Santo  , 

Bus  in  te  descendet  , scenderà  in  Voi,  0 Maria: 

Maria  : ne  timeas , non  temete  , avrete  nel 
babebis  in  utero  Fi-  vostro  utero  il  Figliuolo 
lium  Dei,  alleluia,  di  Dio.  Lode  a Dio.  1 

Nel  Natalizio,  Nel  Natalizio . 

Ant.  Mirabile  my-  Ant.  Un  misterio  am- 
sterium  dedar aturbo-  mirabile  in  questo  giorno 
die  : ìnnovantur  natu-  'd  manifesta  alla  nostra’ 
ree.  Deus  homo  faftus  Fede.  Le  Nature  si  rin- 
est  : idquodfuit , per  novano . Iddio  è fatto  Uo- 
mansit , & quodnon  mo  : Restò  quello  ch'egli 
erat , assumpsit , non  era,  ed  assunse  quello  ch’e- 
commixtionempassus , gli  non  era  . Si  è unito' 
steque  divisionem . all’Uomo  senza  contonder» 

s v si  coll’Uomo , « senza  di- 

....  * Jjvidersi  da  Dio. 

• # 

Dopo  T Antifona  del  Benedi$us  , per  compi- 
mento delle  Laudi  seguono  le  Preci  , le  quali 
fra  V Anno  sono  le  seguenti . 

Per  l'Avvento  sono  dopo  queste  al  fol.  a 86.  ■- 
Pel  tempo  Natalizio  Vedi  al  fol . a SS.: 

PRECI  FRA  V ANNO. 

Kyrie  eleison . Signore,  pietà. 

..  . Cbriste  eleison . Cristo , pietà  . 

- > \Kyrie  eleison . Signore,  pietà. 

H*' Domine  exaudi  fi.  Esaudite , o Signore , 
órationem  meam < la  mia  orazione. 

]£,  Et  clamor  meusì  E le  mie  voci  sup- 
ssd  te  veniat.  plichevoli  giungano  persi- 

li ino  a voi. 

Ora - 


iy  Google 


zU*  l'  Uffizio  tytà^fcrffine 


O-  ■ z&wwtìflìi,  VtJ 

Dio  f che  avete  jyqìu-.; 
to  che  *4  Verbo  Divino  , 
vostro  Figliuolo,  sì  facesse 
Uomo  nelle  sgpr£,yisf^£ 
della  Beata  Vergine  1 Vferiaj! 
nel  momento  cheTAngio-' 
lo  le  annunziò  il  Misterio,: 
concedete  alle  nostrecproi,- 
lissime  prèghiere , chc^ic- 
come  noi  fermamente  ere? 
diamo  .esser  ella  veramenr, 
te  Madre  di  Dìo,  così  sea-' 
tiamo  gli  effetti  di  sua  po:- 
tente  intercessioneappres- 
so  di  voi  . Per  lo  stesso 
Gesucristo  nostro  Signore . 
]%.  Così  sia , 

Esplicazioni . 

Ant.  Degnatevi  , ' Santi 
tutti  di  Dio  , d’intercedere 
per  la  nostra  salute  , come 
per  quella  di  tutti  gli  Uo- 
mini . ; _ • 

y .Giusti  rallegratevi,  ed 
esultate  nel  Signore. 


Voi  tutti  che  siete 
retti  di  cuore,  santamen- 
te gloriatevi . V 

Orazione . 


eus  > qui  de  Beata 
'Maria  Virghi  s utery'^ 
Verbtfm  tuuno^Angejip, 
nunnante , 

scipere  •voluistl:  pra- 
ìsta^  supplì cibus  tuis  ; 
ut  qui  vere  mp,  Ge-) 
nitri  ceni  Dei^ 

mtercissiombus 

£bristum,  Dominiti^ 
nostrum.,  ^ 

• •'  • ‘ svi  V2L 

* • 

■ ‘n  A Ù •- 

Commemorazione  ^ 

aE  iSt'ia 

omnes  intercedere  dì-,, 

J gnemini  prò  nos$r<$ 
omniumque  salute  ,,..L 

. „ . • 

Lat  ambii  in  Do- 
mino , & exultafè 

[ fasti,  /a  ’ 

Et  gloriamìnl 
omnes  reai  corde. 


! „ 


D 


fendete  , Signore , il 
vostro  Popolo,  e non  ces 


P. 


Ve 


Oremus, ,v  ,, 
rctege,  Domine^ to- 
pi’, limi  tuwn , (y>  Apo - 

sto- 
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alle  Laudi . 
stolorum  tuortèrn  Tetri 
& Penili , &>  ali  or  fan 
Apostolorum  parroci  ; 
nio  confidentem , per- 
petua deferì. none  con- 

+ a vrm*  4 ^ -»%  + ■%  v 


2$^ 

(sate  dì'asststerglij  e di  ren- 
dere efficace  la  éohfidcnza  1 1; 
ch'  egli  flià  nel  là t próteizio-' 
ne  de' vostri  Appostoti  5anj 
Pietro  e San  Pàplò^,  “è - di' 


» ' 


•UV  j 


Jmnes  S aneli  iury 
q u disumili  Domine  , 
nos.  ubique  adjuvent: 
ut  dum  eàrum  inerita 
recolimus , patrocinici 
sentìamus  : iy>  pacem 
tuam  nostri s concede 
temporibus  , & ab 
Ecclesia  tuacunBam 
repelle  nsquitiam  : 
iter  j qftus , isr»  vo- 
luntdie?  nthtras  , 6» 
omnium  famulorum 
tuorum  in  s aiuti  sture 
prosperiate*  dispone  i 
benefaitorlbas  nostri! 
sempiterna  bona  retri  - 
bua:  <&  omnibus,  fi- 
&tibus  defunttì s re- 
quiem àsternam  :con-> 
cede  , Per  Dominum 
Mstrum , fac.  t , 


y-1 


. ty.  Domine  exaudi 
oratìonem  meam . 

J2,  Et  clamor  meits 

j ix  ' ■ . r:  f iv  • 


tutti  vostri  al tr^sàntrAp^ 

rwtó-Wi;  : ■ V «a*  L:  Kiiob 


;r 


OD 

> ojpo'Com  li>a 


-c»V.  • 


i supplichiamo  , o Si- 
gnore , di  volére'  èfiè  sén-^ 
tiamo  dappertutto  gli  effèt- 
ti dell’ ‘assistenza  di'  tutti' 
vostri  Santi  ; affinchè ’men*’ 
tre  celebriamo,  i loro  me  - 
riti , sperimentiamo  I’  ef-' 
ficacia  delle  loro  orazioni  . 
Fate  che  godiamo  d'  una 
inàlterabil  pace,  e preser- 
vate tutti  Fedelr’dà  ogni 
peccato.  Indirizzate  i no- 
stri passi,  le  nostre  azio- 
ni. e tutti  nostri  voleri,  e 
quelli  di  tue  f i vostri  sér-. 
ivi  nelle  vie  della  sa-lute  j 
colmate  di  beni  Celesti  tut- 
ti coloro , checi^hanno  fat- 
to del  bene  in  questa'  vita, 
e mettete  nell’  eterno  ri- 
poso tutti  fedeli  deferti* 
Per  nostro  Signore  GèSu- 
cristo,  ec. 

y.  Esaudite,  o Signore, 
la  mia  orazione. 

E le  mie  voci  sup- 
• c pii- 


2^4  L'Uffìzio  detta  ^Vergine . 
pii  eh  evo  fi  giungano  persia  ad  te  veniapV  U wv. 
no  a voi  . ai  ÒJt’itfot;  su-  /wht^  : * i : vn\x\ 

Non  cessiamo  di  be-  y.BenedicamusDo- 
nedire  il  Signore*  ■ 3 mino. 

J^.Non  cessiamodireii  $.  Beo  gratini 

dergli  grazie.  : v r - moD 

y.  L"  Anime  de’ Fedeli  y . Fidelium  anima 

per  la  misericordia  di  Dio  per  mi  seri  cordi  <tm  Bei 
riposino  in  pace.  requiescant  in  pace. 

Così  sia.  <>*  Ameni  ..**•  4 

. . • e’  • F,r  « ' ■'ii  : 

PRECI  DELL’  AVVENTO.',  - 

1 v 

' V , V<  , ' I I * * • , • 

Signore,  pietà  . Cristo  -Kyrieeleison. Cbri- 

pietà . Signore , pietà . ste  eleison . Kprie  e • 
—v  leìson . • 

<5^. Esaudite,  © Signore,  y.  Domine  exaudi 
»la  mia  orazione  . orationem  meam . * 

I£.  E le  mie  voci  sup  1^.  Et  clamor  meta 
.plichevdli  giungano  persino  ad  te  veniat.  « \vU 
a voi.  • 

O Orazione.  - J 'Oremus*  .-1'- 

Dio  , che  avete  vo-  ' iLJeus^  qui  de  Beata 
luto  che  1 Verbo  Divino  , Maria  Virgin h utero 
vostro  Figliuolo , si  faces  Ver  bum  tuum , Angelo 
«e 'Uomo  nelle  sacre  visee  nuntiante , carne m sii*: 
re  della  Beata  Vergine  Ma- : scipere  volutiti  : prf“ 
ria,  nel  momento,  che  l'An-J  ' sta  rupplicibus  tuis  : 
giolo  le  annunziò  il  Miste-'  ut  q\ii  vere  eam  Gtf- 
rio  ; concedete  alle  nostre  nìtneem  Dei  credi - 
umilissime  preghiere , che  *nus  , ejus  apud  te 
siccome  noi  fermamente  intercessionibus  adju- 
crediamo , esser  ella  vera-  vemur . Per  eumdem 
mente  Madre  di  Dio,  co-|  Dominum nostrum Je- 


jum 
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ium  C brìstum  FUI  km 
tuum : Qui  tecumvi- 
lìit  & regnai,  &c. 


atte  tèaùài ii;^, 


: ' l 


1*1 


Commemoratiórie 
• per  l^Saiìti. 
■r/Aoc.  Ecce  Diminuì 
Vini  et , te'  «/  SW- 
fli  e] us  cum  eo  * 
erit  in  die  illa  lux 
magna*  alleluia. 

fr.  Ecce  appareblt 
Doininus  super  nubem 
candì  dam . < 

Jj2.  Et  cum  eo  San- 
Borum  millia . 

C,.?,  Oremus. 

Wscientìas  no - 

stras , quasumus  Do- 
mine , Esitando  puri 
fica  : ut  veniens  Jesus 
Christus  Fi  li  us  tuus 
jQominus  noster  cum 
Òmnibus  Sanftis , pa 
ratam  sibi  in  nobis 
inveniat  mansionem 
Qui  tecum  'vivit  te 
regnatatele*  * • 

'vVi*  ' v \ 

Domine  exaudi 
orati  opini  meam . , 

. , Et  clamor  metet 

■ . 


sì*  sentiamo  agli  effetti  ài 
sua  potente  intercessione 
appresso  di  voi  2 Per  Jo 
stesso  Gesueristo  nostro 
Signdrefi  ec. 

Commemorazione  per 
li  Santi  . 

Ant,  £ccoi  il  Signore 
verrà j e seco  verranno  tutt’i 
Santi  ; e in  quei  giorno  ve- 
drassi  non  ordinario  splen- 
dore. Lode  a Dio  . 

J[.  Ecco  il  Signore  si  fa- 
rà ; vedere  sopra  candida 
nuvola . 

E don  esso  lui  mi- 
gliaia di  Santi . 

V Orazione . 

i supplichiamo  , o Si- 
gnore, di  purificare  i no- 
stri cuori  colla  vostra  gra- 
zia; affinchè  nostro  Signo- 
re Gesueristo  vostro  Fi- 
gliuolo , venendo  nelTulti- 
mo  giorno  accompagnato 
da  tutti  gli  Eletti , ritro- 
vi in  noi  un  cuore  atto  a 
riceverlo  , e vi  stabilisca 
la  sua  dimora:  Egli  eh' 
essendo  Dio , vive  e re- 
gna ec, 

f.  Esaudite,  o Signore 
la  mia  .orazione . 

$.  E le  mie  voci  s»p- 
- - pii- 
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i8$  L' Uffizio  della 
plichevoli  giungano  persinoj 
a voi . 

y.  Non  cessiamo  di  be- 
nedire il  Signore;  % 

Non  cessiamo  di  ren- 
dergli grazie. 

y.  E l’Anime  de'Fedeli 
per  la  misericordia  di  Dio 
riposino  in  pace. 

1^;  Così  sia. 


5".  Vergine . 
ad  te  vernat,  . 

y.Benedi  camus  Do- 
mino . 

1£.  Deo  gratias . 

y.  Fide  lì um  anima 
per  mi  seri  cor  di  am  Dei 
requie;  cant  in  pace  . 

Amen, 


PRECI  NEL  NATALIZIO. 


.i 

Signore  / pietà . Cristo 
pietà  . Signore,  pietà. 


y.  Esaudite  , o Signore, 
la  mia  orazione. 

E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persi- 
no a voi . 

O Orazione . 

Dio  , che  avete  fat 
ta  parte  agli  Uomini  citi- 
la saJut’  eterna  colla  fe 
conda  Verginità  della  Bea- 
ta Vergine  Maria  ; fate  , 
se  vi  piace,  che  noi  pro- 
viamo ne’  nostri  bisogni 
quanto  è potente  appresso 
di  voi  T intercessione  di 


Kyrie  eleison.  Chri- 
ste  eleison  • Kyrie  e- 
leison . ■ 

V.  Domine  exaudi 
otationem  trteam . ' 
]£.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 


D, 


Colei , per  la  quale  abbia 
mo  ricevuto  visibilmente..r  . _ 
l’Autore  del  Jay  ita  > il  no- 1 ) strum  Jesum  Chri- 
stian 


Oremus. 
e us , qui  saluti f 
eterna; , Beata  Ma- 
ria virgin ì tate  foe- 
cunda , inumano  generi 
\pramiat  prastìtìsti  : 
tribue  quasumus  ; ut 
ipsam  prò  nobis  in- 
tercedere senti ainus  , 
per  quam  meruimus 
duBorem  vita  susci - 
pere  , Dominum  no- 
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iium  Filìum  iùum . stro  Signore  Gesucristo  , 
— vostro  Figliuolo. 

Jjt.  Amen  « Così  sia  . 

V 

- , \ . m '■  * 

Commemór ottone  per  lì  Santi  » -4/rt;/.  Sanili 
Dei.  Orazione.  Protegó  Domine  * ed  Omiies 
Sanili,  ec.  /<?/.  iS 4. 

Volendosi  alle  Laudi  terminare  1 Uffizio , .ri 
d/ce  ?7  Pater  nòster,  f«ff©  in  voce  bassa , /?ro- 
segtisndo  còl 

yi.  Domintìs  det  fi.  Il  Signóre  ci  conce- 
rt <^7  suam  pacem . da  Ja  sua  pacei 

I£.  Et  vitam  re  ter-  I£.  È la  vita  eterna  « 

tiam.  Amen.  Così  sia. 

- E poi  si  dice  uria  delle  quattro  Antifone  che 
principiano  a folio  z secóndo  i tempi  ivi  assegnati  • 

A P RIMA. 

Ave  Maria  é 

in  ad} ti- 
torium  meum  intende . 

]£.  Domine  ad  ad 
jkvafidum  me  festina  .• 

Gloria  Patri  , 

Ftlio  , ^ Spirititi 
Sanilo . 

. JT/ntf  erat  inprin-  r 

cipio , nunc , pio,  ella  sia  al  presente, 
semper , s acuta  e sarà  sempre  ne’  secoli 
sa  cui  or  um  . Amen,  de’ secoli.  Così  sia. 

Alleluia*  Lode  a Dìo . 

Bb  Espli- 


JLyegnatevi , o mio  Dio, 
venire  in  mio  aiuto  . 

Affrettatevi,  o Signo- 
re , ad  assistermi  . 

Sia  gloria  al  Padre  , e al 
Figliuolo  , e allo  Spirito 
Santo . 

CnmVll’era  nel  nrinri- 
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R Esplicazione . 

icordatevi  , o Divin 
Creatore , che  per  opéfare 
Ja  nostra  salute,  avete vo- 
Juto  prendere  un  corpo  co- 
me il  nostro  , nascendo 
iT  una  Vergine  del  tutto 
pura  e senza  macchia. 

* 

O Maria  Madte  di  gra- 
zia , dolce  Madre  di  cle- 
menza, difendeteci  contra 
i nostri  nemici , e prende- 
teci sotto  la  vostra  prote- 
zione nell’  ora  di  nostra 
morte . 

Sia  gloria  a voi  >.o  Ge- 
sù , che  siete  nato  di  que 
sta  Beata  Vergine:  gloria 
sia  parimente  al  Padre  e 
allo  Spirito  Santo,  intutt’i 
secoli  de'secoli.  Così  sia. 


it 


S Esplicazione . 

ignor  mio  Dio,  che  sie 
te  onnipotente  3 ed  a cui 


S.  Vergine 

Mìnrio. 

ement'o  , rerurtì 
Conditori 
Nostri  qUod  olirne  or- 
pori  s , 

Sacrata  ab  alvo  Vir- 
ginìs 

Nascendo  , formata 
sumpseris . 

Maria  Mater  gra- 
ti** ■ 

Dulcis  Parens  cle- 
menti# » 

T u nos  ab  boste  pro- 

tege. 

Et  mortis  bora  su - 
scipe . 

J esili  tibi  sit glòria 9 
Qui  naius  es  de  Vir - 
gine 

Cuna  Patre , & almo 
Spiritu , 

In  sempiterna  specula. 
Amen . ■ ^ ' 

Fra  l’Anno. 

Ant.  Assumpta  est, 
Nell’Avvento..  * 
Ant.  Missus  est . 

Nel  Natalizio. 
Ant.  O admir abile 
commercium .. 

D Salmo  53. 

etts  in  nomine  tuo 
salvum  me  f ac:  *<& 
in 
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bt  vìntiti  tua  judica  nulla  cosca  y liberatemi  da 
• . tutt’i  pericoli  della  salute , 

e proporzionate  a|le  mie 
. ì necessità  il  soccorsoci  vo- 

| stra  grazia. 

Deus  esaudì  ora-  Degnatevi  , o Signore  > 
ùonem  meam  : * au - di  esaudire  la  preghiera  * 
rjbus  percipe  verba  che  a voi  io  volgo:  degna- 
nti msì  : . tevi  mettere  attenzione  % 

‘ quanto  ardisco  di  rappre- 
sentarvi . -,  _ 

Quoniatn.  alieni  in - Coloro-,  de’quali  non  dif~- 
swrexerunt  adversum  fidavo  , si  sono  dichiarati; 
tne  , &fortes  queste-  contro  di  me  , e contra  o« 

9 *unt  animammeam  : * gni  giustizia  hanno  fatti 
non  proposuerunt\\tntt"i  loro  sforzi  per  man*- 
Deumanteconspettitm  darmi  in  rovinai 
suum, 

- Efce  eni/n  Deus  Ma  ho  confidenza,  eli» 
adjuvat  me  : * te  nulla  guadagneranno , per*  ' 
Qowtnus  sitsceptor  est  chè  voi  siete  mio  protetto» 
animò  m<e . re,  e prendete  la  mia  d i fes a 

& Averte  mala  inimi - Fate  cadere- sopra  i miei. 
Cts  msis:  * in  ve-  nemici  il  male  che  mi  pre- 
vitate  tua  disperde  parano;  e la  lor  rovina  sia. 
il/OJo  ; una  prova  della  protezione 

* . che  mi  concedete. 

Voluntarie  sacri  fi-  Quanto  a me,  0 Signo- 
ria tibì  ; * te»  con-  re  , vi  offerirò  con  tutto 

fitebor  nomini  tuo,  De-  il  cuor  mio  de’sacrifizj , e 

mine  : quoniam  bo-  non  cesserò  di  benedirvi 
num  est . e di  esaltare  la  vostra  in- 

• finita  misericordia; 

. Quoniam  e.v  omnì  E di  pubblicare  dapper-, 

B b 2 tutto 
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zpt  V Uffìzio  della 
tutto  che  voi  mi  avete  li- 
feerato  da  tutt’i  pericoli, 
e reso  vittorioso  di  tutt’i 
miei  nemici . 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

A Esplicazione . 

vete  alla  fine  risoluto, 
o Signore,  di  spargere  le 
vostre  più  dolci  benedizio- 
ni sul  vostro  Popolo  , e di 
dar  fine  alla  schiavitudi.nej 
di  Giacobbe  • 

Perdonerete  loro  tutte 
Je  iniquità  , e metterete  in 
dimenticanza  tutt’i  lor  pec- 
«cati . 

L’ira  vostra  è già  affat- 
to placata. 


S.  Vergine  ^ 

' tribulationé  erìpuisi i 
me , * <&  super  ihf- 
micos  meos  despexit 
oculus  meus . 

Gloriti? atri , lyc, 

B Salmo  ^3. 

enedixistì  Domine 
terram  tuam  ; * avzr- 
fisti  captivitatem  Ja- 
cob . 


Remisisti  iniquità- 
tem  plebis  tute  : * ope- 
rasti omnia  peccata 
eorum . 

* 

Mitigasti  vmnem 
tram  tuam:  * averti - 
sii  ab  ira  indignatio- 

! ni.t  tu*  . 


Terminate  di  convertir- 
ci , o mio  Dio , nostro  ama- 
fcileSalvatore,  e allontana 
te  per  sempre  da  noi  il  vo-] 
Stro  sdegno. 

E per  verità  , essendo 
voi  tanto  buono  , quanto 
siete  , non  potete  essere 
eternamente  adirato  contro] 
di  noi . ^ ' 

Rimettendoci  in  grazia, 
ci  restituirete  la  vita  , e 

saremo  colmati  di  gioja. 

■ * 


Converte  nos , Deus 
sa  lutar  is  noster  : * 
averte  tram  tuam  a 

; » » **  i \ 

nobss . 

1* 

Numquid  in  étter- 
num  irasceris  nobis  * 
àut  extende  s ir  am  tuam 
a generazione  in  gene- 
rat  ionem  ? 

Deus  tu  conversus 
vivificabis  nos  : 
plebs  tua  Utabitur 
in  te* 


Oste»- 


Ò stende  nobis , Do 
mine , miserìccrdiam 
tuam : * (sr  salutare 
tuum  da  nobis . 


Audìam  quid  lo 
quatur  in  me  Domi- 
nusDeus:  * quoniam 
loquetur  pacem  in  pie 
bem  suam  . 


Et  super  Santi os 
’suos , * far  in  eosj 
qui  convertuntur  ad 
cor . 

Verumtamen  prope 
timentes  eum  salutare 
ipsiust  * ut  inhabitet 
gloria  in  terra  no- 
stra . 

Misericordia  , & 
veritas  obviaverunt 
sibi  : * justitia  fan 
ipax  osculata:  sunt . 


Prima . 2.93 

Fateci  vedere  Spezial- 
mente i’effetto  più  distin- 
to di  vostra  gran  misericor- 
dia j col  darci  alla  fine  il 
Salvatore  che  avete  pro- 
messo • 

Quanto  a me,  ascolterò 
per  l’ avvenire  ciò  che  ’l 
Signor  mio  Dio  mi  dirà 
nell’  intimo  del  cuore  , e 
sono  persuasoche  mi  par- 
lerà della  pace  che  vuol  far 
col  suo  Popolo  : 

E mi  dirà  che  vuol  sal- 
vare e i Cìiusti  e i Pecca- 
tori , che  si  convertiranno 
di  vero  cuore . 

Sì , il  Signore  è pronto 
a far  misericordia  a tutti 
coloro  , che  lo  temono,  e 
la  sua  gloria  ben  presto  sa- 
rà per  rispondere  agli  oc- 
chi nostri . 

La  misericordiae  la  giu- 
stizia divina  sono  per  ac- 
cordarsi , ad  essere  perfet- 
tamente insieme  riconcilia- 
te: la  giustizia  divina  ap- 
pieno soddisfatta  col  prez- 
zo infinito  di  nostra  Re- 
denzione, e la  pace  che’l 
Salvatore  è per  portare  agli 
Uomini,  sono  per  vicende- 
volmente abbracciarsi . 

B b 3 L’ in- 


*94  'l' Uffizio  delta  S.  Vergine 

■ L’innocenza  essendo  ri-  Veritas  de  terrà  erta 

Stabilita  sopra  la  terra,  non  est:  * & justitìa  de 
trarrà  più  se  npn  isguar-  coelo  prospexit . 
di  favorevoli  sopra  di  noi 
dall'alto  de’ cieli. 

Il  Signore  avendo  fatto  Etenim  Dominiti 
questo  insigne  miracolodi  dabit benignitatem  : 
sua  misericordia  ( coll’ln-  isr*' terra  nostra  dabit 
carnazione  del  Verbo  )qua!  fruHum  suum . 
frutto  di  benedizione  non 
sarà  dalla  nostra  terra  prò- 
dotto  1 

La  giustizia  , la  pietà  , Justitìa  ante  eum 
Tinnocenza,  e tutte  le  vi r-  ambulabit  : * & p°~ 
tu  accompagneranno  il  di-  net  in  via gres sus  suos* 
vin  Salvatore  ; e la  salute 
eterna  sarà  il  fine  di  tutte 
le  sue  azioni . 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

■vi  Esplicazione.  Gloria  P atri  > foc. 

INI  azioni  , Popoli  dell’  T Salmo  116.^ 
Universo  cantate  tutti  le  L^audate  Dominum 
lodi  del  Signore  : omnes  Gentes  : * lau.- 

Perchè  col  darci  il  Sai-  date  eum  omnes  ppruli. 
vatore,  che  ci  aveva  prò-  Quoniam  confirma- 
messo , ha  posto  il  colmo  ta  est  super  nos  mi- 
a tutte  le  sue  misericordie  \ serìcorditt  ejus  : * & 
ed  ha  fatto  vedere  quanto  veritas  Domini  manet 
è fedele  . nel  soddisfare  al-  in  teternum. 
le  sue  promissioni  j e che 
chiunque  spera  in  esso , non 

resterà  mai  confuso . 

. 

Sia  gloria  al  P^dre , ec.  Gloria  Patri , Ì3rc. 

Fra 
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Fra  l’Anno. 
Ant.  Assumpta  est 
Maria  in  ccelum  : 
gaudent  Angeli , lau- 
dante* benedicunt  Do- 
niinum . 

Nell’Avvento . 
Ant.  Missus  est 
Gabriel  Angelus  ad 
Mariam  Virgìnem  de- 
sponsatam  Joseph,  j 
Nel  Natalizio. 

.•  Ant.  O ammirabile 
commerci um  ' Creator 
generis  humani , ani- 
ma tum  corpus  sumens , 
deVirgìne  nasci  digna- 
tus  est  : isr>  ptocedens 
homo  sine  semine , lar- 

fitus  est  nobis  suam 
)eitatem . 
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Fra  V Anno, 

Ant.  Maria  è assunta  al 
Cielo;  ne  godono  gli  An- 
gioli, e benedicono  il  Si- 
gnore , colmandolo  di  lodi . 


Nell’Avvento, 

Ant . L’Angelo  Gabriel- 
lo fu  mandato  a Maria  Ver- 
gine sposata  a Giuseppe  . 

* • 

Nel  Natalizio , 

Ant.  O maravigliosa  com- 
municazione  ! il  Creatore 
del  Genere  umano,  pren- 
dendo un  corpo  animato  f 
si  è degnato  di  nascere  dal- 
la Vergine  ; e venendone 
Uomo  senza  propagazion 
seminale  , ci  ha  fatto  un 
idono  di  sua  Deità. 


Fra  P Anno,  e nel  Natalizio  si  dice  il  seguente 
Capitolo . Cant.  6. 


est  ista,qu£ 
progreditur  quasi  au- 
rora consurgens , pal- 
erà ut  luna  , -eletta 
ut  sol , terribili s ut 
castrorwm  acies  ordi- 
nata ? 

)£.  Deo  gratias . 

* 


Chi  è Costei  , che  si 

avanza  corno  l’aurora  quan- 
do si  alza,  ch’è  bella  co- 
me la  Luna  allorchèè  pie- 
na, brillante  come  il  Sole, 
e terribile  come  un’eser* 
cito  disposto  alla  battaglia  * 
$.  Rendiamone  grazie 
la  Dio. 

f.A*' 
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y.  Aggradite,  ©Vergi- 
ne Santa*  che  io  canti  .sem- 
pre le  vostre  lodi  • 

Datemi  zelo  e forza 
contra  tutt’i  vostri  nemici , 


% Digitare  me  Un* 
dare  te  , Virgò  jà~ 
craia . 

Jfc.  t)H  mibi  virtii* 
tem  contra  bostes  tuoi . 


*•  \ 


u. 


NelF  Avvento  sì  dice  il  seguente  Capitolo , Isaia  7* 

- ‘ 1 4 . "a 

'lece  Virgo  conci* 
piet , & pariet  fili  uni  \ 
& voc abitar  nomen 
ejus  'Emmanuel . Bu- 
tyrum  & mel  come- 
dei  y ut  sciai  repro‘ 
bare  malum , {9»  eli - 
gere  bonum . > 

Deo  gratini  * ■ 


_ na  Vergine  concepirà 
e partorirà  un  Figliuolo  ; 
e’1  suo  nome  sarà  Emma- 
nuel. Si  ciberà  di  butirro 
c mele,  affinchè  sappiari- 
gettare  il  male  , ed  eleg 
gere  il  bene» 

Rendiamone  grazie  a 

Dio. 

y.  Vergine  Santa  permet- 
tetemi di  pubblicare  le  vo- 
stre lodi. 

$»  E datemi  il  zelo  e 


V-  Diga  are  me  lau- 
dare te  , Vira  6 sa* 

3 T O 

orata . 

Da  mihivir tu- 


ia. forza  di  combattere  con-t  | tem  contra  bostes  tuos\ 


tra  1 vostri  nemici. 


li 


‘io 


Fra  F Anno  sì  dicono  le  Fred  che  seguono . 


Signore  , pietà , Cristo., 
pietà , o Signore , pietà . 

. V*  Esaudite,  o Signore, 
la  mia  orazione. 

I£.  E le  mie  voci  sup-^ 
plichevoli  giungano  persino! 
a voi . « 


Kyrie  eléison>  Chri- 
ste  eleison. 

V»  Domine  ex  a udì 
orati onem  meam , 

Et  clamor  menu 
ad  te  vernai . 


Ore- 


I 
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D Oremus.  Orazione. 

eus  , qui  virgina-  v_y  Diò,  che  vi  degnaste 
lem  aulam  beattf  Ma  di  eleggere  le  caste  viscere 
vì<£  , in  qua  babita ■ della  beata  Vergine  Maria, 
res , eligere  dignatus]  per  farne  la  vostra  dimora 
: da  qurfsumus,  «rflnel  corso  di  nove  mesi;  vi 
sua  nos  defezione  mu  supplichiamo  concederci  , 
nitos , jucundos  facias  che  muniti  di  sua  santa 
sius  interesse  comme  protezione , ne  celebriamo 
moratìoni:  Quivivis  la  memoria  con  gioja  , e 
regnas , fanc.  con  frutto  ; Voi  Gesucri- 

sto  Signor  nostro , che  vi. 
vere  e regnate,  ec. 

y.  Domine  exaudi  y.  Esaudite,  o Signore, 
crationem  meam . la  mia  orazione  . 

1$,  Et  clamor  meus  1£.  E le  mie  voci  sup- 
te  veniat . plichevoli  giungano  persino 

a voi. 

y .Bene  di  camus  Do  y.  Non  cessiamo  di  be- 

mino . nedire  il  Signore,.  * 

J£.  Deo  grattasi  $.  Non  cessiamo  di  ren- 
dergli grazie. 

’ y.  Fidelium  anima  y.  L’ Anime  de’  Fedeli 
per  mi  feri  cor  di  am  Dei  per  la  misericordia  di  Dio 
requiescant  in  pace,  riposino  in  pace. 

Jj2.  Amen . li  J£.  Così  sia  • 

* V • 1 

; Nell'  Avvento  si  dicono  le  Preci  che  seguono . 

Kyrie  eleison.Cbri-  Signore,  pietà.  Cristo, 
ste  elei son . Kyrie  e pietà.  Signore,  pietà. 
leiìon . 

y.  Domine  exaudi  y.  Esaudite , o Signore  , 
erationem  meam . la  mia  orazione . 

* E 
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$.  E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungalo  persino 
a voi. 

O Orazione . 

Dio , che  avete  volu- 
to , che  ’I  Verbo  Divino , 
vostro  Figliuolo  , si  faces- 
se Uomo  nelle  sacrevisce- 
re  della  beata  Vergine  Ma- 
ria , nel  momento  che  l’An- 
giolo le  annunziò  il  Miste- 
rio  ; concedete  alle  nostre 
umilissime  preghiere  , che 
siccome  noi  fermamente 
crediamo,  esser  ella  vera- 
mente Madre  di  Dio,  co- 
si sentiamo,  gli  effetti  di 
sua  potente  intercessione 
appresso  di  voi . Per  lo  stes- 
so Ges.ucrjs.to  nostro  Si-! 
gnore,  ec. 

f.  Esaudite*  o Signore, 
U mia  orazione  . 

ì£.  E le  mie  voci  sup- 
plichevoligiunga.no.  persino 
a voi . 

* 

V.  Non  cessiamo  di  be- 
nedire il  Signore. 

Non  cessiamo  di  rea 
dergli  grazie  . 

y.  E lenirne  de’Fedeli 
per  la  misericordia  di  Dio 
riposino  in  pace, 
te*  Così  sia , 


S*  Vergine  - . 

I#.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniate  ■ ' ' 

D Oremus. 

eus , qui  de  beata 
Maria  Vhginìs  uterq^ 
V <irbum  tuum , Angele 
nuntiante , carnem  s^ 
scipere  voluisti  : pra 
sta  supplì  ci  bus  tuìs_ 
ut  qui  vere  eam  Gè- 
nìtricem  Dei  credi- 
mus , eètus  apud  te  in 
tercessionibus  adjune- 
mur.  PereumdemDo * 
minumnotfmn,  {pc* 


* 


te-  Domile  ex  audì, 
orationem  meam . , * C 
Et  clamor  ìncus 
ad  te  ventai , 


y.BenediczmusD  fi- 
ntino . _ p* 

te.  Dee  gratta#  w® 


y.  Fidelium  anima  ?, 
per  mi  seri  cordi  am  Dei 
requie* cant  in  pace* 
K.  Amen*  . ; 

m 
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Neì  Natalizio  si  dicono  le  Preci  seguenti . ' 

Kyrie eleìson, Chri-  Signóre,  pietà.  Cristo, 
3ìe  eleis.  Kyrie  eleis.  pietà*  Signore,  Pietà* 
y.  Domine  exaudi  Esaudite  , o Signore , 
àràtionem  meam.  la  mia  orazione» 

J£.  Et  clamor  meus\  $.  È ie  mie  voci  sup- 
&d  te  veniat.  ’ plichevoli  giungano  persi- 

no a voi . 

D Oremus.  < /^v  Orazione. 

eus  y qui  s aititi s Dìo  , che  avete  fatta 

retarne , beata  Maria  parte  agli  Uomini  della 
yftginitate  fcccunda  , salut*  eterna  colla  feconda 
bumano generi  proemia  Verginità  della  Beata  Ver- 
prìes  t itisi litri  bue  quat-ì  gine  Maria;  fate,  sevipia- 
sumus;  ut  ipsam  prò  se  , che  noi  proviamo  né’ 
nobis  intercedere  sen  nostri  bisogni  , quanto  è 
tiamus , per  quam  ine-  potente  appresso  di  voi  1 in- 
Yuimus  aufloremvitee  tercessione  di  Colei  , per 
suscipere  , Dominum  la  quale  abbiamo  ricevuto 
nostrum  Jesum  Cbri - visibilmente  l’Autore  del- 
stum  Filium  tuwn  : la  vita , il  nostro  Signore 
Qui  ìecum  *vìvit , &c.  Gesucristo , vostro  Figliuo- 
lo , eh  essendo  Dio , vive 
e regna  con  voi  néll’unita 
dello  Spirito  Salito  ili  tutt’i 
^ secoli  de’ secoli.  Cosi  sia.’ 

y.  Domine  exaudi  y Esaudite,  o Signore, 

. erationem  meam . la  mia  orazione . 

Et  clamor  meus  ìjt.  E le  mie  voci  sup- 
fid  te  veniat . plichevoli  giungano  persi- 

. \ . . u no  a voi.  ' 

y ■ E enedi camus D o y.  Non  cessiamo  di  be- 

tttino,  nedire  il  Signore. 

Jg.  Non 
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Ì^.Non  cessiamo  di  ren 
dergli  grazie. 

y.  1/ Anime  de’  Fedeli 
, per  la  misericordia  di  Dìo 
riposino  in  pace. 

* Così  sia  . 


1£.  Deogratìdj  ♦ 

-v  « ^ 

f.  Fideliumanimét 
per  misericordiam  Dei 
requiescant  in  pace 
Amen  ♦ 


4 

\Ì\ 


T E R Z 
Ave  Maria . 


A . 


D, 


Ugnatevi,  o mio  Dio, 
di  venire  in  mio  ajuto. 

Affrettatevi , o Signo- 
re , ad  assistermi . , /v;, 

Sia  gloria  al  Padre  , e 
al  Figliuolo,  e allo  Spirin 
to  Santo. 

Come  lo  era  nel  princi- 
pio , ella  si  è al  presente  r 
e sarà  sempre  ne’  sècoli 
de’ secoli.  Cosi  sia. 

Lode  a Dio. 
Esplicazione  deir  Inno  • 
Ricordatevi  , o Divin 
Creatore  ec.  come  sopra  a 
Prima  fil.  290. 


a : • 

.Jeus  in  ad}w» 
torium  meum  intende  • 
I£.  Domine  ad  ad - 
juvandum  me  festina . 

Gloria  Patri  , & 
Filio  , (3*.  Spirititi 
Sanilo. 

Si  cut  erat  in  pr’m* 
cìpio , nunCy’As*. 
semper , fan  in  sacuti 
saculorum . Amen . 

Alleluia. 

Inno . 

Memento  , rerum 
Conditory  &C.  come 
sopra  6)1.  290. 

Fra  l'Anno . •» 
Ant.  Maria  virgo** 
Nell’Avvento . 

IAnt.  Ave  Maria. 

Nei  Natalizio  r 
Ant.  Quando  natus  es . 

Sai- 
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A.  Salmo  1 19.  rj  Esplicazióne . 

>d  Domìnum  cum  tTlo  sempre  invocato  il 
tribularer  clamami , * Signore  nell’afìdizione,  ed 
exaudivit  me . egli  mi  ha  sempre  esaudito . 
Domine  lìbera  ani-  Mettetemi  ancora  in  si- 
tnam  meam  a labìis  curo,  o mio  Dio  , da’ di- 
inìquis , * <£^>  a Un  scorsi  maledici  ed  artifi- 
gua  dolosa . ziosi  di  tante  persone; 

Quid  detur  tìbi^aut  Perchè  vi  è COsa  pii\ 

quid  apponatur  t'tbi  * maligna  di  una  lingua  mal- 
ad  linguam  dolosam?  dicente  ? 

Sagitta  potentis  a Le  sue  paroje  sonotan- 
cut*>  * cum  carboni-  te  saette  avvelenate  scoc- 
ci desolatoriii * cate  di  lontano,  e che  a 

guisa  di  carboni  accesi  met- 
tono dappertutto  il  fuoco# 
Heumibiy  quia  in - Ah  ! quanto  è lungo  il 

colatus  meus  prolon-  mi0  esilio,  o Signore,  in 
gatus  est  : babitavi  questa  terra  nemica  ! Sono 
cum  habìtantibus  Ce-  costretto  a vivere  con  per- 
dar:  * multum incoia  sone  tanto  maligne,  quan- 
futt  anima  mea . to  gli  abitanti  di  Cedar  • 

Mio  Dio  , quanto  il  mio 
soggiorno  in  questa  terra 
straniera  mi  annoja! 

• Cum  bis , qui  ode-  Nuli’ amo  tanto  , quan- 
runtpacem , erompa-  t0  ja  paCe;  evivofraper- 
cìficus  : * cum  loque-  SOne  , che  non  amano  se 
bar  ìllis , impugna - non  Je  divisioni  e Ja  di- 
tot me  gratis  . scordia. 

Gloria  Patri , ire.  sia  gloria  al  Padre,  ec. 

L Sai  moia  9.  A Esplicazione . 

levavi  oculos  meos  jTjlIzo  di  continuo  gli  oc- 
in  montes , * unde ve-  chj  verso  il  Cielo,  di  do- 
; -,  C c ve 
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ve  attendo  tutto  il  mio 
soccorso  : 

Perchè  io  non  ne  atten- 
do se  non  dal  mio  Dio  3 
Creatore  del  Cielo  e della 
Terra , 

Non  permetterà  , eh’  io 
resti  oppresso  datanti  ma- 
li: i di  lui  occhj  Saranno 
sempre  aperti , per  soccor- 
rermi in  tutte  le  mie  ne 
cessi  tà. 

Sì,  il  Signore  veglia  di 
continuo  sopra  i suoi  Ser- 
vi , non  può  scordarsi  di 
essi . 

Li  custodisce  ,e  loro  ser- 
ve di  scudocontra  le  saette 
del  nemico  , ed  è sempre 
con  essi 

Non  avete  a temere  nè 
gli  ardori  del  Sole  nel  cor- 
so del  giorno  , nè  lè  ma- 
ligne influenze  della  Luna 
in  tempo  di  notte. 

Iddio  vi  assisterà  giorno 
e notte  in  ogni  sorta  di 
pericoli  , allontanerà  con 
tutt’  attenzione  tutto  ciò , 
che  potrebb 'esservi  di  no- 
-cumento  ; e sotto,  una  tale 
assistenza  , nuli’  avrete  a 
temere . 

II  Signore  vegli  colia  sua 


niet  auxiltum  mihi  - 

Auxilium  mztitn  £ 
Domino  , * qui  fectt 

ccé/um  & ferrami) 

' ; _ ■ 

Non  fai  in  c om  m»- 
tìonempedem  tuum  : * 
neque  dormì\et  qtii  ca,* 
stodit  te*  , mw 


• , ; 

Ecce  non  dormitati 

bit , neque  dormici , * 


qui  .custodii  Ijrat/i 


■ x . - ' 

Dominus  cus 


Vis 


.....  '*<&: 

te , Dominus  protetti*^ 
tua , * super  manum 
dexteram  tuam . v T 1 
Per  diem  sol  non 
uret  te  : * neque /un*, 
per  no/lem*  \ 


• Jet 


Dominus  custodii  te 
ab  omnì  malo  : * cu - 
stodiat  animam  tuum 
Dominus . 


Dominus  cu  stodiat 


a 

ìntroUum  tuum  , & 
exitum  tuum  ; * ex 
Ìjoc  nunc , (yusquein 
jtfeu/um  . 

Gloria  Patri , (yr. 

Salmo  12 1. 
<etatus  sum  in  bis., 
qu<e  ditta  sunt  mi  hi:  * 
in  domum  Domini  ibi- 
mus . 

Stantes  erant  pedes 
nastri  : * in  atriis 

tìàs  J era salem . 

a - * 

Jerusalem , 
d'ificatur  ut  civitas  : * 
cujus  participatio  ejus 
in  idipswn . 

7//«r  e«//w 
derunt  tri  bus , trìbus 
Domini , * testimoniwn 
Jsrael  ad  confitendum 
nomini  Domini . 

Quia  illic  sedarmi 
sedes  in  judicio , * se- 
fes  super  domum  Da 
vid . 

Rogate  qu<s  ad  pa- 
cem  sunt  Jerusalem  ; * 
<S>  abundantia  dili  \ 
genti  bus  te. 


Terza.  30} 

bontà  ordinaria  sopra  tut- 
te le  vostre  azioni  > e re- 
goli cosi  bene  i vostri  pas* 
si  , che  non  facciate  mai 
alcuna  caduta  . 

Sia  gloria  al  Padre»  ee. 
Esplicazione . 
o avuto  una  somma  al- 
legrezza nel  sapere  , che 
andremo  alla  fine  nella  Casa 
di  Dio  , nostra  cara  Patria, 
Celeste  Gerusalemme  , 
avremo  la  felicità  vii. ve- 
derci tutti  ben  presto  adu- 
nati nel  tuo  recinto: 
Patria  celeste  , doIc§ 
soggiorno  de’  Beati , dove 
regna  una  pace  , ed  una 
unione  di  volontà  inaltera- 
bile ed  eterna. 

Là  andranno  i Santi  di 
tutt’i  popoli  , di  tutte  le 
Nazioni,  per  lodarvi  eter- 
namente ìi  Signore*  e glo- 
rificarvi il  suo  santo  Nome, 
Là  regneranno  per  sem- 
pre 1’ anime  Giuste;  e là 
sarà  il  regno  eterno  pro- 
messo alla  Famiglia  di  Da- 
vid dal  Signore. 

Facciamo  de’voti,  perchè 
il  numero  de’Gittadini  del* 
la  celeste  Città  cresca  o- 
gni  giorno; 

Oc  % % 

, i 


1 


Digitized  by  Google 


304  L' Uffizio  delia  S,  Vergine 


E tutti  coloro,  che  sos- 
pirano per  essa,  vi  vadano 
a godere  dell’  abbondanza 
di  tutt’i  beni,  che  vi  re- 
gna , del  dolce  riposo , che 
non  vi  può  esser  turbato. 

In  quel  bel  soggiorno  ci 
uniremo  a’nostri  cari  fra 
telli  ; e questo  ancora  ci 
fa  parlare  di  quella  celeste 
dimora  con  tanto  piacere. 

Là  Iddio  regna  con  tutto 
lo  splendore,  e con  tutta 
Ja  maestà  di  sua  gloria;  e 
là  è l'oggetto  e il  princi. 
pai  motivo  de' nostri  desi- 
deri, e de’ nostri  voti. 

Sia  gloria  al  Padre , ec. 

Fra  r Anno. 

Ant . Maria  Vergine  è 
assunta  all’  abitazione  del 
celeste  suo  Sposo , dove  il 
Re  de’Re  siede  sopra  un 
trono  di  stelle. 

Nell"  Avvento. 

Ant.  Vi  saluto  Maria, 
piena  di  grazia  : il  Signore 
è con  voi:  siete  benedetta 
fra  le  Donne.  Lode  a Dio. 

Nel  Natalizio. 

Ant . Allorché  ineffabil- 
mente nasceste  dalla  Ver- 
gine , ebbero  compimento 


Fiat  pax  tn  vtrtme 
tua , * abundantìa 
in  turrìùus  tuis 


v 

4 4»  -m  + 

X 


Propfer  frair&t  irfè- 
osy  & proximos  meos  * 
loquebar  pacem  de  te  • 

» # 

Propter  donrnm  Do- 
mìni Dei  nostri  , 
queesivi  bona  tibì , 


Gloria  Patri  y IsnC, 
Fra  l'Anno.  » 
Ant.  Maria  Virgo 
assumpta  est  ad  eethé- 
reum  tbalamum  : in 
quo  Rex  regum  stel- 
lato sedet  solio  • *- 

NeU’Awento . 
Ant.  Ave  Maria , 
jgratia  piena  : Domi - 
nustecum:  Benedilla 
tu  in  mulieribus , al- 
leluia . 

Nel  Natalizio. 

Ant.  Quando natus 
es  ineffabiliterexVir- 
gine  , fune  impietri 
sunt 
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Sdnt  Scripturat  sì  cut 
pluvia,  in  vellus  di- 
scendi jti  , ut  salvum 
fa  cere  s genus  huma 
num  : te  laudamus 
Detti  noster . 


•>r. 


T erza , 505 

le  Scritture  : Come  la  piog- 
gia bagna  nella  siccità  di 
tutta  la  terra  il  Vello  di 
Gedeone , contrassegno  di 
sua  vittoria , così  scendeste 
nella  Vergine  fecondandola 
di  grazie  , per  salvare  il 
Genere  Umano , arido  nel 
bene  per  la  colpa:  Vi  lo- 
diamo, o nostro  Dio.. 


Fra  f Anno , e nel  Natalizio  si  dice  il  seguente 
Capitolo.  Eccl.  2.4. 

S 


È*  sic  in  Sion  fr- 
anata sttm , & in  ci. 
vitate  santificata  si- 
mi  liter  requievi , & 
in  Jerusalem  potestas 
enea. 

Deo  grati as . 

* 

V*  Diffusa  est  gra- 
tta in  labiis  tuis  . 

Propterea  bene- 
di  xit  te  Deus  in  <eter- 
num . 


ono  stata  così  Stabilita 
in  Sion , ed  ho  ritrovato 
il  mio  riposo  nella  santa 
Città,  e la  mia  possanza 
è stabilita  in  Gerusalem- 
me. 

R.  Rendiamone  grazie 
a Dio . 

V-  Le  grazie  sono  spar- 
se sulle  vostre  labbra. 

Il  Signore  perciò  ha 
fissat’in  voi  i suoi  sguar- 
di, e poste  le  sue  benedi- 
zioni da  tutta  P eternità. 


Nell  Avvento  si  dice  il  seguente  Capitolo . Isaiae  1 x. 
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lei  Radice  ascenderà  il  Fio- 
re : e sopra  di  esso  avrà 
* lo  Spirito  del  Signore  ii 
suo  riposo. 

' r I£.  Rendiamone  grazie 
:-a  Dio. 

y.  Le  grazie  sono  sparse 
sulle  vostre  labbra. 

!£.  Il  Signore  perciò  ha 
fissat' in  voi  i suoi  sguar- 
di , e poste  le  sue  bene- 
dizioni da  tutta  l’ eternità . 


S.  Vergine 

de  radiceefus  ascen- 
det . Et  requiesdèt  su- 
per cum  Spiritus  Do- 
mini . 

$.  Déo  gratiasn 

• ■ l >."n.  4 

Y.  Diffusa  est  gra- 
tta in  labiis  tuis 
$.  Propterea  bene - 
dixit  te  Deus  in  <eter- 


num\ 


\ •** 


Era  l'Anno , e nel  Natalizio  le  Preci  , e rota- 
zione, Deus  qui  salutis  aeternae,  Scc.  si  di-  ' 
cono  come  sopra , fol.  299. 

Nell' Avvento  si  dicono  le  Preci , e V Orazione , 
Deus,  qui  de beatae  Mariae , Scc.  come  sopra , 
fol.  297. 

A S . E 5 T A. 


Ave  Maria . 


•Degnatevi,  o mio  Dio, 
di  venire  in  mio  ajuto. 

Affrettatevi,  o Si- 
gnore, ad  assistermi. 

Sia  gloria  al  Padre,  e 
al  Figliuolo , e allo  Spirito 
Santo . 

- ; Com’  ella  era  nel  prin- 
cipio , è al  presente  , e 
sarà  sempre  ne’ secoli  de’ 
secoli.  Così  sia. 

Lode  a Dio. 


D eus  in  ad}  ut  ori um 
meum  intende . 

$.  Domine  ad  ad - 
juvandum  me  festina. 

Gloria  Patri , 
Filio  , iy  Spiritui 
Sanilo . 

Si  cut  erat  in  prin- 
cipio , & nunc , ly 
semper , Jy  in  specula 
saculorum.  Amen. 

1 Alleluja « 

Espli- 


, Inno  t • j 
Memento  , rerum 
- 'Conditor , {y>c.  come 
sopra , fol.  290. 

* ' Fra  l’Anno . 

Ant.  In  odorem, 
Nell’Avvento . 
Ant»  Ne  timeas  Maria. 
Natalizio . 

•sAn t».  Ritbntn , ^/wj 
rìder  a t Moyses  . | 

A Salmo  122. 

^ fé  levavi  ocu- 
:lès  meos  , * /ra- 
7»  co?//V  , 


Ecce  j-icaf  oc«/i  set 
vcrum , * 7»  marìtbus 
domìnorum  suorum . 

Sicut  oculì  anni  la 
. -in  manìbus  domina 
sua:  * ita  oculì  no- 
. stri  adDominumDeum 
„ nostrum , wi/e 

reatur  nostri , 


Miserere  nostri  Dq 
mine,  misererà  nostri:  * 
#«/**  multum  repleti 
sumus  despe  filone. 


Sesta  , \ i ^07 
Esplicazione  dell'Inno  * 
Ricordatevi  , o divin 
Creatore , ec.  cowe  /opr* 
Prima . fol,  290. 


I 


N„  Esplicazione . 

on  cesso  di  alzare  gli 
òcchj  verso  di  voi , o Si- 
gnore, che  abitate  ne’Cie* 
li,  dove  la  vostra  gloria 
brilla  con  piu  splendore  e 
maestà , che  in  altro  luogo. 

Come  gli  occh)  de’  servi 
stanno  fissi  sulle  mani  de’ 
lor  Signori; 

E quelli  d’una  serva  so- 
pra quelle  di  sua  Padrona  # 
quaudo  temono  qualche  ca- 
stigo , o ne  attendono  quan- 
to loro  è necessario;  cosi 
gli  occh)  nostri  sono  fis$F 
sopra  il  Signor  nostro  Dio , 
finché  si  degni  aver  pietà 
di  noi. 

Abbiate  pietà  di  noj , o 
Signore  , abbiate  pietà  di 
noi;  e lasciatevi  muovere 
a compassione  sopra  lo  stato 

d’umi* 
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dumi  liazioné,  in  cui- siamo.  M 
Siamo  ripieni  di  disprez- 
zo, e divenuti  la  favola 
e l’oggetto  del  riso  de’ fe- 
lici del  secolo.  ; 


Sia  gloria  al  Padre , ec. 

D Esplicazione . 

ica  ora  Israele  , cioè, 
ì Santi  ytuft’i  Fedeli,  il] 
vero  Popolo  di  Dio,  di 
cui  il  Popolo  d’Israele  era 
la  figura  , dica  per  tutta 
l’ eternità  . 

Se  il  Signore  ci  avesse 
abbandonati,  quando  era- 
vamo alle  prese  coi  nemici 
di  nostra  salute  , eglino  ci 
avrebbero  sterminati  , ci 
avrebbero  mandati  in  ro- 
vina senza  rimedio. 

Quando  il  lor  furor’  era 
acceso  éontro  di  noi  , 
quando  la  tentazione  era 
sì  violenta:  Ah!  era  ella 
un  torrente , nel  quale  do- 
vevamo tutti  perire. 

Abbiamo  felicemente  pas- 
sato il  torrente  ; ma  senza 
l’ajuto  di  Dio,  avremmo 
potuto  mai  resistere  alla 
violenza  delle  sue  acque, 
alla  forza  delle  sue  tenta- 
zioni violente? 


Qjuiamulium  Vef&r 
,ta  est  anima  nostra  : T 
opprohtium  abundaAr 
ti  bus  , far  despeli  io 
' superbis  i . ! -\5,' 

Gloria  Patri , (s 


N Salmo  n3'.~-  * 
isi  quia  Domini*^ 
erat  in  riòbt’i , dicaf 
\nunc  Israel:  *’lnisi 
quia  Dominus  erat  in 

nobis  : 

1 v * 


Cum  exìtrgen , _ T _ 
mines  in  nos , * l<rtt 
vivos  deglutii  sèni  nos : 

4^ 


\\  w ì .«  ^ 


& 
i ► 


■ r ry- 

» v * * • 

m « i a»  - ~\f\ 


Cum  irasceréturjà* 
ror  eorum  in  nos  , 
\forsitan  aqua  absb?^ 
■buisset  nos . 


Torrentem  perman- 
sivi anima  nostra:* 
j forsitan  permansisi 


anima  nostra  aquai 
ìntolerabilem . /j*'.** 

•\ - - V ,v^ 

Be- 


t - . * • - Sesta  « 

Bene  dì  Bus  Domi-  Siate  per  sempre  bene- 
nus  , non  dedit  detto , o Signore , che  non 
* iti  captìonem  avete  permesso,  che  noi 
dentìbus  eomm . fossimo  la  preda  di  quelle 
0 . ' - . bestie  feroci.  d A;  \ •» 

* .Anima  nostra  sì  cut  ' Siamo  stati  Jiberati  dalla 

fasser  erepta  est  * de  grazia  di  Dio,  come  -un* 
làqueo  menanti um : Uccello  , che  fugge  dalle 

r-  vLaqueus  contrìtus  reti  dell’ Uccellatore. 
est  i * & nos  liberati  II  laccio  nel  qual  erava- 
sumus . ^ * mo  per  essere  presi  , ^ 

. stato  spezzato,  e noi  ci 
. siamo  tratti  dall’  insidia , 

* Adjutorium  nostrum  che  ci  era  stata  tesa , 

in  nomine  Domini  : * E confessiamo  essere  > 
qui  fecit  ccelum  &■  unicamente  a voi  debitori 
terram%  della  nostra  libertà  , o Dio 

onnipotente , Creatore  del 
Gloria  Patri , &c.  Cielo  e della  terra. 

Q*.  Salmo  124.  Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

ui  confiduntinDo-  Esplicazione • 

mino  , si  cut  mons  V^oioro  , che  mettono 
Sion  ; * non  comma  tutta  la  lor  confidanza  in 
vebitur  in  aternum , Dio , saranno  tanto  fermi , 
qui  habitat  in  Jeru-  quanto  il  Monte  di  Sion , 
salem . e quasi  tanto  sicuri  quanto 

gli  abitanti  della  celeste 
Gerusalemme  ; essi  nuli' 
hanno  a temere» 

_ Montes  in  cìrcuìtu  | Come  una  piazza  è di- 
ejus  y * & Dominus  fèsa  da’  monti , che  la  co- 
in  cìrcuìtu  populì  sui , prono  da  ogni  parte;  cosi 
ex  hoc  nunc&Usque  il  Signore  sarà  sempre  in- 
in  stfculum , torno  al  suo  Popolo , per 

rnet- 
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310  L'Uffìzio  della  S.  Vergini 
metterlo  in  sicuro  contra 
gl’insulti  de’ suoi  nemici. 

Nel  resto  non  temete, 
che  il  Signore  lasci  per 
lungo  tempo,  che  i pecca- f 
tori  insultino  impunita- 
mente a' Giusti.  Egli  ben 
fa  arrestare  fa  violenza  de- 
gii uni,  perchè  un  troppo 
lungo  esercizio  di  pazien- 
za , non  metta  a troppo 
lunga  prova  l'innocenza, 
e la  virtù  degli  altri. 

Colmate  di  bene,  o Si- 
gnore, coloro  che  vivono 
nella  innocenza,  e vi  ser- 
vono con  retto  cuore . 

Quanto  a coloro , i quali 
non  hanno  questa  rettitu- 
dine nel  vostro  servizio  , 
trattateli ,o Signore,  colla 
stessa  severità , che  i pec- 
catori ; nel  tempo  stesso, 
che  diffonderete  i vostri  fa- 
vori sopra  l’anime  fedeli. 

Sia  gloria  al  Padre  , ec. 

Fra  l' Anno . 

Ant,  Alla  fragranza  delle 
vostre  virtù  ci  guida  la  di 
vozione:  le  Anime  nel  vi 
gor  della  grazia  vi  hanno 
sempre  amata. 

Nell'  Avvento . 

Ant,  Non  temete,  0 Ma- 


Quia  non  re  Un  quei 
Dominus  virgam  pec- 
catorum  super  sortem 
justorum  : * ut  non 
extendant  justi  ad  ini - 
quitatem  manus  suas . 


ììaCl 


Benefac  Domine  bo* 
nis , ìs*  reéiis  corde . 


Declinantes  autem 
in  obligationes , ad^tt- 
cet  Dominus  cuxn  ope - 
rantibus  ini  quitatem:* 
pax  super  Israel, 


Gloria  Patri , &C, 
Fra  l’Anno , 

Ant.  In  odoremun - 
guentorum  tuorum  cur- 
rimus  ^adolescenti di 
lexerunt  te  nimis . 

Nell’Avvento, 
Ant.  Ne  timeasMa • 

ria 


Sesta . -•  ••  jt  i 

ria , ritrovaste  grazia  avanti 
a Dio  : concepirete  e par- 
torirete un  Figliuolo  * Lo- 
de a Dio  » „ - . ;o- 

Nel  Natalizio , 

Ant.  Nel  Roveto-veduto 
daMosè  ardere  senza  con- 
sumarsi , abbiamo  conoscili, 
ta  un’  immagine-  di  vostra 
lodevole  Verginità  : Madre 
diDio , intercedere  per  noi . 


ria , invertisti grdtiam 
apud  Dominum  : ecce 
concipies , & p&ries 
J'ilìumy  alleluia . c 
Nel  Natalizio.  ; 

Ànt.  Rtibum , 

•oiderat  Moyses  incom- 
bustum , conservatane 
txsnovìmus  tudm  lau- 
dabilem  virginità  tem: 

Dei  Genìtrix  interce- 
de prò  nobis . 

Fra  J Anno  y e nel  Natalizio  si  dice  il  seguente 
Capitolo . Éccii.  24.  • • 

- ' % •*  ' * ' # # 

ilo  stabilita  la  mia  di. , 
'•mora  appresso  il  Popo- 
lo^ che’J  Signore  ha  ono. 
rato  colla  sua  benevolen- 
za, la  di  cui  eredità  al- 
tro non  è che  lo  stesso 
Dio;  e il  mio  soggiorno  è 
I per  tutta  l’eternità  nell’  A- 
jdunanza  di  tutt*  i Santi . 

f£.  Rendiamone  grazie 
a Dio.  • > 

y.  Voi  siete  benedetta 
fra  tutte  le  Donne.' 

J£.  E ’l  frutto  delle  vo. 
sere  viscere  è benedetto . ' 


lotf’.yr.  \ 

t radicavi , in  pe- 
palo honorificato , 
in  parte  Dei  mei  be- 
re di  tas  i Illus  i (yt  in\ 
pieni  tudineS  anBorum 
dei  enti  0 mea . 


• L.  ' 

Jfcf  Dee  grati as . 

. * . ’ • 

. y.  Benedica  tu  in 
mulieribus . 

i£.  Et  benedìBus 
jruBus  venirli  tui . 


Neir 
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i.  * . . . * 1 * ^ j 

Nel?  Avvento  si  dice  il  seguente  Capitolo . Luca*  i, 


Il  Signore  lo  farà  sedere 
sul  crono  di  Davidde,  di 
cui  sarà  discendente  , e 
regnerà  in  etellio  soprala 
Casa  di  Giacobbe,  e non 
avrà  fine  ii  suo  regno. 

Rendiamone  grazie 
a Dio . 

Voi  siete  benedetta 
feà  le  Donne . » 

— E ’J  frutto  delle  vo. 
stre*  viscere  è benedetto.1 

. r ’ t.  ’uy. 


illi  Dominar 
Deus  sedem  David 
patris  e] us , re- 
\gnabit  in  domo  Jacob 
in  stermini , & regni 
ejus  non  erit  finir., 
$.  Deo  gratias . 


ty.  Benedilla  tu  in 
mulieribus . 

J$.  Et  benediftut 
\fru8us  ventris  tui . v- 


« 4 


Fra  l'Anno  si  dicono  le  Preci  che  seguono . 

' : l 1 


Signore  pietà  . Cristo 
pietà . Signore , pietà  . 

Esaudite  , o Signo- 
re, la  mia  orazione. 

E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persi- 
no a voi . 

O Orazione . 

Dio  in  sommo  mise 
ricordioso  , sostenete  la 
nostra  debolezza  coll’aiu. 
to  di  vostra  grazia;  affin. 
chè  celebrando  la  memo- 
ria della  Madre  di  Dio, 
possiamo  per  sua  interces-, 


Kyrie  eleis.  Ckriste 
tleis.  Kyrie  eleison . 

f.  Domine  exaudi 
orationem  meam  . v 
R>.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

{ 

C Oremus. 

once  de , mi  seri  cori 
Deus , fragilitati  no- 
stra praesidium  : ut 
qui  sanila  Dei  Ge- 
nitri  cis  memori  am  agi- 
mus  intercessi  onis  ejus 
ausilio  a nostris  ini - 
qtii- 
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quìtatìbtts  rèsurga-  sione  risorgere  dalie  nostre 
mus  i. 'Per  eumdem  cadute:  Per  Io  stesso  Gè- 
Cbristum  Dominum  sucristo  Signor  nostro 
nostrum . Amen*  Così  sia. 
vo -ty.  Domine  exaudi  - f.  Esaudite , o Signore, 
wtotìonem  imam.  là  mia  orazione,. 

- Et  clamor  meus  $!.  E le  mie  voci  sup- 
N ad  te  veni at plichevoli  fungano  persi- 
« j • - ‘ . no  a voi , 

y.BenedicamusDo-  f.  Non  cessiamo  di  be. 
mtno,  nedire  il  Signore. 

i£.  Deo  grattai . I£.  Non  cessiamo  diren-, 

«t  \-y>  y - • dergli  grazie.-'  ì 
V .Fide  li  umani m<e  y.  E 1’ Anime  de’ Fede. 

ptrmisericordiam  Dei  li  per  la  misericordia  di 
regmescant  in  pace  • i Dio  riposino  in  pace.  ■ 
Amen,  i Cosi  sia. 

. e-  » ' * • ••  # v " 

Nell  Avvento  sì  dicono  le  Preci  e l Orazione , 
'^iDeus.ì  qui  de  beatae  Mariac,  Scc.  come  sopra 
* a,Primo\y  fol.  198. 

Nel  Natalizio  le  Preci , . e l Orazione , Deus, 
qui  salutis asternae , Scc.  si  dicono  come  sopra,, 

> /0/.  Ì99,.  ( i.  „■* 


A NONA. 

/ « 

Ave  Maria . 


, ■ - , 

y.Dea/  in  ad}u- 1 Degnatevi,  o mio  Dio,  di 
torium  meum  intende . venire  in  mio  ajuto. 

Domine  ad  ad  Affrettatevi  , o Si- 

juvandum  me  festina,  gnore,  ad  assistermi  * 

D d Sia 


« 
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Sia  gloria  al  Padre  , e 
al  Figliuolo , t alio  Spiri- 
to Santo. 

Com’ ella  era  nel  prin- 
cipio , ella  sia  al  presente , 
e sarà  sempre:  ne'  secoli 
de’ secoli.  Còsi  sia. 

Lode  a Dio* 
Esplicazione  dell'  Inno . 

Ricordatevi  , o divin 
Creatore,  ec.  come  sopra 
a Prima  fol.  190* 


• 

Esplicazione . 

Ila  prima  nuova,  che 
noi  eravamo  per  essere  ri 
chiamati  dal  nostro  esilio  > 
abbiamo  poste  in  dimenti- 
canza tutte  le  nostre  pas- 
sate afflizioni . 

Non  abbiamo  perciò  po. 
ruto  contenere  la  nostra 
allegrezza , e l' abbiamo  fat. 
ta  palese  con  mille  canti 
di  gioja. 

In  quest’  occasione  le  Na. 
zioni  piene  di  maraviglia 
diranno:  O quanti rniraco. 


r.  Vetrine 

Gloria  Patri  , (5* 
Fi  Ho  , Spirititi 

Sanilo . 

Sicut  erat  in  prin- 
cipio, & nunc,  & 
semper , & insedila 
seeculorum . Amen . 

Alleili}  à . 

Inno . 

Memento  , reriim 
Conditor , (yc.  come 
sopra , fai.  290. 

Fra  J'Aiinq , 

Ant.  Pulcra  es . 

Nell’Avvento'  * 
Ant.  Ecce  and  Ila 

Domini . 

Nel  Natalizio, 
Ant.  Ecce  Maria. 
Salmo  123.  ’ 
n convertendo  Do- 
minus  captivitatem 
Sion  y * falli  sumits 
sicut  consolati . 


Tunc  repletum  est 
gaudio  os  nostrum , * 
hp  lingua  nostra  esul- 
tati one  . 

Tunc  dicent  fatar' 
Gentes  : * Magnifica - 
tvf  Domina s f acero 
cum 
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fum  eis , 
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li  ha  fatti  il  Signore  a fa- 
vor del  suo  Popolo  1 


Magni ficavit  Do- 
fn'tnus  facere  nobis- 
fum  : * falli  sumus 
/detantes . 


Converte  Domi  ne  ca- 
ptivitatem  npstram , * 
si  cut  torrens  in  Au 
Jtro. 


Qui  semincint  in  la- 
crymisy  * in  esulta- 
ti one  metent . 


Euntes  ibant  l?  fie- 
bant , * mittente s se- 
mina sua . 


Venientes  autemve- 
nient  cum  exultatio- 
. ne , * portantes  tna- 
ttipulos  suos  „ 


E’ vero,  diremo  noi  an- 
cora , il  Signore  ha  fatte 
cose  grandi  per  noi  , fa- 
cendo succedere  l' allegrez. 
za  alla  mestizia  ; ma  la  no- 
stra felicità  è ancora  im- 
perfetta. 

Affrettatevi,  o Signore, 
in  ritirarci  da  questo  luo- 
go di  esilio;  sospiriamola 
nostra  Patria  celeste  con 
maggior  ardore  di  quello, 
onde  l’ aride  terre  del  mez- 
zodì domandano  lo  strugger 
delle  nevi,  e le  acque  di  un 
torrente,  che  Je  bagnino. 
Attendiamo  con  pazien. 
za  questo  termine  avven- 
turato del  nostro  esilio,  ben 
sapendo,  che  coloro,  i qua- 
li seminano  al  presente 
ne’  pianti , raccoglieranno 
un  giorno  con  allegrezza , 
Quante  persone  dabbene 
si  vedono , che  nel  corso 
di  questa  vita  seminano 
per  l’altra.,  per  dir  così, 
nelle  avversità. 

Ma  con  qual  gioja  fcer- 
minerann'  elleno  la  loro 
carriera  , cariche  di  virtù 
e di  meriti  .<* 

pd  i Sia 
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Sia  gloria  al  Padre,  ec.  Gloria  Patri  , 

Q Esplicazione.  V]  Salmoizé. 
ì^e’I  Signore  non  ci  assi-  INIiji  Dominus  adi- 
ste in  tutte  le  nostre  pfovritfr/V  domum  ;*  /# 
azioni,  tutt’ i nostri  sfor-  vanum  laboraverunt 
zi  sono  vani , qui  adificant  eam . 

Se’l  Signore  stesso  non  Nisi  Dominus  cu- 
custodisce  la  Città  , in  vano  stodierit  civitatem , * 
veglian  coloro , che  la  cu-  frustra  vigilai  qui  cu-' 
stodiscono  giorno  e notte  . stodit  eam . 

Ih  vano  vi  alzerete  pri-  Vanum  est  vobis 
ma  del  giorno,  se  il  eie  ante  lucem  surgere :* 
io  non  seconda  la  vostra  sur  gite  postquam  se* 
diligenza  ; vani  sforzi , fa-  deritis , qui  manda- 
tica  perduta.  Volete  affa-  catis  panem  doloris, 
ticarvi  con  successo , voi 
che  bagnate  il  vostro  pane  ; 

^dilagarne?  Nulla  impren- 
dete , se  non  dopo  aver  do- 
mandato il  soccorso  dei  Cum  dederit  dile- 
cielo  . ais  suis  somnum  : * 

Quando  il  Signore  avrà  ecce  beileditas  Domi- 
datojil  riposo  alia  sua  Chie-  ni , filli  ,•  merces , fru • 
sa  dopo  tante  persecuzio-  ftus  ventri s . 
ni  , ella  vedrà  con  gioja! 
moltiplicarsi  tutto  giorno  Sicut  sagitta  in  ma- 

li numero  de’  Fedeli . nu  potentis  : * itafilii 
Le  saette  scoccate  da  excussorum . 
mano  vigorosa  non  pene- 
treranno più  persino  al 
cuore  , quanto  le  parole 
de  Ministri  del  Vangelo  Beatus  vir , qui  im~ 
per  convertire  i popoli,  plevitdesideriumsuum 
Felice  colui , che  pene-]  \gx  ipsis  ; * non  con - 

firn- 
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funddtur>cum  loquetur 
inimici s suis  in  porta. 


Gloria  Patri , fare. 

B Salmo  127. 

eatiomnes , qui  ti- 
ment  Dominurn  * qui 
ambulant  in  vìis  ejus . 
/ 

Labores  manuum 
tuarum  quia  mandu- 
cai s : * beatus  es , & 
bine  tibi  èrti  * “ 

Uxor  tua , si  cut  vi- 
ti s ab  un  da ns , *inla- 
teribus  domus  tua. 


Fili}  tui  sicut  no- 
mila olivarum , * in 
ciré  itti  u mensa  tua . 


Ecce  sic  benedkttur 


Nona ■ 317 

trato  da  queste  gran  verità  r 
le  avrà  poste  in  pratica: 
con  qual  confidenza  e sicu- 
rezza risponderà  egli  al  ten. 
tatore  nell’ora  della  morte? 
Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

A Esplicazione . 

vventurati  coloro  clic 
temono  il  Signore,  e cam- 
minano nelle  via  de’  suoi 
preccetti . 

Si , se  temete  il  Signo- 
re, egli  benedirà  le  vostre 
fatiche,  e voi  ne  goderete 
i frutti  : sarete  felici  e col- 
mati de’ suoi  beni. 

Qual  fecondità  d’opere 
buone  non  accompagnerà  la 
vostra  virtù!  Non  solodi 
beni  terreni  sarete  colma- 
ti; la  Vita  non  sarà  piu 
carica  di  frutti; 

E i rampolli  dell’ ulivo 
di  una  grata  verdura  noa 
recheranno  maggior  piacere 
alla  vista,  di  quello  saran- 
no i vostri  Figliuoli  ri- 
stretti intorno  alla  vostra 
mensa;  cioè  questo  aduna, 
mento  di  opere  buone  e di 
meriti,  saranno  quelliche 
faranno  il  vostro  Princi- 
pal ornamento. 

Tali  sono  le  benedizio- 
Dd  3 ni  * 
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••ni  , che  Iddio  versa  con 
abbondanza  sopra  1’  uomo  , 
che  Io  teme , e Io  ama . 

* Il  Signore  versi  sopra  di 
voi  dall'  alto  de’  cieli  le] 
sue  più  dolci  benedizioni 
Bei  corso  di  questa  vita; 
e possiate  godere  per  sem- 
pre nella  celeste  Gerusa- 
lemme delia  stessa  sorgente 
di  tutt'  i beni  eh’ è Dio  ; 

In  compagnia  de  I la  molti- 
tudine innumerabi  le  de’San. 
ti  , che  nulla  vi  avranno 
più  a temere;  godendo  di 
quella  dolce  felicità  , di 
quel  dolce  riposo,  che  non 
debbono  mai  aver  fine. 

Sia  gloria  al  Padre , ec. 

Fra  r Anno . 

Antif.  Avete  ogni  bel- 
lezza, o Figliuola  di  Ge 
rusalemme.  Siete  terribile 
come  un  Esercito  ordinato 
in  battaglia. 

Neir Avvento , 

Antif \ Ecco  I’  Ancella 
del  Signore  : Facciasi  a me, 
quanto  da  parte  di  Dio  mi 
esprimete . 

Nel  Natalizio , . 

Ant,  ^Ecco  Marla  hage. 
nerato  il  Salvatore  del  Mon. 


* * 


S.  Vergine . 
homo , * qui  timet  Di* 
minum . 

Benedicat  t'tbì  Do - 
mìnus  ex  Sion  : * & 
videas  bona  Jerusalem 
omnibus  diebus  vita 
tua. 


Et  videas  filios  fi- 
ìiorum  tuorum , * pa- 
cem  super  Israel • 


Gloria  Patri , (5 
Fra  l'Anno , 

Ant.  Pulcra  es  & 
decora , fili  a Jerusa- 
lem: terribilis  ut  ca- 
strorum  acìes  ordinata. 

Nell’Avvento , 
Ant.  Ecce  anelila 
Domini , fiat  mibi  se- 
cundum  verbum  tuum . 

Nel  Natalizio , 
Ant*  Ecce  Maria 
genuit  nobìs  Salvato- 
rem  : quem  Joannes  vi- 
dea s 
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dens  ex clamavi  t , di- 
cens  : Ecce  Agnus 
. Dei  : ecce  qui  tollit 
peccata  mundi , alle 
s iuja. 


Nona,  ' . 

Giovanni  , egli  non  po- 
tè non  esclamare  di- 
cendo: Ecco  l’Agnellodi 
Dio  : ecco  queir  Uomo  Dio 
che  cancella  i peccati  del 
iÌMondo.  Lode  a Dio.-  - 


• •> 

Fra  r Anno , e nel  Natalizio  si  dice  il  seguenti 
Capitolo . Eccli.  24. 


I n plateis  sicut  cin- 
namomum  <&>  balsa- 
mum  aromatizans  odo - 
rem  dedi  : quasi  myr- 
rba  e /eòi a dedi  sua- 
vitatem  odori s . 

1£.  Deo  gratias . 

y.Post  partum  Vir- 
go inviolata  perman- 
sis ti . 

Dei  Geni  tri  x inter- 
cede prò  nobis . 


Ho  sparso  un  odor  di 
profumo,  come  il  cimiamo, 
mo  , eh’  è piantato  nelle 
pubbliche  piazze,  e come  il 
balsamo  più  perfètto , e co. 
me  la  mirra  più  eccellente . 

]£.  Rendiamo  grazie  a 
Dio. 

Siete  restata  Vergi- 
ne del  tutto  pura  dopo  >1 
vostro  parto. 

$.  Madre  di  Dio,  inter. 
cedete  per  noi. 


• * # ì 

Neir  Avvento  si  dice  il  seguente  Capitolo . Isaia?  7. 

I » • 


X^cce  virgo  con cipi et , 
pariet  filiiim , iy 
w oc abitar  nomen  ejus 
Emmanuel . Butyrum 
4$r>  mel  cemedet  , ut 
sciat  reprobare  malumy 
& eligere  bonum . 


Na  Vergine  concepì, 
rà  , e partorirà  un  Figli- 
uolo, e’1  suo  nome  sarà 
Emmanuel  . Si  ciberà  di 
Butirro  e di  Mele , affinchè 
sappia  rigettare  il  male, 
ed  eleggere  il  bene. 

. . . Ren- 
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L'  Uffizio  della  S,  Vergine 
1^.  “Rendiamo  grazie  ai  Deo  grati  a s , 


J>ÌO  r / . * 

4 Ifc.  L’  Angelo  del  Signo- 
re annunziò  a Maria . 

« Ed  ella  concepì  dello 

Spirito  Santo,. 

* ' *• 


Angelus  Domini 
nuntiavit  Maria, 

]#.  Et  concepir  de 
Spirita  Sanilo, 


- f.  Età  l'Anno'  sì  dicono  le  Preci  seguenti . 


Signore  , pietà . 

Cristo , pietà . 

Signore  , pietà. 

y.  Esaudite  , o Signo- 
re , la  mia  orazione . 

J$.  E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persi- 
no a voi . 

Orazione . 

i supplichiamo , o Si- 
gnore , di  perdonare  i pec. 
cati  a’  vostri  servi  ; affin- 
ché nell’  impotenza , nella 
quale  siamo  di  piacervi  col. 
le  nostre  sole  azioni , sia- 
mo salvi  per  l’intercessio- 
ne della  santa  Madre  del 
vostro  Figliuolo  , nostro 
Signore  , ec. 

1%.  Così  sia . 

i/.  Esaudite,  o Signo- 
re, la  mia  orazione. 

E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persi- 
no a voi . 

* M • ' ’ * "* 


Kyrie  eleison . 

Chris  te  eleison . 

Kyrie  eleison , 
y.  Domine  exaudì 
orationem  meam, 

1£.  Et  clamor  meus 
ad  te  veniat , 

Oremus. 

amulorum  tuorum , 
quasumus  Domine , 
deli  Hi  s ignosce  : ut 
qui  tibi  piacere  de 
aélibus  nostris  non  va „ 
lemus , Genitricis  Fi- 
lii  tui  Domini  nostri 
intercessione  salve - 

mur  : Qui  tecum  vi- 
vii  & regnai  , &c. 
Amen, 

jf.  Domine  ex  a udì 
orationem  meam. 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniate 

I ^ * * 
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f.BenedicamusDo • V.  Non  cessiamo  di  be« 
mino  • : nedire  il  Signore.  . . 

J£.  Deo  gratini . Non  cessiamo  di  ren- 

• dergli  grazie.  •*  . 

Fi  deli  um  animai  f.  L’ Anime  de’ Fedeli 

per  mìsericordìam  Dei  per  la  misericordia  di  Dio 
requiescant  in  pace,  riposino  in  pace. 

}g.  Amen . I£.  CosF  sia  . 

Nell' Avvento  si  dicono  le  Preci , e l' Orazione , 
Deus , qui  de  Beatae  Mariae , Scc.  come  sopra  , 
tol.  298. 

Nel  Natalizio  le  Preci  e P Orazione , Deus* 
qui  salucis  asternas,  &c.  come  sopra , fot. 199*  . 

' AL  VESPRO. 

*.  ■ • . < ‘ 

Ave  diaria  A . * 

• ' * n * * 

Degnatevi , o mio  Dio  j 
di  venire  in  mio  ajuto . * • - 

I£.  Affret|atevi,  o Si- 
gnore, ad  assistermi  . *# 

Sia  gloria  al  Padre , e 
al  Figliuolo , e allo  Spiri- 
to Santo..  , • 

Convella  era  nel  prin- 
cipio , ella  sia  al  presen- 
te, e sempre  ne’ secoli  de* 
secoli,  qual  sarà  per  tutta 
T eternità.  Così  sia. 

| Lode  a Dio . 

Espli- 


y.YJeus  in  adiuto- 
ri um  meum  intende, 
I#.  Domine  ad  ad- 
juvandum  me  festina. 

Gloria  Patri  , & 
Fi  Ho  , & Spiritai 
Sanilo, 

Sicut  erat  in  prin- 
cipio, & mine  y & 
semper , & in  soccida 
sa  cui or  um.  Amen, 


Alleluja , 
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il*  X*  Uffizio  della  S.  Vergine 
r . Fra  l'Anno  , 

Ant.  Dumesset  Rex , 
Nell’Avvento  ^ 

■ / Ant.  Missus  est . 

Nel  Natalizio, . 
iAnt.  O admir  abile 
I commercium  ! 

■ ' *•’  ^ - 

Questo  Salmo  dee  intendersi  e letteralmente  e al? 
kgoricamente  del  nostro  Saldatore Qesucristo , 
ceb'  egli  stesso  se  /’  £ applicato  . 


I Esplicazione  * 

1 .Signor  ha  detto  ai  mio 
Signore  , cio,è  il  Padre 
^eterno  ha  detto,  a Gesu- 
<c  risto  mio  Signore , Sede, 
jgevi  ;alla  mia  destra: 
fMentre  io  metterò  tutt’  i 
-vcicri  nemici  sotto  i vo- 
, «tri  piedi . 

X>a  Gerusalemme,  teatro 
ignominioso  di  vostre  umi- 
:ìi azioni  , e de’  vostri  pati- 
iinenti,  la  vostra  gloria  si 
«spargerà  per  tutto  1’  Uni- 
verso . Regnate  in  avve- 
nire nel  mezzo  a’  vostri 
maggiori  nemici  , e regna. 
*e  «con  imperio  .assoluto 
. «sopra  gli  Uomini  tutti . 

Non  comparirete  .però, 
?er  dir  così,  in  tutto  lo! 
splendore  di  vostra  gloria  ,! 


D Salmo  io9* 
ixit  Dominus  Do? 
mino  meo:  * Sede  4 
dextris  misi 


Donec  ponam  ini- 
micos  tuos , * scalei - 
lum  pedum  tuorum. 

Virgam  virtutis  tué 
emittet  Dominus  ex 
Sion:  * dominare  in 
medio  inimi corum  tua* 
rum * 


Tecum  principium 
I in  die  virtutis  tufi  in 
'splendori bus  Sanilo? 

rum; 
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filtri  : * èx  utero  ante  |se  non  nel  giorno  terribl». 
luciferum  pernii  te . le  del  Giudizio  Universi." 

le,  nel  mezzo  diunaschie. 
ra  brillante  di  Spiriti  bez- • 
ti,  e di  tutt’i  vostri  Elee* 
ti.  Allóra  non  VI  sarà  al- 
cuno i che  non  veda , esse- 
. re  voi  il  diletto  Figliuolo 
deH’Altissìmo,  che  vi  ha  ge. 

* . ’ . nerato  per  tutta  l’ eternità* 

Jur*,bitDóminusì&  La  Verità  eterna,  e per 
non  p ceni  tei?  it  eum  : * conseguenza  infallibile,  ha 
Tu  es  sacerdos  irne-  manifestato  altamente , che 
iernum  secundum  or-  voi  eravate  il  Sacerdote 
dinem  Melcbisedech  . eterno , che  univate , come 

Melchisedecco  , nella  vo- 
stra Persona  il  Sacerdozio 
. » . • e la  Dignità  Reale. 

Dominus  a dextrit  Sì , Padr’  Eterno , il  ca- 
tuis  , * confregìt  in  ro  Figliuolo,  eh’  è a se* 
dìe  ir<e  sua  teges  t dere  alla  vostra  destra  , ri-  , 

durrà  a nulla  nel  giorno 
dell’  ira  sua  tutte  le  Po- 
....  . tenze  dell’ Universo*  *' 

i Judìcabìt  iti  natio-  In  quel  gran  giorno , che 
nibus,  implebìt  rul  sarà  quello  del  Giudizio 
ftas  t * con  qua  ss  abit  Universale  , farà  in  fine 
capita  in  terra  mul  giustizia  a se  stesso,  schiac- 
tùrum . ciando  tutte  le  teste  super- 

be , che  gli  avranno  resi-  * 

^ stito  con  tanta  insolenza. 

P' g torrente  in  via  Ma  quest’Uomo  Dio  non 
btbet  : * propterea  e-  sarà  innalzato  a questo  al- 
xdtabit  caput . (Ito  punto  di  grandezza  e 

di  ; 

/ 
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3*4  L Uffìzio  della 
di  gloria,  se  non  dopo  aver 
bevuto  a lunghi  sorsi  nel 
torrente  delle  afflizioni  di 
questa  vita  mortale. 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

Fra  l' Anno . 

Ant.  Mentre  Iddio , che 
riposa  ne“  Santi , godeva  del 
Sito  riposo,  la  mia  umiltà 
4 guisa  di  nardo  sparsesoa- 
vissimi  odori. 

; Nell'  Avvento  y 

Ant . L’ Angelo  Gabriel- 
lo fti  mandato  a Maria  Ver- 
gine sposata  a Giuseppe . 

Nel  Natalìzio . 

Ant.  O maravigliosa  co- 
municazione ! Il  Creatore 
del  Genere  umano,  pren- 
dendo un  corpo  animato , si 
è degnato  di  nascere  dalla 
Vergine  : e venendone  Uo- 
mo senza  propagazion  se- 
minale ci  ha  fatto  un  do. 

no  di  sua  Deità . , \ 

• 4 Ki'  , -M 

* ■'-!*'  •,<  ' * , , 

* ’ * y.  . 


Hkit 


% 


. Vergine 


v«  < 


. ■ 


• .Vi1')  Ì-7.W 

Gloria  Patri , fac* 
Fra  l’Anno, 

A nt.  Vum  esjetR.es? 
in  accubitu  suo , nar- 
dus  mea  dedit  odorerà 
suavitatis . 

NeirAvvento , ' 

Ant..  Missus  est 
Gabriel  Angelus  ad 
Mari  am  Vìrginem  de* 
sponsatam  Joseph .'A* 
Nel  Natalizio , 
Ant.  O admirabile 
commercium  ! Creator 
generis  huryani , ani K 
matum  corpus  sumensy 
de  Virgine  nasci  dì- 
\gnatus  est , fan  proce- 
dens  homo  sine  semi- 
tici largitus  estnobis 
suam  ueitatem . 

Fra  l’Anno, 

Ant.  Leena  ejus . ^ 

Nell'Avvento , 
Arit,  Ave  Maria,' 
Nel  Natalizio, 

A nt.  Quando  natus  es . 


Sai* 
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L Salmoni.  q Esplicazione, 
nudate  pueri  Do-  ,3ervi  di  Dio  , non  cessa- 
minwn : * laudate  no-  te  di  lodare  il  Signore,  e 
meri  Domini . di  celebrare  la  gloria  del 

• « . 1 r.o,\x|  rsuo  Nonie. 

Sit  nomen  Domini  Al  presente.,  nell’  avve- 
benedici um * ex  hoc  nire,  e in  ogni  tempo  il  nò- 
nunc,Ì3*usqueins<t ■-  me  del  Signore  sia  bene- 
culum . • detto  per  tuttala  terra 

A solis  ortu  usque  Sia  benedetto,  sia  lodai. 
adoccasumy  * lauda - co  il  Santo  nome  da  un  ca- 
bile  nomen  Domini . po  all’altro  del  Mondo  . * 

Ex cels us  superotti  Quanto  il  Signore  è su. 

nes  Gente s Dominiti*'  periore  a tutte  le  Nazio- 
& super  ccdos  gloria  ni  della  terra  , tanto  la 
ejus . sua  gloria  è superiore  al- 

lo splendore  de’ Cieli. 

c.v Quii  sicut  Domi-  Chi  può  esser  posto  in 
nus  Deus  noster  , qui  paragone  col  Signor  nostro 
in  altis  habitat , * Dio  > Pure  dai  più  alto 
hwnilia  respicit  in  de’ Cieli  , dove  regna  con 
cedo  & in  terra ? tanta  maestà,  si  degna  voi. 

4ere  gliocchj  sopra  quanto 
. è di  minore  e nel  Cielo  o 

-K'  sopra  la  Terra . 

Suscitans  a terrai-  Egli  prende  piacere  di 
tiopem  , * & de  ster ■ trarre  il  Povero  dalla  pol- 
coreerigens pauperem:  vere,  e dallo  stato  piòvi*» 

le  e più  abbietto , 

Ut  collocet  eum  cum  Per  dargli  luogo  fraco- 
principibus  : * cum  loro  che  tengono  il  primo 
principibus  populi  sui,,  r posto  nei  suo  Popolo  diletto; 

1 1 fra  coloro  che  regneranno 
con  esso  lui  nella  gloria. 

E e Egli 
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3 16  L'Uffizio  della  S.  Vergi  ne 
Egli  in  fine  colma  di  Qui  habitare  faeìt 
gioja  Colei , eh’  era  da  sì  sterilem  in  domo , * 

tran,  tempo  sterile  ; col  matremfiliorum leetan. 

arie  lana  numerosa  e glo  tem. 
riosa  posterità  . 

Sia  gloria  al  Padre,  ec  Gloria  Patri  , fac. 

Fra  l'anno,  • Fra  l’Anno, 

Ant.  La  di  lui  sinistra  Ant.  Lavaejus  sub 
e la  di  lui  destra  mi  so-  capite  meo  y fa  dex- 
stiene,  e mi  abbraccia , cioè  rera  illius  amplexa- 
sua  grazia  onnipotente,  brtur  me. 

Neir  Avvento . Nell’Avvento  FA' 

Ant . Vi  salutò  Maria,  Ant.  Ave  Maria) 
piena  di  grazia:  il  Signore  grafìa  piena:  Domi - 
è con  voi  : siete  benedet-  nus  tecum  : Benedica 
ta  fra  le  Donne*  tu  in  mulkribus . - 

Lode  a Dio.  All  ehi)  a< A 

Nel  Natalizio.  Nel  Natalizio, 

Ant.  Allorché  ineffabil-  ’ Ant.  Quando  natui 
mente  nasceste  dalla  Ver-  es  ineff abilitar  exVir* 
gine,  ebbero  compimento  ginc  , tunc  ìmplatee 
le  Scr ittu  re  : Come  la  piog-  snnt  S cripturd  : sicut 
già  bagnò  nella,  siccità  di  pluvia  in  vellus  de- 
tutta  la  terra  il  Velfo  di  scendìsti , ut  salvum 
Gedeone,  contrassegno  di  Jaceres  genus  buma- 
sua  Vittoria , così  scende-  nwn  r te  Jaudamus 
ste  nella  Vergine , feco n-  Deus  nosterk. 
dandola  di  grazie , per  sai-  Fra  l’Anno,  J 

vare  il  Genere  Umano  ari.  Ant.  Ntgra  sum.  •* 
do  nelbene  per  la  colpa:)  Nell’Avvento, 

Vi  lodiamo,  o nostro  Dio.  A nt. A7e timeas Maria . 

Nei  Natalizio,  ' 
Ant.  Rubum , quem 
vi  derat  Moyses . 

Sai- 
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L Salmo  i2i. 

(Status  sum  in  bis  , 
qu<s  diSla  sunt  mibi  : * 
in  domum  Domini  ibi- 
mtis. 

Stante s erantpedes 
nostri , * in  atriis  tuis 
Jerusalem , 

-i.v 

Jerusalem^  qu<s  ss 
dijìcatur  ut  civitas  : * 
CUrjus  par  ticip  atto  ejus 
hi  ìdìpsum ...  * ; 

«\  *•  > • v 

Il  lue  enim a scende  - 
runt  tribusytribus  Do- 
mini » * testìmonium 
Israel , ad  confitendum 
nomini  Domini  , ; 

Quia  illic  sederunt 
sedes  in  judicio  : * se- 
de# super  domum  Da- 
vid*' , . y.\ 

z.  Rogate  qu<e  adpa- 
cèm  sunt  Jerusalem:  * 
& abundantia  dili- 
genti bus  te. 

Fiat  pax  in  vi r tute 
tua:  * (s* abundantia 
in  tur  ribus  tuis , 


' . . 1 

Vespro . * 3-7 

H Esplicazione . 

o avuta  una  somma  al- 
legrezza nel  sapere  , che 
andremo  alia  finenellaCasa 
di  Dio , nostra  cara  Patria . 

Celeste  Gerusalemme  , 
avremo  la  felicità  di  veder, 
ci  tutti  ben.  presto  aduna- 
ti nel  tuo  recinto;  „ \ 
Patria  celeste  , dolce  sog'. 
giorno  de’  Beati  > dove  re. 
gnaunà  pace,  ed  una  unio- 
ne di  volontà  inalterabile, 
ed  eterna. 

Là  anderanno  i Santi  dì 
cutt’  i popoli  y di  tutte  le 
Nazioni , per  lodarvi  eter- 
namente il  Signore , e glo. 
rificarvi  il  suo  santo  Nome  * 
Là  regneranno  per  seni* 
pre  T anime  giuste  ; ;e  là 
sarà  il  regno  eterno  prò. 
messo  alla  Famiglia  dii  Da. 
vid  dal  Signore  . // 

Facciamo  de/  voci  perchè, 
il  numero  della  r celeste 
Città  cresca  ogni  giorno  ; 

' * * S 4 , 

E tutti  coloro  , , che  sos- 
pirano per  essa,  vi  vadano 
a godere  dell’  abbondanza 
di  tutt’  i beni  che  vi  regna , 
del  dolce  riposo , che  noti 
vi  può  esser  turbato, 

E e i In 
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In  quel  bel  soggiorno  ci 
tiniremo  a’  nostri  cari  fra- 
telli y e questo  ancora  ci  fa 
parlare  di  quella  celeste  di- 
mora con  tanto  piacere. 
Là  Iddio  regna  con  tut- 
to lo  splendore,  e con  tut- 
ta la  maestà  di  sua  gloria, 
e là  è l’oggetto,  e il  Prin- 
cipal motivo  de’ nostri  de- 
sideri , e de’  nostri  voti . 
Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

Fra  l'Anno.  ( 

Ant.  Son  nera  per  natu- 
ra, ma  bella  per  Grazia, 
K)  Figliuole  di  Gerusalem- 
me: Il  Re  del  Cielo  per- 
sero mi  ha  amata  i c mi  ha 
introdotta  nella  sua  gloria. 
Nell]  Avvento  ^ 

-Ant.  Non  temete  o Ma- 
ria , ritrovaste  grazia  avan- 
ti a Dio  : concepirete  , 
-e  partorirete  un  Figliuolo. 
Lode  a Dio  *}  »,  * ••cr-Vjù-.- 
Nel  Natalizio . 

Ant.  Nel  Roveto  vedu-'. 
lo  da  Mosè  ardere  senza 
consumarsi  , abbiamo  co- 
nosciuta un’  immagine  di 
'vostra  lodevole  Verginità . 
Madre  di  Dio  > intere* 
te  per  noi  . 


Propterfratres  meos , 
isr  proximos  meos*  * 
loquebar  pacem  ài  ti  • 

, o.  :!3WÀ'Uo/l 

Propter  domum,Do - 
mini  Dei  nostri*  * 
quasi  vi  bona  tìbì:*p 

, : f \ 

' ■ - 

■ i Ull  J. 

Gloria  Patri*  isrc, 
. Fra  l,Anno'.>^  ? 

Ant.  Nigra-..sum* 
sed  formosa  , fUia. Je- 
rusalem  : ideo  dilemt 
me  Rete  , iy>  introdu- 
xit  me  in  cubiculum 
suutn ».  • 

Nell’Avveuto^  s* 

Ant.  Ne  timeas Ma- 
ria , i rivenisti  grati  ant 
apud  Dominum  ; ecce 
concipies  , & paries 
\filium , alleluia . 

1 Nel  Natalizio , 

Ant.  Rubum , quem 
vi  derat  Moyses  incom - 
bastimi*  conservataci 
agnovhnus  tuam  laUr 
dabilem  virginitatem: 
Dei  Genitrix  intercede 
\pro  nobis*.  ass»  uù» 


vV.' 


• Cum  de  deri  t dife- 
sis suis  somnum  : * 
ecce  hereditas  Domi- 
ni y fitti  ; tnerces , fru 
Sus  ventri*-. 


' ' *t 

Fra  l’Anno , • 

Ant.  Jamhiems  tran - 
• • 

; Stlt . 

Neii’Àvvento , 
Ant.  Dabit  ei  Domi- 
- nus . . 

Nei  Natalizio . 
Ant.  Germinavi  ra 
dix  J esse . 

N Salmo  12  6. 

isi  Dominus  cedi 
fic  aver  it  domum , * in 
vanum  laboraverunt 
■qui  aedi  fic  ant  ettm. 

■j  Nisi  Dominus  cu 
stodierit  civitatem , * 
frustra  vigiJat  qui  cu- 
stode eam . 

V anum  est  vobis  an- 
ve  lucem  s urgere:  * sur- 
gite  postquam  sederi - 
ùs , qui  manducati s 
panem  doloris . 


Vespro »-  ' 1 - . 32$ 


S Esplicazione , 
e r Signore  non  ci  as- 
siste in  tutte  Je  nostre 
azioni , ttftt’  i nostri  sforzi 
sono  vani , 

Se  ’i  Signore  stesso  non 
custodisce  i a Gittà,  inva- 
no veglian  coloro,  che  la  cu- 
stodiscono giorno  e notte. 

In  vano  vi  alzerete  pri- 
ma del  giorno , se  il  Cielo 
non  seconda  la  vostra  dili- 
genza; vani  sforzi,  fatica 
perduta  ! Volete  affaticar- 
vi con  successo  , voi  che 
bagnate  il  vostro  pane  di 
lagrime  ? nulla  imprendete, 
se  non  dopo  aver  domandato 
il  soccorso  del  Gielo. 

Quando  il  Signore  avrà 
dato  il  riposo  alla  sua  Gbie- 
sa  dopo  tante  persecuzio- 
ni ; ella  vedrà  con  gioja 
moltiplicarsi  tutto  giorno  il 
numero  de’  Fedeli . 

E e 3 Le 
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Le  saette  scoccare  da 
mano  vigorosa  npn  pene- 
treranno più  persino  al  CUO  : 
re  V quanto 'le  parole  de' 
M i nistri  del  V angelo  "per 
convertire  ì'  Pòpoli . ' ' 
Feircé'  Colui  che  pene 
tràpo  da  queste  gran  veri 
t&y  le  £Vrà  poste  in  pratica  : 
con  'qiiàl  confidenza  e sicù 
rezza  risponderà  eglial  tén 
tatorenéirorà  della  morte  ? 
Sia  gloria  al  Padre',  ec. 

-{Fra\lAnno. 

issato  il  Ver 
no  di  y (bòfpà  ,ìrla»  :fcfoj^ra 
delle ' tentazioni  è andata 
lontana  y e spàtita  ; Sórgi 
amica  4nfayè  vierii'ir^' 
Nffl'  jméhtò y -ni- 
Ante  11  Signóre')  lo  .farà 
sedere  stri-  Trono  di  :rDa 
vide , ' di  cui  sarà  discenden- 
te:. é regnerà  in  eterne. 
Nel  Natalizio, 

Am.  La  Radice  di  Jes 
se  ha  germogliato^  è nata 
la  Stella  di  Giacobbe:  la 
Vergine  ha  partorito  il  Sal- 
vatore; Vi  lodiamo,  o no 
stro  Dio . 

I-v'  -a  il4Ìk)<  ìA»  ùi  *. 


. . jfr, 


A . 


S /Vi/?1  * ' ingiù#  V \n 
manu  potenti  s:  ■*’  itK 
ìfilii  excussorum . 

j>  n'/A  * •. 

Beata*  vir  , qui 
impkvit  desidetium 
stium  ex  ipsis  * n<ms 
conjunèetur , cUrn  lofi 
quetur  infici  eh-  sui X 
in'  porta  . 

(filovia  V airi , 

. • Fra  l’Anno 
Ant.  J am  biems 
transìit , zw/^r  /r£/'/V, 
{9*  recessìt  : surge  a- 
mica  mea , <&  veni . 

• NeirAv-ventó  iwjwi 
Ant.  Dabit  ei  Do* 
\mtnus  sedem  David 
ejus  : re* 

iti  eeternum  P *- 
7 Nel  Natalizio.* 

.!  Ant.Ger/»/7i<m7  ra- 
di x Jesse,orta  est  stella 
ex  Jacob,  Virgo  pepe- 
rit  S alVatorem:  te  làu- 
damus , Deus  noster  *ì 
Fra  l’Anno  , 

Ant. Speciosa  f alta  ex* 
Nell’ Avvento. 
Ant.Ecce  anelila  Don , 
Nel 


L 


Nei  Natalizio . 
Ant.  Ecce  Maria. 

Salmo  147. 
auda  JerusalemDo- 
minum  : * lauda  De um 
tuum  Sion . 

Quon  i am  conforta - 
vit  seras  portarum 
tuarum  : * benedixit 
filìis  tuis  in  ti . 

Qui posui t finis  tuoi 
pacem  : * fe»  adipi 
frumenti  satìat  te. 

\ jfj/v 

« «itn  *à**| 

Qui  emittit  eloquìum 
suum  terree:  * vel&citer 
currit  sermo  ejus. 

Qui  dat  nivem  si- 
cutlanam:  * nebulam 
sicut  cinerem  spargit 


al  Vespro . . js&fj 


. OiSI 

ùtfl» 
».  » 


Mittit  crystalltim 
suam  sicut  buccellati  * 
ante  faciem  frigoris 
ejus  quis  s usti  ne  bit  l 


33i 


Esplicazione . 
V^eleste  Gerusalemme  , 
dolce  soggiorno  de' Beati, 
lodate  il  vostro  Dio,  non 
cessate  di  cantar  le  sue  lodi . 

Santa  Città , voi  siete 
fuori  d ogn’ insulto  ; il  Si- 
gnore ha  colmati  di  beni 
ì vostri  abitanti . 

Godrete  d’ una  pace  e- 
cerna,  d‘ una  pace,  che  su- 
pera quanto  si  può  pensa- 
re j e possedendo  per  sem- 
pre Colui,  eh’ è il  fermen- 
to degli  eletti,  nuli’ avre- 
te più  a desiderare. 

Appena  è stato  il  suo 
Vangelo  annunziato  , che  si 
è sparso  per  tutta  la  terra  . 

Iddio  è onnipotente;  gli 
è tanto  facile  lo  scaldare 
la  terra  tolla  neve  , che  lo 
scaldare  le  pecorelle  colla 
lana,  e l’abbruciare  colla 
nebbia  le  piante  , e gli 
arboscelli . 

Egli  copre  la  terra  di 
ghiaccio  e di  ghiaccinoli 
come  tanti  pezzi  di  cri-, 
stallo,  ed  allora  il  freddo 
è estremo  ; ma  nou  ha  cl;e 
a dire  una  parola  , e nevi , 
cghiac« 
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e ghiacci , tutto  si  strugge. 

Basta  ch’egli  faccia  spi- 
, rare  il  vento  del  mezzodì , 
e f acque  subito  sciolgono 
incorso:  così  distrugge  il 
freddo  dell’Anima , dacché 
parla  al  cuore. 

Egli  dichiara  i suoi  vo 
Ieri,  e fa  conoscere  la  sua 
santa  Legge  a Giacobbe  , 
ed  a Israele,  cioè  al  suo 
popolo  eletto,  che  sono  i 
Fedeli*  Qual  gratitudine, 
quali  : ringraziamenti  , o 
buon  Dio  , non  vi  dobbia- 
mo? *v-.  ■ -■ 

Voi  non  avete  così  trat- 
tati tanti  altri  Popoli , che] 
non  sono  stati  per  anche 
illuminati  da’lumi  del  Vani 
gelo. 

- 5ia  gloria  al  Padre,  ec. 

Fra  l' Anne, < . 

Ani,  Siete  bellaedama- 
biie  nelle  delizie  di-Vostra 
Verginità  , Santa  Madre  di 
Dio. 

Nell'  Avvento . 

Ant.  Ecco  l’Ancella  del 
Signore  : Facciasi  a me 
quanto  da  parte  di  Dio  mi 
esprimete . 

Nel  Natalizio . 

Ant.  Ecco  Maria  hage- 


$?V ergine 

1 • 'r/vV'XV'i'-Ott V»vj;a 

Enùttet  verbumsìt* 
li  quef arietta  :*■ 
\fiabit  sphritus  ejus^isb 
fluenì  aqtue  -J  ..tt 

J Qui  annuntìat  ver- 
bum  suum  Jacob:  * 
justìtias , &>  judicik 
sua  Israele  . 

c'.wn  t/r.r.ù  $Jl  \. 

* v ...  'Au'i'*»1 

Non  fecit  talitet 
omni  nationi  : 
diria  sita  non  inani» 
\festavit  eis . 

Gloria  Patti , &c. 

Fra  l’Anno. 

Ant.  Speciosa  falla 
es , 1?  suavis  in  de- 
li rii  s tuis , sanila  Dti 
Genitrix . 

Nell’Avvento.  - . 

Ant.  Ecce  anelila 
Domini , fiat  mihi  se - 
cundum  verbum  tuum  * 

. . • ìv.  . .1 

Nel  Natalizio. 

An  t.hueMarìa  ge- 
mi* 
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nuit  nobisSalvatorem , 
qucm  Joannes  videni 
ex cl amavi t , dicens . : 
Ecce  Agnus  Dei , ecce 
qui  toliìt  peccata  mun- 
di , alleluia . 
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nera  co  ii  Salvatore  deiMon* 
do,  eh’ essendo  Veduto  da 
Giovanni  egli  non  potè 
'non  esclamare  dicendò  : 
Ecco  l' Agnello  di  Dio  : 
ecco  c[udi  'Uomo-Dia  ,,  che 
cancella  • peccati  dèi  Mon* 
do;ìLode  a Dio,- 


"*  •.  ; , s . ' v»,  .1  c,  : 1 ' M 'j  tnd 

Il  seguente  Capitolo  si  dice  fra  I Anno y-  6 nel 
Natalizio*  Èccli.24.  ? , , v • ».  u? 


initio  & ante 
specula  creata  swn  , 
ter  usque  ad  futurum 
s<eculum  non  desinata , 
tento  habitat  ione  san- 
ila coYam  ipso  mini- 
stravi . 


Deo  grati as . 


. : o.tHjOq 

o sono  stata  dappribeit 
pio,  e prima  di  tutti  .ss* 
coli  : non  cessero  di  essere 
nel  progresso  de’ tempi  .: 
ed  ho  esercitato  il  mio  mi- 
nistQrio  ; cioè  ho  sempre 
tenuto  il  mio  posto  in  sua 
presenza  nei  soggiorno  de’ 
Beati . 

1£.  Rendiamone  grazie 
a Dio. - ' A-? 


- , Queste  parole  nel  senso  letterale  debbono  prò + 
pri amente  essere  intese  della  Sapienza  eterna . 
La  Chiesa  sempre  guidata  dallo  Spìrito  Santo , 
».  le  applica  in  senso  allegorico  alla  Santa  Vergine» 

Nell'Avvento  si  dice  il  seguente  Capit.  Isaise  m 

t_/scirà  dalla  Radice  di 
Jesse  la  Verga  , e dal- 
la di  lei  Radice  ascende*. 

rà 


hgredietur  virga  de 
radice  Jesse,  te'.fios 
de  radice  ems  ascen- 


/ 
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. i ——  • i • liti  p ! ? • i 


rà  il  Fiore:  e sopra  di  es- 
so avrà  lo  Spirito  del  Si 
gnore  il  suo  riposo. 

lìl,  Rendiamone  grazie 
a Dio. 

Y Esplicazione . 

i saluto  , misteriosa 
Stella  del  Mare  ^consola- 
zione di  coloro  , che  navi- 
gano sopra  il  maretempe 
stoso  di  questa  vita  : Vi 
saluto  Madre  di  Dio  sem 
pre  Vergine;  Voi  ci  apri 
te  la  porta  del  Cielo . 

Ricevendp  dalla  nostra 
bocca  la  Salutazione,  che 
T Àngiolo  Gabriello  per 
r addietro  a voi  fece , ot- 
teneteci la  pace  del  cuore  ; 
e degnatevi  di  essere  no- 
stra buona  Madre , in  luogo 
di  quella,  che  fu  la  cagio- 
ne di  nostra  rovina. 
Liberate  colla  vostra 
- intercessione  i peccatori 
da’iegami  del  peccato  . Di- 
struggete le  tcnebredi  no- 
stra cecità:  allontanate  da 
noi  tutto  ciò  che  può  nuo- 
cere all* anima  nostra,  ed 
otteneteci  quanto  può  ser 
viro  alla  nostra  salute. 

■ Fateci  provare  co’dolci 
affetti,  che  siete  nostra  ca- 


j det . Et  reauiescet  suj 
per  eum  Spirititi  Do* 
mini . 

i Ri-  Deo  grattasi 

A - ,<Inno. 

<J\v e marii  stella  ^ 
Dei  Mater  alma  , ' fv 
Atque  semper  Virgo  9 
f elix  cali  porta  . 


. iVM'*. 

Sumeni  illud  Ave. 
Gabrieli!  ore , -t  v > 
F unda  noi  in  palivi 
Mutans  Hevrf  nomen . 


rS\  è ^ . 


y «50*  <V 


w’I 

Solve  vino  la  reti  * 
Profer  lumen  ctecis , 
Mala  nostra  pelle , 
Bona  c un  Eia  poste. 


rV-SV'V. 


VJi 


. V Vtt  ■.  -.1 

Momtra  te  esse  Ma- 
treni  y ■ A 


Digitized  by  Googl 


al  Vespro.  33? 

Sumat  per  te  preces } Jra  Madre;  e fate,  che  da 
Qui  prò  nobis  natus , voi  Iddio  , che  ha  voluto 
Tulit  esse  tuus . esser  vostro  Figliuolo,  ri- 
ceva i nostri  voti , ed  esau- 
. disca  le  nostre  preghiere . 

Virgo  sìngularis , Vergine  impareggiabile  , 
Jwfer  omnes  miti* , e piùd’ogni  altra  compas- 
Nos  culpis  solutos , sionevole,  più  benefica  di 
JVLites  fac  <&  castos.  tutte  le  Vergini  , ortene- 
" . Iteci  la  mansuetudine  e’I 

dono  della  purità  , della 
quale  siete  il  più  perfetto 
modello  # 

Vìtam  presta  pu-  Fate,  che  la  nostra  vi- 
rfw>.  ta  sia  pura  , e le  nostre 

iter  para  tutumx  vie  sieno  rette  , affinchè 

Ut  vi  dente*  Jeswnt  possiamogìungere  al  termi- 

S entper  colltftemur , ne  felice  , che  dee  farci  ve- 

dere chiaramente  Gesucri- 
sto,  e renderci  eternamen- 
te beati. 

òit  laus  Deo  P atri  , Sia  lode  a Dio  Padre  , 
S ummo  Cbristo  decusì  sia  lode  a Gesucristo  suo 

Spiritui  Sanfloy  Figliuolo  diletto  , nostro 

J ribus  honor  unus . divin  Salvatore  , sia  lode 

allo  Spirito  Santo:  a que- 
ste tre  Persone  adorabili 
della  Santissima  Trinità  y 
sia  lo  stess*  onore  , e la 
stessa  lode  per  sempre  V 

Jimen.  «j  Così  sia. 

. Diffusa  est  cra-l  V*  Tutte  le  grazie  sono 
Uà  in  iabiis  tuìs . j sparse  sulle  vostre  labbra . 
Vropterea  bene-  J 1%.  Il  Signore  perciò  ha 

fis* 


Digitized  by  Google 
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fissar’  ’ in  «voi  i suoi  Sguarr 
di , e poste  le  sue  benedi- 
zioni da  tutta  l’eternità. 


dixit  te  Deus  in  <fter - 

num . *t^u>  Vi. 


•'Mi—.'  Zk 

Uà* 


Tra  l'Anno , Beata  Mater. 
ikTrt  #<?/  tempo  Pasquale , lasciata  la  predetta 
Antifona  , li  d/Yi?  f»  suo  luogo  l'  Antifona  Re-' 

gina  caeli.  •; 

Nell'Avvento  , Antif.  Spiritus  Sandhis  . «1 

Nel  Natalizio , Àntif  Magnum  hereditacis  my- 


sterium  1 t • us  Y 

-OJflO  il§c.b  «rt£3?ib  i o 

Esplicazione  (goi! 

L*  del  Cantico.,}  bof 

Anima  mia  magnifica 
il  Signore: 

E la  mia  mente  e il  mio 
cuore  sono  trasportati  dal- 
la gioja  alla  rimembranza 
de’  segnalati  favori  , onde 
il  mio  Salvatore  , il  mio 
Dio  mi  ha  colmata  . 

Perchè  si  è degnato  git- 
tar  uno  sguardo  favorevole 
sopra  la  bassezza  della  sua 
umilissima  Ancella 3 tutte 
le  Nazioni,  tutt’i  Popoli 
in  avvenire  pubblicheran- 
no la  mia  felicità  , e mi 
dinomineranno  beata  ; 

A cagione  de'  gran  mi- 
racoli, che  questo  Dio  on- 
nipotente ha  operati  in  me  , 
e non  si  cesserà  dall’esal- 


U» 


Cantico  della  B.  V.  M. 

MLucce  i. 

agnifeat  * anima 
mea  Dominion  : AUt\ 

Et  exu/tavit  spiri- 
tus meus  * in  Deo  sa- 
lutari meo-tMx\\  \nuu\V> 
|i -$'A<\\3Vn! 
i * t tvNU't 

VAV.1  • V-  . vw  -utt 
Quia  respexit  burnì - 
htatem  ancilUe  sud  : * 
ecce  enim  ex  hoc  bea-  • 
tam  me  dicent  omnes  , 
generationes . ; 


Quia  fecit  mibi  ma-  . 
gna  qui  potensest:  * < 
isrsarMum  nomen  ejus~\ 


Et 


mv^  al 
•Ti.  • ♦*}  .»  -ù 

Et  misericordia  ejtts 
a progenie  in  proge- 
nies  * timentibus  eum . 


I ' ♦ * 


Fecit  potentiam  in 
bracbio  suo)  * dì sper- 
sipsuperbosmenté  ror-f 
dis  sui  • 

\\Ay  iu  - . 

Deposutt  potente  s de 
sede , * isr  exalt  avit 
burnì les . ‘ 

’ Esurientes  implevit 
bornia  divi  te s 

di  mi  si  t inane*^ 

Suscepìt  Israel  pue- 
rumsuunty  * recorda 
tus  misericordia  sua . 
-Va  .*/.  . V 

Sicut  locutus  est  adì 
patres  nostros , * A- 
brabamdsr'  semini  ejus 
in  s a cula  * iv" 

Gloria  Patri , <&c. 

Fra  l’Anno. 

Ant.  Beata  Mater , 
iS'  ìntaBa  Virgo , glo- 
riosa Regina  mundi , 
intercede  prò  noùis  ad 
Dominum . 
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tare  il  suo  Santo  Nome  ; 

■»;E  dal  lodare  con  ammi- 
razione la  sua'  misericordia- 
infinita , che  si  stende  di 
generazione  in  generazione 
sopra  tutti  coloro  , che  lo 
temono . - 


Di  questa  maniera  egR 
spiega  , quando  gli  piace  , 
la  potenza  senza  termini 
del  suo  braccio , rovescian- 
do i disegni  degli  orgo- 
liosì,  ^ 'Vi 
Ed  innalzando  i picco- 
li, nel  mentre  che  degra- 
da i Grandi  della  terra  *i 
Ha  colmati  di  beni'i  più 
indigenti,  ed  ha  ridotti  al— > 
la  mendicità  i più  ricchi 
QUal  cura  -no©>  ha  egli: 
preso  d’Israele  suo  Servio  !i  ì 
Iddio  non  può  mai  scor- 
darsi di  *sua  misericordia , 
Secondo  la  parola  che  ne . 
ha  data  a’nostri  Antenati*, 
ad  Abramo  , ed  alla  sua 
posterità  per  sempre. 

Sia  gloria  al  Padre,  cc»  - 
Fra  V Anno . 

« Ant.  Beata  Madre , sem- 
pre Vergine  senza  macchia, 
gloriosa  Regina  del  Mon- 
do', intercedete  per  noi  ap- 
presso i 1 Signore . 

F f Nel 
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Nel  tempo  Pasquale . 
Ant.  Rallegratevi,  o Re 
gina  del  .Cielo  , perchè,  il 
Figliuolo  che  avete  gene- 
rato, è, risuscitato  j com’e- 
gli Io  ha  promesso  . Pre 
gate  Dio  per  noi  : E noi 
di  tutto  diamo  lode  a Dio  . 
Nell  Avvento  . 

Ant.  Lo  Spirito  Santo 
scenderà  in  Voi , o Maria: 
non  temete,  avrete  neivo 
stro  utero  il  Figliuolo  di 
Dio.  Lode  a Dio, 

Nel  Natalizio  . 

Ant.  O stupendo  e inef- 
fabil  Mistero  di  nostra  ere- 
dità/ L’utero  di  una  Ver- 
gine è fatto  Tempio  di  Dio  : 
il  Signore*,  che  in  essa  ha 
assunta  la  carne,. non  si  è 
contaminato  : verranno  tut- 
te, ie  Genti,,  e diranno  : 
Sia  gloria  al  Signore* 


V.  Verghi*! 

Nel  tempo"  Pasquale# 

Ant.  ' Regina:  toc  li 
lutare , alleluia  : quia 
quem  . meruisti  porta * 
re  , alleluia  resurre- 
xit r Y si  cui  dixit  t alle- 
luia ,*.  ora  prò  nqbis 
Deum , alleluia 
■ ,,  NeIi'Ayvcnt,gt'f,y. 

Ant,  Spirit us San- 
ti us  in  te  desfftufat 
Maria  : ne  tim£4i\ba* 
òeb'u  in  utero  Filium 
Dei , alleluia  .£{ 

Nel  Natalizio. 

Ant.  Magnum?.  be- 
re ditati s wy  sterili)#  C { 
templumDei  fa8vK$sts 
utenti  nescienti s vi- 
rum:  non  est  poi (UfUs 
ex  ea  carne##  assu*\ 
mens  : omnes  Gentes 
venient  dì  cent  e s f Glo- 
ria t ibi  Dorine  ? <;  # 


Fra  l'Anno  sì  dicono  le  Preci  che  seguono 


• • -/  : • \ t'5  '■  .*•' 

Signore , pietà . Cripto , 
pietà . Signore  pietà  . 

V*  Esaudite,  o Signore 
la  mia  orazione . 

$.  E le  mie  voci  suppli- 
chevoli giungano  persino 
a voi . 


Kyrie  eleis.  Chris  te 
eleis.  Kyrie  eleis* 
f.  Domine  exaudi 
orationem  meam  *.  » 

Et  clamor  weus 
ad  te  veniat . «.• 


Ore- 
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-v  j'  al  Vespro. 
'■  Oremus  i ’ ' “ 
concede  nos  famulo  s 
tue jv,  autSsiimus  Do- 
mine Deus perpetua 
mentis  & càrpòris  sa 
ni  tale  traudire  : glo- 

riosa Beat  (e-  'Marine 
semper  Virginis  inter 
cessione  , a pree senti 
liberati  tristitia , igr 
Eterna  perfìui  Leti 
rià  i Per  CbristumDo- 
mìmtm  nostrum . 

Amen . 

. o!7w  C ^ 


* M9 

Cv  Orazione . 

yonc'edete,  vi  supplichia- 
mo o Dio-  Signore , a noi 
che  siamo  vostri  Servi , il 
[goder  d’una  perpetua  sani, 
cà  di  mente  e di  corpo  : 
e per  la  gloriosi  inrercesv 
sione  delia  Beata  e sempre 
Vergine  Maria,  Tesser  li- 
berati dalla  mestizia  pre- 
sente , e *1  possedere  goden- 
do T allegrezza  eterna. 


J$.  Così  sia. 


. c 


. * v 

Commemorazione  per  li  Santi , Antifona , San&i 
Ti  'Orazione , Protegc  Domine , ed  Omncs 
Sàn&i  , Scc.  fot.  284  e seguenti . 

< - >■.<».  * '■  .■  ;!ì  ' f*  *.  • 4 <■  .1 

* 1 

Nell'  Avvento  si  dicono  le  Preci  e l'Orazione, 
Deus,  qui  de  Beatae  Maria z',  Scc.’ fot.  z§6. 

) . « • : ' 1 . j / ‘0*  . ( tì  » J » ' ■ 

Commemorazione  per  li  "Santi  ^ Antif.  Ecce 
Dominus;  Orazione , Conscientias  nostr’as,  che' 
principiano  come  sopra  alle  Laudi  fol.  287. 

Nel  fiata  tizio  le  Preci  e /’  Orazione,  Deus, 
qui  salutis  aeternas^,  Scfy  si  dicono  come  sopra , 
yò/.  288. 

Commemòr azione  per  li  Santi , Antif  , San&i 
pei  >'  Orazione , Protege  Domine  , Omnes 
paniti  Scc.  fot%% 4 £ seguenti. 
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* ,V«  ft 

A COMPIETA. 

/ * , . 

Ave  Maria . 


- 

\ H V.'*» 


!( 


c 


convertiteci  a Voi  , o 

Dio,  in  cui  ètutta  la  spe- 
ranza di  nòstra  salute. 

E allontanate  1’  ira 
vostra  da  noi . 

V Degnatevi,  o mio  Dio, 
di  venire  in  mio  ajuto. 

ty.  Affrettatevi, o Si gno 
re  , ad  assistermi . 

Sia  gloria  al  Padre , ec.1 
Lode  a Dio. 

N Esplicazione . 

on  solo  di  presente  , 
ma  sino  dalla  mia  nascita, 
e in  ogni  tempo  , dice  il 
Popolo  di  Dio  , i nemici 
di  mia  salute  mi  fanno  la 
guerra: 

Ma  per  la  grazia  di  Dio, 
tuttvi  loro  sforzi  sono  stati 
vani  , e per  questa  cagione 
sono  sempre  più  infuriati 
a tentarmi  . *■’ 

. Il  lor  odio  contro  di  me 
e la  loro  malizia  hanno  po- 
sto tutto  in  opera  per  op- 
primermi , per  farmi  per 
io  meno  cedere. 


. < . yy*cqM>v 

y.K^onverte  M 


n 

mos 

Deus  salutari s noster  . 


1 . . ^ ^ 

Et  averte  ir  am 
tuam  a nobis. 

f.  Deus  in  adiuto- 
ri um  meum  intenda.. 

: $ . Domine  ad  . ad- 
ìjuvandum  me  festina  • 
Gloria  Patria 
j-1  Alieluja  * z X ■ 

S Salmo 

<epe  expugnavspunt 
me  a juventute  ima  * * 
dicat  nunc  Jsrqel  *\ 

'.\v  * 

•V.  -X-  Ssv 

Saepe  expugnave- 
runt  me  a juventute 
mea  : * etenim  non 

potuerunt  alibi.*  , 

v * ^ ! ^ Ù ^ 

Saprà  dorsvm  meum 
\fabricaverunt  peccato - 
‘res:  * prolongaverunt 
iniquitaterh  suam . 

Do- 
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Dominus justus  con-  Hanno  spinta  tanto  a- 
cidit  cervice* peccato-  vanti  la  loro  rabbia  quan- 
rum  ; * confundantur , to  potevano  ; ma  il  Signore 
convzrtantwr  re-  , eh  e giusto , e prende  cu- 
trorsum  omnes  , qui  ra  di  me , gli  ha  umiliati  , 
'< oderunt  Sion,  gli  ha  confusi  ; tutti  colorò 

' ^ . w / . che  perseguitano  Sion , cioè 

la  Chiesa  , abbiano  la  me- 
desima sorte . 

\Tiant  sicut  fenum  Sieno  coperti  di  confu- 
tètforum : * quodpri,  sione  * e atterrati;  i loro 
usquam  evellatur , e-  sforzi  maligni  sieno  simili 
xaruit:  ' all’  erba  che  cresce  sui 

* -**wv;  • tetti , che  inaridisce  prima 

. di  essere  sradicata. 

De  quo  nonìmple - E divenuti  in  esecrazio- 
ni; manuum  suam  qui  ne  a tutto  il  Mondo . 

“*  metit  , * <£sp  sinum  .•  I 

suum , qui  manipulos  : e ■>  - .. 

colligit. 

Et  non  dixerunt  qui  Alcuno  in  passare  non 
pr^teribanuBenediìlio  gli  benedica  , Jor^non  de- 
D omini  super  vos:  * sideri  del  bene,fe  inarU 
- 'benediximus  vobis  in  discano  prima  di  recare  no- 
^ ‘nomine  Domini . . cumento.  . , ,5 
Gloria  Patri , &c.  Sia  gloria  al  Padre , ec. 

D Salmo  129.  P\  Esplicazione.. 

e profundis  eia-  -L/alfondo.dell’abissodel- 
mavi  ad  te,  Domi-  le  mie  iniquità,  grida  verso 
ne  : * Domine  ex  a udì  Voi  mio  Signore  , implo- 
vocem  meam.  randa  la  vostra  misericor- 

dia : Degnatevi , 0 mio  Dio, 
ascoltare  i miei  sospirile 
la  mia  voce. 

F f 3 Me- 

• ^ V. 
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3 m L' Uffìzio  delizi  iT,  Verg  ine 
Meriterei’,  che  foste  sor  ! Fiantaures  tu<ein- 
do  alle  miei  grida  ^ poiché  tendentes  * in  vocem 
sono  stato  sì  sovente  sor-  deprecationis  me#  . 
doaile  vófctre  ispirazioni  : ,tyV) 

vi  suppHco  ;però  per  Ja  vo-  .<■  : i ornu*?. 
sera  infinita  misericordia , : r/.-.  * v A b;sv-,%--V_Ì 

di  rendervi  attento?  alla  mià  1 • uv  ~.u  uuxiu\nv: 
preghiéra(ì;iio  t \ 4v. . •.„>  *.-.'*.3 

Ben  Io  so;  «’  esaminate  .S7  inìquitates  obser* 
a rigore  le  nostre  iniquità,  vaveris , Domine:  * 
chi  potrà  mai  sostenere On  Dùìwne,  qnis  t -rótti- 
sì  rigoroso  giudizio  ? mbìtì  , iragun 

Ma  so  ancora  eh ’è  in  voi  j Quìa  apud  te  prò*  ' 
una  sorgente  inesausta  di  piùatìo  est:  (y>  pro- 
misericordia ; e questa  ve-i  • prer  legem  tuam  su- 
nto. tutta  r consolazione  , stinui  tei  Dominerà 
insegnatami:  da  ila"  vostra  \ 4 «usuisi, 

santa  Legge  / mi  assicura.  . ;v  .róu  uro 

Sulla  vostra^  parola  in?  Sustinuit  anima  mea 
fallibile  si  fonda  tutta' Ja  in  exrba  ejus:  spe- 

nda confidenza  ; ho  perciò  muit  anima  meaift 
sempre  sperato  in  voi  *:  ...  Domino . - « 

Tutt’i  fedeli  dalla  mat-  A custodia  matuthut  t 
tina  persino  alla  sera  spe-  ujque1  ad  no8emy  * 
rino  in  Dio  con  confiden-  s per  et  Israel  in  De* 
za:  perchè  la  sua  miseri-  mino.  * > • . 
cordia  è infinita; 

Ed  egli  ritrova  sempre  Quìa  apud  Domi- 
rie* tesori  di  sua  onnipaten-  nurn  misericordia:  * 
zade’rimedj  efficaci  a tutt’i  & copiosa  apud  eum 
nostri  mali,  redemptio. 

Perseveriamo  in  questa  Et  ipse  redimet  ir- 
religiosa confidenza^  riero  - srael , * ex  omnibus 
veremo  miàilibilmente  in  iniquitatibus  ejus . 

Qlo- 

. Digitized  by  Google 


r*. i a \ Compieta  p ■.  ? J ' 345; 

-vóyv.v.  t.sw'-v  a esso  un  caritativo  Reddn- 
• w>-r  h 'f'-M  tòre  V>  cbe.  ci  tì  ber  età,  dai» 

iW.c  -C  ' ,s;  v>  tutte  le  nostre  iniqui tàrj.v 
Gloria  Patri , i?pc.  Sia  gloria  al  Padre ^ec. 

D Salmo  130.  \ J r Esplicazione  » uò  i? 

<w»/w  #0#  g/f  e-  V or  lo  sapete  qhoi  mio. 
xaltatumcor  meum  : * Dio  , il  mio  cuoreróonaai 
e/d?i  sunt  oculi  è gonfiato  d’  orgoglio , nè- 
mei ho  mai  por  tata  stroppo  in 
:v  v<5.V  alto  la  mia  vista .>'• [0i<,sh 

Neque  ambulavi  in  Non  mi  sono  riempiuto, 
magnisi  * neque  in  di  vane  ideedigeandezza , 
mirabilibus  super  ine . nè  una  pazza  ambizioceiè 
-*v\  «?V  <.  stata  mai  da  mia  passi on 

vwr  p*:-  ; \ dominante.  ::  <>.<•* 

57  #0»  ' bumìliter  S io  non  ho  avuti  ;nmili- 
sentiebam:  * sed  exai-  sentimenti  di  me  stesso- 
favi  animam  meam.  e se  mai.hai  ^v£#jfc>Juao*>: 
zer.A  i’*v  ,■:/[.  opinione  adi  mo?ov  siU*. 

Sjcut  ablaElatus  est  Possa  do  restare  abbaim 
super  matre  sua , * ita  donato  aH’afEizLOne  , oe  afe 
retributio  in  anima  le  lagrimeì,  ooraeuiiBanw 
mi URi.'Vr'„-.v  v‘M.:  bino^  eui utó!cà»èla poppi . 

Speret  Israel  inDo-  Israele , cioèytuct’i  Ser- 
mìno , * ex  hoc  mine  ^ vi  fedeli  di  Dio ^ non  ab* 
&>usque  ins<ficulum.\  biano  mai  , che  bassi  sen- 

| timend  di  sestessi,  e non 
- a'  j cessino  mai  di  metter  tutta 

yV  la  lor  confidenza  in  Dio. 

Gloria  Patri  , fare.  Sia  gloria  al  Padre,  ec.: 

Inno.  Memento  re  Esplicazione  dell’Inno * 
rum , &>c.  come  so-  j Ricordatevi  , o Divin 
pra  101.290.  | Creatore  , ec.  come  sopra 

\a  Prima  foL  zpo. . 

. Fra 
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i 


Fra  VAnno , e nel  Natalizio  si  dice  il  seguente 
v*;  Capitolo  . Eccli.  24. 


Io  sono  ]a  Madre  del  pu- 
ro amore  , del  timore  > 
delia  scienza,  e deila  san-, 
ta  speranza. 

J$.  Non  cessiamo  di  ren- 
der grazie  a Dio . 

f.  Pregate  per  noi , san- 
ta Madre  di  Dio. 

]£.  Affinchè  siamo  degni 
delle  promissioni  di  Ge- 
sucristo . 


Ee.  Mater  palerà 
di  legioni s , <&»  timo- 
ris  , isn  agnitìonis , 
iy>  santi  te  spei . 

1£.  Deo  grattasi 
I •.  • " i. 

y . Ora  prò  nobis 
sanóla  Dei  Genitrix . 

]£.  17/  digniefficia- 
mur  promissionibus 
Chritti . I • òi 


iVe//’  Avvento  si  dice  il  seguente  Capitolo . Isaiae  7 . 


na  Vergine  concepì  rà, 
e partorirà  un  Figliuolo  , 
e ’i  suo  nome  sarà  Emma- 
nuel . Si  ciberà  di  Butirre 
e Mele , affinchè  sappia  ri- 
gettare il  male  , ed  eleg- 
gere il  bene. 

J£.  Rendiamone  grazie 
a Dio. 

y.  L’Angiolo  del  Signo- 
re annunziò  a Maria.  , 

$.  Ed  essa  concepì  dello 
Spirito  Santo* 


JE  cce  Virgo  concipiet , 
(y  pariet  filium , fa' 
voc  abitar  nomen  ejus 
Emmanuel . B utyrum 
& mel  comedet  , ut 
sciat  reprobare  ma - 
lum  , & eligere  bo- 
num . • 

Deo  gr alias.  % 

* ’ ■>  1 

y.  Angelus  Domini 
nuntiavit  Maria . 

Et  concepit  de 
[Spirita  San  Sto . 

Fra 


9 
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• ' • ::  ' 1 ; v-  ' ; 

.£>4  rAnno  Antìf.  Sub  tuum  praesidium. 

. , Ma  nel  tempo  Pasquale , lasciata  Ja  predetta 
Antifona  , ri  i»  j«o  /«ego  l Antìfona.  Re- 

'r.^  Nell'Avvento  » Antìf.  Spirìtus  San&us . 

Nel  Natalizio  > Antìf  \ Magnum  h eredi  tatis 
t , mys  feriara , * . •*  ' *’•  * 

• « A • 


Cantico  di  Simeone  4 

N Lucie  2. 

unc  dimittis  ser- 
vimi tuum  Domine , * 
„ ijecundum  verbttm  tu - 
, *£un\i»  pace*-,  i-s 

ttf’ÌWx 

viderunt  ocitli 
r-  J&eà  * .salutare  tuum , 

«yri\  '»•  « * vii >\Vi - ,'ì'  1 

-‘ì'iJMHO  *-/*«*' m 

» . . . -1  - kL 

- *f»/  ' f t > i*  . . 7+  t 

. Quod  parasti* ante 
faciem  omnium  popu- 

Jorum  * x . .Asxs 


t-  «Ai  ; 

• woisrt 


^ii  Lumen,  ad  rivela 
tionem  Gentium , * <&> 
gloriam  plebi s tue  I- 
srael. 

irUtttSdy,  iiVlNiifct, 

Gloria  Patri , 


I * ^ 1 


’ * Jl  «li 


Esplicazione  del 

O Cantico.,  « 
ra,  o Signore,  secon- 
do ia  promessione , che  mi 
avete  fatta  , avete  a riti- 
rarmi da  questa  Vita  in 
pace: 

Perchè  alia,  fine  ho  avu- 
to ia  felicità  di  vedere 
co’miei  propri  occhj  il  Sal- 
vatore tanto  aspettato , che 
date  al  Mondo . 

Lo  avete  esposto  visibil- 
mente alia  vista  di  tutt’i 
popoli  ; non  dipenderà , <tfie 
da  essi  I*  aver  parte  alle 
sue  grazie,  e al  benefizio 
segnalato  della  redenzione . 

Egli  dcv’esser  la  gloria 
d’ Israele , vostro  Popolo  ; 
e’ilume,  che  dee  rischia- 
rare tutto  il  mondo,  e dee 
||>coprirsi  a’ Gentili. 

||  Sia  gloria  al  Padre,  ec* 

Fra 
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■ Fra  l'Anno.-  Fra  TAnnoV'' 

Ant.  Noi  ci  mettiamo  Antifona.  Sub  tuum 
sotto  ia  vostra  potente  prò-  praesidium  confugimus 
lezione  , santa  Madre  di  sanila  Dei  Genittix  : 
Dio:  degnatevi  di  esaudì-  nostras  deprecationes 
re  le  nostre  umilissime  pfe-  nedespmas  in  neces - 
ghiere  in  tutte  le  nostre  sitamus  ; sed  4k*pfc 
necessità,;  e liberateci  in  riculis  cunélis  lìbera 
ogni  tempo  da  tutti  peri  nos  semper , Virgo  gio- 
coli , Vergine  beata  eglo-  riosa  fan  benedifiaw 
rio saune-  , ' *.ùu  t?.  .38. 

Nel  tempo  Pasquale  . v Nel  tempo-pasquale*1 
Ant.  Rallegratevi,  o Re- Ant.  Regina  cali 
gina  del  Cielo  * perchè  ri  tatare  yalkiu)a>:  qui# 
Figliuolo , che  avete  gene-  quem  meruiiti 
rato , è risuscitato , com’e  re\  alhlu)a:  resumé 
gli  lo  ha  promesso  . Pre-  xit , s i cut  ditti  ty  alle-  T 
ygàte  Dio  per  noi  . E noi  luja  ? ora  prò  nobis' 
di  tutto  fiamo  lode  a Dio  . Deum  ; alleluiai r 
Nell' Avvento.  f NelJ'Avventtiv?  'wa 
Ant.  Co  Spirito  Santo  ! Ant.  Spìritus  San-’1 
scenderà  in  Voi , o Maria:  8us  in  te  descendet 
non  temete  , avrete  nel  vo-  Maria  : ne  timeas  , 
stto  utero  il  Figliuolo  di  babebis  in  utero  Fi- 
Dio  , Lode  a Dio  * - ; lium  Dei , alleluia . 

• Nel  Natalizio . ■ Nei  Natalizio, 

Ant.  O stupendo  e inef-  Ant.  Magnum  he- 
làbii  Misterio  di  nostra  reditatis  mysterium,: 
ereditai  L’  Utero  di  una  templum  Dei  faftus 
Vergine  è fatto  Tempio  di  est  uterus  nesctehtis 
Dio  : il  Signore  che  ’n  es  virum , non  est  poliu- 
sa. ha  assunta  la  carne  , tus  ex  ea  cameni  as- 
non  si  è contaminato:  ver-  sumens  : cmnes  Gen- 
jranno  tutte  le  Genti , e di-  tes  venìent  dicentes  ; 

Glq- 
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Gloriti  tibi  Domine  .[iranno  : Sia  gloria  a voi  o 

•ISignore. 

« v.  ■ • , • ••  . .. 

Fra  T Anno , sì  dicono  le  Preci  seguenti. 

Kyrie  elei son,  Cirri-  Signore,  pietà. 

ste  eleis.  Kyrie  eleìs.  Cristo  pietà.'  ~ -*  1 

Signore , pietà  . *»?r. 

y*  Domine  exaudi  y.  Esaudite,  o Signore, 
orationem  meam . la  mia  orazione.  « * •'  • 

R?.  Et  clamor meus  E le  mie  voci  sup* 

ad  re  veniat . [plichevoli  giungano  persino 

a voi. 

E Oremus.  p Orazione . 

glori  oste  {Hate  , o Signore  , ve  ne  ; 
semper  Vhginis  Ma-  supplichiamo  , che  la  po-  * 
rite , qucesumus  Do-  tence  intercessione  della 
mine  ; intercessio glo-  gloriosa  sempre  ; Vergine 
riosa  nos protegat  : & Maria  ci  assista  ili  tutta 
ad  vitata  perducatee - le  nostre  necessità  , c ci 
ternato , PerDominum  faccia  giugnere  alla  vica 
nostrum  j &>c.  eterna:  Per  Gesucristomo- 

stro  Signore  vostro  Figliuo- 
lo , che  vive  e regna  con 
voi  insieme  collo  Spirito- 
Santo  ne’ secoli  de’ secoli. 
Amen . ]#.  Così  sia  . * 

y.  Domine  exaudi  jf.  Esaudite , o Signore 
orationem  meam.  la  mia  orazione. 

Et  clamor  meus  1£.  E le  mie  voci  sup-~ 
ad  te  veniat,  [plichevoli  giungano  persino 

a voi. 

y.B  enedi  camus  Do  - y.  Non  cessiamo  di  bc- 

tnino.  nedire  il  Signore. 

Non 


34$  - L' Uffizio  dèlla^,  Vergine  . 

Ì£.  Non  cessiamo  diren  ||  Deo  grattai,' 


dergli  grazie. 

Benedizione  . Ci  benedi- 
ca , e ci  custodisca  1’  On- 
nipotente e misericordioso 
Signore , Padre , e Figlino* 
lo,  e Spirito  Sanl;o. 

S?15'T  ■ J£?O.U>3  IR?  » •'  UH 

I£.  Così  sia  . ' iiy 


Benedizione. Bene* 
dicat  & custodiat  nos 
omni potenti  fa  mise - 
neon  Dòminufy  Pà* 
ter  & "Filrùs , {5* 

| Spirititi  S'dnffusu 
Amen . 

0 x . <rJL» '*  • • 

PRECI  DE AVVENTO. 


»?  i?, I 

. Signore , pietà  . 

Cristo  pietà  . - 
Signore,  pietà  . 
y.  Esaudite  , q Signore, 
la  mia  orazione . 

E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persino 
a voi. 

O Orazione,  tx  , 
Dio  , che  avete  vo- 
luto ,che  ’1  Verbo  Divino , 
vostro  Figliuolo,  si  faces- 
se Uomo  nelle  sacre  tfisce 
re  della  beata  Vergine  Ma- 
ria , nel  momento,  che  l’An-. 
giolo  le  annunziò  il  Miste- 
rio;  concedete  alle  nostre 
umilissime  preghiere,  che 
siccome  noi  fermamente 
crediamo,  esser  ella  vera- 
mente Madre  di  Dio,  co- 
sì sentiamo  gli  effetti  di 


. ,lM  h. 

Kyrie  e/eison. 

; ' h Obristé  ’ ' ekri&ft 

y.  Domine  exattdi 
orati onem  rrteàm  •**  - 

I£.  Et  clamor  mét ^ 
ad  te  veniar  * >5rt  '*■  *•*/•’ 

D Oremus . 

eus,  q ui  de  beata 
Maria  Virgin  is  utero 
Ver  bum  tuum , Angelo 
nunt tante , carnemsu - 
sùpere  voltasti  : pre- 
sta supplìcìbus  tuis •; 
ut  qui  vere  eam  Gè- 
nitricem  Dei  credi - 
I mus , ejus  apud  te  in - 
tercessionibus  adjuve* 
mur . Per  eumdem  Do - 
minmn  nostrum , 

. y.Do- 


i 
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fio: 

\ - a f.  M 4">  -V  •., 

* <,  y * Domine  exaudi 
mytttonem  meam . 

$>  Et  clamor  meus 
ad  (s  muiflt  • > '\vly'a 
• ' \ \ \ 

ty.j BenedicamusDo- 
mino  ;;  l'  \ , - -j  * 

Deo  gratias . 

' « V'V  $ j*‘\V  V 

Benedizione . Zitoze* 
dicat  (9*  custodiat  nos 
cmnipotens  dsr  mise- 
rie or  f ^Dominus  , P-4- 
ter  y lp  Filius , <fc> 
Spiritus  San 3 us . 
ì%.  Amen. 
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*|sua  potente  intercessione 
[appresso  di  voi  : Per  ,Io 
seesso^Gesu^risto  nostro 
Signore,,  ec. 

Esaud  icc,.o  Signore  r 
h mia  orazione^” 

E le  mie  voci  .sup-; 
plichevoli  giungano  persi- 
no a voi.  .n 

Non  cessiamo  di  be- 
nedire, il;  Signore . ir 

Non  cessiamo  di  ren- 
dergli grazie^  v;y,,..? 

Benedizione . Gì, benedi- 
ca, eoi  custodisca  l’Onni- 
potente e misericordioso 
Signore,  Padre,  e Figliuo- 
lo^ e Spirito  Santo,  i 


$2.  Così  sia. 


EC \VJ>  E LJN  ATALIZ  IO. 

, • ■ , i • . * ■ v 

O ' '■'*  •,  » •>\\  y | - : v". 


0 Kjrie  eleison.  . ; 
_kpbrìste  èleison. 

..  «&yrie  eleixon . . , \ . 

W* . Domine  exaudi 
ortòìottew  meam . 

Et  clamor  metti 
md^te.  venìat . 

’Vj  /*•  , 

Oremus,. . 

, ^«z  salutis 


n 


v Signore,, pietà.  - 
..Cristo , pietà*, , , , r -, 
Signore,,  pietà ,1 
y.  Esaudite , o;  Signore;,, 
la  mia  orazione.,.  ; 

iK*  E le  mie  voci  suppli- 
chevoli giungano  persino 
a voi . 

Orazione  . - 


OCbvfZJ 

Dio,  che  avete  fatta 
aterna , beata  Maria]  (parte  agli  Uomini  della  sa  - 

Gg  lut’ 
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iut’  eterna  colla  feconda 
Verginità*  della  beata  Ver- 
gine Maria  j fate  * se  vi 
piace  , che  noi  proviamo 
ne’  nostri  bisogni  , quanto 
è potente  appresso  di  voi 
i*  intercessione  di  Colei  ,i 
per  la  qualeabbiamo  rice- 
vuto visibilmente  l’Autorej 
dellavita,  il  nostro  Signo 
re  Gesucristo , vostro  Fi- 
gliuolo , che  essendo  Dio 
vive  e regna  con  voi  nell’ 
unità  dello  Spirito  Santo 
in  tutt’ i secoli  de’ secoli. 

Così  sia. 

il.  Esaudite , o Signore, 
la  mia  orazione. 

E le  mie  voci  sup- 
plichevoli giungano  persi- 
no a voi  * 

y.  Non  cessiamo  di  be- 
nedire il  Signore . 

Non  cessiamo  di  ren- 
dergli grazie. 

Benedizione . Ci  benedi- 
ca e ci  custodisca  l’Onni- 
potente e misericordioso 
Signore  , Padre , e Figliuo- 
lo , e Spirito  Santo . 

Cosi  sia. 


. '% 


Sverginò . 

| Virg  ì aitate  fcecunda  f 
• humano generi  proemi  a. 
pr<sstìtìsti  : tribù# 

quósumus  ; ut  ipsam 
prò  nobis  intercedere 
sentiamus , per  quam 
meruimus  auélorem  vi 
t<e  suscipere  , Domi - 
num  nostrum  Jesunt 
Christum  Filium  tu- 
um , &c. 


Amen. 

* Ìl.  Domine  ex  audì 
orati  onem  meam . 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

y iBenedi  camus  Do- 
mino . 

Deo  gratias . 

Benedizione . Bene- 
dicati^ custodi  at  nos 
omnipotens  & mise • 
ricor s Dominus , Pa- 
ter -,  & Fi  li  us , fa* 
Spiritai  San  II  us . 
jimen . 

i 

E poi 
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rf* \ > 

: E • poi  si  dice  una  delle  qukttro  Antifone  , 
che  principiano  al  fol.  zoi , secondo  i tempi  ivi 
assegnati  • , 


Dipoi  si  dice  segretamente  il  Pater  noster , 
/Ave  Maria,  ed  //Credo. 


/ 


1 


Cs  * 
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1/  UFFIZIO 

de'  Morti 

. *•  ■ . » ■ *•  • ' ‘ , 

A VESPRO. 


Ant.  Placebo  Do 
mino* 

D-;  Salmo  ir 4. 

quoniame 
xaudiet  Dominus  * vo 
cem  orati  onis  me<& , 


Quia  ine  Un  avi  t au 
yem  suam  miti , 
in  dièbifj  meis  invó - 
cabo . 


* y y * "* * " ■ 

- • ' 5^3^ 

Circumdederunt  me 
dolore s mortili  * & 
peri  cui  a inferni  inve- 
nerunt  me. 


_ » 

7"  ribulationem  &> 
dolorem  inventi  * 
nomen  Domini  invo- 
cavi . ~ 1 


A Esplicazione . 

mo  il  Signore  mio  Dìa 
infinitamente  amabile  per 
se  medesimo  ^ e ancora  lo 
[amo,  perchè  si  degna  esau- 
dire le  mie  preghiere. 

Giacché  gli  piacque  per 
Io  passato  avere  accette  le 
mie  orazioni , anche  in  av- 
venire pieno  di  fiducia  nel- 
la sua  bontà  non  cesserò 
ne’miei  bisogni  d’invocare 
il  di  lui  nome. 

Circondato  per  ogni  par- 
te dai  nemici,  già  sentiva 
il  dolore  della  morte  im- 
minente , e mi  sovrastava 
il  pericolo  dei  vicino  se- 
polcro . 

Allora  sì,  che  nellem- 
pito  di  tanta  persecuzione 
era  grave  il  mio  affanno 
e ’l  mio  dolote , e non  avey’ 

1 altro  scampo,  che  d*in- 
Gg  3 yo* 
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vocare  il  nome  dei  mio 
signore.  ~ - i • 

r -Liberate  -,  io  diceva,  Ji-  0 Domine  Ubera 
berate,  o Signore,  lamia  animam  menni:  * mi- 
vfra*dal  presente  pericolo  serie  or j Domiti  us , & 
di  morte.  Siate  voi  mise-  jnstus , & Deus  no- 
ricordioso  nei  liberarmi  , ster  miseretur^‘\w 
e gta  nel  punire  i per-  . > , v*'ò«yì5\ 

secbtorte  Ah  sì , che  H no-  , 3 .ùw-iCi  va»  uvnciW 
g&à  Dio  è il*  Dio  delie  .v*  e.  *3 

miseri  eordie*  ^ s'*  c~‘.1  .iis 

‘ Esso  solo  è ii  vero  cu-  Custodiens  parbulos 
Stode  ^‘difensore'  dei  de*  Dominar:*  burniti** 
boii  , che  non  si  possono  tus  sum , & libera* 
difèndere  da  se  medesimi:  vii  me.,  j’iA 
io  essendo  tale  m’  umiliai  . 

,tiei  dis\hn  cospetto , .ou  credi# 

teò  ‘èe^ià 1 ^ s&ai  s grazia  e od  « k«v  «unnHmCi  iki  i 
itib  • pàtu&VQ-  i#bè ‘liberato . t umwuVa 
oi.  jRjivol^itiKi  adunqtnB  ,1  ibi  Convenere  anima 
étììma  mia,  ? ai  tuo*  Signò-  mea  in  requiem  tu- 
*«ci  «él  C[iial  solida vraì  tìH  am:  * quia  Domìnus 
poso  ; giacché  esso  t’  ha;  benefecit  tibi . 

•fatto  beni' iìiettnaritiblii . ! ^ 

- Es$o  è stato  ii  liberato-;*  ù-lQuia  eripufaam- 
re  deliri  «invita  da llamqr-  mam  mearn  da  mar- 
ne imminente , onde  per  Ja  te , * oculai  meos  4 
soa  bèntà  ; bovini  tò  dì  pian  lacrymis , ped&s  mos 
gore  sulle  mie  disavvetìtftì  a iapsu. 
tre  , non  essendo  Caduto 
nelle  mani  deli’ ostinato  e 
potente  persecutore.'  «lY  - • ^ 

• Cercherò  adunque  •’  per  « Placebo  Damma  * 
grata  riconoscenza  di  sem*  in  regione  vivorum . 

: --  Nei 


Dio 
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^Nel  fine  di  ogni 
Salmo  In  vece  di  Glo- 
riaPatri , i$nc.  si  dice  : 
Requiem  aternam 
dona  eis  Domine , * 
lux  perpetua  luceat 

eis. 

Ant.  Placebo  Do- 
mino in  regione  .vivo- 
rum..  { *.  k . 

Ant.  Mei  inibi  Do- 
mine . 

A Salmo  ii  9. 

d Dominum  cum 
tribularer  clamavi , * 
<ly  ex  audivi t niei 

-vn  «i  mw. 

Domine , libera  ani- 
mam  meam  a labiis 
iniqui s , *<&  a lin- 
gua dolosa * 

xosro  t tÌKCcn&\ : 

. »i^\  v 

Quid  detur  tibì , aut 
quid  apponatur  tibi  * 
ad  linguam  dolosam  l 

ÌWri  e 
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prc  piacere  ai  mio  Signo, 
re  in  mezzo  ai  popolo  fe- 
dele nella  vita  presente  , 
e nella  vita  celeste , 

Nel  fine  d'  ogni  Salmo 
si  idi  ceni  9fj£Ì&  . 337007  il> 
i.  o2oib’io->it 
Donate  , 0 Signore  , a 
queU’anime  il  riposo  eter- 
no^ la  vostra  luce  per- 
petua loro  rispJenda* 

^«/.  Piacerò  al  Signore 
mio  Dio  nel  beato  soggior- 
no de’Sà&tW;  odo  e ilo  è 

irr1?3.iPArrt  oi  t "Y  • i. 

Jd  ,>0  3Ti;Dnpii!y 

suini»  rn  0U1  obrisazs  01 

D Esplicazione . 

JL  regai  con  altri  fedeli  fi 
Signore  Iddio , quando  tutto 
il  popolo  era  circondato 
dalla  calamità,  e gli  pia- 
cque esaudire  le  nostre  pre- 
ghiere . o ; 0, 

Anche  in  questi  giorni 
degnatevi  , o Signore  , di 
liberare  il  popolo  vostro 
dalle  mani  di  coloro,  che 
bestemmiano  il  vostro  no- 
me, e che  accusano  di  falsi 
delitti  gli  schiavi  vostri 
servi. 

Qual  pena  riceverai  , o 
gente  infedele,  per  tali 
bestemmie  contrai!  nostro 

Dio, 


f>i( 


! 
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Dio;  e quale  sarailgasti- 
• go  per  li  peccati  della  tua  1 

lingua?  - "<■  : ' n' ■ 

Ah  che  dovrai  cadere  fe-  Sagìtta  potenti * a- 
zita  dalle  saette  de’  Medi  cut#,  * cumcarbóni- 
ede’Persiani  nemici  tuoi;  bus  deso/atoriis . * 

da  fuoco  divoratore  saran- 
no ridotte  in  cenere’  le 
mura  di  Babilonia. 

Noi  in  tanto  ancora  in-  Heumìbi , quia  in- 
felici y mentre  siamo  for-  colatus'  meus  prolón- 
zati  a dimorare  in  questa  gatti*  est  r?:  babitavi 
terra  nemica  a noi  , e al  cum  ìpabitantibus  Ce - 
nostro  Dio  : troppo  lunga-  dar  : * muitum  incoia 
mente  io  abitai  cogli  abi-  fiat  anima  mea,  se- 
gatori di  terra  infedele»’ e >'  ^ \ v v >*'  .■ 

troppo  lungo  è il  soggiorno  - ;»»•> 

dell’  anima  mia  in  questo 
luogo  : 

A costoro  nemici  della  Cum  bis,  qui  ode - 
pace,  e autori  delle  ingiù  runtpacem,  eram  pa- 
tte io  non  corrisposi  con  cificus:  * cumloque- 
alcuna  offesa  ; e mentre  bar  illis  ,impugnabant 
modestamente  loro  parla-  me  gratis 
va  , essi  m’  impugnavano 
con  calunnie  senza  cagione . 

Donate  , o Signore  , a » Requiem  eeternam 
queli’anime  il  riposo  eter-  dona  ets  Domine , & 
no,  e la  vostra  luce  per-  /un  perpetua  luceat 
petua  loro  risplenda.  -/  eìs . 

• Ant.  Oimè,  o Signore,  Ant.  Hei  mihiDo- 
perchè  vedo  prolungato  il  mine,  quia  incoiata* 
' mia.  soggiorno  in  luogo  di  meus  prolongqtus  est . 
miserie , e di  pericoli  . ■’ 

Ant. 


* 
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Ant.  Dominus  cu- 
jtodit  te . 

Salmo  u,o. 

lavavi  aculei  mos 
in  monte  s , * un  de  ve- 
nia auxilium  mihi . 


Auxìlìum  meum  a 
Domino,  * qui  feci t 
cceiìtm  & terram . 

ì ^,1 

% Non  det  in  commo 
tìonem  pedem  tuum  : * 
neque  dormitet  qui  cu 
stodit  te . 


*'•  'v*  A’i  it*  ■'  .Ji- 

1 

-t">.  .*('■>  <1  . U'AVt 

Dece  non  dormita- 
bit , neque  dot  mieti  * 
custodit  Israel 

Domìnus  custodit 
te,  Dominus  proteBio 
tua:.*  super  manum 
dexteram  tuam  * 

a *•'„ 

f *4  * 

< 0*  i $ * ' : , -TA 

; •,«.-?>.  , 'ì\smv. 

« c ••  * i 

••  ■*  i” 


al  Vesprd,  \ 


isi 


«rt  y*  «*“  • 

- ispirazione. 


T _.f 

innalzai,  i miei  occhi  & 
DÌO»  e agli  Angeli  abita- 
tori del  Gielo , li  quali  so- 
no ministri  dell’Altissimo* 
rper  porgerci  in  terra  tutti 
[gli  ajuti  e grazie  *b  -■;«*  r, 

St  » che  Aal  solo , Idd  i o , 
Creatore  onnipotente  det 
cieloe-del  fa  ferra,  ci  viene: 
ogni  ajuto  a noi  necessa rio  .*' 
r. -Quel  grande  Iddio  del  lai 
, bontà  non  piu  permetta* 
[che  i nostri  passi  sienodi- 
retti  fuori  della  nostra  cer.w 
ra  fedele  m-ischiavitùì}*©- 
sieno  vegliami  pel  nostro» 
bene  gli  Angeli  destinati 
alla  custodia  nostra  * 
('Speriamo  pure , che  noi* 
[cesserà  giammai  di  darci 
aiuto  il  Dio  protettore.  d?’JU 
Israele . ‘ •»:  r?.o  . 

Sì  , che  ti  difènde*  or 
Israele , il  tuo  Signore  da 
ogni  male;  iì , eh’  egli  è 
il  tuo -protettore  a frontoj 
de’tuoi  nemici , e ti  difen- 
de jpiw  di  quello  , che  tit 
[possa  difèndere  te  stesso 
col  le  - tue  mani , e con  qua- 
i junque  podestà  amai»  . 

Non 
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Non  più  faticherai  per 
■jj'to  il  giorno  esposto  ai 

ragg)  del  Sole , «è>£r  cut^, 
Ja  notte  allo  splendore  d” 
luna  come,  in  Babilonia^  ^ 
Quel  Signore  d’, infinita 
bontà  ^ch’ora  preserva  la 
nostra  vita  4a  ogni  mal 
corporale  .* -egli*  difenda  1' 
.anime  nòstre  da  ogni  male 
di  colpa  , p di  pdna. 

E sempre  sia  egli  il  di-; 
erettore  di  tutte  le  nostre 
operazioni  insino  al  fine 
della  Mostra  .vita.  J 

/>j.'.*£2  'jv:  i ' bf*  ni  /'.ci  iv  3 
f ;©ogaté^co  Signore^  a 
'«juest’animeil  riposo  eter-l 
no,  e JasVostra  luce  per- 
petua loro  risplenda . 

Anu  II  Signore  £ infi- 
nita bontà  preservi  Ja  no- 
stra vita  da  ogni  mal  cor- 
porale e difenda  I*  anime 
nostre  da  ognimale  di  col- 
pa ,>  è di  pena . ’ 


Morti 

Per  diem  sol  non 
uret  te , * neque  luna 
per  mUew.  • ò snA 


j ént.  Se  volete  conside- 
rare, oSignore,  le  nostre 
Iniquità,  chi  è quegli,  che 
possa  resistere  ai  gravi  col- 


< 


Dominar  cu stodìt  jé 
ab  omni  malti  * cu* 
stodiat  ammam  tuam 
Dominar  % r.  w \\i  Vb 


.Dominar  custodia! 
ìntrottum  tuum-f'ìsfi' 
exitum  tuwn  ; 
hoc  nttne , usque> 
in  stffculum  . ' ' * 
Requiem  esternato 
dona  eh  Domine , * 
& lux  perpetua 
ceat  eh . ] ^ 

Ant.  Dominar 
stodit  te  ab  omni  ma-' 
lo  ; custodirti  animato 
tuam  Dominus . 


Ant.  Si  ini  quii  ates. 
Salmo . De  profun- 
dis clamavi , &c.  a 
carte  341. 

Ant.  Si  miquìtater 
observaveris  Domine  , 
Domine , quis  surfing- 
bit ? 

Antf 
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Anf.  Opera  man uum 
tuarum . 

C Salmo  137. 

onfitebor  tibi  Do- 
mine in  tota  còrde 
meo  * quoniam  au- 
disti nerba  oris  mei . 


In  con  spella  Ange- 
lorum  psallam  tibi  ; * 
adorabo  ad  templum 
sanltuni  tuum , con- 
jitebor  nomini  tuo . 


Super  misericordia 
tua  , & veritate  tua  : + 
quoniam  magnificasti 
super  omne  nomen  san- 
Bum  tuum. 


; v*V* 


quacumque  die 
inv  oc  avero  tf , exaudi 
me  : * mulùplicabìs 
in  anima  mia  virtù 
tem. 


‘n.-ì 
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pi  della  vostra  punitrice 
giustizia  ? 


Esplicazione . 
celebrerò  , o Signore  , 
con  tutto  il  cuore  il  vo- 
stro nome  con  cantici  di 
lode  e di  ringraziamenti  , 
perchè  vi  degnaste  d’esaudi- 
ré  l’umili  mie  preghiere. 

Canterò  cantici  di  lode 
al  vostro  nome  per  piacere 
a voi  solo  circondato  dalla 
moltitudine  d’Angelt  Santi, 
e vi  loderò  nel  vostro  santo 
Tempio  per  tutt’  i giorni 
della  mia  vita  . 

Loderò  la  vostra  mise-» 
ricordia,  con  la  quale  mi 
liberaste  dalle  persecuzio- 
ni , e la  vostra  giustizia, 
con  la  quale  puniste  i per- 
secutori ; onde  da  queste 
vostre  opere  grandi  ogn’uno 
impari  a venerare  il  vostro 
santo  nome  sopra  tutte  le 
cose  create. 

Dai  passati  benefizi  pren- 
do  la  filiale  confidenza  di 
sempre  pregarvi  ne’  miei 
Bisogni  in  avvenire  , e la 
speranza  di  essere  sempre 
da  voi  esaudito , accrescen- 
do 
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So  voi  nell’  anima  mia  Je 
virtù  , che  piacciono  agli 
occhj  vostri. 

Venga  presto  il  giorno 
desiderato , nel  quale  tutt’i 
Re  e Principi  della,  Terra 
riconoscano  il  supremo  vo- 
stro dominio  sopra  .tutte 
le  creature  , e adorino  il 
Vostro  nome  , spargendosi 
da  per  tutto  la  vostra  Di- 
vina parola  e la  gloria 
de’ vostri  prodigi. 

Cantino  tutti,  o Signo- 
re, la  grandezzadelie  vo- 
stre glorie. 


Morti 


Cenfiteantur  tibìDo* 
mine  omnes  Reges  ter- 
ra : * quia  audierunt 
omni acerba  oris  tui  : 


Et  cantent  in  t nij 
Domini  : * quoniam 
magna  est  gloria  Do - 
mini . 


Giacché  voi  eccelso  so- 
pra tutti  vi  degnate  di  prò 
reggere  con  distinzione  i 
vostri  umili  servi;  e stan- 
do lungi  colia  vostra  gra- 
zia di  lontano  conoscete 
i cuori  superbi . 

• in  quanto  a me  , o Si-  i 
gnore,  se  in  avvenire  sarò 
circondato  dalle  avversità , 
come  lo  fui  per  lo  passa- 
to , sono  certo  , che  voi 
mi  libererete  dai  pericoli, 
e dalla  morte  : ciò  appunto 
faceste  , quando  difenden  ! 
domi  colla  vostra  destra! 

dalle  persecuzioni  , sten- ! 

* • 


Quoniam  excelsus 
Dominus , burnì lk 

respi  cit , * alta  a 
longe  cognoscit . 


Si  am bu laverò  in 
medio  tribulationis  , 
vivificabts  me,  * & 
super  tram  inimico- 
rum  meorum  extendi - 
stì  manum  tuam , 
salvum  me  jecit  den- 
terà tua . 
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Domìnus  retri buet 
prò  me  ; * Domine  , 
misericordia  tua  in 
seeculum  : opera  ma 
nuum  tuarum  ne  de- 
jpicias , 


■ *«\ 


* Requiem  dcternam 
dona  eis  Domine  , * 
& lux  perpetua  lu- 
'cèat  eis. 

* Ant.  Opera  manutim] 
tuarum  Domine  ne  de * 
spicias . 

f.  Audivi  vocem  de 
'Cucio  dì  cent  em  mibi . 

• I£.  Beati  mortui  , 
qui  in  Domino  mo- 
riuntur . 

Ant.Omne  quod  dat . 
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deste  la  vostra  mano  sini- 
stra contra  i persecutori 
per  mandarli  in  dispersio- 
ne: sicché  il  Signore  darà 
sempre  ia  pena  agli  osti- 
nati nemici . 

In  tanto  non  lasciate  , 
o Signore  mio  Dio  , di 
sempre  ricevere  con  mise- 
ricordia , chi  ravveduto  a 
voi  ritorna  : nè  vogliate 
allontanare  la  vostra  pro- 
tezione da  me,  e dalli  miei 
beni , che  son  opere  della 
vostra  mano . 

Donate  , o Signore  , a 
queUanimeil  riposo  eter- 
no , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplcnda . 

Ant - Non  vogliate  , o 
Signore,  allontanare  la  vo- 
stra protezione  dall’ opere 
della  vostra  mano. 

^.Ascoltai  una  voce , che 
insino  dalCiedo  a me  diceva- 
Sono  beati  i fedeli  , 
che  muoiono  colla  grazia 
del  Signore . 


Cantico  della  B.V.M.  Magnificat,  a carte  336. 

Ant.  Omne  , quod! | Ant.  Tutte  le  creature, 
dat  n/ibi  Pater  , ad  lìdi  ce  il  Signore  , che  mi 

Hh  sono 
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me  ver.  i et  : & eum , 
qui  venir  ad  me , non 
ejiciam  forai . 


sono  date  dal  Divino  mio 
Padre,  vengono  presso  di 
me  ; e chiunque  di  cuore 
farà  a me  ricorso  , non  sarà 
scacciato  daiJa  mia  gloria. 

Nel  giorno  della  Commemorazione  de'  Morti 
non  si  dicono  le  Preci  Seguenti,  ma  la  cola  Ora. 
zione : FideJium  Deus,  &c.  a carte  367. 


C Esplicazione . 

olia  Jinguae colio  spi- 
rito voglio  lodare  e glori- 
ficare il  mio  Signore  : lo 
Joderò  in  ‘tutt’  i giorni  di 
“questa  vita , e anche  dopo 
Ja  morte  gli  canterò  can- 
tici di  .lode  in  sempiterno . 

Troppo  è vano  il  confi 
dare  nelle  podestà  tene- 
rne , « nei  figltuoli  degli 
uomini , dai  quali  come  po- 


Pc.ter  no  iter , &c. 

L'  Salmo  145. 

>auda  anima  mea 
Dominum  , laudabo 
Dominum  in  vita 
mea:  * psallam  Deo 
meo  quamdiu  fuero . 


Nolite  confìdere  in 
principibus , * infìliis 
bomìnwn , in  quibus 
non  est  salus . 


tremo  noi  sperare  alcun 
bene  , se  non  si  possono 
nemmeno  salvare  da  lor 
medesimi? 

Ognun  di  loro  dovrà  mo- 
rire, separandosi  1*  anima 
dal  corpo,  e la  carne  sen- 
za lo  spirito  vivificante  si 
ridurrà  di  nuovo  in  quella 
terra,  colla  quale  fu  for- 
giata; periranno  nel  giorno 


Exibi t spiritai  ejus, 
& revertetur  in  ter - 
rum  suam  : * in  illa 
die  peribunt  omnes  co- 
gl tati  ones  eorum . 

Bea- 


! 


a 


Beat us , cujus  Deus 
Jacob  ad] ut  or  e)us  , 
spes  ejus  in  Domino 
Deo  ipsius  ; * qui  fé - 
cit  codimi  qjr'terram, 
mare  , far»  omnia  quco 
in  eis  sunt. 


Q.UÌ  custodie  veri - 
tatem  in  saculum , fa- 
cit  indi  cium  in)  uri  am 
patientibus  : * dat  e * 
scam  esurientibus . 

Dominiti  solvit  com- 
peditos  : * Domìnus 
illuminat  ceecos . 

Domìnus  erigi t eli- 
so* * Domìnus  dili- 
git  justos . 

Domìnus  custodii 
advenas , pupi  II um 
viduam  suscìpiet  : 

Ì2n  vias  peccatorum 
disperda . 

Regnabìt  Domìnus 
in  s oscula  , Deus  tuus 
Sion  * in  generatio- 
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di  tale  separazione  tute*  i 
vani  desiderj  dell’uomo. 

Ah  dunque  felice  e beato 
colui,  che  ha  per  suo  ajuto 
il  Dio  di  Giacobbe , e che 
spera  in  questo  solo  suo 
Signore  Iddio  , il  quale  sic- 
come colla  sua  potenza  fe- 
ce il  cielo  , la  terra  , il 
mare,  e le  cose  tutte , cose 
colla  stessa  può  , c vuole: 
salvarci  in  ogni  luogo . 

Esso  non  manca  della 
sua  parola,  esso  punisce  i 
nostri  offensori,  c sommi- 
nistra il  corporale  e spiri- 
tuale nutrimento  a china 
bisognoso . 

Scioglie  i legami  della 
schiavitù  ai  peccatori  , e 
illumina  colla  sua  grazia 
gli  accecati  dagli  errori  « 
Porge  la  mano  ai  caduti 
per  innalzarli . Sì  che  quel 
Padre  celeste  ama  i giusti 
suoi  figliuoli! 

Esso  è il  custode  dei 
Pellegrini , ha  occhio  spe- 
ziale per  le  Vedove , edpu- 
pilli , e abbatte  la  malizi* 
de’  peccatori . 

Sarà  perciò  sempre  glo- 
riosa la  maestà  del  Signore 
IIDio  di  Sionne  ; Si  cantei 
Hh  z ranno 
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ninno  le  di  lui  magnificen 
•ze  per  tutt’ i secoli. 

Donate  , o Signore  , a 
quellanime il  riposo  eter- 
no , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 

’jf.  Dal  luogo  dei  tor- 
menti 

1$.  Liberate  , o Signore , 
le  anime  de* vostri  fedeli. 

Riposino  in  pace . 

Cosi  sia. 

ìf.  Esaudite , o Signore 
la  mia  orazione. 

E le  mie  suppliche 
jiungano  insino  a voi. 

SOr azione  . 

ignora  Iddio,  che  face- 
ste risplendere  nella  vo- 
stra Chiesa  alcuni  vostri 
servi  colla  dignità  del  Sa- 
cerdozio , -o  del  Pontifica 
to,  degnatevi dammetter li 
tutti  alla  società  di  quelli 
f;ià  glorificati  in  Paradiso  ; 
Deh  concedete  loro  questa 
grazia  voi  , che  vivete  e 
regnate  per  tutt’  i secoli . 
- J£.  Così  sia . 


s 


ignore  Iddio  donatore 
del  perdono  ai  peccatori, 
e desideroso  delia  salute jj 


nem  & generati onem  • 

Requiem  aternam 
dona  eis  Domine  , * 
& lux  perpetua  lu- 
ceat  eis . 

y.  A porta  inferi 

I£.  Erue  Domino 
animas  eorum . 

y.  Requiescant  in 
pace . 

$.  Amen . 

f.  Domine  esaudì 
orationem  me  am . 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

D Oremus. 

eus , qui  inter  A- 
postolicos  sacerdotes  , 
famulos  tuoi  Pontifi- 
cali , seti  sacerdotali 
\fecisti  dignìtate  vige- 
re : presta  qucCsumus; 
ut  eorum  quoque  per- 
petuo aggr egen tur  con- 
sociò . Ifju  vivis 
regnai  in  specula  sa- 
culorum . 

1£.  Amen . 


n 


eus , venire  largt- 
tor , & human ae  sa- 
luti! amatori  qucesu- 
miu 
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rmis  clementiam  tuam , 
tu  nostra  congregai  io 
7iìs  fratres  propìnquo  s^ 
& benefattore s , qui 
ex  hoc  saculo  tran- 
sierunt , Beata  Maria 
semper  Virgine  inter- 
cedente cuna  omnibus 
S.anttis  tttis , ad  per- 
petua beatitudini  con 
sortium  pervenire  con- 
cedas  : Qui  vivis 
regnas  in  sacula  sa- 
lulorum . 

dmen. 


Per  un  solo  Defònto . 
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degli  uomini;  noi  ricorria- 
mo alia  vostra  Clemenza , 
acciocché  per  intercessione 
delia  beata  Vergine  Maria, 
e di  tutt  i vostri  Santi,  vi 
degniate  d’  ammettere  al 
godimento  della  vostra  per- 
petua beatitudine  l’ anime 
de’nostri  fratelli , congion- 
ti , e benefattori , che  pas- 
sarono da  questa  vita  mor- 
tale all’eterna.  Concedete 
loro  questa  grazia  voi , che 
vivete  e regnate  per  tutt’i 
secoli. 

3$.  Così  sia. 

Esplicazione . 


inclina  , Domine  , 
aurem  tuam  ad  preces 
nostras , quìbus  mi se- 
ri cor  di  am  tuam  sup- 
plices  deprecamur  : ut 
ad  imam  famuli  tui  , 
quam  de  hoc  saculo 
migrare  jussisti  , in 
pacis  ac  lucis  regione 
constìtuas , San- 
ttorum  tuorum  jubeas 
esse  consortem  . Per 
Bominum  nostrum Je- 
sum  CbristumFilium 
imm , qui  tecum  vi- 


Degnatevi  , o Signore  , 
d’  esaudire  le  nostre  pre- 
ghiere , colle  quali  ricor- 
riamo supplichevoli  alia 
vostra  misericordia  ; ac- 
ciocché l’anima  dei  vostro 
servo,  la  quale  per  decreto 
del  vostro  volere  è passata 
da  questo  mondo  , sia  da 
voi  collocata  nel  luogo  di 
pace  e gloria  , e si’  am- 
messa alla  società  gloriosa 
de’ vostri  Santi  : Per  li  me- 
riti del  Signor  nostro  Gesu- 
cristo  vostro  Figliuolo , che 
H h 3 vero 


Digitized  by  Google 


B 6 6 \ ^ 

vero  Iddio  vive  e regna 
con  voi . c .colio  Spirito 
Santo  per  tutt\  i secoli . 

nV':,  S-~'rÀ 

]#.  Così  sia . 


Uffizio  de' Morti 

vit  & regnat  in  uni - • 
tate  Spiritus  Sanili' 
Deus  per  omnia  jò~ 
cu/a  sai  cui  or  um  . 

R>.  Amen  • 


-4 


* 1 -v».  * • * ry4  f*  ■ * * t \ ?* 

Esplicazione . 

f fi  fc?Tf 

i preghiamo  , o Signore 
Iddio  , ad  usare  la  vostra 
bontà  verso  l’anima  della 
vostra  serva  , con  avere 
misericordia  di  lei  ; ed  ora 
eh’  è sciolta  dalle,  miserie 
di  questa  vita  mortale  > de- 
gnatevi d’  ammetterla  al 
possesso  della  salute  eter- 
na: Per  li  meriti  del  Si- 
gnor nostro  Gesucristo  vo- 
stro Figliuolo  , che  vero 
Dio  vive  e regna  con  voi 
c collo  Spirito  Santo  per 
tutt’i  secoli  . 

I?.  Cosi  sia . 

Esplicazione  . j 
ignore  iddio,  che  nella! 
vostra  Legge  ci  comandaste 
l’onorare  il  nostro  Padre 
e Madre  ; abbiate  miseri, 
cordia  delle  loro  anime  , 
e perdonate  loro  i com- 
messi peccati , e concede- 
temi il  poterli  rivedere 


Per  una  sola  Dtfonta, 

C ^uòsumus  Domine, 
prò  tua  pietate  mise- 
rere  animò  famulò 
tuò  : & a contagili 
mortalitatis  exutam  , 
in  òternò  salvationis 
partem  restìtue . Per 
Dominum  nostrum  Je- 
sumCbristum  Filium 
tuum}  qui  tecumvivit 
iS'  regnat  in  uni  tate 
Spiritus  Sanali  Deus , 
per  omnia  sòcula  sò- 
culorum . 

v ’ '>v: 

J$.  Amen . 

Pel  Padre , e per  la 
Madre. 

eus  qui  nos  Pa~ 
trem  Matrem  ho - 
norare  pr eccepisti  : mi - 
severe  clementer  ani • 
mabus  P atri s & Ma - i 
tris  meò,  eorumque 
peccata  dimitte  ; me - 
quo  eos  in  òternò  ela- 
fi^ 
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ritatis  gaudio  fac  vi- 
de re  . Per  Dominum 
nostrum  Jesum  Cbri- 
stum  Filium  tuum  , 
qui  tecum  vìvit 
regnai  in  unitate  Spl- 
ritus  San  Eli  Deus  , 
per  omnia  specula  si- 
culo rum  . 

]£.  Amen . 

Perturbi  Fedeli De- 

F fon  ti . 

idelium  Deus  om- 
nium Conditor  & Re  - 
demptor  , animabus 
famulorum  famula- 
rumque  tuarum , re- 
mi s sione  m cunttorum 
tribue  peccatorum  ; ut 
indulgentiam  , quam 
semper  optaverunt  , 
pus  supplicationibus 
consequantur  j Qui 
vivis  & regnas  in 
seccala  seeculorum . 

]£.  Amen . 
y.  Requiem  <eter- 
namdona  eis  Domine . 

- • »• 1 » 

Et  Iute  perpetua 
luceat  eis . 

Hi.  Requiescant  Jn 
pace . ,.~ 

>$,  Amen%  * 
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beati  nel  godimento  delia 
gloria  eterna:  Per  li  me- 
riti del  Signor  nostro  Gesu- 
cristo  vostro  Figliuolo , che 
vero  Iddio  vive  e regna  con 
voi  e collo  Spirito  Santo 
per  tutt’  i secoli . 


Così  sia. 

VPer  li  Morti . 

oi , grande  Iddio , Crea- 
tor e Redentore  di  tutti 
fedeli , concedete  la  remis- 
sione di  tutt’i  peccati  alPa- 
nime  dei  servi  e delle  ser- 
ve vostre  ; onde  ottengano 
da  voi  quella  misericordia, 
che  sempre  umilmente  de- 
siderarono . Deh  concedete 
loro  questa  grazia  voi , che 
vivete  e regnate  per  tutt’i 
secoli . 


t 


. Così  sia* 

..  . Donate , 0 Signore , 
a quell’  anime  il  riposo 
eterno . 

E ia  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 

1 % Riposino  in  pace. 

1 j^.  Così  sia*; 

AMAT- 
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>*■  iA  MATTUTINO . 

* .*  V,  PRIMO  NOTTURNO.  ' 

\ 


- Invitatorio . 

Venite,  o Genti,  e ado 
riamo  il  Re  Divino  ; per 
la  Gloria  del  quale  vivono 
tutte  le  cose.. 

Si  replica  . Venite,  o 
Genti  , e adoriamo  il  Re 
Divino;  per  la  Gloriadel 
quale  vivono  tutte  le  cose. 

V enite , celebriamo  tutti 
con  gioia  la  Gloria  del  Si- 
gnore: Egli  è’1  nostro  Dio, 
e '1  nostro  Salvatore:  fac- 
ciamo risuonare  la  gioja 
col  mezzo  delle  grida  dal 
Jegrezza . Affrettiamoci  di 
comparire  avanti  ad  esso , 
per  confessare  il  suo  Santo 
Nome  ; cantiamo  salmi  e 
cantici  in  suo  onore. 

Venite,  o Genti,  e ado- 
riamo il  Re  Divino  ; per 
la  Gloria  del  quale  vivono 
tutte  le  cose. 

Perchè  il  Signore  è ’J 
nostro  Dio  infinitamente 
superiore  a tutte  le  potenze 


Invitatorium . 

Regemi  cui  omnia 
vivunt , * Venite , a- 
doremus . 

Repeti  tur.  Regem 
cui  omnia  vivunt  , * 
Venite , adoremus . 


V enite  , exultemus 
Domino  , jubilemus 
Deo  salutari  nostro  : 
pueoccupemus  faciem 
ejus  in  confessione , 
in  psalmis  jubile- 
mus ei . 


Regem , cui  omnia 
vivunt , * Venite  , a- 
doremus . 

Qjtoniam  Deus  ma - 
gnusDominus , &Rex 
magnus  super  omnes 
. ~ d*os  : 
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deos  ; quoniam  non  del  Cielo  e della  terra  . 
repellet  Dominus  pie-  Tutto  1 Universo  è in  sua 
lem  suam)  quia  in  mano  . Nulla  può  fuggire 
manu  ejus  sunt  omnes  agli  occhj  suoi  : Ved’  egual- 
fines  terrà , & alti-  mente  le  più  basse  valli, 
tudines  montìum  ipse  e le  sommità  de’  più  alci 
conspicit . monti  . t ■ 

Venite , adoremus , //Venite,  oGenti  ,eado- 

, riamo . 

Quoniam  ipsius  est  (Tutto  gli  è soggetto, 
marei  & ipse  fecit  tutto  è suo:  Egli  ha  fatto 
illud  y aridamfun - e la  terra , e ’1  mare . Tutte 
daverunt  manus  ejus  : le  creature  sono  opera  sua  • 
venite  adoremus , & Venite , adoriamo  il  Signo- 
procidamus  ante  De-  re;  prostriamoci  avanti  ad 
um.‘t  ploremus  coram  esso , riconoscendo  , ch’egli 
Domino , qui  fecit  nos;  ci  ha  creati,  e che  gli  sia- 
quia  ipse  est  Dominus  mo  debitori  di  tutto  ciò, 
Deus  noster  : nos  au-  che  abbiamo,  di  tutto  ciò 
tem  populus  ejus , & che  siamo  , mostriamogli 
cves  pascuà  ejus . colle  nostre  lagrime  il  di. 

ì • spiacere , che  abbiamo  do- 
vergli dispiaciuto . Egli  è 
nostro  Signore  e nostro 
Dio,  e noi  siamo  suo  Po- 
polo, siamo  sue  pecorelle, 
che  ne*  suoi  pascoli  egli 
N nudrisce  ; siamo  il  suo  caro 

gregge  , ed  egli  è nostro 
. amabile  Pastore. 

Regem , cui  omnia  Venite,  oGenti,eado- 
vivunt:  * Venite , <*.  riamo  il  Re  Divino,  per 
doremus , la  gloria  del  quale  vivono 

ltutte  le  cose . 

Se 
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Se  dunque  udite  in  questo 
giorno  la  sua  voce , in  vece 
d’indurareil  vostro  cuore  , 
come  fecero  i vostri  ante- 
nati nel  Deserto,  sottomet- 
tetevi ciecamente  a tutti 
gli  ordini  suoi  . I vpstri 
antenati  diffidarono  di  mia 
Onnipotenza , benché  tos* 
sero  stati  testimoni  de’mi- 
racoli  , che  aveva  operati 
in  lor  favore , ma  la  loro 
diffidenza  lor  costò  cara . ' 

Venite,  o Genti,  eado- 
riamo . . •) 

Nel  corso  di  quarant’anr 
ni  questo  Popolo  ingrato 
non  ha  cessato  d’  irritare 
il  rnio  sdegno  collasuadi- 
subbidienza  , e colle  sue 
iniquità  . Sordo  alla  mia 
voce  , inutilmente  gli  ho  di 
continuo  rinfacciati  i suoi 
errori . Ribellea'miei  or- 
dini non  ha  voluto  seguire 
la  via  de'  miei  Comanda- 
menti:  Gli  ho  per  questa 
cagione  giurato  , che  non 
entrerebbe  nell’avventura- 
to soggiorno  di  mia  gloria , 
in  quel  luogo  di  eterno 
riposo  , che  gli  aveva  de- 
stinato . 

Venite,  oGenti^eado- 


Mortì 

Hodie  si  vocem  éfitf 
audieritis , nolìte  ob- 
durare  corda  vestra  % 
sicut  in  exacerbatione 
secundum  dìem  tenta - 
tionis  in  deserto  : ubi 
tentaverunt  me  pairèì 
vestri  , probaverunt , 
& viderunt  opera  mea . 


Venite , adoremus  : 1 

4 . » • #%  4 H 

v 

Quadraginta  annis 1 
proximus  fui  genera- 
ti oni  buie , ter  dixi , 
Semper  hi  errant  cor- 
de : ipsi  vero  non  coj 
gnoverunt  vias  meas , 
qui  bus  juravi  in-ira 
mea , si  introibunt  in 
requiem  meam . . - 


R egem  t cui  omnia 
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doremus . 


Venite , a- 
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•t  Requiem  eeternam 
dona  eis  Domine  , * 
& lux  perpetua  lu- 
eeat  ,eis . 

Venite , a doremus . 


{riamo  il  Re  Divino  ; per 
la  gloria  del  quale  vivono 
tutte  le  cose. 

Donate  , o Signore  , a 
quell’anime  il  riposo  eter- 
no, e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 
Venite,  oGenti,eado- 


Regem,  cui  omnia 
vivant , * Venite , a- 
doremus . 

In  primoNo&urr.o  prò 
Feria  secunda, 

& quinta. 

Ant.  Dirige  , Scc. 
Salmo  6. 
erba  mea  auribus 
percipe  Domine , * in- 
telline  clamcrem  me- 
nni . j 

< 

Intende  voci  ora t io- 
ni s meee,  * Rex  meus 
Deus  meus, 

0 

Quoniam  ad  te  ora- 
io:  * Domine , mane 
exaudies  vocem  meam. 


riamo . 

Venite , o Genti , e ado- 
riamo il  Re  Divino;  per 
la  gloria  del  quale  vivono 
tutte  le  cose . 

Nel  primo  Notturno  pel 
Lunedi  s e Giovedì . 


Esplicazione . 
scoliate  , o Signore  , 
le  mie  parole,  che  potete, 
e colla  vostra  bontà  volete 
esaudire  : la  presente  vo- 
stra Maestà  ascolti  il  mio 
clamore. 

Voi  siete  il  mio  Re  , 
e ’I  vero  mio  Dio  , che  co- 
noscete la  forza  della  nm 
orazione . 

Mentre  con  semplicità 
di  cuore  vi  pregherò  , o 
Signore  , dissipate  le  te- 
nebre , cagionate  da’  miei 
peccati, collo  splendoredel- 
ja  grazia  vostra  ; di  buon. 


mat- 
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mattino  esaudirete Je  umili 
mie  voci . 

Venga  a me  un  tal  gior* 
no , nel  quale  goda  il  van- 
taggio della  vostra  presen- 
za; e vedrò  allor’  aperta- 
mente , che  voi  siete  il 
Dio  nemico  delle  iniquità . 

Sebbene  voi  immenso 
per  essenza  siete  presente 
anche  agli  empj , pure  di 
tale  presenza  i maligni  non 
godranno  il  gran  bene  , e 
gl’ ingiusti  sepolti  nei  pec- 
cati nomreggeranno  in  fac- 
ci’ alla  vostra  luce  Divina  . 

Furono  sempre  dinanzi 
a voi  , Signore  , obbietto 
d’avversione  tutti  coloro 3 
che  fanno  le  iniquità  ; e 
saranno  colpiti  dalla  ter- 
ribile vostra  giustizia  quei , 
che  con  false  dottrine  si 
fanno  seduttori  de’  ior  fra- 
telli . 

Ah  che  in  abbominazio- 
ne  presso  Dio  saranno  sem 
pre  coloro  , che  spargono  , 
o divorano  il  sangue  de’Po- 
veri  e degl’  innocenti  , e 
gl’ingannano  con  seduttrici 
parole  ! 

lo  frattanto  affidato  , o 
Signore,  nella  sola  molti- 


Mprtt 

. •'  V* 

Mane  astabo  ttbi  , 
i {pvidebo:  * quoniam 
non  Deus  volens  irit- 
quitatem  tu  es  . , 

' . *\  ' ! *..*  • v 

Neque  babitabitjux - 
ta  te  malignus  : * ne- 
que per manebunt  in- 
just i ante  oculos  tuos  * 


O disti  omnesy  qui 
operantur  briquita- 
tem  : * perde s omnes  , 
qui  loquuntur  menda* 
cium  - 


• Virum  sanguinum 
<&  doiosum  abomina - 
\bitur  Dominus  : * ego 
autem  in  muftitudine 
mi  seri  cordi#  tu dt 


lntnibo  in  domimi 
tuam  : * adorato  ad 
tetri- 

*> 
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Domine  de  due  me 
in  just  iti  a tua  : * prò. 
pur  inimico s meos  di- 
rige in  conspeftu  tuo 
viam  meam . 


Quoniam  non  est  in 
ore  eorrum  veritas  : 
cor  eorum  vanum  est . 


Sepulcrum  patens 
est  guttur  eorum , Pin- 
gui s suis  dolose  age- 
bant  : * judica  'illos 
Deus . 


Deci  da  nt  a cogita 
tìonibus  suis  , secui.  • 
dum  multitudinem  ìm~\ 


'tudine  e grandezza  delle 
vostre  misericordie  entre- 
rò nella  santa  magione  de. 
dicata  al  nome  vostro  ; e 
con  rispettoso  timore  vi 
adorerò  nel  vostro  Santo 
Tempio . 

In  mezzo  a tanti  mali- 
gnanti nemici  della  nostra 
salute,  fate  , Signore , ch’io 
mi  avvanzi  ne  Ho  pere  della 
giustizia , e le  mie  vie  nel 
cospetto  vostro  tendano 
all’osservanza  delle  vostre 
leggi  . 

Eh  che  non  v’  è verità 
nella  bocca  di  coloro  : ed 
è troppo  vano  il  loro  cuo- 
re , che  non  comprende  l’e- 
normità dei  peccati,  nè  la 
pena  loro  dovuta. 

Chi  non  direbbe  la  loro 
bocca  simile  ad  un*  aper- 
to sepolcro  per  Io  fettore  , 
che  n’  esce  , di  falsa  dot- 
trina, e perchè  colle  pes- 
sime lingue  vogliono  se- 
durre i lor  fratelli  : Voi , 
voi  , Signore  , giudicateli 
col  terribile  vostro  giudi- 
zio . 

Sieno  delusi  quei  lor 
pensieri  , co’  quali  medi- 
tano indurci  a perdizione. 

I i Essi 
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olissi  giustamente  sienoper- 
dut’  in  sempiterno  sotto 
Ja  pesante  moltitudine  del- 
le iniquità  commesse;  per- 
di è troppo  v’irritarono j o 
Signore  , impegnati  a di- 
struggere nei  nostri  cuori 
la  vostra  fede  . 

Si  rallegrino  frattanto  i 
buoni , che  riposero  in  voi , 
Signore , le  loro  speranze  ; 
'e  quei  che  ora  esultano 
nelle  vostre  lodi  , esulte- 
ranno in  eterno  nel  vostro 
beato  Regno  : e voi  fattovi 
ora  ospite  di  nostro  spirito 
colia  vostra  grazia»  abite 
rete  in  noi  medesimi  colla 
pienezza  di  vostra  gloria. 

Sull’  ottenute  vittorie  si 
glorieranno  in  voi  gli  ama- 
tori fedeli  del  vostro  nome 
divino;  dacché  vi  piacque, 
benedicendoli , moltiplicar; 
ne  i beni  spirituali  in  co- 
pia grande  . 

Sì , che  li  moltiplicaste , 
hientre  la  vostra  volontà 
precedendo  colle  grazie 
1’  infermo  nostro  volere., 
ci  servì  per  tale  difesa  dal 
nemico  , che  vincitori  di 
quell’  avversario  otterre- 
mo dalla  vostra  bontà  la 


Morti 

pietatum  eorum  expelle 
jo.r , * quonìam  irri- 
t aver  un  t te , Domine, 


Et  latenturomqes , 
qui  sperant  in  te , * 
in  eeternum  exuita- 
bunt  : & habìiabis  in 


zis . 


«f.A 


Et  gloriabuntur  in 
te  omnes  , qui  di  li-* 
gunt  nomen  tuum , * 
quonìam  tu  benedice* 

\ justo 


Domine , ut  se  ufo 
bona  volitatati s tua 
coronasti  nos . 


Re- 
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Requiem  ^ternani 
dona  eis  Domine , * 
& lux  perpetua  In- 
cedi vis . 

Ant.  Dirìge y Domi 
ne  Deus  meus , in  con 
speftu  tuo  vi  am  meam . 


Ant.  ConvertereDo 
mine , ijr'C. 
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promessà  corona  nel  Re- 
gno de'  Santi . 

Donate  , 0 Signore  , a 
queli’animeil  riposo  eter-v 
no , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda  * 

Ant.  Indirizzate,  o Si- 
gnore mio  Dio  , le  vie  mie 
sempre  nel  vostro  divino 
cospetto . 


li 


Salmo  37.  Domine,  ne  in  furore  tuo  arguas* 
me , <3cc.  come  ai  sette  Salmi  Penitenziali . 


A n t. ConvertereDo 
miney  <*30  eripe  animam 
meam  : quoniam  non 
est  in  morte , qui  me- 
morsittui. 

A nt  'Nequandoy&c. 

D Salmo  7. 

ornine  Deus  meus , 
in  te  speravi : * sal- 
vum  me  fac  ex  omni 
bus  persequentibusrfte> 
èjr  libera  me. 


Nequando  rapiat  ut 
ho  animam  meam , * 
dum  non  est  qui  redi  - 
mat , neque  qui  sal- 
vum  faciat , 


Ant.  Volgetevi  ora  a me , 
Signore,  e liberate  l 'animai 
mia  , perchè  dopo  la  morte 
niuno  può  ricordarsi  di  voi 
ìcon  suo  profitto. 

Ant.  Non  rapisca  , ec.  • 

S Esplicazione . 

ignoremio  Dio , sperati* 
do  , non  in  alcun  mio  me- 
rito, ma  nella  vostra  bon- 
tà , vi  prego  a salvarmi  , 
proteggendomi  e liberando- 
mi da*  miei  persecutori . 

S’  io  cadessi  nelle  loro 
mani , sarebbero  contra  me 
come  un  crudellione , che 
rapisce  per  dare  la  morte; 
e mancandom’  i miei  ami- 
li z ci , 
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pi , chi  mi  redimerebbe 
con  qualche  prezzo  dalla 
schiavitù  y o colla  forza 
mi  salverebbe  dal  nemico  , - . 
potente? 

Signore  mio  Dfo,  s’  io  . Domine  Deus meui , 
ho  mai  operato  il  male  si  feci  istud>  * si  est 
de’raiei  Fratelli  con  mali-  iniquitas  in  manibus 
zia;  e se  voi  vedete  i’ani,  meis : 
mo  mio  contaminato  dalle 
iniquità  , delle  quali  sono 
accusato , 

S’io  corrisposi  con  qual-  Si  reddidi  retribuen- 
te male  a quelli  , che  ti  bus  mìbì  mala , * de- 
cercavano  Ja  mia  rovina  , cidam  merito  ab  ini • 
venga  sopra  di  me  la  pena  micis  meis  inani s . 
dovutami  , permettendo 
voi,  o giusto  Dio,  che  li 
berare  io  non  mi  possa 
da’ miei  nemici  . 

Se  non  sono  in  ciò  in-  Perseguati?  inimi - 
nocente , permettete , o Si-  cus  animam  meam^iy* 
gnore , che  scappare  io  non  comprebendat , iy  con- 
possa  dai  lacc)  deìl’avver-  culcet  in  terra  vitam 
sario:  e conculcato  il  mio  meam , * & gloriajn 
cadavere  dagli  uomini  , e meam  in  pulverem  de- 
ancora dalle  bestie  , si  ri-  duCat . 
duca  alnientela  mia  gloria 
pel  promessomi  Regno  d’I. 
sraele . 

Sorgete  dunque , Signore,  Exurge  Domine  in 

sorgete;  egli  ostinati  ru-  ira  tua:  exaltare 

belli  provino  gli  effetti  dei-  in  finibus  inimi  cor  uni 
ie  vostre  vendette  , e sia  meorum . 

...  Et 
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trionfante  presso  i miei  ne- 
mici 1 a giustizia  vostra  . 

J Et  exurge  Dominò  Comandaste  pur  voi , Si-- 
-Deus  meus  in  prcece - gnore  mio  Dio , alle  pode- 
pto  , quod  mandasti  : * sta  terrene  la  punizione 
& sinagoga  popule-  degli  Empjima  chi  esegui- 
rum  circumdabit  te.  rà  il  vostro  comando  in 

questi  giorni  > Voi  solo  po- 
tete ciò  operare  da  voi  me- 
desimo; onde  congregati  i 
popoli  fedeli  nel  vostro 
..  ...  i SantoTempio  canteranno  le 

.'•~V  ' glorie  dellaGiustizia  vostra. 

' Et  propter  hanc  in  Allora  si  cherisplende- 
aitum regredire :*  Do-  rà  insino  dall’  alto  la  vo- 
min us  judicat  popu-  stra  potenza  , e sino  quei 
los . nemici  dei  popolo  vostro  , 

che  non  la  temevano,  con- 
. • fesseranno , che  il  Signore 

giudica  tutte  le  Genti. 

Judica  me  Domine  Ai  vostri  giudizj  mi  as- 
secundum  justitiam  soggetto  volentieri  iome- 
meam , * & secundum  desimo , sperando , che  ri- 
innocentiam  meam  su-  troverete  il  mio  cuore  mon. 
per  me.  do  dalla  iniquità. 

Consumetur  nequi-  Siccome  voi  siete,  oSi- 
tìa  peccatorum , l*n  dì-  gnore , la  guida  de’  giusti 
riges  justum , * scru-  ed  innocenti  ; così  fate  , 
tans  corda  (p  renes  che  abbia  fine  una  volt» 
Deus.  - la  malizia  de'  peccatori  , 

de’quali  voi  ben  conoscete 
senza  inganno  i maligni 
pensieri , e le  dilettazioni 
perverse  . 

li  3 Meo- 


• t 
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Mentre  io  frattanto  ri- 
conosco ogni  ajuto  dal  mio 
Signore  , che  vuole  salvare 
tutti  gli  uomini  di  retto 
cuore. 

Quel  Dio  Giudice  giu- 
sto , rimuneratore  de’buo- 
ni,  e punitore  degli  empj, 
talmente  forte,  che  niuno 
può  impedire  il  di  lui  vo- 
lere , è insieme  assai  pa- 
ziente , concedendo  per  lo 
più  ai  peccatori  qualunque 
tempo  per  convertirsi . 

Ma  se  troppo  ostinati, 
nel  male  non  vi  convertite , 
o Rubeili  , al  Signor  vo- 
stro Dio  ; alla  benignità 
del  Celeste  Padre  succede- 
rà la  severa  giustizia , onde 
caverà  dal  fodero  la  spada 
saccbeggiatrice , e dall’arco 
già  teso  contra  voi  farà 
scoppiare  le  saette  del  suo 
furore.  . . ..7 

Oh  quanto  sono  terribili 
quelle  ardenti  saette.,  che 
apportano  morte  e distru- 
zione ai  peccatori  1 
Già  si  videro  le  opere 
ingiuste  partorite  dalla  ma- 
lignità concepita , e nutrita 
occultamente  nel  loro  cuo- 
re , 


Morti 

J ustum  adjutoriam  ; 
meum  a Domino , *•  » 
qui  sahos  facit.re* 

Ìl os  cordo,  ; 

Deus  judex  Justus , 

| fortis , & patìens  : C* 
numquid  irascitur  per 
sin gu lo s dies  ? 


ti: 


• » 

Nisi  conversi  fue- . 
rìtis , gladium  suum 
vibra  bit:*  arcum  suum  t 
tetendit , & paravit 
ìllum . ..  . . av 


■.  J- 

■ Et  in  eo  paravit  ■ 
vasa  morti s : * sagit-\- 
tas  suas  ardentibus 
ejfmt v v.  •*  ; : r 

: E cce  parturiit  \ in - * 
\Justitiam : * concepii 
dolor em , {$>  peperìt 
iniquitatem . . . ; 

I*- 


* m 
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IxtCum  aperuìt , {y>| 
effodit  eum  :'*{$*  /»- 
cidit  infoveam , quam\ 
fecit . 


Convertetur  dolor 
ejMsihr  caput  eius  : * 
& inverti  con  ipsius 
iniquitas  ejus  descen- 
det .• 


179 


Confitebor  Domino 
secundum  justitìam  e- 
jus:  * & p sali 'am  no 
mini  Domini  altissi- 
mi . 


Requiem  eeternam 
dona  eis  Domine , * 
lz>  lux  perpetua  lu- 
ceat  eis. 

Ant.  Nequandora * 
piat  ut  leo  anìmam 
meam  , dum  non  est 
qui  redimat  , neque 
qui  salvum  faciat. 
y.  A porta  inferi . 


L’empio  tramò  lu  insi- 
die agl’innocenti;  impazien- 
te di  eseguirle  cadde  egli 
stesso  nei  laccj , che  aveva 
tesi,  e precipitò  nelle  ro- 
vine volute  ad  altri  . 

Il  cruccioso  livore  con- 
tro de’buoni  si  rivolgerà  , 
per  giusta  pena  , sopra  il 
jsuo  capo;  e mentre  gl’in- 
nocenti loderanno  Dio  loro 
liberatore,  intenderà  allo- 
ra la  mente  dell’empio  il 
grave  eccesso  di  sue  ini- 
quità. 

Io  frattanto  loderò  , o~ 
Signore,  l’opcre  della vo-a 
stra  giustizia  , che  mi  li-  « 
berò  dalle  insidie  dei  rie-’ 
mici , ed  impiegherò  il  re-  : 
sto  de’miei  giorni  in  cantici  * 
di  esultazione  al  vostro  no- 
me Divino. 

Donate  , o Signore  , a 
queU’anime  il  riposo  eter- 
no, e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 

Ant.  Non.  rapisca  T av-  - 
versario  come  un lione la-  ' 
nima  mia , mentre  non  v’è 
chi  mi  redimesse  , e mi 
salvasse . 


J^.Dal  luogo  de’tormenti, 
1 Erue  Dòmi  nei  l R>.  Liberate,  o Signore, 

1 am- 


t * 
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V anime  de’  vostri  fedeli  .1! animas  eorum , 

;.,.U  Pater  noster  , &>c. 

Lezione  prima v Job.  c.  7.  d. 


iberatemì  , o Signore  , 
dalie  presenti  miserie,  con- 
cedendomi il  riposo  eo’miei 
Padri  ; giacché  come  un 
nulla  io  considero  i pochi 
giorni  di  vita  in  terra  . 
Non  è già  come  i viventi 
senza  ragione  1’  Uomo  da 
voi  dotato  di  mente  e spi- 
rito , capace  di  conoscervi 
e amarvi,  onde  impiegate 
ii  vostro  cuore  per  conser- 
varlo, e glorificarlo.  Voi 
non  lo  abbandonate , e colle 
tribulazioni  di  questa  vita 
fate  prova  di  sua  virtù  per 
renderlo  degno  di  vita  mi- 
gliore. Ma  e sino  a quando  , 
Signore  , differirete  ii  li- 
berarmi da  queste  miserie , 
e mandarmi  sciolto  al  beato 
riposo  ? Confesso  d*  aver 
peccato  : ma  come  potrò 
io  liberarmi  dai  peccati  , 
se  voi  , o custode  degli 
uomini , non  m’ajutate  colla 
grazia  vostra?  Perchè  mi 
tollerate  a voi  contrario  3 


P arce  mibi  Domine  ; 
nibil  enim  sunt  dies 
mei . Quid  est  homo , 
quia  magnificat  eum  / 
aut  quid  apponis  erga 
eum  cor  tuum/  Visi- 
tai eum  diluculo , ter 
subito  probas  illum  . 
Usquequo  non  parcis 
mibi , nec  dimittis  me  * 
ut  glutiam  salivam 
meam  / Peccavi , quid 
faciam  ubi , 0 custos 
homi  numi  Quare  po- 
suisti  me  contrarium 
tibi , ter  Jaéius  sum 
mibimetipsi  gravis  /' 
Cur  non  tolhs  pecca - 
tum  meum  , terquar 9 
.non  aufers  iniquità - 
Item  meam/  Ecce , nunc 
'in  pulvere  dormì  am  : 
ter  si  mane  me  quéi- 
sieri s , non  subsistam . 


$£»  Crt- 
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lasciandomi  ne*  peccati  % 

- • de  quali  pur  troppo  io  sento 

• . il  peso  , che  mi  aggrava 

lo  spirito?  Perchè  non  mi 

* liberate  da’  peccati  com- 

• . - messi  controdi  voi?  e dalle 

•V***;-  • • v iniquità  commesse  contra 

— S”  r,'x  • ' \ if  mio  prossimo?  Già  co- 

, nosco  assai  vicino  il  tempo 

della  mia  morte  ; e forse 
• . r.  , . dimani  sarò  già  morto  : li- 

X?**  K . beratemi. adunque, o Signor 

- re, subitamente da’peccati . 
X\ì#,\\Credo  quod.Re-  Credo  che  il  mio  Re- 
dèmptor  meus  vivit  : dento  re  Divino  vive  in 
& in  novissimo  die  sempiterno;  e credo  ch'io 

terra  surretturus'  dovrò  risorgere  dal  sepol-' 
sum:  * Et  in  carne  ero  nell'  ultimo  dei  gior- 

mcavideboEeum  SaL  ni:  E riunita  l’anima  mia 
vàhrem  meum • a questo  corpo  , io  vedrò 
5 it.  \ : . il  mio  Salvatore  Iddio  . 

Qdlfm  visura > ty.  Noi  vedranno  altri 
4wn  e^o  ipse  ; & non  per  me  , ma  io  stesso  con 
àltus , ter  oculi  mei  questi  miei  occhj  dovro 
conspefturi  sunt . vederlo  . 

l£,EtincarneJter'C‘*  E riunita,  ec. 

* t , • * • > 

Lezione  seconda.  Job.  <r.io. 


* * 

* ' * ’ ‘ V i Vt,  % . I 

« * 4 J 

' ,*-r.  I 

■:  -v.v*  v. I 

J£v,  Credo  quod.Re- 1 


or  meus  vivit 


vfT*S- 

JL  {det  animam  me  am 
vita  mede , .di  mi  tt  am 
adversum  me  eloqui um 
meum , loquar  in  ama 


M i rincresce  questa  vita 
soggett’  a tante  angustie; 
parlerò  io  stesso  contro  di 
me  medesimo  , chiedendo 

a Dio 
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a Dio  la  morte  : parlerò  ritudine  attirine  meae- 
nella  grande  amarezza  del  Dicam  Deo  : Tslolìrw 
mio  spirito  . , Dirò  al  Si-  condannare  indie* 
gnore  mio  Dio:  Non  vo-  mihi , cur me itajudir- - 
gliate  condannarmi  a tanta)  ces  d Numquid  bonum  ,«■ 
pena:  deh  manifestatemi  al-  tìbì  ,videtu$.3  si^calu-  t- 
meno  la  causa  , per  la  quale  rrfnieris  mey,faepp ffor. 
si  a lungo  mi  soggettate  mas  me  opus mqnitum-  * 
ai  molti  mali  di  questa  vi-  tuarum , faconsi/iun*  V s. 
ta . Forse  vi  sembra  bene  impiorum  adjtaves^A.  - * 
per  l'anima  mia  il  pèrmet-  Numquid,  ocu/i  ****** 
rere  , che  questa  fattura  nei  tìbi  sunt  : ape  sér 
delie  vostre  mani  sia  ea-  cut  vi det  homo  y fatu. 
iunniata  e oppressa  dagli  videbis  ? Numquid  . 
spiriti  maligni,  che  fanno  si  cut  dies  hominis  diet\ 
consiglio  per  abbattermi  > tui , fa  anni  tui  si  cut 
Non  sono  già,  o Signore,  fiumana  sunt  tempo-,  ** 
gli  occhi  vostri  come  gli  ra  , ut  quaras  ini - 
occhj  dell'uomo , che  vede  quitatem  meam  , fa 
le  cose  a se  presenti  ; ma  pcccatum  meum  scru- 
1'  infinita  vostra  sapienza  teris?  Et  sciai  quia 
vede  tutto  il  passato  , e nihil  ìmpium  fece 
tutto  l’avvenire . Non  sono  rim  , cum  sit  nemo  , 
già  , o Signore  , i giorni 
vostri  come  i giorni  dell’ 
uomo,  il  quale  , nel  cre- 
scere gli  anni  suoi , cresce 
in  cognizione  ; onde  dob- 
biate voi  cercare  di  cono- 
scere le  mie  iniquità  , e 
peccaci  , e sapere  , se  io 
' sia  innocente.  Eh  che  niu 
no  potrà  giammai  ascon- 
dersi alle  vostre  cognizio-  , 

I*.  Qui 


qui  de  manutua  pos w 
sit  eruere . 
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tr*i  IjtèjQui  Lazarum 
resuscitasti  a monu- 
mento foetìdum  : Tu 
vi* -Domine , * dona 
‘ requiem  -,  fan  locum 
' s mdulgentiee . 

; \ '%•  Q>ut  vsnturus  es 
1 Judicarevivos  fanmor- 
tttos , fan  s <e cui um  per 
" ignoto* 


| ni , o sottrarsi  alla  vostra 
! infinita  Potenza. 

^.Signore,  che  ridona- 
ste ia  vita  ai  sepolto  fe- 
tente Lazzero , concedet» 
a quel  Pani  ine  il  riposo  bea-r 
to  nella  vostra  gloria  . 

y.  Voi  , che  verrete  a 
giudicare  con  ogni  rigore 
gli  uominij  e’i  mondo  tutto  • 

Concedete  ec. 


Tu  eh  Domine 
far,  * 


11 


rv  Lezione  terza.  Job.  c.  io, 

1 liVWtU*- 


* jM[anus  tu<e  fece* 
rum  me,  fa'  plasma- 
werunt  me  totum  in 
" Circuit u : fa'  sic  re- 
pente prdcipitas  me  ? 
-Memento  qu<cso , quod 
sìcut  lutum  feceris 
me,  fan  in  pulverem 
rcduces  me  . Nonne 
s i cut  l de  mul sisti  me  ,‘ 
Ì3P  sìcut  caseum  me 
coagulasti  ? Pelle  fa' 
carni  bus  vestisti  me: 
os  si  bus  fan  nervi  s com- 
pisti me.  Vitami 
rmsericoraiam  tribui- 
i*. 


— a vostra  infinita  poten- 
za , o signore  , ha  creato 
1 1 l’anima  foia  , ed  ha  forma- 
li to  questo  mio  corpo,  per 
‘ ;'chè  serva  a lei  d’abitazio- 
ne nella  vita  presente  : e 
tdopo  avermi  fatto  con  tanta 
| sollecitudine  , così  d’ im- 
provviso mi  volete  voi  di- 
struggere ? Io  vi  prego  a 
ricordarvi , che  siccome  fa- 
ceste colla  terra  questa 
mia  carne  , così  la  ridur- 
rete ancora  in  terra  e pol- 
vere . Come  si  spreme  il 
latte  per  congelarlo , così 

voi 
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voi  disponeste  la  materia  ./ 
la  quale  condensata  formas- 
se la  mia  carne,  la  pelle, 
le  ossa,  e i nervi  . Voi  , 
Signore,  m'infondeste  l’ani- 
ma,  che  dà  la  vita,  e nell’ 
anima  infondeste  le  virtù: 
E la  continuazione  de’ vo- 
stri benefìz)  è quella,  che 
mi  conserva,  giacché  sen- 
za di  voi  sarei  ridotto  al 
•niente. 

Ah  Signore,  quando 
verrete  giudice  terribile 
dell’Universo , dove  potrò 
io  nascondermi  dalcospet 
to  della  vostra  indignazio- 
ne? Perchè  troppo  ho  pec- 
cato nel  tempo  della  mia 
vita  . 

y.  Temone’  miei  pec- 
cati , e mi  vergogno  di 
comparire  alla  presenza 
vostra:  ah  mentre  verrete 
a giudicarci!  mondo,  non 
vogliate  condannarmi  . 

Perchè  troppo  , cc. 

ty.  Donate  , o Signore  , 
a quelfanime  il  riposo  eter- 
no, c la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 

Perchè  troppo  , cc. 


Morti 

sti  mib’t , & vi  sita- 
tici tua  custodivi t spi - 
ritum  meum . 


. .......  vi . • 

Domine  , quan- 
do veneris  j uditore 
terram , ubi  me  ab- 
scondam  a vultu  ira 
tua  f * Quia  peccavi 
nimis  in  vita  mea.  . 


yr.  Comm  issa  mea 
pavesco , & ante  te 
erubesco:.  dum  vene- 
ris judicare , noli  me 
condemnare . 

Quia  peccavi , 

Ì3nc. 

f.  Requiem  ater- 
nam  dona  eis  Domi » 
ne , * i?  lux  perpetua 
luceat  eis. 

Quia  peccavi  * 

&c. 

SE. 
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- , SECONDO* 

In  secundo  Notturno 
prò  Feria  tertia, 

Se  sexta. 

Ant.  In  loco  pa- 
scua , lyc. 

Sa!mo  zi.  * 
orni n us  regit  me ,1 
& nihil  mibi  deerit  : * 
in  loco  pascua  ibi  me 
collocava . 


Super  dquam  refe- 
Bionrs  edacavit  me  : * 
animam  rneam  conver 
tit. 


Deduxit  me  super 
semìtas  just  iti  a , * 
propter  nome n suum  . 


Nam  {p*  si  ambu- 
la vero  in  medio  um- 
bra mortis , non  ti- 
mebo  mala  : * quoniam 
tu  meciim  es , 


* 

NOTTURNO. 

4 

Nel  secondo  Notturne  > 
pel  Martedì 
e Venerdì  4 


Esplicazione . 
n mezzo  a terre  deserte 
niuna  cosa  potrà  mancar- 
mi  ; perchè  la  provvidenza 
del  mio  Signore  mi  guidò 
in  questo  luogo  abbondante 
per  mantenermi . 

Per  salvarmi  dai  perse- 
cutori , essendo  fuggito  ver- 
so terre  nemiche  di  Dio, 
esso  mi  ha  ricondotto  in 
paese  , ove  regna  la  sapien- 
za santa  , nella  quale  fui 
educato  da’ miei  Padri. 

Eccomi  condotto  ai  si- 
curi sentieri  dell’  equità, 
n.ei  quali , nè  da  me , nè 
dalle  mie  genti  si  commet- 
tano cose  contrarie  alla  glo. 
ria  del  nome  Divino. 

Possono  bene  i miei  ne- 
mici in  molti  modi  qui 
proccurare  la  mia  morte: 
ma  non  poss’  io  temere 
male  alcuno  da  coloro  ; 
perchè  voi  Signor  forte  e 
Kk  P°- 
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potente  non  mi  abbando- 
nate . 

Eh  che  tutto  mi  consola 
la  vostra  possanza  , colia 
quale  mi  proteggere:  per- 
chè questa  renderassi  molto 
sensibile  ai  puniti  nemici. 

Voi  che  provvedeste  nel 
lungo  esìglio  con  cibo  ce- 
leste il  vostro  popolo , mi 
fate  qui  gustare  un  cibo  , 
che  nutrisce  la  carne  , c 
che  consola  lo  spirito  on 
de  coraggio  io  sento  in  me 
contra  coloro , che  mi  cer- 
cano a morte . 

Oh  per  quale  spirituale 
allegrezza,  c unzione  su- 
perna esulta  la  mia  mente  ! 
ed  ho  qual  liquore  pre- 
zioso mi  riscalda  con  fer- 
vore di  carità  ardente! 

Eh  che  da  voi  , Padre 
d’ infinita  bontà,  io  debbo 
sperare  le  misericordie  vo- 
stre per  tutt’i  giorni  della 
mia  vita . 

Tanto  ch’io  abiti  sem- 
pre su  questa  terra  in  paesi 
adoratori  del  vostro  no- 
me; e di  poi  nella  beata 
vostra  magione  per  tutt*  i 
Secoli . 

Donate  3 o Signore  , a 


Morti 


Virga  turi)  fan  ba- 
j culus  tuia , * ipsa  me 
consolata  sunt . 


Parasti  in  compo- 
nili meo  merfsarn  , * 
adversus  eos , qui  tri . 
bulant  me. 


Impinguasti  in  oko 
caput  meum  i * & ca- 
li x meus  inebri  am 
quam  prò: clar us  est  f 


Et  misericordia  tua 
subsequetur  me * omni- 
bus diebus  vita:  mere: 


Et  ut  inhabitem  in 
domo  Domini , * in 
longitudinem  dierum  * 


Requiem  eternami 
dona 
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dona  eìs , Domine , * quell’ anime  il  riposo  eter- 
Ò-»  /a*  perpetua  lu-  no , e la  vostra  luce  per- 
eti eis.  petua  loro  risplenda. 

Ant.  In  loco  pa  Ant.  La  provvidenza  Di- 
scuce  ibi  me  colloca - vina'  mi  guidò  in  questo 
vit , ' luogo  abbondante  per  man- 

tenermi . 

Ant.  Delitta  juven 
tutis , &c. 

A Salmo 2 4*  A jC  Esplicazione, 

d te  Domine  le  IVi.  innalzo  verso  voi  , o 
va'vi animam  meam:*  Signore,  col  mio  Spirito: 
Deus  meus  in  te  con  e mentre  per  la  mia  fiac- 
co, non  erubescam:  chezza  debbo  temere  di 

me  medesimo,  ripongo  in 
voi  ogni  mia  fiducia,  onde 
non  abbia  ad  arrossirmi  nell’ 
essere  vinto  da’miei  nemici. 
Neque  irrideant  me  Troppo  m’ insulterebbe- 
inimici  meì:  * et  ehi  m ro  i persecutori,  se  ca- 
itniversì , qui  sustì - dessi  nelle  loro  insidie 
nent  te,  non  confun - ma  quei  che  sopportano  le 

4entur , persecuzioni  per  vostr’ono, 

re,  sebbene  sieno talvolta 
umiliati  in  questa  vita  , non 
• saranno  però  contusi  in 

, sempiterno. 

Confundantur omnes  Per  li  sol’  infedeli  ne- 
iniqua  agente*  * su - mici  del  vostro  nome,  e 

pervacue -•  per  fi  persecutori  dell’in- 

nocente , eterna  sarà  la 
. confusione:  nè  loro  potrà 

giovare  il  troppo  tardo  i- 
nutile  pentimento. 

J£k  z Men- 
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Mentre  senza  il  vostro  Vias  tuas  Domine 
aiuto  non  si  possono  bene  demonstra  miht  : * is* 
fuggire  i pericoli  di  que-  semita*  tuas  edoce  me  • 
sta  vita;  voi , Signore  , voi  ' 

guidatemi  per  Jevie  della 
giustizia  , e ammaestrate, 
mi  a correre  sui  più  erti 
sentieri  della  perfezione . 

Sono  troppo  superiori  all’  Dirige  me  in  verità • 

umano  intendimento  levo  te  tua , &doceme:  * 
stre  verità  Divine  ; perciò  quia  tu  es  DeusSal- 
voi,  Salvatore  mio  Dio,  vator  meus , &>tesu- 
siete  il  mio  maestro  di  di  stinui  tota  die . 
rigermi  a quella  salute, 
che  non  poss’  ottenere  da 
me  medesimo;  e per  me- 
ritare la  quale  sopportai 
lungamente  col  vostro  aju- 
to  le  persecuzioni . 

So  che  non  merito  tali  Remini  scere  mise - 

favori,  ma  vi  sovvenga,  o rationum  tuarum  Do - 
Signore  , delie  misericor-  mine , * misericor- 
die grandi  praticate  co’  diarum  tuarum , qutS 
miei  padr’  in  ogni  tempo,  a siculo  sunt . 
è vi  piacerà  continuarle 
in  me  medesimo . 

Voi  ben  vedete  i pec-  Delizia  juventutis 
cati  da  me  commessi  senz’  me<8  ,*  & ignorantias 
avvedermene  , e quelli  com  rrieas  ne  memineri s . 
mess’  in  tempo  delle  forti 
* passioni  di  gioventù  . 

• Ma  mentre  io  ne  sono  Secundum  miseri - 
pentito  ; deh  abbiateli  in  cordiam  tuam  memento 
oblivione  nel  giorno  de’ ca.  mei  tu:  * propterbo ~ 

uì- 
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uitatem  tuamJ)omine . stighi . Diffondasi , o Dio  , 

la  bontà  vostra  sopra  i bi- 
sognosi ’y  e consultando  a 
mio  favore , non  la  vostra 
giustizia  , ma  la  vostra  mi- 
sericordia -,  cancellate  le 
mie  colpe , e donatemi  la 
vostra  grazia, 

Dulcis  isn  reftus  La  dolcezza  però  delle 
Dominus  : * proptzr  misericordie  non  può  in 
hoc  Ugem  dabìt  dzlìn-  voi  separarsi  dalia  giusti- 
quentibus  in  via . zia  : perciò  siccome  usate 
• ' pietà  ai  veri  penitenti  , 

così  condannerete  gli  osti- 
nati sino  alla  morte  a pe- 
ne eterne. 

Diriget  mansuetos  Eh  ch’egli  è il  soIoSi-* 
in  judicio  : * docsbit  gnore  la  nostra  guida , e 
mites  viat  suas . maestro  nostro,  che  diri-' 

ge  gli  animi  mansueti  sulle  ' 
giuste  regole  di  verità,  e 
coiresempio  insegna  a’  suoi 
seguaci  1’  essere  miti  ed  ■ 
umili.  *• 

Universa  vice  Do - Consultiamo  pur  noi  le 

mini , mitericordia  & leggi  Divine,  e gli  oracoli 
verità;,*  requirenti - promulgati  dai  Profeti,  e 
bus  testamentum  ejus  vedremo  in  tutte  l’ opere 
& testimonia  ejus . del  Signore  risplendere  la 

sua  misericordia , e la  sua 
giustizia  verso  i buoni,  e 
i peccatori . 

Propternomentuum  E mentre  io  non  posso 
Damine  pr  opiti  uberi  s colle  mie  forze 'soddisfare 

Xk  | ■ 
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per  li  miei  peccaci  ; pure, 
facendo  quanto  mi  è con- 
cesso dal  vostro  aiuto , voi 
mi  perdonerete  per  Ja  glo- 
ria dei  vostro  nome. 

Ah  beato  colui , che.  te- 
mendo il- Signore  con  ti 
more  filiale,  è degno  di 
gustare  le  consolazioni  su- 
perne, osservando  le  leggi 
Divine,  professate  libera- 
mente in  questa  vita. 

Beata  la  di  lui  anima,' 
che  sempre  gusterà  la  pie. 
nezza  de’  veri  beni  ; e fe 
lice  la  di  lui  posterità, 
che  imitando  i ricevuti 
esempi , otterrà  per  pre- 
mio la  beata  terra  dei  vi- 
venti . 

Su.  quale  fondamento  si 
stabiliranno  i buoni  , se 
non  solo  nel  Signore  , il 
quale  manifèsta  loro  i se- 
creti delie  sue  leggi  , e 
manifesterà  se  stesso,  nella 
chiara  visione  de’  Santi . 

Stia  dunque  la  mia  men- 
te sempre  raccolta  nel  mio 
Signore,  il  quale  mi  libe- 
rerà dalie  insidie  dei. ma. 
lignanti . 

Che  potrei  io  mai  da 
me  medesimo,  se  voi  con 


Morti 

Il  peccato  meo:  * muU 
\\tum  est  enim. 


Qitis  est  homo  qui 
timet  Dominum  ? * le- 
gem  statuìt  eì  in  via , 
quam  elegìt . 


Anima  ejus  in  bo- 
ni s demorabitur  : * & 
semen  ejus  hsreditabit 
terram . 


. Firmamentum  est 
Dominus  timentibus 
eum>  * & test  amen - 
tum  ipsius  ut  mani je- 
stetur  illis . 

Oculi  mei  semper 
ad  Dominum >.*  quo-  > 
ni  am  ipse  evellet  de 
laqneo  pedes  meos . 

i 

' ' Respi ce  in  me  * <&-» 
miserere  mi , quia. 

uni. 
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unicus isr> pauper  sum  'pietoso  affetto  non  mi  ri- 
ego.  * guardate,  e difendete  dai 

nemici? 

Tribulationes  cor  Voi  vedete , a Signore , 
dis  mei  multi plìcattf  fa  quante  calamità  sia  af- 
sunt:  * de  necessita  flirto  il  mio  cuore',  e voi 
tibus  meis  erue  me . solo  liberarmi  potete  da 

tanti  mali . 

Vide  bumilitatem  Voi  vedete  quanti  sieno 
meam , is*  laborem  gli  stenti  dell’  affaticato 


Vide 


bumilitatem 

laborem 


meam , is*  laborem  gli  stenti  dei!  affaticato 
meum  , * dimitte  mio  corpo  , quante  le  u- 
universa  delifla  mea  . miliazioni  del  travagliato 

mio  cuore  : accettatele  al- 
meno in  soddisfazione  di 
tutt’  i miei  peccati , e per. 
donatemi. 

Respice  inimicos  Voi  vedete,  o Signore , 
meos , quoniam  mul-  quanto  sono  cresciut’  i miei 
tiplicati  sunt  , * nemici , e quanto  è cre- 
olo iniquo  oderunt  sciuto  il  lor  odio. 
me . Voi  dunque  siate  il  mio 

Custodi  animam  Custode  , e salvatemi  da’ 
meam , (s*  erueme:  * pericoli:  e allora  sì,  che 
non  erubescam , quo - con  la  protezione  da  voi 
niam  speravi  in  te . sempre  concessa  a quelli, 

che  in  voi  confidano , non 
avrò  ad  arrossire  a fronte 
degli  avversar;. 

Già  i giusti  ed  innocenti 
.Innocente!  refi  i mossi  a compassione  sulle 

adbóserunt mibiVquìa  mie  miserie  s’  impegnare- 
susùnui  te . no  a mio  favore , vedendo 

mi  con  pazienza  sopportar 

il  lungo  affanno . ■.  < 

'ITiVìy  r;  r . T Xr- 


niam  speravi  tn  te. 


sustmui  te . 

:fj  ' , i'\  vili1* 3 


Digitized  by  Google 


39*-  Uffizio  de'  Morti 

■ Io  però  non  vorrei  essere  LiberaDeusIsrae/, * 

solò  , o Signore  , salvo  e ex  omnibus  tribulatio- 
protetto:  ma  liberate  me-  ni  bus  suis. 

' co  tutto  il  vostro  fedele 
popolo  dalle  afflizioni  del 
corpo,  e dello  spirito.  1 

Donate  , o Signore  , a Requiem  atérnam 
queii’anime  il  riposo  eter-  dona  eis  Domine.,  * 
no,  e la  vostra  luce  per-  lux  perpetua  lu- 
petua  loro  risplenda.  ceat  eis. 

^nt. Signore,  ponete  in  Ant.  Delizia juven- 
oblivione  i peccati  di  mia  tutis  mete , £3*  ìgno- 
gioventù,  e quelli  commessi  rantiat  meas  ne  me- 
senz’  avvedermene . mineris  , Domine . 

V Esplicazione  . A nt.C  redo  vi  dere  ipc, 

oi  siete  , o Signore  , jpv  Salmo  16. 

Ja  vera  mia  luce  fra  le  te-  LJornìnus  illumina - 
nébre  di  questo  mondo  : tio  mea  , & salus 
Voi  siete  la  miasalutefra  mea , * quemtimebo ? 
le  infermità  della  natura; 
onde  qual’è  quell’ avversa- 
\ rio  , che  debba  io  temere , 
mentre  protettore  della  mia 
vita  è quel  Signore , che  può 
dissipare  tutte  le  insidie? 

Vengano  pure  controdi  Dominus  proteBor 
me  numerosi  nemici,  che  vita  ma,  * a quo 
giammai  non  m’  imprime-  trepidabo  ? 
ranno  terrore . 

Mi  venivano  contro  in  Dum  appropiant  su- 
braccio  forte  i malignanti , per  me  nocentes , * ut 
per  provvedere  colla  miai  edant  carnes  meas . 
carne  il  cibo  alle  fiere  ,1 
ed  agii  uccelli..  tk 

a«< 
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'Qui  tribulant  me  Ma  tutti  coloro  fattisi 
inimici  mei , * ipsi  nemici  del  protettore  mio 
infirmati  sunt , Ì3*  ce  Dio  furono  debolissimi, 
ciderunt.  e per  opera  del  giusto  Si, 

gnore  andarono  in  disper- 
sione . 

Si  consistant  ad-  Anche  in  avvenire  vedrò 
-versum  me  castra , * le  Genti  , che  non  cono- 
non  tìmebit  cor  msum . scono  il  vero  Dio,  armate 

' contro  di  me,  e contra  T 
eletto  popolo  ; ma  non  mi 
apporteranno  veruno  spa- 
vento . 

Sì  exurgat  adver-  E nelle  guerre  meditate 
sunt  me  prtilìum  , * da’nemici  per  mia  rovina» 
in  hoc  ego  sperabo . io  sempre  avrò  nel  protet. 

tore  Divino  la  speranza 
della  vittoria  . 

Unam  pet  ii  a Do-  Come  costumai  per  l’ad- 
minOybanc requiram ,*  dietro  , così  proccurerò 
ut  inhabitem  in  domo  nell’avvenire  con  ogn’im- 
Domini  omnibus  die-  pegno  di  abitare  nei  giorni 
bus  vitti  meti  ; tutti  della  mia  vita  presso 

la  casa  del  mio  Signore  , 
ove  fedelmente  eserciterò 
ii  di  lui  culto. 

Ut  videam  volupta-  Ivi  con  rivelazioni  super, 
tem Domini,  * iyvi-  ne  sempre  saprò  il  di  lui 
sitem  templum  ejus . volere,  e mi  umilierò  eoo 

adorazioni  e sacrifiz)  di- 
nanzi a quella  Maestà  nel 
santo  Tempio,  che  risolvo 
di  edificare.  , 

Q uonìctm  abscondit\  Già  nel  luogo  destinato 

• al 
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al  Divino  culto  io  ebbi  lo  meJntabernaculo  suo:* 
scampo  dai  persecutori  : in  die  malorum  prò- 
ivi  nel  giorno»  ch’essere  do-  texit  me  in  abscondit 9 
vea  per  me  fatale , fui  prò  • t aber  n acuii  sui. 
tetto  da  Dio  mirabilmente  ♦ 

Quel  Dio  della  bontà  In  petra  ex  al  tanti 
mi  esaltò  nel  luogo  stesso.,  me,  * & nunc  exal~ 
ove  circondato  dai  nemici  tavit  caput  meumsu- 
non  avrei  potuto  scampare  per  inimicos  meos,..: 
• dalle  lor  mani,  ed  ora  gli 
piace  di  porre  sopra  il  mio 
capo  la  corona  del  Regno  » 
di’ Israele*  • jjj 

Siccome  nel  passato  fre-  Circuivi , un» 
•quentai  il  tabernacolo  , e[  molavi  in  tabernacolo 
per  mano  de’Sacerdoti  of-  ; ejus  hostiam  vocifera* 
fer si-  vittime  accompagnate  tionis  : * cantabo , & 
•da’canti  divoti  de’sacri  mi{  psalmum  dicam  Do- 
: ni  stri-.*  così  oracan terbio  mino, 
stesso  cantici  di  lode  al 
:inio  Signore. 

Degnatevi  pur  voi,  Si-  Exaudi  Domine  vo- 
gnore , esaudire  le  mie  vo-,  ceni  ,meam , qua  cla- 
ci  , colie  quali  vi  prego  mavì  ad  te:  * mise - 
per - la  conservazione  del  rere  mei , exaudi 
"vostro  culto,  e del  vostro  me. 
popolo  : esauditemi , 0 Si- 
gnore; , ed  abbiate  miseri.  

cordia. -di -me  medesimo.  . 

Vi  pregai  colla  voce,  e Tibi  dixit  cor  me* 
ancora  col  cuore  per  otte-  um,  exquisivit  te  fa- 
cete la  grazia  vostra  , ed  cies  mea  : * factem 
il  vantaggio  della  Divina  tuam , Domine,  requi- 
vostra  presenza-  ram . 

Ne 
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Ne  averta*  faciem  Non  vogliate  adunque 
iuam  a me:  * ne  de - privarmi  d’un  tanto  bene, 
cline s in  ira  a servo  nè  allontanarvi  sdegnato 
tuo . da?  questo  vostro  servo  . 

Adiutor  meus  esto:*  Col  vostro  aiuto  sarò 
ne dere/inquas  me, ne-  perseverante  nel  bene  ; ab1- 
que  despicias  me  Deus  bandonato  però  da  voi  , 
salutari s meus . Salvatore  mio  Dio,  cadrei 

in  tutt’i  mali  r 

Quon;ani pater  meus  M’abbandonarono  il  mio 

(sr  mater  mea  dereli - Padre  Adamo,  ed  Èva  mia 
querunt  me , * Domi-  Madre  all'  atroce  guerra 
nus  autem  assumpsìt , delle  passioni  causate  dal 
me . primo  loro  peccato  , che 

ini  venne  in  eredità  j ma 
il  Signore  mi  porse  sempre 
aiuto,  per  vincere  i tanti 
difetti  di  mia  natura. 

Legem  pone  mibi  Voi  dunque,  o mio  Si- 
Domine  in  via  tua:  * gnore,  regolatemi  sempre 
Ì9 * dirige  me  in  se-  [nella  strada  sicura  de’vo- 
tnitam  r eli  am  propter  stri  comandamenti  , e di- 
inimicos  meos . rigetemi  nell’  osservanza 

perfetta  delle  vostre  leggi 
[per  confusione  maggiore 
de’ miei  nemici. 

Ne  tradideris  me  Deh  non  permettete  , 
in  animai  tribulan-  che  si  abbiano  a saziare 
tium  me  : * qucniam  de’miei  ma  li  i nemici  della 
insurrexerunt  in  me  mia  salute  : Sono  questi 
teste*  iniqui , & men-  testimoni  bugiardi  centra 
tifa  est  iniquità s sibi . il’  innocenza  de’  vostri  ser- 
vi: ma  cadrà  contro  di  lo- 
ro la  stessa  loro  iniquità . 

Affi- 
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Affidato  m queste  gra- 
zie del  mio  Signore  , Spero 
di  godere  gl’  infiniti  beni 
Divini  nella  vita  beata. 


C re$'s ; tfìfàrtr  tàntt 
Domini  ^ 

YOéÀt fflihrX  w"a*'  **'•*? 

r;  wti  i tt» 


, Aspetta  ,t  anima  'mia* 
quella  beatitudine  ’ e per. 
ottenerla  sempre  opererà?;  j 
il  bene  migliore  . ,Ah  cher 
la  grazia  divini  e il  con  ? 
forto  del  mio  cuòre,  men- 
tre pazientemente  soppor- 
to ogni  travaglio , tantoché 
ottenga  la  beara  gloria  del 
mio  Signore..  ' . 

Donate  , o Signore  , a 
quelfanime  il  riposo  eter-| 
no  , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda  . . ‘ 
Ant . Spero  di  godere  i 
ben’  infiniti  promessi  agli 
eletti  nella  vita  beata. 

y.  Il  Signore  riponga 
quellanime  giuste  coi  pri- 
mi eletti . 

$.  Coi  primi  eletti  del 
popolo  suo. 


Expefln  Domiti  uhi  y 
virili  ter 

\fortefur  cor  fuum , 4% 
bustine  Dominum . ? • 

v.-  ' tvt\\ 

* ’V.v-  - i , t\l 
i.r  ^Vtryi  ftNS 

T \f\  jv  , , ' 


■r  - ,tl 
* i ìrv 


A 


Requiem  <sternétn 
dona  \eis  Domine*-* 
fa'  J*x'  perpettia  lù- 
ceateh  . . ,hyA  1 

Ant.  Credo  v rider  e 
bona  Domini  in  terra 
viventi  um . 

y.  Colloceteos  Do- 
minus  cum  principi- 
bus  . 

1$.  Cum  principi - 
Il  bus  popu/i  sui  , 

I*  Pater  noster , tene» 


Lezione  quarta.  Job.  c.  12.13, 

4 

Ditemi , o Signore,  quan- 
te sieno  le  colpe  da  me 
compiesse  contra  la  giusti- 

sce- 


R.crpowdf  nubi  : 
Quantas  habeo  ini - 
quifates  & peccata  , 
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sdititi  rma  (s*  Aelifta  zia  con  danno  del  mio  pros- 
ùstende  mihi . Curfa*  situo  , é centra  le  vostre 
tuam  abscondis , Divine  leggi  ; fatemi  co- 
Ò*  arbitrarti  me  ini-  Il  nascere  le  mancanze  da  me 
mìcumtuum ? Cóntra  non  conosciute,  e i delit- 
folium  >auod  vento  ra-  fi  direttamente  commessi 
* pi  tur , osiendis  poteri-  contea  là  Maestà  vostra  . 

ti  am  ttidmy  & stipu  Perchè  mai  non  mi  fate 
. lam  siccam  per  seque-  godere  le  vostre  misericor- 
9 is.  Seri  bis  enlm  con*  die  ? e mi  flagellate  come 
tra  me  amaritudine! , se  fossi  vostro  nemico  } 
consumere  me  vis  Voi  dimostrate  la  vostra 
piceatìs  adolescenti A potenza  contro  un  uomo 
Posuisti in ner-  cotanto  debole,  quanto  è 
ito  ped;m  meùmf  & una  foglia  agitata  per  l’aria 
observasti  omnes  se-  dai  venti  ; e tanto  fragile  , 
mitas  mtds  , (3  ve  quanto  è un  arido  tronco. 
stigia  pedum  meorum  Non  dal  caso  , mà  dalle 
. considerdsti:  Qui  qua . disposizioni  della  vostra 
si  putredo  consùmin-.  giustiziami  vengono  queste 
dus  sum , Ì3  quasi  amarezze , c pare  che  mi 
fyìstinientum  ,quod  co*  vogliate  ridotto  alniillain 
meditur  a tìnea . pena  dei  peccati  commessi 

in. mia  gioventù  . Voi  mi 
legaste  col  dolce  nodo  delle 
vostre  leggi  Divine,  acciò 
non  Scappassi  da  voi  co’ 
peccati:  voi  comprendeste 
tutt’  i miei  pensieri  , ed 
osservaste  fino  le  più  mi- 
nute circostanze  delle  mie 
operazioni . Quantunque  io 
sia  tanto  vile,  che  nella 
morte  vicina.  Jniridnrrò.  in 
L 1 quel- 

• • • 
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quelle  immondezze,  colle  •»»*  - 

qtia/i  fui  formato:  e come  > 

un  vestimento  è corroso  . •>  -u,  v 

dallatignuola,  cosìquesto  

mio  corpo  sarà  divorato  ■•••  —ai* 

dai  vermi  . 

Jjt,  Ricordatevi  ,o  Sigilo-  ìfl.  Memento  mei 
re,  di  me,  mentre  lamia  Deus > quìa ventus est 
vita  passa  come  il  vento,  vita  mea , * Ne  c*  aspi- 
Sicché  non  più  mi  vedrà'  ciat  me  visus  borni-' 
nessuno  vivente.  nis . 

y.  Dal  fondo  dell’abisso  y.  De  profwtdrs 
delie  mie  iniquità  grido  clamavi  ad  te  Domi- 
verso  voi  , mio  Signore  , ne  , Domine  exaudi 
implorando  la  vostra  mi-  vocem  meam . ^ 
sericordia.  . . }.[  • 

Sicché  non  più  , ec.  1#.^  Nec  aspiciat 
r .mg*-  we, 

. » i i 

’ V,  M • 

Lezione  (quinta*  Job.  c.  14. 

li~\omo  natus  de  mu- 
lìere  , brevi  vivsns 
tempore , repletur  mul - 
tis  miserili . Qiii  qua- 
si fios  egreditur 
con  tori  tur , {5^  fugit 
velut  umbra , &■»  nun - 
quam  in  ecdem  statu 
permanet . Et  dìgnum 
ducis  super  hujusce- 
modì  aperire  oculos 
tuos , iy  adducete  eum 
t^ 


T ’ 

JLj  Uomo  nato  da  cosa 
tanto  fragile  qual’  è la 
donna,  nella  sua  vita,  che 
assai  breve  , è travagliato 
da  molte  miserie  ed  affli* 
zioni . Cresce  nella  gioven? 
tu  come  un  deboi  fiore , e 
presto  è abbattuto  dalle 
infermità,  e dalla  vecchia- 
ia : come  passa  un’ombra  ve- 
locemente dal  nostro  sguar- 
do, cosi  passa  la  di  lui  vita 
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tecum  in  j udì  cium  ? sogget’  a mutazioni  senza 
! Quii ■ potest  facete  un  momento  di  pace  per- 
mundum  de  immurtdo  manente.  E una  cosa  tanto 
conceptum  semine  ? vile , com' è l’uomo,  voi, 
nonne  tu  qtti  soluses?  Signore  , la  giudicate  de- 
Breves  dies  bominis  gna  de’  vostri  sguardi  per 
sitnt  ,•  numems  men-  dirigerla  nella  virtù,  e 
sium  ejusapudteest . costituirla  ai  vostri  giudi- 
Constitu/sti  termi  nos  z)  per  punire  le  cattive 
ejiiS  y.  qui  pr<eteriri\  operazioni , e premiare  le 
non  poterunt  . Rece-  virtuose?  Ma  chi  può  pur- 
<k,  patt/lulum  ab  eo  , gare  1*  uomo  generato  da 
ut  quiescat  , donec  Padri  peccatori  pel  peccato 
Optata  „ veni at , sìcut  d’Adamo,  e renderlo  de  : 
mtr cenarii  dies  ejus . gno  di  voi , se  non  voi  solo  ,• 

che  gli  donaste  un’  anima 
W:  -y.v  - . • immortale , e i mezzi  per 

- :■  * santificarla?  Già  sono  as- 

sai corti  i giorni  delia  vita 
dell’  uomo  in  terra  , e la 
vostra  scienza  infallibile  vi. 
f fa  vedere  l’ultimo  momento 

di  tal  vita  . Un  tale  mo- 
mento voi  io  determinaste 
co’vostri  decreti , che  non 
’j  si  possono  variare  . Ma 
giacché  questa  vita  è tanto 
J instabile  , e soggetta  alle 
miserie  , meglio  sarebbe 
ch<  voi  per  poco  vi  allon- 
tanaste dal  conservarla  ; 
onJe,  all’uomo  venga  il  de- 
siderato giorno,  in  cui  ri- 
j ceù  per  le  fatiche  la  pro- 
L1  a messa 

1 
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messa  mercede  colle  riconV  * 
pense  vostre  beate. 

Oimè  , Signore , trop- 
po ho  peccato  in  questa 
vita.  Che  farò  miserabile 
ed  a chi  avrò  ricorso  ,jjg[| 
non  a voi  , Salvatore  mio 
Dio  ? Voi  abbiate  miseri- 
cordia.di  me  nel  giorno  del 
terribile  vostro  giudizio  . 

Troppo  è conturbata 
T anima  mia  , alla  quale- 
,voi  solo  , o Signore , potete 
grecare  conforto . 

Voi  abbiatp,  ec. 


me 


ì%.  Hei  mibi  Do- 
mine , qui#  peccavi 
nimis  in  vita  nieà  , 
Quid  fatian}  miser  ? 
ubi  fugi am  , ni  si  ad 
te  Deus  ìncus?  Mi - 
sersre  tnei , dum  ve- 
neri s in  novissimo  die  • 
Anima  mia  tur- 
bata est  valdi  , sed 
tu  Domine  succurre 
et . 

$.  Miser  ere  mei  » 


iti '-©ìórb  Lezione  sesta*  Job.  c.  14» 


m 


Ugnatevi,  Signore  , d' 

essermi  protettore  nel-Lim. 
Ijo  de’  miei  Padri  sicuri 
.della  futura  vostra  felicità  , 
e liberatemi  dai  mali,  che! 
procedono  dal  vostro  giu- 
sto sdegno  ; tantoché  ven- 
ga il  tempo  , incui , ricor- 
dandovi de’  vostri  servi  , 
poss*  anch'io  godere  delle 
vostre  misericordie  . Già 
credo  fermamente  eh'  ogni 
uomo  morto  dovrà  risorge- 
jre  ; e in  tutt’  i giorni  di 


Quis  mibi  hoc  tri - 

bua: , ut  in  inferno 
protegas  me  & ab- 
\scondas  me  , donec 
\pertranseat  Juror  tuus , 
^ confrttms , mibi 
tempus  , in  quo  re- 
cor  aeri  s mei  ? Putas 
ne  mortaio  beato  rur- 
sum  vìvat?  Cunflis 
dìebus , quibus  nunc 
milito , expeflo  donec 
veniat  immutatìo  me  a. 
Foca  bis  me  > & ego 
res- 
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respondebo  tìbi  : operi 
manuum  tuarum  por- 
figfs  dèxteram . Tu 


ì?  peccatìì  ttteii  , 

■*Wl  \ 

ttt&k  r\tó\  svr.^ 
«sii*  Q^viu 
-*wi  iivv  >•  "V\.  < 
&Vl  « Mi  M.'. 

V-MA'ì'y*\ 

« djw  srcvt^’V* 


,fc>  .■» 


I 


. }£.  Afe  ree  orderii 
peccati  mea  Domi  ne , * 
§/$»'  vefterrs  Radicare 
jdtcu/hm  per  trnerri  L; 

, rjfù  i| 

xDeus  Wtiit  in torìspe 
Bu  fiti)  *oiam  meam  « 
lv*  ; Duntroenerìfj&c. 
f'T/‘  yi  ^KequteiH  <cter- 
ìtrnn  dome  èrs  Domi* 

$*  > t»pr 

fu  a luceat  eu . 
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questa  vita  mortale,  eh’ è 
per  T uomo  una  vera  mi- 
lizia , aspetto  ardentemente 
il  giorno  della  mia  risur- 
rezione futura  nella  sorte 
dei'  Santi . Voi  chiamerete 
don  voce  onnipotente  tutt’i 
morti  ; ed  io  risponderò 
alla  vocedi  voi , mio  Dio  ; 
dP  voi  v che  porgerete  la 
vostra  destra  a questa  fat- 
tura delle  vostre  mani  per 
^intfalzarla  , e collocarla 
fra’vostri  eletti . Confesso  , 
che  voi  numeraste  tutte  le 
mie  operazioni  buone  , e 
cattive:  ma  voi  purgatemi 
dai  peccati,  sicché  io  pos- 
sa ottenere  la  vostra  gloria . 

Non  vogliate , o Si- 
gnore, ricordarvi  de’  miei 
pendati:  Allora  quando  ver. 
rete  a giùslicare  il  mondo 
eon!  fritto  H vostro  sdegno . 

f.  Regolate,  o Signore 
►mio* Dio le  mie  operazio- 
ni nel ‘CòSptetto’ vostro, 
i Alierà  quando,  &c. 

jp‘  Dóhate,  o Signore, 
a itueil’aìihne  il  riposo  eter- 
no , e la  vostra  luce  per- 
petua lordi  splenda . 


w.jfàmvè?ìms}&v.\  p Allora  quando  , ec. 


V‘>' 


LI  3 


TER- 
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TERZO  NOTTURNO. 

terzo  Notturno  pel  In  tertio  Notturna 
. Mer cordi , e Sabato . prò  Feria  quarta 
. . . • • & Sabbato. 

-•  . Ant.  Compì aceat  ti- 

,bì  Domine  yispc* 

A Esplicazione . P Salmo  39.  • 

spettai  lungamente  con  Xl^xpeBans  espellavi 
viva  fede  la  venuta  in  ter-  Dominum , * in- 
ra  del  mio  Signore  , prò-  tendit  mìbi . 

, messo  dai  Profeti , ed  egli 
ascoltò  le  orazioni  de’suoi 
fedeli.  * . •• 

-V  Gli  piacque  di  esaudire  Et  esaudiva  pte- 
Ie  divote  preghiere  con  ces  meas , * edu - 
fersi  Uomo  ; e risorgendo  xit  me  de  lacu  mise- 
da  morte,  liberò  gli  anti-  ria , de  luto  fa-y 
chi  Padri  fedeli , dal  luogo  cis  . 
delle  miserie^  dell’esiglio. 

Sul  fondamento  di  quel-  Et  statuìt  super  pe- 
la  viva  pietra  Cristo  Ge-  tram  pedes  tneos  x * 
su  s’  innalza  V anima  mia  & direxit  gresivs 
a ile  virtù,  e sono  dirette  meos."  * t-uWv 

le  mie  operazioni  ad  ot- 
tenere  la  vita  eterna  . **  < y: 

Quindi  con  empito  gran-  : Et  immisit  in  os 
de  io  sono  portato  a can-  meum  canticum  no- 
tile cantici  di  lode,  e di  vum , * catmen  Deo 
ringraziamenti  al  verold-  nostro . v ’ 

dio  per  tanti  beni.  - • 11  '■  \t ■ . v.. 

Vedranno  le  Genti  tut-  Videbunt  multi 
te  della  terra  queste  am-  timebunty  * & sperami* 

bum 
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bunt  in  Domino.  mirabili  di  lui  misericor. 

die  , e si  confonderanno 
sulla  passata  infedeltà  , e 
i-  si  convertiranno  alia  vera 

fede  Divina,  riponendo  in 
. . • - ' Dio  le  loro  speranze. 

Beatus  1 tir  , cujus  Ah  beato  1’  uomo  , che 
est  nomen  Domini  spes  pone  le  sue  speranze  nel 
eius , * & non  respe-  nome  di  quel  Signore , che 
xit  in  vanitale s & in-  solo  salva  il  suo  popolo  * 
sanias  falsai * nè  piu  penserà  alle  vane 

superstizioni  dei  Gentili, 
i nè  agl’  insani  errori  degli 

ostinati  Giudei. 

Multa  fecisti  tu  Sono  molte  le  cose  tuttd 
Domine  Deus  mira-  mirabili  fitte  da  voi  , St- 
biliatua;  * cogl-  gnore  mio  Dio  , creando 
tationìbus  tuisnonest  e governando  1’ Universo; 
qui  simili s sit  iibi  , nè  v’ è chi  poss’ a voi  pa- 
ragonarsi: ed  è cosa  molto  • 
piò  mirabile  il  farvi  Uomo  - 
- • c . . ..  . mortale  per  dare  salute 

. all'uomo..- 

ij^nnunt'iavi  fe*  lo  Collalinguaecollescrit. 
cutus  sum  : * multi - ture  annunziai  queste  ope- 
plicati  sunt  super  nu-  re  stupende  all’Universo; 
merum . ma  elleno  stesse  cogli  e£* 

: . tetti  suoi  portentosi  si  ma- 

-^0»  ,<*.  w/*  v.  ' Wnitestarono  assai  più  , di 
. . * .llquello  potess*  io  narrare  • 
Sacrificìnm & obla-  : Voi  stesso,  o Salvatore 
tionem  noluisti  : * au-  Divino,  diceste  al  vostro  . 
res  autem  perfiditi  Padre  , che  non  avendo 
mite . v ..  è.,  egli  più.  accette  le  obli- 

•1*  zioni 
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zio  ni  e sacrifizj  antichi  di 
capri  e di  giovenche  , voi 
avreste  obbedito  al  suo  co- 
mando , sacrificandovi  so- 
pra  Ja  Croce . 

E non  essendo  più  d’ai 
cun  valor  nemmeno  i sa- 
crifizj di  olocausto  , voi 
o Signore  , diceste  al  vo- 
stro Eterno  Padre:  Io  so- 
no la  vittima  e’1  Sacrifizio 
r 1 tu  t li  &ì  ^cce.a  Par  i . 
Come  sta  scritto  nel  li- 
bro degli  eterni  decreti  , 
io  farò,  o Divino  Padre, 
Ja  vostra  volontà,  portan- 
do la  legge  Vangelica  nel1 
Ja  pienezza  del  mio  cuore  . 

Questa  è la  legge  da  me 
annunziata  nel  tempo'  af 
Giudei , e che  feci  pubbli 
care  per  tutto  il  mondo  : 
e voi,  o Dio  Padre,  sie- 
te il  testimonio  , che  giam- 
mai mancherà  la  promul- 
gazione delle  vostre  veri- 
tà anche  in  faccia  ai  tiranni, 
ed  ai  carnefici . 

Non  tenni  ascose  Je  vo- 
stre leggi  nel  secreto  del 
ctio re  , ma  le  manifestai 
colla  lingua,  e co’  fatti. 

Pubblicai  alla  Sinagoga 
intiera  h vostre misericor- 


j - vai*  > j ttfìtaVt 

tì\Yv* 

1 SMWùCX  CVVttUJ*  ilT 

[J-siutt  sts 

f J * : ITiSJl  tStWSfcTJ 

HolocaustiOn  & pto 
peccato  non  postula- 
rti :*  iurte  dìxi  : Ecce 
venio . 


In  capite  libri  scri- 
ptum est  de  me  , ut 
1 1 facerem  voluntatem 

^ Deus  métti 
voluti  & legemtuam 
in  medio  cordis  mei  • 
Annunciavi  justì- 
tiam  tuam  in  ecclesia 
magna  : * ecce  labia 
mea  non  probi bebo  : 
Domine , tu  scisti . 

: vvV.v.ì  trvj  nù  y'ac/v)  , , . , 

. vm  iwrp»  ;u 

w\rc\o(\ 

] usti ti  am  tuam  non 
abscondi  in  corde 
meo  : * veri  tat  erri  t uam 
Ur  salutare  tuum  dixi . ‘ 
Non  abscondi  mise- ' 
ricor diam  tuam  i^'ve- 
k : 
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rìtatemtuam  ; * a coh-  die , e le  giustizie  vostré. 
alio  multo,  ; f:"'1:11 

Tu  autem  Domine  ■ Voi  frattanto,  o Padr* 
ne  longe  facias  mise-  Eterno,  che  sempre  esau-' 
rationes  tuas  a me :*  diète  iti"  misericordia  ed 
nglsmsofjiia  (ua  & équità  le  mie  preghiere' 
nkTrtài  tuà  semfrfrsu  conformi  al  vostro  volere , 
sceperunt  me*  non  allontanate  dalla Chie- 

sa  edificata  cól  mio  Sangue 
le  vostre  misericòrdie  . 
Quoniamctrcumde-  Molti  mali  di  pena  atro- 
derunt  me  mala  , quo-  ce  furono  preparati  a miei 
rutfrno&fjt  numerits:  * seguaci  tormentati  ed  uc- 
còwprebendertiri t me  rìsi  per  vostra  gloria . Pur 
iniqhitates.  me<s , & troppo  in  mezzo  ai  giusti 
non  potui  j ut  vide-  vi  furono  molti  cattivi  * 
rem*  ' dódici  alle  iniquità , e molti 

X r nascenti  errori  oscurarono 

-ài»*  ♦wMi-.s.v.w  ! h C.hlira  ,{«*  del  semPllcI 

h Unì <è'  sunt  Oh  quanto  questi  si  sono 

super  capii l 0$  (apit i s moltiplicat’  in  ogni  luogo; 
mei  l * &\cofmeum  ed  apporterebbero  una  gra- 
derèlìquit  me.  vé' tristezza  al  mio  cuore. 

Complaceat  tibìDo*  . Ma  piacerà  a voi  , Si- 
mini  ut  eruas  me  * gnòre  , il  liberare  questa 
Domine  ad  adjuvan - mia  Chiesa,  ed  il  caro  mio 
dum  me  respi  ce.  popolò  da:  tanti  mali  , e 

mm  mai  «»«>  »)“- 


. ^ 


. ibvW  UftvC'j  , 

#*WFft:.V\'«S ,v.\  . 


popolo  da:  tanti  mali  , e 
soccorrerlo  col  vostro  aju- 
tb  in  avvenire. 


l \Qonfundahtur  & Giacciansempre  confusi 
rèvereah tur  simuli  quii  è vinti  quei  persecutori  , 
qu<erunt  animarti  me.  I gli  autori  di  false  dottri- 


drn3 * ut  auferant  edm)  ne,-  i quali  troppo  fino  ad 

■ ‘ * » ‘ ' * :,i  - AM 


Digitized  by  Google 


4o6  Uffizio  de' 

ora  hanno  esultato  sulla 
strage  crudele  de'miei  fe- 
deli . 

, •.  ' . ' . 

' • Sia  pronta > e sia  perpe- 
tua la  confusione  di  que’ 
malignanti . 

Intanto  quei  tutti , che 
vi  cercano  con  vera  fède, 
esultino  , e si  rallegrino 
dei  beni  da  voi  promessi  ; 
e glorifichino  il  vostro  no- 
me que* tutti,  che  amano 
me  venuto  per  la  loro  sa- 
lute . 

E mentre,  adorando  in 
me  il  loro  maestro  , cer-, 
cano  d*  imitarmi  nella  po- 
vertà , e nelle  miserie  , 
giammai  sieno  abbandonati 
dalla  paterna  vostra  prov- 
videnza . 

Voi  solo  siete  1*  ajuto 
forte  per  promuovere  tutti 
alle  virtù  : Voi  siete  il 
protettore  nel  preservare 
tutti  dal  male  : ah  dunque, 
Divino  Padre,  non  tardar» 
a concedere  beni  sì  grandi 
alla  mia  Chiesa,  e a’mie 
fedeli . 

Donate  , o Signore  , a 
quell’anime  il  riposo  eter- 


Morti 

Ccnvzrtewtuf  re* 
trorsum , reverean- 
tur  , * qui  volunt  mi- 
tri mala.  \ t. 

Ferant  confestsm 
conjusionem  suam 
qui  dicunt  mibi  : Eu- 
ge,evge,  . ki, 

Exultent  & l<eten- 
tur  super  te  omnes 
au<srentes  te , * 
dicant  semper  : Ma 
gmficetur  Dominus;- 
qui  dilìgunt  salutare  \ 
tuum . 

Ego  autem  mendì. . 
cus  sum , & pauper  : * 
Dominus  sollici(us  est 
meì . 


j Ad) ut  or  meus , 
proteftor  meus  tu  es  : * 
j Deus  meus  ne  tarda - - 
U Kris . 


Requiem  <fiternam 
dona  eis  j Domine , * , 
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lux  perpetua  lu 
r eat  eh. 

Anrt  Compiacer 
tibi  Domine , ut  eri- 
pias  me:  Domine  ad 
adjuvandum  me  r es- 
pici. 

Ant.  Sana  Domine , 

lyc.  * 

T)  Salmo  40. 
-I-Seatuf  qui  intellì- 
gh  super  egenum  & 
pattperem  : * jn  die 
m&ia  lì  ber  ahi  t etim 
Dbominus . 
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no , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda . 

Ant.  Vi  piaccia  , o Si- 
gnore , di  liberarmi  da  tanti 
mali,  e piegatevi  a darmi 
aiuto.  • 


\ » *4 

* • vr > 1 r m 

» ■ « 

Dominus  conservet 
eum,  (y  vbvificet  eum> 
iy  beatum  Jaciat  eum 
in  terra  ;*{y  non  tra- 
dat  eum  in  anìmam 
inimicorum  ejus . 

-V.-,  ;•<  . „ - 

Dominus  opemferat 
ìli 1 super  leàum  dolo- 
ri; ejus:  * universum 
stratum  ejus  versasti , 
in  infirmi  tate  ejuf. 


le  Esplicazione. 

Oia  per  sempre  beato  , 
chiunque  colia  mente  com- 
prende, e solleva  coii’ope- 
te  le  miserie-dei  povero 
e bisognoso  : nel  tremendo 
giorno  della  morte  e dei 
giudizio  il  Signore  lo  li- 
bererà da  ogni, male. 

Anche  in  questa  vita  il 
Signore  Iddio  lo  conservi 
lungamente  a sollievo  de* 
miserabili  ; e lo  fàcciafè- 
iice  in  questa  terra  ; e non 
permetta  , che  con  gravi 
peccati  esso  cada  nelle  ma- 
ni de’  suoi  nemici . 

Se  giacerà  infermo  nel 
corpo  , o nello  spirito , ri- 
ceva dal  Dio  della  bontà 
ogni  soccorso  . Voi , Signo- 
re, sì,  voi  io  farete  risor- 
gere dal  suo  letto  , come 
faceste  sorgere  risanato  il 
[paralitico . 

In 
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In  quanto  a me,  sempre 
esclamai  contrito  a voi  j 


• Signore,  acciocché  mi  usiate 
misericordia  , risanando  i 
■anima  mia  da  miei  peccati: 

I miei  nemici  mv  insul- 
tarono in  tuft’imodi,  imi 
pazienti  di  vedere  fa'  mia 
morte,  e di  sentire  il  no- 
me mio  cancellato  dalla 
memoria  dei  viventi. 

£ Usciva  ognun  di  colóro 
per  vedere  in  quale  ma- 
niera potesse  ingannarmi  , 
incitandomi  con  false  va- 
nità , e con  apparenza  di  Be- 
ni ad  ogni  male:  nTa  la  loro 
mafizia  causò  a loro  stessi 
iniquità,  e pena  maggiore . 

Si  servirono  sino  d’uo- 
mini pessimi  come  di  loro 
strumenti  , per  tentarmi, 
e indurmi  al  male: 

Onde  tutti  insieme  gli 
•uomini  nemici  e i demoni 
susurravano  contro  di  me , 
e meditavano  per  mia  ro- 
vina inali  maggiori  . 

Dicevano  per  sino  con- 
tro di  me,  che  per  lunga 
consuetudine  addormentato 
no’  peccati  non  ne  sarei 
giammai  risorte  col  penti- 
mento . 


Uffizio  de'  Morti 

Ego  dixi  : Domini  i 
mietere  mei:  * sana 
antmam  me  am, 
peccavi  t ibi  .;v  vm. 

Inimici  rfieì  dìxe- 
riint  mala  mibi  : * 
Quando  motietur  , {& 

helriliit  finteti  P.it/c  <? 


per  ibi  t nomen  ejus 

Et  si  ingreàìebatur 
ut  iriderei , vana  lo - 
quebatur:-  * cor  eius 
congregavi t iniqiùta- 
tem  sibi . '.au 


Egrediebatur  fo- 
rai : * & loqueba- 
tur  in  idipsum . 

Adversum  me  su- 
surrabant  omnes  ini- 
mici mei  : * adver- 
sum me  cogi  tab  ant 
mala  mihi . 

Ver  bum  iniquum 

constituerunt  adver- 
sum me  ; * Numquid 
qui  dormit , non  adji- 
ciet  ut  resurgat  ? 

Ete- 
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Etenìm  homo  pacìs 
mete  y in  quo  spera- 


ti Mattutino. 


vi  : * qui  edebat  pa- 
ne s meos  y magnìfica - 
* vit  super  me  supplan  - 
tationem . 

«Fan 

t XU'ìsHwtV  ^ I 
S \»V?  'tftwcw  Vt^vfeaj 


u %x 

•*©*  t r^àri'  ra 

T u autem  Domine 
miserere  mei , (y<  re- 
suscita me  : * & re- 
tribuam  eis . 


In  hoc  cognomi  quo- 
ni  am  'volutiti  me  : * 
quoniam  non  gaudebit 
inimicus  meus  super 
me. 

Me  autem  propter 
innocentiam  suscepi- 
sti  : * & confirmasti 
me  in  con  spetta  tuo 

in  anernum . 
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Ma  quale  maraviglia  che 
mi  sieno  canto  contrarigli 
uomini  nemici , e i demo- 
ni, se  sino  l’uomo  più  fa- 
migliare , che  formava  jf 
quiete  del  fmio  cuore  , e 
uel  quale  riponeva  le  mie 
speranze  ; e che  meco  si 
nutriva  alla  mia  •mensa col 
mio  pane , crudelmente  mi 
ha  tradito  per  deprimermi , 
e conculcarmi  insino  a 
mortesi  nn  ni  jmho/  io  a 
Voi  però  , o Signore  » 
difendetemi  sempre  colla 
vostra  misericordia  da  tan- 
te insidie  e tradimenti  , 
e in  vece  di  vendicarmi 
corrisponderò  con  opere  di 
bontà  ai  persecutori . 

Nel  vedermi  da  voi  così 
protetto , io  ben  conobbi , 
che  voi  sempre  mi  amaste  ; 
sicché  non  potranno  esul- 
tare i miei  nemici  dover- 
mi vinto. 

E come  mai  coloro  po- 
triano  vincermi  , se  voi  y 
Signore,  perle  opere  buo- 
ne fatte  col  vostro  ajuto  , 
mi  sublimaste  a glorie  gran- 
di j e mi  stabilirete  nella 
beata  vostra  presenza  in 
ì)  sempi  terno  ? 

M m Be- 


l 
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Benedétto  adunque  da 
torte  le  creature  portanti 
dóni  sia  il  Signore  Dio 
d’Israele  per  tutt’i  secoli  : 
Cosi  sia  per  sempre . , 
Donate  , o Signore  , a 
queH’anime  il  riposo  eter- 
no, e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda. 

Ant.  Risanate,  ò Signo- 
re , l’anima  mia  inferma 
per  li  peccaci  commessi  . 


* " • -v  j y ^ ' r * * * 

G Esplicazione^  ^ 
ome  il  cervo  inseguito 
ed  affaticato  cerca  la  sor- 
gènte di  acque  per  risto- 
rarsi ; così  1’  anima  mia 
desidera  di  ritornare  alla 
santa  città  eletta  da  voi , 
mio  Dio , pel  vostro  culto  , 
*.  Sempte. desiderò  con  ar- 
dore quest’  anima  mia  il 
vivente  Dio  fonte  d’  ogni 
bene  : ebe  troppo  mi  af- 
fligge ogni  dilazione  dal 
comparire  alla  presenza 
del  mio  Dio  nel  suo  santo 
* Tempio , 

Le  mie  lagrime  furono 
l’ordinario  mio  nutrimen- 
* to  di  giorno  e notte;  per- 
chè dai  barbari  nemici  t 


Morti  , _ ~ 

BenedìBus  Òónit* 
nus  Deus  Israel  et 
siculo , itsque  in 
sòculum  : * fiat  ,fiat  , 

n * K 

Requiem  <£t?rnam 

dona  eis  Domine  : * 

& lux  perpetua  lu - 

ceat  eis  , 

Ant.  Sana  Domine 
animam  meam  , Àuià 
peccavi  tibì, 

Ant.  Sìtivit  anima 
”>ea ; 

Q Salmo  41. 

uemadmodùm  ite- 
si derat  cervus  a den- 
tei aquario»: 
dosi  derat  anima  enea 
ad  te  Deus, 


*4  > 


Sìtivit  anima  enea 
ad  Deum  forteti , vi- 
vimi ; * quando  ve- 
ni ani  apparebo  ante 

\faciem  Dei  ? 


\ • r*  » • \ 

F uerunt  mihi  lacri- 
mò rr.eò  pqnss  dìe  qe 
notte:  * dum  dici  tur 
mihi  quoùdìe  : Ubi  est 
, Deus 
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Deus  tuus  ? 


*4% 


.Hccc  recor  datus  sum, 
Ì3r  ejfudi  in  me  anì- 
mam  meam  : * quo- 
niam  transibo  in  lo 
cum  t a ber nac uli  ad 
mir  abili  s , ùsque  ad 
domum  Dei. 

In  voce  exultationis 
confessionis , * jo- 
nus  epulani is . 

Qjuare  tristis  es  a 
fuma  mea  : * & quare 
conturbas  me? 

Spera  in  Deo , quo- 
nictm  adirne  confitebor 
illi:  * Salutare  vultus 
mei , & Deus  meus . 


j4.d  meipsum  anima 
mea  conturbata  est  : * 
propterea  msmer  ero 
tui  de  terra  J ordanis  , 
Ì3r  Hermoniim  a mon- 
te modico . 


che  mi  deridono  , e rim- 
proverano in  ischiavitù  , 
sempre  mi  sento  a dire  ; 
Ov’  è il  tuo  Iddio  deila 
virtù  } 

Mi  sono  ricordato  di 
queste  cose  , sciogliendosi 
in  pianto  l'anima  mia , ma 
sempre  colla  speranza  di 
ritornare  al  tabernacolo  , 
ove  Dio  fece  le  cose  sue 
mirabili,  e di  rivedere  l’edi- 
ficata casa  del  mio  Signore  . 

Mentre  risuonano  con 
esultazione  di  mente  i can- 
tici dei  Leviti  , applicati 
ad  offerire  l’ostie  pacifiche. 

Perchè  sei  tanto  afflitta , 
e tanto  mi  conturbi  , anima 
mia,  se  sperare  si  dee  la 
liberazione  a noi  promessa? 

Eh  , confida  , anima  mia, 
in  quel  Signore  , al  quale 
presto  canteremo  le  lodi 
nel  luogo  della  sua  gloria; 
essendo  egli  il  nostro  Dio  , 
dal  quale  ci  viene  1'  alle- 
grezza, e la  salute. 

Si  rattrista  bensì  l'anw 
ma  mia  per  ogni  dilazio- 
ne in  questaschiavitù  ; ma 
insieme  mi  consola  il  ri- 
cordarmi degli  stupendi 
benefizi  fatti  da  voi  , Si-. 
M m 2 gno* 
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gnòre  , al  vostro  popolo  ' 
presso  il  Giordano , e pres- 
so il  monte  Hérmpp  , 

Sinaì*  *k ì;  flint  3.»' 

Per  altro  in  questo  fi- 
glio ad  un'  afflizione  ne 
succede  sempre  una  mag- 
giore al  vostro  popolo  af- 
fricato , oppresso  , e di- 
sprezzato  dai  nemici  ; e 
sembra  soggetto  a tutt’  i 
jnali  per  le  iniquità  com- 
messe*' , , 

Questi  mali  sono  come 
innondanti  acque  copiose  s 
venute  sopra  noi  dal  cielo  3 
e dalla  terra . , 

Siccome  nel  giorno  della 
prosperità  voi  , Signóre 
ci  faceste  gustare  le  vostre) 
misericordie  , così  npllk' 
notte  delle  tribolazioni  non 
dobbiamo  lasciare  di  lo- 
darvi.;-^ , ,f;  . 

Perciò  anche  in  questo 
esilio,  faremo  ai  Dio  della 
nostra  vita  le  preghiere 
fatte  già  in  Gerusalemme 
nel  santo  Tempio  : dire- 
mo; siete  quei  grande  Id- 
dio : Noi  siamo  il  vostro 
popolo  liberato  dall'Egit- 
to , e regolato  colle  vostre 


vì>  i v.  \v\Ao 
«■va,-»  %v,v>  vjì  * > 
ivvV.  , t\vrc»u\*v'  '* 

k . d»*x 

Abyssus  abysswn 
invocafy  * in  voce  ca- 
taraftarum  ttiorurti . 

;<vì\Cì 

■ * y v-  fe'isw  JiUO  * 

• kUu»  Ittvw 
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Omnia  eicceJsecttutf 
}<b»  fluftuftMi  n* 
‘transiewnt  * . 

IValj.  iV-j. 

In  dìemandaVitUOr; 
minus  miserif  ordiatn 
suoni  i * & nfétecsai* 


tscum  ejus . 

Ai' 
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Apitd  me  or  atio  De9 
vitti  meti  i * dicam 
Deo  : Susceptor  meus 

SJ, 


Suore 
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Qtiare  ob/itus  es 
mei  ? * & quare  con- 
tristatus  incedo , dum 
a fjbgit  me  tnimìcus  ? 

*.SS4XVt  YQtl  lUVl't.ÙÌS- 
-5*'ì9‘ìou-  \\\  * 

Dum  confri  nguntv.r 
essa  mea , exprobave 
runt  mibi  : * qui  tri- 
bulant  me  inimici  mei: 


^Y>\\  JilXSYXS 

Dum  dicunt  mibi 
per  singulos  dies  : * 
Ubi  est  Deus  tuus  ? 
qtiare  trìstis  es  ani- 
ma mea  ? & quare 
conturbai-  me  ? 

Spera  in  Deo , quo- 
niam  adhuc  confitebor 
2 Ili  : * salutare  vultus 
mei , Ì3r>  Deus  meus . 

I * t 3*%*« 

oóCv 


Requiem  teternam 
dona  eis  Domine  , &>' 
lux  perpetua  luceat 
eis . 

Jànt.  Sitivit  animar 


E perchè  m 4 strati*  ora 
di  darci  in  oblivione  ? per- 
chè dovremo  noi  cammina- 
re fralfe  tristezze  in  que- 
géà?»  èftjfcpo 

dalla  nemica  gente  Babilo. 
ne$è?snii'  poaottirt 

Come  in  Egitto  , cosi 
ora  in  Babbi  ionia  sono  trop- 
po gravi  le  fatiche  e le 
percosse  ; e. colóro  , che 
ci  travagliano  , di  più  c’in- 
sultano con  aspre  parole  , 
e con  bestemmie? . 

Dicendo  a noi  con  ischer- 
no  ingiurióso:  Ove  il  vo- 
stro Dio  delle  •■virtù?  Mi 
non  per  questo  devi  più 
rattristarmi  , anima  mia  , 
e conturbarmi . 

Deb  aspetta  un  poco  in 
pace,  anima  foia,  e spera 
di  ottenere  la  liberazione 
da  quel  Signore,  al  quale 
di  nuovo  canteremo  le  lodi  * 
nel  luogo  della  sua  gloria  , 
essendo  egli  il  nostro  Dio 
autore  dell’  allegrezza  , e 
della  salute  nostra. 

Donate  , o Signore  , a 
quell’ anime  il  riposo  eter- 
no  , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda . 

Ant.  Desiderò  1’  anima 
Mra  3 mia 


#*  ' • 
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ira&:àl/ vivente  /Dio  fonte  thect  ad Deum wbuum  t'* 
ci’  ogni  bene  : ■ ah  quando  quando  venìam  is*ap^ 
potrò;  comparire/alla  "pie*  parebo  ante  faetzm  ' 
senza  del  Signore  Dio  mio  ì Domini  ? - r,;  r. 

Non  abbandonate , o . Ne  tradas  be-\h 
Signore;  alie  barbare  Gen-  stiis  animai  confitene  t 
ti  1?; animeo vostre  fedeli  . -\tes  tibi^  \ i« 

]#.  Nè  vogliate  dimen-  Et  animai pau^y. 

ticarvi  per  sempre  le  ani-  perurn  tuorum  ne  obli*  \ 
inede'poveri  vostri  servi,  viscaris  in  finem. 

'*•; : o * ' > J]  pater  noster  y &c, 

* - C • **»  1 ^ 0 

-/'  Lezione  settima  . Job.  c.  17. 

‘)U  ,r.:  ./ 

Sempre  più  mancherà  nel-  spirititi  meus  atte* 
la  vecchiaia  lo  spirito  vi-  nuabitur  , dies  mei 
tale,  pochi  giorni  mi  re-  brevi  ab  unt  ur , &>  so... 
stano  di  vita  breve,  nè  ài-  lum  mihi  super  est  se* 
tro  io  posso  aspettare  se  puUrum . Non  pecca- 
non  il  solo  sepolcro . Seb  vi , & in  amaritu- 
bene  mi  consola  il  pensare  dìnibus  moratur  ocu- 
di  non  avere  gravemente  lus  meus . Libera  me 
olfeso  il  mio  Signore,  pu-  Domine  , è?»  pone  me 
re  tengo  fisse  nell’  animo  juxta  tey  & luiusvis 
le  amarezze  ed  afflizioni . manus  pugnet  contra 
Da  tante  miserie  liberate  me  . Dies  mei  tran* 
mi  colla  morte,  o mio  Si-  sierunt  , cogitatìones 
nore,  e destinatemi  al  luo-  mere  dissipai fi  sunt  , 
go  di  salute  , onde  possa  torquentes  cor  meum . 
unirmi  con  voi  inbeatitu-  Noólem  verterunt  in 
dine  ; e allora  non  temerò  diem , igr  rursum  post 
più  gl’insulti  degli  uomini,  tenebras  spero  lucerna 
nè  dei  deroonj  . N011  mi  Si  sustinuero , infer * 

nus 
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< domus  >nìea  est  ,{  resta  ai  cima  vera1  ^ feliciti 
4yr  in  tenebri s s travi  da  sperare  nei  giorni  delia 
ieBulum  meum.Putre  mia  vita;  qui  i miei  penn 
dini  dixi  Pater  meus  sieri  sono  troppo  impediti 
es-i  tnater  mea , jo-  dal  contemplarvi  per  le  gra- 
ror  tma\.  vermibus  . vi  afflizioni,  onde  sempre ; 
Ubi  est  ergo  mine  pr<e  è agitato  il  mio  cuore  . 
ssolatio  mea , pa  Passo  senza  riposo  le  in- 
t i enti  am  meam  quis  tiere  notti:  ma  dopo  tan-  • 
considerati  ...  . te  miserie  io  spero  il  per--* 

petuo  godimento  di  prospe- 
rità all’  animo  mio  . Sog- 
getto  a tante  afflizioni  avrò 
presto  per  abitazione  il 
1 solo  sepolcro  , e giacerò 
-sVn,  n « - ■ steso  in  quel  luogo  tene-  .. 
*;  .iu  r broso  . Ivi  com’  è stretta 

.-0:  ^ * . la  propinquità  tra  Padre 

. -m  ;;  e Madre  , figliuoli  e fra-.- 

-vjVoC  • .v*  . t , felli , tanta  sarà  Jacongiim- 
-w.vsj.v  , zione  fra  questo  mio  cor-. 
-*r.Q  \ . « % ' pò.,'  putredine  , vermi  , c >' 

\ \ fetore.  E donde  adunque  : 
l'M  -x'  v poss’ io  sperare  in  questa  ; 

t -,  . . <.|vita  la  felicità  promessa  • 
uifM  v3  - v"  falsamente  da’  ciechi  ami-  . 

\\xn  .V'.ì  vei  i se  qui  vi  sono  sole  . 
jsg  , u\..  miserie,  le  quali  sopporto. 

, <•; •)!■.  -\.v”  , ' con  pazienza  da  loro  non  - 

. . considerata  , che  sola  sarà 

ricompensata  con  vera  fe- 
licità dopo  la  morte. 

Peccantem  me  1%.  Mentre  io  pecco  ogni 
quoti  die,  & non  ine  giorno  senza  pentirmene 

assai 
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\poMiterttrn  ;%  iìftm 
nfàriis  conturbatile  \m 
1 " in^pftrh&WcitòL 
pt  ndgmptih  : muèt& 
\re  miWeu}f  & sa** 
va  'me  «n  gwmvlw 
1 &},  *.  ;-nn  \«T/.tssrtTui 

f«o  safonm  ihèrfa'c--^, 
& ttp  virtutè  futt'  li- 
bera me.  ' 'r','’'v'*3> 

$.  Quia  in  infitta 

uóy  isn^\.  :aA'*  *S? 

, u'«v.v  itaci 


assalirti  CdMurba  il  tiMO- 
m dì  morte  ; Perchè  :non 
V>«è  ■•  -réd  ehidone  per  ?chT  ‘è 
Condannato*  alt’  Inferno1. 

Afe : Signore  y abbiati’  mise 
ricordia-  di°  me , e*> datemi' 
la-  salute  eterna.1  SNc^'r 
^.salvatomi  voi  y Salva*- 
tore  mioXMè',  bel  vostro 
nome  divino , e liberatemi 
dàlia ' dannazione . v n° 

^ $;  Per fehè1  Enón  v’  è:  rts 
dènaione,’  eC.  £'Jf^  uh  n-::j 
o ( J!»n3ffug‘t:?Ci  ni 

ìb  >;inuq  Aetionesiftava.  ! Job.x/i^'*1^  ^ 

c ooifioiq  ih  ^rn£Ì  »n  oi  iti  Vjav  Vu*ì  ~ùi, 

jft?$q,bDa  O'iioD  OllqiODE  f| 

V[>onsùf»f&  *teì>nittw>  la 
carnè  '•dalie3 - piaghe  ^ é'dài 
dolo  restia  • mia;  pelle  è uni-' 
ta  al l’ossi  dei^cOrbòi  odio; 
reso  impotente'  afc U ; trtiìzj 
della  vita,  linifena  , appena 
co  n iste  n ter  s So  pari  ai  e l 

Movetevi s alirtetio  à córri 
passiénèdi  me > o cari  ami?* 
ci , mòvètèvi5  a cortibi^sìb- 
«e  dr  ine  si  acèrbamente 
tormentato  nèl  bbfpo , éd 
afflitto1  !nèIW  spirito  dalla 
mano1  del^punitorè*  trliè^ 

Dio.  E petfchè  tiikiinVè-jj fantur  sermone*  imi ? 
ce  di  recarmi  aìtttóy  vole-  vQuts  mi  hi  det  , ut 
te  voi  medesimi  persegui-Metfrrr^tar  m librostylo 


Vy*»*  s.tui  r.i 

elli  me<e , consuma 
ptis  carnibus  , adhee- 
sit  os  meum , & de - 
relitta  sunt  tantum - 
modo  labia  circa  den- 
tei meos.  Mìseremini 
itisi , mìseremini  meì , 
saltem  vos  amici  mei , 
'quìa  manus  Domini 
tetìgitme.  Quareper - v 
sequimìnì  me  sicut 
Deus  , & carnibus 
bieis  saturami  ni  fQuis 
Inibì  tribuat  ; ut  seri - 


cent  issi  mi  > e 


a Mattutino, 
Jerreo , & plv.mbì  la- 
mina , w/ 
pantur  in  silice  ? Scio 
enini  quo  A Redemptor 
meus  viviti  iyiinno* 
vittimo  dii  de  terra 
jurrefturus  sum:  & 
rursum  circumdabor 
pelle  mia , in  car- 
ner mea  videbo  Derni 
Salvator em  meum  . 

Qazem  visurus  sum 
evo  ipse  , & oc uli 
mii  conspefturi  sunt  , 
isn  non  alius repo 
aita  est  bac  spes  mea 
in  sintt  meo . 


4i7 

tarmi  e tormentarmi  ; 
quasi  che  voi  foste  come 
Dio  senza  difetti  e inno- 


perche 


mai 


t iv. 


s:r 


<r  1 


saziare  vi  volete  colia  mia 
vita  , lacerando  con  mal- 
dicenze il  mio  onore  ì E 
da  chi  mai  poss’io  sperare 
il  piacer  di  vedere  queste 
mie  parole  , e i miei  do- 
lori descritti  alla  memoria 
degli  uomini  avvenire  ? 
Chi  mi  darà  il  potere  di 
scrivere  in  pergamena  , o 
imprimere  con  punta  di 
ferro  in  lama  di  piombo  , 
0 scolpire  collo  scalpello 
in  dura  pietra  queste  mie 
querele  e caratteri  indele- 
bili sino  all*  ultimo  dei 
giorni?  Nel  quale  già  cre- 
do con  certa  fede  , che 
verrà  il  Figliuolo  di  Dio  , 
il  Redentore  dell’Univer- 
so già  vivente  nell*  Eter- 
nità : In  tal  giorno  credo 
che  dovrò  io  risorgere  per 
Divina  virtù  del  Reden- 
tore j riunendosi  il  mio 
spirito  a questo  corpo  ; e 
in  questa  carne  , e con 
questi  miei  occhj  vedrò 
nella  sua  maestà  e gloria 
il  Dio  autore  della  mia 

sa- 


ti 
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^Boritine , sttun- 
àitìh  attimi  mettm  nit% 
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salute.  Non  sarà  UW  àtbròr‘ 
situi  le  al  presente,  màqué- 
sto  corpo  medesimo  e qué- 
sti stessi  occhjj,  coi  quali 
vedrò  £•  apèrtamente  nella 
pienezza  dì  glòria  Un  tanto 
bene.  Sicché  dentro*  il  mio 
perdo  io  tengo  altamente  ri*- 
sposta  questa  mia  speranza . 

J£. Signore,  non  voglia- 
te giudicarmi  'secondo  le’ 
mie’opetazioni  : norf averi-  Uftfejftdffire':  mb'il &t \ 
do  ■ iòifattoeosedègne‘déWà|^»iirw  tò\ 

vostra  presenza , perciò  ri-  [|^;  ? idéqdéptècdr  atófi 
corro  supplichevole  < ' ^ *xf$ 
maestà  vòstra . Perchè  votJHftP  Deur'  'àtfcasrkì- 
mio  DÌO  , cancelliate  lé|| quitateìm  rneqtn 
mie  iniquità. 

Hf.  Piuttòsto  che  eò&dàiP 
narmi  , purgatemi  | 'o  Si- 
gnore , dalPòpere  commes- 
se contra  la  giustizia  , e 
mondatemi  da  ogni  macchia. 

Perchè1  voi 
Dio,  ec. 


mio 


. frYdirrtìr.i  t*  i ’rA 

f.  Ampli us  lava 
me  Domine  ab  inju - 
stiti a mea , & a de - 
lìtio  meo  munda  me  • 


$.  Ut  tu  Deus  % 
iyc. 


Lezione  nona.  Job.  c.  io. 


X erchè  mi  faceste  voi 
nascere  , o Signore  , ad 
una  vita  tanto  infelice  '< 
era  pur  meglio  per  me  , 
che  mi  fossi  ridotto  al  nien- 


11 


Cruore  de  vulva  edu, 
xisti  me?  quiutinam 
consumptus  essem , ne 
oculus  me  videret  . 
Fuissem  quasi  non 
es~ 
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érsem  y de  utero  trans- 


a ; * 


fàtui  ad.  tumulum 
N un  quid  non  paucì- 
tas  dìerum  meorum 
jinietur  brevi  > Di- 
mitte  ergo  me , n/  plan- 
gam  paullulum  dolo- 
rem  meum,  antequam 
vadam  > mnre- 
f^aìc^.jid  terrsrn  te- 
nèpt.ojam  y>  .',{*■  oper- 

*«*>**#/-  (*&&■  i 
terrai#  miseri^  <&  te- 

Vibrar  uqi  > ubi  umbra 

vmki-ix  ^ 

ao  y sed , sempiternus 
horror  inhabitat . 


*<tV  .7 

-UtJRÌ  o 

^ .1«0<3  J'V. 

-rIu  s-  '«b 

r.vu v 
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- 4-ltì  -a; 

te . ne/  lj  'Cero  dell*  madre  > 
acciocché  niun’  occhio  vìi 
venie  mi  vedesse  in.  tante 
miserie  - O pure  fòssi . ve- 
nuto] a questo  mondo  , ,co? 
me  se  nemmeno  io , fossi 
nato  t,  morendo  subito  dopq> 
la  mia  natività  . Ma  giao 
fchè  sono  nato  a<questa,  vi- 
ta, e per  le  tante  afflizio- 
ni presto  finiranno -fi  miei 
;giortii  ; lasciate,  almeno  » 
Signore , che  ijaquesti  g tor- 
ni io  pianga  $ul  mio  dolo- 
reo,- e sui  peccati  da  me 
commessi  ; Acciocché , mo- 
rendo prima  del  giusto  pen- 
timénto i npmabbia  ad  es- 
sere-condannato  dalla  vo- 
Jspfc&astUiftàj  ìluogo  d’or- 
jrpre  j i luogOs  dal  quale  non 
pi  mh  uscire  .In  serapiter- 
fn.Q  ti  luogo  di -tenebre  or- 
ribili e di  dolore  dove 
regna  lo  spavento  di  mor- 
te» h confusione  della  men- 
ce negl’  infelici  3 ed  un 
acerb’  orrore  per  tuttf-  ì 

• f 

m rr?  i 
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Il  seguente  Responsorio  si  dice  dopo  la  nona 
Lezióne  , quando  si  recita  solamente  il  . terzo 
Notturno . 


1 Liberatemi  dalle  vie  di 
perdizione  , voi  Signore  , 
die  colla  vostra  possanza 
apriste  le  forti  porte  del 
Limbo, e visitaste  quell’ani- 
mé  là  imprigionate  ; e a 
quelle  infelici  ritenute  in 
luogo  d’  orrore  t tenebre 
concèdeste  la  luce  Divina , 
perchè  vi  potessero  vedere .] 
y.  Dicevano  con  voci 
di  esultazione:  Sci  venuto, 
o nostro  Redentore. 

Quell’anime  ritenu- 
te  in  luogo  d’  orrore  e 
tenebre . 

,y.  Donate,  o Signore, 
a quell’anime  il  riposo  eter. 
no  , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda . 

Quel lamine  ritenute 
in  luogo  d’  orrore  , e di 
tenebre . 


Libera  me  Domile 
de  viis  inferni  , qui 
porta s <ercas  con  frogia 
sti  'visitasti  in- 
fernum  ? & fedisti 
eis  lumen , ut  iti  de  - 
rent  te,  * Qui  erant 
in  panis  tenebrarum. 

s ■* 

y.  Clamantes* & 
dicentes  , venisti 
Redemptor  no  ster . 

]£.  J Qui  erant  in 
pcenis  tenebrarum . 

Requiem  azternam 
dona  eis  Domine,  * 
iy>  lux  perpetua  lu- 
ceat  eis . 

Qui  erant  in  pce~ 

| nis  tenebrarum , 
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seguentè  Responsorio  si  dice  dopo  la  nona 
Lezione  , quando  si  sona  recitati  tutti  e tre 
ì Notturni . 


Libera  me  Domine 
de  morte  a terna  , in 
dìe  iHd  tremenda  : * 
Quando  cedi  mvvendi 
sunt  fa  terra  : * Dum 
•venirti  j udì  care  sa- 
culum  per  ignem. 


.•*  ^ j' remens  faflus 
sum  ego  , ùnico 
dum  discuoio  vene 
rii^fttquc  'ventura-,  ira 


l£.  . Quando  cali 
movendi  junzjs'terra . 

y.  Dìes  illa , a ics 
iftg  ,.  calamitati s & 
miseria  , dics  magna 
amara  Valde . 


Bum  veneri s ju- 
dicare  sa  culum  per 
ignem . 


~$l  .Requiem  ater  n am 
dona  eis  Domine , * 
lux  perpetua  Iti - 
f&at  eis  t 


^Liberate  , o Signore*  1* 
anima  mia  dalla  morte  eter- 
na, in  quel  terribile  giór- 
no : Quando  saranno  tutti 
sofsepra-  i cieli  6 la  feri- 
rai Mentre  voi  verrete  a 
giudicare  il  mondo  in  tilt- 
to  -il  vostro  sdegno. 

f.  Io  sono  tutto  preso 
timore  , e dallo  spa- 
vento , quando  penso  a quel, 
la  confusione  futura  ,e  a 
quella  Divina  collera., 

Ij£.  Quando  saranno  tutti 
io^sopra  i cieli  e la  terra . 

y.Àh!  che  quel  giorno 
sarà  giorno  di  sdegno,  di 
calamità  , e dì  miserie  , 
giorno  terribile , tutto  pie- 
no di  amarezze  per  li  pec- 
catori . 

Mentre  voi  , Signo- 
re , verrete  a giudicare  il 
mondo  in  tutto  il  vostro 
sdegno . 

f.  Donate,  o Signóre , 
a quelfanime  il  riposo  eter- 
no , e la  vostra  luce  per- 
petua loro  risplenda  . 

N n 1£.  LU 
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Liberate,  o Signore > Libera  tneDfr 

l’anima  mia,  ec.  Come  so-  mine,  4s*c:*hi  supf* 
pra  sino  al  primo  versetto . Usqué  ad  prìmitm 

^ * * t • ^ ^ '1/  « M 
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ALLE  LAUDI. 

■'»*a  ^ 

Salmo  50. 


Ant.  Exultabunt  Domino , &c. 

Miserere  mei  » Deus , Scc.  come  ai  sette  Salmi 
Penitenziali . " " * 


Ant.  Esulterò  nel  Si  ’ Ant.ExultabuntDff- 
gnore,  con  quel  fervore,  mino  ossa  burnì  li  aia'-), 
che  fe  mie  cadute  aveva-  ; Ant.  Exaudi  Domi- 
no indebolito.  ’ [ne,  <&c. 

V Esplicazione.  rT1  Salmo^^y 
f convengono  , o Si-  1 s decst  ' bytrtHus 
gnòre , le  giuste  lodi  nella  Deus  in  SionW^*  £9* 
santa  Sionne  in  mezzo  al  tibi  reddet ùr  ; •òéfum 
vostro  santo  Tempio,  e in  Jerttsalem . 
noi  ci  obblighiamo  con  vo- 
to a cantarle  solennemen- 
te, rientrati  che  siamo  in 
Gerusalemme.  : 

Ma  quel  Tempio  fu  già  Exaudi  orationem 
distrutto  : deh  esaudite  , meam  : * ad  temànis 
o Signore,  le  nostre  pre-  caro  Deniet . * 
ghiere  per  poterlo  riedifi-  ^ 

care;  e allora,  sì,  che  ivi  % * c‘-': 

si  congregheranno  da  tutte 
le  parti  i popoli  e nazioni 
per  adorarvi. 

Le  bestemmie  c lecru-  Verba  iniqncruni 
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pr^evaluerunt  super  deità  de’  Babilonesi  pre- 
dar ; * Ì3n  ìmphtaù-  valsero  contro  di  noi  ; on- 
bus  nostris'  tu  propi - de  per  Ji  nostri  peccati 
tiaberis  * siamo  schiavi  lontani  dal 

- /.  Tempio  già  demolito  : ma 

ci  perdonerete  , o Signore , 
le  nostre  iniquità  , ricon- 
ducendoci alle  nostre  ter- 
re, e ridonandoci  il  nostro 

_ Tempio . - 

Beatus  quem  elevi-  Beati  quelli  dei  vostro 

sti , isr>  assumpsisti  : * popolo  , ch’eletti  a servirvi 
inkàbitabit  in  atriis  nel  la  vostra  santa  magi  o ne , * 
fitis . ..v...  abiteranno  il  luogo  de’Sa-^ 

-itv'.'l  crifiz.i , dell’  obblazioni,  e 

1 delle  preghiere. 

Replebimur  in  boni j Godranno  quei  savj  mi- 

domus  iu<£ : * Sancì um  nistri  dei  beni  offerti  alia 
est  templum  tuum  , vostra  casa  ; e noi  tutti 
mirabile  in  ri  qui  tate,  gusteremo  la  nostra  por- 
zione delle  offerte  ostie 
pacifiche  ♦ Oh  quanto  è san- 
to il  Tempio  dedicato  al 
vostro  nome!  Tempio  am- 
mirabile per  gli  oracoli 
e per  la  giustizia  vostra  / 

Exaudi  nos  Deus  Voi  , o grande  fddio  , 
folutaris  noster , * che  siete  la  speranza  de- 
spes  omnium  jinium  gli  abitatori  dei  mare  e 
terree  , & in  mari  della  terra;  voi , sorgente 

latice  . I dei  beni  e della  salute  no- 

Istra  , esaudite  le  nostre 
preghiere  , sicché  presto 
riedifichiamo  la  santa  Cit- 
N n 2 tà , 
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am 

<a,  +-,]e  Ì ' santo  c Tempio . 
-.•  ^ntres  iV'oLj  Signore,, 
.fate* . fi-  \ regge*?  i monti  a 
Jv^scrsx  .piacere*  ? .fnentr^i 
£o:I  l$r  vmr*;P&$W*pQpetfi 

msQmrtiimrV’  e aio!wjfc 

i:;jicrr.sn  orjfia.sti.o  f ii-'v'J 

>,!  : Pert  prod  igeiamo,  nù- 
voli jj&arbera#nosi  ^ e tre- 
meranno le  Genti  .tutte 
delfo  t?ii*a  ; e npi  intanto 
fedeliv^eri  adoratori  esqi- 
terenj#  pei  Sacrifizi  a voi 
accetti  , offertivi  semprej 
mattina,  e sera.  -lCO 

Votaste,  o Signore , la 
.Vostra  terra  col f abbondan- 
za di  pioggie,  e di  rugia- 
de , acciocché  rendasi  a noi 
doviziosa  colia  fecondità 

dC’  SUOi  frUtti. 

li  Giordano  * eh’  è fiu- 
me vostro  parcicoiare  pei 
prodigi,- che  in  lui  opera-, 
ste  , ora,  è copioso  d’  ac- 
que salutari  , dalle  quali 
sono  disposte  le  nostre  ter- 
je  a frutti  più  copiosi. 

Da  quell’  acque  salubri 
sieno  bagnar’  i solchi  di 
tali  terre  , le  quali  assai 
feconde  sembrerà  che  ralle- 
gri nsi  per  essere  state  in- 
naffiate con  tantovantaggio. 


j vi-.'. 

uFratparans  monte* 
in  vìrtute  tua  i Accin-. 

Bus  potenti*  f«*  • 
conturbai  profundum 
marts  , sonum  jiu- 
ttuum  ejus . 

T urbabuntur  Gen - 
tes , iy>  timebunt  qui 
babitant  . termino $ a, 
s igniti  iti  s ; ^jetcjtps 
matutìHi  - i?  ve  spere 
deleBabis.  * ^ 


Visitasti  terram> 
inebriasti  eam  : * mul- 
tipli casti  locupletare 

• v u \ \r  <*,ra 

tum  est  aquiSy  para - 
sti  cibimi  illorum  : * 
quoniam  ita  est  pr as- 
pa-ratio ejus . 

* ^ <3 

♦ 7>t  **V»  A • <f  C *4  **£*C£l 

Rivqs  ejus  inebraì  t 
multiplica  gemmi** 
ejus  : * in  stilli  cidìis 
ejus  leetabitur  germi- 


nans. 


• « ^ 

ite. 
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corona 
* 


Benedice s 
itimi  beni? nit etti s tuce : 
lycampi  tur  reph- 
buntur  u berme.  •' 


-un- 


iv«. 


tvT- 


-ÌV^xJ  XViVKK'Ì^V-vT 

m'p  i»»«Vsw\u  . u 

4 ’Ptyfrtiescentspecio- 
‘ìd  deserti  : * & ex  uh 
mime  colles  accin- 
gentur . 


Vj  tWWVU'.>l  . M'. 

* ' + 

-Ikiw  UW 

ìnduti"  sunt  artetes 
mitm^  <&>  valisi  a- 
bundabunt  frumento:  * 
Qlam&bunt  ; etenim 
bpmnam  diesar  ,1 

-S‘fH  ■,  . ••  • . ■ 

r.  1 

Vib  ftù  c\ 

• O • r n \ • " 

Requiem  aternam 
dótta'  eli  Domine  , * 
<ÌS*  lux  perpetua  lu - 
dateti. 

Ant.  Ex audi  Do 
rìsine  or ationem  tmìtm , 
ad  te  omnis  caro  ve- 
nie* , 


Mattutino;.  m 

Per  vostra  benignità , o 
Signore,  benedirete  all’in- 
tiero circolo  dell’  anno  , 
iandonei  tempi  convenien- 
ti le  rugiade  piogge  , e 
calore,  e le  ordinate  sta- 
gioni , onde  sieno  riempiuti 
di  fecondità  i campi  delia 
vostra  terra  a noi  pro- 
messa . 

Pascoli  pingui  e dilet- 
tevoli sino  negl’incolti  de- 
serti serviranno  di  cibo- 
agii  arménti  ; e i coliiaftié- 
ni  con  foglie  fresche  , e 
[coilr  erbe  salubri  saranno1- 
di  esultazione  agii  anima- 
li , ed  ai  pastori . 

T capri  e le  pecore  ab- 
bonderanno di  lane  x e le 
valli  spaziosedi  buon  fra* 
mento  : e per  tanti  beni 
i Sacerdoti  e i Leviti  sull’of. 
forte  primizie  dì  tanti  frut- 
ti canteranno,  o Signore, 
Divine  lodi  ai  vostro  nome 
nei  vostro  santo  Tempio . 

Donate  , o Signore  , a 
quelfanimeil  riposo  eter- 
no, e la  vostra  luce  per- 
petua loro-  risplenda . 

Ant.  V’  indrizziamo  , -o 
Signore , le  nostre  preghie- 
re > acciocché  si  possano 
- N n 3 con- 


! 
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congregare  tutt’  i popóiil  I 
per  adorarvi  f ».  - * I] 

• i?  i *f 

Salmo  62.  Deus  Deus  meus,  Òcc.  a carte 


Ant.  O Signore,  io  so- 
no stato  sempre  sostenuto 
dalla  vostra  mano . 


Nel  Natalizio . 
lo  già  temevo , che  nella 
metà  della  mia  vita  secon- 
do l’ordinario  corso  della 
natura  mi  convenisse  mo 
rire  , e passare  al  Limbo 
dei  miei  Padri . 1 

Pensai  meco  stesso  , 
quanti,  anni  avrei  ancora 
potuto  vivere  in  questa 
terra  : ma  sentendo  la  sen-i 
tenza  di  morte , dissi,  non 
vedrò  più  co’viventi  fede- 
li il  Tempio  del  mio  Si- 
gnore. 

Non  più  vedrò  uomo  al- 
cuno nella  vita  presente  , 
nè  più  vedrò  alcuno  del 
mio  regno  , che  vive  in 
pace  . , . " 

E’  terminata  la  mia  stir- 
pe , morendo  10  senza  fi- 
gliuoli successori  nel  re-, 
guo  di  Giuda,  nè  potrai 


L-  Ant.  Me  susceph 
tua  Domine, 

JAnt.  A porta  inferi. 
Canticum  Ezechiae  . 
!C  Cap.3S. 

I A-jgo  dixì  : In  dimi - 
dio  dierum  meorum  * 
vadam  ad  pa  tos  in - 
\feri.  ‘ 

- : nss»< 

Qutfsivi  resìduum 
dnnorum  meorum,  * 
dixi  Non  videboDo- 
mìnum  Deum  in  terra 
viventium,.  -• 


Non  aspiciam  ho- 
minem ultra  , * & ha. 
bitatorem  quietìs  . 


'■  Generavo  me  a ab- 
lataest,  & convoluta 
est  a me,  * quasi ta- 
bernaculum  pastorum. 

Pra- 
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I (estendersi  t , 4 generazioni 


Precisa  est  velut 
a texente  ndta-jjytct.i: 
dum  adhuc  ordirer  ,! 
succidit  me  : * dì  ma'  |f 
ne  usque  ad  vesperam 
finies  me . 

tV  \ 1 • A j 

. t \ : ; 

,a  1 •;  » j 

-,  or-  . - .£. . 

Sperabam  usque  ad 
mane , * ##4jì  , /sa  jic 
contrivit  omnia  ossa 
ima  : 

. VX  u*’, 

De  mone  usque  ad 
osàsperqm  finse  s me.:  * 
si  cut  pulius  bh  undi- 
'W  s sic  clainabo , me- 
di tabor  ut  colomba . I 


Attenuati  sunt  oculr 
snei  : * suspicientes  in 
excehum  * 


iuture . v-. . / . r. 

Prima  del  suo  tempo 
termina;  Ja  mia  vita  co- 
me una  tei  a non  compita 
ed  imperfetta  è tagliata 
dai  tessitore,  così  io  sono 
colpito  in  gioventù  r . c 
dalla  mattina  sino  alla  se- 
ra io  dico  meco  medesi- 
mo : Quest’  ruitimo  mo- 
mento della  mia, vita. 

Sperava  talvolta  di  vù 
vere  sino  al  nuovo  gior- 
no ; ma  come  da  forza  di 
lione  mi  sentiva  da  mortai 
dolore  tormentato  in  tutte 
le  ossa . 

Dalla  mattina  sino  alla 
sera  io  sempre  diceva  : 
Quest’è  l’ultimo  momento 
della  mia  vita . Io  mi  scio- 
glieva in  gran  clamori  per 
ottenere  Ja  salute  , come 
i pulcini  delia  rondine  gri- 
dano per  ricevere  il  nutrì, 
mento  della  lor  madre;  e 
meditando  lo  stato  mio  sarò 
gemente  a guisadi  colomba. 

Debilitata  si  è la  vista 
ne’  miei  occhi  : che  teneva 
fissi  ali’  alto  verso  il  mio 
Signore,  dal  quale  spera- 
va aiuto* 

Ah 


/ 


< 
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Uffizio  di'  Moni 


Ah  Signore!  elle  crop 
po  atroce  e violenta  que- 
sta infermità  : ionon^osso 
fuggire  dalla  morte  ; se 
voi  non  vi  addossate  sopra 
di  voi  il  mio  male:  che 
dirò  , morendo  , al  mio 
Creatore  ? ah  che  non  debb’ 
egli  rendermi  ragióne  per 
avermi  cosi  trattato. 

Richiamerò  alla  memo, 
ria  gli  anni  già  passati 
della  vita  senza  confòrto  \ 
e nella  sola  amarezza  del 
mio  spirito  . A.  -t  /<  *.  j 

Ah  Signore  ! se  si  hàda 
vivere  in  tali  angustie 
questa  fragile  vita  bar.  da 
esser  cosi  ripiena  di  mise- 
rie ; questa  infermità  ca- 
gionata dalla  vostra  giusti 
zia  mi  conduca  al  rawe^ 
dimento,  e la  vostra'int- 
se  ri  cor  dia  mi  conceda)  la] 
bramata  salute.  Ecco,  o 
Signore  , mentre  dispers’  i 
nemici  del  vostra  popolo , 
il  mio  regno  gode  la  pace  : 
io  solo  sono  nell*  afflizio- 
ni , nei  dolori  , e nelle 
amarezze  di  morte . 

Ma  di  quali  afflizion’io] 
parlo?  ah  che  voi,  Dio 
de’miei  Padri,  Dio  delizi  * per  iret  , 


Domine  vim  pati  or  » 
responds  prò  me  : * 
Quid  dicam  , aut  quid, 
respondebitmihi,  cwn 
ipje  fecerìt  ? 


'Vi  > 


.. . , *.v 

-,  , votv 

Recogitabo  tibì  om-*‘ 
nes  anno?  in 

amaritudine  unirne 
mea . 

i : n 

Domiti#  yìi  }fC*bì~ 
vitur  y Ì3*  in  tfllìbbit  ’ : 

'OÌtàApiri tHStitéi  ,1 tàhr.-r~* 

ripies  fn#l 

cabis  me  y ^ 'Eccè  iit 
pace  amaritudo  mea 
amarissima  • 


'.!»■*  S.'.Uv'Ì^V 

n 'o'.i 

■ * V-  *rA 

~ -<ÀV' 

*>*• 

T u autem  gruisti 
animammeam , ut  non 


prosasti 

post 
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et  Mattutino, 
post  Urgipntuitm  6m- 
nìa-pscèata  mea * 

. ' „ ...  , . . K- 


**  \ , 

< V <*v  * l- 

in  fermi  r 
confilebitur  tibì , ne- 
quemors  laudabit  te:  * 
non  expeSabiint , 
dzscendunì  in  Mcm , 
'vetitatem  tisam  * v v, 

, * V 

Kjpfy  ‘yivinsjpje 
conftepkur  tibi  j sicut 
tyljà P<  Misyfypqtto 
fUits  notano  faciet  vi- 
ritq&m  tuarh « ,<«  ù*. 

WA^  . .«*.  ■«  ' 


; Domine  salvum  rm\ 
ftc , * & psalmos  no 
stros  cantabimus  cun - 
<?7w  diebus  vita  no- 
stra in  domo  Domini . 


l'*/>  »'? 


4 . 
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bontà  , voi  ftrì  liberaste 
dalla  temuta-’  morte  , nè 
solo  al  coTpo  , ma  ancora 
all*  anima  mia  donaste  la 
salute,  ponendo  in  ohbli- 
vione  tute’ i miei  peccati. 

Già  i reprobi  nell’  in- 
ferno non  possono  confes- 
sare, nè  lodare  il  vostro 
nome;  e quei , che  cadono 
nell’  abisso  dei  dannati  , 
non  possoìio  aspettare  il 
giorno  della  liberazione 
promessa  dalla  verace  vo- 
stra parola  ai  soli  giusti. 
Solo  chi  vive  , e vive 

Bolla  grazia  vostra,  con- 
rsserà  con  giubbilo  le  vo- 
stre misericordie  , coma, 
io  ■ de  confèsso  in  questo- 
giorno;  e in  tutto  il  mio 
regno  i padri  narreranno 
ai  figliuoli,-  ed  ai  nipoti 
queste  opere  grandi  della 
vostra  bontà1. 

Ah,  dunque,  Signore, 
salvate  il  corpo  e l’anima 
mia;  e in  tutt’i  giorni 
della  vita  da  voi  donata- 
mi , m-  unirò'  ai  sacri  mi- 
nistri per  cantare  con  loro, 
al  vostro  nome  Salmi  e 
Cantici  nel  vostro  santo 
Tempio*  . ’ » , 

Do - 
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-iDonatc , ó Signore  , a .'Requiem  neiernam 
quell’ anime  il  riposo  eter-  dona  eis  Domine  , * 
no e.  la,  vostra  luce  per-.  <&>  lux  perpetua  lu- 
petua  -loro  , risplenda.  ceateis.  - 

Ant.  Liberate,  o Signo-  Ant.  A porta  inferi* 

re,  l’anima  mia  dalluogo  erue  Domine  animar» 
d'orrore iv.£ .gene,  4 v tnw.-*.  \ 

. u xa  ' - n Ant.  Omws  spiri- 

tus . 

■ > w»  ••  -,  . • , > • - 

Salmo  14S.  Laudate  Dominum  de  coelis , a sor* 
.te  273. 

-3  -;J • '»>  ’-'-V-  ' * ' 1 . ) * L • • >. 

Ant.  Le  anime  tutte  Io-  Ant.  Omnis  spiri- 
di  no  per  sempre  il  Signo-  tus  laudet  Dominum  . 
re  Iddio . , 

y.  Sentii  una  voce  dgJ.  • ] y.  Audivi  vccem 
♦Cielo  , che  disse:  - decoslodicentem  mibì . 

Beati  quei , che  muo-  $.  Beati  mortili , 
jpno  nel  Signore  . qui  in  T)omìno  mo- 
ri un  tur  . ,;..c 

. # . ...  Ant.  Ego  sum  re- 

, .. . . ; sur  re  Aio,  <&c. 

* « * 1 • , • . 

•Cantlcum  Zachariae  . Lue.  1.  Bencdi&us  Dominus 
Deus,  a carte  280. 

Donate  , o Signore  , a y.  Requiem  <eter - 
queU’anime  il  riposo  eter-  nam  dona  cis  Domi- 
no , e la  vostra  luce  per-  ne,  * & lux  perpetua 
petua  Joro  risplenda . luceat  eis. 

Ant.  Io  sono  il  Dio,  Ant.  Ego  sum  re - 
che  richiama  alia  vita  i surreflio  & vita  : 
veri  fedeli  , e quelli  che  qui  credit  in  me  , 
■v  1:  etiam 
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€fìam  si  mortuits  fue- 
rìt , vivet  : omnis 

qui  vivit  & credit 
in  me,  non  morietur 

in  deternum . 

» * « >>  V * * *.  » 
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già  morirono,  storneran- 
no a vivere  ; an2Ì  quei 
che  vivono  con  vera  fede 
in  me,  non  moriranno  in 
eterno.  * 


Le  Preci  seguenti  non  si  dicono  nel  giorno  della. 
Commemorazione  de  Morti  • 

Pater  noster,  &c.  $■.  Et  ne  nos  inducas  in 
tfcntatiorrerri . Sed  libera  nos  a malo. 

Salmo.  De  profundis  clamavi,  come  ai  sette 
Satini  Penitenziali . 

Hf.  Dal  luogo  delle  pe- 
ne , e degli  orrori  . 

J£.  Liberate,  o Signo- 
re* 1’  anime  loro, 
y.  Riposino  in  pace. 


y.  A porta  ìnferi . 


* 1$$* * Érue  Domine 
aititriàf  eorum. 

Reqiìiescant  in 

pace. 

Amen . 

il.  Domine  exaudi 
orationem  meam. 

P U1£.  Eé  clamor  meta 
ad  te  veniat . 

, t • r ».  ,»  - > 


RJ.  Così  sia. 

Ìl.  Esaudite , o Signore, 
la  mia  Orazione . 

1$.  E le  mie  voci  sup- 
J plichevoli  giungano  persino 
‘a  voi. 

( T . > V ■ ■ . t>  -> 


- \*  t:  . ■ • . v 

t TiM'"’  *o‘ 

t • 

t£A~'; 


» SET- 
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I SETTE 


SALMI 


P n N J T E Ar  Z 1 A t I. 


S 


Esplicazione 


ignore,  non  mi  gasia- 
te nell’  ardore  di  vostro 
sdegno  ; moderate  Tira  ve* 
stra  prima  di  punirmi , 

. Abbiate  pietà  di  me,  o| 
Signore  , considerando  Jà 
mia  debolezza , e lasciate- 
vi muovere  dallo  stato  com- 
passionevole , al  quale  mi 
riduce  il  turbamento. 

L’anima  mia  è nell’ul- 
tima costernazione  alla  ri. 
membranza  di  mie  passate 
iniquità  i ma  voi  , Dio  di 
misericordia , sarete  sem- 
pre adirato? 

Lasciatevi  allafinemuo- 
vere  dal  mio  . dolore  , e 
dallemie  lagrime:  confes- 
so, che  non  merito  questa 
grazia  ; ma  ardisco  dire 
chyè  onore  di  vostra  bontà 
kfónita  il  perdpnarmi , il 


Ant.  Ne  remi  ni  se  a-* 


ris 


D Salmo  6. 

ornine , ne  in  fu- 
rore tuo  arguas  me  : * 
'neque  in  ira  tua  cor - 
ripìas  me, 

Misererà  mei  Do- 
mine , quoniam  tnfir- 
mus  sum  : * sana  me 
D orni  ne  y quoniam  con- 
turbata sunt  cssamea  • 

Et  anima  me  a tur- 
bata est  •laide:  * sed 
tu  Domine  usquequo  ? 


Convertere  Domi- 
ne , fan  er  'ipe  ani m am 
meam  : * salvum  me 
]fac  propter  misericor - 
di  am  tuam . 


Quo* 
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Qjionìam  non  est  in  Perchè  sono  ancora  in 
morte  qui  memor  sit  istato  di  ringraziarvi  di  si 
tuì:  * in  inferno  autem  gran  benefizio  ma  saro 
quis  confitebitur  tibil  io  in  istato  dentro  il  se- 
polcro di  lodare  il  vostro 
santo  Nome  , e ia  vostra 
. ’ gran  misericordia? 

Laborahi  ingemitu  Voi  sapete,  o Signore, 
meo , lavabo  per  sin - quanti  gemiti  e pianti  mi 
gulas  noBes  leftum  hanno  costato  i miei  pec- 
meum  : * l acri  mi s cati  , e sapete  , che  non 

m*is  stratum  meum  cesserò  per  I*  avvenire  dP 
rigabo . lavate  giorno  enotte  co Ile 

mie  lagrime  le  mie  ini- 
quità. 

' Turbatus  est  à fu-  Il  mio  volto  si  è fatto 
rore  oculus  meus  : * vedere  tanto  abbàttuto  dal 
inveteravi  inter  omnes  doFore,  e dal  dispiacimene 
inimicos  meos  » to  , che  ho  di  avervi  tanto 

/ offéso , che  i nemici  di  mia 

salute  hanno  créduto  di 
vedermi  soccombere , e che 
. in  vano  io  cercassi  grazia  ■ 

appresso  di,  voi . 

Discedite  a me  0-  Ma  si  sono  ingannati  s 
mnes , qui  operamìni  ed  io  ho  ragione  d’  insul- 
iniquìtatem  : * quo  tar  loro  dal  canto  mio  , 
niam  exaudivit  Do-  e di  dire  ad  essi  : AHon- 
minus  vocem  fietus  tanatevi  da  me , nemici  del 
mei . mio  Dio , che  non  cerca- 

te se  non  la  mia  rovina  - 
ExaudivitDominus  II  Signore  ha  ascoltata 
dept'ecationem meamj * la  voce  de’miei  gemiti,  e 
Domìni qrathnem  si  è lasciato  muovere  dai- 
■*  v.  O o 1© 
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le  mie  lagrime;  il  Signorej 
ha  ricevuti  favorevolmente 
i miei  voti . 

I miei  nemici  sieno  co- 
perti di  confusione,  sieno 
pieni  d’orrore  e di  turba- 
mento ; e vergognandosi 
di  vedermi  trionfare  dell’o- 
dio loro  , si  ritirino  più 
veloci,  che  ii  vento. 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

Esplicazione. 
elici  coloro  , a’quali  so- 
no perdonate  le  iniquità, 
e tutt’  i peccati  sono  ri- 
messi . 

Felice  rUomo , che  con 
una  contrizione,  puraesin. 
Cera  ha  mosso  Dio  a met- 
tere in  oblivione  i suoi 
peccati. 

In  vece  di  confessarvi 
Subito  i miei,  o Signore, 
e di  piangere  avanti  a voi , 
ho  soffogati  tutt’  i rimorsi 
di  mia  conscienza,  bench’el- 
la non  cessasse  di  rinfac- 
ciarmi tutto  il  giorno  le 
mie  iniquità:  ma  voi  non 
avete  voluto  la  mia  rovina. 

’ Avfcte  reso  pesante  so- 
pra di  me  il  vostro  brac- 
cio, mi  avete  dato  in  pre- 
da a più  puntemi  rimorsi,! 


meam  susceptt . 

Erubescant,  iy  con - 
turbex^ur  vehementer 
omnes  inimici  mei  : * 
convertamur . {y  eru- 
be.ii  ant  valete  veloci - 
ter » 

m 

Gloria  Patri , iyc, 

B Salmo  31. 

enti , quorum  re- 
wissiff  sunt  iniquita- 
tes  ; * ty  quorum  te- 
li a sunt  peccata . 

B Hit us  vir , cui  non 
imputavit  Dominus 
peccatum-,  * nec  est 
in  spiritu  ejus  dolus . 

Ottoni  am  tacui  jnve- 
teraverunt  ossa  mea , * 
dum  clamarem  tota 
die . 


Qjioniam  die  ac  no- 
\ile  gradata  est  super 
me  manti  f tua  : * con- 
versi sum  ineerumna 
mea, 
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mia , dum  configitur  ini  avete  come  scosso  gior- 
spina  . no  e notte  colle  avversità, 

per  farmi  uscire  dal  mio 
letargo  mortale: 

Deliftum  meumco-  E allora  ritornato  dal 
gnitumtibi  feci  : * sonno  letargico,  hocono- 
injustitiam  meamnon  sciuto  i miei  peccati  , ne 
abscondi . ho  avuto  orrore  , gli  ho 

detestati  . 

Dm  : Conftzbor  E appena  con  cuore  con- 

adversum  me  injust ì-  trito  ed  umiliato  vi  ebbi 
ti  am  meam  Domino  : * confessate  le  mie  colpe  > 
Ì5r  tu  remisisti  im-  voi  me  le  avete  perdonate . 
pietatem  peccati  mei . 

Pro  bac  orabit  ad  Quanto  questa  misericpr- 
te  omnis  Santtus  , * dia  eccedente , o Signore , 
in  tempore  opportuno,  e per  ispirare  in  avvenire^ 

la  confidenza  a tutt’i  pec- 
catori! non  vi  sbrachi  non 
venga  in  ogni  tempo  ai' 
implorare  la  vostra  mise- 
ricordia^ 

Verumtamen  in  di-  E da  qual  diluvio  di  mali 
luvìo  aquarutn  mul-  non  si  vedranno  eglino  da 
tarum , * ad  eum  non  quel  punto  liberati  ? 
approximabunt . 

Tu  es  refugium  Ben  vedo,  che  finattan- 
rnewn  a tribu/atione , co  che  sarò  in  questa  vita, 
qu<s  circumdedit  me:  * debbo  attendere  di  soffrire 
exultatio  mea  ente  me  molte  miserie;  mavoisa- 
a circumdantibiu  me,  rete  sempre  il  mio  rifugio, 

e la  mia  consolazione  in 
tutt’  i miei  mali . 

IntellePtum  tibi  da-  E 'una  dolce  consolazio- 

Oo  \ ne 
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ne  per  me  il  sapere  che 
voi  mi  farete  sempre  co- 
noscere la  strada  ch’io  deb 
bo  seguire  , e eh' io  sarò 
sempre  sotto  gli  occhi  vo- 
stri . 


bo  j 'mstruamte  in 
.via  hoc , qua  or  adie  - 
Iris  : * firmabo  super 
te  oculos  meos . 


Figliuoli  degli  Uomini 
non  vi  guidate  come  tante 
bestie:  servitevi  di  vostra 
ragione  ; 

E non  attendete  , che 
iddio  metta  un  freno  alla 
vostra  sfrenata  licenza  , se 
vi  allontanate  da  esso . 

Ogni  peccatore  dee  a- 
■spettare  molti  flagelli  dal- 
la giustizia  divina  , ma  la 
.misericordia  divina  colme- 
rà i Giusti  d’  ogni  sorta 
«dii  beni. 


lolite  fieri  si  cut  e- 
quus  & mutui , * qui- 
bus  ripn  est  intei lettus . 

I 

In  xamo  & frana 
maxillas  eorum  con - 
stringe , * qui  non  ap- 
prxximant  ad  te . 

Multa  flagella  pec- 
catori s , * sper antem 
autem  in  Domino  mi- 
seri* or di  a circumda- 
bit. 


Servi  -di  Dio  , voi  che 
sio  servite  con  un  cuor 
retto  .,  e con  una  fedeltà 
ad  ogni  prova  , mettete 
tutto  il  vostro  contento  j 
<e  tutta  la  vostra  gloria 
nel  piacere  a Dio. 

Sia  gloria  al  Padre,  ec, 

S Esplicazione . 

ignore,  per  grandi  che 
sicno  le  mie  iniquità,  non 
mi  gastigate  secondo  tutto 
il  rigore  di  vostra  giusti- 
zia , e del  vostro  sdegno  .[J 


I atami ni  in  Domi* 
notlsT*  esultate  justi  :* 
{y  gloriamini  xsrmes 
retti  corde , ; 


Gloria  Patri , 

D Salmo  37. 

ornine  ne  in  furore 
tuo  arguas  me , * ne - 
que  in  ira  tua  corri- 
pias  me. 


QUO- 
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Quoniam  sagitt$  tu$  Non  ne  ho  di  jgià  che 
ìnfixce  sunt  m'tbi : * troppo  sentici  i dolorosi 
confirmasti  super  effetti , dacché  avete  reso 
me  manuum  tuam . pesante  sopra  di  meiivo- 

stro  braccio. 

Non  est  sanitas  in  La  vista  de’miei  pecca- 
■carnemea  a facie  ir<e  ti  mi  opprime:  e il  timo- 
re: * non  est  pax  re  dell’ira  vostra  non  mi  la- 
vssibus  meis  a facie  scia  un  momento  di  riposo , 
peccatorum  meorum. 

Qjuoniam  iniquità-  Confèsso  , che  ho  delle 
tes  mese  supergress<£  iniquità  sopra  il  mio  ca- 
sunt  caput  meum  : *<&  po  : questo  è un  peso  enor- 
sicut  onus  grave  gra-  me,  sotto  di  cui  sono  vici- 
vata  sunt  super  me  . no  a restare  oppresso . 

Putruerunt  y&  cor-  Per  non  aver  subito  de- 
rupt<e  sunt  cìcatrices  testato  il  mio  peccato,  la 
mete , * a facie  insi , corruzione  è entrata  nelle 
pìentiae  me a . piaghe  , eh'  egli  ha  fatte 

nell’ anima  mia,  e si  sono 
incrudelite  . 

Miser  faPlus  sum , A quale  stato  miserabi- 
Ò'»  curvatus  sum  us-  le  non  son  io  stato  ridot- 
te in  finem:  * tota  to  ? Sono  stato  quasi  ad 
die  contristatus  ingre-  ogni  momento  sul  punto 
diebar . di  soccombervi;  mi  dive- 

duta in  ogn’ istante  la  me- 
stizia dipinta  sul  volto. 

Qjttoniam  limbi mei  La  concupiscenza  irrita- 
impleti  sunt  illusioni-  ta  da’miei  primi  disordini 
bus , * non  est  sa-  mi  ha  presentate  molte  bat- 
•nitas  in  carne  mea . taglie  , ed  io  non  ho  più 

sentito  dì  poi  , che  debo- 
lezza. 

O»  j II 
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fi  cuòre  contrito  ed 
umiliato  in  eccesso,  mi  ha 
farti  spargere  versoi!  Cie. 
lo  de'singulti , che  non  era- 
no dissimili  da’ ruggiti. 

Voi  gii  udiste,  o Signo- 
re , e siete  testimonio  d' 
mia  contrizione  , e delle 
mie  lagrime. 


I sette  Salmi 

Afflici us  sum , (3* 
burnì  li  atus  sum  ni - 
mts  : * rugiebam  et  ge- 
mitìi cordis  mei. 

Domine , ante  te 
omne  desideri um  me - 
um , * isrgemitus  meus 
a te  non  est  ab s con - 


Voi  conoscete  a quante 
violenti  passioni  il  mio 
cuore  è abbandonato  : voi 
° non  ignorate  qual  sia  la 
* mia  debolezza  : io  vedo  a 
sufficienza  il  bene  , che 
debbo  fare,,  e nulla  faccio 
allo  spesso  meno,  che  quel- 
lo io  debbo. 

Non  ritrovo  alcun  soc- 
corso , alcuna  conso lazio- 
. ne  nelle  creature  ; i miei 
1 amici  e i miei  prossimi  si 
' sono  dichiarati  contro  di 


dìtus . 

Cor  rnetm  contur- 
batum  est , dereliquit 
me  virtus  meq,  * te* 
lumen  oculorum  meo- 
rum , te1  ipsum  non 
est  mecftm . 


Amici  mei , te*  pri- 
vimi mei  * adver sum 
me  appropinquave - 

runt  j te^  suterunt  j 


me  ? 

H mi  hanno  lasciato  in 
preda  alla  malizia  ed  alla 
violenza  di  coloro,  che  si 
\ sono  congiurati  alla  mia 
•’  rovina. 

.1  miei  nemici  non  con- 
tenti di  togliermi  la  ri- 
putazione cpn  mille  calun- 
nie > hanno  pensato  giorno 


' Et  qui  juxta  me 
erant , de  longe  stete  • ‘ 
runt  : * te*  vim  fa- 
ciebqnt  qui  qu<erebant 
ani  m am  meqm . 

Et  qui  inquirehant 
mala  mibi , locati  sunt 
vanitatss  , * te1  dolos  * 
tota  die  meditabantur  • 


P etti  t saziati . 4*9 

e notte  a’nuovi  a rtifiz)  per 
farmi  perire. 

Ego  autem  tanquam  Quanto  a me  , ho  pre- 
jurdus  non  audieuam,*  sa  la  risoluzione  di  tacc- 
iò*» sicut  mutus  no .9  re  , e di  fingere  di  non 
aperìens  os  suum.  sentire  le  ingiurie  , che 

vomitavano  contro  dime. 

Et  fati us  sum  sicut 
homo  non  audiens  : * 

<&>  non  babens  in  ore 
suo  redargutiones . 

Quoniam  in  te  Do-  Ho  posta  tutta  la  mia 
mine  speravi  : * tu  confidenza  in  voi,  oSigno- 
exaudies  me  Domine  re , e spero  non  sarà  vana* 
Deus  meus . 

So  che  i miei  nemici  si 

Quia  ditti  : Ne-  approfittano  de!  mio  sileq- 
quando  supergaudeant  zio  per  insultarmi  di  ran- 
mibi  inimici  ìnei  : * taggio  , e mi  annunziano 
( dum  commovente  l’estrema  disavventura. 
pedes  mei , super  me  Accetto  con  sommessÌG- 
magna  locati  sunt.  ne  tutte  le  afflizioni,  col- 
le quali  volete  gastigarmi  ; 

Quoniam  ego  infla  i miei  peccati , che  ho  sem- 
gella  paratus  sum:  * pre  presenti  alla  mia  rnen- 
Ì3n  dolor  meus  in  con-  te,  ne  meritano  ben  di 
spetta  meo  ssmper . vantaggio. 

Sì , non  cesserò  mai  di 
confessare  la  mia  iniquità, 

Q^ortìam  iniquità-  e di  pensare , che  non  vi 
tem  meam  annuntia - è cq$a,  che  sia  di  troppo 
bo>  * & cogitabopro  rigore  per  un  peccatore  , 
peccato  meo.  quale  son  io  . 

Inimici  autem  mei  Oso  però  rappresentar- 
vi. 
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vi , che  i miei  nemici  sus- 
sistono s che  la  mia  pazien- 
za gli  rende  tutto  giorno 
più  insolenti , e ’1  nume 
ro  sempre  più  cresce. 

Coloro,  a'quali  ho  fatto 
piu  del  bene,  sono  quelli 
che  più  mi  vogliono  del 
male:  la  mia  pazienza,  e 
ia  mia  bontà  sono  tutto  il 
mio  delitto. 

Ogni  mia  consolazione 
ed  ogni  mia  confidenza  è 
in  voi  solo  , o mio  Dio  :: 

Non  mi  abbandonate  ; 
venite  in  mio  ajuto  : io 
da  voi  solo  attendo  la  mia 
salute. 

Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

A Esplicazione . 

bbiate  pietà  di  me , o 
mìo  Dio;  e come  sono  il 
maggiore  di  tutt’  i pecca- 
tori , così  la  vostra  mag- 
gior misericordia  è dame 
implorata . 

Ho  bisogno  di  tutta  la 
vostra  bontà  per  ottenere 
il  perdono  de’miei  peccati . 

Se  fossi  avventurato  per 
essere  di  già  purificato  , 
non  lasciate  , o Signore  , 
di  lavarmi,  e di  purificar- 


vivunt , & confirmati 
sunt  super  me:  * & 
multìplicati  sunt  4 qui 
oderunt  me  inìque . 

* 

Qui  retribuunt  ma- 
la prò  bonis  , detra- 
bebant  mihi  : * quo- 
ni  am . sequebar  boni- 
tatem. 

Ne  derelinquas  me 
Domine  Deus  meus  : * 
ne  discesseris  a me. 

Intende  in  adjuto - 
r'mm  meum , * Domine 
Deus  salutis  me* . 


Gloria  Patri , fare. 
Salmo  50. 
iserere  me  i Deus* 
secundum  magnani  mi - 
sericordiam  tu  am , 


Mi. 


Et  secundum  mul- 
titudinem  miseratio- 
num  tuarum , * de  le 
iniquitatem  meam. 

Amplius  lava  me 
ab  iniquìtate  mea  : * 
{?  a peccato  meo 
manda  me . 

Quo- 
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Quoniam  iniquità, 
ter, n menni  ego  cogno- 
sco , * peccatum 
meum  contro,  me  est 
semper . 

7 ibi  soli  peccavi  , 
Ì3»  malum  coroni  te 
feci  : * ut  justificeris 
in  sermonibus  tuis , 

' vinca s cum  judicaris . 


Ecce  enìm  in  ini- 
quìtatibus  conceptus 
sum  i * & in  peccati s 
concepii  me  mater  mea 

Ecce  enìm  verità- 1 
tem  dilexisti:  J * 4 


certa  occulta  sa 
pieni  ite  tu<e  manife 
4 tasti  mìbì . 


Penitenziali.  44t 

mi  ancora  di  vantaggio  , 
perchè  sempre  mi  reste* 
ranno  da  espiare  moki  pec, 
cati . 

Conosco  le  mie  iniquità 
ed  ho  di  continuo  avanti 
gli  occhj  il  mio  peccato  , 
e di  continuo  me  ne  fac- 
cio i rimproccj . 

Ho  peccato,  sì,  o mio 
Dio  , ho  peccato  ; e voi 
solo  siete  stato  il  testimo- 
nio del  mio  delitto  . Voi 
potete  mandarmi  in  rovi- 
na, ed  io  J’  ho  meritato  : 
ma  pensate  che  uno  de’vo- 
stri  Figliuoli  è quello  , che 
implora  la  vostra  miseri- 
cordia; quella  misericordia, 
che  secondo  la  vostra  pa- 
rola giustifica  sempre  il 
perdono,  che  voi  concede- 
te al  peccatore,  * 

Ho  peccato , o mio  Dio  ; 
ma  che  dovevasi  attendere 
da  un  Uomo  conceputo 
nell’  iniquità,  e nella  vo- 
stra disgrazia? 

So  , o Signore  j che  qué- 
sta confessione  vi  piace  , 
e considero  come  graziala 
cognizione  , che  mi  date 
e delle  mie  iniquità,  e della 
vostra  infinita  misericordia, 

Pie- 


w- 
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Pieno  perciò  di  confi  Asperges mehyssope, 
denza  in  questa  misericor  & mundabor  : * la- 
dìa.  , mi  vado  Jusingando,  vabis  me,  & super 
che  vi  contenterete  asper  nivem  dealbabor . 
germi  coli'  acqua  , nella 
quale  sia  stato  infuso  J’iso- 
po , e sarò  purificato:  voi 
mi  laverete,  ed  io  diverrò 
più  bianco  della  neve . 

Così  purificato  mi  fare-  Auditui  meo  dabis 
te  gustare  la  gioia  intcrio-  gaudium  & lutiti  am:  * 
re  , che  accompagna  sem-  (y  exultabunt  ossa  hi 
pie  la  buona  conscienza  ; miliata. 
ed  io  allora  ripiglierò  un 
nuovo  fervore,  chela  mia* 
caduta  aveva  tanto  inde 
boiito . ‘ 

Scornate  dunque  la  vi-  Averte  faeiem  tuam 
sta,  o Signore  , per  non  apeccatis  meis  : * 
veder  più  le  mie  colpe  , omnes  iniquitates  meas 
c cancellatele  di  maniera  , dele . 
che  più  non  compariscano 
nemmeno  agli  occhj  vostri. 

Datemi  la  purità  di  cuo-  Cor  mmdwn  crea 
re,  e Ja  rettitudine  di  men  in  me  Deus  , * òspi- 
te , nelle  quali  per  I*  ad-  rìtum  reHttm  innova. 
distro  io  vissi . in  vìscerìbus  meis. .. 

Non  mi  rigettate  dalla  Ne  projicias  me  a 
vostra  presenza,  c non  per-  facie  tua  , * $3»  Spi - 
mettete  che  ’l  vostro  Spi-  ritum  Santtum  tuwn 
rito  Santo  si  ritiri  giam-  ne  auferas  a me. 
mai  da  me.  * , 

Fatemi  godere  di  nuo-  Reddemibi  latiti  am 
vo  di  quella  gioja  spiritual  salutnris  tui  : * & 

spi - 
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spirita  principali  con-  le , che  dev’  esse  re  il  pe- 
firma  me.  gno  diN  mia  pace  con  voi; 

ma  ispiratemi  nello  stesso 
tempo  uno  spirito  di  for- 
tezza j che  mi  sostenga  nel 
bene . 

Docebo  iniquosvias  Dopo  di  ciò  insegnerò 
tuas , * & impii  ad  le  vie  vostre  accecatori  , 
ie  convertentur  . i quali  cosi  Con  ogni  con- 

fidenza ritorneranno  a voi  » 

Libera  me  de  san-  Mio  Dio,  mio  Dio,  in 
guinibus  Deus , Deu j cui  metto  tutta  Jasperan- 
salutis  mea , * & e-  za  di  mia  salute  , perdo- 
Kultabit  lingua  mea  natemi  tutte  le  mieingiu- 
justitiam  tuam.  stizie  , tutte  le  mie  vio- 
lenze , tutt’  i mici  ecces- 
si, e la  mia  lingua  cante- 
rà allora  con  gioja  la  vo- 
stra infinita  misericordia.' 

Domine  , labiamea  Con  questo  aprirete  le 
aperies , *iyosmeum  mie  labbra  , o Signore,  e 
annuntiabit  laudem  la  mia  bocca  annunzierà  ic 
tuam . vostre  lodi. 

Quoniam  siiohtis - Se  per  1’  espiazione  de’ 
ses  sacrificium  , de  miei  peccati  aveste  voluti 
disserri  inique:  * bo  in  me  de’sacrifizj,  ve  ùe 
locaustis  non  diletta  avrei  offeriti  di  buon  cuo- 
beris . re  , ma  so  che  poco  vi 

muovono  gli  olocausti. 

S ' acrificìumDee spi  La  compunzione  è ’l  sa- 

rìtus  contribuìatus  , * orifizio,  che  più  vi  piace  ; 
cor  contrìtum  & hu-  la  vostra  collera  non  re- 
miliatum  Deus  non  siste  ad  un  cuore  contritto 
despi des , . cd  umiliato, 

Con- 
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Confesso  ch’io  non  me-|  Benigne  f ac  Domi* 
rito,  che  sienoda  voi  esau-  ne  in  bona  voluntate 
dite  Je  mie  preghiere:  ma  tua  Sion : * ut  <edi- 
voi  non  rigetterete  quelle,  fìcentur  muri  Jerusa - 
che  per  me  vi  fa  la  Chiesa,  lem , 
della  quale  son  membro  •, 
e ardisco  dire  che  vostra 
gloria , che  la  Gerusalem- 
me Celeste  resti  popolata 
da’  peccatori  convertiti . 

La  misericordia  , che  T tinc  acceptabis  sa- 

avrete  avuta  per  me , sarà  crificium  just  iti  a , 0- 
un  potente  motivo  di  con-  blationes  & bolocau - 
versione  a molti  : li  loro  sta  ; * tane  imponent 
cuore  contrito  ed  umiliato  super  altare  tuurn  vi- 
vi sarà  un  ben  grato  sacri- 1 tulos  « 
tìzio  , e piaceravvi  molto 
più,  che  tutte  le  vittime,  ; 
onde  i vostri  altari  sin  qui 
sono  stati  coperti . 

Sia  gloria  al  Padre , ec.  Gloria  Patri , ire. 

S Esplicazione . TN  Salmo  ior. 

ignore,  degnatevi  di  a-  LJ  ortiine  ex  alidi  ora- 
scoi  tare  la  mia  preghiera,  tionem  meamy  * ir 
e fate  che  le  mie  voci  giun.  clamor  meus  ad  te  ve- 
gano  persino  a voi.  niat . 

Miratemi  sempre  con  Non  avertas  faciem 
occhio  favorevole , e in  qua-  tuam  a me  : * in  qua- 
lunque afflizione  io  mi  ri-  cumque  die  tribulor  , 
trovi , prestatemi  la  vostra  inclina  ad  me  aurem 
assistenza . tuam . 

In  qualunque  ^tempo  io  : In  quacumque  die 
implor* il  vostro  soccorso \\iiivoc  avevo  te,  * ve* 

lo. 
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/ori ter  exaudi  me,  non  differite  di  esaudirmi, 

ve  ne  supplico: 

Quìa  defecerunt  si-  Perchè  i miei  giorni 
€ut  fumus  dies  mei  : * passano  come  il  fumo  , e 
is*  ossa  mea  sicutcre-\\ tutto  giorno  mi  vedo  ina- 
tnìum  aruerunt . ridire  , e avvicinarmi  al 

mio  fine  . Il  mio  cuore  è 
in  estrema  languidezza  , 
simile  all’erba  segata. 

Percussus  sum  ut  Non  sento , che  debolez- 
za?»»;», & aruit  cor  za,  c sono  nell’ultimo ab- 
meum , * quia  oblìtus  battimento  di  spirito,  per 
sum  comedere  pane m aver  posto  in  dimenticane 
meum , za  il  vero  cibo  dell’anima  . 

Avocegemitus  mei*  Mi  lascio  consumare  dal  - 
adbetsit  os  meum  carni  la  mestizia , e non  ho  più 
mere,  che  la  pelle  stesa  sull'ossa , 

Simili  s fattus  sum  Solitario  come  il  pel- 
pellicano solitudinis:*  licano  , fuggo  il  commer- 
fattus  sum  sicut  ny  zio  degli  uomini,  e temo 
Bicorax  in  domicilio.  la  luce  come  uccello  not- 
turno . 

Vigilavi , * & fa-  Aggiungo  alle  mie  altre 
Bus  sum  sicut  parser  austerità  le  vigilie , ed  amo 
solitarius  in  tetto . tanto  la  ritiratezza , quan- 
to il  passere  solitario  ama 
starsene  sotto  il  tetto  na- 
scosto . 

Tota  die  exprobra * Uno  de’  maggiori  eser- 

bantm'tbi  inimici  mei*  cizj  di  penitenza  per  me, 
iy*  qui  laudabant  me , è ’I  vedermi  oppresso  dalie 
adversummejurabant  ingiurie  di  coloro,  che  non 

mi  hanno  mai  voluto  be- 
ine : e’1  vedermi  calunnia. 

P p to 
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to  dagli  stessi , che  per  l'nd. 
dietro  mi  colmavano  di  lodi. 

Lo  stato  di  umiliazione 
e di  penitenza,  in  cui  mi 
vedono  , in  vece  di  muo- 
vergli a compassione , gl’in 
nasprisce  contro  di  m?  j 
mi  vedono  mescolarele  la 
grime  alla  mia  bevanda  ; 

E trionfano  d’allegrezza 
iti  vedermi  oggetto  del  vo 
stro  sdegno,  o Signore,  e 
nel  considerare  da  qual 
grado  di  elevazione  mi  ave- 
te precipitato  .. 

I giorni  miei  sono  pas- 
sati colla  stessa  velocità  , 
con  che  fogge  l’ombra;  c 
son  divenuto  tanto  languì* 
do  e inaridito  , quante 
I’  erba  poi  eh'  è segata  in 
un  prato  . 

Quanto  a voi , o .Signo- 
re , voi  restate  sempre  lo 


stesso,  e sempre  pronto  a 
ricevere  il  peccatore  a pe- 
nitenza; ed  a somministra- 
re a'secoii  avvenire  nuovi 
soggetti  di  esaltare  la  vo- 
stra misericordia  , e gli 
effetti  di  vostra  bontà  . 

Il  tempo  verrà  in  fine, 
e questo  tempo  non  è lon 
tano  , in  cui  avrete  pieù 


Quia  cinerem  tasi- 
quarn  pamtn  ni  an-> 
ducabam  , * potimi 
mentri  ctim  jìetu  mi- 
se ebani  . 


A J acie  ira  & in- 
dignati onis  tua".  * quia 
erniari  s al  li  siiti  me  - 


D'.es  mei  sic  ut  mn 
Ira  declinaveruìH  : * 
Ì3r  ego  sic  ut  fvenutn 
arili  : 

.-•■1  AUl  , VrtVV 


v'v 


Tu  a ut  etri  Domiti  9 
in  <e  tersilo»  per  ma - 
nes , * iy>  memoriali 
tuum  in  gemratìemetn 
& generati  01: em  * 


Tu  exurgem  mise- 
reber  ss  Sion:  * qu  ia 
t empus  miserendi  ejus , 

quia 
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quia  venti  tempus.  [del  vostro  Popolo. 

Quonìam  placuerunt  Questo  stesso  Popolo 
•servii  tuis  lapides  e - sospira  di  continuo  nell’a- 
$us  9 * & terrat  ejus  spettazione  di  quei  tempo 
misjerebttntur . _ felice  , nel  quale  ie  Na- 
zioni e i Re  della  terra 
riveriranno  il  vostro  santo 
Nome,  e renderanno  omag. 
gio  alla  vostra  tanto  bene* 
fica  onnipotenza. 

Qjùa (edìficavnDo.  li  Signore,  dirann’ egli* 

wninus  Sion  : * isr>vi  no,  ha  finalmente  ascolta- 
debitur  in  gloria  sua  . te  le  preghiere  dei  suo  Po- 
jRespexit  in  orati 0 polo  afflitto,  e lo r ha  fat— 
jzem  bumilium  , * & |ta  sperimentare  la  sua  mi- 
non  s previ t precem  eo-  serico  rdia. 
rscti?'  Nulla  sarà  più  profon- 

Scribantur  hrec  in  damente  stampato  in  tutt’i 
gemratione  altera  : * cuori  ; e la  posterità  ne 
populus  , qui  crea-  renderà  ai  Signore  ie  gra- 
bititr , laudàbìt  Do-tlzìe  in  tutt’i  secoli. 
min unt : Lo  loderà  per  aver  vo- 

J Quia  prospexit  de  luto  dalla  sommi  tà  delCie-'' 
exeelso  sanilo  suo : * lo  gettare  uno  sguardo  di 
JJ&tmmts  de  ccelo  in  pietà  sopra  tutti  gl’infelici , 
tene  am  aspexit  ; E ascoltare  i gemiti  di 

Ut  auUiret  gemitus  coloro  , che  sono  nella 
compeditorum  : * ut  schiavitudine  del  peccato, 
jolveret  jùios  interem-  per  rompere  i loro  lega- 
ptvrum  : mi  , e far  loro  godere  la 

Jibertà  dc’Figljuoli  di  Dio: 
Ut  annuntient  in  Affinché  pubblichino  la 
Sion  nomen  Domini  :*  gloria  del  Signore  , ecan.» 
iy^laudem  ejus  inje-  tino  eternamente  le  suo- 

P p 2 lodi 


j c.t  tumbunt  (jentes 
nomen  tiium  Domi 
ne  , * Ur  omnes  reges 
ferree  glori  am  tuam. 
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Iodi  nella  Gerusalemme  rusalem 
Celeste.-.  . 

Ivi,  per  parlare  con  prò-  i»  convemendo  pò* 
prietà,  tutt’i  vostri  servi  pulos  in  unum  , *£9'* 
fedeli  adunati  , grandi  e reges  ut  serviant  Do- 
piccoli , Re  e Popoli , ce-  mino . ...  . - ~ 
lebreranno  il  vostro  santo 
Nome,  e canteranno  eter-  „ ,, 
riamente  le  vostre  lodi.  % ; - 

* . Fatemi  conoscere , oSi-  Responditei  invia 

'gnore,  i pochi  giorni , che  vWtutis  sua:  * P au~ 
ho  a vivere  in  questo  esi  • 1 \citatem  dierum  meo- 
iio  : perchè  io  più  non  so-  rum  nuntia  mibi . 
spiri  , che  per  la  patria 
Celeste  • 

" Perché  nulla  è più  da  Ne  revoces  me  in 
temersi,  che  l’essere  chia-  dimidio  dierum  ma- 
rnato al  tribunale  di  vo-  rum  : * in  generati» - 
stra  giustizia  nel  tempo , nem  & generationem 
in  cui  men  vi  si  pensa  , anni  fui . 
e ’1  terminare  i suoi  gior- 
ni, quando  si  prométte  an 
cora  a se  stesso  una  Jun 
ga  vita.  Che  follìa,  o Si- 
gnore, di  non  unirsi  a voi! 

Non  vi  è felicità,  che  nel 
servirvi. 

Voi  avete  creata  la  ter-  - Initio  tu  Domine 
ra,  e la  sostenete;  i cieli  terram  fundasti  : if* 
sono  I*  opera  vostra  : ma  opera  manuum  tuarum 
tutto  ciò  non  dee  sussiste-  sunt  cali . 
re , se  non  quanto  piacerà 
a voi. 

In  fatt’  i cieli  perderan-  Jpsi  peribunt  , tu 

au- 
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ét utem permanes  : * <^|  no  un  giorno  tutto  il  loro 
omnes  sicut  vesiimen-  splendore,  tutti  si  consu- 
ma/» veterascent . meranno  come  un  vesti- 
mento ; ma  voi , o mio  Dio , 
* esterete  sempre  io  stesso . 

Et  sicut  opertorium  Voi  gii  cambierete  co- 
mutabis  eos  , (p  mu  me  un  vecchio  mantello  , 
tabuntur : * tu  autem  del  quale  più  non  si  vuol 
idem  ipse  es , (panni  servirsi  , e gli  rinnovere- 
sti non  deficient . te , se  vi  piacerà  ; ma  voi , 

o Signore , non  vi  cambie- 
rete giammai  ; e gii  anni 
non  passeranno  per  voi . 

Filii  servorum  tuo-  Sarete  dunque  sempre  in 
rum  habitabunt:  * (p  istato  di  dar  compimento 
semen  eorum  in s<ecu-  alle  vostre  promissioni,  e 
ium  dirige  tur . di  ricompensare  i vostri 

veri  servi  , e tutta  la  lo. 
ro  posterità,  con  un’etera 
na  felicità  nel  soggiorno 
de’ Beati  . 

Gloria  Patri , (pc.  Sia  gloria  al  Padre,  ec. 

D Salmo  129.  Pv  Esplicazione . 

e profundis  c/a - JLval  fondo  dell’  abisso 
mavì  ad  te  Domine:*  delle  mie  iniquità  , grido 
Domine  exaudivocem  verso  voi  , mio  Signore  , 
meam.  implorando  la  vostra  mise- 

ricordia : Degnatevi , o mio 
, Dio,  ascoltare  i mieisos- 
. *v  piri , e la  mia  voce. 

Fiant  aurei  tua  in  Meriterei , che  foste  sor- 
tendentes  * in  vocem  do  alle  mie  grida,  poiché 
deprecationis  mea . sono  stato  sì  sovente  sor- 
do alle  vostre  ispirazioni; 

Pp  3 * 
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vi  supplico  però  per  la 
vostra  infinita  misericor- 
dia , di  rendervi  attento 
alla  mia  preghiera. 

Ben  lo  so;  s’  esaminate  Si  iniquitates  ob - 
a rigore  le  nostre  iniquità , servaveris  Domine , * 
chi  potrà  mai  sostenere  un  Domine  quis  sustine - 
si  rigoroso  giudizio  > bit  ? 

Ma  so  ancora  eh’  è in  J Quia  apud  te  pra~ 

voi  una  sorgente  inesausta  pitiatio  est , * & pro- 
di misericordia  ; e questa  pter  legem  tuam  su - 
verità  tutta  consolazione,  stinui  te  Domine . 
insegnatami  dalla  vostra 
santa  Legge  , mi  assicura . 

Sulla  vostra  parola  in  S ustinuit  anima  mea. 
fallibile  si  fonda  tutta  la  in  verbo  ejus  : * spe- 
mia  confidenza;  ho  perciò  ravit  anima  mea  ja 
.sempre  sperato  in  voi.  Domino. 

Tutt’ i fedeli  dalia  mat-  A custodia  maturi- 
tina  persino  alla  sera  spe-  na  usque  ad  neflem  , * 
rino  in  Dio  con.  confiden  speret  Israel  in  Do- 
za  : perchè  la  sua  miseri-j  mino,, 
cordia  è infinita . 

Ed  egli  ritrova  sempre  J Quia  apud  Domi- 

ne tesori  di  sua  onnipoten-  num  misericordia  : * 
za  de 'rimedi  efficaci  a tutt’i  & copiosa  apud  eum 
nostri  mali.  redemptio . 

Perseveriamo  in  questa  Et  ipse  redimet  I- 
religiosa confidenza:  ritro-  srael , * ex  omnibus 
veremo  infallibilmente  in  iniquitatibus  ejus . 
esso  un  caritativo  Reden- 
tore , che  ci  libererà  da 
tutte  le  nostre  iniquità. 

Sia  gloria  al  Padre  , ec,  Gloria  Patri , 

Sai* 
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/Sanno  142. 
ornine  ex  nuli  or  a 
uonem  me  am , aurìbu  1 
per  ripe  obsccratìonan 
me  am  in  meritate  tua:  * 
exaudi  me  in  tua  ju- 
Jtitia . 

1 

Et  non  intres  in  ju- 
à'tcìum  cum  servo  tuo:* 
quia  non  justificabitur 
.in  con  spetta  tuo  omnis 
vivens . 

Quiapersecutus  est 
inimicus  anìmam  me- 
am:  * burnì /invi  t in 
.terra  vitam  meam . 

Col/ocavit  me  in 
cb  scurì  s sicut  mortuos 
sèi  culi , * <&  anxiatus 
est  super  me  spiritai 
meus  , in  me  turba tum 
est  cor  meam . 

Memor  fui  dierum 
antiquorumy  meditatus 
sum  in  omnibus  ope- 
ri bus  tuis  : * infattìs 
. rnanuum  taarum  msdì- 
tabar . 


D. Esplicazione . 

egnatevi  , o -Signore  ? 
di  esaudire  la  mia  preghie- 
ra : Non  ignorate  , eh’  io 
vi  domando  il  perdono 
de’mici  peccati  ; voi  io  ave. 
te  promesso  a’  peccatori 
umiliati  e contriti  ; dunque 
non  me  lo  negate. 

Non  entrate  in  giudizio 
col  vostro  servo  : perchè 
non  è Uomo  alcuno  sopra 
la  terra  , che  possa  lusin- 
garsi di  comparire  inno- 
cente agli  occh)  vostri . 

I nemici  di  mia  salute 
hanno  giurata  lamia  rovi- 
na , e non  cercano , che  di 
vedermi  umiliato  da  qual- 
che caduta. 

Le  mie  colpe  passate 
hanno  sparse  le  tenebre 
nella  mia  mente  \ e’1  mio 
cuore  è di  continuo  in  un’e- 
strema agitazione. 

t V 

Per  sostenermi  in  que- 
sta oppressione,  nella  qua- 
le la  vista  di  mie  iniquità 
lui  mette  , ho  chiamate  alla 
nna  memoria  le  vostre  an- 
tiche misericordie  , onde 
voi  4vetc  dati  sì  grandi 
esempj  ne’  secoli  passati  : 
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ho  meditato  sopra  tutti  . 
que’  prodigi;  e le  salutari 

riflessioni, che  ho  fatte, ban-  , 

no  risvegliata  la  mia  con 
fidenza  nella  vostra  bontà  , 

Ho  perciò  alzate  le  mie  Expandi  manus  meas 
mani  verso  voi  , per  sup-  ad  te:  * anima  mea 
plicarvi  di  aver  pietà  dell’  sicut  terra  sine  aqua 
anima  mia  tanto  arida  , tibi . 
quanto  è una  terra  nella 
maggior  siccità . 

Affrettatevi,  o Signore,  Velociter  exaudi  me 
ad  aver  pietà  di  me , per-  Domine  : * defecit  spi- 
chè  non  mi  è possibile  il  ritus  meus . 
sostenere  per  maggior  tcm- 
po il  peso  di  mia  miseria. 

Non  istornate  gli  occhi  Non  avertas  faciem 
da  me  ; altrimenti  la  mia  tuam  a me  y * far*  si- 
riprovazione  è certa.  milis  ero  descendenti- 

bus  in  lacum . 

Non  differite,  o Signo-  Auditam  fac  mihi 
re , di  farmi  sentire  i dolci  mane  misericordiam 
effetti  di  vostra  misericor-  tuam  : * quia  in  te 
dia:  perdonatemi  senza  di-  speravi . 
fazione  , perchè  tutta  la 
mia  speranzaè  nella  vostra 
infinita  bontà. 

Questo  per  anche  non  Notam  fac  mihi 
basta  ; come  io  più  non  v iam , in  qua  amba - 
propongo  a me  sopra  la  lem  : * quia  ad  te  le- 
terra,  che  di  venire  a voi , vavi  animam  meam  . 
fatemi  conoscere  la  strada, 
che  debbo  tenere  per  giu- 
gnervi . 

Eri - 
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E ripe  me  de  'mimi-  Ritroverò  ancora  molti 
eh  meis , Domine  ad  nemici  sulla  strada  : libe- 
te  confugi  : * docs  me  ratemi  , o Signore  , dilla 
facere  voluntatem  tu-  loro  cattiva  volontà , e dalle 
am , quia  Deus  meus  loro  insidie.  Voi  siete  il 
es  tu.  mio  Salvatore  , e ’i  mio 

Dio  ; insegnatemi  a non 
» far  mai , se  non  quello  vi 
] piace  • . 

r v Spiri tus  tuus  bonus  Guidato  dallo  Spirito 

dèducet  me  in  terroni  Santo  , camminerò  sicura* 
re  Si  am  : * propter  no-  mente  nelle  strade  della 
men  tuumj) ornine , vi-  giustizia  ; e per  la  gloria 
ftfìficabis  me  in  <squU  dei  vostro  Nome  mi  dare- 
tate  tua . ce  un  nuovo  vigore  , un 

i nuovo  coraggio  , in  confor- 

, . ......  mità  alle  promissioni , che 

ce  ne  avete  fatte. 

■r  v JEduces  de  tribula  Voi  mi  trarrete  dall'afa 
tìone  ani mam  imam  ^ * flizione;  e per  vostra  mi- 
te» in  misericordia  tua  sericordia  disperderete  sì 
disperdei  inimi  cosine-  bene  i miei  nemici  , che 
os.  non  saranno  più  in  istato 

di  recarmi  nocumento; 

Et  perdei  omnes  qui  E riguardandomi  per 
tvìbulant  animam  me-  1*  avvenire  come  vostro 
am  : / quon'tam  ego  Servo,  più  nonr  permette* 
servus  tuus  sum.  rete,  ch’io  rest’  inquieta- 
to, e maltrattato  nel  vo* 
stro  servizio . 

Gloria  Patri , {pc.  Sia  gloria  al  Padre,  ec. 
r Ant.  Ner.eminisca  Ant.  Mettete  in  obblu 
ris , Domine  \ deh  SI  a vione , o Signore,  e i no- 
_nwtra , ve/  parentum  'stri  propri  peccati , e quel  li 

de 
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«Je’nostri  Antenati  ; e non  nostrorum , neque  vin* 
ci  punite  quanto  lo  abbia-  di 8 ani  sumas  de  pec^ 
mo  meritato.  catis  nostri* . 

le  Litanie  de'  Santi* 

IC.yrie  eleison.  Christe  eleison. 

Kyrie  eleison.  Christe  audi  nos. 

Christe  exaudi  nos.  .v  va  ' 

Pater  de  coelis  Deus,  . Misererei nobis. 

Fili  Redemptór  mundi  Deus,  Miserere. 

Spiritus  San&ei^bieus,  • Miserere. 

Sanila  Trinitàsf  unus  Deus,  . Miserere. 

Sanala  Maria,  Ora  prò  nobis. 

Sanila  Dei  Genitrix , ora. 

Sanila  Virgo  Virginum,  •.  ora. 

Sanale  Michael,  . ora. 

Sanile  Gabriel,  . ora. 

Sanile  Raphael , ora. 

Omnes  sanili  Angeli  & Archangeli,  x orate 

prò  nobis. 


Omnes  sanili  beatorum  spirituum  ordines , orate 


prò  nobis. 

Sanile  Joannes  Baptista, 

ora. 

Sanile  Joseph , 

ora. 

Omnes  sanili  Patriarchi  & Prophetae 

, orate 

prò  nobis. 

Sanile  Petre, 

ora. 

Sanile  Paule , 

ora. 

Sanile  Andrea , 

ora. 

Sanile  Jacobe, 

ora. 

Sanile  Joannes, 

era. 

Sanile  Thoma, 

ora» 

San- 
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Sanile  Jacobe  , 

ora. 

Sanile  Philippe, 

ora. 

Sanile  Bartholomase,  • 

ora. 

Sanile  Matthase, 

ora. 

Sanile  Simofì  , 
Sanile  Thaddaee , 

ora. 

ora. 

Sanile  Mathia, 

ora. 

Sanile  Barnaba, 

ora. 

Sanile  Luca , 

ora. 

Sanile  Marce, 

ora. 

Omnes  Sanili  Apostoli  & Evangelista , 

orate 

prò  nobis. 

Omnes  Sanili  DiscipuJi  Domini, 

orate. 

Omnes  Sanili  Innocentes , 

orate. 

Sanile  Stephane, 

ora. 

Sanile  Laurenti, 

ora. 

Sanile  Vincenti, 

ora. 

Sanili  Fabiane  & Sebastiane , 

orate. 

Sanili  Joannes  & PauJe, 

orate. 

Sanili  Cosma  Se  Damiane, 

orate. 

Sanili  Gervasi  Se  Protasi, 

orate. 

Omnes  Sanili  Martyres, 

orate. 

Sanile  Silvester  , 

ora. 

Sanile  Gregori, 

ora. 

Sanile  Ambrosi , 

ora. 

Sanile  Augustine, 

ora. 

Sanile  Hieronyme* 

ora. 

Sanile  Martine, 
Sanile  Nicolae , ~ 

ora. 

ora.. 

Omnes  Sanili  Pomcifices  & Confessores, 

orate 

- prò  nobis. 

Omnes  Sanili  Doilores,  « 

orate?. 

Sanile  Antoni , 

or». 

Sanile  Benedice. 

ora. 

Sai*. 
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4 ora.  ' 
ora.  ; 
orate 

orate* 
ora.’  - 
ora. 
ora.' 
ora.  ■ 
ora. 
ora. 
ora.  ’ 
orate.  : 
Intercedite 
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Sande  Bernarde , 

Sande  Dominice, 

Sande  Francisce, 

Omnes  Sandi  Sacerdotes,  Se  Levita?, 
prò  nobis.  y s 

Omnes  Sandi  Monachi  Se  Eremita?, 

Sanda  Maria  Magdalena, 

Sanda  Agatha, 

Sanda  Lucia, 

Sanda  Agnes, 

Sanda  Caecilia , ‘ ' 

Sanda  Catharina,  < 

Sanda  Anastasia , 

Omnes  sandae  Virgines,  & Viduae, 

Omnes  Sandi  & Sandae  Dei , 
prò  nobis. 

Propitius  esto,  Parce  nobis  Domine*. 

Propitius  esto,  Exaudi  nos  Domine. 

Ab  omni  malo,  Libera  nos  Domine. 

Ab  omni  peccato,  , Libera. 

Ab  ira  tua  , Libera. 

A flagello  terraemotus,  Libera. 

A subitanea  Se  improvisa  morte,  Libera. 

Ab  insidiis  diaboli , Libera. 

Ab  ira  , Se  «dio  , Se  omni  mala  voluntate  , 
Libera  nos  Domine. 

A spiritu  fornicationis.  Libera. 

A fulgure  & tempestate,  Libera. 

A morte  perpetua,  Libera. 

Per  mysterium  sandae  Incarnationis  tuae , Libera. 
Per  Adventum  tuum  , Libera. 

Per  Nativitatem  tuam  , Libera. 

Per  Baptismum  Se  sandum  Jejunium  tuum  , 

Libera  nos  Domine. 

Per 
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Per  Crucem  & Passionem  tuam , Libera* 

Per  Mortcm  & Sepulturam  tuam,  Libera. 

Per  sandtam  Resurreftionem  tuam , Libera. 

Per  admirabiJem  Ascensionem  tuam,  Libera. 

Per  Adventum  Spiritus  Sanici  Paracfiti , Libera. 
In  die  Judicii , Libera. 

Peccatores , Te  rogamus  audi  nos. 

Ut  nobis  parcas.  Te  rogamus. 

Ut  nobis  indulgeas,  a Te  rogamus. 

Ut  ad  veram  paenitentiam  nos  per'ducere  digne- 
ris, > Te  rogamus. 

Ut  Ecclesiam  tuam  sanilam  regere  Se  conservare 
digneris,  Te  rogamus. 

Ut  Domnum  Apostolicum  Se  omnes  Ecclesiasti- 
cos  ordines  in  sanila.  religione  conservare  di- 


gneris, Te  rogamus. 

Ut  inimicos  sanila:  Eccìesiae  humiliare  digne- 
ris , ^ Te  rogamus. 

Ut  Regibus  Se  Principibus  Christianis  pacem 
& veram  concordiam  donare  digneris,  Te  ro- 
gamus audi  nos . 

Ut  cundlo  populo  Christiano  pacem  Se  unitatem 
largiri  digneris,  . Te  rogamus. 

Ut  nosmetipsos  in  tuo  sanilo  servitio  confortare 
Se  conservare  digneris,  Te  rogamus. 

Ut  mentes  nostras  ad  carestia  desideria  eri- 
gas.  Te  rogamus.. 

Ut  omnibus  benefailoribus  nostris  sempiterna 
bona  retribuas,  Te  rogamus.. 

Ut  animas  nostras,  fratrum,  propinquorum , de: 
benefaitprum  nostrorurn  ab  aeterna  damnatione 
eripias,  ...  ’ , Te  rogamus. 

Ut  fruilus,  terrae  dare  Se  conservare  digneris 
Te  ro^mu^audi  nos. 

Q*  Ut 
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Ut  omnibus  fidelibus  defun&is  requiem  aeternam 

donare  digneris,  • Te  rogamus. 

Ut  nos  exaudire  digneris,  Te  rogamus. 

Fili  Dei,  Te  rogamus. 

Agnus  Dei,  qui  tollis  peccata  mundi , Parce  no, 

bis  Domine.  • 

Agnus  Dei  , qui  tollis  peccata  mundi  , Exaudi 

nos  Domine. 

Agnus  Dei , qui  tollis  peccata  mundi  * Miserere 


nobis . 

Christe  audi  nos. 


Cbriste  exaudi  nos . 


Kyrie  eleison . 

Christe  eleison. 

Kyrie  eleison. 

Pater  nosrer . segreto . 

y.  Et  ne  nos  inducas  in  tentationem. 
]£.  Sed  libera  nos  a malo  . 


Orazioni , che  seguono  le  Litanie  de'  S ariti . 


tatevi , 0 Signore  , a soc- 
corrermi . 

Tutti  coloro  che  hanno 
cospirato  alla  rovina  dell’a- 
nima mia , restino  coperti 
di  confusione  , e posti  in 
fuga . 

Tutt’  i nemici  di  mia 
salute  abbiano  il  rossore 
di  vedersi  confusi  : 

E restino  affatto  scon- 

« % 


DSalmo.69. 

eus  inadjutoriUm 
meum  intende :*  Domi- 
ne ad  adjuvandUm  me 
\festina . 

Confundantur  fa'  re- 
vereantur , * qui  qua- 
rtini cmimam  meam . 


A'vertantur  retnr- 
sv.m , hr  erubescant,  * 
qui  volùHt  mihi  mala . 
A'vertantur  - statini 
eru- 
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erubestentes  , * qui  di 
cunt  mibi  : Ei'ge,euge . 

Exultent  &>  laten- 
tur  in  te  omnes  qui 
quderunt  te , * & di- 
cant  semper  : Magni - 
ficetur  Dominus  : qui 
diligunt  salutare  tuum. 

. Ego  vero  egenusìgr 
pmiper  sum  ; * Detu 
fidjuva  me. 


Adjutormeus  & li- 
berator  meus  es  tu:  * 
Domine  ne  moreris . < 

Gloria  Patri , fare. 

y.  Salvos  fae  ser 
vos  tuos , 

Deus  meus  spe- 
rante*r in  te. 

y.  Esto  nobìs  Do- 
mine turris  fortitudi- 
nis . 

JH.  A facie  inimici . 

V*  Nihil  profi  ci  at 
inimicus  in  nobis  : 

R£.  Et filius  imqui- 
tatis  non  apponat  no- 
cere  nobis  . 
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fitti  , quando  m’  insultino 
di  nuovo. 

Ed  allora  coloro  , che 
vi  amano,  e non  cercano , 
che  di  piacervi  , gridino 
con  trasporti  di  gioja  : Sia 
gloria  al  Signore,  che  com- 
batte per  noi . 

Quanto  a me  , che  co- 
nosco la  mia  debolezza  , 
e la  mia  indigenza  , mi 
contento  dire  di  continuo  : 
Mio  Dio , prestatemi  l’as- 
sistenza . 

Voi  siete  mio  Protetto- 
re, e mio  Liberatore  \ non 
differite  , o Signore  , di 
assistermi. 

Sia  gloria  al  Padre  , ec. 

V.  Salvate  tutt’  i vostri 
Servi . 

O mio  Dio , perchè 
hanno  posta  in  voi  tutta 
la  lor  confidenza. 

V.  Siate  a noi  in  luogo 
di  fortezza. 

1^.  Alla  prova  degli  as- 
salti de’  nostri  nemici . 

V.  Sieno  inutili  tutt’  i 
loro  sforzi  contro  di  noi  « 

Sieno  vani  tutt’i  lor 
maligni  artifizj , e non  pos- 
sano nuocerci . 

Qq  z f-SU 
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i y.  Signore,  non  ci  trac  y.  Domine,  non  se- 
tate  come  lo  meritano  i cundum  peccata  no - 
nostri  peccati . stra  jacìas  nobìs . 

E non  ci  punite  a Neque  secun- 

proporzione  delle  nostre  dum  iniquitates  no - 
iniquità . - | stras  retribuas  nobis . 

y»  Preghiamo  Dio  per  Io  f.  Oremus  prò  Pon- 
nostro  Sommo  Pontefice  N.  tifice  nostro  N. 

J£.  Il  Signore  lo  conser-  1£.  Dominus  con- 
vi , lo  ricolmi  de’suoi  più  servet  eum , vivi- 
segnalati  favori  , per  sod-  ficet  eum , beatum 
disfare  degnamente  al  suo  faciat  eum  in  terra  , 
sacro  ministerio;  la  renda  & non  tradateum  in 
felice  sopra  la  terra,  mai-  animam  inimicorum 
grado  tutto  ciò  che  i ne  ejus . 
mici  della  salute  e della 
Chiesa  potranno  imprende 


re  contro  di  esso. 

y.  Preghiamo  per  tutti 
postri  Benefattori  . 

Degnatevi , o Signo- 
re  , per  gloria  del  vostro 
Nome,  dare  in  ricompensa 
Ja  vita  eterna , a tutti  co- 
loro, t quali  ci  fanno  del 
bene  . Cosi  sia . 

y.  Preghiamo  per  li  Fe- 
deli, che  sono  morti. 

]£.  Signore,  date  loro  il 
riposo  eterno  nel soggior 
no  de'Beati , dove  risplen- 
de una  luce  eterna . 
y.  Riposino  in  pace. 


y.  Oremus  prò  be- 
nejaHoribus  nostri s . 

$.  Retribuere  di - 
gnare,  Domine , omni- 
bus nobis  bona  facien- 
tìbits  propter  nomea 
tuum  vitam  eeternam . 
Amen . 

y.  Oremus  prò  fi- 
delibus  defunótis . 

]£.  Requiem  <eter- 
nam  dona  eis  Domi- 
ne , Ì3n  lux  perpetua 
luceat  eis. 

y,  Requiescant  in 
i pace . 

i*. 
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Amen.  I Così  sia. 

y.  Prófratribusno - y.  Preghiamo  ancora  per 

stris  absentibus . li  nostri  Fratelli  assenti  . 
" 1 %.  Sà/vos  fac  ser-  !£.  Preservate , o Signo- 
ra/ tuo; , Deus  meus , re,  da  tutt*  i sinistri  ac- 
spevantes  in  te : cidenti  i vostri  servi,  che 

hanno  posta  in  voi  tutta 
la  lor  confidenza. 

y.  Mitte  eis , Do-  y.  Accordate  loro  dal 
mine,  ausi  li  um  de  san-  Cielo  il  soccorso,  che  inv 
fio . plorano . 

Et  de  Sion  tuere  E vegliate  alla  loro 
€os.  difesa  dalla  celeste  Geru- 

salemme. 

y.  Domine  ex  audì  y.  Ascoltate,  o Signore, 

orationem  meam . le  nostre  preghiere  . 

Et  clamor  meus  E i nostri  voti  ginn* 

ad  te  veniat.  gano  persino  a voi. 


Preghiera  per  dimandare  il  perdono  de'  peccati . 

D Oremus , /"'\  Orazione . 

eus , cuiproprium  KA  Dio,  che  per  labon, 
est  misereri  semper  & tà  , eh’  è propria  di  voi  , 
parcere  : suscipe  de-  vi  lasciate  intenerire  sopra 
precationem  nostromi  le  nostre  miserie,  e siete 
ut  nos , & omner  fa-  tanto  inclinato  a perdona- 
mulos  tuos , quos  de-  re  a’  peccatori  , ricevete 
UBorum  catena  con-  la  preghiera  , che  vi  Re- 
stringiti miserano  tua  damo,  e degnatevi  p£r  la 
pietatis  clementer  ab-  vostra  infinita  misericordia 
solva t . di  rimetterci  le  nosrre  col- 

pe ; come  pure  a tutti  quel- 
li fra’vostri  Servi , che  han- 
no la  disavventura  d’essere 
schiavi  del  peccato. 

• ' Q<j  j De- 


I 
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•Degnatevi  , o Signore  , 
fli  esaudire  le  umilissime 
preghiere  di  coloro  , che 
implorano  la  vostra  mise- 
ricordia , e perdonate  a 
coloro,  che  vi  confessano 
le  loro  iniquità  ; affinchè 
lutti  riceviamo  l'intera  ri- 
messione de  nostri  peccati , 
e godiamo  i dolci  frutti  di 
nostra  perfètta  riconcilia- 
zione con  voi . 


seguono 


D< 


regnatevi  ancora,  oSi 

gnore , di  farci  sperimen- 
tare gli  effetti  salutari  di 
vostra  grande  e ineffabile 
misericordia  ; rimettendoci 
non  solo  tutt’i  nostri  pec- 
cati , ma  anche  le  pene  da 
essi  meritate. 


Mi 


il  x alidi , quajumus 
Domine , supplicum 
preces  , & confitente 
tìum  tibi  puree  pec~ 
calis  i ut  pariter  no- 
bis  indulgentiam  trrm 
buas  benignus  & P<*~ 
cem . 


, ito  Dio , che  siete  ve- 

ramente offeso  dal  pecca- 
to, ma  siete  anche  placato 
daUa  penitenza  ; lasciatevi 
muovere  dalle  preghieree 
da’  g«miti  del  vostro  Po- 
polo , e allontanate  da  noi 
i flagelli,  /del  vostro  giusto 
sdegno  , che  pur  troppo 
abbiamo  nericati  colle  no- 
stre colpe  « , . 


I neffabilem  nobisJDo- 
\mine  , mìsericordiam 
tuam  clementer  o sten- 
de , ut  simul  nos  4s* 
peccatis  omnibus 
exuas , ir  a pocnis  , 
quas  prò  bis  mere* 
mur , eripìas  ». 


D. 


eus , qui  culpa  of- 
fender'™ , pcsnitentia 
p/acaris  : preces  pe- 
pali tui  supplicante 
propitius  respice  ; is° 
[flagella  tute  iracun - 
diati  qu<e  prò  pecca - 
tis  nostris  mtremur  , 
averte . 


Per 
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Per  lo  nostro  Santo  Padre  il  Pontefice . 

( ~)mnipotens  sempi ■ Dio  Onnipotente  ed  eter. 
terne  Deus , miserere  no  , , abbiate  pietà  del  vo 
famulo  tuo  Pontifici  stro  Servo»  nostro  Sommo 
nostro  N . is>  dirige  Pontefice  N.  e guidatelo 
eum  secundum  tuam  colla  vostra  bontà  nella 
Mie  menti  am  in  viam  strada  dell’ eterna  salute; 
saluti s /eternò  ; ut  te  affinchè  coll’aiuto  di  vostra 
donante  tibi  placito  grazia  non  abbia  mai  altro 
cupiat , tota  virtù  te  desiderio  che  di  piacervi, 

perficiat . ed  abbia  sufficiente  fer- 

mezza e coraggio  per  far 
i sempre  ciò,  che  vi  piace . 

D Per  la  Pace.  A k Per  la  Pace. 

eus , a quosantta  IVlio  Dioiche  ispirate 
desiderio,  retta  con - i santi  desideri , isavjcon- 
silia  , justa  sunt  -sigi)  , ed  a cui  siamo  de- 

opera : da  servis  tuìs  bitori  di  quanto  facciamp 
illam , quam  mundus  [di  bene  in  questa  vita-; 
dare  non  potest , pa - date  a’vostri  servi  la  pace  , 
cernì  ut  incorda  no-  che  il  mondo  non  può  dare 
stramandatis  tuis  de-  ad  essi , affinchè  nuil’aven- 
dita , & hostium  su-  do  tanto  a cuore  quanto 
blata  formidine , tem  l’osservanza  di  vostra  santa 
posa  sint  tua  prote-  Legge  , e non  avendo  ne- 
èlìone  tranquilla . mici  da  temere  , godiamo 

nel  corsp  de’ nostri  giorni 
di  una  dolce  tranquillità 
1 sotto  la  vostra  protezione. 
Per  domandare  la  purità  dell'Anima  e del  corpo . 


U re  igneSanttiSpi- 1 [Signore , acce 
ritus  renes  nostros i&Ws tre  reni,  e ’1 


accendete  le  no- 
e ’l  nastro  cuo- 
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fé  col  sacro  fuoco  del  vo- 
stro Spirito  Santo  ; affin- 
chè vi  serviamo  con  un 
corpo  casto  , e vi  siamo 
sempre  grati  colla  purità 
del  nostro  cuore: 

OPer  lì  Morti. 

Dio  , che  siete  il 
Creatore  e il  Redentore 
di  tutt’i  Fedeli , concedete 
all*  Anime  de’ vostri  Servi 
e delle  vostre  Serve  , che 
sono  morti , il  perdono  di 
tutte  le  loro  colpe:  affin 
chè  ottengano  per  le  umi- 
lissime preghiere  della  vo- 
stra Chiesa  la  remissione 
delie  pene  dovute  ai  loro 
peccati  , come  lo  hanno 
sempre  desiderato . 

Per  ben  cominciare  . 

■ r^i  supplichiamo  , o Si- 
gnore , di  prevenire  tutte 
le  nostre  azioni  colla  vo- 
stra grazia  , e di  reggerle 
tutte  con  un  continuo  aju* 
to;.  affinchè  tutte  le  nostre 
orazioni , e tntte  le  nostre 
opere  da  voi  sempre  co- 
mincino , e si  riferiscano 
tutte  a voi , come  a lo r ul- 
timo fine . 


seguono 

cor  nostrum , Domi- 
ne: ut  tibi  casto  cot- 
pore  serviamus  iy 
mundo  corde  placea- 
mus . 

- 

F Per  ti  Moni.- 
idelium  Deus  om- 
nium Conditor  (y  Re- 
demptor , animabusfa- 
mulorum  famularum- 
que  tuavum  remissio - 
nem  cunftorum  tribue 
peccatorum  : ut  inditl- 
f \gentiam , quam  sem- 
per  optaverunt  , pih 
supplicattonibus  con - 
sequantur . 


le  nostre  azioni. 

jhtliones  nostras  , 
qudisumus  Domine  , 
aspirando  provini)  iy 
adjuvando  prosequere : 
ut  cuntta  nostra  ora- 
ti 0 iy  operatio  a te 
semper  incipiat  , iy 
per  te  capta  finiatur. 


P r#- 
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Preghiera  per  li  vivi  e per  li  Morti . 


C^)mnipotens  sempi 
terne  Deus , qui  vi- 
vorum  dominaris  sì 
mul  mortuorum , 
omnìumque  misereris , 
quos  tuos  fide  isn  opere 
futuros  esse  prrenoscis: 
te  supplìces  e x or  am  us  ; 
ut  prò  qutbus  effusi  de 
re  prece s decrevimus, 
quosque  vel  pnesens 
sdeculum  adhuc  in  car- 
ne retinet , vel  futu 
rum  jam  exutos  cor- 
pore  suscepit  , inter- 
cedenti bus  omnibus 

Sanflis  tuis , pietatis 
ture  clementi  a , om 
nium  delittorum  suo- 
rwn  ve  ni  am  con  se 
quantur . Per  Dom't- 
num  nostrum  Jesum 
Christumì  iy>c. 

y.  Domine  exaudi 
orationem  meam. 

Et  clamor  meus 
ad  te  veniat . 

y,Exaudìatnos  om - 
nipotens  & misericors 
Dominus . 1$.  Amen  . 

y.  Et  fidelium  ani- 
mai per  mi  se  ricordi  am 
Dei  tyc.  I£,  Amen . 


Di, 


10  Onnipotente  ed  e- 
cerno  , che  sieteil  supremo 
Signore de’Vivi  e de’Morti, 
e fate  provare  gli  effetti 
di  vostra  misericordia  a 
tutti  coloro,  che  conoscete 
dover  essere  colla  lor  fede 
viva  , e colle  lor  opere 
buone,  nel  numero  de’vo- 
stri  Eletti;  umilmente  vi 
supplichiamo,  che  coloro, 
per  li  quali  sono  da  noi 
offerite  queste  preghiere  , 
0 sieno  ancora  viv’ in  que- 
sto mondo,  o essendo  mor- 
ti sopra  la  terra  , sieno 
passati  all’  altra  vita  , ot- 
tengano tutti  dalla  vostra 
bontà  per  1’  intercessione- 
di  tutt’  i vostri  Santi  1 a 
remissione  di  tute’  i lor 
peccati . Per  nostro  Signor 
GesuCristo , ec. 

y.  Esaudite  , o Signore, 
la  mia  Orazione. 

I#.E  le  mie  voci  suppliche* 
voli  giungano  persino  a voi  , 
y.  L’Onnipotente  e mi- 
sericordioso Signore  ci  e- 
saudisca . Così  sia . 

]#.  E l’Anime  de’Fedeli 
per  la  misericordia  di  Dio 
riposino  in  pace.  $,Così  sia. 


Digitized  b\ 


/ Google 


Digitized  by  Google 


ofil 


L'  UFFIZIO 

* 

della 

I ' < I • , 

SANTA  CROCE. 

i 


AL  MATTUTINO. 


ty.Per  sìgnum  Cru- 
cis de  inimici s no, stri s. 

J£.  Libera  nos  Deus 
noster . * 


% Per  mezzo  del  segno 
del /a  Croce 

1%.  Liberateci , ó Signo- 
re j da’ nostri  nemici  # 


Cosi  dicesi  nel  principio  di  tutte  le  Ore . 


D< 


'ornine  labia  mea 
aperies . 

Et  os  meum 
cmnuntìabit  laudem 
tuam. 

f.  Deus  in  adiuto- 
rium  meum  intende. 

J#.  Domile,  adad- 
juvandum  me  festina. 

Gioia  Patri  , & 
E ìlio  , & Spiritui 
Sanilo , 


A, 


price  le  mie  labbra, 
o Signore. 

Ed  aggradite  che  la 
mia  bocca  annunzi  le  vo- 
stre lodi. 

W»  Degnatevi  , o mio 
Dio  j venire  in  mio  aiuto  : 
, E non  mi  differite 
il  vostro  soccorso . 

Sia  gloria  al  Padre  , e 
al  Figliuolo,  g 3H0 Spirito 

Santo* 

Cena’ 
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Com'eli’ era  nel  princi  Sicut  erat  in  prin~ 
pio,  ella  sia  al  presente-  àpio , &■»  nunc , iy 
e sarà  sempre  ne’ secoli  de’  semper , in  sacuitt 
secoli . Così  sìa . J saculorum . . 

♦ * 'v  • * 

jVo«  d/Veri  ne  Alleluia,  né  Laus  tibi  Domi-: 
ne,  Rex  aeternae  glori  ae . 

PInno. 

atris  sapienti*)  ve* 
ritas  divina , 

Deus  homo  raptus,  est 
bora  matutina:  - : 

A noti s discipulis  cito 
dereliflus  : 

A Judais  tradii us  tk 
vendita  s , & affii- 
Bus . 

i * 

Antifona . 

O Crux  venerabi- 
lis , qua  salutem  at- 
tutisti mi  seri s9,  qui- 
bus  te  efferam  pra- 
coniis , quoniamvitam 
vita  celeste?  «’  \nobis  calitem  pr apa- 

rasti ? 

Jf,  Noi  vi  adoriamo , o f,  Adoramus  ^ te 
Gesucristo  , e vi  benedi-  Cbriste , & benedici- 
clamo . ..  . mus  tibi . 

Perchè  per  mezzo  JflsQuia  per  San- 
atili vostra  Santa  Crocei  \Bam  Crucem  tuam  re- 
litte redento  il  Mondo  .|  \ dentisti  mundum. 


L'Esplicazione . 

a Sapienza  dei  Padre  , 
la  Divina  Verità  , l’Uomo 
Dio,  allora  quando  venne 
da  Giudei  preso  1 essendo 
di  buon  mattino  ) Tu  subito 
abbandonato  da’  suoi  Di- 
scepoli , che  pure  io  cono- 
scevano, e poi  fii  da  que- 
gli empj  in  varjmodi  tor- 
mentato ecf  afflitto. 
Esplicazione . 

O Croce  venerabile , che 
apportasti  la  salute  a’  mor- 
tali , quali  saranno  le  io 
di , che  sieno  dégne  di  te , 
avendoci  tu  preparata  la 
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Oremus . /^v  Orazione  ♦ • 

ornine  Jesu  Cbrì-  L/  Signor  nostro  Gesix- 
ste  Fili  Dei  vivi  , cristo  , Figliuolo  di  Dio 
pone  Passione?»  jCru-  vivo,  deh  mettete  la  vo- 
aem,  & Morte  ?»  tua?»  stra  Passione,  la  Croce  , 
inter judiciumtuum&>  e la  Morte,  tra’l  vostro 
rtnimam  mearn  , nunc  giudizio , e 1*  anima  mia  , 
in  bora  morti s adesso  \ e nell‘ora  della  mia 
mere  ; & triibi  larghi  morte  , e concedete  a me, 
digneris  gratiam 
miseri  cor  di am , vi  vis 
d'.funttis  requiem 
venìam , Ecclesia’ 
tu£  pacem  isn  concor- 
dia?n , (s*  nobis  pecca - 

torìbus  vitam  faglo-  rche siamo  peccatori ,,  la  vi- 
riam  sempiterna m : ta  , e J’ eterna  gloria  : Voi 
Qui  vivis  ijn  regnas  il  quale  vivete  e regnate 
cum  Deo  Patre  , in  col  vostro  Divino  Padre  , 
imitate  Sptritus  San-  assieme  collo  Spirito  San- 
Bi  Deus , per  omnia  to  ,•  per  cutt’i  secoli  # 
specula  satculorum 
Amen . Cosi  sia . 

y.  Domine  esaudì  y . Deh  , o Signore  v c- 

oratìoném  meam . saudite  la  mia  orazione. 

R.  Et  clamor  meui  ]£.  F,  le  mie  grida  ginn- 
ad  te  veniat.  W\  . gano  sino  al  vostro  tro- 
no . ri’!  •*  W u'I’l  _ 
f.BenedicamusDo-  y.  ;;Da  noi  sempre  sia 
mino.  benedetto  il  Signore,.  , 

J£.  Deo  gratias . Rendiamo  ! grazie 

*'V  iù  Dio . t <•  v 

Eideliumanimàt  per  . Le  anime  de’  Fedeli  -,  v 
misericordiam Dei  u-  che  sono  morti,  riposino 

Rr  in 


se  vi  piace,  la  vostra  gra- 
zia-, e la  vostra  misericor- - 
dia  \ ai  vivi , e ai  morti  il 
riposo  e ’1  perdono;  alla 
vostra  Chiesa  la  pace  c la 
concordia:  c a noi  tutti  , 
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in  pace  per  la  miseri  cor-  quiescant  in  paci» 

dia  di  Dio  . . 

$ . Così  sia.  Amen, 

A P R « I M A . 

y,  Per  mezzo  del  se-  y.  Per  signumJiytC, 

gno  ec.  . ^ 

y,  Degnatevi,  o Sigilo.  y.  Deus  tnadjuto- 

re , ec.  "'«"?>  . . • 

Sia  glorificato,  ec.  Gloria  Patri , 

N Esplicazione . Lì  Inno.  , 
ell’ora  prima  viene  il  iior^  pr/wrf  Do/w/- 
Signore  condotto  da’ Gii.*'  nutn  ducunt  ad  Pi - 
dei  a Pilato;  ed  ivi  proc.  laìum , 
curano , che  venga  da  falsi  Et  a falsis  testibus 
testimoni  accusato  di  gravi  multum  accusatum  : 

misfatti . Indi  legatolo  nel-  Colapbis  percutiunt 
le  mani  , gli  danno  crude  nianibus  ligatUm: 
guanciate,  gettando  in  ol-  VuitumDei conspuunty 
tre  sputi  schifosi  in  quella  lumen  eoe  li  gratum . 

faccia  divina , che  rende 
beato  il  Paradiso  medesi- 
mo.  • 

Esplicazione.  Antiphona.  . 

O Vittoria  gloriosissima  0 Crucis  'Vittoria. , 
della  Croce , e maraviglio-  & ammirabile  signumt 
so  trofeo,  deh  fa  che  noi  in  cedesti  Curia  jac 
trionfando  de’  nostri  nerni-  nos  captare  trium- 
ci  , siamo  coronati  nel  \pbum . 

Cielo.  I 

y . Noi  vi  adoriamo , ec.  y , Adoramus  , 

Perchè , ec,  Quia , &c. 

Ore- 
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Oremus.  Orazione. 

Domine  Jesu  Chri-  O Signore  nostro  Gcsu- 
ste , (pc.  cristo,  ec. 

A TERZA. 

Per  jignunj)ly>c.  V»  Per  mezzo  del  se* 
gno,  ec. 

% Deus  inad}uto-  f.  Degnatevi,  o Signo- 
ria/», re,  ec. 

Gloria  Patri , { y>c.  Sia  glorificato,  ec. 

Gin  no . , V T Esplicazione „ 

' ucìfige , crucile,  IN)  eli’ ora  di  Terza  qnan- 
clami  sa  ni  bora  ter-  to  piu  Palato  proccurav* 
tiarum , di  togliere  il  benedetto 

Ittusus  induitur  veste  Gesù  dalle  mani  degli  spie- 
purpurarum  : tati  Giudei , tanto  più  que- 

Caput  ejus  pungitur  st’  inviperiti  gridavano  t- 
Corona  spinarum  : Crocifiggilo,  crocifiggilo  - 
Crucem  portat  hume-  E allora  consegnato  alla. 
ris  ad  locumpcena-  doro  rabbia,  dopo  di  averlo 

crudelissimamenteflagella, 
to,  gli  posero  indosso  uno- 
straccio  di  porpora,  e io 
capo  una  corona  di  pun- 
gentissime spine:  e vesti- 
tolo così  perischerno  ,•  gli 
posero  sopra-  le  spalle  il  \ 
duro  e pesante  legno  della 
Croce  e con  questa  io 
condussero  con  pugni -e 
calci  sul  Monte  Calvario . 
Antiphona.  Esplicatone. 

Funesta  mordi  da-  Viene  abolito  il  suppli- 

R r x Fio 
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feio  della  morte  funesta  , mnatur  suppììcium  , 
perchè  Gesucristo  peste  dum  Christus  inCruce 
in  Croce  ruppe  i vincoli  nostra  destruxit  vin- 
■del  peccato  * cui  a cr  immuni . 

f.  Noi  vi  adoriamo  , cc.  Adoramus , 

Perchè  cc.  - ]£.  Qiàct , &c. 

Orazione . Oremus . 

O Signor  nostro  Gesù-  Domine  Jesu  Ckri- 
cristo  , ec.  ste , iyc. 

A SESTA . .. 


y.  Per  mezzo  del  se-  y.  Per  signutn^^rc, 

gno  , ec.  1 

y.  Degnatevi , o Signo-  Deus  in  adjutc • 
re  , ec.  riunì , 

Sia  glorificato  , ec.  Gloria  patri , &c. 


N Esplicazione . 

eil’ora  Sesta  spogliato 
Gesù  delie  sue  vesti  fu 
confitto  in  Croce  con  cru- 
delissimi chiodi  ; e cosi 
pendente  fu  posto  in  mezzo 
a due  ladroni  , ove  . cru- 
ciandolo un’  ardentissima 
sete , a cagione  del  Sangue 
che  tutto  aveva  sparso  , 
negli  aspri  tormenti  che 
sotfri  ,fu  abbeverato  di  fiele 
amarissimo.  In  tale  strana 
maniera  fu  trattato  l’Agnel 
io  di  Dio  , che  toglie  il 
peccato  del  Mondo  , 


Hlnno.  , • 

ora  sexta  Jesus  est 
Cruci  conclazatus , 
Et  cum  latronibus  pen . 
dens  est  deputatus : 
Fra  torment  i sittens 
felle  saturai  us  : 
Agnus  cri  mai  diluens 
sic  ludiUcatus  . 
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Antiphona . Esplicazione . 

Per  lìgnum  servì  Se  noi  fummo  ridótt’in 
falli  sumus  , & per  ischiavitù  , perchè  il  no- 
Sanftam  Crucem  li-  stro  primo  Padre  mangiò 
berciti  sumus  : fruBus  il  frutto  vietato , il  Figliuoli 
arboris  seduxìt  nos  , di  Dio  ci  riscattò,  moren- 
Filius  Dei  redemit  do  sul  legno  delia  santa 
rtòs . Croce  . 

y.  Adoramus , i^c.  y.  Noi  vi  adoriamo , ec. 

]#.  J Quia , (?c.  Perchè  , ec. 

Oremus.  Orazione . 

Domine  Jesu  Cirri-  O Signor  nostro  Gesu- 
stq,  &c.  cristo,  ec. 

A NONA. 

y.Persignumy&c.  y.  Per  mezzo  del  se- 
gno, ec. 

y.  Deus  inadjuto - y.  Degnatevi,  o Signo. 

rium , Ì3r>c.  re  , ec. 

Gloria  Patri,  &c.  Sia  glorificato,  ec. 

HInno . \|  Esplicazione . 

ora  nona  Dominus  IN  eli’ ora  Nona  dopo  a- 

Jesus  expiravìt , ver  gridato  ad  alta  voce  , 

Eli  clamans  , spiri-  Signore  , Signore  , perchè 
tum  Patri  commen-  mi  avete  voi  abbandonato") 
davit  : e raccomandato  al  Divino 

Latus  ejus  lanceami - suo  Padre  il  suo  spirito  , 
les  perforavi:  chinando  verso  la  terra  il 

Terra  tunc  contre-  suo  capo,  spirò.  E allora 
muit  , sol  ob-  la  Terra , volendo  mostrare 
scuravit . il  dolore  cherisentiva  per 

la  morte  del  Creatore  di 
tutte  le  cose  , tremò  in 
R r 3 tal 
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tal  maniera,  che  fu  spez. 
zato  il  velo  del  Tempio  ; 
come  avanti  , per  tre  ore 
continue , oscuratosi  il  Sole 
( per  non  mirare  a nostro 
modo  d’intendere  la  morte 
del  suo  Fattore  ) tutto  il 
Mondo  restò  in  densissime 
tenebre  . Da’  quali  stu 
pendi  prodigi  nulla  si  com- 
mossero i perfidi  Giudei, 
ina  volendo  mostrare  ap- 
pieno la  loro  rabbia  cani- 
na, trafissero  con  una  lan- 
cia spietata  il  suo  amoroso 
costato \ onde  acqua  esan- 
gue miracolosamente  ne 
uscì . 

Esplicazione . 

O grand’opere  della  Re- 
denzione! la  morte  allora 
fu  distrutta,  quando  morì 
1’  Autor  della  vita  sulla 
Croce  . 

Noi  vi  adoriamo , ec. 

Perchè , ec. 

Orazione . 

© Signor  nostro  Gesu- 
tristo,  ec. 


Antfphona . 

O magnum  phtatis 
opus  ! mors  mortua 
tunc  est  > in  Ugno 
quando  mortua  -vita 
fuit . 

f,  Jlàoramus, 
Quia , 

Oremus . 

Domine  J&tu  Cori- 
ste , 


* A%  % 


A L 


Digitized  by  CjOOgl 


dilla  V.  Croci*  475 

AL  VESPRO. 

y . Per  signum&c.  f.  Per  mezzo  del  se- 
gno, ec. 

y.  Deus  in  adjuto - y.  Degnate  , o Signo- 
ri#»* , &c.  re  , ec. 

Gloria  Patri , &C.  Sia  glorificato , ec. 

DInno.  Q Esplicazione . 

e Cruci  deponitur  v5ull’  ora  del  Vespro  fu 
bora  vespertina , levato  dalla  Croce  , ma 
Fortitudo  latuit  in  benché  morto  , restò  al 
mente  divina  ; corpo  unita  la  Divinità  t 
Talem  mortem  su-  per  preservarlo  dalla  cor- 
biit  vita  medicina  : ruzione  ; come  dalla  stessa 
Heu  corona gloria ja-  Divinità  fu  accompagnata 
cuit  supina  l l’  Anima  sua  santissima  , 

quando  discese  all’Inferno  : 
ove  fece  sentire  la  sua  in- 
finita possanza.  Questa  fu 
la  morte , cui  volle  sogget- 
tarsi il  Riparator  della  vi- 
ta . E in  questa  morte  oh 
quanto  mai  oscurossi  la 
bellezza  dell’eterna  Gloria 
del  Paradiso  ! 

Antiphona . Esplicazione . 

O Crux  benedilla , O Croce  santa , che  sola 
qua  sola  fuisti  digna  fosti  degna  di  portare  il 
portare  tahntum  mun - prezzo  nel  Mondo  : O dolce 
di  : dulce  lignum  , Legno,  che  con  dolci  eh  iodi 

dulces  clavos  , dui  ci  a sostenesti  un  dolcissimo 
ferens  pondera  : super  peso  : tu  sola  sei  pià  no- 
cmn'ta  Ugna  cedro-llbìlc  di  tutt’ i Cedri  dei 
- » JLi- 
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Libano  : perchè  in  te  tu  rum  tu  sola  exceU 
appesa  la  Salute  del  Mon.  sior  , in  qua  mundi 
do,  in  te  Cristo  trionfò  , salus  pependit , in  qua 
c in  te  colla  sua  morte  ha  Cbrìstus  triumpbavit, 
•superata  la  morte  in  eterno.  & mori  mortem  su. 

peravit  in  atcrnum  . 

y,  Noi  vi  adoriamo,  ec.  y.  Adqramus^terc. 

Orazione.  Oremus. 

O Signor  nostro,  ec.  Domine  Jesu  Cbri - 

ste , fere. 

A COMPIETA. 

f 1 • ' 

y.  Per  mezzo,  ec.  y .Per  signum.terc. 

3 y.  Convertiteci  a Voi  , y.  Converte  nos 
o Signore  ; perchè  in  voi  Deus  salutaris  no- 
riponiamo  tutta  la  speranza  j/t?r . 
della  nostra  salute . 

J£.  Ed  allontanate  * sei  Et  averte  tram 
V è in  piacere  , io  sdegno  tuam  a nobis . 
vostro  da  noi. 

y.  Degnatevi , o Signo-  y.  Deus  in  adjuto - 
re  , ec.  rium , i?e. 

Sia  glorificato  , ec.  G/or/Vr  Patri , ^c. 

S Esplicazione . < rj  Inno. 

ulla  sera  fu  sepolto  il  il  ora  Completorii 
corpo  prezioso  di  Cristo  datar  sepultura 
( in  cui  è riposta  la  spe-  Corpus  Chrìsti  nobile^ 
" ranza  della  vita  futura  ) spes  vita  futura  : 
dopo  , che  fu  condito  di  Conditur  aromate  , 
balsami  e aromi.  Conche  complentur  Scri- 
narono adempiute  tutte  le  ptura  : 
divine  Scritture  . Ah  sia  Jugis  sit  memoria 
sempre  viva  nelle  nostrcll.  mortis  sua  dura: 

Ah-» 
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Antiphcna . 

Salvator  mundi  1 ul- 
va nos  , qui  per  Gru- 
ferà & S angui  nem 
tuum  redimisti  nos  : 
ausiliare  nobis  , te 
deprecamur , Deus  no- 
ster . 

menti  Ja  memoria  dei  Tacer, 
ba  sua  morte . 

Esplicazione . 

Deh  , 0 Salvatore  del 
mondo  salvateci  , giacché 
• per  mezzo  della  Croce  , 
sopra  di  cui  spargeste  tutto 
il  vostro  preziosissimo  San- 
gue , ci  avete  redenti  . 
Aiutateci , 0 Signore  , ne’ 
nostri  bisogni  : di  che  con 

y.  Adcramus,&c. 
Oremus. 

Domine  Jesu  Chri- 
ste , &c. 

tutto  lo  spirito  vi  pre- 
ghiamo . 

y.  Noi  vi  adoriamo,  ec. 
Orazione . 

O Signor  nostro  Gesù, 
cristo , ec. 

..  ; jff'  ■ rii èhìtfqj  ? 

Commendazione. 

Hrfr  Horas  canoni  - 
cas  cum  devotione , 
T ibi  Chris  te  recolo 
pia  ratione  : 

Ut  qui  prò  me  passits 
es  amorìs  ardore  > 
$ìs  mìhi  solatium 
morti s in  agone. 

Amen . 

>-  ■ ■- 

Esplicazione . 

Io  vi  consagro  , 0 dolce 
Gesù  , con  un  cuor  pio  e 
divoto , queste  Ore  Cano- 
niche ; acciocché  voi,  che  vi 
degnaste  di  patir  così  acer- 
be pene  per  amor  mio,  mi 
consoliate  ancora  nell’ora 
estrema  della  mia  morte. 
Così  sia. 

r>  ••  . 

* 

• • 

» 
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L'  UFFIZIO 

dello 

SPIRITO  SANTO.  : 


AL  MATTUTINO, 


UT-  Spirititi  Sancii 
gratta  il  lumi mt  sen- 
sus  Ì3r>  corda  nostra. 


Lo  Spirito  Santo  il- 
lumini colla  stia  grazia  i 
nostri  sensi  , e i nostri 
cuòri . 

]$.  Cosi  sia. 


$!.  Amen . 

E,  M r~  | V^-r  < 

faRV  V 

Così  dicesi  nel  principio  di  tuttè  le  Ore  « 


Hi  D ornine  labi  a 
mea  aperies . 

1)1.  Lt  os  meum 
annuntiabit  laudem 
tuam . ' 

y.  Deus  in  adiuto- 
ri um  meum  intende. 

$!.  Domine  ad  ad - 
juvandum  me  fé  stinti . 


a 

AVprite  le  mie  labbra  , 

o Signore . 

E aggradite,  che  la 
mia  bocca  annunzj  le  vo- 
stre lodi . 

y.  Degnatevi  , o mio 
Dio, di  venire  in  mio  ajuto . 

E non  mi  differite 
il  vostro  soccorso. 

Sia 
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Sia  glorificato  il  Padre, 
e li  Figliuolo  , e lo  Spi- 
rito Santo. 

Come  lo  era  nel  prin- 
cipio , lo  sia  anche  al  pre- 
sente , e sempre , e ne'se- 
coli  de'  secoli . 

I£.  Così  sia  . 


Gloria  Patri , & 
Filio  , br  Spirti  ut 
Sanfto . 

Sìcut  erat  in  prin . 
cipio , nunc  , <b* 
semper  , & in  s de  cui  a 
s<eculorum . 

1£.  Amen, 


Dalla  Settuagesima  sino  alla  P as qua , nel  luogo 
dell' Alleluia,  si  dice , Laus  tibi  Domine  , Rex 
jeternae  glori# . 


D Esplicazione . 

eh  dateci , o Signore , 
la  grazia  del  vostro  Santo 
Spirito  , di  cui  restò  adom- 
brata la  Vergine  delle  Ver- 
gini : quando  salutata  dal 
Santo  Angiolo  Gabriele  , 
nel  suo  sagratissimo  Utero 
il  Verbo  si  fece  Uomo  , 
ed  essa  benché  Vergine  fu 
renduta  feconda. 

Antifona  ► 

Venite,  o Santo  Spirito , 
c riempite  dei  vostri  doni 
ì cuori  de’  vostri  Fedeli , 
e accendete  in  essi  il  fuoco 
dei  vostro  divino  amore  . 


Ninno. 

obis  Sanili  Spirti 
tus  gratta  sit  data  r 
De  qua  Virgo  Vir- 
gin um  fuit  obum* 
bruta , 

Cum  per  SanElum 
Angelum  fuit  sa- 
lutata : 

Ver  bum  caro  faaum 
est , Virgo  fcecun- 
dàta . 

Antiphona . 

Veni  Sanile  Spiri - 
tus , reple  tuorum  cor- 
da fidelium  , tui 
amoris  in  eis  ignem 
\accende , 

11- 
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Kr>  Emitte  Spiri - Mandate , o Signore, 
tum  tuum , <*3-»  crea-  sopra  di  noi  il  vostro  Spi- 
buntur.  rito  Santo. 

3£?.  Etrenovabisfa-  E allora  si  rinnove- 

j ciem  terra . raffio  i nostri  cuori . 

A-.  Oremus»  ■ Orazione. 

dsit  nobis  , qua-  L-Jch  scenda  , o Signore  , . 
sumus  Domine , vir-  sopra  di  noi  la  virtù  dello 
tus  Spiritus  Sanili , Spirito  Santo  , la  quale  pur- 
qua  <&>  corda  nostra  ghi  per  sua  pietà  i nostri 
clementer  ex  purgete  te1  cuori  , e ci  difenda  da 
ab  omnibus  tueatur  tutt’i  pericoli.  Noi  di  ciò 
adversis . Per  Domi - vi  preghiamo  a nome  del 
7ium  nostrum  Jesum  Signor  nostro  Gesucristo 
Cbristum  Filium  tu - vostro  Figliuolo  : il  quale 
timi  qui  tecum  vivit  vive  e regna  con  voi,  as- 
te1 regnat  in  unitate  sieme  col  medesimo  divino 
ejusdem  Spiritus  S anr  Spirito  , per  tutt’  i secoli 
èli  Deus , per  omnia  de’  secoli . 
s acida  saculorum , Così  sia,. 

Amen.  , - 11  . , . ,•  * 


v A . P . R I M A. 


Hi»  Spiritus  San 
Sì  , te1^ 

Ìl.  Deus  in  adiuto- 
ri um , fare. 

Domine , { y>c. 
Gloria  Patri , terc. 

Dinne . 

e Virgine  Maria 
Cbrìstus  fuit  na- 
to** 


1 ' 

y.  Lo  Spirito  Santo  , ec. 

"Ìl.  Degnatevi,  o Signo- 
re, ec. 

1^.  E non  mi  differite,  ec. 
Sia  glorificato , ec. 

C Esplicazione . 

risto  nacque  di  Maria, 
che  rimase  Vergine,  ben- 
ché' Madre  . E dopo  il 


S s cor. 


1 
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corso  di  trentatfe  anni  in  Crucijixus  , mortuuf , 

continui  patimenti  > final-  atque  tumulatus , 
mente  fu  crocifisso , mor-  Resurgens  discipuhs 
to  e seppellito  . Ma  tee  • fuit  demonstratus  : 
giorni  dopo  si  feceved*R  ]Et  ipse  cernentibus 
a suoi  Discepoli  i e dopo  in  coslos  esf  eleM- 
quaranta  alla  loro  presen-  tus  • 
za  ascese  al  Cielo. 

, Esplicazione . 

Venite  , o Santo  Spiri- 
to , ec. 

Mandate , ec. 

Orazione . 

Deh  scenda  , ec. 

A TERZA.  7 

V.  Lo  Spirito  Santo  > ec.  ■ Spiritili  ; San- 

ili , &c.  ^ 

V-  Degnatevi,  o Signo-  V*  inadjuto- 

re,  ec.  ò'f..  . 

R.  E non  differite,  ec.  R.  Domine  (pc* 
Sia  glorificato , ec.  Qloria  Patri , terr. 

D Esplicazione . C Inno.  ^ 
opo  che  Gesucristo  a.  <Juum  Santlum  Spi- 
scese  al  Cielo  , mandò  io  ritum  Deus  delega- 
Spirito  Santo  sopragli  Ap-  *oit , 
postoli  ( come  loro  aveva  In  die  Pentecoste! Apo- 
promesso  , che  non  gli  a-  stolos  confortayit  i 
verebbe  lasciati  orfani  , e Et  de  linguis  ignets 
privi  di  un  Consolatore  ) . ipsos  injlammavit  r 
nel  giorno  della  Penteco-  Relinquere  orpbanos 
ste  > che  loro  apparve  in  eos  denegavit . 

An- 


Antiphona* 

Veni  Sanile  Spiri - 
tus , &c. 

f.  Emine , ter*. 

Orazione . 
Adsit  nobis , tert- 

- -s  * * % 
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lingue  di  fuoco , onde  tutti 
gli  accese  , e infiammò  i 
loro  cuori . 

Antiphona.  Esplicazione. 

Veni  SanBe  Spirìtus , Venite  , o Santo  Spiri- 
le, to , ec. 

Jf.  Emitte , &c.  f.  Mandate  , ec. 

Orazione.  Orazione. 

Msit  nobisy  fyc.  Deh  scenda,  ec. 

A S E S T A. 


Spirìtus  San-  y.  Lo  Spirito  Santo  , ec, 
flit  bnc. 

f.  Deus  in  adjuto  f.  Degnatevi,  oSigno- 
rium , re , ec. 

Ig.  Domine , &c.  E non  differite,  ec. 

Gloria  Patri tetf.il  Sia  glorificato,  ec. 

SInno.  A Esplicazione . 

eptiformem  gratiam  XTLllora  ripieni  i Santi 
tttne  acceptaverunt , Appostoli  de’  sette  dohi 
Qpeare  ìdiomata  cun.  delio  Spirito  Santo , lisci- 
ar cognoverunt  : rono  con  coraggio  dai  Ce- 

,Ad  diversa  climata  nacolo , ( ov’  eransi  ri  ti- 
mundi  recesserunt , rati  per  timore  de’Giudei  ) 
fìt  §dem  Catbolìcam  e predicarono  il  nome  di 
ttmc pr<ediraveru*t.\  Cristo  pubblicamente  . Nel 

che  'si  vide  e subito  un 
grande  miracolo  , mentre 
furono  intesi  da  varie  Na- 
zioni , come  se  avessero 
possedute  varie  lingue . Ma 
jper  promulgare  il  Vangelo  » 
||a  tutte  Je Creature,  uniti 


Ss  z assie- 
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assieme,  e formato  ii  Sim- 
bolo , il  quale  dovea  essere 
la  sola  regola  della  predi- 
cazione , si  divisero  poi  per 
portarsi  a predicare  la  Fe- 
de Cattolica  per  tutto  il 
Mondo . 

Esp/icazjone . 

Venite  , o Santo  Spiri- 
to , ec. 

)[.  Mandate,  ec. 

Orazione . 

Deh  scenda , ec. 


io 


Antiphona .. 

Veni  sanile  Spiri - 

tUSy  &C. 

fi,  Emitte , $yc. 
Orazione . 
Aàsit  nobis , &c. 


A NONA. 


Jr.  Lo  Spirito  Santo  , ec.|| 

y.  Degnatevi , o Signo- 
re, ec. 

$.  E non  differite,  ec. 
Sia  glorificato,  ec. 

V-  Esplicazione . 

iene  questo  Divino  Spi- 
rito chiamato  con  varj  no- 
mi : Dono  di  Dio  , Carità, 
Fonte  vivo,  Unzione  spi- 
rituale , Fuoco  Divino  , 
Grazia  setti  forme:  i quali 
tutti  esprimono  le  varie 
operazioni , che  fa  sull’ani- 
ma del  Fedele. 


ty.  Spiritus  San - 
Si , 

fi.  Deus  inadjuto- 
riumy  i^c. 

Domine , iy>c. 
Gloria  Patriy  &c. 

’ v» 

SInno. 
piritus  Paraclhus 
fuit  appsilatus , 
Donum  Dei , caritas , 
fons  vivificatiti  , 
Spiritali  s tinflioy  ignìs 
infiammatiti  : 
Septiformis  grafia  cha- 
risma  vocatus . 

An* 
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Ant  iphona . Espile  anione . 

Veni  Sanale  Spiri  Venite  , o Santo  Spiri- 
tus  , &c.  to , ec. 

y.  Emiite , &c.  y.  Mandate,  ec. 

Orazione.  Orazione . 

Adsit]  nobis , ! Deh  scenda,  ec. 

A VESPRO. 

* ' ». 

|T.  Spiritus  San - Lo  Spìrito  Santo , ec. 

inaàjiito-  y.  Degnatevi , o Signo- 

rium , i^c.  re  , ec. 

J£.  Domine , E non  differite  , ec. 

Gloria  Patri , Sia  glorificato,  ec. 

DInno . T Esplicazione . 

exter  <e  Dei  digi-  JL#o  Spirito  Santo  , che 
virtus  spiritali!  \ viene  chiamato  Dito  della 
Nes  dejendat , erwtff  destra  di  Dio  , e Virtù 
ab  omnibus  malis  ; spirituale  , ci  difenda  , e 
nobis  non  noceat  ci  liberi  da  ogni  male  ; e 
déemon  infernali s : perchè  il  Demonio  non 
Protegat , & nutriate  prevalga  sopra  di  noi , per 
foveatque  sub  ali s . sua  pietà  ci  protegga  , e 

ci  doni  la  sua  grazia,  on- 
de possiamo  sempre  meri- 
tare il  suo  ajuto . 

Antiphona.  Esplicazione . 

Veni  SanHe  Spiri-  Venite  , o Santo  Spiri- 
tus , i^nc.  to , ec. 

y.  Emittey  ipc.  y.  Mandate,  ec. 

Orazione.  Orazione. 

Adsit  nobis , &c.  Deh  scenda  , ec. 

Ss  3 , A 
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y . Lo  Spirito  Santo , ec. 

y.  Convertiteci  a voi  , 
o Signore  , perchè  in  voi 
riponiamo  tutta  Ja  speran- 
za della  nostra  salute. 

1$.  Ed  allontanate  , se 
v’è  in  piacere,  lo  sdegno 
vostro  da  noi . 

V-  Degnatevi , 0 Signo- 
re, ec. 

E non  differite,  ec. 

Sia  glorificato,  ec. 


y.  Spirti  tu  San- 
ali , isrc» 

jf.  Converte  nos 
Deus  salutaris  noster • 

$.  Et  averle  ir  am 
tuam  a nobis . 

y.  Deus  inadjuto - 
rium , Ì3rc. . 

Domine , b*** 

Gloria  Patri , b^* 


P Esplicazione . 

iaccia  allo  Spirito  Con- 
solatore di  volerci  ajutare , 
dirigere  i nostri  passi  , 
ed  illuminare  le  nostre! 
menti  ; affinchè  quando 
Cesucristo  verrà  nel  giorno 
estremo  a giudicare  tutti 
gli  Uomini,  si  degni  di  chia- 
marci tutti  alla  destra. 
Esplicazione . 
Venite,  o Santo  Spiri- 
to , ec. 

v*  Mandate , éc. 

Orazione . 

Deh  scenda,  &C. 


SInno . 
piritus  Paraclitus 
nos  velit  juvare , 
Gressus  nostros  recete 
b illuminare  ; 

Ut  cum  Deus  venerit 
omnes  judicare , 
Nos  velit  ad  dexteram 
omnes  appellare . 

Antiphona . 

Veni  Sanile  Spiri - 

lf«; , bf* 

V»  Emitte  y isrc. 
Orazione . 
Adsti  fiòbis , bf- 


Com- 
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Commendazione. 


dello  Spirito  Sant a. 


H, 


.as  Horas  canoni- 
ca s cum  devotione , 
T'tbi  San 8 e Spiri tus  | 
pia  ratione 
Diti , ut  nos  visites 
inspi  rat  ione , 

Et  vivamus  jugittr  in 
\cxli  regione . 


O 


Esplicazione . 


4$7 


Amen . 


Divino  Spirito  io  vi 
consagro  con  un  cuor  umi. 
le  e divoto  queste  Ore 
Canoniche  : affinchè  voglia- 
te benignamente  ispirarci 
qual  sia  la  vostra  volontà , 
e ci  diate  ancora  la  grazia 
di  poterla  adempire  esat- 
tamente , perchè  un  giorno 
possiamo  arrivare  alla  Glo- 
ria , e vivere  con  voi  eter- 
namente nel  Paradiso. 

Così  sia. 
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IL  VESPRO 

\ \ DEL 

SS.  SACRAMENTO. 


Salmo , Dixit  Dominus  Domino  meo  , Scc. 
vedasi  il  Vespro  della  Domenica  , al  fol.  173. 

Salmo , Confitebor  cibi  Domine,  Scc.  vedasi 
il  Vespro  della  Domenica , al  fol.  17  5. 


C Salmo  1 15. 

rsdidi  , propter 
eruod  locutus  stoni  * 
ego  autem  bumiliatus 
sum  nimis . 

Ego  d'txi  in  ex ces su 
meo  : * Omnis  homo 
tnendax . 


Quid  retribuamDo - 
mino , * prò  omnibus , 
retribuii  mihi  ** 
Calicem  salutaris 
accipiam  : * isr  nomea 
Domini  invoca bo. 


L Esplicazione . 

a confidenza  , che  ho 
sempre  avuta  nel  Signore  , 
mi  ha  reso  coraggioso  , e 
mi  ha  sostenuto  nelle  mie 
maggiori  umiliazioni. 

Nò,  dissi  nelle  mie  a\- 
versita  maggiori  , non  met- 
terò mai  Ja  mia  confiden- 
za negli  Uomini  ; e non 
ve  n‘  è pur  uno  , sopra  la 
fedeltà  del  quale  si  possa 
far  fondamento . 

Che  darò  a questo  Dio 
di  bontà  per  tutt'  i bene- 
fizi , che  mi  ha  fatti  ? 

Nulla  saprei  fare  , che 
gli  fosse  più  grato  , e fosse 
a me  più  salutare  , che  ’i 
solirire  con  gioja  , e coi} 


req- 
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rendimento  di  grazie , tut 
fco  ciò  che  permetterà  mi 
succeda  di-  più  molesto . 

Gli  esprimerò  i miei  Vota,  tnea  Domi no 
voti  e ringraziamenti , non  reddam  coram  omni 
in  segreto  , ma  alla  pre-<  populo^  ejus  : * pre- 
senza. di  tutto  il  suo  Po-  tiosa  in  conspe£luDo~ 
polo  ; e quando  anche  m’a-  miai  mori  S an&orum 
v.esse  a costare  la  vita  • ejus, 
la  morte  de’  Santi  è sem- 
pre preziosa  agli  occhj  di 
Dio . 

In  qualità  di  vostro  Ser*  O Domine  ■>  quia  ego 
vo  , e di  Figliuolo  di  vo-  servus  tuus  ; * ego  ser- 
stra  Serva  mi  avete  tratto  vus  tuus , infili us  an- 
sin  qui  da  tutt’i  pericoli  : cillie  tute . . 

Vi  offerirò  per  questa  Dirupìsti  rincula 
ragione  sacrifizj  di  lode  , tnea  : * tibi  sacrifica - 
e celebrerò  per  tutto  il  ho  hostiam  laudi s 
corso  di  mia  vita  il  vostro  nomen  Domini  invo- 
camo Nome.  cubo. 

Sì , mio  Dio , vi  espor  Vota  mea  Domino 
rò  pubblicamente  i miei  reddam  in  conjpeflu* 
voti  nel  vostro  santo  tem  omnis  populi  ejus  : * 
pio,  agli  occhi  di  tutto  il  in  atriis  domus  Do- 
Popolo  , in  mezzo  a Ge-  mini  , in  medio  tui 
rusalemme . Jerusalem . 

Sia  gloria  al  Padre , ec.  Gloria  Patri , (yc* 


Sal- 
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Salmo , Beati  orrines , qui  timent  Dominimi  , &c. 
vedasi  a Nona  nell'Uffìzio  della  Santa  Vergine, 
al  fol.  317. 

Salmo , Lauda  Jerusalem  Dominimi  , dee.  ve- 
dasi il  Vespro  della  S.  Vergine,  al  fol.  331. 


F Capitolo  t.Cor.r  r. 

ratres  : Ego  enim 
accepi  a Domino  quod 
I30  tradi  di  vobis  , quo 
ni  am  Dominus  Jesus 
in  qua  noli  e tradeba* 
tur,  accepit  panem , 
$Sn  e rati  a s dgens , fre- 
git  dixit  : Occipite 
(p  manducate  : hoc  est 
Corpus  meum , quod 
prò  vobis  tradetur  : 
hoc  facite  in  meam 
(ommemorationem . 

PInno. 

dnge  lingua  glo- 
riosi 

Corporis  my  steri  um , 
Sanguini  sque  pretiosi , 
Quem  in  mundi  pre- 
tium 

Fruii us  ventri s gene 
rosi 

Rex  ejfuditGentium . 
Nobis  datus , nobij 
ned  us 


M Esplicazione . 

iei  Fratelli  , ho  ap- 
preso dal  Signore  quella  3 
che  vi  ho  anche  insegnato  : 
che  il  Signore  Gesù  nella 
stessa  notte  , nella  quale 
fu  tradito  , e dato  in  po- 
tere agli  Ebrei , prese  del 
Pane , e facendo  i suoi  rin- 
graziamenti a suo  Padre  , 
lo  ruppe,  e disse  : Pren- 
dete e mangiate  : questo 
è il  mio  Corpo  , che  sarà 
dato  per  voi  : fate  tutto 
ciò  in  mia  memoria, 

C Esplicazione . 

elebriamo  co’  nostri 
canti  il  Misterio  del  Cor- 
po adorabile  di  Gesucristo  , 
e del  suo  prezioso  Sangue , 
ch^’l  Re  dell’Universo  , il 
frlitto  del  casto  seno  di  Ma- 
ria ha  sparso  per  la  reden- 
zione del  Genere  Umano, 
Il  divin  Salvatore  , che^ 
ci  era  stato  dato  , ed  era 
nato  per  amor  nostro  dì 

una 
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lina  pur4ssima  Vergine  , Ex  intatta  Virgìne , 
dopo  esser  vissuto  nelmon-  Et  in  munto  conver- 
go, ed  avere  sparsa  la  di-  satus  , 
vina  semenza  di  sua  paro-  Sparso  verbi  semine  , 
la  , ha  terminata  la  sua  Sai  mcras  inco/atus 
vita  mortale  col  miracolo  Miro  clausit .ordine  . 
maggiore  , che  fosse  mai.  - ■ • 

Nella  notte  dell’ ultima  In  suprema  notte 
Cena  , essendo  alla  mcn-  cana 
sa  co’ suoi  Appostoli,  do-  Recumbens  cum  fra • 
po  aver  soddisfatto  alla  i tribus , 
legge,  mangiando  l’Agnel  Ob servata  lege  piene 
Jo  Pasquale , diede  se  stesse  Cibis  in  legalìbus  , 
colle  proprie  sue  mani  in  Cibum  turba  duodeni 
sacro  Cibo  ai  dodeci  . Se  dat  suismanibus . 
Il  Verbo  fatto  carne  , 

cambia  in  virtù  di  suapa-  Verbum  caro,  panem 
xola  il  vero  Pane  nel  suo  veruni 
proprio  Corpo,  e ’l  Vino  Verbo  Carnem  effìcit  : 
nel  suo  proprio  Sangue  : FitqueS  angui  sC  liristi 
e se  questo  miracolo  ri-  merum  j 
pugna  a’  sensi , la  sola  fe-  Et  si  sensus  deficit , 
de  basta  per  persuaderne  Adfirmanàumcor  sin- 
un  cuor  sincero . cerum 

Adoriamo  dunque  con  Sola  fides  sufficit . 
profondo  rispetto,  eafiet-  Tantum  ergo  Sacra- 
tuosa  divozione  un  si  gran  mentum  , 
Sacramento  ; tutta  l’antica  Veneremur  cernui  , 
Legge  ceda  all’  eccellenza  Et antiquum documen- 
della  Legge  nuova  ; e una  tum 
fede  viva  e docile  supplisca  Novo  cedat  ritui  : 
all*  insufficienza  de’  sensi . Erastet  fides  supple- 

mentum 

\Sensuum  defettui . 

Ge- 
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del  SS , 
Genitori,  Genito  que 
Latis  jubìlatio , 
Salus , honor  , virtus 
quoque 

Sit  & benedici  io: 
Procedenti  ab  utroque 
Compar  sit  l nudati  o . 
Amen . 

y.  Panem  de  cedo 
preestitistì  eis . 

delefta- 

mentum  in  se  baben - 
tem. 


Sacramento.  493 

' Gloria  , lode  , onore  e 
benedizione  sia  al  Padre, 
al  Figliuolo,  e alloSpirito 
Santo,  che  dall’uno  e dall* 
altro  procede.  Così  sia. 


y.  Lor  avete  datoli  Pa- 
ne sceso  dal  Cielo. 

$.11  Pane,  in  cui  è Ja 
sorgente  di  tutte  ledolcez- 
ze  celesti . 


Cantico  della  B.V.  Maria , Magnificat  anima 
mea  Dominimi,  &c.  vedasi  l'Uffizio  della  S.  Ver- 
gine al  Vespro , al  /0/.336. 


Ant.  \0  sacritm  con- 
vrvium , in  quo  Cbri 
stus  sumitur , recoh- 
tur  memoria  Passioni s 
ejus , mens  impletur 
gratin,  & futura, glo. 
ride  nobìs  pìgnus  da~ 
tur . 


D Oremus . 

eus , qui  nobìs  sub 
Sacramento  mirabili 
Pas sioni s tu<e  memo 
riam  reliquisti  : tri- 
bue  qu&sumus , ita  nos 
Corporis  Sangui- 


\ Ant.  O sacro  Convito , 
nel  quale Gesucristo  serve 
di  cibo:  in  Qii  la  memo- 
'ria  di  sua  morte  vi  è real- 
mente , e non  in  figura 
rappresentata  ; l’anima  vi 
è colma  di  grazie;  e’ipe- 
|gno  della  gloria  futura  2 
[tutti  è dato. 

O Orazione . 

Dio  , che  ci  avete 
lasciata  la  memoria  reale , 
e non  in  figura , di  vostra 
Passione  in  questo  ammi- 
rabile Sacramento  ; fateci 
la  grazia,  se  vi  piace  , di 
T t ve- 
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venerare  di  tal  maniera  i nis  tui  sacra  my  steri  d 
sacri  Mister)  del  vostro  Tener  ari  : ut  R&dem- 
Corpo  e del  vostro  San-  ptionis  tufi  fruflum  in 
gue,  che  sentiamo  di  con  nobìs  jugiter  sentia- 
tinuo  nell’  anime  nostre  i mus  : Qui  vivi*  &» 
frutti  della  redenzione  , regnasi  &c. 
che  ci  avete  meritati  : Voi 
che  vivete  e regnate , ec.  ; 

IL  VESPRO  DEGLI  APPOSTOLI. 

Salmo , Dixit  Dominus  Domino  meo , Scc. 
vedasi  il  Vespro  della  Domenica , al  fol.  1 7 3. 

Salmo  , Laudate  pueri  Dominum,  &c.  vedasi 
al  fol.  1 80. 

Salmo , Gredidi , propter  quod  locutus-sum  , Scc . 
vedasi  il  Vespro  del  Santissimo  Sacramento  > al 
fol.  489. 

Salmo  , In  convertendo  Doipinus  captività- 
tem,  Scc.  vedasi  a Nona  nell'Uffizio  del  la  Santa 
Vergine , al  ffil.  3 1 4. 

M Esplicazione.  P\  Salmo  138. 

i avete  posto,  al It  ■ UJ ornine  probasti  mey 
prove , o Signore , ed  ave  & cognovisti  me  : * 
te  ben  conosciuto  chi  so-  tu  cognovisti  sessio- 
ne» s e quanto  posso:  ave-  j nem  meam , i prestia- 
te veduto  la  mia  debolez  reblionem  meam . 
za  e ’l  mio  avvilimento 
nelle  umiliazioni  ; e di 
che  sono  capace  nell’  eie-  ' 
vazione  e nell'abbondanza . 

Avete  perfettamente  co- 1 Intel/existi  cogita - 
tìosciutcy  da  tutta  l’eternità'  ùomsmeas  de  longe:  * 
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semi t ammettiti ju-  i miei  più  «greti  pensie- 
niculum  meum  invi-  ri  , e quanto  è seguito  di 
Rigasti . più  segreto  dentro  il  mi‘o 

cuore. 

Et  omnes  vias  meas  Non  solo  avete  avuta 
pr<cvidisti  : * quia  non  notizia  di  mie  parole  ; aveta 
est  sermo  in  lingua  preveduti  tutti  i miei  di- 
me  a . segni,  tutte  le  mie  azioni; 

Ecce  Domine,  tu  co-  Il  passato  e l'avvenire, 
gnovisti  omnia  , no  tutto  vi  è della  stessa  ma- 
'■•visstma  & antiqua  : * niera  presente  . Voi  mi 
tu  formasti  me,  & avete  formato  , ed  avete 
posuisti  super  rnema-  voluto  proteggermi  singo- 
pum  tuai?} . larmente  sino  dàlia  mia 

nascita . 

Mirabili s falla  est  Certamente  la  cura  , che 
scientia  tua  ex  me  : * avete  voluto  degnarvi  di 
confortata  est , & non  prendere  di  me  con  provvi- 
poterò  ad  eam . denza  sì  espressa , desta  in 

me  l’ammirazione e qua- 
lunque cosa  io  ne  possa 
dire  , sarà  sempre  al  di 
| sotto  di  quello  eh’ è,  e di 
quello  eh’  io  sento . 

Quo  ibo  a spiritu  Non  ve  luogo  in  questo 
tuo  ? * & quo  a jack  vasto  Universo,  nel  quale 
pua  fagiani  d . io  non  sia  sotto  gli  occhj 

vostri , e non  provi  di  con- 
tinuo i dolci  effetti  divo- 
4 stra  amabile  provvidenza: 

Si  ascenderò  in  eoe-  01  ’ io  sia  in  un  posto 

lum  y tu  il/ic  es  : * eminente,  o nella  più  prò» 
si  descendero  ininfer-  fonda  umiliazione, 
num , ades . I 

Tt  z Cht 
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Che  tutto  a me  ceda  , Si  sumpsero penna s 
ch’io  regni  persino  nell  e-  meas  dilucido , * & 
stremiti  del  mondo:  habitavero  in  extremis 

maris  : 

Dappertutto  la  vostra  Etenim  illue  manus 
mano  onnipotente  mi  con  tua  deducet  me: 
duce , e mi  sostiene  . tenebit  me  dextera  tua . 

Ho  temuto  alle  volte  Et  dixi  : Forsitart 
che  le  mie  infedeltà  e i tenebra  conculcabunt 
miei  peccati  spengano  .il  me , * & nox  illu- 
lume  divino  , che  m’ illu-  minatio  mea  in  deli - 
mina  , e facciano  seccare  ciis  meis . 
per  me  la  sorgente  delle 
vostre  misericordie; 

Ma  ho  avventuratameli*  Quia  tenebra  non 
te  sperimentato  l’opposto  : obscurabuntur  a te  , 
Sì,  mio  Dio  ,, appena  mi  & nox  sicut  dies  il- 
so no  pentito  de’ miei  pec-  lumìnabitur  : * sicut 
cari  , mi  vedo  colmato  d:  tenebra  ejus , ita  (s* 
nuovi  benefizi . lumen  ejus . .. 

Avete  avuta  per  me  una  Quia  tu  possedisti 
predilezione:  siete  il  Dir  renes  meos : * susce - 
del  mio  cuore;  ed  io  son  pésti  me  de  utero  ma- 
tutto  vostro  sino  dal  sen  tris  mea . 
di  mia  Madre. 

Potrei  io  dopo  tanti  mi-  Confitebortibi>quia 
racoli  fatti  in  mio  favore , terribiliter  magnifica - 
non  colmarvi  di  continuo  tus  es  : * mirabilia 
di  benedizioni  , e non  es-  opera  tua , {9*  anima 
ser  grato  a tanta  incom-  ,mea  cognoscit  nimis . 
prensibil  bontà? 

Come  nulla  è a voi  na-  Non  est  occultatum 
scosto  , e tutta  la  strut*  os  meum  a te  , quod, 
.fura  del  mio  corpo  è ope-  fecisti  in  occulto  : * 

l? 
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substantia  mia  in  ra  vostra , voi  ammirabil- 
inferioribus  terra.  mente  provvedete  a tutte 

Je  mie  necessità. 

Imperfettum  meum  Nulla  può  essere  nasco- 
viderunt  oculi  tui , sto  agli  occhi  vostri  ; co- 
fa  libro  tuo  omnes  noscete  perfettamente  la 
„ scribentur  : * diesfor-  mia  povertà , ed  avete  pre- 
mabuntur , nomo  sent’  i giorni  .,  ne’  quali 
in  eis . non  resterà  pur  un  Uomo 

sopra  la  terra  , di  tutti 
quelli,  che  ora  sono  fra’vi- 
venti . ' r..  \ 

Mìbi  autem  nìmis  Avventurati  allora  , o * 
honorificati  sunt  amici  Signore,  tutti  coloro,  che 
tui  Deus  : * nimis  con-  saranno  morti  in  grazia 
fortatus  est  principa-  vostra  } saranno  degni  di 
tus  eorum.  nostra  venerazione  , e la 

lor  sorte  sarà  eternamente 
felice . 

Dinumerabo  eos , Chi  potrebbe  saperne  il 

super  arenam  multi-  numero?  saranno moltipli» 
plicabuntur : * exur-  caricarne  i granelli  d'arena* 
rexiy  adhuc  su,m 
xecum . 

Si  occideris  Deus  Questo  perciò,  mio  Dio , 
peccatore;  :*  viri  san-  mi  eccita  ad  attaccarmi 
guinum  declinate  a più  che  mai  a voi  , e ad 
me;  ■ • allontanarmi  sempre  più  da 

coloro,  ch’essendo  vissuti 
secondo  la  carne  , sono 
mort’  in  vostra  disgrazia, 
e saranno  eternamente  l’og- 
getto  del  vostro  sdegno  e 

* • delie  vostre  vendette  - 

, Tt  3 Ew 
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Empj , voi  trattavate  da  Quìa  dicitis  in  eo. 
favola  l’economia  della  di-  gitatione  : * Accìpknt 
vina  Provvidenza  a favore  in  vanitale  civitates 
de’Servi  di  Dio:  ne  vede-  tuas . 
te  lo  scioglimento . ; 

; Sapete  » o Signore  , che  Nonne  qui  oderunt 
io  ho  sempre  odiati  colo  te.  Domine , oderam  :w 
ro  , che  si  dichiaravano  isr  super  inimichi  tuos 
Contro  di  voi  , e mi  sono  tàbescebam ? 
strutto  di  dolore,  vedendo 
sino  a qual  segno giugne va 
Ja  loro  insolenza. 

Io  gli  ho  sempre  avuti  PerfeUo  odio  ode- 
in  orrore  ; sono  perciò  di  ram  i/los , * & ini - 
Venut’imiei  mortali  nemici,  mici  falli  sunt  mìhi , 
Provatemi , o mio  Dio  j Proba  me  Deus  , 
conoscete  tutt’  i senti  scito  cor  inéum:  * in- 
tuenti del  mio  cuore  : esa  terroga  me , & cogno- 
minatemi  , e conoscete  sce  semitas  meas . 
tutte  le  mie  azioni: 

Vedete  s’  io  sono  nella  Et  vide,  si  via  ini- 
strada. cattiva  , e quando  quìtatis  in  me  est  : * 
|o  mi  sia  allontanato  dal  fa*  deduc  me  ih  via 
retto  sentiero  , degnatevi  eterna. 
di  rimettermi  nella  strada 
della  salute , perchè  io  non 
me  ne  allontani  più  mai  . 

Sia  gloria  al  Padre , ec.  Gloria  Patri , 

I Esplicazione . , £ Inno . 

1 Mondo  esulti  di  gioja,  £_, xultet  orbis  gau * 
ìi  Cielo  risuoni  di  lodi  diis ; 
per  celebrare  d’accordo  Ccelum  resultet  lau - 
colla  terra  Ja  glori*  degli  dibus : 

Appostoli-,  - Aposthhrum  gloriava 

Tel- 
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Tellus  tfjf/vi  con-) 
cinunt . 

Fw  steculorUm  J udì-  Gran  Santi  , che  primi 

css , avete  sparsa  la  pura  luce 

Et  vera  mundi  lumi-  [della  Fede,  e dovete  giu- 

dicare  tutto  J’  Universo  , 

Fo?//  precamur  cor-  ascoltate  favorevolmente  le 
dium  : preghiere,  che  tutti  pieni  di 

Audite  voces  supplì-  confidenza  a voi  volgiamo  # 
cum . ■ * 

Qui  tempia  costì  ' Poiché  quanto  avete  le - 
c l 'auditi s , gato  e sciolto’  sopra  ’lk 

Serasque  verbo  solvi-  terra,  sarà  legato  o sciolto 
tis  ; ^ nel  Cielo  ; fate  , se  vi 

JVb/  a reatu  noxios  piace  , che  per  vostra  in» 

$olvi  jubete , qufisu  tercessione  tute’i  nostri 
mus . peccati  ci  sieno  rimessi  • 

- j Prjecepta  quorum  Poiché  Iddio  ha  posta 

protinus  nelle  vostre  mani  la  gua- 

Languor  salusque  sen-  rigione  delle  nostre  infèr- 
tTunt  ; ' miti  spirituali  , guariteci 

Sanate  mentes  languì-  tutti  dalla  corruzione  del 
das , _ * cuore  , sorgente  di  tutte 

Augete  nos  virtuti-  le  infermità  dell’  animai 
bus . ed  otteneteci  tutte  le  vir- 

tù necessarie  alla  &alù- 
te 

Ut  ? cum  redi  bit  Ar - Affinchè  nel  giorno  ter- 

biter  ' ribile,  nel  quale  Gesù  ver- 

In  fine  CbristUs  see-  rà  a giudicare  il  Mondò 
cittì  y nel  fine  de’secoli , ci  chiami 

Nos  sempiterni gàùdii  al  godiménto  dèli’  eterna 
Uoricèdàt  esse  compo-  felicità. 
t es . ' '•  ' ' 

Sia 

Digitized  by  Google 


5oo 


Tl  Vespro 


Sia  gloria  a Dio  Padre, 
.al  suo  Unico  Figliuolo, 
ed  allo  Spirito  Santo  Con- 
solatore , ora  e per  tutta 
I’  Eternità. 


Cosi  sia. 


Patri , simulque  Fi* 
Ho , 

T ibique , Sanale  Spi* 
ritus , , 

Sicutfuit , sit  jugiter 
Stfclwm  per  omwglo* 
ria.  . i 
Amen . 


Cantico  della  B.  V.  M.  Magnificat  anima  mea 
Dominum  , &c.  vedasi  /’  Uffizio  della  S. Vergine 
al  Vespro , al  fol.  336.  . 

IL  VESPRO  D’  UN  MARTIRE. 


Salmo , Dixit  Dominus  Domino  meo,  &c. 
•vedasi  il  Vespro  della  Domenica , a/  fol.  173. 
Salmo  j Confitebor  tibi  Domine  , &c.  <?//<?/.  1 75. 
Salmo , Beatus  vir,  qui  timet  Dominum,  &c. 
<*/  /<?/.  178. 

S'tf/wo , Laudate  pueri  Dominum , Scc.  al  fol.  1S0. 
Salmo , Credidi , propter  quod  locutus,  &c. 
vedasi  il  Vespro  del  Santissimo  Sacramento , al 
fol.  489. 

pv  Inno . 

JLyeus  tuorutn  mi  li - 

Sors,isr>  corona  ypne- 
mium , 

Laudes  canentes  Mar - 

Absolve  nexu  crimi- 
ni! . 

Hic 


Ohspucazione . 

Dio  , che  siete  voi 
stesso  la  porzione , la  co- 
rona , e la  ricompensa  di 
coloro , che  combattono  per 
voi  ; liberateci  dalla  servi- 
tù del  peccato  , per  Tin» 
tercessione  dei  Santo  Mar- 
cire, di  cui  cantiamo  le  lodi. 
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Hic  nempe  mundi  Quest’  Eroe  disprezzan- 
gaudia , do  i piaceri  , e gli  al  Jet- 

Et  blanda  fraudum  camene’  ingannevoli  del  se- 
pabula , " • colo , è giunco  alla  felicità 

Imbuta  jet  le  deputane  celeste  . . f ; : 

Pervenit  ad  calestìa.  | 

Paenas  cucurrit  for-  Ha  sopportati  con  in- 
titer  , vincibii  costanza  tutt’i  tor- 

Et  sustulit  viriliter , menti  , ed  ha  terminato 
Fundsnsque  prò  te  san~  gloriosamente  il  suo  cor- 
guinem>  so  ; espargendo  generosa - 

JEterna  dona  possi - mente  il  suo  sangue  pec 
det voi  , è entrato  nei  godi- 

1 mento  de’ beni  eterni. 

Ob  hoc  precatu  sup - Vi  supplichiamo  dunque  a 
• plici  Padre  delle  misericordie* 

T e poscimus , pìissi - che  in.  considerazione  di 
me:  v • . questo  santo  Martire  , di 

In  hoc  triutnpho  Mar - cui  oggi  celebriamo  i 1 trioni 
tyris  fo. , vi  contentiate  conce- 

Dìmitte  noxam  set-  derci  il  perdono  di  tutt*£ 
isulis . • 1 nostri  peccati . 

Laus  & perennisela.  Lodi  e benedizioni  si  e 4 
ria.  * no  per  sempre  ai  Padre  3 

Patri  sity  atque  Fi-  je  al  Figliuolo,  ealloSpi- 
/io,  rito  Santo  Consolatore  ne* 

SanttosimulPar adito  secoli  de’ secoli. 

In  sempiterna  s Acuta . 

Amen.  Così  sia. 


Canr 
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Cantica  dilla  B.  V.  M.  Magnificat  anima  mqa. 
Ocminum  , &c.  vedasi  il  Vespro  dell'  Uffìzio  della 
S.  Vergine , al  fol.336. 

.4  * . A é , t , S 

IL  VESPRO  DI  PIÙ  MARTIRI.. 

*4#  ’ 4^  ^ 

I Salmi  sono  quelli  del  Vespro  della  Domerà* 
fra , al  fai.  173,  eccettuato  l'ùltimo , in  luogo  del 
quale  si  dice  il  Salino , Credidi , propter  quod 
locutiis  suin  , i&c.  vedasi . il  Vespro  del  SS.  Sa, 

cr amento , al  fot.  489. 

ì:ì,  ... 

C'  ' ‘Esplicazióne . ' • £ Inno.  ^ 

celebriamo  insieme  con  ^anflorum  meriti s i$- 
kcanti  4.i  allegrezza  il  cò-  clyta  gaudi a 
raggio  e la  costanza  eròi  Pangamus  sodi  3 ge- 
jjpà  die’ ‘Martiri  , perchè  io  staque  fortia  : 

, -/ni  seticb  'tin  desiderio  e Gliscens  fert  animus 
.«tremo  di  cantare  le  lodi  promere  cantibus 
rii  q Pesti  ' ammirabili  vin-  Vittcrum  genus  opti • 
nitori.  mum. 

Questi  sonò  gli  Eroi , Hi  sunt,  quos  fatue 
/3rf$  ciani,  che’!  mondo  ha  mundtis  abhcrruit  ; 
.odiato’,  ;ed  ( eglino  hanno  Hunc  fruBu.vapuwn , 
.odiato  il  mondo:  in  vece  floribus  arida»» , 

,di  lasciarsi  abbagliare  dal  ' Contempsere  tui  no- 
£uo  falso  splendore,  e dal-  minis  asseclie  , 

Je  sue  sterili  promissioni  s Jesu  ReX‘  bone  Cali- 
hanno  tutto  sacrificato  per  tum,  -. 

seguirvi,  amabile  Salvato-  “'V. 
ire.  • • 

Eglino  hanno  sgridat’  i Hi  prò  te  furias  atque 
y ir  anni , e si  sono  burlati  mi/taf  truces 

Qdh 
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Qalcarunt  borni  ti  um  , de' loro  supplizi . I Carne- 
s&vaque  verbera:  fici  hanno  perdute  le  forze 

His  cessit  lacerans  nei  tormentarli , I’  unghie 
fortiter  ungula , di  ferro  si  sono  spuntate*,’ 
Nec  carùsit  penetra-  e invece  di  cedere  eglino 
Ha,  stessi  a\  tormenti  , i tor- 

menti hanno  ceduto  aliai 
loro  invincibile  costanza. 

C eduntur gladii s mo-  Sono  svenati  come  in- 

T re  bidentiwn:  nocenti  Agnelli , senza  che 

Non  murmur  resonat , lor  esca  giammai  un  grido 
non  querimonia  ; dalla  bocca  , o ’1  minora 
Sed  corde  impavido  lamento:  la  loro  innocen- 
mens  bene  conscia  za  è la  cagione  , per  la 
Conservat  patientiam.  quale  pativano  , e lor  fa- 

. ceva  tutto  soffrire  con  gioj^ 
senza  dir  parola. 

Quoe  vox , quce  potè.  Qual  lingua  potrà  mal  • 
rit  lìngua  retexere,  esprimere  le  gran  ricom- 
J Quce  tu  Martyribus  pense  , che  destinate  , q, 
munera  preparar?  Signore,  a’vostri  Martiri, 
Rubri  nàm fluido  san - che  imporporati  del  Iorai 
guinè  fulgidi s Sangue  risplendono  ora  nel- 

Cingunt  tempora lau-  la  gloria,  evi  regneranno 
reis  . per  sempre  con  voi  ? 

Te  summa  0 Deitas  , Adorabile  Trinità.  , un 
. unaque , poscimus , solo  Dio  in  tre  Persone, 
Ut  culpas  abìgas , no-  degnatevi,  ve  ne  supplì- 
. xia  subtrabas  , chiamo  , di  purificare  i no- 
Des  pacem  famulis  , stri  cuori  } ed  allontanare^ 
ut  tibi  gloriam  da  noi  tutto  ciò  , che  ci 
Annorum  in  seriem  può  nuocere  : concedete 
canànt , Amen  . a’vostri  Servi  la  pace  , che  ’I 

mondo  non  può  dare  ad 

essi , 
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* essi  , e fate  die  in  tute*  i 
secoli  vi  colmiamo  di  be- 
nedizioni e di  gloria.  Co- 
sì sia. 

Cantico  della  B.V.M.  Magnificat  anima-  mea 
Dominimi , dee.  'vedasi  il  Vespro  nell'  Uffizio 

della  S.  Vergine,  al  fot.  336.  • 

, • ; *, 

IL  VESPRO  DE’ CONFESSORI.  •; 

• * /•  ’K*  » ( * * . ” ri.*  L 

' Salmo , Dixic  Dominus  Dòmino  meo , «Ste, 
vedasi  il  Vespro  della  Domenica  f ai  fot.  1 7$Y: 
Salmo  i Confitebor  tibi  Domine , &c.  alfofitfY» 

• Salmo , Beatus  vir , ^ui  itimet  Dominum,  écc, 
ài  fot.  178.  1 ■ 

Salmo  >■  Laudate  pueri  Dominum,  Scc.  al  fottio. 
Salmo,  Laudate  Dominum- òrnncsGentes,  &c. 
vedasi  "a  Prima  nell  Uffizio  della  S.  Vergine , 
al  fot  2,94.  *.  • . . : ; 

Per  li  Confessori;  Pontefici , cioè , Papi  è Ve- 
scovi, dicesi  in  vece  dèi  Salmo,  Laudate  Domi- 
rum  omnes  Gentes,  &c;  il  Salmo  che  segue  . # 

* j « ,*  « ’ . t * * .*/  ^ t $ 

t ’ P Bspìicàztone- . n r • A K Sul  mo  1 3 1 . . 
Sovvengavi  , o:  Signore  , IV lemento , Domine , 
di  Davide  °vostro  Servo  , David,  * & omnis 
e del)’  estrema  mansueti!-  mansuetudini s ejus: 
Idine  cb’  è suo  éaf attere  : > 1 ’ ' ^ 

'Vói  sapètej  quaPè  stata  la  ’ * • • 1 *• 

«sua  pietà*.  " : - v.  ■>  } v 
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Salomone  parla  in  tutto  questo  Salmo , 

Sicut  juravit  Do - Non  potendo  vedere  serr- 

mino,  * votum  vovit  za  estrema  pena,  che  meri. 
J^eo  Jacob i . cr’  egli  era  abitante  in  un 

Si  intróhro  in  taber-  sontuoso  Palazzo,  I’  Arca 
naculum  domus  mete,*}  del;  Signore  andasse  erran- 
si  ascenderò  in  leBum  do  sotto  vili  tende  ; fece 
strali  msi  ; voto  con  giuramento  al 

Si  dedero  somnum  Dio  di  Giacobbe,  ch’egli 
oeuhs  meis,  *&pal-  non  entrerebbe  nella  sua 
pebrìs  meis  dormita-  casa , non  si  coricherebbe 
tionemf  . sopra  il.. suo  Ietto.,  non  si 

*.  Et  requiem  tempo  abbandonerebbe  al  sonno  , 
ribus  meis  : dome  in-  se  prima  non  avesse  ritro- 
si»/#» locum  Domi : vaco  un  luogo,  e prese  le 
no  , * taber  naculum  misure  per  fabbricare  un 
Deo  Jacob,  Tempio  al  Signore  , Dio 

di  Giacobbe . . * 

Ecce  audivi  mus  e am  E in  fatti  , noi  siamo 

in  Epbrata:  * inve - restati  commossi,  quando 
nimus  eam  in  campì s abbiamo  inteso , che  TAc- 
silvce . ca  sacra  del  Signore  era 

* . stata  in  Efratta  , quando 

noi  stessi  l’abbiamo  vedu- 
> ta  ne’boschi  j o nei  mezzo 

ai  campi.  - c *i>' 

Intfoibimus  in  ta - Ma  ora  t che  abbiamo 

bernaculum  ejus  : * alla  fine  fabbricato  un  ma- 
adorgkimus  in  loco  , igiiifico  Tempio  al  Signore, 
ubi  steterunt  pèlksii avremo  la  consolazione  di 
ejus,  entrarvi  , e di  venirvelo 

ad  adoraci*  sicuri,  ch'egli  \ 
nv.  ' 
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si  degni  di  farvi  la  sua  di- 
mora . 

Affrettate  dunque,  o Si- 
gnore i di  venire  a fermare 
Ja  vostra  dimora  in  queste 
Luogo  santo , chcracchitide 
V Arca  dell’  Alleanza. 

Fate  colla  vostra  grazia  ; 
d e tutti  coloro,  che  sono 
destinati  al  ministerio  di 
questo  Tempio  e dell’Al- 
tare , vi  soddisfacciano  con 
dignità  , e vi  siano  grati 


colla  loro  innocenza. 

Inconsiderazione  di  Da- 
vide  mio  Padre  vostro  Ser- 
vo , abbiate  della  bontà 
verso  suo  Figliuolo  , che 
<avete  innalzato  al  trono  . 

Voi  gli  avete  promesso 
con  giuramento,  e non  po- 
tere mancare  alle  vostre 
promessioni;  gli  avete  prr - 
messo  di  mettere  sul  trono 
i suoi  Figliuoli; 

E sei  suoi  Figliuoli  fos- 
sero fedeli  nell’  osservar 
la  vostra  Legge, 


I loro  discendenti  sa- 
rebbero sempre  assisi  sn1 
trono  . 

Perchè  a vr*  jj 

*•  V- 


Surge  Demine  in 
requiem  tuam  : * tu 
& arca  sanflificatio- 
nis  tua . 

Sacerdotes  tui  irt- 
duantur  institi  am:  * 
igr  San  Hi  tui  exul - 
tent . 


Prcpter  David  ser- 
vum  tuum,  * non  aver - 
tasfacìem  Cbristi  tui . 


Juravit  Dominus 
David  veritatem , &> 
non  frustrabitur  e am:* 
De  frttSu  ventris  tui 
ponam  super  sedem 
tuam  • 

Sì  custodierint  fi- 
liì  tui  testamentum 
meum  , * & testino» 
nìa  mea  btfc , qu<£  do- 
cebo  oùt: 

Et  filii  ppritjn  u tqtta 
Uà  sóculum , * sede- 
bunt  super  sedem  tuam . 
1 Qimiam  elegit  Do- 
mf-  " 


.* . 
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minus  Sion : * elegn\  Popolo  d’  Israele  per  vo- 
ectm  in  babitationem  stro  Popolo , sopra  di  cui 
siiti . volete  regnare  in  eterno  . 

Hate  requies  mea  in  Verserete  sopra  di  lui 
speculimi  siculi  : * bic  le  vostre  benedizioni  in 
babitabo , quoniam  eie-  abbondanza  : 
gì  eam . 

Viduam  ejus  bene  Ed  avrete  una  cura  par- 
diezns  benedicami  * ticolare  della  Vedova,  del 
pauperes  ejus  satura - Povero  , e dell’  Orfano . 
bo  panibus . 

Sacerdote s ejus  in  Vi  santificherete  in  ispe- 
duam  salutari  : * & 2ÌaIità  i vostri  Sacerdoti  , 
Sanili  ejus  exultatio - e i vostri  sacri  Ministri 
ne  exultabunt.  vi  serviranno  con  gioia. 

llluc producam  cor-  In  fine  avete  promesso 
nu  David , * paravi  di  dargli  una  illustre  po- 
lucernamCbristo meo . stericà  , e tutta  la  glori* 

: brillerà  ancor  con  maggior 
1 ! pompa  nell’  Unto  del  Si- 

! gnore  ; 

Inimicos  ejus  in-  Voi  coprirete  i suoi  ne- 
duam  confusione  : * mici  di  confusione  ; e sa* 
super  ipsum  autem  rà  suo  carattere  la  più 
ejjìorebit  santtificatio  pomposa  santità. 
mea  ; <.  * 

Gloria  Patri , {yr.  Sia  gloria  al  Padre , ec% 

Ifnno.  Efplicaxióne . ' 

ste  Confessor  Dotai-  v^/uesto  Santo  Confessor 
ni>  colentes  < del  Signore  , di  cui  i po- 
Qjtuem  pie  laudani  pe-  poli  celebrano  con  tanta 
pulì  per  orbem , pietà  per  tutto  l’  Un ivers  » 

Hac  die  Letus  meruit  la  Festa  , ha  meritato  di 
beatas  entrare  in  questo  giorno 

V v z nei 
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nel  Cielo,  colmo  di  meriti 
e di  gioja. 

> Mentre  visse  sopra  la 
terra,  è stato  tiu  esempio 
•di  saviezza  , di  pietà  , di 
modestia  , di  umiltà  j e 
tutte  le  sue  azioni  furono 
un  modello  perfetto  dipu- 
iità,  di  carità,  e di  peni- 
tenza * / 

L’idea  generale,  che  si 
è avuta  con  ragione  di  sua 
eminente  santità  , gli  ha 
meritata  la  confidenza  de’ 
Popoli.  Per  verità  non  vi; 
fu  malattia,  che  non  abbia' 
ceduto  al  credito , ch’egli 
la  appresso  Dio  , e le  gua- 
rigioni miracolose  che  ha 
«perate  , ben  autorizzano 
«questa  confidenza. 

-Cantiamo  dunque  tutt’in, 
lieme  quest’  Inno  rn  suo 
cnore  , affinchè  colla  sua 
potente  intercessione , sia- 
mo da  esso  assistiti  ne’ 
presenti  bisogni  di  questa 
vita  . 

Onore,  e gloria,  lode, 
benedizione  sia  per  sempre 
alla  Trinità  adorabile , che 
dal  più  alto  del  Cielo  go- 
verna tutto  quest*  Uni* 


ro 


Scandere  sedei,  - 


Qui  pi us  , prudens , 
burnì  lì  s , pudicus , 
Sobri  am  àuxit  sine 
labe  vitam  3 
Dome  humanos  ani - 
mavìt  aura 
SpirJtus  artus . 

Cujus  ob  pr  a stani 
meritum  jrequenter 
JEgra  qua  passim 
jajcuere  membra , 
Viribus  morbi  domi- 
ta , saluti 
Restìi uuntur . 


Noster  bine  illi  Cko- 
rus  obsequentem 
Concinit  laudem , ce- 
' lebresque  palmiti  ; 
Ut  pìis  ejus  precibus 
juvemur 

Omne  per  avum . 
Sit  saius  ti  li  , dee  us 
atquc  virtus , 

Qui  super  coeli  solio 
coruscans , 

Totius  mundi  serim 
j gubernat , 

Tri - 
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T rìnus  & unus  . j I verso  • 

</4men,  jj  Così  sia  . 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
Doroinum , Scc.  veda  ri  al  Vespro  nell'  Uffìzio 
della  S.  Vergi  ne,  al  fol.  336. 

IL  VESPRO  DELLE  VERGINI . 

I Salmi  sono  gli  stessi , che  quelli  del  Vespro 
della  S.  Vergine  , al  fol,  3 zi. 


JInno. 
esu  , corona  Vìrgi- 
num , 

Quem  mater  illa  con  - 
cipit , 

Qu<s  sola  Virgo  par - 
turit , 

H<ec  vota  clemens  ac- 
, cipe . 

Qui  pergis  inter  liliaì 
Septus  choreis  Virai- 
num 

Sponsus  decor us  glo 
ria , 

Sponsisque  reddens 
premia  ; 


Quocumque  tendìs  , 
_ Virgines 

Sequuntur , atque  lau- 
dibus  . — 

5... 


G.  Esplicazione . 

esù  , che  siete  voi 
stesso  e 1 a gloria , e la  ri- 
compensa delie  Vergini , 
e non  avete  voluto  nasce- 
re che  d’  una  Vergine  , 
degnatevi  ricevere  favore- 
volmente le  umilissime  pre- 
ghiere , che  vi  facciamo . 

Voi  ritrovate  il  vostro 
piacere  solo  fra  i gigli  , 
casto  sposo , la  di  cui  bel- 
lezza cancella  io  splendore 
di  tutti  gli  Astri , di  qua- 
li doni  non  arricchite  la 
brillante  Compagnia  delle 
Vergini  , che  a voi  sono 
d’ intorno  > 

Sono  queste  le  Vergini , 
che  vi  seguono,  o Agnello 
divino  , ovunque  andate  f 
cantando  di,  continuo  jc 
Vv  3 vo- 
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vostre  Iodi,  e degl’inni  in 
vostr’  onore  . 


Vi  supplichiamo  umilis- 
^simamente,  o Signore,  che 
in  considerazione  , e per 
1’  intercessione  di  queste 
Sante  Vergini  preserviate 
tutt’i  nostri  sensi  da  tut- 
to ciò  , che  può  macchiare 
ii  cuore. 

Lode  , onore  , e gloria 


Padre 


Dio 


sia  a Dio 
Figliuolo  , non  meno  che 
a Dio  Spirito  Santo  , eh  e 
tutta  la  nostra  consolazio- 
ne , in  cutt-i  secoli  de’se- 
coii . Così  sia  . 


Post  te  canentes  c ur- 
si  tant  , 

Hymnosque  dulces  per. 
sonant  : 

Te  deprecamur  sup- 
plices , 

Nostris  ut  addas  sen- 
sibus , 

Nei  ciré  prorsus  omnia 

Corruptionis  vulnera , 


Virtus , honor  , Ictus , 
gloria 

Deo  Patri  cum  Fi  Ho  , 
Sanilo  simul  Para- 
dito  , 

In  sceculorum  specula . 
Amen . 


Cantico  della  BJV.M. , Magnificat  anima  mea 
Dominum  , &c.  vedasi  al  Vespro  dell'  Uffizio 
della  S.  Vergine  , al  fol.  336, 


O Orazione . 

Dio,  che  fra  gli  al- 
tri miracoli  di  vostra  po 
tenza  avete  reso  vittorioso 
ne’  tormenti  del  Ma-rtiri© 
il  sesso  anche  più  debole, 
e più  di  beato  ; fateci  la 
grazia,  che  per  l’interces- 
sione di  Santa  N.  Vergine 
c Martire,  della  quale  ce 


DOremus . 

eusy  qui  inter  ce - 
tera  potenti <e  tua?  mi- 
randa etiam  in  sexu 
\ fragili  vittori  am  mar - 
tyrii  contulisti  : con- 
cede propitius  ; ut  qui 
beat  ce  N.  Vìrginis  iy* 
Martyris  tute  natali - 
Il  ti  a colimus , per  e)us 

ad 
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ad  te  esempla  gradici 
mur . Per  Domìnum 
nostrum , (pc. 


Vergini . 5 1 1 

Indarno  la  nascita  nel 
Cieio , vi  giungiamo  pari-* 
mente  un  giorno , dopo  aver 
qui  imitata  la  sua  purità, 
e la  sua  costanza.  Per  na- 
stro Signore , ec. 


Orazione  per  una  Vergini  non  Martire . 


E Oremus. 

xaudi  nos  Deus  sa- 
lutarli noster  : ut  si 
cut  de  beata:  N.  Vir- 
ginis  tua:  festivitate 
gaudemus,  ita  piae  de- 
votionis  erudìamur  af-\ 
feólu.  Per  Dominunr 
nostrum  Jesum  Cbri- 
stum , isrc. 


D Orazione . 

ègnatevi  , o Dio  no- 
stro Salvatore , di  esaudire 
le  nostre  preghiere  > e men- 
tre celebriamo  con  gioì»- 
la  Festa  della  Beata  N. 
Vergine  , impariamo  dal 
suo  esempio  ad  acquistare 
una  tenera  divozione.  Per 
nostro  Signor  Gesucri- 
sto,  ec. 


IL  VESPRO  PER  LE  MATRON  E . 


I Salmi  sono  gli  stessi , che  quelli  del  Vespro 
per  le  Vergini , al  foL  321. 


E 


Inno. 

'ortem  virili  pecore 
Laudemu f omnes  fe- 
- minami 

Qjju<e  santtitatis  gloria 
U biquefulget  inclyta v 


L'Esplicazione . 

odiamo  tute'  insieme 
questa  Donna  forte,  que- 
sta1 Eroina  , che  con  un 
coraggio  proprio  de’  mag- 
giori Eroi  si  è resa*  dap- 
pertutto tanto  celebre, 

collo 
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collo  splendore  d’unaSan-fj 


riti  eminente. 

Il  suo  cuore  acceso  dal 
fuoco  dell ’ amor  divino  , 
fu  la  cagione  eh’  ella  non 
tia  avuto  che  dell’  orrore 
per  lo  pernizioso  amore 
del  Mondo  : e camminan- 
do costantemente  per  la 
via  angusta  , è giunta  al 
felice  soggiorno  de‘  Santi 
nei  Cielo. 

Domando  il  suo  corpo 
co’ digiuni,  e alimentando 
l’anima  sua  coll’orazione , 
è giunta  a godere  ora  nel 
Cielo  delle  gioje  ineffabi- 
li , onde  aveva  avuto  di  già 
un  saggio  sopra  la  terra  . 

Gesucristo  nostro  supre- 
Ilio  Signore,  forza  dftli  'ani- 
me generose , che  fate  so. 
vente  le  cose  maggiori 
co’  più  deboli  stromenti  , 
degnatevi  per  1’  interces- 
sione di  questa  gran  Santa , 
esaudire  le  nostre  pre- 
ghiere . 

Sìa  gloria  a Dio  Padre, 
sia  gloria  al  suo  unico  Fi- 
gliuolo , e allo  Spirito 
Santo  consolatore  , ora  e 
per  sempre . Così  sia  ‘ 


H<ee  sancì  amore 
s ancia 

Dum  mundi  amor  e m 
noxiutn 

Horrescit,ad  Gode  stia 
Iter  peregìt  arduum  . 


Carnem  domani  je~ 
jttnììs , 

Dulcique  mentem  pa- 
bulo 

Grationis  nutriens , 

Codi  poti  tur  gaudi  is . 

Rex  Cbriste  virtù  s 
forti  um , 

Qui  magna  solus  ef- 
ficis , 

Hujus  precatu  ^ucC- 
sumus , 

Audi  benìgnus  suppli- 
ce!. 

Deo  Patri  sit  gloria  % 

Ejusquc  soli  filio , 

Cum  Spiritu  Fara- 
dito , 

Nitnc , & per  omne 

; séiculum . Amen  , 
Can-> 
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Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
Dominum  , &c.  vedasi  il  Vespro  della  Domeni- 
ca , a fol.  177. 


E Oremus. 

,xaudi  nosDeussa- 
lutaris  noster  : ut  si- 
cut  de  beat  ce  N.  fe- 
stivi tate  gaudemus,  ita 
pia:  devotionis  erudia - 
mur  affeflu  . Per  Do- 
\ninwn  nostrum Jesum 
Cbristum,  (pc. 


E Orazione . 

sauditeci , o Dio  , thè 
siete  la  nostra  salute;  af- 
finché come  la  Festa  della 
Beata  N.  ci  somministra 
una  santa  allegrezza , ella 
cosi  c’  ispiri  i sentimenti 
di  una  tenera  divozione  . 
Per  nostro  Signore  Gesù-, 
cristo,  ec. 


/ 


I VE- 
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I VESPRI 

delle  Feste  Solenni  della  Chiesa, 

PER  LO  GIORNO  DI  NATALE, 

% 

Salmo , Dixit  Dominus  Domino  meo,  <Scc, 
vedasi  il  Vespro  della  Domenica , al  fol.  173. 

Salmo , Confitebor  tibi  Domine  > Scc. alfoLiis. 
. Salmo , Beatus  vir,  qui  timet  Dominuin,  &c. 
al  fol.  178. 

Salmo , De  profundis  damavi  ad  cc  Domine, 
Scc.  vedasi  ne'  sette  Salmi  Penitenziali , al  folm 
449* 

Salmo , Memento  Domine  David,  Scc.  vedasi 
nel  Vespro  de'  Confessori , al  fol.  504. 

GE  splic azione.  T Inno. 

esù  Redentore  e Sai  jesu  Redemptor  om- 
vatore  generalmente  di  nium , 

tutti  gli  Uomini  , Unico  Quem  lucis  ante  orì- 
Figliuolo  del  Padr’  Eter-  gtnem , 
no  , e generato  da  tutta  P aremP  aterna  gloria: 
l’eternità , in  tutto  eguale  Pater  supremus  edi - 
a Dio  vostro  Padre  ; voi  dit  : 

avete  voluto  nascere  nel 

tempo  d’una  maniera,  che 

non  si  può  dire,  nè  espri- 
mersi. 

Voi , che  siete  lo  splen  T u lumen  , & splene 

dorè  della  gloria  del  Pa-  dor  Patrie , 

; Tui 
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Tu  spes  perenni  s om . 
nium , 

Intende  auas  fundunt 
preces 

\T ui  per  orbem  servali. 


Memento , rerum  Con- 
ditor  , 

Nostri  quod  olìm  cor -, 
por/V , 

Sacrata  ab  alvo  Vir 
ginis 

Nascendo  , formam 
sumpseris . 

7* estatur  hoc  prasens 
dies 

Currens  per  anni  cir 
culum , 

Quod  solus  e sinu  Fa- 
tris 

Mundi  salus  advene- 
ris . 

Hunc  astra , tellus , 
eequora , 

Hunc  omne>  quod  calo 
subest , 

V aiuti  s Aulii  or  em  nove 
Novo  salutai  cantico . 


, ferita  quos 

sacri 


per  lo  giorno  di  Natale . 51$ 


dr'  eterno  , e l' Immagine 
sostanziale  della  Natura 
Divina,  la  speranza  ferma 
e perpetua  di  tutt*  i mor- 
tali , degnatevi  far  atten- 
zione alle  nostre  preghie- 
re . 

Sovvengavi  , Autore  e 
Consumatore  di  nostra  sa- 
lute, eh’  essendo  Dio  , vi 
siete  fatt’  Uomo  nelle  sa- 
cre viscere  della  Santissima 
Vergine,  dalia  quale  siete 
nato  per.  amor  nostro . 

Questo  giorno  canto  so- 
lenne , che  ogni  anno  ri- 
torna a rinnovarci  1 a me- 
moria del  gran  Mistero  , 
ci  manifesta  che  senza  la- 
sciare il  seno  di  vostro 
Padre  , avete  voluto  na- 
scere in  questo  giorno  per 
salvarci . 

E i cieli,  e la  terra e’I 
mare  , e tutto  ciò  ch‘  è 
contenuto  in  questo  vasto 
Universo  , c’  invita  a canta- 
re un  Cantico  nuovo , per 
salutare  l’Autore  di  nostra 
salute  nel  giorno  di  sua 
nascita  nel  Mondo. 

E noi  , che  abbiamo  la 
felicità  di  essere  stati  ba- 
gnati 
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gnati  dal.Sangue  di  questo  Rigavit  unda  Sangui* 
divin  Redentore , celebria-  nis , 
ino  in  questo  giorno  con  Natalis  ob  diem  tui , 
Inni  e Cantici  in  suoono-  Hymni  tributimi  sol- 
re  ii  dì  del  suo  nascimen-  vimus , 
to  ; ed  è questo  un  tributo 

di  rendimenti  di  grazie,  di  • 

cui  tutti  gli  siamo  debitori.  .*-  •**. 

Sia  eterna  gloria  a Voi , le  su  , tìbi  sìt  gloria  , 
mio  Divin  Salvatore,  che  j Qui  natus  es  de  Vir- 
siete  nato  dalla  Santissima  gine , 

Vergine:  gloria  sia  a Dio  Cnm  Patre  & almo 
vostro  Padre,  ed  allo  Spi-  Spiritu  , 
rito  Santo  ne'secoli  de'se-  hi  sempiterna  specula  • 
coli.  Cosi  sia.  " JJ  Amen,, 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mca 
Dominum,  &c.  vedasi  al  Vespro  della  Domeni- 
ca) al  fol,  336. 

per  la  Testa 

DE’  SS.  INNOCENTI. 

I Salmi  ) come  nel  giorno  di  Natale , a fol.51^ 

V Esplicazione,  |Q  Inno. 

i salutiamo  Fiori  pri-  Oalvete  fiores  Mar - 
maticcj  de’ Martiri,  che  ’1  tyrum  , 

Tiranno,  il  quale  cercava  Quos  lucis  ipso  ìnli- 
Gesucristo , ha  recisi  pri-  mine 
ma  di  essere  aperti , come  Cbristi  insecator  su- 
nti turbine  di  yento  , che  stulit , - . 

; Cvw 
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Geu  turb*  nascente s rapisce  le  Rose  non  per  an- 
rosas . che  uscite  dalla  Jor  bozza  . 

-,  Vos  prima  Christi  Voi  siete  le  prime  Vi  t- 
viftima , , rime  di  Gesucristo  , e un 

Qrex  immolatorum te  i tenero  Gregge  sacrificato 
ner  y * al  divino  Agnello  , che 

Aram  sub  ìpsam  sim-  cancellali  peccato  del  mon- 
plices  do . Bambini  senza  malizia  > 

Palma  & coronis  lu-  scherzate  , per  dir  così  , 
àìt'ts . colle  corone  e colle  pai- 

me , che  vi  avete  meritate , 
e vi  divertite  avanti  allo 
stesso  Altare  , sopra  il  quale 
siete  stati  sacrificati . 

ptsu-,  tibi  sit  gloria , Sia  gloria  avoipersem- 

Qjii  natus  es  de  Vir-  prc , 0 Signore , che  siete 
gine , . nato  dalla  Santissima  Ver- 

Cum  Patre y & almo  gine;  gloria  sia  a voi  Pa- 
SpiritUy  dre  celeste,  ed  a voi  Spi- 

li» sempiterna  oscula . rito  Santo  ne’secoii  de’se- 
Amen.  é , 1 1 coli . Così  sia. 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
Dofninum,  &c.  vedasi  il  Vespro  della  Domeni- 
ca, a fol.  336. 


D Oremus . 

eus , cujus  h odier- 
na die  praconium  In- 
nocente Martyres  non 
loquendo , sed  morden- 
do confessi  sunt  : om - ! 
ni  a in  nobis  vitiorum 
rnala  mortifica ; ut  fi  I 


O Orazione . 

Dio  , di  cui  queste 
Vittime  innocenti  hanno 
confessata  in  questo  gior- 
no la  gloria  e il  nome  , 
non  colie  loro  parole,  ma 
col  loro  sangue  , e colla 
loro  morte  : fate  morire 
X*  in 


1 
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in  noi  tutte  le  passioni  , 
ctutt’i  vizi;  affinchè  tutta 
la  nostra  vita  sia  una  con- 
fessile continua  della  fe* 
de  , della  quale  facciamo 
professione  colle  nostre 
parole.  Per  nostro  Signo- 
re Gesucristc,  ec. 


Il  Vesp  ro 

dem  tuetni  y quamlin - 
gua  nostra  /o  qui  tur  , 
et'utm  moribus  'vita 
fateatur . Per  Domi- 
nion nostrum  J esimi 
Chris  tum  y &c. 


PER  LO  G 1 O li  AT  O 


DELLA  CIRCONCISIONE» 


r~- 

I Salmi  sórto  conili  nel  Vespro  della  Santa 
Vergine , al  folcii. 

L' Inno  e lo  stesso , che  nel  giorno  di  Natale. i 
al  fol.  514. 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
Dominum , &c.  vedasi  il  Vespro  deir  Uffizio 
della  Santa  Vergine , al  fol.  3 36. 

L' Orazione  y Deus,  qui  salutis  seternae,  &c . 
vedasi  /’  Uffizio  della  Santa  Vergine  a Compie - 
la  y al  fol.  349. 

• . ' •*  M ^ 

*. . ; Vy 
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DELLA  EPIFANÌA,  • 


OVVERO 

FESTA  DEI  RE. 


I Salmi  sona  gli  stessi , che  quelli  del  Vespa 
della  Domenica , al  fol.  173. 


CInno. 

udelis  Hsrodes  , 
Deurn 

Regem  venire  quid 
times  ? 


Non  eripit  mortali  a , 
Qjà  regna  dat  eoe  le 
Stia* 


Ibant  Magi  , quam 
viderant , 

Stellam  sequentesprc - 
vìam  : 

Lumen  requirunt  la- 
mine ; 

Deum  fatentur  mu- 
nere . 


E Esplicazione . 

mpio  Erode , nemico 
mortale  dei  Salvatore  , 
perchè  temi  la  venuta  di 
Gesucristo  > Egli  che  non 
è nato  se  non  per  dare  il 
Regno  del  Cielo  , non  è 
venuto  per  rapirei!  Regno 
della  terra. 

I Re  Magi  seguendo  la 
nuova  Stella , che  avevano 
veduta  in  Oriente , si  met- 
tono in  .cammino  per  ve- 
nire a visitare  col  favore 
della  Juce  del  nuovo  feno- 
meno che  loro  serve  dì 
guida,  Colui  eh' è la  luce 
del  mondo  ; avendolo  ri- 
trovato , lo  riconoscono 
co  loro  presenti , come  Dio 
jvero  . 

X x z Gesù 
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II  Vespro 


Gesù  Agnello  senza  mac- 
chia venuto  dal  Cielo,  es- 
sendo battezzato  da  San 
Giovanni  nell’  acque  del 
Giordano  , ci  dà  la  vera 
figura  del  Sacramento  del 
Battesimo  , per  cui  egli 
cancella  tutt’  i peccati . i 

Ecco  un  nuovo  effetto 
di  sua  onnipotenza  , nelle 
Nozze  di  Cana  : fa  riem. 
piere  d’acqua  sci  gran  Vasi , 
ed  avendo  ordinato  di  darne 
alla  mensa,  l’acqua  in  vir 
tù  di  sua  parola  cambia 
natura  , e diviene  Vino 
perfetto . 

Signore,  che  oggi  vi  siete 
fatto  vedere  , e vi  siete 
manifestato  nel  mondo  in 
questo  giorno  con  triplica 
to  Mistero  , siatene  per 
sempre  glorificato  , insie- 
me col  vostro  Padre  e collo 
Spirito  Santo  per  tutta  l’e- 
ternità . Così  sia. 


Lavacro,  puri  gur- 


gitts 


C oslestìs  Agnus  attìgni 
Peccata  , qua:  non  de- 
tulit , 

Nos  ab  luendo  sus  tulit. 


Novum  genus  poten- 
ti a ! 

Aqua  rubescunt  hy- 
dria  y 

Vinumque  jussa  fon- 
dere 

Mutavit  unda  orivi» 
nem . 

] e su  , libi  sit  gloria , 

Qui  apparuisti  Gen- 
tibus  y 

Cum  Patre , & almo 
Spirita , 

In  sempiterna  sa  culo . 
Amen. 


Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  me* 
Dominum  j Scc.  a fol.  187. 


O 


Orazione . 

Dio  , eh’  in  questo 
giorno  avete  fatto  conosce- 
re e adorare  il  vostro  uni- 


n 


Oremus . 
eus , quibodierna 
die  Unigenitum  tuum 
Gentibus  stella  duce 
re- 
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revelasti:  concedo  prò-  co  Figliuolo  da’ Gentili  » 
pitius  ; ut  qui  )am  te  facendo  comparire  una  nuo- 
fide  cognovimus  , va  Stella , che  Jor  ha  ser- 
usque  ad  contempla»-  vito  di  guida  perritrovar- 
d&n  specie»/  tu<e  ce/-  io;  concedeteci  per  vostra 
situdinis  perducamur  bontà  , che  conoscendovi 
Per  eumdetnDominum  già  per  la  fede  , abbiamo 
nostrum  Jesum  Chri * la  felicità  di  giungere  per- 
stum  > l^rC'-Arnen . sino  alla  contemplazione 

immediata  di  vostra  gloria 
ineffabile  . Per  lo  stesso 
nostro  Signore  Gesucristo , 
ec.  Così  sia. 

I VESPRI 

pelle  Domeniche  di  Quaresima, 

1 Salmi  del  Vespro  della  Domenica  , a fol , 

J J7S. 

A Inno.  /A  Esplicazione , 

udì , benigne  Con-  v_y  Dio , che  non  ci  ave- 
ditor , te  creati  se  non  per  ren- 

Nostras preces  cumfle  lerci  eternamente  beati  , 
tibus , degnatevi  di  ascoltare  le 

j&r  iboc  Jrfrro  jejunio  nostre  umilissime  preghie- 
Fusas  quadragenario . re  , accompagnate  dallo  spi- 
rito di  penitenza  , che  vi 
facciamo  nel  corso  di  questo 
: ' - digiuno  di  quaranta  giorni . 

Scrutator  alme  cor- il  Signore,  cui  nullaèna- 
dsum7  |[ scosto,  voi  conoscete  e le 

X x 3 no- 
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521  I Vespri  delle  Domeniche  dì  Qjuares , 
liostre  infermità , e le  no-  Infirma  tu  scis  w- 
scre  debolezze  , abbiate  rium  : 
pietà  di  coloro , che  vera-  Ad  te  reversis  exhibe 
mente  contriti  si  gettano  Remissione  grati  am , 
fra  le  braccia  di  vostra 
misericordia,  e perdonate  - 

ad  essi  i loro  peccati . 

Confessiamo  di  avervi  Multum  quidem  pec- 
gravemente  offeso:  questa  cavimus , 

confessione  sincera  possa  j Sed  par  ce  confitenti - 
meritarci  il  perdono  di  bus  : 
nostre  colpe:  siamo  infer-  Ad  nomini s laudemtui 
mi  , non  ci  negate  il  ri-  Confer  medelam  lan - 
medio  per  gloria  del  vostro  guidis . 

Nome . 

Fate  che  mentre  il  Cor-  Concede  nostrum  con- 

po  è mortificato  dall’asti  teri 

nenza  e dal  digiuno  , l’Ani  Corpus  per  abstinen - 
ma  si  astenga  da  tutto  ciò  tiam: 
che  può  macchiarla.  Culpa  ut  relinquant 

pabulum 

Jejuna  corda  cri  mi - 
num. 

Trinità  adorabile  , Un  Prasta  beata  Trini- 
nolo Dio  in  tre  Persone  , , tas  : 
fate  per  vostra  grazia,  che  Concede  simplex  Uni~ 
i digiuni  da  noi  osservati , tas  ; 
non  sieno  senza  frutto.  Ut  fruttuosa  sinttuis 
Così  sia.  ' ii J ejuniorum  munera , 

1 1 j Amen . 

» 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mca 
Dominum,  dee.  al  fòli  1874 

* PER 

» DigilizedjDy  Google 


5*3 

P E K LO  TEMPO 

DI  PASSIONE. 

Vl-sno.  r Esplicazione . 

ex i Ila  Regis  prò - Ucco  la  stendardo  del 
deunt  : Re  dell’  Universo  : ecco 

Fulget  Crucis  myste-  il  sacro  legno  , sopra  il 
num  , quale  è stato  operato  il 

Qua  vita mortem per»  Mistero  di  nostra  Reden- 
tulit,  zione  , quando,  il  Verbo 

Et  morte  vitam  prò-  eh’  è vita  , ha  sofferta  la 
tulit , morte  , e colla  morte  ci 

ha  data  la  vita  . 

Qu<fi  vulnerata  lan-  Avendo  avuto  il  lato 
cede  trafitto  da  una  lancia  , ne 

Mucrone  duro , crhni-  uscì  Sangue  ed  acqua , che 
num  ci  hanno  fatto  come  un 

Ut  nos  lavaret  sordi-  bagno  sacro,  nel  quale I’a- 
bus , nima  nostra  c stata  lavata 

Manavit  unda  & san-  da  tutte  le  macchie  del 
gitine  . peccato  . 

lmpleta  sunt  quee  Allora  ebbe  compimen- 
concinit  to  quanto  pavide  aveva 

David  fideli  cannine,  predetto  : cioè  che  dopo 
Dicendo  nationibus:  essere  stato  confitto  in. 

Regmvit  a lignoDeus . Croce  quest’  Uomo  Dio  , 

regnerebbe  sopra,  tutte  le 
I Nazioni  del.  Mondo  . 

Arbor  decora,  fui-  Qual  albero  sì  brillati— ’ 

gida,.  .ite  , e sk  degno  di  nostra 

Ornata  Regis  pur  pur  a,  [venerazione  potrà  mai^  ri- 
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514  I Vespri  per  lo  tempo  di  Passione . 
trovarsi  , quanto  è quello  Eleéla  digrto  stipite 
che  ha  avuto  1*  onore  di  Tarn  santta  membra, 
sostenere  il  corpo  adora-  tangere . 
bile  del  Salvatore  ; e di 
essere  imporporato  col  suo 
Sangue  prezioso  ? 

Croce  avventurata  per  Beata. , cujus  bra- 
aver  tenute  fra  le  tue  brac*  cbiis 
eia  il  prezzo  di  nostra  Re-  Pretium  pependit  re- 
denzione , e per  esser  di-  culi , 
venuta  con  questo  quasi  Staterà /afta  corporis, 
la  bilancia,  sulla  quale  il  Tulitque  prcedam  tar- 
riscatto  si  è ritrovato  d’  tari . 
un  assai  maggior  peso  , . • 

eh’  il  valore  della  preda  , 
che  l’ inferno  aveva  fatta . 

Vi  saluto,  o Croce  no-  O Crux  ave  spes 
stra  unica  speranza  , spe-  unica , 
zialmentc  in  questo  sacro  Hoc  Passionis  tem - 
tempo  di  Passione  : cresca-  pore 
no  i Giusti  nell’innocenza  Piis  adauge  grattam 
per  la  vostra  virtù  ,*  e i Reisque  de  le  cri  mina . 
Peccatori  ottengano  il  per- 
dono de’  loro  peccati . 

Ogni  spirito  creato  vi  Te  , fons  salutisi 
adori,  evi  iodi  5 Fonte  di  Trinità s , 

salute  , Trinità  Santa  : e Collaudet  omnis  spi - 
a coloro  , a’ quali  donaste  ritus  : 
la  vittoria  della  Croce  , Quibus  Crucis  vi3o. 
aggiugnete  anche  il  pre-  riam 
mio.. Così  sia.  ..Il Largir is,  adde  prfi- 

' I mium . Amen  , 

Cantico  della  B.V.M . , Magnificat  anima  mea 
Dominum  , &c.  al  fol.  187. 

PE  R 
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PER  LO  TEMPO 

PASQUALE. 

. A 

A Inno.  A Esplicazione  . 

d regias  Agni  da.  /ammessi  al  sacro  ban- 
pes  * chctto  dell’Agnello,  vesti- 

Stolis  amifti  candida  ti  di  vesti  bianche  , vero 
Post  transitimi  maris  simbolo  dell'  innocenza  , 
rubriy  cantiamo  un  Cantico  di 

Cbristo  canamusPrin-  gioia  in  onore  di  Gcsucri- 
cipi : ' . sto  nostro  Re4entore , che 

col  suo  Sangue  , onde  il 
Mar  Rosso  era  la  figura , 
ci  ha  aperta  la  strada  alla 
-*  - . terra  di  promissione. 

Divina  cujusCaritas  Ora  noi  viviamo  di  Dio, 
Sacriti» propinat  San  dacché  ci  alimentiamo  del 
. guimm , . Corpo  e del  Sangue  ado*- 

Almique  membra  Cor-  rabile  di  quest’Uomo  Dio 
poris  sacrificato  per  noi  sopra 

Amor  Sacerdos  im-  P Altare  della  Croce  , e 
molai . che  il  suo  amore  sacrifica 

ogni  giorno  sopra  i nostri 
i Altari , per  servirci  di  sa- 

cro Cibo. 

Sparsumcruorempo-  Se  1’  Angiolo  stermina- 
stibus  tote  rispetta  il  Sangue  . 

Vastator  borret  Ange- , deirAgnello Pasquale,  che 
lus  ; gl’  Israeliti  avevano  posto  ' 

fugitque  divisimi  ma-  sulla  lor  porta  nella  sera 
re  che  furono  liberati  dalla 

dura  , 
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dura  schiavitù  di  Faraone  : Merguntut  hostes  flit' 
non  fu  quello  che  una  fir  Elibus . 
gara  della  Pasqua  de’Cri- 
stiani,  nella  quale  il  San- 
gue del  Divino  AgnelloCi 
libera  dall’  imperio  del 
Principe  delie  tenebre . 

Sì  , Gesucristo  è il  di-  J am  Pascha  nostrum 
nùno  Agnello  Pasquale  sa-  Cbristus  est, 
criticato  per  noi  sopra  la  Paschalis  idem  V'tEtU 
Croce  : e ’1  suo  Corpo  ado-  ma , 
rabile  è’1  Pane  senza  lie-  Et  pura  puris  menti. 
vito  offerito  come  degna  bus 

Vittima  per  le  nostre  col-  Sinceritatis  azyma.. 
pe,  e’1  sacro  cibo  deliz- 
inone nostre.  , ' 

O veramente  degna  Vi  t-  O vera  C beli  Viòli  ma 
rima;  che  sola  poteva  di-  Subjetfa  cui sunt  tar - 
struggere  l’ imperio  tiran  tara , 

nico  deH’infèrno,  che  sola  Soluta  morti svincula^ 
poteva  spezzare  i ceppi  di  Receptavitfi  pramia . 
tutti  coloro,  ch’egli  tene- 
va prigioni  ; ed  aprire  il 
Cielo  a coloro,  che  lo  han- 
no in  titolo  di  ricom- 
pensa . 

Gesucristo  esce  oggi  glo-  VìBor  subaBis  inferis 
rioso  dal  sepolcro  , vitto-  Troph<ca  Cbristus  en- 
rioso  di  tutto  1’  inferno  , plicat , 
di  cui  ha  soggiogate  , e C ce loque  aperto , sub - 
come  poste  in  ceppi  tutte  ditum 
le  Potenze  ; ed  apre  le  Regem.  tenehrarum 
porte  del  soggiorno  de’Bea.  trabit . 
ti  a tutt’i  suoi  veri  servi . j 

Ut  . 
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. XJt  sts  perenne  men-  Vi  supplichiamo  , ò Si- 
ti  bus  gnore,  che  dal  nulla  ave- 

Paschaìe  Jesu  gau-  te  fatte  tutte  le  cose , in 
diurni  questo  santo  giorno  di  vo- 

A morte  dira  orimi  stra  trionfante  Risurrezio- 
num  ne  , nel  quale  tutto  ispira 

Vitne  renatoi  libera . una  santa  gioja  , di  voler 

preservarci  da  tutto  ciò  t 
che  può  dar  morte  all'Ani- 
ma, e difendere  il  vostro 
Popolo  da  ogni  molesto 
■ . v . accidente . 

Eleo  P atri  sit  gloria , Sia  gloria  per  sempre 

Et  Filio  y qui  a mor  a voi , o Signore , che  colla 
s tuis  vostra  propria  virtù  siete 

Surrexìt  i ac  Para - risuscitato  glorioso  da  mor. 

ciitOy  ' te;  gloria  simile  sia  al  Pa- 

la sempiterna  specula . dr’  Eterno  , ed  a Ilo  Spi- 
Amen * rito  Santo  in  tutt’i  secoli 

, , de’  secoli . 

, -*  - 1(  Così  sia. 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
t>ominum,  &c.  al  fol.  it 7. 


. \ 
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DELL'  A'SCEN  SIO  N E. 

* i t . f * \ d ( t 

- I Salmi  sono  quelli  del  Vespro  della  Domeni* 
ca , /*  ulnmo  è Laudate  Dominum  omnes  Gen- 
tes  i Scc.  vedasi  P Uffizio  della  Santa  Vera  ine 
a Prima^al  foL  194.  , • 


<!l'  l *»>'•'  • « • “ / • 

C>  - -1  . Esplicazione  j. 

Tesù  <>  nostro  amabile 
Redentore,  nostro  amore, 
e che  fate  tutte  le  nostre 
piu  care  delizie;,, pio  on- 
nipotente ed  eterno,  Crea 
tore  del  Mondo  redento  , 
che  ; per,  : amor  nostro  vi 
siete  fatto  Uomo  in  questi 
ultimi  tempii  . 

Qual  eccesso  di  bontà  e 
di  misericordia  vi  ha  spin- 
to non  solo  ad  addossarvi 
tutte  le  nostre  iniquità  ; 
ma  anche  a voler  soffrire 
una  morte  tanto  crudele,! 
quanto  ignominiosa  , per 
liberarci  dalla  mort’  eter- 
na , che  meritavano  i no- 
stri peccati  ? 

Appena  vi  siete  lasciato 
vedere  in  que’  luoghi  sot- 
terranei , ne’  quali  erano 
tenute  prigioni  J’Anime  di 


SInno . 

aiuti s human  a Sa* 
tor , 

fesu  vo/uptas  cor - 

dium , 

Orbi s redempti  Con - 
ditor , 

Et  casta  lux  aman - 
tium  : 

Qua  vi 8 us  es  eie - 
menti  a , 

Ut  nostra  ferree  cri- 
mina  ! 

Mortem  subires  inno - 
cens , 

A morte  nos  ut  fol- 
lerei / 


Perrumpis  infernum 
ebaos , 

Vi  nòli  s catenas  detra- 

kis  i 

Vi- 
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per  lo  giorno 
Vi  fior  trìumpbo  nobili 
Ad  dexteram  V atri  s 
sedei . 


.m  . 

\ i 


Te  cogat  indulge n- 
tia , 

Ut  damna  nostra  sar- 
piai, 

Tuique  vultus  compo* 
tes 

Dites  beato  lumi  ne* 


Tu  dux  ad  astra , 
Ì3»  semita > 

Sii  meta  nostri s tor- 
di bus? 

Sii  lacrimarum  gau- 
di uw  , 

SJs  dulce  vitae  pr de- 
mi um  . Amen . 


dell  Ascensione . 51$ 

tanti  Giusti  , le  metteste 
in  libertà  ; cd  essendone 
uscito  glorioso  e trionfan- 
te , andate  a prendere  il 
vostro  posto  nel  Cielo  al- 
la destra  del  vostro  Ge- 
nitore . 

La  stessa  bontà , che  vi 
ha  spinto  , o Signore  , a 
caricarvi  di  nostre  iniqui-» 
(à,  vi  spinga  ad  aver  pietà 
delle  infermità  nostre  e 
delle  nostre  miserie;  edo- 
po  averci  perdonate  le  no- 
stre colpe  vi  muova  a farci 
la  grazia  di  vedervi  faccia 
a faccia  nel  Cielo  , verso 
di  cui  tendono  tutt*  i no- 
stri voti . 

Siate  in  tutto  il  corso 
di  nostra  vita  la  meta  de’ 
nostri  coori  ; voi  che  siete 
al  Cielo  Condottiero  e via, 
voi  che  dover*  esser  nel 
Cielo  tutta  la  nostra  ricom- 
pensa , e *1  nostro  gaudio , 
temperate  in  questa  valle 
di  pianto  le  nostre  lagri- 
me. Così  sia. 


Cantico  della  B.V.M.  Magnificat , /0/.1S7. 


Y j taf. 


Digitized  by 


530  / Vespri 

per  lo  Giorno 

DELLA  PENTECOSTE, 

1 Salmi  sono  quelli  del  Vespro  della  Domeni- 
ca , a fol.  173. 

VInno . 

eni  Creator  Spiri- 
tar , 

Mcntes  tuorum  visi- 
ta, • ■ . 

Imple  superna  grafia  , 
tu  creasti  pe - 
Bora* 

Qui  dicerie  Para- 
to Consolatore  per  eccel-||  clitus , 
lenza  e nostro  Avvocato  ,!  Altissimi  donum  Dei , 
Donodi£>io,  Fonte  d’Ac-  Fonsvivus  ^gnisjca- 
qua  viva  , Fuoco  Divino,  ritas , 

Sorgente  del  puro  amore , Et  spiri talis  unflìo  « 
ed  Unzione  spirituale  deir 
Anime  nostre. 

Da  voi  vengono  i sette  T u septtjormìs  mu- 
doni , che  fanno  il  merito  nere , 
di  tutt’  i Santi . Voi  siete  Digit us  paterni  dex- 
il  dito  onnipotente  della  ter  di  T 

mano  di  Dio  , col  quale  Turile promissumP ti- 
fa. tutt’i  suoi  prodigj.  Voi  tris, 
in  fine  eravate  promesso  Sermone  ditans  gut - 
per  isciogliere  la  lingua  tura, 
degli  Appostoli,  e perren- 


V Esplicazione  4 
enite,  Spirito  divino  ; 
Voi  che  avete  create  tut 
te  le  cose , visitate  J’Ani- 
mc  de’ vostri  servi  fedeli, 
e riempite  colla  vostra 
grazia  que' cuori,  che  non 
avete  creati  se  non  per  voi . 
Voi  che  siete  dinomina. 
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der  eloquenti  i Fedeli  a- 
vanti  i tribunali . 

Accende  lumen  sen-  Rischiarate  il  nostro  spi- 
sìbus.,  rito  co’  vostri  lumi  , ac- 

Jnjunde  amorem  cor-  cendete  i nostri  cuori  col 
dibus , fuoco  del  vostro  Divino 

Infirma  nostri  corpo  amore  ; e per  quanto  gran- 
ris  de  sia  la  nostra  debolezza , 

Virtute  firmans  per - dateci  coll'aiuto  di  vostra 
peti . grazia,  la  forza  di  vince- 

re c di  domare  di  conti- 
nuo le  nostre  passioni . 

Hostem  repellas  lon  Spingete  ben  lontano  da 
gius , noi  il  nemico  mortale  di 

Pacemque  dones  prò  nostra  salute,  e nello  stes. 

tinus  • - so  tempo  fateci  godere  le 

PuPtore  sic  te  previo  dolcezze  di.  quella:  pace 
Yitemus  omne  noxium  . che  ’1  frutto  di  vostra  pre- 
senza . Serviteci  di  guida 
in  questa  vita  : sotto  la 
, vostra  direzione  eviteremo  L 
ogni  cattivo  passo  . ! 

Per  te  sciamus  da  Fateci  conoscere  co’  Ju-  . 
Patrem , mi  d’  una,  viva  fède  , Dio 

Noscamus  atque  pi-  Padre  , e suo  Figliuolo 
lium  j unico  Gesucristo  ,re  voi 

Teque  utriusque  Spi-  Spirito  Santo,  che  da  tutta 
ritum  1’  Eternità  procedete  dal 

Credamur  omnì  tem  Padre  e dal  Figliuolo, 
pore . .4 

Deo  Patri  sit  gloria , Sia  gloria  per  sempre 

Et  Filio,  qui  a mor-  al  Padre,  supremo  Signo- 
rili re  dell’  Universo  , al  Fi- 

Surrexit^acPar  adito , gliuolo  , eh’  è risuscitata 

Y y z da 
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da  morte  > ed  allo  Spirito  In  seeculorum  séscuta. 
Consolatore,  in  tutt’i  se-  Amen. 
coli  de' secoli»  Così  sia. 

Cantico  della  B.V.M. , Magnificat,  al  fol.  187» 
t e r lo  Giorno- 

DELLA  TRINIT  A’. 

il  Vespro  è quello  della  Domenica , al  fol.  173. 

t 

O Esplicazione . T Inno. 

luce  eterna , sorgen  J am  sol  recedit  igneus-: 
te  di  tutt’i  beni,  adorabi-  Tu  lux  perenni j Uni- 
te Trinità  ,v  un  solo  Dio  tas 
in  tre  Persone  , spargete  Nvstris , beata  T ri* 
il  lume  celeste  ne'  nostri  nitas , 
cuori , mentre  il  Sole  ben  Infonde  amorem  cor- 
vicino  all’occasoò  per  na-  dibus . 
scondere  il  suo  splendore. 

^ Aggradite,  che  mattina  Temane  laudarne  ar- 

ie sera  vi  offeriamo  rego  mine , 
latamente  e le  nostre  umi  Te  deprecamur  vi- 
lissime preghiere,  e un  sa  pere  : 
orifizio  di  lodi,  e che  gli  Digneris , ut  te  sup~ 
onori-,  che  vi  prestiamo  plices 
sopra  la  terra,  sienocome  Laudemus  inter  Cee- 
i prelud)  di  quello  , che  liies . 
desideriamo  prestarvi  eter- 
namente nei  Cielo  . . 

Sia  gloria  al  Padre  e Patri  > simulque  Fi- 
li suo  unico  Figliuolo,  sia  lio3 

Tb 
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Ttbique , Sanile  Spi- 1 
ritus , 

Sic  ut  fuit  y sit  jugì- 
ter 

S re  cium  per  omw  glo- 
ria, Amen, 


gloria  allo  Spirito  Santo 
divi n Consolatore  , ora  c 
sempre  in  cutt’  i secoli  . 
Cosi  sia. 


Cantico  della  B.V.M. , Magnificat  anima  mea 
Dominum,  &c.  al  fol.  187. 

ORAZIONI 

da  dirsi  secondo  la  qualità  de'  tempi  e bisogni  ^ 

. « 

Orazione  per  dimandare  a Dio , che  gli  piaccia 
di  assistere , e dì  consolare  tutti  coloro , 
che  sono  afflitti. 

O Oremus. . 

mnipotens  sempi- 
terne Deus  y mcesto- 
rum  consolatio , Iabo- 
randi um  forti  tudo , per- 
veniant  ad  te  preces 
de  quacumque  tribù - 
latione  clamanti  um  : 
ut  omnes  sibi  in  ne 
cessitatibus  suis  mi - 
sericordiam  tuam  gau - 
deant  adfuisse  . Per 
Dominum  • nostrum  . 

&c.  Amen . 


1 


D*  Orazione . 

10  onnipotente  ed  eter- 
no , che  siete  la  consola* 
zione  degli  afflitti  , e la 
forza  di  tutti  coloro , che 
patiscono , fate  che  le  voci 
e le  preghiere  di  quelli  , 
che  hanno  ricorso  a voi 
nelle  loro  afflizioni , giun* 
gano  persino  a voij  affin- 
chè tutti  sentano  con  gioja 
i dolci  effetti  , di'  vostra' 
misericordia  » Ve  lo  do- 
mandiamo per  nostro  Si- 
gnorGesucristo,ec.Così  sia. 
Yy  z Ora* 
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Orazione  per  domandare  a Dio  la  conversione 
> degli  Eretici  e degli  Scismatici . 

Orazione  , 

io  onnipotente  ed  eter* 
no,  cui  tufi'  i Santi  sono 
debitori  di  loro,  salute , e 
non  desiderate , che  alcun 
Uomo  perisca;  gettate  uno 
sguardo  favorevole  sopra 
r anime  , che  sono  state 
sedotte  dagl’-  inganni  del 
Demonio  , affinchè  i cuori 
sbarriti  abbandonino  : la 
malizia  e 1’  ostinazione 
dell'  eresiai,  rientrino  nel 
seno  della  Chiesa  , rien- 
trando nella  unità  della 
fede  . Ve  lo  domandiamo 
per  nostro  Signor  Gesù 
eresio.  Così  sia. 

V 

Orazione  per  raccomandare  a Dio  la  E ami  glia . 

Orazione.,  T"\  Oremus, 
i supplichiamo.,  o Si-  FJ  e fende , queesumus 
gnore , per  l 'intercessione  Domine  , Beata  Ma- 
della  Santissima  Vergine  , ria . semper  Virgìne  in- 
di  preservare  da  ogni  av.  ter  cedente , istam  ab 
versi tà  questa  Famiglia  ; ymni  adver  sitate  Fa- 
com  eli  a si.  è dedicata  tniliam:  & tato  cor- 
c-  consacrar  a voi  con  tutto  de  tibi  pi'ostratam  , 
il  su®  ( cattte  ; degna  tevi  , ab  botti  ut n propititts 
~'*Aì  - vV  tuere 


O Oremus . 

mnìpotens  sempi- 
terne Deus  , qui  sai - 
vas  cmnes , ifr  nemi - 
nem  vis  perire  : res- 
pice  ad  animas  dia- 
bolica fraude  dece- 
ptas  ; ut , omni  bue- 
reti  ca  pravi  tate  depo- 
sita, errantium  corda 
resipijcant  , ad 
veritatis  tute  redeant 
unitatem.  Per  Domi - 
num  nostrum , 
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tuere  clementer  insi - o Signore,  di  proteggerla 
4Hs,  Per  Dominimi . con  bontà  singolare , e di 

difenderla  contra  tutti  gli 
sforzi  , e contra  la  mala 
volontà  de' suoi  nemici  . 
Ve  Io  domandiamo  in  no- 
me di  nostro  Signor  Geu 
sucristo;  * 

* * ' c t . / / 

• ( ~ « -ik  > 4 « k 

Orazione  nelle  -pubbliche  calamita  i 

N Oremus.  pv  Orazione  » . * » 
e despìcias , omni-  Lvio  onnipotente  , non 
potens Deus , populum  rigettate  il  vostro  Popolo, 
Juum  in  afflizione  eia-  che  nella  su’ afflizione  iftt» 
mantem  : sed  propter  plora  la  vostra  infinita  bon- 
gloriam  nomints  tui  , tà  ; ma  per  la  gloria  del 
tribulatis  succurrepla.  vostro-  nome  , lasciatevi 
catus . Per  Dominum . muovere  dalle  Sue  lagrime , 

e soccorrete  coloro  , che 
sono  afflitti  . Ve  lo  do. 
mandiamo  in  nome  di  Gesù** 
cristo , ec. 

Orazione  per  domandare  a Dio  la  remissione 
de'  nostri  peccati . 

D Oremus . M / — Orazione. 

eus , qui  nullum  Vy  Dio , che  non  rigete 
respuis  , sed  quam • tate  alcuno  , ma  per  una. 
tumvis  pece  antibus  , tenera  misericordia  vi  la- 
per  penitenti  am  pia  sciate  muovere  dalla  pe- 
mìseratione  placarti  : nitenza  sincera  de’maggiori 
respice  propitius  ad  peccatori  ; riguardate  con 
H « ■ oc» 
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Orazioni . 


occhio  favorevole  le  prove , 
che  vi  diamo  di  nostra  sin- 
cera ed  umile  contrizione, 
purificando  il  nostro  cuo- 
re , illuminando  il  nostro 
intelletto  , affinchè  osser- 
viamo con  fedeltà,  coUaiu- 
to  di  vostra  grazia , tutt’i 
vostri  comandamenti.  Per 
nostro  Signore,  ec. 


| preces  bumìlitatìs  no* 
stra;  & illumina 
corda  nostra , ut  tua 
| valeamus  implere  pr$~ 
\cepta.  Per  Dominum 
ì nostrum . 


— o v j 

Orazione  per  domandare  a Dio  di  esser  liberati 
da'  cattivi  pensieri . 


D Orazione . 

io  onnipotente,  e in- 
finitamente buono  , ascol- 
tate con  bontà  le  nostre 
preghiere  , e liberate  i no- 
stri cuori  da  tanti  cattivi 
pensieri  , onde  il  Tenta- 
tore macchia  la  nostra 
mente  : affinchè  la  nostra 
mente  , c ’1  nostro  cuore 
essendo  puri,  noi  meritia- 
mo diventare  la  dimora 
dello  Spirito  Santo  colla 
vostra  grazia.  Ve  ne  sup- 
plichiamo per  nostro  Si- 


O Oremus. 

mnipotens  mi. 
ti s sime  Deus , respice 
propitius  ad  preces 
nostras  : iy  libera 
corda  nostra  de  ma- 
larum  tentationibus  co. 
\gitationum  ; ut  Sanili 
Spiritus  dìvnum  fieri 
habitaculum  mere  a - 
mur . Per  Dominum 
nostrum  Jesum  Chri * 
stum , isnff. 


,nore  Gesucristo,  ec. 


Ora* 
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Orazione  per  dimandare  a Dio  la.  pazienza  1 
nelle  avversità. 

D Oremus.  . Orazione. 

eus\quì  Unigenitì\\\~)  Dio,  che  colla 
t ni  patientia  antiqtti\\z lenza  del  vosero  Umco 
bostis  contrivisti  su-  Figliuolo  , nostro  Signore 
perbiam  : da  nobis  ,||Gesucristo  , avete  um.Iu-. 
qtueswnus , qua  idem  (Ito,  e come  annichilato 
pie  prò  nobis  pertulit  '[orgoglio  insolente  del  no- 
dime  vecolere  , sicque  istro  antico  nemico:  hi  te  » 
exemplo  ejus nobis  ad-\\ve  ne  supplichiamo  , ches 
versantia  aquanimiter]  | chiamiamo  di  continuo  àlias 
tolerare . Per  eundem  nostra  memoria  quanto  il 
Dominion.  . divin Salvatore sofferta 

per  noi  ; affinchè  Iarimem* 
:branza  de’  suoi  patimenti 
,ci  faccia  sopportare  pazien^ 
■ temente  le  avversità  di 
questa  vita.  Ve  Io  domane 
• diamo  per  Io  stesso  nostro 
^Signore , cc. 

* m * 

Orazione  per  dimandare  a Dio  il  suo  amore.  .. 


D Oremus . 

eus , qui  àiligenti- 
bus  te  facis  cunfta 
prùdesse : da  cor  dibus 
nostrìs  inviolabilem 
tua  caritatis  affé  fi  um , 
ut  desideria  de  tua 
inspiratione  concipia , 


Ov  Orazione . 

Dio  , che  fate  chs 
tutte  le  cose  concorrano 
al  vantaggio  di  coloro  » 
che  vi  amano  ; accendete 
nel  nostro  cuore  il  fuoco 
dei  vostro  divino  amore  > 
che  mai  non  si  estingua  ; 

affin- 
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affinchè  i santi  desideri 
che  ci  ayete  ispirati,  non 
possano  mai  essere  inde- 
boliti da  alcuna  tentazio- 
ne . Ve  m supplichiamo 
per  nostro  Sjguor  Gesu- 
oristo,  «ec. 


nulla  possint  tent atto- 
rie mutar: . Per  Dq- 
minum  nostrum  r 


Orazione  per  li  nostri  Amici . 


O Orazione . 

Dio  , che  pei-  la  gra- 
zia dello  Spirito  Santo  ave- 
te sparsi  i doni  della  ca  j 
irità  nel  cuore  de’  Fedeli  ; 
accordata  a’ vostri  servi  e 
alle  vostre  serve  , per  li 
•quali  imploriamola  vostra 
infinita  bontà  , la  sanità 
del  corpo,  e la  salute  dell* 
Anima  ; affinchè  vi  amino 
•con  tutto  il  loro  cuore  , 
e con  tutte  le  loro  fòrze  > 
•e ’1  divino  amóre  gli  porti 
a non*'  far-  mai  se  ncn  quel-; 
lo  a voi  piace  . Vi  doman- 
diamo questa  grazia  per 
nostro  Signor  Gesucristo 
vostro  Figliuolo,  eh 'essen- 
do Dio  , vive  e regna  con 
voi  nel  limiti  dello  stesso 
Spirito  Santo  in  tutt’i  se- 
coli de’ secoli.  Così  sia. 


D Oremus. 

eus  y qui  caritativi 
dona  per  grati  am  San - 
ili  Spiritus  tuoruq i 
cor  dibus  .fidelium  in- 
f udisti  ; da  famuli s 
£$*  famulabus  tuis  , 
prò  quibus  tuam  de- 
precamur  clementiam , 
saltdem  mentis  & cor- 
porii : ut  te  tota  ver- 
tute diligant  y & qiuS 
libi  piaci t a sunt , tota 
dilezione  perjiciant  . 

, Per  Domini/ m nostrum 
\Jestun  Chris  tum  Fi- 
li t/m  tuum  : qui  tecum  . 
vivit  & regnai  in  uni- 
tate  ejusdem  Spiritus 
Sanili  Deus , &c. 


Ore* 
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Orazione  per  li  nostri  Nemici . 

D Oremus . /"X  Orazione , 

euspacis  cari  tati s.  Dio  amatore  e con- 

amator  & citstos , servato  re  della  pace  e della 
dhr  omnibus  ìnimicìs  carità , date  a tutt’i  nostri 
no  stri  s pacem  carità  -J 
temque  Veram  : cun - 
fiorumi ue  eis  remis- 
sionem  tribue  peccato- 
rum  : nosque  ab  eorum 
in  si dii  s potenter  eri- 
pe  . Per  Dominiim  no- 
strum . avranno  la  volontà  di  nuo- 

cerci . Ve  ne  supplichiamo 
in  nome  di  nostro  Signor 
Gesucristo , ec. 

* 

Orazione  per  gl'  infermi . 

O Oremus . P\  Orazione . 

mnipotens  sempì - J -/io  onnipotente  ed  èter- 

terne  Deus , salus  a-  no  ; che  siete  la  salute 
terna  credèfitium , e eterna  di  coloro  , i quali 
xaudi  nos  prò  famulo  credono,  in  voi  ; èsaùditfe 
tuo  infirmo  ( vel  prò 
infirmi s famuli s tuis) 
prò  quo  y ( vel  prò  qui- 
bus  ) misericordia  tua 
ìmploramus  auailium:\  imploriamo  I’  ajuto  di  vo- 
ut  reddita  sibi  sani-  stra  misericordia , affinchè" 
tate  , gratìarum  tìbi  avendo  ricuperata  la  sanità,, 
in  Ecclesia  tua  refe-  ve  ne  renda  ( ovvero  ve 

ne 


le  preghiere  , che  vi  'fac- 
ciamo pe  ’l  vostro  Servo 
( ovvero  per  li  vostri  Servi 
e Serve  ) infermo,  .per  cui 


nemici  1 amor  cella  pace", 
ed  una  carità  sincera  ; e 
insieme  accordate  loro  il 
perdono  di  tutt’i  loro  pec*. 
cati  ; c preservateci  coll* 
vostra  possanza , da’  mali- 
gni artifizi  di  coloro , che 
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ne  rendano)  le  grazie  nella  rat , ( vel  referant  ) 
vostra  Chiesa . Ve  lo  do-  afliones . Per  Domi- 
mandiamo  in  nome  di  no  num  nostrum . 
stro  SignoreGesucristo,  ec.] 

.<  Orazione  per  co/oro , che  sono  in  'viaggio , 

C.  . Orazione . A * Oremus.- 

degnatevi,  o Signore  , desto  Domine  sup- 
dì  esaudire  le  nostre  umi-  plicaticnibus  nostri s : 
lissime preghiere,  e di  rem  & viam  famulorum 
dere  felice  colla  vostra  tuorum  in  salutis  tute 
speziai  protezione  il  viag-1  prosperi  tate  dispone  ; 
gio  de’vostri  Servi  ; aflìn-  ut  inter  onwes  vite  & 
che  fra  tanti  diversi  acci-  vitti  hujus  varie  tates , 
denti  , e del  cammino  e tuo  semper  protegan- 
della  vita  , sieno  sempre  tur  auxi/io  : Per  Do- 
singolarmente  assistiti  dal  minum  j ó"f. 
vostro  potente  soccorso  • 

Ve  lo  domandiamo  per  no- 
stro Signor  Gesucristo , ec. 

,■  Orazione  in  onore  de'  SS,  Angioli  Custodì . 


O Orazione . 

Dio  , che  'disponete 
con  ordine  maraviglioso  i 
ministeri  degli  Angioli  e 
degli  Uomini  ; concedete- 
ci , se  vi  piace  , che  nel 
corso  di  nostra  vita  siamo 
fortificati  sopra  la  terra 
dall*  assistenza  di  coloro, 
*h«  non  cessano  mai  di 


D Oremus . 

eus , qui  miro  or- 
dine  Angelorum  mi - 
nisteria  bornia  uni  que 
dispensas  : concede 

propitius  , ut  a qui - 
bustihi  ministr antibus 
in  cerio  semper  assi • 
stitur  , ab  bis  in  terra 
vita  nostra  muniatur. 

Fer 
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prestarvi  la  loro  serviti 
nel  Cielo  . Ve  Io  doman- 
diamo per  nostro  Signoc 
Gesucristò  , ec. 


Orazione  a Sant'  Anna . 


. Oremus . 


Jeus  , qui  beat^ 
Anna  granar»  con - 
ferve  dignatus  es , ut 
Genirricis  unigeniti 
Fi  Hi  tui  mater  effìci 
me  rere  tur  : concede 

propi tìus  ; ut  cujus 
jo/emnia  ce/eùramus  , 
e)us  apud  te  p atroci-  ^ 
niis  adjuvemur . Peri 
eiimdem  Domìnum . I 


O Orazione . 

Dio,  che  vi  degnaste  di 


far  la  grazia  a Sant’  Anna 
di  esser  la  Madre  di  Co- 
lei , che  ha  partorito  il 
vostro  Figliuolo  ; concede- 
teci per  vostra  bontà  , che 
celebrando  la  sua  festa  , 
siamo  assistiti  appresso  di 
voi  dalla  sua  potente  in- 
tercessione . Per  Io  stesso 
Gesucristò  nostro  Signore, 
H vostro  Figliuolo,  ec.  !.  . 

Orazione  a S.G ìoacbimo . ’ ^ 


D Oremus . 

eys  , qui  pra  o 
rimi  bus  SanHis  béatum 
Joachim  Genitrici s Fi- 
lli tui  patrem  esse  vo- 
misti : concede  qua- 
sumus  ; ut  cujus  so- 
lernnia  celebramus  , 
ejus  quoque  perpetuo 
patrociniti  sentiamus . 


O 


Orazione . 

Dio,  che  avete  elet- 
to fra  tutt’  i vostri  Santi 
il  beato  Gioaccbimo,  per 
essere  il  Padre  della  Ma- 
dre di  vostro  Figliuolo  ; 
fateci,  se  vi  piace , la  gra- 
zia , che  solennizzando  la 
sua  festa , meritiamo  sen- 
tire di  continuo  glF efFebi 
Per  eumdern  Dominumlldi  sua  potente  protezione 
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appresso  dì  voi  . Per  Jo 
stesso  Gesucristo  nostro 
Signore  , vostro  Figliuo 
Jo,  ec. 


nostrum , i&c. 


Orazione  al  Santo , dì  cui  si  porta  il  nome. 


D Orazione . 

egnatevi  , o Signore  , 
ascoltare  favorevolmente  le 
umilissime  preghiere,  che 
•vi  facciamo  in  onore,  e in 
memoria  di  Santo  N.  mie 
Padrone  ; affinchè  non  met- 
tendo la  nostra  confidenza 
nella  nostra  giustizia  , sia.( 
mo  assistiti  da’  meriti  dii 
Colui,  che  ha  avuta  la  fe- 
licità di  piacervi . Per  no- 
stro Signore,  ec. 


A Oremus . 

desto  Domine  sup- 
plì cationi  bus  nostri s , 
qvas  in  beati  A7.  Fa- 
noni mei  commemora- 
tone deferimus  : ut 

ani  n os tue  justitiò 
\pdttciam  non  habemus , 
ejus  ani  tìbì ' placuit , 
precibus  adìuvemur  . 
Per  Dominum , &c. 


Orazione  al  Santo  avuto  per  Protettore  speziale 
nel  corso  del  Mese  . 


O Orazione . 

Dio,  che  volere  dar- 
mi ogni  Mese  uno  decan- 
ti , che  son  nei  Cielo , per 
mio  Protettore  particola- 
re ; concedetemi  , ve  ne 
sfipplico  , che  per  T inter- 
cessione di  Santo  N.  che 
per  vostra  bontà  ho  avuto 
per  Padrone  in  questo  Me 


D Oremus. 

eus,  quimijbi  per 
singv.los  menses  ali- 
quem  e còliti  bus  Pa- 
tronumassignas  : con • 
cede  propitius  ; ut  in- 
tercessione beati  N. 
quem  Fatronum  hoc 
mense  de  tua  benìgnì- 
tate  sussepi  , ego  & 
emnes 


Google 


tmnes  parentes , amici 
$9*  inimici  mei , pr#- 
ssns  grati#  auxilium 
sentiamus  ; & ejus- 
dem  grati#  munitus 
auxilio  , virtutem  , 
quam  suo  docuit  cxèm 
pio , valeam  ex er  cere 
Per  Dorrùnum , fare. 
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se  , ed  io  e tutt’  i miei 
parenti , amici  e nemici  , 
riceviamo  tutti  i’ajuto  pre- 
sente della  grazia,  e mu- 
niti di  quest*  ajuto  prati- 
chiamo la  virtù  particola- 
re , che  ci  ha  insegnata  coi 
suo  esempio  . Ve  lo  do- 
mandiamo per  nostro  SU 
gnore  Gesucristo  , ee.  Co- 
sì sia. 


Orazione  per  ottenere  la  protezione  di  Sant' Ignei-  • 
zio  Fondatore  della  Compagnia  dì  Gesù . 


D Oremus. 

eus  , qui  ad  ma- 
jorem  tui  nomini s glo - 
riam  propagandam  , 
novo  per  beatum  Igna 
tìum  sussidio  miri t an- 
tem Ecclesiam  robo- 
rasti  : concede  ; ut 
ejus  auxilio  imi- 
tqtione  certantes  in 
terrisy  coronari  cum 
ipso  mereamur  in  c ce- 
li s . Per  Dominum 
&c. 


O Orazione . 

Dio,  che  per  dilata, 
re  dappertutto  ed  accre- 
scere la  maggior  gloria 
del  vostro  Nome  , avete 
col  mezzo  di  Sant’Ignazio 
fortificata  la  vostra  Chiesa 
con  nuovo  soccorso;  con- 
cedeteci, che  per  suo  aju- 
to , e colla  imitazione  di 
sue  virtù,  dopo  aver  gene- 
rosamente combattuto  con- 
tra  i nemici  di  nostra  sa- 
lute sopra  da  terra,  meri- 
tiamo di  essere  coronati 
con  esso  lui  nel  Cielo  . 
Ve  lo  domandiamo  per  no- 
stro Signore  Gesucristo,  ec. 


Zz  2 
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Orazione  per  ottenere  la  protezione  di  S.  Freni-, 
eesco  Saverio , Appostolo  dell ' Indie , 


O.  Orazione . 

Dio , che  cella  pro- 
bazione e corpi  raco  li  di 
S,  Francesco  avete  voluto 
aggregare  al  corpo  della 
Chiesa  i Popoli  deH’Indie  j 
fate,  se  vi  piace,  die  ono- 
rando i suoi  meriti  straor- 
dinari, imitiamo  anche  gli 
«sempi  di  sue  patenti  vir- 
tù. Ve  io  domandiamo  in 
nome  di  nostro  Signor  Ge 
sucristo  , eh’  essendo  Dio 
vive  e regna  con  yoi,  ec; 


D Oremus . 

eus , qui  Indiar um 
Gentes  beati  Francis  ci 
pr/f  di  catione  mira - 

culis  Ecclesia  tu< a ag- 
gregare voluisti  : con- 
cede propiti us  ; ut  cu- 
qus  gloriosa  merita  ve - 
neramur  , vìrtutum 
quoque  imitemur  e- 
xempla . Per  Domi - 
num  nostrum , Ì3TC, 


Orazione  per  ottenere  la  protezione  di  S.  Luigi 
Gonzaga,  Protettore  singolare  de' Giovani, 


M Orazione, 

io  Signore  e mio  Dio  , 
amante  deli*  anime  j>ure  , 
che  avendo  ritirato  da’se 
duttori  allettamenti  del 
mondo  S.  Luigi  Gonzaga 
nel  fior  di  sua  gioventù  , 
lo  avete  chiamato  alla  Com- 
pagnia di  Gesucristo  vo- 
stro Figliuolo,  e gli  avete 
concesso  con  singoiar  gra-1 
zia  la  felicità  di  servirvi' 


D Oremus . 

ornine  Deus  ama * 
tor  cattar  um  men- 
tium , qui  bea  t um  A- 
loysium  in  flore  juven- 
tutis  su<e , a mundi 
hujus  illecebris  abdu- 
£lum , ad  Societatem 
Filii  tui  JesuCbristi 
vocasti  , shtgularem- 
que  tibi  in  angelica 
puntate  serviendi  gra- 
tiarn 
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tiam  pròstitistì : con. . in  tutto  il  corso  di  stia 
cede,  nos  ejus  patro-  vita  in  un’angelica  purità  : 
cinto  adì  ut  os , veram  accordateci  per  sua  inter- 
corporij  & animò  pii  cessione  una  purità  di  cor- 
ritatem.  settari  ; ejus-}  po  e d’  anima  , che  non 
que  quoque  in  coelis  sia  mai  alterata  ; affinchè 
gloriò  participes  esse  avendo  imitata  la  sua  pu* 
mereamur . Per  eum ■ rità  sopra  la  terra  , siamo 
deniDomìnum  nostrum  fatti  partecipi  della  gloria  , 
Jesu  Cbristum,  &C.  onde  gode  nel  Cielo  . Ve 

io  domandiamo  per  lo  stes- 
so Gesucristo,  ec. 

Orazione  per  domandare  d Dio  la  grazia  di  fare 
una  santa  morte. 

Oremus.  p\  • Orazione, 
mnìpotens  & mi  L/io  Onnipotente  e irv- 
sericors  Deus  , qui  finitamente  misericordioso, 
bumano  generi  iysa-  che  avete  dati  a tutti  gli 
luti  s remedia , invitò  Uomini  gli  ajuti  necessari 
òternò  munera  contu-  per  operare  la  loro  salute,  „ 
listi  : respice  propitius  e tutto  ciòch’è  necessario 
nos  jamulos  tuos , per  meritare  la  vitaetcr- 
animas  refove , quas  na  ; degnatevi  riguardare 
creasti  ; ut  in  bora  con  occhio  favorevole  noi 
exitus  earum  absque  che  siamo  vostri  Servi , e 
peccati  macula  tibi  date  colla  vostra  grazia  un 
Creatori  suo  per  ma-  nuovo  vigore  alle  anime  , 
nus  Santtorum  -Ange-  che  avete  create  \ affinchè 
lorum  repròsentari  nei  momento  della  morte, 
mereantur , Per  Do-  ivi  sieno  presentate  senz’al- 
minum  nostrum  J esumile  una  macchia  di  peccato 
Cbristum , (yc,  lldagli  Angioli  vostri  santi, 
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per  essere  ben  accolte  da 
voi  lor  Creatore  . Ve  ne 
supplichiamo  per  nostro 
Signor  Gesucristo,  ec. 

Ammenda  Onoraria  a nostro  Signor  Gesucristo 
nel  SS. Sacramento, 

O In  sommo  adorabile  , e in  sommo  amabile 
Gesù,  che  realmente  presente  io  credo  su  quell’ 
aitare,  e riconosco  sotto  le  spezie  di  Pane  per 
mio  supremo  Signore,  per  mio  Salvatore,  e per 
mio  Dio  , degno  di  tutti  gli  omaggi -degli  Uo- 
mini , e degli  Angeli  ; degnatevi  di  ricever  quello 
che  vengo  a prestarvi  in  questogiorno  in  questo 
Augusto  Sacramento.  L’eccesso  dell’amore  che 
in  esso  ci  mostrate,  ci  mette  in  un’ammirazione 
profonda  ; ma  V enorme  ingratitudine , onde  noi 
paghiamo  sì  grand’  amore  , ci  copre  anche  più 
di  confusione. 

Conoscendoci  quali  siamo  , come,  mio  amabile 
Salvatore  , avete  voi  potuto  tanto  amarci  ? Ma 
conoscendo  noi  stessi  quello  voi  siete,  come  pos- 
siamo amarvi  sì  poco?  Che  avete  voi  potuto  ri- 
trovare in  noi  di  sufficiente  per  portarvi  a darci 
il  vostro  Corpo  adorabile  in  cibo  , e ’1  vostro 
Sangue  prezioso  in  bevanda  ? Ma  che  ritroviamo 
noi  in  voi  di  sufficiente  ad  ispirarcene  tanta  in- 
differenza , ed  anche  nausea  ? Non  solo  non  si 
riconosce  questo  segnalato  beneficio  ; ma  qual  è 
l’ingiuria,  qual  è i’ oltraggio , che  non  vi  sia 
stato  fatto,  mio  divin  Salvatore,  nell’ adorabile 
Eucaristia?  E si  può  pensare  con  qual  indegnità 
voi  siete  trattato  ; e possiamo  noi  pensare  co» 

quai 
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qual  disprezzo  noi  stessi  vi  abbiamo  trattato  3 
senza  averne  orrore,  senza  restarne  sensibilmen» 
te  commossi? 

Penetrato  da  un  estremo  dolore  , a vista  di 
tante  iniquità,  eccomi,  adorabile  mio  Gesù, 
umilmente  prostrato  a’ vostri  piedi  per  farvi  pub- 
pJicamentc  riparazione  d’ onore , per  tutte  le  ir- 
riverenze, per  J’ esecrabili  profanazioni,  e per 
gli  orribili  sacrilegi,  che  soffrite,  o mio  Dio, 
-nell*  adorabile  Eucaristia  , dopo  l’istituzione  di 
quest’  Augusto  Sacramento . 

Con  un  cuore  profondamente  umiliato  e spez- 
zato di  dolore  vengo  a farvi  qui  quest’ Ammenda 
Onoraria  per  tutte  le  immodestie , profanazioni , 
e sacrHegj,  che  abbiamo  commessi,  e commet- 
tono ancor  tutto  giorno  tanti  empj,  tanti  ereti- 
ci , tanti  scismatici  e tanti  pagani . 

Dio  di  Maestà,  che  penetrate  nell’ intimo  de’ 
cuori , voi  vedete  in  quali  disposizioni  è ’1  mio 
cuore  contrito,  umiliato,  coperto  di  confusione 
alla  funesta  rimembranza  de’  miei  peccati  : vi  do- 
mando umilmente  perdono  del  poco  amore  , ed 
anche  dell’indifferenza  , che  sin  a questo  punto 
ho  avuta  per  voi , o mio  Dio  , che  non  avete 
fatto  questo  prodigio  se  non  per  mostrarmi  d’ 
una  maniera  più  sensibile  , quanto  teneramente 
mi  amate. 

Perdono , mio  Signore  e mio  Dio  , della  mia 
poca  fede  verso  questo  Mistero. 

Perdono,  0 mio  dolce  Gesù,  di  tutte  le  im- 
modestie , e le  irriverenze , che  ho  commesse 
nel  luogo  Santo. 

Perdono  di  tutte  le  Communioni  fatte  senza 
divozione,  o in  peccato  mortale,  ■ 

Per 


Dìgìtìzed  by  Google 


54  8 Ammznàa  Onorari  a . 

Perdono  per  tutt’  i peccaci , che  sono  stati 
commessi  sino  al  presente  contra  la  vostra  ado. 
rabi  le  Persona  . Scordatevi , ©Signore,  delle  mie 
iniquità,  per  non  ricordarvi  , che  delle  vostre 
misericordie , e del  desiderio  sincero  che  ho  di 
meglio  servirvi. 

Perchè  non  poss’  io  lavare  col  mio  sangue, 
o almeno  colle  mie  lagrime  tutt’  i luoghi  del 
Mondo , ne’  quali  il  vostro  sacro  Corpo  e ’J  vo- 
stro Sangue  prezioso  sono  stati  strascinati , e 
sparsi  per  terra,  e calpestati?  Troppo  avventu- 
rato, se  potessi  con  qualche  omaggio  riparare  a 
tanti  oltraggi,  e a tante  empietà. 

Per  lo  meno  ricevete,  o Signore,  quest’ Am. 
menda  Onoraria  , che  ve  ne  faccio:  unitela  a 
quella,  che  voi  faceste  a vostro  Padre  sopra  la 
Croce . Ricevetela  per  supplire  a tutte  le  mie 
irriverenze,  negligenze,  immodestie,  e manca- 
menti di  rispetto  alla  vostra  divina  presenza; 
« degnatevi  aumentare  il  numero  de’ vostri  ado. 
ratori . ' 

Protesto  altamente  in  faccia  al  Cielo,  e alla 
Terra,  e alia  presenza  di  tutti  gli  Spiriti  beati , 
che  vi  servono  con  tanto  rispetto,  e sono  pre- 
senti a quest’ Atto,  ,che  per  P avvenire  io  non 
mancherò  piu  al  rispetto,  , che  v’  è dovuto:  mi 
•forzerò  mediante  la  vostra  grazia  di  procurare 
cqn  tutt’i  mezzi  , e in  tutt’  i luoghi  la  vostra 
gloria  ; e sarà  la  maggio, r mia  occupazione  V es- 
sere assiduo,  ad  adorarvi . 

Vi  supplico  per  questo  Corpo  adorabile,  e per 
questo  Sangue  prezioso , avanti  a’ quali  mi  pro- 
-itto , di  farmi  la  grazia  di  rendere  efficaci  le 
mie  risoluzioni , e di  amarvi,  e di  onorarvi  per- 

fet. 
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fettamente  ii>  quest’  Augusto  Sacramento  per 
tutto  il  tempo  di  mia  vita,  e nel  Cielo  per 
tutta  la  beata  Eternità.  Così  sia. 

Lamento  della  Santa  Vergine , detto  comunemente 
lo  Stabat  Mater . 

S Lamento . T Esplicazione . . 

tabaf  Mater  doloro-  La  Santa  Vergine  , più 
sa,  afflitta  di  tutte  le  Madri , 

J uxta  Crucem  laerì-  stava  appiè  della  Croce 
mosa , . struggendosi  in  lagrime  , 

Dumpendebat  Filius . vedendovi  il  suo  caro  Fi- 
gliuolo confitto, 

Cuius  animam  ge-  La  di  lei  Anima  pene- 
mentem , . trata  dal  più  vivo  dolore", 

Q entri stat  am  do-  immersa  in  un  mare  di 
. lentem  amarezza , non  si  diffonde- 

. Eerfransivit  gladìus . va  che  in  sospiri  , e in 

gemiti:  e tutti  gli  oltraggi  y 
onde  il  suo  caro  Figliuolo 
era  satollo  , erano  come 
tanti  colpi  di  spada , ond’era 
trafitta  1’  anima  sua . 

O quam  tristis  & Chi  potrebbe  mai  com- 
afflifla  prendere  qual  fosse  l'affli- 

Euit  illa  benedilla  zione  di  questa  beata  Ma- 
Mater  Unigeniti  ! dre  , vedendo  lo  stato  com- 
passionevole , al  quale  il 
suo  unico  e caro  Figliuolo 
era  ridotto  J. 

Qji<e  meerebat  t & In  quell’estrema  disola- 
dolebat , 1 [zione  » non  fu  allora  la 

* piu 
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più  afflitta  di  tutte  le  Ma  Pia  Mater  dum  vi» 
dri , essendo  testimonio  di  debat 
vista  di  tutt’ i supplizj,  c Nati  poma*  inelyti  ? 
di  tutte  ie ignominie,  eh' 
erano  fatte  soffrire  al  suo 
adorabil  Figliuolo  / 

Qual  Uomo  è sì  duro  , Quis  est  homo,  qui 
che  vedendo  la  Madre  di  non  fleret , 
Gesucristo  in  quell’orren  Matrem  Christi  si  vi - 
da  oppressione  di  mestizia , deret 
e di  dolore,  potesse  rite-  In  tanto  supplicìo ? 
nere  le  lagrime? 

Chi  potrebbe  considera*  Qitis  non  posset  con - 
re  la  più  affettuosa  di  tutte  tri  stari , 

le  Madri,  sentendo  nella-  Cbristi  Matrem  con- 
nima  sua  tutto  ciò  che  ’1  templari 
suo  caro  Figliuolo  pativa  Dolentem  cum  Fitto? 
nel  suo  corpo  , senza  re 
starne  commosso  , senza 
restarne  intenerito/ 

Vedeva  Gesù  suo  caro  Pro  peccati*  suje gen- 
Figliuolo  deriso  , flagella-  tis  , 
to , satollo  di  tormenti  e Vidit  Jesum  in  tor 
di  obbrobr)  , per  le  colpe  mentis , 
del  suo  Popolo.  Et  flagelli* subditum. 

Ella  vide  in  fine  spira-  ^ Vidit  suum  dttlcem 
re  sulla  Croce  il  suo  caro  Natum , 

Figliuolo  in  un  abbando  Morìendo'àesolatum  , 
namento  universale  , e in  Dum  emìsit  spiriturn . 
un’amarezza  senza  esem-  . . 

pio . 

Ah  ! Madre  afflitta , Ma-  Eja  Mater  fons  amo - 
dre  del  più  beU’amore , fate  ris  , 
eh’  io  abbia  qualche  parte  Me  sentire  vini  dolori s 

Fact 
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JFac  , ut  tecum*  lu  nel  dolor  vostro  , e colle 
geam.  vostre  lagrime  mescoli  le 

mie. 

Fac  ut  ardeat  cor  Fate , che  il  cuor  mio  sia 
meum  acceso  dal  fuoco  del  divino 

In  amando  Christum  amore  per  amare  ardente- 
Deuw,  mente  Gesucristo  mioSal- 

Ut  sibi  complaceam  . vatore  e mio  Dio , perchè 

senza  questo  amore  non 
posso  piacergli . 

SanBa  Mater  ìstud  Madre  Santa  , fate  che 
. agas , lé  piaghe  di  Gesucristo 

Crucifixi  fige  plagas  confitto  in  Croce  sieno  tut- 
Cordi  meo  valide.  te  profondamente  impresse 

nel  mio  cuore . 

TuiNati  vulnerati , Non  è cosa  giusta  che 
Tarn  dignatì  prò  me  voi  sola  sentiate  le  pia- 
patì , ghe  : per  me  il  vostro  ca- 

P cenas  mecum  divide  ro  Figliuolo  le  ha  sofferte; 

legnatevi  per  lo  meno  ch’io 
con  voi  le  divida  . 

Fac  me  tecum  pie  Fate  che  i miei  pianti 
fiere , ,empre  accompagnino  i 

Crucifixo  condolere , vostri;  c in  tutto  il  corso 

Donec  ego  vixero . iella  mia  vita  , la  vista 

del  Crocifisso  penetri  l’a- 
nima mia  col  più  vivo 
dolore  , e con  una  santa 
t.  • . compassione. 

Juxta  Criicem  tecum  Che  poss’  io  desiderare 
stare , ..  ..  di  più  vantaggioso  per  me , 

Ft  me  tibi  sodare  del  farvi  compagnia  appiè 

In  planttu  desidero,  della  Croce,  c dell’ unire 

le  mie  lagrime  alle  vostre  ? 

Ver- 
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551  Lamentò 

Vergine  Santa,  gloria  di  Virgo  Virginumpr<è~ 
tutte  le  Vergini,  degnate-  clara , 
vi  di  avere  la  condiscen-  Mibi  jdmnon  su  ama- 
denza  per  me , di  permet-  rd  , 

,tere  eh’  io  pianga  con  voi  Fac  me  tecum  pian - 
la  morte  del  mio  Salva-  gerei \ \ 

tore.  , 

Fate  ch’io  abbia  di  con-  Fac  ut  portemChri- 
tirtuo  avanti  agli  occhj  miei  stì  mortemi 
il  mio  Salvatore  morib'on-  Passìonis  fac  consor - 
do,  ch’io  goda  i frutti  di  tem , 
sua  Passione,  e ch’io  ab-  Et  plagas  recolere . 
bia  per  tutto  il  corso  di  > . 

mia  Vita  una  tenera  divo- 
zione verso  le  sacre  sue 
piaghe . 

Fate  che  l’amore  ardente  Fac  me  plagi  s vul * 
del  vostro  Figliuolo  feri-  * latrarti 
se  a il  mio  cuore  a vista  Fac  me  Cruce  ine~ 
delle  sacre  piaghe  * e per  brtari , 

1*  avvenire  io  non  ritrovi  Et  cruore  Filiti 
dolcezza , che  nella  Croce  . 

Acceso  di  questo  divino  F lawimis  ne  urar  sue- 

amore  , fate  , o Vergine  census , 

Santa,  ch’io  ritrovi  in  voi  Per  te  Virgo  sim  de- 
nel  giorno  del  (Giudizio  fensus 
una  petente  Protettrice  , In  die  Judicii. 
un’Avvocata,  una  Madre. 

Fate  ch’io  ritrovi  nella  Christe  ^cum  sitbinC 
Croce  di  Gesucristo  un  ri-  exire  { 
paro  contra  tutti  gli  sfor-  Da  per  Matrem  me 
zi  de’ miei  nemici  t nella  venire 
sua  morte  farmi  per  vin-  Ad  pa/mam  vi  fiorine  • 
cerli  , e nell’  ajuto  della 

Qitan - 
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Quando  corpus  mo- 
rietur  1 

Fac  ut  animee  donetur 
Paradisi  gloria , 
Amen, 
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sua  grazia  la  mia  fòrza , e 
la  mia  salute . 

Fate  alla  fine,  mia  cara 
Madre  , colla  vostra  po- 


tente intercessióne  , che 
dopo  la  mia  morte,  l’ani- 
ma mia  godadella  felicità 
de’Santi  nel  beato  soggior- 
no della  gloria . Così  sia  . 


Orazione  di  S.  Tommaso  pgr  domandare  a Db 
la  grazia  di  ben  soddjsfare  alle  obbli- 
gazioni del  pr0pYiQ  stato . * 


^joncede  rrtibi , mise- 
ricor s Deus , qua  tibi 
p/acita  sunt , ardenter 
‘concupiscere , pruden- 
tet  investigare , vera 
ci  ter  agnoscere , per 
fe3e  adimplere  ad  lau- 
dari glori  am  no- 

minis  tui  : ordina  sta- 
timi meum  ; Ign  quod 
requisì s ut  faciam  , 
tribue  ut  sciam  , & 
da  exequi  sic  ut  opor - 
fet,  & expedi t anima 
me# . Da  mihi  t Do 
mine  Deus  meus , in 
ter  prospera  & ad - 
versa  non  deficere  ; ut 
iu  i/tis  non  ex t oliar , 


CZloncedetemi  , Dio  d[ 
misericordia  , la  grazia  d« 
non  desiderare  ardentemen- 
te se  non  quello  vi  piace; 
di  nulla  mettere  in  dimen- 
ticanza per  iscoprfre  quel- 
lo vi  è grato:  ed  avendolo 
conosciuto  , concedetemi 
la  grazia  di  metterlo  iti 
pratica  , e di  farlo  perfèt- 
tamente a gloria  del  vostro 
santo  Nome.  Regolate  voi 
stesso  tutta  la  mia  condot- 
ta nella  mia  condizione  ; 
fate  ch'io  non  ignori  cosa 
alcuna  di  quanto  volete 
eh’  o faccia,  Io  faccia  co- 
me si  dee , come  conviene 
per  bene  dell’anima  mia.’ 
A a a Fa- 
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Orazione 


Fatemi  la  grazia,  mio  Si. 
gnore,  e mio  Dio,  di  por 
tarmi  di  tal  maniera  nella 
prosperità  e nell’avversità , 
che  quella  non  mi  gonfj  , 
e questa  non  mi  abbatta  . 
Non  mi  rallegri  , nè  mi 
affligga  mai  che  per  rap- 
porto a voi  j e non  desi- 
deri di  piacere  , nè  tema 
di  dispiacere  che  a voi  . 
Consideri,  ò Signoresco, 
me  vile  tutto  ciò  che  pas 
sa',  e nulla  mi  sia  caro  se 
non  quello  che  si  fa  peri 
voi  , e voi  solo  mi  siate 
sempre  più  .caro  che  tutte 
le  cose  . Mi  sieno  noiose 
tutte  le  gioje,  delle  quali 
non  siete  il  principio  , e 
nulla  mai  desideri  di  quan- 
to voi  non  siete  a parte. 
La  fatica,  o Signore,  nel 
vostro  servizio , mi  sia  più 
dolce  che  la  delicatezza 
c ’1  riposo  senza  voi . Fa- 
te , ò Signore  , eh’  io  in- 
nalzi di  continuo  a voi  il 
cuor  mio,  egli  errori  della 
mia  mente  e del  mio  cuo- 
re sieno  sempre  seguiti  da 
un  vivo  pentimento  . Fate , 
ò Signor  mio  Dio  , eh’  io 
abbia  un’  ubbidienza  cieca 


in  istis  non  àzprimar  : 
de  nullo  gaudeam  , vel 
doleam  , ni  si  quod  du- 
cat  ad  te;  nulli  pia- 
cere appetam , vel  dis- 
piacer e timeam  , ni  si 
tibi . Vilescant  mihi  , 
Domine , omnia  tran- 
sitoria , & cara  mibi 
sint  omnia  tua  propter 
te  > & tu  Deus  super 
omnia  : Teedeat  me 
gaudiì  quod  est  sine 
te  ; nec  ali  quid  cu - 
piam  quod  est  extra 
te . DeleBet  me , Do- 
mine , labor , qui  est 
prò  te , tediosa  sit 
mibi  omnis  quìes , qu<f  • 
est  sine  te  . Frequen - 
ter  da  mibi , Domine , 
cor  ad  te  dirigere , 
in  defezione  mea  cum 
emendationis  proposito 
dolendo  pensare . Fac 
me  , Domine  Deus , 
obedientem  site  con - 
tradizione , pauperem 
sine  defezione  , ca- 
stum  sine  corruptione , 
patientem  sine  mur - 
muratione  , burnì  lem 
sine  fi fl  ione , (*r>  hi  la- 
rem  si  ne  dissolutìone , 
tri- 
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tristcm  sìne  deieBio-  a tutti  gii  ordini  vostri  , 
ne  > maturum  sine  ora  eh’  io  sia  distaccato  per 
vitate  , agi  lem  sin  e le-  sempre  da'beni  creati,  eh’ 
vitate , timentem  sine  io  abbia  una  purità  senza 
derperatiom  , veracem  macchia,  una  pazienza  sen- 
jine  duplìcitate , ope- 
ratitene bona  sine  pree. 
sumptione , proximum 
corrigere  sine  elatione , 
ìpsum  cedi  ficare  verbo 

(30  exemplo  sine  shnu.  ia  Datemi  una  saviezza 
latìone . Da  mihi , Do  senza  affettazione , una  fà- 
mine  Deus , cor  per - ciiità  senza  leggerezza  , 
vigila  quod  nulla  ab-  un  timor  filiale  sempre  ac- 
ducat  a te  curiosa  co  compagnato  da  confidenza  ; 
gitatio  ■ da  nobile  , ch’io  ignori  ogni  doppiez- 
quod  nulla  deorsum  za  , eh'  io  faccia  i£i>err£ 
trabat  indigna  affé-  senza  presunzione  ; faccia 
Bio  ; dare&umì  quod  !a  correzione  quando  è ne. 
nulla  deorsum  obli-  cessaria  , senza  alterigia  ; 
quei  sinistra  intentio ■ ed  edifichi  tutti  coiìe  mie 
da  inviBum  , quod  parole  e co’  miei  esemoj . 
nulla  frano àt  tribula  Fate  , Signor  mio  Dio  , 
tio  ; da  Itberum  , quod  che  ’i  mio  cuore  non  sia 
nutla  sibi  vinai cet  sviato  dalia  leggerezza  dei- 
perversa  & violenta  la  mia  mente  . Datemi 
aff  eBio . Largire  mihi.  un  cuore  che  vegli  diton- 
Domine  Deus  meus , tinuo  , e non  possa  esser 
intelleBum  te  cogno  da  cosa  alcuna  distratto  ; 
scentem  , diligentiam  un  cuor  nobile  , che  mai 
te  qtusrentem , sapien  si  avvilisca  con  desideri 
tiam  te  invenientem  , indegni;  un  cu/ir  retto  che 
conversationem  tibi  J ignori  ogni  doppiezza  , e 
placentem  , perseve-  {non  abbia  mai  che  pure 
* Aaa  a in- 


za  mormorazione,  un’umil- 
tà senza  dissimulazione  ; 
ch’io  non  mi  lasci  mai  ab- 
battere dalla  mestizia,  né 
distrarre  da  una  vana  gio. 
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intenzioni;  un  cuor  gene-  rantìam  te  fideliter 
roso  , invincibile  , che  stia  expeólantem , .In- 
aila prova  ri’ ogni  avversi-  ciam  te  fideliter  am- 
ia] in  fine  un  cuor  libero  pleBentem  ; tuis  poe- 
dalla  violenza  delle  pas-  nis  configi  per  pani- 
sioni,  e d’  ogni  sregolato  tentiam , tuis  benefi- 
affetto  . Datemi,  mio  Si*  ciir  uti  invia  per  gra- 
ignore  e mio  Dio , la  gra  tiam , tandem  tuis 
zia  di  conoscervi , una  san-  gaudiis  in  patria  per» 
ta  sollecitudine  per  cer-,  fruì  per  gloriai»  . Per 
carvi,  e la  sapienza  neces-l  Dominum  &c. 
saria  per  saper  ritrovarvi . 

Fate  cbe  tutf  i miei  di- 
scorsi col  mio  prossimo  vi 
piacciano  ; concedetemi  so- 
pra ogni  cosa  la  perseve- 
ranza finale  , accompagna- 
ta da  una  confidenza  nella 
vostra  misericordia  , che 
non  si  muti  giammai . Fate 
in  fine  che  colla  peniten- 
za io  abbia  qualche  parte 
ne'  vostri  patimenti  , col 
soccorso  di  vostra  grazia 
ini  approfitti  si  bqne  de  vo- 
stri favori  in  questa  vita, 
ch’io  abbia  la  sorte  di  go- 
dere la  felicità  eterna  nel 
Cielo  per  tutta  l’Eternità  . 

Tanto  vi  domando  , mio 
Dio  , in  nome  di  nostro 
Signor  Gcsucristo  vostro 
Figliuolo,  ec. 

Ora- 
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Orazione  per  fare  in  tutto  la  volontà  di  Dio , 
tratta  dal  Libro  dell'  Imitazione 
di  Gesucristo , 


Ju)  ornine,  tu  scis  qua. 
liter  melius  est:  fiat 
hoc  , vel  illud  y si  cut 
volueris . Da  quod  vis , 
Ì9»  quantum  vis , (y> 
quando  vis.  Facme- 
cum  si  cut  scis  , & 
sic  ut  tibi  magis  pla- 
cuerit , & major  bonor 
fu  us  fuerit . Fono  me 
ubi  vis  y isr  libere  ape 
ìnecum  in  omnibus  . 
In  manu  tua  sum  ; 
gyra  & reversa  me 
per  circuitum  . En 
jervus  tuus  ego , pa 
vatus  ad  omnia : quo- 
ndam non  desidero  mibi 
vivere  y sedtibi:  uti- 
nam  digne  (30  perfe-\ 
Se.  Amen. 


V oi  sapete , o Signore  , 
ciò  che  mi  è più  vantag- 
gioso : facciasi  questo  , o 
quello  secondo  la  vostra 
volontà  . Datemi  ciò  che 
vi  piace,  quanto  vi  piace, 
e nei  tempo  che  vi  piace . 
Trattatemi  come  sapete 
doverlo  fare  , secondo  vi 
sarà  più  grato  , e a vostra 
maggior  gloria  . Mettete- 
mi dove  vi  piace,  e dispo- 
nete liberamente  di  me  in 
ogni  cosa.  Sono  nelle  vo«. 
stre  mani,  volgetemi  e ri- 
volgetemi come  vi  piace  . 
Eccomi , son  vostro  servo 
a tutto  pronto:  perchè  non 
desidero  vivere  per  me  , 
ma  per  voi , piacciavi  che  . 
ciò  sia  sempre  degnamen- 
te , e secondo  1’  idea  di  „ 
perfezione,  alla  quale  vo- 
lete ch’io  giunga  coll’ aju  - 
.co  di  vostra  grazia  ..  Co- 
lsi sia:  . 
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RESPONSORIO 

I 

DI  SANT’  ANTONIO 


DI  PADOVA. 


Se  d*  Antonio  brami  sa- 
pere 

Le  maraviglie  altere  oltre 
natura , 

Fuggon  morte  , peccato  , 
e ria  sciagura; 

Lungi  Satan  sparisce , 
Lebbra  immonda  si  mon- 
da, e via  svanisce: 

Di  letal  morbo  a un  tratto 
Sorgon  gl’ infermi  risanati 
affatto  . 

II  Mar  obbediente 
Cede  a suoi  cenni  , e ce- 
don  di  repente 
Laccj,  Ceppi  , e Catene; 
Membro  che  manchi  , ot- 
tiene 

La  vecchia  e fresca  etade . 
Il  periglio  perisce , 

Cessa  necessitade  : • 
Dicalo  pur  chi  ’1  prova  : 
Tu  ’1  palesi  alle  Genti  , 
O Padovan , che  più  d’ogn’ 
-altro  .il  senti  . 


Si  quéeris  Miracula , 
Morsj  error , calami - 
tas , 

Ddemon , lepra  fu - 
gìunt , 

JEgri  surgunt  sani. 


Cedunt  mare  , rin- 
cula ; 

Membra , resque  per- 
dita s 

Petunt  & accìpiunt 
Juvenes  & cani . 

Pereunt  pericula  , 
Cessat  necessitasi 
Narrent  hi  qui  sen- 
tiunt , 

Dicant  Paduarit . 


Ce - 
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Cedunt  Mare  , v in- 
cula ; 

Membra , resque  per 
ditas 

Petunt  isr>  accìpìunt 
J uvenes  & cani . 

Gloria  Patri , (9*  Fi. 
ho}ÌF  Spirit  iti  S andò. 
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Cedunt  Mare  , av» 
cala  ; 

Membra , resque  per 
ditat 

Petunt  is>  accìpìunt 
Juvenes  & cani . 

Ora  prò  »o£/7 
Antoni . 

L7  dìgnì  efiicia- 
mur  promissionibus 
Cbristi . 

E Oremus . 

cele  si  am  tuam  , 
Ztew-r , S&r/i  Antonii 
Confessoris  tui  depre- 
catio  votiva  leetificet: 
ut  spiritualibus  sem- 
per  muniatur  attxi- 
liis  , & gaudiis  per 
fruì  mereatwr  eeternis . 
Per  Cbristum  &c. 


Il  Mar  obbediente 
Cede  a’  suoi  cenni  , e ce- 
don  di  repente 
Laccj,  Ceppi  , e Catene; 
Membro  che  manchi , ot- 
tiene 

La  vecchia  e fresca  etade . 

Al  Padre  alFiglio,  alSanto 
Paraclito  sia  gloria,  e lo- 
di ogn*  uno 

Di  tant’opre  il  fattor, 
Ch'  è Trino  ed  uno  . 

Il  Mar  obbediente 
Cede  a’ suoi  cenni  , e ce- 
don  di  repente 
Lacci  , Ceppi  , e Catene  ; 
Membro  che  manchi , ot- 
tiene 

La  Vecchia  e fresca  etade. 
Pregate  per  noi  , o 
Beato  Antonio. 

}£.  Affinchè  siamo  fatti 
degni  delle  promessioni  dì 
Gesucristo . 

L Orazione . 

a votiva  supplica  del 
Beato  Antonio  Confessor 
vostro,  ò Dio,  porti  Tal.' 
iegrezza  alia  vostra  Chie- 
sa; perchè  sempre  ella  sia 
munita  cogli  ajuti  spiri- 
tuali, e meriti  i godimenti 
eterni . Per  Cristo  Signor 
nostro.  Così  sia. 

t>  /- 
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per  tutt'  i giorni  della  Settimana. 

Di  quìndici  anni  lascia  il  Mondo , e si  fa  Re- 
ligioso , consacrando  a nostro  Signore  le 
primizie  della  sua  gioventù . 

Affetto  primo  per  la  Domenica* 

Eterno  ed  Onnipotente  Signore , tu  che  Ja  pri- 
ma fanciullezza  del  tuo  servo  Antonio  accompa- 
gnasti con  un  vivo  raggio  di  quella  luce,  eh’ è 
vera  perfezione  dell’ Anima,  da  cui  illustrato 
ebbe  grazia  di  schivare  quelle  precipitose  vo- 
raggini  de’  diletti  sensuali:  Tu  dico,  fonte  in- 
deficiente di  misericordia  , dolcissimo  mio  Si- 
gnore , concedimi  , ( ti  supplico  ) grazia  , che 
quest’  anima  mia  irrigidita  e raffreddata  dall’ 
acque  abbominevoli  de’  piaceri  del  senso  , offu- 
scata dalle  tenebrose  nubi  d'infinite  colpe,  in- 
gannata dall*  apparenza  di  queste  terrene  deli- 
zie, fissi  una  volta,  io  sguardo  nel  Divino  splen- 
dore dell’incomprensibile  tua  bellezza;  ed  illu- 
minata da  un  raggio  del  tuo  Divin  Amore,  co- 
nosca apertamente,  che  ogni  altra  bellezza,  ed 
ogni  altro  bene  è un’ombra  della  bellezza  di  te 
sommo  Bene:  onde  fugga  e dispregi  ciò,  che 
da  te  la  può  fare  star  lontana  •, , e te  solo  con 
fermissima  fede  , ed  ardentissimo  affetto,  ricer- 

’ chi, 

\ 
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chi,  c bramì.  Versa,  pietosissimo  Signore,  so- 
pra di  lei  un  rivo  di  quel  nettare  dolcissimo,, 
che  all'amoroso  tuo  Serafico  Antonio  fece  parer 
sciapita  ogni  terrena  dolcezza , sicché  tutta  eb- 
bra di  gioia  celeste  in  te  tutta  si  trasformi,  in 
te  solo  si  acquieti , ed  a te  solo  s‘  indrizzi  ogni 
suo  desiderio.  E cosi  sia. 

Pater  noster. 

4 ve  Maria. 


Inno . O gloriosa  Virginum  , &c.  vedasi  alle 
Laudi  ne  II' Uffizio  della  S. Vergine , al  fol.  278. 


B Oremus* 

eat<e  & gloriosa: , 
jemper  Virginis  Ma - 
ride , qutisumus  Do 
Mine  y in  ter  ce  s sio  glo 
riosa  nos  protegut  , 
& ad  vitam  p+rdu- 
cat  <turnam . 


I 


nterviniat  prò  no 
vis  , Otomi potens  sem- 
piterne Deus  , San- 
elus  tuus  Confessor 
Antonius , quem  vir- 
tutibus  miraculorum , 
prodigiis  Ì9-»  signìs 
decorasti.  Per  Cbri- 
stum  Dominum 
strum , Amen . 


no- 


V Orazione  • 

i domandiamo  , o Si- 
gnore, con  ogni  premura, 
che  la  gloriosa  intercessio- 
ne della  Beata  e gloriosa 
sempre  Vergine  Maria  ci 
protegga  , e ci  guidi  alla 
vita  eterna. 


O 


Dio  sempiterno  ed 
Onnipotente  , fate  che  ’i: 
Santo  vostro  Confessore 
Antonio , da  voi  decorato 
colle  virtù  , e co’  prodigi 
e segni  de’miracoli , inter- 
ceda a nostro  favore.  Per 
Cristo  Signor  nostro.  Co- 
si sia. 


Per 

♦ 
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56 z Divoti  Affetti 

Per  ardentissimo  desiderio  di  Martirio  si  riduce 
a piti  rigorosa  vita  nella  Religione 
di  San  Francesco. 

Affetto  secondo  pel  Lunedi. 

Increato  Creatore  di  tutte  le  cose,  vero  e som. 
mo  Bene  , io  indegna  Creatura  tutta  fervida  d’ 
amoroso  desiderio  avidamente  bramo  di  qiostrarti 
il  grandissimo  riconoscimento  , che  nell”  anima 
mia  conservo  degl’  infiniti  benefizi  dalla  prodiga 
tua  mano  ricevuti  ; massime  essendoti  degnato  spar. 
gere  in  tanta  copia  quei  Sancissimo  tuo  Sangue 
per  cancellare  le  grosse  partite,  delle  quali  nel 
libro  delia  Divina  tua  Giustizia  io  era  debitore: 
ma  perchè  conosco  i’ indegnità  mia,  dalla  quale 
mi  viene  cagionata  una  indicibile  temenza , ecco, 
eh’  io  mi  eleggo  per  mio  intercessore  appresso 
T infinita  tua  misericordia  il-  glorioso  tuo  diletto 
Antonio  da  Padova,  in  cui  ti  compiacesti  de- 
stare sì  focose  brame  di  martirio , che  ugua- 
gliarono l’ effettuale  spargimento  di  Sangue;  e ti 
supplico,  amorosissimo  Signore,  per  quefla  fer- 
vente carità  che  avvampò  nel  cuore  di  questo 
tuo  segnalato  servo,  onde  come  continuatamente 
moribondo  provò  tanto  lungo  il  martirio , quanto 
gli  durò  la  vita  nell’  ardentissimo  desiderio  di 
morire  per  te  sua  unica  speranza;  accendi  nell’ 
agghiacciat’ anima  mia  il  fuoco  del  tuo  divino 
Amore,  e fa,  che  tutta  sfavilli  di  desiderio  di 
sparger^  con  larga  vena  copiosi  rivi  di  sangue  , 
nel  quale  tutta  sommersa  si  mondi  e purifichi 
da  ogni  macchia  di  peccato;  fa,  che  vi  restino 

im- 


Digitized  by  Google 


dì  Sant'  Antonio . 563 

impressi  alti  vestigi  di  dolore  \ e che  in  essi , 
come  in  vivi  caratteri  si  legga  I*  intensità  del 
mio  pentimento,  e la  tua  Divina  giustizia  s’ap- 
paghi del  mio  spiritual  martirio.  E così  sia. 

Pater  nostcr. 

Ave  Maria. 


Inno . O Gloriosa  Virginum , dee.  vedasi  alle 
Laudi  nell' Uffizio  della  S.  Vergine  al  fol.z 78.  • 


E Oremus . 

ertesi  am  tuam,  Do 
mine , Beati  Antonii 
Confessori s tui  conti • 
mia  protezione  custo- 
di : ut  » si  cut  illuni 
Martyrii  desiderium 
gloriosum  effecit  ; sic 
77 os  ejus  intercessisi  in 
tuo  semper  reddat  a 
more  ferventes  . Per 
Chris  rum  Dom'tnum 
nostrum . Amen . 


C Orazione . 

ustodite  ,’ò' Signore  , 
la  vostra  Chiesa  colla  con- 
tinua protezione  del  Reato 
Antonio  vostro  Confesso- 
re ; affinchè  , siccome  il 
desiderio  del  Martirio  lo 
rese  glorioso  , così  la  di 
lui  intercessione  ci  renda 
sempre  ferventi  nel  vostro 
amore . Per  Cristo  Siguor 
nostro.  Così  sia. 


Ricercò  ed  ottenne  da'  suoi  Superiori  licenza  di 
vivere  solitario  per  conversare  solo  con  Dio . 

Affetto  terzo  pel  Martedì . * 

-Amtonio  glorioso,  Serafino  infiammato  nel  di- 
vino amore , che  conoscendo  non  poter  quaggiù 
godersi  più  cara  compagnia  , che  1*  animo  beo 
composto,  e pieno  di  virtuosi  pensieri , bramasti 
ed  ottenesti  di  vivere  solitario,  acciò  ia  solitu- 
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dine  ministra  della  contemplazione  , sicura  e fida 
scorta  degli  affetti  , fabbricasse  ali’  anima  un 
tranquillissimo  Paradiso  ; onde  separato  dagli 
uomini  , godesti  la  conversazione  degli  Angeli, 
ed  allontanato  dalle  Creature  , ti  sollevasti  al 
Creatore,  e fatto  Cittadino  del  Cielo  , anche 
‘quaggiù  sentisti  e provasti  quegl’ incomprensibili 
diletti,  che  godono  i Beati  i Ecco  ch'io  a te  ri- 
corro scorta  mia  fedelissima  , acciò  mentre  ti 
ritrovi  nel  cospetto  dell’  Eterno  Iddio  , impie- 
gato in  procurare  il -dispaccio  de  memoriali, 
che  alla  divina  sua  Grandezza  par  te  si  porgono 
da’ tuoi  divoti  > impetri  a quest'anima  mia  ti- 
ranneggiata dalle  passioni,  assediata  da’  vizi,  e 
sbattuta  dalle  cupidigie  , una  dolce  solitudine  \ 
onde  spogliata  de’  terreni  piaceri , rivesta  gli 
ornamenti  della  ragione , e con  amoroso  transito 
tutta  al  suo  Fattore  si  sollevi,  con  lui  solo 
conversi;  e fatta  di  lui  famigliare  per  la  tua 
autorevole  intercessione,  impari  ad  essere  nella 
solitudine  accompagnata,  e conosca,  che  i di- 
letti e contenti  del  Mondo  nascono  morendo  y 
ed  apparendo  spariscono:  Onde  da  questi  allon- 
tanandomi, a quell’unico,  e sommo  Bene  tutti 
si  rivolgano  i miei  pensieri  , in  quel  solo  s’ 
acquieti  l’anima  mia,  e reco  meriti  dopo  morte 
di  fruire  gli  eterni  giubbili.  E così  sia* 

Pater  noster , 

Ave  Maria. 

Inno.  O Gloriosa  Virginum,  Scc.  vedasi  alle 
Laudi  nell'Uffizio  della  ^.Vergine,  al  fol.  278. 


; 

Ore* 
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Oremus,  q Orazione , 

ubveniat  plebi  tua  , Soccorra  il  vostro  Popo- 
quasumus  Domine  , Io , vi  supplichiamo  o Si- 
praclari  Confessori s gnore,  la  di  vora  ed  assidua 
lui  Beati  Antoniì  de - Orazione  del  vostro  illu* 
Vota  jugis  depre-  stre  Confessore  Beato  An- 
catio:  qua  in-  prue-  conio  : e cr  renda  degni 
senti  nos  tua  gratin  nel  presente  secolo  delia 
dignos  efficiat , isn  in  vostra  grazia  , e nei  futu- 
futuro  gaudi q donst  ro  c’impetri  g Ji  eterni  go» 
e eterna . Per  Cbristum 
Dominum  nostrum  , 

&c. 

Tenne  con  profondissima  umiltà  nascosta  molte 
tempo  la  sua  dottrina , e finalmente  per  ispe- 
zìale  provvidenza  di  Dio  si  scoperse  a gloria  di 
sua  Divina  Maestà , e benefizio  degli  uomini , 

Affetto  quarto  pei  Mercordi. 

O Antonio  luminosa  face  deilo  Spirito  Santo  , 
che  sotto  il  velo  della  semplicissima  tua  inno- 
cenza ricopristi  con  tanta  unii  Ita  quella  scien- 
za, che  non  fu  acquistata  collo  studio,  ma  dall’ 
infinita  Sapienza  nell’ anima  tua  infusa;  nè  prima 
volesti , che  apparisse  , che  scesa  da  quella  inac- 
cessibile luce  , con  sovracceleste  raggio  quasi 
favilla  in  ben  caricata  bombarda  non  le  facesse 
a viva  forza  dare  il  tremendo  scoppio  , e dal 
seno  gravido  di  fiamme  non  le  facesse  mandar 
fuori  l’ infuocato  parto  d’ inestinguibil  incendio  , 
per  infiammar  ad  infiniti  il  cuore  : Deh  Avvo-* 
Caco  mio  fedelissimo,  impetra  dall’incomparabile 
, _ jBbi>  Bon- 


cnmenti . rer  consto  nostro- 
Signore,  ec. 
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• Bontà  del  tuo  e mio  dolce  Signore  , che  urti 
scintilla  del  suo  lume  vitale  scenda  nell’  anima 
mia,  sicché  tutta  fiammeggiante  d'amore  resti 
illuminata  , e tutta  ardente  di  sete  inestingui- 
bile si  saz)  nell’ eterno  suo  fonte.  Intercedi  dalla 
sua  infinita  misericordia , eh’  io  per  qualsivoglia 
virtù,  che  in  me  si  ritrovi , non  mi  gonfi  o va- 
naglor*)  ; anzi  con  un  total  annegamento  di  me 
stesso,  e della  mia  propria  volontà,  di  maniera 
m’abbassi  ed  avvilisca  , che  fatto  tuo  vero  imi- 
tatore , mi  reputi  un  niente  , e m’ impiegh’  in 
opere  di  vera'e  profonda  umiltà  , curandomi  solo 
d’ esser  riguardevole  negli  occhj  di  sua  Divina 
Maestà,  a cui  sia  gloria  ne’  secoli  de’ secoli. 
£ cosi  sia. 

Pater  noster. 

Ave  Maria. 


Inno . O Gloriosa  Virginum , &c.  vadasi  alle 
Laudi  nell'Uffizio  della  S,  Vergi  ne  al  fol.zjS, 


O Orazione . 

Dio  , grandezza  de- 
gli umili  , che  sublimaste 
colla  gloria  de’vostri  Santi 
il  Beato  Antonio  Confes- 
sore ; concedeteci  vi  sup. 
plichiamo  , di  conseguire 
col  mezzo  de’suoi  meriti , 
e della  sua  imitazione  i 
premj  che  avete  promessi 
agii  umili.  Per  Cristo  Si- 
gnor nostro.  Così  sia. 


D Oremus. 

eus  burnì  li  um  cel- 
situdo  , qui  Beatum 
Antonium  Con  fesso- 
rem  , SanBorum  tuo - 
rum  gloria  sublima- 
sti : presta  queesu. 

mus  ; ut  ejus  meriti s 
Ì9»  imitatione  promis- 
sa  bnmilibus  premia 
feliciter  consequamur . 
Per  Cbristum  Domi - 
num  nostrum  . Amen , 
Co- 
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Conoscerà  per  Divina  ispirazione  le  diaboliche 
illusioni , e le  scopriva  schernendole . 

Affetto  quinto  pel  Giovedì. 

O Infinito  abisso  di  Sapienza,  Gesù  mio  Sal- 
vatore , che  con  un  lampo  della  Divina  tua  luce 
versati  nell'  Anima  purissima  dell’  amato  tuo 
servo  Antonio  tanta  copia  di  sovraceieste  lume, 
da  cui  illuminato  gli  si  resero  palesi  tutte  I*  in- 
gannevoli illusioni,  e .bugiarde  apparenze  di  Sa- 
tanasso , concedimi  , benignissimo  Signore  , ti 
prego , per  le  di  lui  fruttuose  operazioni  nel 
tuo  santo  servizio,  ch’io  rivolga  gli  occhj  della 
mia  mente  a tc  suo  verace  lume,  onde  illustrato 
ed  acceso  dissipi  coll’ interno  mio  calore  la  fred- 
dezza, che  mi  s’oppone  alla  vista;  e levata  la 
cortina , che  dagli  spietati  miei  nemici  m’è  stata 
tesa  avanti  alla  ragione , discerna  senza  impedi- 
mento le  traditrici  panie  da  loro  apprestate  per 
intralciare  l’Anima  mia,  nè  mi  lasci  allettare 
dalie  lusinghiere  apparenze  de’  loro  fallaci  dilet. 
ti,  che  altro  non  sono,  che  larve  notturne , om- 
bre fugaci , e fumi  che  svaniscono  ; s’ apra  agli 
occhi  miei  la  via  degl’  Infernali  precipizi  sotto 
l’erbe  e fiori  de’ sensuali  piaceri  ricoperta,  nè 
mi  lasci  ’ per  qualunque  inganno  ritraete  dalle 
virtuose  operazioni , dalie  quali  solo  colia  scorta 
del  tuo  divino  lume  mi  si  mostri  la  strada  del 
Paradiso  , ove  per  infinita  tua  misericordia  mi 
sia  concesso  di  pervenire  . E così  sia . 

Pater  noster.  Ave  Maria. 

Inno.  O Gloriosa  Virginum  , &c.  vedasi  alle 
Laudi  nell'Uffizio  della  S. Vergine , al  fol.  z/8. 

B b b z Ora - 
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Orazione . 

a votiva  supplica  del 
Beato  Antonio  Confessor 
vostro,  S.  D io,  porti  l’al- 
legrezza alia  vostra  Chie- 
sa; perchè  sempre  ella  sia 
munita  cogli  ajuti  spiri- 
tuali, e ineriti  i godimen- 
ti eterni  . Per  Cristo  Si- 
gnor nostro  . Cosi  sia  . 


£ Oremus . 

cclesiam  tuam  r 
Deus  , Beati  Antonii 
Confessoris  tui  depre- 
cata votiva  /attificet: 
j ut  spirituali  bus  sem - 
per  muniatur  auxi/iis  , 
& gaudiis  ptrfrtij 
mereatwr  eterni  s .^fier 
Cbristum  Dominum 
nostrum.  Amen . 


Era  dotato  di  singoiar  fervere , ed  efficacia 
. nell'  Orazione . 

Affetto  sesto  pel  Venerdì . 

.Avvocato  mio  fedelissimo,  Antonio  glorioso, 
chiarissimo  esemplare  di  santità,  a cui  dall'ines- 
.siccabil  vena  del  sempiterno  fonte  di  misericor-* 
dia  fu  concessa  tanta  copia  d’  acque  celestiali , 
che  scorrendo  nel  rapido  torrente  dell’orazione, 
-e  percuotendo  con  impeto  virtuoso  nella  subli- 
missima Torre  della  divina  sua  giustizia,  la  ren- 
devi con  santa  violenza  pieghevole  alle  tue  effi- 
caci preghiere;  onde  tanto  appunto  t’  era  con- 
cesso, quanto  infiammato  di  carità  le  ricercavi: 
Ti  supplico  per  quella  pienezza  di  grazia  , che 
■dalla  liberalissima  magnificenza  del  supremo  Im- 
peratore dell’  Universo  ti  fi  comunicata  , con 
quel  tuo  solito  fervore  intercedi  per  me  appresso 
1‘  infinita  sua  bontà  , acciò  voglia  donarmi  nell’ 
Orazione  tanta  efficacia,  ch’ella  come  odorifero 
incenso  ascenda , e pervenga  nel  suo  divin  cos- 
petto, 
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petto  , e con  gioconda  soavità  le  faccia  sentire 
la  fragranza  dell’ardente  mio  desiderio  d‘ unirmi 
con  lui  i poiché  fuori  di  lui  non  conosco  piace- 
re, che  mi  diletti , nongioja,  che  mi  rallegri , non  • 
onore  , che  m’ ingrandisca , non  appoggio , che 
mi  sostenga,  non  vita,  che  m’avvivi,  e meriti 
<T esser  per  sua  grazia  esaudito.  E così  sia.  , 
Pater  noster. 

Ave  Maria. 

Inno.  O Gloriosa  Virginum  , &c.  vedasi  al 
fol.z  78. 


D Oremus  • 
eus,qui  E cele  si  am 
tuam  beati  Antoni i 
Confessoris  tui  illu 
minare  dìgnatus  es 
meriti s <&  doSt finis  : 
concedei  ut  ejus  in- 
tercessione temporali 
bus  non  destituatur 
auxiliis  y & spiritua - 
li  bus  semper  projìciat 
inci  e mentis . ÈerCbri * 
stum  Dominum  no - 
stum . Amen . i 


O Orazione . ; 

Dio , che  vi  degnaste 
d’illustrare  la  vostra  Chie- 
sa co’  meriti  e colle  dot- 
crine  del  Beato  Antonio  1 
Confessor  vostro  ; conce-*  - 
dece , che  per  la  sua  inter- 
cessione ella  non  resti  pri- 
va de’  temporali  soccorsi, 
e cresca  sempre  nel  pos-  > 
^esso  degli  spirituali.  Per 
[Cristo  Sigaor  nostro . Co- 
sì sia. 


Conversò  domesticamente  col  Bambino  Gesù  t 
e fu  da  quello  dolcemente  accarezzata . 

Affetto  settimo  pel  Sabbato* 

O Antonio,  Colomba  semplicissima  ed  intatta, 
che  per  la  schiettezza  della  tua  innocenza,  pel  : 

Bbb  j pu- 
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purissimo  tuo  candore  , pei  fiammeggiante  tuo 
amore,  e per  l’inviolara  tua  Verginità,  ti  ren- 
desti simile  a quell’Agnello  Immacolato , che  fu 
parto  della  Verginità,  onde  meritasti  con  eccesso 
d’affetto  amoroso  essere  da  quello  soavissima- 
mente  accarezzato  ; dico  il  dolcissimo  Bambino 
Gesù , da  cui  fosti  sì  caramente  vezzeggiato  , 
che  sommerso  in  profondo  e vasto  pelago  d’ine- 
scogitabile dolcezza,  ed  innalzato  sopra  l’Umana 
condizione  , ti  sentisti  nell’Anima  un  Paradiso 
d’infinita  gioja;  e rapito  a te  stesso  in  estasi 
amorosa,  fruisti  di  quel  giubbilo,  eh'  è 1’ unico 
condimento  d’ogni  amarezza,  fatto  fratello  degli 
Angeli,  godesti  in  terra  la  pienezza  de’ contenti 
del  Cielo.  O che  gran  diluvio  di  celeste  soavità 
t’ innondava , allora  che  il  tuo  dilettissimo  Gesù 
ti  fece  di  quelle  sacrosante  braccia  (che all'Uni- 
verso diedero  l’essere)  al  collo  ed  al  petto  mo- 
nile e gioiello  d’ inestimabil  valore;  sicché  avido 
vagheggiatore  d'  una  tanta  bellezza  , ebbro  di  so- 
vracceleste  contento  non  discernevi , se  fosse  al 
Cielo  innalzata  la  Terra  , o sceso  in  Terra  il 
Cielo.  Deh  Avvocato  mio  singolarissimo , men- 
tre sì  dolcemente  accarezzi  quel  tuo  diletto  Bam- 
bino , nel  colmo  delle  tue  gioje  , raccomandagli 
•luest’  amante  Anima  mia  , e chiedigli  per  gra- 
zia , eh’  io  possa  in  guisa  purificarla  da  ogni 
bruttura  di  peccato , che  resa  monda  ed  imma- 
colata, sia  fatta  degna  de’ suoi  sacrosanti  abbra- 
ciamenti.  E così  sia. 

Pater  noster . 

Ave  Maria. 

Inno . O Gloriosa  Virgrnum  , &c.  vedasi  al 
joLr  7S. 

, Ore- 
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S Oremus . /"‘"v  Orazione . 

untissime  famule  v_/  Antonio  , servo  san- 
Dei  Antoni , qui  in-  tissimo  di  Dio  , che  fra 
ter  coetera  mirabilia , le  altre  cose  tutte  mara- 
in  quibus  elucet  me - vigliose,  nelle  quali  risplen- 
ritorum  tuorum  eifica - de  l'efficacia  de’vostri  me- 
citas , ad  conquiren  riti,  per  ritrovare  le  cose 
das  res  perditas  ac  perdute  accorrete,  assiste  - 
curri s , assisti s , isr  te  , ed  istruite  ; soccorrete- 
instruis:  nobìs  deper- 
ditam  grati  am  repe- 
rire studentibus  beni- 
gne sue  curve , ut  & 
grati  am  ami  ss  am , igr 
gl  ori  am  promissamper . 

Cìpere  mereamttr . Per 
Christum  Domina  m 
nostrum.  Amen . 


HE* 


ci  benignamente  , ora  cne 
mettiamo  la  nostra  appli- 
cazione per  ritrovare  la 
grazia  , della  quale  siamo 
privi  , affinchè  meritiamo 
ricevere  e la  grazia  per-  1 
duta,  e la  gloria  promes- 
sa. Per  Cristo  Signor  no- 
stro. Così  sia. 
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RESPONSORIO 

AD  ONORE 

DI  SAN  FRANCESCO' 

■ DI  P A 0 L-A. 

Chi  ricerca  miracoli , c Si  qiucris  miracula , 
brama  ottener  grazie  , ri-  Cunìlci  parent  fiuti - 
corra  a S.  Francesco  di  bus , 

Paola:  perchè  idiluicen-  Et  Senis  imperio, 
ni  vengono  secondati  da  Natura  , Mors , ly  ■ 
tutte  le  cose  , dalla  Na-  Deus, 
tura  , dalla  Morte  , e da 
Dio  medesimo . 

Egli  cammina  sopra  le  Cedit  mare  Sìculum , 
acque  , ad  uno  suo  moto  Saxa  sìstunt  pendula , 
Je  pietre  si  fermano  in  Reddit  ignis  pabula , 
•aria  , il  fuoco  restituisce  Et  mortui  resurgunt . 
quanto  aveva  divorato  ; e 
i morti  ritornano  a vivere  . 

Chi  ricorre  alla  sua  in-  Quot  pereunt  peri - 
tercessione,  da  quanti*  pe-  culai 
ricoli  non  vien  egli  mai  Quot  morbi  diffu - 
liberato  > da  quale  infer-  giunti 
miti  non  vien  egli  mai]  Narrent  juvenes  iy 
guarito  ? lo  dicano  e gio-  cani, 
vani , e vecchj:  lo  dicano  Pnedicent  Paulanì . 
gii  abitanti  di  Paola'. 

Egli  cammina  , oc,  Cedit  WM  > 

Qlo - 
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Gloria  Patri , ^ Sia  glorificato  fl  Padre, 
Fi/io  , (y>  Spirititi  e il  Figliuolo  , e lo  Spi- 
SanBo . rito  Santo. 

Cedit  mare , <^r.  Egli  cammina , ec. 
f.  Ora  prò  nobis  % Pregate  per  noi  , o 
SanBe  Pater  Fran-  Santo  Padre  Francesco  di. 

cisce  de  Paula . Paola. 

Ut  digni  ejficia  Affinchè  diventiamo 

mur  promi  ssìonibus  degni  delle  promissioni  di 
Chris  ti . Gesucristo  . 

Q Oremus.  Orazione . 

mnipotens  sempì  Onnipotente  e sem* 

terne  Deus , qui  Ec-  piterno  Iddio , che  rendete 
clesiam  tuam  beati  illustre  la  vostra  Chiesa 
Franciscì  de  Paula  per  mezzo  della  esimia 
sanBìtate  quam  maxi-  santità  del  Beaco  France- 
ma  , innumeri sque  mi  sco  di  Paola  , c con  tanti 
raculis  ubique  coru - miracoli  , che  operate  in 
scare  facìs:  concede  suo  nome  ; deh  concede- 
propitius  • ut  ejus  ceci , per  sua  intercessione, 
suffragantibus  meri-  tutto  quello , che  può  ser. 
tis  , quid  quid  nobis  vire  alla  mortificazione  del 
conferì  ad  perpetuam  nostro  corpo  . Di  tanto 
corporis  mortificatio  vi  preghiamo  in  onore  di 
nem , apud  misericor-  Gesucristo  nostro  Sigilo- 
di  am  tuam  consequi 
mereamur . Per  C bri- 
jtumt  Ì9V. 
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v ORAZIONI 

AD  ONORE 

DI  SAN  FRANCESCO 

DI  P A 0 L A 

i . 

Per  tutt'  i Giorni  della  Settimana. 
ORAZIONE  prima. 

Per  la  Domenica  • 

jBccoflni  genuflesso  alla  presenza  vostra , o Glo- 
riosissimo San  FRANCESCO  di  PAOLA,  per 
supplicarvi  con  tutto  lo  spirito  mio  , acciocché 
«vi  piaccia  impetrarmi  da  Dio  in  virtù  de' vostri 
grandi  meriti,  un  vivo  dolore  delle  mie  passate 
■colpe,  avendo  offeso  un  Dio,  che  merita  di  es- 
sere amato  sopra  tutte  le  cose  : intercedetemi 
un  pieno  abborrimento  in  avvenire  ad  ogni  pec- 
cato, e che  ogni  mia  operazione  abbia  per  unico 
oggetto  e fine  il  santo  timor  di  Dio,  nel  qual 
protesto  di  voler  vivere  e morire  . Rinnuovo 
perciò  oggi  la  divota  protesta  di  avervi  sempre 
per  mio  favorevole  Avvocato  appresso  Dio  , sup- 
plicandovi, per  quanto  so  e posso,  ad  essermi 
sempre  tale  in  tutto  il  corso  della  mia  vita , e 
particolarmente  nel  punto  estremo  della  mia 
morte,  nel  qual  momento  ancor, voi,  eh’ eravate 
così  gran  SANTO,  aveste  di  che  temere , Con- 
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temetemi  adunque  questa  grazia  per  li  meriti 
della  Passione  e Motte  di  GESU’C&ISTO  Cro- 
cifisso , la  memoria  della  quale  rimase  in  voi 
cosi  viva  ed  ardente,  che  rrìai  non  si  potè  stac- 
care dal  vostro  cuore , essendo  ogni  vostro  pen- 
siero, e particolarmente  nella  vostra  vicina  mor- 
te j immerso  in  quest’ amarissima  contemplazio- 
ne: concedetemela  in  virtù  di  quell' ardentissima 
divozione,  e somma  riverenza,  ciré  sempre  por- 
taste impressa  nel  cuore  verso  di  GESU’CRISTO 
Sacramentato:  Per  quell’ affetto  , senza  fine  di- 
voto, che  sempre  dimostraste  alla  Gloriosissima 
VERGINE  MARIA  : Per  quel  titolo  così  cos- 
picuo di  Carità , il  quale  in  grado  perfetto  pos- 
sedeste: Per  la  vostra  impareggiabile  Umiltà, 
Mansuetudine  , e Zelo , che  vi  fecero  degno  di 
ottenere  da  Dio  il  dono  di  operare  que’  t.anti 
miracoli  , per  li  quali  foste  da  tutto  il  Mondo 
acclamato  gran  Taumaturgo  . Alcuno  giammai  non 
partì  da  Voi , che  non  restasse  pienamente  con- 
solato. I Ciechi  furono  illuminati,  gli  Stroppi 
raddrizzati,  gli  Ossessi  liberati  <1  i Morti  risu- 
scitati, i Sordi  ebber  l’udito,  i Muti  la  favella  , 
imperciocché  ad  un  semplice  tócco  delle  vostre 
sante  Mani  tutti  erano  risanati.  Riflessi  , che 
avvalorano  la  mia  speranza  , che  non  siate  per 
negare  ancora  a questo  miserabile  peccatore  la 
sanca  vostra  protezione  ; sicuro , che  questa  mi 
servirà  di  forte  riparo  , in  questa  Valle  di  la- 
grime, contra  il  Demonio,  il  Mondo,  e la  Car- 
ne , e mi  sarà  guida  sicura  nel  santo  timor  di 
Dio  ; acciocché  io  possa  finalmente  ottenere  di 
essere  un  giorno,  dove  voi  siete,  a godere  l’e- 
terH©  premio  in  Pwadiso,  Amenr. 

Inno, 
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QJnno . 

uesto  Pad  re  Beato  na 
enne,  in  Paola  luogo  delia 
Calabria  , in  un  tempo  , in 
cui  era  il  Mondo  ingolfato 
ne’vizj;  ed  ora  illustre  per 
gli  continui  miracoli , vie- 
ne venerato  dalla  Francia . 

Questi  nel  Mondo  volle 
in  ogni  cosa  esser  umile  ,! 
e chiamarsi  Minimo  ; afl 
finché  una  volta  fòsse  glo- 
rioso, riposto  nel  numero 
de’  Beati . 

Quindi  volle,  chetutt’i 
suoi  Discepoli  si  chiamas- 
sero Minimi  , perchè  fos 
.«ero  amanti  della  umiltà  ; 
e in  tal  maniera  potessero 
.ancor  essi  arrivare  al  Cielo. 

w 

* , 

E perchè  fu  sempre  pie- 
no di  Carità  , largamente 
a tutti  concede  grazie;  e 
quante  volte  al  suo  Sepol- 
cro ricorrono  gl’  infermi  3 
ottengono  la  salute  . 

Quindi  veggono  i ciechi , 
camminano  i zoppi  , odo- 
no i sordi,  parlanoi muti , 
e persino  vengono  resti- 
tuiti i mòrti  alia  vita.. 


onore 

BHymnus . 
rutio  natus , Pater 
hic  hiatus  , 

Paula  quem  mando 
peperit  mente, 
Qtimqv.e  miraclis  re - 
tìnet  coruscum 
Gallica  tellus  : 
Malati  ferri*  humilis 
vi  deri 
Rebus  in  cunflis , Mi- 
ni musque  dici: 
Celsus  ut  tandem  su- 
perum  catervis 
Esset  O/ympi . 
Hinc  suos  omnes , Mi- 
nimo* me ari , 

Cen  siiti  Fratres , hu- 
milis ut  essent  ; 

Ac  Beatorum  Valeant 
& ipsi 

Cotti  bus  addi . 
Ad  suum  deinum  tu- 
mulum  frequentar 
Languidi  s cunilìs  tri- 
buti rmdelam  : 
Sapius  confert  miseri* 
rogatus 

Dona  saluti* . 
Hinc  vident  caci, 
gradii  urque  clan - 
dus'y 

latti s auditum  capti 
usque.  jurdu*  : 
Mor- 
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Mortai  surgunt  ; re- 
cipe que  mutus 

Organa  vocis . 

Gratìas  Trino  pera - Tutt’i  Fedeli  adunque  Coir. 

gant  & uni  cordemente  rendano  grazie 

Jam  De $ canili  pari  a Dio  Trino  ed  Uno  , il 
•ter  fàcies:  ~ - quale  glorifica  i giusti,  e 

Qui  beat  justos  , bu - rende  beati  «ili  umili  di 
milesque  mente  cuore.  Cosi  sia. 

Tollit  ad  astra . 

Amen. 

Antiphona.  Antifona. 

In  santtitate  & ju-  Seguendo  il  nostro  Santo 
sfitta  yCbristi sequens  colla  sua  purità  di  vita  e 
vestìgi  a , longiantulit  co'suoi  innocenti  costumi, 
martyrium  , carriem  gli  esempi  di  Cristo  , so- 
domuit , mundi  blan • stenne  un  lungo  martirio, 
dimenta  contempsit  , domò  la  sua  carne,  disprez- 
bostemque  sùperbum  zò  gii  allettamenti  del 
pauper  & humilis  Mondo  ; e combattendo 
fortiter  dimicando  su - coraggiosamente , colla  sua 
peravit.  • povertà  ed  umiltà  sconfis- 

se il  superbo  nemico. 

II.  Ora  prò  nobis  ^.Pregate  per  noi,  Santo 
S antleFranc.de  P aula.  Padre  Francesco  di  Paola, 
I£.  Ut  digni  ejficia-  fy.  Affinchè  siamo  fatti 
mur  promissienibus  degni  delle  promissioni  di 
’Cbristi . Cristo . 

D Oremus.  /^v  Orazione . 

eus  bumilium  cel-  W Dio  , che  avendo  in 
situdo  , qui  beatum , costume  di  esaltare  gli 
Franciscum  Confes-  umili , innalzaste  alla  glo» 
sorem  ySanBorumtuo  ria  de'vostri  Santi  il  Bea- 
rum  gloria  sublima  jto  Confessore  Francesco 
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di  Paola  ; deh  concedeteci , 
che  imitando  per  sua  in» 
tercessione  le  sue  virtù  , 
felicemente  otteniamo  i 
premi,  che  sono  promessi 
agli  umili  . Di  tanto  vi 
preghiamo  per  Ji  meriti 
di  Cristo  nostro  Signore. 
Così  sia  * 


sti:  tribue  quasumus; 
ut  ejus  meritìs  W 
ìmitaùone  promissa 
bumtlibus  premia  fe- 
licitar consequamur  . 
Per  Christum  Domi • 
num nostrum.  Amen * 
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O R A Z I O N E II. 

Pel  Lunedì ♦ 

"Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola,  eccomi 
prostrato  dinanzi  a voi,  supplicandovi  d* impe- 
trarmi dalla  infinita  Misericordia  di  Dio  il  per- 
dono de’ miei  peccati . Assistetemi,  o gran  Santo, 
voi  che  foste  così  bramoso  della  conversione  de' 
Peccatori . "Offerite  per  me  i meriti  della  Passione 
dell’ Incarnato  suo'Figlio  a Dio,  il  quale  di  sua 
bocca  disse:  Nolo  mottem  Peccatori*  ^ seduteon- 
vertaturf  & vivai:  egli  stesso  si  è degnato  di 
assicurarci  * che  non  vuol  la  morte  del  Peccato- 
re, ma  che  si  ravveda,  e viva;  e perciò  a lui 
rivolto  dirò  frequentemente  col  cuore;  Non  in - 
tre*  in  judicium  cum  servo  tuo . Non  vogliate , 
0 Signore,  farla  da  Giudice  con  un  vii  Servo  vo- 
stro , quia  non  justificabitur  intonspeftutuo  omnis 
vivensy  perchè  niuno  potrà  comparir  giusto  abba- 
stanza dinanzi  al  vostro  “gran  Tribunale,  E Voi, 
o gran  Patriarca , aggiugnete  forza  alle  mieprc* 
ghiere  coi  ineriti  mostri-,  acciocché  ottenuto  il 
perdono  de  mici  peccati  - , possa  essere  con  voi 
un  giorno  a godere  del  premio  de' Giusti  in  Pa- 
radiso. Amen. 

JSrutio  natus.  57 6, 
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ORAZIONE  III. 

Pel  Martedì. 

Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola  , eccomi 
prostrato  dinanzi  a Voi , supplicandovi  d’  impe- 
trarmi grazia  da  Dio  di  poter  emendarmi , -e  ù.r 
penitenza  delle  mie  colpe;  acciocché  questa  po- 
vera Anima  mia  non  debba  nell’ estrema  Giudizio 
soggiacere  alla  terribile  sentenza,  che  fulminerà 
la  giustizia  eterna  contro  de’Reprobi . Chiederò 
umilmente  questa  grazia  al  Signore  ogni  giorno, 
dicendo:  Asperges  me  byssopo , & mundabort 
lavabi s me , & super  nivem dealbmbor  : Signore, 
mi  aspergerai  con  Isopo,  e sarò  mondo:  mi  la- 
verai, e più  che  la  neve  sarò  candido.  Interce. 
detemi  grazia,  o gran  Santo,  dilavare  colle  mie 
lagrime  ogni  macchia  dell’Anima  mia,  acciocché 
divenga  agli  occhj  dell’ Altissimo  monda  e pura. 
Impetratemi  una  vera  penitenza  delle  mie  passate 
colpe,  ed  una  ferma  virtù  nel  perseverare  nella 
santa  grazia  di  Dio,  per  vivere  e morire  col-vo- 
stro ajuto  nel  santo  Amor  di  Dio,  e per  goderlo 
in  compagnia  di  voi  eternamente  in  ^Paradiso  • 
Amen. 

Brutio  natus.  576. 
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ORAZIONE  IV. 

Pel  Mere  ordì. 

Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola  , eccomi 
prostrato  dinanzi  a Voi,  supplicandovi  d’impe. 
crarmi  il  dono  di  tutte  quelle  virtù,  che  ador- 
narono la  vostra  bell’ Anima,  e la  resero  si  grata 
a Dio.  Vorrei  le  ardentissime  fiamme  del  santo 
A'mor  vostro  verso  J’ Altissimo,  per  non  pensar 
mai  ad  altro,  che  a Dio,  per  non  amare  altro, 
che  Dio.  Vorrei  giugnere  un  giorno  a poter  di- 
re: Amore  langueo  : languisco  d’amore  pel  mio 
Dio.  Siaadunque,  o gloriosissimo  Santo,  un  ef 
fetto  della  vostra  protezione  il  tenermi  stretto 
nelle  catene  del  santo  Amore , acciocché  uscito 
da  questo  carcere  terreno,  venga  con  voi  a go- 
dere l’eterna  beatitudine,  che  voi  con  tutti  gli 
altri  Santi  godete  adesso  fi  e goderete  In  eterno 
in  Paradiso.  Amen. 

Brutto  natus.  576. 
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ORAZIONE  V. 

4» 

Pel  Giovedì  • 

Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola  , eccomi 
prostrato  dinanzi  a Voi,  supplicandovi  d’  impe- 
trarmi grazia  di  amar  Dio  con  tutto  il  cuore, 
e con  tutta  l’ Anima  mia,  volendo  io  adempire 
il  suo  santo  Comandamento ,.  che  dice:  Dil'tges 
Dominum  Deum  tuum  ex  toto  corde  tuo , {$»  ex 
tota  anima  tua.  Io  desidero  un  Cuore  tutto  ar- 
dente di  Carità  per  amar  Dio,  per  adorarlo,  e 
per  servirlo.  Avvalorate  Voi,  o gran  Santo , il 
d.bole  spirito  mio,  acciocché  col;  vostro- efficace 
a uto  io  possa  giugnere  ad  amarlo  ,,  siccome,  io 
debbo  : non  abbandonate  , che  ve  ne  supplico, 
questo  povero  e misero  Cuore  , 'ma  purificatelo 
el  infuocatelo  colia  fiamma  di  quell’ardentissimo 
am~re,  che  in  voi  fu  così  intenso,  acciocché  solo 
ami  il  mio  Dio,  questo  solo  io  cerchi,  in  esso 
solo  riposi.  Fatemi  degno  di  ottenere  dal  Signore 
questa  grazia , ed  insieme  il  perdono  di  tutte  le 
mie  passate  colpe  , acciocché  poi  mediante  la  sua 
infinita  Misericordia  , e per  li  meriti  dell’  ama. 
rissima  sua  Passione  e Morte  , io  giunga  un 
giorno  a goderlo  con  voi  in  Paradiso.  Amen. 

Brutio  natus.  576. 
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O R A Z I O N E VI. 

Pel  Venerdì . 

% 

Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola,  eccomi 
prostrato  dinanzi  a Voi,  supplicandovi  d’ impe- 
trarmi la  Virtù  della  santa  Umiltà  , acciocché 

la  mia  mente  non  sia  mai  sedotta  dalle  vanità 
mondane,  e possa  servire  al  Divino  Culto  con 
quella  purità  e semplicità  di  cuore,  che  fu  il 
più  eminente  pregio*  della  vostra  santa  Vita . 
So  , che  nom  vi  è mezzo  piu  efficace  di  questo 
per  mantenere  in  un’  Anima-  la  segreta  corris- 
ponderza  d’  affetto  col  suo  Creatore,  nè  regola 
più  sicura  per  preparare  il  Tempio  dell’  Anima 
nostri  a ricevere  Io  spirito  delia  Divina  Grazia . 
Cor  contrìtum  Ì3n  burnì  l'un  um  Deus  non  despi - 
cies,  dirò  io  al  Signore  . Fate  voi  forza  coi  me- 
riti vostri,  o gloriosissimo  Santo , alla  mia  pre- 
ghiera, e- datemi  aiuto , acciocché  con  questa 
santi  virtù  possa  giugnere  un  giorno  a godere 
con  voi  quella  gloria  , alla  quale  per  la  vostra 
santi  Umiltà  foste  esaltato  in  compagnia  deg’i 
altri  Santi  in  Paradiso.  Amen. 

5rutio  natus.  $76. 
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ORAZIONE  VII. 

Poi  Sabbato , 

Gloriosissimo  S.  Francesco  di  Paola  , eccomi 
prostrato  dinanzi  a Voi,  supplicandovi  d’ impe- 
trarmi da  Dio  la,  sua  santa  Graz ià,  senza  la 
X quale- non  posso  far  cosa  che  vaglia.  Questa  io 
desidero  con  tutto  lo  spirito  mio  ; imperocché 
con  questa  vincerò  le  mie  viziose  voglie  , con 
questa  mortificherò  la  sensualità  dell’ anima  mia, 
con  questa  mi  riparerò  da  ogni  tentazione . del 
Demonio,  del  Mondo,  e della  Carne,  td  ogni 
ma  sinistra  consuetudine  resterà  pienamente  ri- 
formata. Impetratemi  ancora,  o gran  Santo-,  eh’ 
io  eseguisca-  perfettamente  in  ogni  mia  operazio- 
ne il  santo -voler  di  Dio  , e che  conduca  sem- 
pre una.  vita  Cristiana,-  la  quale  proponga  di 
seguire  adesso  e per  sempre  . Datemi  lume  di 
poter  conoscere,  e discernere  le  buone  ispira- 
zioni dalle  cattive-,  e eh’  io  sia  abbondane  di 
buone  operazioni,  acciocché  io  possa  amare,  e 
servire  aj  mio  prossimo  . Vi  prego  in  obre  , 
o Santo  gloriosissimo che  vi  degniate-  di  cu- 
stodirmi dalle  mani  de’  miei  nemici , ed’  inpe- 
tratemi  grazia,  eh’  io  non  muoia  di  morti  su- 
bitanea*, anzi  per  quanto  so  e posso  vi  sippli- 
co  , e vi  chieggo  per  ispezialissima  grazà  di 
ottenermi  dal  Signor  Iddio,  che  l’Anima  ma  non 
parta  da  questo  corpo,  se  prima  non  sia  riuni- 
ta de’  Santissimi  Sacramenti  della  Chiesi  ; nè 
senza  la  presenza  di  Maria  Vergine , e k vo- 
■ - . s/ra.*  1 

- i 
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atraj  acciocché  dopo  questa  vita,  io  meriti  in 
virtù  della  Passione  di  Nostro  Signore,  e me- 
diante la  vostra  validissima  intercessione  di  es- 
sere un  giorno  con  voi  a godere  dell'  eterno 
premio  in  paradiso  . Amen*. 

Brutio  natus.  576. 
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RI  STRETTO 

DELLA  FEDE. 

vi  è che  un  solo  Dio  Creatore  e supremo  Signore  dì 
tutte  le  cose  ; non  vi  è che  una  Fede , e un  Battefimo  , per  cui 
fumo  rigenerati  » cioè  generati  di  nuovo  spiritualmente  in  Ge- 
sucriflo:  non  vi  è per  conseguenza  che  una  vera  Chiesa,  eh’ è 
la  Chiesa  Cattolica > Appoftolica  , Romana  » fuori  della  quale 
non  vi  è salute  . 

Il  nome  di  Chiesa  è un-  nome  di.  Società  , di  Adunanza  , di 
Unione.  I logimi  che  firingono  ad  effa  tutt’ i Fedeli,  sono  1^- 

n tà  d*una  fteffa  Eede  in  una  credenza  uniforme  * la  partecipa- 

zione degli  fttlfi  Sacramenti ,,  la  subordinazione,  e l’ ubbidienza 
a’  legittimi  Pallori  sotto  uno  fteffo  Capo-,  eh*  è il  Vicario  di  Ge- 
sucriflo:  Il  rompere  alcuno  di  quelli  Tegami  è un  separarli  dalla 

Chiesa:  e così  lo  Scisma,  cioè  la  divisone , la  separazione  fi 

fa  > o coll*  erefia  formate  , che  dividèndo  l*'unità  della-  ftefla  Fe- 
de , rompe  il  nodo  più  sacro  e più  fìretto  che  ci  ritinge  alla 
Chiesa  ; o con  uno  spirito  di  ribellione  e di  disubbidienza  , 
quando  scuc  endo  il  giogo  della  sommefTìone  dovuta  all’Autori'à 
Èccl.  fiali  tea , /donale  dice  S Tommaso  , risiede  trinci  fa'  mente 
nel  Sommo  Pontefice , fi  tronca  la  comunicazione  fra  le  membra, 
e il  Capo,  fra  il  ruscello  e la  fonte. 

L'unità  della  C hit  sa , dice  S.Tnmmaso,  con/irte  in  due  cotti 
H:lT  unione  delle  membra  della  China  fra  ette  ; t nella  subor. 
emozione  di  tutte  queste  membra  ad  un  Capo...  quoto  Capo  è 
Gtiucristo  , di  cui  il  Sommo  Pontefice  tiene  le  ueei  nellaChusa: 
si  Rinominano  perciò  Scismatici  coloro  che  non  vogliono  s otto- 
tnettersi  al  Sommo  Pontefice  , e non  vogliono  nvtr  comunica- 
zione colle  membra  che  t)i  tono  soggette  - 

Il  mezza  di  preservarli  dal  contagio  dell’erefia  e dello  scisma , 
è,  come  dice  S.  Girolamo  , l4  unirli  più.  ftrettamente  alla  Santa 
Sede , centro  dell’  unità  Cattol  ca  ; e il  vietarfi  alTolutamente  la 
lettura  di  tutt*  i Libri  di  fazione.  P già  peccato  il  leggerli,  ed 
anche  il  conservarli , non  oliarne  iL  divieto  della  Chiesa , quan- 
do non  folle  peccato  lo  esporli  leggendoli  , al  pericolo  di  per. 
dere  la  Fede . Nel  redo  fi  dice  in  vano  , non  volerfi  separare 
dalla  società  e dal  corpo  della  Chiesa  -,  fi  è veramente  separato, 
fi  è veramente  scismatico , dacché  con  una  disubbidienza  formale 
alle  decifioni  dogmatiche  della-  Santa  Sede , fi  rompe  il  «acro  le- 
game , che  ci  unisce  al  Capo  - 

Si  può  dire  che  i Sacramenti  sono  le  fontane  dell’  acqua  viva 
c salutate , che  zampilla  perfino  alla  vita  eterna  : sono  quelli 
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•egni  vifìbili  , o sensibili  contr-uti  in  una  co«a  , o in  una  ceri- 
monia sacra  ifiituita  da  Dio,  Tuia  della  quale  conferisce  la  san- 
tità e la  grazia.  Due  oggetti,  per  dir  così  , sono  ne’ Sacramen- 
ti : l’uno  è il  segno  senfibile  e mateiiale  ; ed  ecco  l’oggetto 
de*  senfi:  l’altro  la  cosa  lignificata  ; ecco  l’oggetto  della  Fede  • 
Vi  sono  sette  Sacramenti , cioè  : il  Battefimo , la  Conferma- 
zione, 1*  Eucariftia  , la  Penitenza  , TEfìrema  Unzione,  l’Ordi- 
ne, e ’l  Matrimonio.  S’ intendono  dunque  per  queflo  termine 
Sacramento  t de*  segni  vifìbili , o senfibili , che  Gesucristo  ha 
iflituiti  per  santificarci  , cioè  per  renderci  santi  e grati  a Dio  , 
producendo  nell’anima  la  «antità  e la  grazia  da  eflì  fignifica’a  . 
Sono  segni  senfibili,  perchè  sono  cose,  ovvero  azioni  , che  ca- 
dono sotto  i noflri  senfi  . e molìtano  e lignificano  la  grazia  in- 
viabile che  operano  ne'J,’ anima.  Nel  hattefimo  , per  cagione  di 
esempio , fi  vedono  1’  acqua  , e l’  azione  del  Sacerdote  quando 
versa  1’  acqua  sopra  colui  che  fi  battezza  ; fi  sente  Ciò  che  dice 
battezzando  , cioè:  io  ti  hattexio  in  nome  dei  Padre,  e del  Fi- 

f liuolo  , e dello  Spirito  Santo  : tutto  ciò  fignifica  facilmente 
'effetto  inviabile  del  Sacramento  , eh’ è la  grazia  santificante, 
che  il  Sacramento  opira  nella  Persona  eh’  è battezzata  , e fi 
comprende  che  ficcome  1*  acqua  serve  a cancellare  le  macchie 
del  corpo  che  fi  lava  , co<ì  il  Sacramento  del  Battefimo  cancella 
le  macchie  dell’Anima  di  colui  che  fi  battezza,  che  sono  i pec- 
cati . 

Vi  sono  de’ Sacramenti  che  santificano  gli  Uomini  col  dar  loro 
la  vita  della  grazia  che  non  avevano  ; altri  che  santificano  co.l’ 
aumentare  la  grazia  che  di  già  avevano:  quelli  sono  dinominati , 
Sacramenti  de’  Morti  , cioè  di  coloro  che  sono  morti  alla  gra- 
zia ; quelli  fi  dinominano  Sacramenti  de’  Vivi  , cioè  , di  coloro 
che  debbono  elTere  in  iflato  di  grazia  , quando  gli  ticevono  . 
I Sacramenti  de’ Morti  sono,  il  Battefimo  e la  Penitenza;  » cin- 
que altri  sono  i Sacramenti  de’  Vivi  , perchè  bisogna  elTere  in 
ilhto  di  graaia,  per-nceverli  con  frutto. 

Oltre  la  grazia  santificante,  che  tutt’ i Sacramenti  producono 
con  la  lor  propria  virtù,  che  altro  non  è se  non  l’applicazione 
del  Sangue  di  Gesucriflo  e de’  meriti  di  sua  Paffione  e di  sua 
Morte,  che  il  noftro  Divin Salvatore  fi  contenta  comunicarci  col 
mezzo  di  quelli  segni  senfibili  ; tre  ve  ne  sono  , che  imprimono 
nell’Anima  un  Carattere  spirituale  ed  indelebile,  cioè,  che  non 
può  elTere  cancellato;  e per  quella  ragione  non  fi  polfono  rice- 
vere che  una  sola  volta  . Quelli  Sacramenti  sono  il  Battefimo, 
la  Confermazione,  e l’Ordine.  La  grazia  de’ Sacramenti  non  è 
data  se  non  a coloro,  che  gli  ricevono  con  te  dispofizioni  conve- 
nienti ; ma  il  Carattere  è impielTo  in  tutti  coloro , che  ricevono 
Battefimo,  la  Cònfermazione  , e l'Ordine;  anche  quando  gli  ri- 
cevono indegnamente  . Per  lo  Battefimo  noi  fiamo  rigenerati  , e 
riceviamo  una  nuova  vita  , eh’ è quella  della  grazia,  e nasciamo 
Criftiani.  La  Confermazione  ci  fortifica,  e ci  dà  la  virtù  divm- 
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cere  i nemici  «li  noflra  Salure . V Eucariflia  nodrisce  quella  vira 
spirituale  e Cnttiana . La  Pendenza  guarisce  le  malattie  dell* 
animai  e le  reftiiuisce  la  vira  della- grazia  te  l’aveva  p«rduta 
col  peccato  . L’ Ettrema  Unzione  ci  fortifi*a  contra  eh  onori 
della  morte , e ci  proccura  le  grazie  neceffarie  per  quell*  ultimo 
si  critico  momento,  L’Ordine  consacra  e dà  alia  Chiesa  de’Mi- 
nittrl:  e il  Matrimonio  è (lato  elevato  daGesucrillo  alla  dignità 
di  Sacramento»  per  santificare  le  Famiglie  Ctiftiane , per  bene- 
dire la  società  indHTòlubile  fra  il  Marito  e la  Megli  e,  e per  lor 
trarre  le  grazie  acconce  a mitigare  le  pene  inseparabili  del- loro 
Stato,  per  farle  soffrire  da  etti  con  merito,  e per  far  che  alle- 
vino cridianamente  la  loro  Famiglia  . 

La  grazia  è un  dono  soprannaturale  , che  Iddio  fa  agli  Uo- 
mini colla  sua  pura  bontà  per  la  loto  eterna  salute,  h’  punto 
di  Fede , che  la  grazia  è afTolntamente  neeelfirta  ad  ogni  azione 
meritoria  per  rapposto. alla  salute  . L'Uomo  non  può'da  stilettò 
nemmeno  formare  qualche  buon  defiderio  , il  quale  meriti"  che 
la  grazia  gli  fia  concetta.  Quello  buon  defiderio  non  può  ettere 
formato  senza  la  grazia , e così  è di  fede  che  non  fi  pu&  affo- 
lutamente  meritare  la  prima  grazia  , e senza  la  grazia  non  fi 
può  fa«e  alcun  bene  per  rapporto  alla  salute . Quella  grazia  col 
darci  il  poter  di  far  del  bene , non  ci  toglie  mai  il  pater  di 
far.  del  male  ; e per  efficace  che  fia  quella  grazia  . non  toglie 
mai  la  libertà.  Non  vi  è alcun  Eletto,  che  non  fu  debitore  di 
sua  salute  a’  meriti  di  Gesucrift©  e alla  sut  grazia  , nè-  alcuno 
fra*  Reprobi  che  non  debba  imputare  a.  se  solo  la  sua  eterna 
dannazione . 

E’  anche  punto  di  fede  , che  Gesucriflo-  è-  morto  universal- 
mente per  tutti  g’i;  Uomini.  Da  quello  fi  conclude,  che  tutti 
gli  Uomini  hanno  delle  grazie  veramente  sufficienti»  colte  quali 
hanno  tutti  un  vero  potere  di' fare  il  bene  che  molti  non  fio- 
ro , e le  quali  sono  inutili  per  puro  difetto  della  volontà  che 
vi  refill»*,  e le  rigetta.  Quindi  r.^o.vì  è alcun  Dannato,  che 
non  fia  dannato  per  suo  puro  difetto  ; nè  alcun  Reprobo  , che  non 
abbia  avuto  sufficientemente  delle  grazie  per  ettere  Santo. 

Se  volere  effer  salvo , se  volete  giu^nere  alla  Vita  » ci  dice  il 
Salvatore}  Ottetvate  i Comandamenti  • La  Religione  di  Gesu- 
criflo  confitte  nella  purità  della  Fede,  e nell’olfervanza  esatta 
de*suoi  Comandamenti.  La  F»de  senza  1* Opere  è una  Fede 
morta.  Se  alcuno  dice  di  aver  la  Fede,  e non  fi  le  opere,  che 
servir!  ad  etto?  dice  S.  Jacopo.  Forse  la  Pede  potrà  salvarlo? 
Bisogna  credere  . ma  bisogna  vivete  conformemente  a quello  fi 
crede  j e quello  fi  fi,  quando  fi  ottrrvano  ì<  Comandamenti . • 
Dieci  sono  i Comandamenti  di  Dio»  e fi  dinominano  il  Deca- 
™ °iò_  forerai  “n  solo  Dio  , e perfettamente  Io  amerai  . 
, , giurerai  in  vana  il  Nome  di  Dio,  nè  altra  Cosa  limile. 
HI  Offerverai  le  Felle  col  servir  divotanunte  a Dio  IV- Ono- 
rerai il  Padre  e la  Madie,  affine  di  vivete  lungo  tempo*  V-  Non 
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commetterai  Omicidio,  nè  in  fatto,  nè  colia  volontà.  VI.  Nota 
, sarai  lascivo  nè  di  corpo  . nè  di  consenso  . VII.  Non 
il  bene  altrui , nè  lo  riterrai  sapendo  di  averlo . Vili-  Nrtn  a - 
rai  falsa  testimonianza,  nè  mentirai  » IX-  Non  defidererat  i ope 
della  carne  fuori  del  Matrimonio.  X*  Non  defidtrerai  1 aiuu 
bene ,.  per  averlo  con  ingiuftizia.  . , 

1*  tre  primi  riguardano  Dio  immediatamente;  gli  altri  serre 
ri? guardano  il  Profumo  . Noi  polliamo  tutti  generalmente  ofler. 
vare  tutt’  i Comandamenti  di  Dio  coll’  ajuto  di  sua  grazia  -,  c e 
Iddio  non  neea  mai  ad  alcuno . Iddio  non  comanda  mai  cosa 
imponibile;  è errore,  è abb^minevole  erefià  il  pensare  _d  altra 
maniera-.  1 Comandamenti  di  Dio  > dice  S.Giovanni,  nuli  rnnno 
di  gravoso-*.  Et  mandata  tjus  graviti  non  lunt . i.  Jo:  j.  Gesu- 
crifto  ftelTo  ci  afTrcura , chè  il  suo  giogo  è dolce  , e il  suo  peso 
è leggiero.  Nel  refio,  se  vuo'ft  efler  salvo,  bisogna  olfervare  * 
Comandamenti  : St  vii  ad  vtiam  ingrtii  , nrva  mandola. 

OtfTe  ^ Comandamenti  di  Dio- , abbiamo  an«he  i Comanda- 
menti della  Chiesa,  che  pure  sono  ^Comandamenti  di  Dio  .co- 
me i primi  : tutti  vengono*  dafllà  ftelTo  Sovrano  , dal.o  HCirt> 
maefiro,  Si  dinominano  i primi,  Comandamenti  di  Dio  alle  la- 
tamente , perchè  obbligavano  tanto  «tlP  antic*.  quant  obbligano 
nella  nuova  L'gge  . Si  dinommano  i secondi  , Comandamenti 
drlla  Chiesa,  perchè  Iddio  gli  ha  fatti  fare  dalla  Chiesa  a tutti 
i Ftdrli  , che  sono  la  Nazione-  Santa  , il  Popolo  di  conquida- , 
la  Stirpe  eletta , e propriamente  il  Popolo  di  Gesuctmo . I co- 
mandamenti della  Chiesa  obbligano  quanto  1 Comandamenti  dt 
Dio.  E’  un  disubbidire  a Dio  , il' non  ubbidire  alla  Chiesa,  tll* 
è la  Madre  de’  Pedeli  , ma  non  vu-ale  cht  Figliuoli  ubbidienti. 
Se  alcuno-non  ascolta  la  Chiesa,  dice  Gesucn'to  , confideratelo 
come  un  Pagano  ed  un  Pubblicano:  Si  autem 
auditrit , ut  libi  ticut  Et  bnicui  <£r  F ab  li  canni . Match,  io. 

I Comandamenti  della  Chiesa  sono  i seguenti  I.  Udirai  la 
Metta  le  Domeniche  e le  Felle  comandate,  il:  Confederai  i tuoi 
peccati  per  lo  meno  una  volta  all’anno.  IH.  . Ricaverai  il  tuo 
Creatore  nell’ Eucariftia  per  lo  meno  alla  Pasqua  . IV.  Sanjin- 
chetai  le  Fede  di  precetto.  V.  Digiunerai  nelle  Quattro  Tem- 
oora  nelle  Vigilie  , e nella  Quarefima  • VI.  Non  mangierai 
Sii Te  « il  Venerdì,  nè  il'S.b*o  VII.  Non.ceIeb.era  le  TO» 
fuori  del  tempo  prescritto  , e pagherai  le  decime -Vili.  Fuggi’ 
ni  gli.  Scomunicati , già  come  tali  disumanti  . IX. 
f a caduto  nella  scomunica  » ti  farai  dare  prontamente  l allolu- 

Zl Imprimo  obbliga  ad  udire  divotamente  la  Santa  Meda  in.  tutte 
le  Domeniche  , e nelle  Felle  che  sono  di  precetto . La  «nu- 
tazione della  Domenica  è di  diritto  divino;  come  il  «n  o Sa- 
crifizio de!U  Meffa  è Fazione  tanta.  e >Chie  a ci  Hn 
pii»  perfetto,  e che  più  onora  il  Signore  . La  Ghieia  c,p"^u,% 
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precetto  di  affidervi  in  tutt’i  giorni  fingolarmente  consacrati  al 
Signore,  e deftinati  più  particolarmente  ab  suo  culto  . E*  forse 
un  soddisfare  a quello  precetto  , l’ Udire  la  Meda  con  sì  poca 
modeftia,  con  sì  poca  divozione  e rispetto,  con  sì  poca  Reli- 
gione, come  i Criftiani  per  Là  maggior  parte  sentono  la  Meda  Y 

I*  sfondo  obbliga  sotto  pena  di  peccato  tutt’  i Fedeli  a con- 
fettar/' per  lo  meno  una  volta  all*  anno.  La  Chiesa  non  ha  de- 
terminato il  tempo  preciso  della  ConfefTione  annuale,  ma  il  pre- 
cetto» ch’ella  ha  fatto  di  Comunicarft  alla  Pasqua,  fa  a suffi- 
cienza comprendere  , edere  suo  sentimento  che  qurfta  confefTìo- 
ne  serva  per  lo  meno  di  preparazione  alla  santa  Comunione 
Pasquale.  Coloro  , i quali  non  fi  confettano  che  una  volta  all* 
anno,  soddisfanno  per  verità  a quefb  precetto , fi  può  dire  che 
odervano  quefb  Comandamento , ma  vivono  eglino  nell’  inno- 
cenza 2 

. Il  terzo  ordina  sotto  pona  di  peccato-  il  comunicarli'  per  Io 
meno  una  volta  all’anno  nella  sua  Parrocchia  » dentro  i quindeci 
giorni  di  Pasqua»  cioè  dalla  Domenica  delle  Palme,  eh*  è detta 
Pasqua  fiorita,  fino  alla  Domenica  dopo  Pasqua  , detta  in  Alba'. 
Quefta  Comunione  Pasquale  è di  precetto  per  tu  te  le  Persone 
che  sono  in  età  da  Comunicarsi . Si  è però  poco  Crifìiano  , quan- 
do non  fi  va  a ricevere  la  Comunione  che  una  volta  all’anno. 

IL  quarto  ordina  sotto  pena  dì- peccato , di  santificare  le  Fede 
che  sono  di  precetto  * cioè , che  sono  comandate  » e nellè  quali 
ogni  fatica  servilé  è vietata  . La  santificazione  della  Domenica 
e delle  Fede  non  confide  solo  nella  ceflazior.e  dalle  opere  ser- 
vili , domanda  anche  la  pratica  delle  opere  di  pietà,  e delle 
opere  buone  ..La  Chiesa  non  vieta  le  opere  servili*  se  non  per. 
cnè  fi  abbia  comodo  maggore  , e fi  abbiano  i mezzi  di  santifi* 
care  que*  giorni . Contentarli  di  aver  udita  una  Meda  » e pattare 
il  rimanente  del  giorno  nell’ozio»  nel  giuoco , nella  caccia,  o 
in  altri . divertimenti , non  è un- aver  soddisfatto  al  precetto. 

Il  quinto-' ri  ordina  sotto  pena  di  peccato  il  digiunare  ne’qua- 
ranta  giorni  della  Quarefima  , nelle  Quattro  Tempora,  e Arile 
Vigilie , nelle  quali  il  digiuno  è comandato  . Quedo  dee  farli  per 
ringraziar  Dio  de’  benefizi  che  riceviamo  da  etto  in  tutto  il  cor- 
so dell’anno,  e per  fare  qualche  penitenza  dell’abuso  che  fac- 
ciamo de’  benefizi  del  Signore  j e come  1*  anno  è diviso  in  quat- 
tro Stagioni , la  Chiesa  ordina  tre  giorni  di  digiuno  in  ogni  Ra- 
gione dell’anno.  Il  vero  digiuno  conside  nell’  aflenerfi  dalla 
carne  , e nel  fare  un  solo  pado  al  giorno  dentro  Io  spazio  di 
ventiquattr’  ore  . La  Chiesa  per  sua  indulgenza  permette  una 
leggiera  colazione  verso  la  seta,  e non  una  cena. 

Il  sedo  vieta  il  mangiare  la  carne  ne*  Venerdì  e ne’  Sabati 
dell  anno;  e non  dispensa  da  qued’  attinenza  dalla  carne,  se 
non  nel  giorno  di  Natale  » quando  segue  in  uno  di  quefli  due 
giorni  . 

• U settimo  vieta  le  Nozze  in  certi  giorni  dell’  anno  » cioè 
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dalla  prima  Domenica  dell’Avvento  per  sino  all’Epifania  , e dal 
primo  giorno  di  Qtiarefima  fino  alla  Domenica  in  Àlbis  inclusa  ; 
è lo  fletto  Precetto  ordina  di  pagare  le  Decime  : elleno  sono  pei 
pirlare  con  proprietà  il  patrimonio  per  cosi  dire  delle  Chiese 
Parrocchiali:  fi  ha  obbligazione  di  pagarle* 

L’ottavo  ordina  di  fuggire  gli  Scomunicati,  c'oè,  coloro  che 
la  Chiesa  ha  separati  dal  suo  corpo,  e dalla  comunione  de’ Fe- 
deli , è fingolarmente  g i Scomunicati  pubblici , e dichiarati  ta- 
li , che  fi  chiamano  espreflamente  dinunziati  . La  Scomunica 
è un’  Anatema,  una  pena,  o censura  Eccltfiaflica , colla  quale 
fi  separano  gli  Eretici  dalla  Società  de’  Fedeli.,  ovvero  i Pecca- 
tori oflinati  dalla  comunione  della  Chiesa  , e dall*  uso  de’  Sacra- 
menti . Ogni  Scomunicato  è separato  dalla  Comunione  de’  Fe- 
deli , e dal  Corpo  della  Chiesa  , e cosi  non  ha  parte  alcuna 
nelle  orazioni  pubb'iche  , nelle  opere  buone  , e ne’  beni  spiri- 
tuali , onde  la  Chiesa  fa  parte  a tutt’  i Fedeli  ; ha  parimente 
perduto  il  diritto  di  effere  sotterrato  in  luogo  sacro  ; ea  è esclu- 
so dalla  paitecipazione  de’  Sacramenti  . Se  ne  ricevere  alcuno 
in  quello  flato  , commetterebbe  un  sacrilegio . Gesucrifto  non  lo 
confiderà  più  come  parte  del' suo  Popolo  : Non  populvr  rtieut  «voi . 
O ee  1.  La  Chiesa  non  Io  riconosce  più  per  suo  Figliuolo  , non 
ha  più  parte  nella  Celefle  eredità  ; è un  membro  putrido  eh’ è 
flato  separato  dal  corpo  ; ogni  Scomunica  è un’  infamia  . Da  que- 
flo  Precetto  fi  viene  ad  effere  obbligato  a non  aver  pratica  al- 
cuna con  coloro,  che  sono  espreffamente  dinunziati. 

Il  nono  Comandamento  della  Chiesa  ordina  , che  quando  al- 
cuno ha  avuta  la  disavventura  di  effere  scomunicato  , faccia 
tutte  le  diligenze  pofTi bili  per  farfi  affolvere  ; il  colmo  di  tutte 
le  disavventure  è il  morire  nella  Scomunica  . Gesucriflo  avendo 
detto:  Se  alcuno  non  ascolta  la  Chiesa  , s’è  ribelle  alla  Chie- 
sa , confideratelo  come  Pagano  e Pubblicano  , cioè  come  uno 
Scomunicato  -,  soggiugne  nello  fleffo  tempo  : Vi  d>co  con  tu uà 
•vt rifa  : tutto  ciò  che  avrete  legato  iopra  fa  terra  ( o nel  sacro 
Tribunale  della  Penitenza,  o nel  Foro  efleriore  con  la  Scomu- 
nica , e con  le  altre  censure,  ) tara  legato  nel  Cielo . Matih.t8. 
Nel  reflo  è cosa  chiara ,.  che  quantunque  colui , al  quale  la 
Chiesa  nega  la  sua  Comunione , e per  conseguenza  lo  scomuni- 
ca , non  voglia  separarsene  , e voglia  retiate  nella  sua  Comu- 
nione , n’è  veramente  separato,  e realmente  scomunicato  , e non 
ha  più  unione  col  rimanente  de*  Fedeli  : come  un  Figliuolo  ri- 
belle privato  dell’  eredità  da  tuo  Padre , non  ha  più  ragione 
^11*  eredità , per  qualunque  volontà,  che  abbia  di  avervi  parte.. 
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ORAZIONE  DOMENICALE. 

Parer  noittr.- 

Eterna  e Onn; patente  Dìo-,  Tu  sei  il  noflro  Padre  per  Crea- 
xiones  perciocché  Tu  hai  dato  il  primo  Effere  alli  primi  Padri 
dell’Uman  genere:  Tir-set  il  noflro  Padre  per  Natura ,•  noi  Ci- 
mo debitori  del  noflro  immediato  Effere  più»a  Te.  che  alli  n*- 
Jlri  immediati  Genitori , perciocché  Tu  sei  il  solo  Padre  dell* 
Anima  noflra  : Tu  sei  il  noflro  Padre  per  Cónttrvaziont  ; noi 
1 pon  pofTumo  sufliftere  un  solo  momento  senza  P influirò  della 
tua  Bontà  e detta  tua  Provvidenza  : Tu  sei  il  noflro  Padre  per 
Adozione  , ammettendoci -in-  ispecial  modo  alla  tua  Figliuelanza 
per  mezzo  di  Gesù  Crifto  e in  Gesù  Criflo  Signor  e Salvator, 
noflro . In  tutto  il  corso*  e-  in  ogni  periodo  della  noflra  vita 
Tu  hai  manifeflato  il  tuo  Amore,  la  Compatitone,  la  Tenerez- 
za, e la  .Bontà,  l’Affetto  , e la  Benevolenza  Paterna  verso  di 
noi  j perdonandoci  le  noftre offese,  avendo  pietà  della  noflra  de- 
bolezza «.supplendo  alli  noflrr  bisogni , liberandoci  da’-  Pericoli , 
« accettando  i noftri  deboli  sforzi  per  piacerti*  e per  servirti-, 
Tu  ci  hai  provveduto  di  quello,  cne  sai  effetti  neceffario*  ia 
«uefto  Mondo , e ci  hai  preparata  una  immortale  Eredità  di 
Gloria  e di  Beatitudine  nell’  altro.  Sìa  dunque  benedetto  il  tuo 
Nome  * giacché  dal  Cielo  ci  hai  chiamato  a Te , e ci  hai  chia- 
mato col  titolo  che  ispira  coraggio- e fiducia»  qual’  è quello  di 
Figliuoli  ; tìtolo  che  porta  con  se  piena  ficurezza  d- effer  eiau» 
diti  . A chi  poflìamo  dunque  con  più*  fiducia  ricorrere  * che- al 
rtoflro  Padre  # ' 

Qui  tt  in  Calir\ 

Egli  è vero  * . che  i Padri  della  noflra  carne  ci  amano  r ma  ahi! 
deffi  sono  Padri  mortali , Padri  terreni  » Padri  » che  sono  morti, 
o debbono  morire:  inoltre  l’amor  lor  per  noi  pub  effer  grande, 
ma  il  loro  potere  è limitato  v Ma  Tù  sei  Immortale  , Eterno-, 
Celefle,.  Misericordioso»  onnipotente.  - Noi  fumo  certi  del  tuo 
Amore  perchè  sei  noflro  Padre , e Ramo  certi  della  tua  Bontà  » 
della  tua  sapienza,  e della  tua  Onnipotenza , perchè  tutt’i  tuoi 
Attributi  sono  infiniti  . Tu  sei  nel  Gielo  sul  Trono  della  tu* 
Gloria  , ma  per  tua  Immenfuà  sei  dappertutto  colla  tua  Onni- 
potenza, colla  tua  Presenza,  e vicino  a tutti  quelli»  che  con 
purità  di  Cuore  invocano  il  uro  Santo  Nome . 
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Sànttificttur  nomtn  tuo*. 

Poiché  la  tua  Gloria  è ir  /traode  fine  d’  ogni  tua  opera  •»  ito! 
ardentemente  defideriamo,  che  1*  Onor  tuo  e la  tua  Gloiia  fia- 
no  i!  principio  e il  fine  d’ ogni  noflra  preghiera»  e d’ ogni  no- 
flra  azione . Sia  dunque  onorato  e santificato  il  tuo  Grande  No- 
me in  tutto  il  Mondo  ; e la  Gloria  del  Santo  Nome  tuo  ricopra 
urna  la  Terra , come  1*  acque  ricuoprono  il  Mare . Tutt’  i doni 
della  tua  Provvidenza  ci  portino  a santificare  il  tuo  Divio-  No- 
me con  gratitudine  nei  noflri  Cuori,  con  lodi  di  ringraziamento 
«ul'e  noflre  labbra  , e con  esatta  ubbidienza  nella  noftra  vita» 
£ poiché  ci  fai  degni  del  nome  di  tuoi  Figliuoli  . dacci  la  Gra- 
zia di  condurci  in  modo  da  onorare  Te  noflro  Padre  , che  sei 
ne’  Cieli  . e di  far  palese  con  parole  e con  opere  noflre  il' no. 
ftro  propofito  di  santificare  il  tuo  Nome. 

, S 

Advcniat  regnai»  fuso»  . 

/ * 

Venga,  Signore,  venga  il  Regno  della  Grazia  t e tutto  H 
Mondo  s’afToggetti  a Te  noflro  Padre,  noflro  Dio,  noflro'  Glo- 
rio'.o  Dio . Scorra  vittorioso  sopra  la  faccia  di  tutta  la  Terra 
V Evangelo  del  tuo  Regno,  del  tuo  eterno  Regno  ; e tutto  il 
Mondo  divenga  Regno  di  Dio , Regno  di'  Gesù  Criflo . La*tua 
Grazia,  il  Santo  Timor  tuo*.  P Amor  tuo,  t la  tua  Legge  re- 
gnato nei  ooliti  Cuori,  nei  Cuori  di  tutti  gli  Uomini.  Cada  il 
Regno  delle  Tenebre.  I!  Regno  di  Satanaflò,  il  Regno  d'  Ann- 
erino ; la  verità  e 1*  ubbidienza  uniscano  tutto  il  Genere  uma- 
no, e lo  Scettro  del  "tuo  Regno  porti  la  santa  Grazia  dall'Orien- 
te all’Occaso,  finché  venga  il  Regno  della  Gloria. 

F ot  Voluntat  tu*  . . 

la  tua  Volontà- -é-  Santa,  é Giuda , ed  è Misericordiosa  ; ho 
ciafi  dunque  in  tutto  e per  tutto  ; e la  volontà  r.ortra  fi  raflegni 
pienamente  a quella  d«l'  nortro  Padre  » poiché  i suol  configli1  so- 
no pieni  di  bontà,  di  Benevolenza,  di  Purità > e di  Rettitudu 
ne . Se  Tu  .ci  darai  delle  prosperità  in  quella  vita  -,  noi  le  rice- 
ve-rerao  con  umiltà  e gratitudine  , ce  ne  serviremo  con  fedeltà 
e con  moderazione;  se  ci  vifiterai  xon  delle  avverfuà,  non  po- 
tando da  Ottimo  Padre  venir  cosa,  che  buona  non  fia  , la  no- 
flra paz  ente  raffegnazione  ci  faVà  riguardare  ogni  afflizione  mi. 
nore  del  noflro  demerito  » e ogni  piccolo  bene  maggiore  di  qua- 
lunque noflro  merito  . Ti  rendiamo  e renderemo  grazie  d' ogni 
tuo  Dono.,  perciocché  i tuoi  Caflighi  sono  doni  della  tua  Miv. 
serìcordia  in  quella  vita  , li  quali  o ci  purgano , o ci  riconduco^ 
no  nella  via , , che  ci-  hai  segnata  per  arrivare  al  pofTedmiene® 
del  Patrimonio.*  e della  felicita  «serbataci  nel  Regno  dtUa  fu, 
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Gloria  . Facciati  dunque  la  tua  tanta  Volontà  «opta  di  noi  » e 
facciati  da  noi  la  santa,  l'amorosa  Volontà’ de’ tuoi  salutari  Co- 
mandamenti.  Si.  Padre  nodro,  fi  farà fiamo  figliuoli  liberi,, 
ma  non  licenzio!».-  r 

Sicut  in  Calo  ir  in  Terra. 

Perchè  da  noi  fi  faceta:  in  Terra  la  santa  Volontà  tua  in  ma» 
nlera  la  più  conforme  a quello,  che  dai  gloriofi  Angioli  fi  fa  in 
Cielo,  fa  Tu,.o  Signote,  sempre  più  là  tua- Volontà  sopra  di 
noi  . Dacci  i doni  della  tua  santa  Grazia-  per  adempire  la  vo- 
lontà tua  imperante  nelle  tue  Leggi  ; e dacci  i doni  della  Ras- 
segnazione e della  Umiltà , per  adorare  e lodare  la  Sapienza 
della  tua  Volontà.  Provvidente  neh’oidine:  e nell’ armonia  di 
tutte  le  cose.. 

Tonttn  nostrum  quotidianum  da  no bit  Mie.. 

Adelfo , o beneficentilTTmo  nodro  Padre  , dopo  averti  chiedo 
quelle  cose  che  immediatamente- riguardano  * la  tua-’Gloria  , il 
tuo  Regno.,,,  e la  tua  Volontà’,  permettici  di  chiederti  alcune 
cose,  che  immediatamente  tisguardano  noi  ‘medefimi . Benedetto 
Signore  f Tu*cr  hai  dato  *1’ 'edere-*  majnot  nonpofTiamo  conser- 
varci un  sol  momento  senza  l’ajuto*e  il  concorso  della  tua  Bon- 
tà . Perciò  umilmente  ti  preghiamo -di  darci  il  Pane  cotidiano  , 
e co»  e(Tò.  la*  tua  santa  Benedizione , e il  conveniente  neceffatio 
al  nodro  sortentamento . Tu  provvedi  gli  augelli.  Tu  velti  I gi- 
gli del  Campo;  e noi  che  fiamo  tuoi  Figliuoli  mancheremo  for» 
»e  del  noflro  bisogno  > UnPadre  , qual  Tu  sei  ; nò*  che  non 
ce  lo  fa  mancare-.  Accompagna. Signore  i tuoi  benefizi  colle  tue 
Sante.  Benedizioni'.  E perchè  è dover  nodro  mangiar  il  Pane  de’ 
noftri  sudori  ».  dacci  il  santo  tuo  aiuto  per  adémpiere  ai  doveri 
del  nodro  dato  . delta*  noftr»  vocazione  , e dèi  noftri  impieghi . 
Benedici  le  nodfe  fatiche  , . e nel  darci  il  pane  in  quella  vita  , 
dateci  anche  il' Pan  e della  tua  Grazia,  che  per  l’Eterna  vita 
ei  nutrisca  . onde  fiamo  fortificati  e confortati  nell’adempimento 
delia  tua  santa  Volontà  sopra  la  Terra  , e fatti  degni  di  godere 
dell  "Eterna  tua  Gloriosa  Presenza  in  Cielo . 

Et  • dimétte.  nobit‘ debita  nostra'. 

Tu  sei  il  Grande  Creatore  , l*Universal  Onnipotente  Sig.-iote , 

* saggio  Governatore  dì  tutto  il  Mondo;.  Tu- sei  il  Sovrano,  il 
Padre,  il  Benefattore  del  Genere  Umano,  e quindi  giallamente 
ti  fi  deve  da  tutti  noi  amore  e ubbidienza.  Tu  ci  hai  rivelata 
col  grande  lume  della  tua  Parola  la  tua  sanriflim*  Legge  . Ma 
eoi  poveri  e miseri  Peccatori  ad  ogni  memento,  e con  penfierì, 

* colle  parole , e colle  opere  » manchiamo  ai  nodri  doveri , e ti 

offrii- 
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offendiamo . La  tua  Misericordia  , i tuoi  salutati  caflighi  , e le 
tue  promette , non  vagliono  a rendere  migliore  la  nottra  ubbi- 
dienza. Ma  vale  bensì  la  santa  tua  Grazia,  cbe  al  nottro  Crea- 
to.e,  al  nottro  Padre,  al  noflro  Ottimo  Dio  ci  rivolge;  e ci  fa 
gridare  perdono  dal  più.  vivo  e intimo  del  noftro  Cuore  . Perdo- 
no a noi  miseri- contriti  Peccatori  » a fuetti  volontarj , pro- 
runuoii  sudditi  tuoi  ribelli  , a quefti  tuoi  ingrati  figliuoli . La 
nottra  domanda  è grande  , lo  conferiamo  ; i-debiti  nofiri  sono 
grandi,  lò  riconosciamo.  Ma  ne  chiediamo  il' perdono  all*  iter- 
no  Monarca  del  Cielo  e della  Terra , al  noflro  Misericordioso 
Padre,  e a quel  Glorioso  Dio»  che  riempie  di  gaudio  il  Cielo 
nel  perdonare  ai  Peccatori  contriti  e umiliati*. 

Sic  ut  ir  nox  dimittimus  dtbitoribu/  noitrit  . 

In  ubbidienza  del  tuo  Comandamento  perdoniamo  alli  nortri 
Fratelli  in  Gesù  Crifto  ; e a tutti  gli  Uomini , ogni  .e  qualunque 
offesa  » che  ci  averterò  fatto  r al  perdono , che  faremo:noi  , Tu 
hai  promeflb.il  tuo-perdono  a-noi  ..Che  Bontà  !!  Che  Misericor- 
dia! un  atto  di  nottra  ubbidienza  viene  ricompensato  con  un 
dono  di  mera  tua  Bontà!  E chi  non  t.’ amerà-- , Gementi  (Timo 
Sonore!  Tu-coll’àmor  tuo -ci  previeni , . coll’ amor  tuo  ci  ac- 
compagni , e coi  doni  di  tua  Misericordia  ticompenfi  e premi 

Set  fine  gli  atti  delli  noftri  doveri  r atti  che  non  sono  tutti  no- 
ri  , avendovi  parte,  la  tua-Grazia.in  erti... 

Et  ne  no/  induca/  in.tentationtm-. 

Siamo  circondati.  Signore,  da  nemici , .da rinfidie». da  tenta- 
zioni. 11  Mondo,,  il  cosrotto  Mondo  ci  tenta  colle  sue  vanità,., 
colli  suoi  depravati  cofturoi  ».  cole  sue  ardite,  cieche*  scandalo- 
se dottrine  or»,  misurando,  la  tua  • Onnipotente  Sapienza  col 
nottro  Imitato  intendimento»  ora  per  bocca  • dei--  falfi- Profeti  » 
adattando  la  tua  Legge  al  comodo  dei  noftri- appetiti  . Il  De- 
.monio*.  l’invidioso  Demonio  ci  tenta  colle  false  immagini  di 
lufinfhiera  prevaricazione ,.  nel  prometterci  quello»  che  non  ci 
può  dare.  La  Carne  , la  ribelle  Carne-  ci  affascina,  e ci  tenta*, 
col  softituire  la  gratificazione  d’ una  «ola  paflione  rigogliosa  e 
smodata  al  vero,  bene  dell*  intiero  della  noflra  umana  Natura 
d’ Anima,  e di. Corpo  comporta,.  Che  mai  sarà  di  noi  senza  il 
tuo  Santo  Ajuto  ? Poiché  le  nortre  vie  ti  sono  note  , e Tu  co- 
nosci. i lacci»  de’ quali  sono  intrecciate',.,  ti  preghiamo  di  volerci 
preservare  colla  tua  Santa  Grazia,,  e non  permettere  , che  per 
somma  noftta  volontaria  .cecità  . e per  caftigo  di  quetta  nottra 
vo  ontaria  cecità  fiam  vinti  dalle- tentazioni  . Poveri  e imbecilli 
Fanciulli  per  capriccio  e ma!  talento  nottro  vogliamo  di  nottra 
I lezione  scappare  dalle  mani  di  chi  ci  guida  e regge , per  ca- 
dere subito  che  del  capriccio  e dei  mal  talento  nomo  vogliamo 

usare  .. 
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non  ci  abbandonar  Signore,  e facèi  comprendere. 
Ore  nel  far  a modo  delle  naftrepaliìoni , e nell'  usare  di  noflra 
Iibertà_  con  tra  la  tua  Santa  Legge,  non  fórno  liberi  nò,  ma  li. 
cenzioit . Muovali  li  tua  Santa  Grazia»  e c* ispiri  lo  spirito  di 
Vigilanza  e di  Sobrietà-»  lo  snirim  dì  Mwl,n»inn«  » 


--  i a rimale  e < 

Aiaefta , onde  poter  «filiere  alfe  tentazioni  . Aiutaci  a vincere 
«lacchè  hai  promeflo  il  ppemio  alla  noflra  vittoria  ; portiamo 
senza  di  Te- fare  la  noflra- perdita  ; ma  per  Te.,  e con  Te  po*- 
«ama. ottenere  la  vittoria.  r 

Sti  libtra  tlor  a tu afe.. 

Libenici»  Signore , da* mali  d’ogni  genere»  e d’ ogni  natura; 
aatmall  del  peccato. , e da^maH  delle  avveTfità:  da  quei ‘mali 
che  danneggiano  l’Anima  noflra;  dai  mali  chfe  affìiggqno'il  no- 
«ro  corpo»  con  malattie  ; dalle  calamità  che  cadono  sopra  i no» 
nrt  averi  j dalle  calunnie  che  diffamano  il  nofito  nome  ; libera 
dalle  disgrazie  i noflri  Congiunti , dall’  Erefie  là  tua  Sposa,  no. 
itia  Madre , la  Santa  Chiesa , da  ogn’  interna  ed  eltema  affilio- 
ne  il  Principato,  sotto  di  cui  viviamo.  E sebbene  que'.*  delira 
breve  preghila  grandi  Beneficenze  e Misericordie  grandi  ti  chic, 
«e,  pure.  Tu  sei  la  Radice  e il  Fonte  d'ogni  effere  . e d'ogni 
t e { Ju.se,.,  n.Sa.nt0*  **  Glorioso  Re  del  Cielo  e ddlfa  Terra  ; 

u il  Padre  dell’  Uman  Genere  , onde  fómj  celti  della  Bontà 
tua , e della  tua  Beneficenza-, 


.Amrn 


Corifa,.  Signore,  e cosi  sarà,  perciocché  la  noflra  preghiera 
mm  è prodotta  dalla  noflra  immagìnaiipdé , e dal  noflro  debole 
intendimento  ; ma  il  tuo  Figliuolo  Noflro  Signore  Gesù  C«flo  » 
il  quale  conoiceva  la  tua  Volontà , e Sapeva  quello  ch'eri  diipfr- 
•Mie  Cd?  * Cl  “‘«gnato  * pregate.,  dicendo  Tour 
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TAVOLA 

Di  quanto  si  contiene  in  questo  Libro. 


OriHioM  itila  Mattina . 

■ carte  j® 

Or  Gittoni  itila  Sera . 

f® 

Litanie  itila  Santa  Vergine . 

Orai  ioni  itila  ttra  in  comune 

Maniera  di  udire  tantamente  la  M et  Sé, 

«T 

Etere tzio  nel  temp o della  Santa  Muta . 

7* 

Istruzione  per  ben  Confettarti . 

«T 

Preparazione  alla  Confa t ione . 

91 

lutazione  per  ben  Comunicarti . 

*15 

Preparazione  alla  Santa  Comunione . 

«# 

Della  Comunione  spirituale . 

*f» 

J/truzione  per  pattare  C rittianamente  la  pomata , 

*44 

Oratimi  e Pratiche  di  pietà  adattate  a nudrire  la  Divo» 

tiene . 

•19 

Il  Veiptro  iella  Domenica  » 

ha  Compieta  iella  Domenica. 

*89 

Antifone  in  onore  iella  Santa  Vergine . 

tot 

t 

Ammenda  Onoraria  al  Sacro  Cuor  di  fjttk’. 

tlt 

Preghiera  alla  Santissima  Vergine  • 

»*T 

L'Uffizio  della  Santa  Vergile. 

L’ Uffizio  de* Morte. 

I tette  Salmi  Penitenziali. 

*** 

Litanie  de* Santi. 

4f4 

L*  Uffizio  della  Santa  Croco. 

L’Uffizio  dello  Spirito  Santo . — •- 

4f* 

Il  Vespro  del  Santiffimo  Sacramento . 

cale 


Il  Vespro  it^li  Appostoli , t altri  Santi . 

I Vespri  delle  FtJ\e  solenni  della  Chiesa, 

Varie  Orazioni . 

Ammenda  Onoraria  « Goffro  Signor  'Ge  svarino 

» 

ino  Sacramento . 


494  e teg, 
SU 

su 

nel  Sant  i sxi~ 

‘546 


St amento  della  Santa  Vergine  , detto  -comunemente  lo  Stabat 
'Mare* . * 

Responsorio  di  S.  Antonio  da  Padova, 

Divori  A futi  allo  stesso  Santo  per  tutt' i 'Giorni  della  Set . 
timana» 

Responsorio  a j onore  di  S*  Francesco  j i Paola  , 

pMtiQnt  allo  stesso  -Santo  per  tvit’  i . Giorni  della  Settima * 


JJ9 

•jóo 

Jlt 


na . 

Ristretto  della  Fede  . 

Parafrasi  -della  Orazione  Domenicale., 
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